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U ORA  COLjQ 

Della  Lingua  Latina  , L 

D I D.  MARC'  ANTONIO  MAZZONI 

DA  MIGLIONICO. 

Nel  qual  fotto  molti  capi  fi  trattano 
diuerfe  materie  d’Elocutìoni  non 
men  belle»  che  difficili. 

Opera  molto  vtile  , & necejfaria  à chi  in  breu 
tempo  defederà  parlar  Latinamente 
all ‘ improuifo . 

Vtile  ancora  alle  nationi  forefticre  , che-» 
defiderano  imparare  anco  la 
Lingua  Italiana . 

Con  due  copiofee  Tauole  , vna  de * Capi , 
e l’altra  dell' Elo  cationi . 


IN  VENETI  A,  M.DC.LXV 


Prefso  Paolo  Paglioni. 

Con  licenza  de3  Superiori  r Ó*  Priuilegìo . 
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A’  BENIGNI 

LETTORI- 

<*£&•> 

‘.«•SS*» 

OLT  E -volte  fono  fiato  fra.  me  fi  effe 
confiderando  onde  prorede,che  la  mag- 
gior parte  di  quei  , che  hanno  fpefo 
rftolti  , e inoliami  nell' imparare  la 
lingua  latina  ; al  fin  poi , quando  loro 
occorre  dì  feruirfent , fanno  dir  quattro  parola 

all' improuifo  -,  fepurle  dicono  , »/  fono  , 

thè  non  fi  ano  rota»  maccaronefche , & barbare**  • 
Et  efiendomi  finalmente  accerto  , che  la  vera  cogita 
ne  procede  da  quefio,  che  i Precettori  nel  dettar  le» 
ro  i , e l'epifiole  del  continuo  gli  hanno  tratto* 
unti  in  quelle  cofe  grommati  ali , communi  tri  - 

ncali, Ó*  non  gli  hanno  effer citati  in  diuerfe  altre** 
materie  difficili  j mi  fono  jfonutto  di  ritrouar  qual- 
che modo  da  poter  giouar  a coloro,  che  di  quella  iella 
lingua  fi  dilettano . Et  in  vero,  fenon  m'inganno, ho 
ritrouato  la  vera  firada  di  fargli  in  breue  tempo  non 
folo  prontamente  parlar  bene  in  latino  ; ma  di  fargli 
acquifiar * vna  tal  minori  a locale , che  tenacemente 
verranno  a ritenere  quel  che  s1 boteranno  imparato 
a mente  in  quefio  mio  libro  di  farfi  , ilquale  per  fi- 
militudine  ho  intitolato  ; L'Oracolo  della  lingua*» 
Latina  $ che  , fi  come  anticamente  quei , che  defide* 
rauano  di  f opere  le  cofe  occulte, & fecrete,haueuano 
ricorfo  agli  Oracoli, così  quei, che  vorr  ano  impar  are 
infinite  frali  difficili recondite  ,<&  molte  da  muti 
altro  fin  qui  trattate  potranno  ricorrere  a quefio 
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Mìo  libro , che  vi  ritroutrsthno  la  maggior  parti  di 
quelle  tofe  , ch’efft  defideratio  fafere  j po/le  coti  i>ru 
ùellijftmo  ordine  per fare  , com'ho  detto  , vna  buona 
memoria  locale , s’ attenderanno  ad  effenitarfi  iru 
Jan  te  -,  & sì  diuerfe  materie . Perche  ho  ridotte  tutte 
l'Elocutioni f otto  vncapo  di  quella  materia  , c'  h a 
trattata  . Talché  je  vorranno  parlare  di  cofe  della 
noflra  religione  , /otto  quei  capi  della  Chiefa  , del 
Prete , del  Confefsore , & Peccatore ; trouer anno  ogni 
cofa.  Se  di  cofe  maritime,fotto  il  capo  del  Marinaro , 
& della  Nane.  Se  di  guerra,  f otto  il  capo  del  Capita - 
iano,Ó*  del  Soldato  • Et  così  de  gli  altri  . Perche  > 
come  fi  può  chiaramente  vedere , non  ho  laf ciato  eo- 
f*>  che  m’habbia  potuto  ìmagìnare , della  quale  non 
babbi*  à pieno , 0 in  parte  trattato . Et  perche  la  mi » 
intentione  e fiata  d’efser  lreue,&  d'aiutar  la  memo- 
ria de  gli  f colar i , &non  di  fafiidirlaton  V Autt or h 
fà  di  molti  Àuttori  ; per  quèfiO  non  mi  fon  curato  di 
foritela ; affi  curandogli,  e he  la  maggior  parte  dì  quo- 
fieffafi fono  Ciceroniano , & le  altre  di  buoni  A ut- 
tori',  còme  ogni  per  fon  a letterata  facilmente  potrei 
ionofcere , èf. Vendo  tutte  terfe , & eleganti . Ma  doti 
aleuti  haufebbe potuto  fiat  fofpefo , per  affienarle 
V h'^póflol"  auttoriffi . Ondò  giudico , che  a quei,  eh * 
imparano  la  lingua  Latina } farà  molto  Utile  efser- 
tìt^fi  bène' iti  qttefi'o  O R'A  COLO  f & accettar- 
lo con  qtiel  pront ó , & ditte  fo  animo  , eh?te£nppre- 
fento  lotò , che  s' io  intenderò  , òhe  l'habbiano  hatiuto 
caro , non  mancherò  di  dar1  anco  in  Iute  il  Secondo 
Libro,  ìlquale  mi  sforzerò  ,che  venga  fuori , quanto 
prima  dalla  Mafia  di  Dio  Mi  far*  concefso  di  po- 
terlo finire  . i 
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aV  T TO  R E.  Poichcj  libro  mìo 
caro»  molti»  & molt’aoni  t’hò 
! appretto  di  me  tenuto  con  gèlo* 
fta  non  mino# di  quella,  che  Tuo» 
le  hauefvn  padre  d*vna  fua  bel- 
h’ffima  fanciulla , & a guifa  d‘vna  amoreuó*. 
hi  » & follecita  bàlia  tempre  di  re  hò  hauuto 
gran  cura,  c’ho  polito^  tornato»  & t’ho  far- 
ro ditienir  grande  ; hot  mi  pare  > che  non  fti* 
bene  a tenerti  ógn’hof  ferrato  ; ma  che  ti  fac- 
cia veder  da  tutti  » àccioche  s’accorgand,  che 
inte  non  ho  fpefo  il  tempo  in  Vano  l ma  ho 
fatto  tal  frutto,  ch’aglifpiriti  gentili  farà  dot* 
ce , Se  foaue  « Per  laquaf  cdfa  mettiti  hormai 
In  ordine  » ch’io  fon  titolato  di  mandarti  va 
poco  a torno  pe*l  mondo  t imperoebe  fpero  « 
che  non  folo dalla  noftra  Italia»  ma  dàìfcolcé 
nationi  foreftiere  farai  benignamente  riceuu- 
to»  & cortefenknte  trattato  s s’haurancaro  : 
di  con  figliar  fi  con  etfo  redo  di  molte  Cofo 
dubbiofe , difficili  .LI  B R 0 . Io  fon  qui 
per  efleq  uit  ciò  che  voi  mi  comaodaretedm* 
perochc  eflendo' voi  il  padrone  » fic  io  il  fec* 

t 4 «ó, 


un, non  pòffò  in  rttado  akuno  fefiftefe  al  vo- 
Aro.  volere . Ma  ben  vi  prega , che  prima  ai- 
coltiace  le  mitf  ragioni)  & poi  ordiniate  quél 1 
che  vi  pare, -die  fi  faccia,d]epronrifihnofoti 
qui  pèf  vbidirui . A VTTORE . Di  pur  quel 
che  cu, vuoi,  ch’io  t’afcolterò  volentieri . L I- 
BRO . Ieri  a "Vero  defidero  di  fari!  contrario 
di  quel  che  foglio<|  far  quei,  ch’in  qualche-» 
ftretta5&  oleurà  prigion  fi  rifrouano;  perciò- 
che  i fe  quegli  alrrononbramano,ched'vfcir 
fuori  di  quel  noiofo  luogo , & goder  la  pri- 
miera lor  libertade,  meritamente  di  maggior 
prezzo  ftimata , che  non  è tutto  l'oro  del 
mondo,  io  altro  non  defidero  y fe  nonché-» 
mi  ferriate  in  piò  ftrctto,&  ofeuro  luogo, che 

Scr  adietro  tenuto  m'baueie  ; perche  più  to* 
o vorrei  fiar  ferrato»  & efler  rofo  dalle  ti- 
gnuole  > che  veni^rotfi  & ctfer  continua- 
mente  lacerato  da  gli  adamantini  denti  d’ai- 
cuni  ,i  quali  altro  non  fanno , che  biafimare 
hor  quelli,  hor  quelli.  E perche  fon’ambitio- 
fi , dcauidiilìmi  di  vanagloria  * non  pofsen-, 
do  cfser  iodati  , perche  non  compongono 
cofa  veruna , fe  ben  fan  poco , fi  penfano  gli 
fcioccbi  d’efser  tenuti  per  dotti,  fe  biafìmano 
nonfolo  le  perfone  letterate  de’  tempi  no- 
fìri  i ma  quei , che  già  molti  fccoli  fono  fia- 
ti lodati, imitati,  & hauuti  in  quel  pregio, che 
defidcrar  fi  può  maggiore , & con  le  lor  ca- 
lunnie , & ciancie  fanciullefche  han  pen- 
fato  d’acquiftarfi  honore  con  cercar  d’ofcu- 
rar  il  nome  di  quei  che  s’hanno  col  lor’eleua? 
to,  & diuin’ingegno  acquifiat’vna  famjL-^ 
immortale  - Talché  con  auefto  ior  goffo  >8c 

vano 


Vano  artificio  fi  credono  dPefser  renoci  per  J 
huomi.ni  molto  lic ceraci , Se  giudiciofi  , per- 
cioche  il  volgo  fcntendogii  bìalìmare  i famo- 
fi  auttori  , fi  penfa , cbe  quelli  ftano  più  dotti 
dì  quei, poiché  fi  fon'accorti  c’han  fatto  erro- 
re , co  m’ e (lì  vanamente  fi  Cogliono  vantate . 
Non  vi  fottuiene  > cbe  ritrouandoui  in  com- 
pagnia di  molte  perfone  dottifiimc  » Se  lo- 
dando voi  molto  » come  meritamente  fi  con* 
uicne  > l’opcre  del  Petrarca  » & particolar- 
mente quel  bel  Sonetto  ; 

Cefare  poi,  che’!  traditor  d’Egitto» 

Li  fece  il  don  de  Inonorata  retta  • 

Vn  galantuomo  per  dimoftrar’il  Tuo  vaio* 
re  > per  non  dir  dapocaggine?  di  (se , cbe’l 
Petrarca  iui  baueua  fatto  vn'errorc*  ch’ilio 
cambio  dì  difpecto,  baueua  pofio  Hefpitco  per 
poter  Accommodar  la  rima . Dipoi  che  col 
fuo  grande  , & beftial  giudici  bebke  finito 
d’emendar  quel  Sonetto  » entrò  in  quell’al- 
bo : , 

Giunto  Alessandro  alla  famofa  tomba 
Del  fiero  Achille  fofpirando  difse . 
Eglrnon  negò  » che  quel  principio  non  fu  fise 
bello,  gratiofo,  Se  alto  ; ma  difsc>  che  poi  ha-, 
uea  errato,  perche  bauea  troppo  abbassato 
lottile.  Ét  te  ben  tutti  coloro,  cheiuieran 
prefenrinondifsero  cofa  veruna»  ma  guar- 
dandoli l'vn  l'altro  cominciarono  a Sorridere 
della  sfacciacagine  di  quel  rozo  , Se  goffif- 
fimo  Ter  Momo , voi  ciò  non  potette  patien* 
temente  Soffrite  ; ma  con  accorte  parole  li 
dimoftrafte  la  Sua  rozezza,&  al  fin  tutto  con- 
futo lo  facette  rcttare.;AVT - Negar  no  potto 


che  di  Amili  huomini  non  fé  ne  ritroui  grani# 
coppia  , ma  non  bifogna  punto  curarli  di  lo- 
ro , nè  tenergli  in  qualche  ftima  » imperocbe 
fon’a  guifa  di  quelle  pecchie,  Icquali  effeudo 
affatto  pigre , Se  d ifutili , non  folo  non  vana 
come  le  altre  per  le  fiorite  campagne  a raceor 
il  mele*  ma  con  grand’ingordigia  mangiano  * 
anzi  diuarfarto  quel  mele,c’hanflo  raccolto  Ics 
follcéite  àpi,  lequali  per  giuda  cagione  con  le 
lor  venénòfe  punture  trafiggendole, mifera- 
mente  a lafciar  l’anima  le  coftringono , Se  al- 
legramente pòi  quel  che  co  gran  fatica  s’han- 
no acqufftato,  ih  ficitra  pace  fi  godono.  LIB. 
Ho  molto  caro,  che  malabbiate  di  cfò  affidi* 
rato,  Se  vi  prometto, che  di  quelli  tal  huomi* 
ni  non  fon  per  hauerne  mai  piò  paura  alca* 
na . Ma  dubito , che  s’aleuni  fi  vorran  meco 
configliare  , non  vorran  confenrire  al  mio 
.con figlio , fe  non  lo  confermerò  con  l’aucto* 
riti  di  qualche  Eccellente  y St  famofo  Autto- 
re.  AVT.  Hai  ben  ragione  di  dubitare,  im* 
perochchoggi  fi  ritrouan  alcuni  tant’oftina- 
li,  maligni,  e duri  a credere,  che  feben’inj 
qualche  luogo  è notato  il  nome  dell'Aut.pcr 
calunniare  foglion  dire,  ch’é  erròrdi  (lampa* 
Se  vi  vuol’  vna  fede  autentica  di  vn  Notarci 
imperiale  fottoferitta  da  molti  teffimonij  a_> 
fare , ch’eflì  lo  credano . Se  per  forte  fuffì  di 
- ciò  richiefto , di , ch’io  ho  attefo  alla  breuita , 
& a farti  armar’alla  leggiera,  Se  noncarfear* 
ti  troppo , hauendo  da  mandarti  a si  lungo» 
Si  faticofo  viaggio , afficurandogli,  che  tutti 
ì configli,  che  toro  darai  fon  comprovati  con 
Vauttorità  deirEloquentiflfimo  Cicerone^, 

& di 


érdf  A'uetfi  approdati  A attori . Et  que- 

llo fata  !oró  denterebbe  badare  , perche , s’m 
molti  libri  noti  è autrorità  altana  » ma  foto  il 
nome  dell’Auttote  » & partrcobirmente  di 
Cicerone  » legnandolo  breucmen té  in  quello 
modo  Cicer.  Sedando  fede  arre  tetterete  il* 
rebbono  àncora  creder’a  me  > bauehdogli  di 
ciò  affòcurati . Et  perche,  fe  ben  Plinio  arric- 
chito la  Ungila  Latina  * & moki  dicono  -,  c’ha 
detto  cole  barbate , de  in  vero  non  fan  quei , 
che  G dicono,  Se  loro  non  piacela  latinità  del 
f^rnofilGmo  Valerio  Ma  filmo  , gracchiane 
do  , ch’in  quel  tempo  la  lingua  latina  ha uea 
cominciato  a declinate  : Io  per  contentargli 
v*bo  pollo  il  nome  delì’vno  -,  de  dell’  altro 
Aurtore , làfdtaùdó  in  arbitrio  loro  fe  fc  ne-# 
vorrà n féru/re.  Ma  Veglino  non  ti  vorran_» 
credere',  dà  tòro  quell  a penitenza,  che  cer- 
chino prìma  ttìttel’Opercdi  Cicerone  , & de 
gli  apprOuatt  Auttori , Se  fe  trotteranno  ,che 
Rooftro  cùnfiglio  nonè  buono  > che  allhot 
fi  lamentino  ti  biafimino  quanto  più  pof* 
«fono , che  tu  pdéà  grafia  loro  hàufai , fe  noi 
Catino  i Ma  » cli'fn  ciò  fiatìo  ritentiti,  de  par- 
chi ìSe  fi  riCóftàWdi  queUche  foie*  dire  il 
grappante  MamrficH  qtfànd’era  dimandato, 
a’Vtìa  cOfaii  patella  * che  pìàtetife  frate  * Im- 
peroche  foleua  dire  , che  egU  età  giunto  a.-* 
tal  termine , che  ho  A àrd  iua  dt  dire , che  vrta  A 
eofa  non  potefre  frate  * Come  volèffedir  quel 
grandebuotSio  5 ch’eri  Con  fu  mar  iflìrfto,  Che 
fi  fitrouatfà  à^pfefib  de  buoni  Auttori  bt* 
maggior  pattédi  Offrile  cofe  -,  che  fon  bia* 
finiate  da  moki,  i quali  prudentemente Ifcr 
_ ‘ ""  — gliot» 


gfion  dire  » quello  non  fi  ritroui  » ouero  non 
mi  ricordo  haaerio  Ietto  giamai.Sc  non  l'ban 
letto  , ch’attendano  a legger  quanto  fa  bifo- 
gno  » Se  poi  potran  ficuramenre  giudicaro  • 
LIBRO  . Piacemi  molto  quelc’haueto 
detto  9 & in  vero  ho  prefo  grand’animo  j im- 
perochc  le  vofire  parole  finceramente  det-  / 
te  m’ban  quaft  tolto  dall'animo  tutto  quel' 
timore  c’haueua.  Ma  ditemi»  vi  prego,  co- 
me m’haurò  da  gouernar  con  quei , che  tal. 
bor  foglion  dire  » quello  noi  farei , quello 
io  noi  direi.  ? A V T T O R E . Di , che-» 
a’elfi  noi  vorran  fare  » nè  dire  , che  l’han-* 
fatto»  & quei,  che  di  gran  lunga  han  più,  eh’ 
elfi  non  fanno.  LIBRO  . Alcuni  altri  Ori* 
trouano  , i quali , fé  ben  fon  di  natura  al- 
quanto  rozi  ».  nondimeno  per  dimoftrarfi  , 
che  fon  politi  , Se  gentili  , dicono  quello 
non  m’aggrada , quello  non  mi  può  piacere . 
A V T T O R E . A que fii  potrai  rifpondere, 
che s’eflìtroucranno  qualche  cola»  che  non 
face  a pe’l  delicato  llomaco  loro  , che  fianu 
contenti  lafciarla , acciò  lor  non  faccia  alcun 
male , & che  fi  fogliano  quel  che  più  lor  ag- 
grada, & che  lor  cerchino  ài  ritrouar  cof«_* 
migliore  pc’l  delicato  lor  gufi©  » cb’al  fin’ef- 
fendp  fianchi , Se  non  poflendo  t roiia  reo  fa-» 
migliore,  a ma)  grado  loro  fi  feruiran  del  tuo 
vero,  Se  Àcoro  configlio . Si  che  non  dubita* 
re,  n.è  far  illima  alcuna  di  quelli  tali»  che  nati 
fon  per  numero , Se  ombra  j ma  partiti  hor- 
roai  lietor , Se  Scuro  » Se  ramo  più  vicende 
fuori fottb  la  difefa  di  così  raro,  & gran  Si- 
gnore : com’è  il  Serenila.  Prcncipe  FRAN- 
CESCO 


CESCO  GONZAGA  , nella  cui  grana’ 
aurtorità  ogn’  vn  fìflando  gli  occhi»  non  ardi- 
rà di  dirci  cofa  veruna . LIBRO.  £ vero 
ma  moki  vi  fono  che  van  brancolando  a gui- 
fa  de’  ciechi  » che  punto  non  veggono»  ramo 
fon’accccati  dalla  pattfone  » che  ogni  bor  li 
tormenta . A V T TORE  . Di  quefti  non 
bifogna  curarti  > perche  fi  come  ad  vn*  Ec-< 
celiente  Pittore  non  è vergogna  quand’vno 
fuaopecaèbiafimata  da  vno  , cb’é  priuode 
gli  occhi  » così  a te  non  farà  biafimo»  quando 
farai  calunniato  da  quei  * c’han  perduto  il 
lume  dell'intelletto  p perche  Ce  non  poflono  » 
nè  fanno  corregger*!  fuoi afrori  » nè  meno 
gli  altrui fapran conofcer  giamai . LIBRO. 
Per  certo  io  fon  diuenuto  cantò  animofò 
per  le  voftre  parole  » & per  quefti  buoni 
ammaeftramenti » che  molto  lieto»  Se  con- 
tento mi  parto»  Se  partendomi,  vi  prego» 
che  viuo  mi  confermate  Tempre  nella  voftra 
memoria.  A VTTORE.  Impoflibilfia, 
che  per  alcun  tempo  tu  mipoflì  di  mento 
vfeire  ; percioche  per  l'amor  grande  che  t’ho 
portato  » Se  porto»  per  poterti  hauer  Tem- 
pre dinanzi  a gli  occhi»  feben  farai  da  tno 
lontano»  tn’hò  facto  fare  il  tuo  ritratto  dal  Si- 
gnor e Franaefco  de’  Franceschi  Senefe  , il 
qual’é  Eccellente  nel  ritrarre,  & ornar  eoo 
vaghiflìmi  caratteri  i libri  non  meno  , cho 
fu  Michcl’ Angelo  nei  dipingere , & ifeoipie 
le  i magmi  de  gli  huomini . Ondepc’l  Tuo  va* 
lore  in  quefta  noftra  età  è famofimmo  in  tue* 
te  le  parti  del  Mondo.  LIBRO.Poiche  ha  uc- 
ce il  mio  ritratto  fatto  per  ma  no  di  così  fama* 

Co, 


fo>  & Eccellente buorao  * & fahovnd'fe.n. 
fot  d’vna  vifta  cotanto  (ignorile  M gc.hono- 
randa scontento»  & (ìcuroda  voi  mi  parto, 
con  pregarci  Sig.  clip  a/ì  faccia  cogliere  il 
frutto  delle  voftrc  fatiche  : retiate  con  Dio. 

A VTTOR E . Et jo prego  , che’l  Cieì  ti 
fia  Tempre  faupreuole , & ti  d ifenda  dalle  ve- 
ne no  fe  lingue  di  ferocifCmidraghi  , & ba- 
filifchi,  & eia  i crudeli  fluidi  morii  de*  > 
rabbiofi  » & affamati  cagnoletti , i quali  di. 
Cor/ìcaioglipn venire..  . . • . 
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Sotto  iquali  fono  locate  rElocutioni 
' *»-  conoeneuoli . 
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DDIO.  car.i.  Capitano  da  Guerra.  ST 
ChriftoN.Sig.  3 Soldato.  71 

B.V.  Maria  . 4'  Fiìofofo,  & Aftrologo  , 


Angioli . 

Y ver.4. 

8r 

Sauri  ,'itii  , , - 

— "Porta  . ?er.i 

Ciclo,  & i pianeti,  ini, 

. ' Óratore . . 

8 6 

Diauolo . 

7 Mùfico 

91 

Papa  , iui( 

Precettore . 

95 

Cardinale,  c Vefcouo 

. 8 Difcepolo. 

121 

Sacerdote^  Oófeflòre, 

. 10.  Giudice  .*  * 

I3X 

Chiéfa.  ■“ 

14  Atiuocato. 

136 

Monaftcrio  di  Frati.  , 

16  Attore,  e Reo.  ' 

140 

Chriftiano , iui . J 

. Pene,  ò fupplrcij . 

*57 

Peccatore . ^ 

Inzaffi,  ò Sbirri, 

lf9 

Elementi.  7-1  7 

ili' Medico.  ' 

I60 

Venti,  ini.  ' 

Ammalato.'  ' 

1 6 1 

State.  . — — - 

il  Padrone.  • * 

169 

Inuerno. 

li  Seruitore. 

I 71 

Mare,  e Fiume . 

z*  Mercante. 

174- 

Nane,ò  galera, ò barca 

1.24  Villano^  lauoratore.187 

Marinaro.  — 
Città. 

ij  ViHa>campiJ&  giardino. 
IJt  - 

Secretàrio,8c  Apb^fcia-  Orefice.  T 191 

dorè.  ,6  Speeiale.itì. 

Republica,c  Senatore, 3 7 Architelo Muratore. 
Podeftà,c  Capitano.  51'  19*  * « 

Ca- 


Cafa  . 


ver.3z.1ui.  Mangiare. 


Sartore, e*l Peliiciaio.  194  Bere. 
barbiere.  ^ J9S  Comprare, iur 
Pefcatore,e  i Pefci,  iui.  - Vendere. 
Cacciatore»  ~ 


1 96  Nozze. 


* ir- 
li? 

JLL8 

1/3 


Saltatore.  197  'Felicità , iui. 

HHomo,iui.  Donna-  zoo  Difgratie.  ite* 


Vecchio. 


G fonine , iui . 


zcz  Carneualc , iui . 


Cuoco. 


ztf  1 


Innamorato , mi . 
Meretrice. 


Cofe  belle  da  vedere,  iui.. 
104  Cofe  brutte  da  vedere.iui 


Maligno  , 106  Dormire  , iui . 

Sardanapalo,  o corpo  da  Giuoco  della  Palla, 
buontempo.  >11  Giuoco  de  Dadi,  iui. 
Hoftc.  ~ z 1 z Giuocarc  in  diueriì  giuo- 
Forefticre,o  viadante,iui.  ..  chi,  iui . J_  - 

Tempo.  zi 6 Cauallo.  16 ; 

l;ortuna,cioè  accidente,»  Afino.zé4.  Cane,  a 66 
che  può auuenirc  , & Serpente,  iui. 


ncT, 


Paifioni  d’animo.  iz6 


114  Vccclli  col  lor  cantare,^ 


Padre,  & Madre. 
Figliolo. 


con  la  voce  di  diuerfi  t 
altri  animali,  iui. 


2-3 1 . 

13/  Cpnlolatione 


167 


Marito.i3^.Moglìe.i39  Lamenti.  271 

Amico.z40.Nimico.  Z4z  Cercmonie  di  parole- Z74 
Biaftcmacorc . 


Z44  Lodar  alcuno. 

VIariolo,mi.Poucro.  14 5 

4 « n 


fliccoauaro,  idi. 


2 7 6 

Riprendere  , o biafinaar  , 


alcuno.  , . 178 

Ricordare , Se  eflbrtareJ» 


Buffone . 


z4  6 


[duomo  faceto. 


3uonc  qualità 
battine  qualità. 
Laminare 


147 

148 


alcuno  » 


s8o. 

Sentenze  ,&  bcidetti.zTzT 


IfO 

'c(tirfi,ò  fpogliarfi.zjj 


Morto , Se  eflijquic.  391 
Elocu  rioni  che  s*  rfano 
nelle  pillole 


19* 
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DA  D.  MARCANTONIO 

Mazzone  da  Miglionico: 


{.  ■ ( , ;f.  ; 


Vel  quale  fi  trattano  diuerfe  fraterie  pieno 
d'Elocutioni  difficiliflime . . 


. i * 


I . D -i.JCX  )I  O* 


» **  T 


ì(-  »i:  [ .li  ' .*>  • .1  c:  . ■ . * 

^ S ND  O la  Maeftàdi  Diol 'ideila 
f^picnza,&  caufa  di  cucce  le  eaufe, giu- 
da cofa  egli  è,che  co’l  fuo  aiuto  inco- 
minciarne da  lui]  cuoi  Deus  Opti finis 
Maxirous  fic  ipù  fapientia , vel  fons , 
origo  feu  fapicntiae  fesks , acque  omnium  caufa 
caufarum , confentaneum  cft , ve  eiqs  implorato 
auxilio  exordiamur  ab  ipfo,Tc|  ab  ipfo  fiimamus 

: ''  , , ? r? f fi,  .!  o?(l.  j >r  ti’ti;  t.- 

Iddio  è à gli  fpiricibeatiaguiìad’vnpfpecchio  , 
. - nel  quale  pedono  ogni  cofa,  vedere  1 Speculi 
inAar  Deus  cft  caliti  bus,  m quo-perfpicue  omnia 
contemplati  , ve]  intieri  politine . 

Per  la  fuperbia. Iddio  condannò  infiniti  Angeli 
n c U ' infe  r no]p  r opt  e r fupetbia  iuferis  Deus  mnu* 

, mcrosdeftinauir  cflites,vel  ad  inftros  relegmit. 

‘ - a"  ' ■ Se 


r 


ì iddio  • 

le  Dio  n6n  jfpirafle  nella1  ment£  ifcVpcccatori, 
«jiiefnon  ni  ari!  potfebbund  e «fenda  re  ]*ni  Deus 
pcccantium  meriti  lumina  .prxferrct  a nuu- 
quajn  étti  kio£]?diTdìcr  f oirigfr  tì  ’morés  > ; . 

Iddio  non  c obietto  degli  v«icch]  noft:  ! ] Deus  non 
caddit  fubafpc&um  ocnlorani  noftrorum . 

Dio  mi  darà  la  gratia  Tua  ’]  difFundef  in  me  Deus 
gratjam  fuam,v<d  grafia  (ua  n^e  perfequctyr . 
Amai  grado  <&'mò(oK , Mi  rifinite  iddio  creò+l 
moij4©  Se  dietim  fece  i ’buofrjo-J  imitófc  ph ilo  - 
fophis  Deus  ex  nihilo  terrarum  -orbetti  crcauit, 
hominemqtfc  ibfmaq.it  è (imo -r  [t  - . \ < 

Iddio  Tempre  il  mone  a compafTìonc  di  noi  ] fcitw 
per  Dens  noftit  miferatìonfc  ■ptrmouetur . 

Senza  l'aiuto  di  Dio  non  fi  fà  niente  ] Deo  non  aa  • 
fpice  omnia  cadunt , ve]  riturit . 

Quello,c*ha  da  fucgeder^nol  sàji  non  folo  Iddio  ] 
rerum  eucneus  iiiDeopefituécft  > 

Iddio  li  mandò  de’  trauagli]  incommoda  il  li  Deus 
• immìfit,  vclimporraniè  :-(rc  pcfteni&  i^tTia’. 
Iddio  fimi  e fmactare  la  fuperbiii  ] Dcus.fupérb'iam 
rèttmderc  folet . •'  V- 

Iddio  fà  le  noftre  vendétte  quando  n’è  fatto  torre  , 
& habbiamo  patieriza  ] Deus  noftram  vicenuj» 
vldifcitur  curii  aliqna  affidimi*  infuria  ycl 
fa<5Ia  eft  nobis  infuria, eamq;  xquo  patimur  ani* 
mo  ,vel  ferim&S  1 v r 
Con  gratia  di  Dio]  Deo  ddiuuante  /opimi  ante,  ve! 

fauente.’  ' *■  1 'r  di;;.  ;*  ■ 1 ' ' ~ 
Pregamo  Iddio  ’*  che  ce  la  mandi  bitona  3 Deus  ap- 
! probe* , vel  fottìi  net,  quod  adliìm:fe{V  * 

Dio  mandò  il  dilriuio}  immìfit  Deiisdilunium,  vel 
rinmindatk>nem  aqnarum  :-,fFc‘th»rdm  diluuio 
•rmfettW  / ■ • - .3 

•I  I lio  !i darà  il  caftigo,  clic  nùrritfcH^tlInm  ^eus 

me. 


I 


;.<■  iddio . 

merito  talione  rnutabir’ . v 
Iddio  perdonò  loto  r ipcrche-s'cmenda  reno  ] Dcu s 
- perpecit  ilis,  quia  ad  melioricm  vitamfcferece- 
perunt,velqma«fipuertmf . 

Dio  mi  darà  commodità  , & torta  , che  poffa  finir 
quello  libro  } ociura  vircsq;  mihi  Deus  fuppedi- 
ra bit,  ve  huic  libro ext  remare  poffit imponcre 
manum . . . 

Idd  io  m*hà  erta  udito  1 Deus  anntiit  vocis  mcis . 
Iddio  l'aiuta  ] Deus  ilii  propirius  afpirat . 

Dio  ne  dà,  e toglie  la  vita  J vi tara  dac  nobis  Dcu? , 
& aufert  **  1-  .«■  I r .»  :‘.u  ■ ■■  . . 

Iddio  hà  fatto  * che’l  corpo  fia  fottopollo  alla 
morte , Se  non  l'anima  ]iòrpnsnonauremani- 
mam  Deus  morti  obnoxium  ede  voluit . 

Quello  lo  riconosco  dalla  raaeftà  di  Dio  ] id  ego 
De  o opt.max.  acceptum  cefcro . 

Non  voglia  Dio  ].hoc  Deus  pr  oh  ibcat  Deus  omcn 
auertat , veLauerruricet . : ; i .:u  ;*cnc. 

Con  gratta  di  Dìo!  Dei  munerevs:  v >; 

E vna  pazzia  voler  cercare  come  egli  è fatto  Dio  } 
furor  eft  ^uasterc  Dei  effigiem , & formam . 
Far  I’huomo  immortale  ] morta  lem  mimortalita- 
te  donare . • . : • 

Quello  è tenuto  per  miracolo  ì hoc  prodigi)  vice 
; habetur.  PI.L7.C,  1 6. 

Quello  fi  tien  conferuato  per  miracolo  3 hoc  mira- 
- culi  grana  afiematar . ibid.  : 00  1 -i. 

1 : :•  ~ 1 - Vi 

CHRIrSTO  NOSTRO  SIGNORE. 

>•  > ••  > ! r.  i.  • - r 

Chriflo  per  virtù  dello  Spirito  fante  s’incarnò  nel 
ventre  di  Maria  Vergine.  3 Cbriftus  vi  y ntfmi- 
neuc  Spir'tus  fan<5Ei  in  vtjérO  Diuac  Matite  V.r- 
ginis  femper  intaft*  hiimaOam  rnluit  tormsnn. 

Ai  Chri* 


4 Chrifto  Nùflro  Signore . 

Chrifto  rifufcitò , o tolfc  di  imo  ree  in  vita  Lazaro  3 
Lazarum  Chriftui cxcitauit  a mortuis , vel  ani* 
mam  Lazaro  reddidic,ad  vitamreuocauit,  vel  a 
Chrifto  vita:  reftiratus  fuir  Lazarus 
Mori  per  noi  3 piè  prò  nobis  raortuus  cft . 

Pati  morte  } mortcm  fuftinuic . 

Gli  oftinati  Hcbrei  g/i  tollero  la  vita  ] pertinaces 
Hebra:i  illi  cripucre  vitam  . 

Tre  giorni  dopo  & manco  ancora  ritornò  in  vita  i 
ouero  rifufcitò]  poft triduiim,&  eo  minus  rcfuc  « 
rexic , Vel  reuixic . 

Prefc  carne  humana  3 mortali  vfus  eft  corpore . 

1 LA  BEATA  VERGINE  MARIA, 

Qiiel quadro  della  Madonna,  che  hoggi  fi  tiene 
faluato  nella  Chiefa  di  San  Marco  in  Venctia , 
i,  cflendo  portato  intorno  la  piazza  con  dcuoce»* 
orationi  fa  paflar  le  ccmpeftc  é & venire  buon-* 
tempoj  Seal  contrario, quando èhifogno  fà  pio. 
nere  3 Icon  ca  Maria:  Virginis  femper  intatta: , 
qua:  quidem  hoc  tempore  in  Dilli  Marci  tempio 
afleruatur , circitmlata  pijsper  forum  precibus 
tempeftares  fedat,  folemque  inducit  -,  Contraria 
quoque  ratione'.,  ciim  opus  eft  pluuias  ciet. 
Quella  Imagine  i Greci  nelle  battaglie^hauenano 
• da  fare  ,’folcuano  portare  innanzi  ne’  ftendardt 
la  quale  poi  da’  Signori  Vcnetiaoi  loro  fù  tolta 
in  vn  fatto  d'arme  ] hanc  Iconcm  in  prelijs  in- 
. eundis  Grrcipr&ferre  foiebantin  fgnis , eaque 
aVenetis  ablatafuit  in  prxlio. 

La  Madonna  di  Loréeo  ha  fatto  molti  miracoli  ] 
Virgo  Lanretana  multa  edidic  miracula  , vel 
(cacce  miraculis.  Pii.  . , 

Incorona, che  E dice  in  laude  della  Madonna]  Li- 
) ' (■'  nea 


by  Google 


\ 


La  B.  Vergine  ‘Maria  . 5 

nca  facrorum  calctiiorum  vel  fphxrala  preda- 


toria 


Dire  la  Corona}  Salutationcs Diti»  Mari*  Virginr 
fcmperiuta&£ recitare  ad  linearli  Sacrorum cal* 

■ culo  ai  ra . • ■ *■'  ’ ,l*  ‘ • lì 


GLIA  N G IOIDI. 

. : ■ ; ' 1.  ! . 'U.  '!*.!'  . . 

Gli  Angioli  non  hanno  corpi»,  nè  membri  humani 
nondimeno  lì  troua  nella  (aera  Scrittura,  che 
hanno  mangiato,  & parlato  ] ccelcltcs  fpiritu» 
neccorpore*  nec  inembrisconftanthumauisi 
nihilominus  in  faeris  litceris  eos  comedi  flc , Ut* 
que  vetta  Cecilie,  legiferi  : i ! ‘ l;K< 

i ".vi  ;•  J *L  vitjiiitffcù;  ■ ■ 11 

1 SANTI*  •—  , 

. . .m.)  t ; j •'  » i. ■ òì  ji  1 „ ! ; ; 

Per  infpifatt’onc  Jiiiiaa  i Santi  prcdiccuano  quello,, 

, che  naucua  d’auenire  1 ceeleftis  mentis  infiin&ii 
viri  fanóni  futura  prxdicebanc . « 

Molti  Santi  Girono  dati  a mangiate  a*  leoni  l dui» 
non  pauci  leonibus  dati  fucrc  mefearo . 1 

Infiniti  Santi. fono  fiati  martirizati  J innumeri  diut 
faeuifilma  perpeffi  fune  fupplida  ; rei  maximis 
i.  afte<fii:  funt  cruciatibus,vel  Tubiere  carnificinam  i 
Scanno  fatto  far  luogo  io  ciclo  1 adiuun  ftbiftru- 
xerunt  in  corio. r»  ».  ' 

• ' 1 • Lj\  ■ • ■ . . : ,.»'■>  • ,ì 

IL  CIELO,  ET  I PI  A NETil;* 

Il  Cielo  non  è colà  materiale  I Coelum  eft  materia: 
expers.  . ....  i t v..  i . »v; 

SI  Ciclo  non  è compofto  di  quattro  elementi  come 
Phuomo]  Coelum  quator  clementis  non  confiat 
. vrhomo.  ■-'$••  • T 

I pianeti  ftanno  l’vno  (opra  Paltto,  come  gli  feorzi 
. '*  A 3 di 


& 1 1 ■Cielo , i Vianet i • 

. di  cipolla  ] pkuetarum  orbes  alter  alce  ri  inftat 
coi ticu m carpe  incurobunt  . 

Rifpetco  à noi  fi  pógono  molti  circoli  in  ciclo]  ha* 
, bua  ratione  noftri  multi  circuii  fingile ur  in  c^lo, 
li  polo  antartico  non  fi  può  vedere  da  noi  perlai 
terra]  terra  a nobis  videri  non  poted , 

Le  delle,#  ijpi^jacti  hanno  ben. virtù:,  ma  non  potè* 
dà  fopra  le  cofe  humanc  ] Sidera  & planerà  hu- 
. mante  in  rebus  v ir  tute  m,  non  autempjotcdatem. 
habenr . - t . ry  L>; . ( 

L’ «elide  del  Sole  , Se  della  Luna  lungo  tempo  fu 
tenuto,  da  gli  antichi  per  cola  miracolofa]  Solis, 
ac  Limi*  defe&us.  din,  ab  antiquis  odeuti , ac 
prodigi)  loco  habitu%eft.  : v : 

Il  Sole  dà  per  tramontare  j Sol  vergit  in  occiden- 
tem , vel  in  occafiim*.  t •? 

Quando  fàla  Luna?  ouero  quando  è la  volta  ; cioè 
. quando  fi  cangiungccò'l  Sole  * } Quando  exit 
1 . intcriuninm.  w vclcoitailtma:,  dies  fiiencis  luna;  t 
luna  intcrmendrua  ; vel:  interaM!ftrisiw  , .. 
Quanti  a^habbuamodclia.iunai  ] Quanta  ed  luna? 
La  luce  dailaiUna  fù  r itcouiaca dalla natura  pet  ri- 
medio delle  tene  brcjtun  allume»  natura  repcr» 
rum  fuit  in  remedium  tenebrarti tn. 

La  fiutai  appare  ;co®  le  corna  T Luna  curuara  ed 
i incornua^il»  i -■ . ».<  i c» 1 - ’.  i : 

Emczapiena  3a»qua  ed  proportioue  diuifa . 

E piena]eft  finuata  in  orbe:  Iramefa  ed  orbe  pieno  . 
In  xxvtj:&  la  tetta  pa*te;d?vn  giorno  fini fee  il  fuo 
corfo]  viccnis  rcbus  , feptenisque , & tcrtiadici 
parte  fuiim  pe ragù  fpatium  . , : >- 

Sta  duegiorni  nella  congiuntronc  del  Sole  i biduo 
iremoratur  m coitu folis  . ? :>  ‘ 

Torna  dapoi  a fare  le  fuc  volte  ] ad  fuas  podmo* 
.v  dum  viccs  redit ' 


Il  Cielo  j Sfa  i Tkmeti . 7* 

Rifpltndfc  con  quella  itiec/ch’in  tatto  ha  prcTa  dal 
fole  3 in  tota»  lupe  mutuata  a Solefidget . 

Npu  fi  vcde  quando  fà  la.  congiuouonc  col  Sole  ] 
coito  lolisopuce  tornir  ..  . t 

Ig.  ftclle  riceuo.no  il  lume  dal  Sole  : .ma  di  giorno, 
fono  offufeate  dallo fplcndorc  di  quello  J.Steflae 
. ka  Sole  lu.cci|Ka<:cipiap?  %dic  vefoillius  fplcndorer 
hebetantur ..  % \. 

Quartdolaliina.fi  mctteinjnezpa  nor,  Se  ài  Sole 
Io  fà  eccliflàre  ] incecucn  alqrta?  fol  occulcatpr. 
Jta  terra  fà  ecc hflarc  la  luna  ] obic^iu  >.  vcl  interpo* 
fitu  terracjunapccujcafur  . . . ..  . 

La  luna  fà  corrompere  i cojpi  morti  j in  tabem  ca- 
».  daucta  luti» Ctfob&vr  < ■ , i;.  tic  S\'.  t\ 

Aria  fottilc  ] .ttf»uecceluft\ , Aufhh?tum  ,craU- 

j&i  tl 

[boa  ili  AH 

inetti  *-j 
ìuzLi'u.  iCf 

emersi 


. ftmj.^Cie.cpNxnodq  faffcM  tccnScflo . 
Luoaofipna  }iL«a%f*cfcertawT5 ii  p iV  1 
Luna  vecchia  3 Lunafcnfftffi?^  mairi 

• «il  C-*’c.r.i:c;u  ari,?  iìrr.’ìl.r 

I £ . <nPi  I AkY  ;Q  ^ P» 


XWPia<plo  ntai  djiffec 

^all’huPiPO^i^.-feifon^lfWW  fomoltCi /fc^f£e  L 
oJHaftte!  hura*oaeiw*tH*;  mortai?;  ganui  tVWjs 
^ Minaiqàgimtfoniijys j fonisquq forij s mmqapnv 

-r:4tSrti?;iiifr;o3  myd*ii  ìV  »■  t mi.-r.oO  il  do  , 
IL  P A P Augìi-:  <r  j ?,ij 

il  ::  \,w  . oi?'  c • ''rii  5:i:\  ù „h  : .1  v *. >„» 

IL  Papa  rapprefenta  la  pctfonadipiq  ] Suramus 
Pantjfea Dei 

L’kàktea  fuo;  legato  appwfso  il  I^è  3.  iflumapud 
Regniti  fi  bikgauitxwJ . cu.  «uc?)  ^ »co  5% 
far  alcun  €ard inaici  cooptare  aljquflwfiniuiipe* 

« ; i*nr>  Candioàl  iómjYcklfcligcrc  laoumenun 

; duiaj finn  ciiuihi * .nvif/  ini  «v. £ r . ’o?  uou -»  * 

A * L’ha 


r vi- 

L-ha  priuatódc!  capello  ) ^Collegio  Cardinaliom 
ciecit , vélfacro  purpurei  pilci  honorc  priuaaic . 
Seoramnnicàre  alcuno  J àliquctn  femoucre a coni- 

munivate  fìdelium  . Sacris  aliquem  intercidere  . 
Canonizare  alcuno  3 referxe  aliquem  in  numcrum 
fan&orum.  : 

Dotate  vii  luogo  ] aliquem  Iocumaugere  ranneri, 
bus»  ' 

L;hà  dffpe’nfato,  che  polla  tor: moglie  ) illuradegr- 
bus  fóluit  ,Vt  vxorem  ducere  pofTìt . 

5'affitita  di  rinouare  l'amica  vfanza  , ch'era  già 
tralasciata  3 vetus  inftitutura  reftitucrc  ftudet, 

- quod  interroHTumerat 1 - ‘ 

Ai  miei  preghi  gli  ha  concerto  titolo  d' Abbate  3 

• per  me  iUum  appcllauit  Abbatem  . 

11  Breue  Apoftol/co}  Intera  Pontifici*  s diploma  . 
Gli  ha  meflo  l'Inquilìtioue  ] iJlic  facrum  inquircn- 
di  magiftrum  inftituit  . ‘ f - 

Ordinò  che  fi  faccflc  vna  folenne  proccmonc  j O» 
lemncm  rodixrt  fupplicationcm  J - 

ILO  A R D IN  A l E , E*  L:  V E 5 CO  V CK 
1 Cardinali  eflendo  ferrati  nel  Cònclauefi  fono  pò- 
fti  ad  eleggere , ouerò  a far'elertioneldel  nuouo 
i Pontefice}  Cardinale^  vclAnciftites  fnptemi  or- 
ti inis  Conciarti  indilli  habucre  coraitia,  tt  Pon- 
tificati crearent . * 3 * 1 

Colui  è foggetto  da  riufeire  Papa , onero  , come  lì 
fuol'  dire  pdpeggia  3 illé  eftfama  ptrcelebisad 
adipifccndum  fiimmum  Pontificis  honorem . 
L'officio  d'vn  buon  paftore  è di  rofare  il  beftiame , 
& non  di  fcorticarlo  3 boni  paftores  eft  fondere, 
non  autem  deglubere  pecus  „ 

Ha  ridotto  il  popolo  ad  vn  modello  yiuere  ouero 
a buon  porto! ad frugalem  cultum  jVel  ad  yiam 


Il  Cardinale,  e7  V'efcouo . ? 

falu tis  fuum  reuocauit  gtegcm . * i .1 

Haiattovna  Ghiefaa  San  Marco  1 nomine  .diut  ; 

Marci  templum  Dco  dicaute . * 

Applicare  qualche  cofa  alla  Chiefa  j Fano  de  {igna- 
re , aut  adwdicare  aliquìd  . * 1 

Andare  iti  vifital  luftrare  iiuiididionem,  rei  Dia» 
cefini.  ■ '•  y r ■ 

lar’eleggere,  oucro  dar  I’elcrcione,  o metter  io  po- 
tere d'alcuno  d'efeggerei  permktcrc , rei  dare* 
opt  ione  m alieni.  . 

11  Yc l'couo  gl iha  dato  vn  buon  beneficio]  opuletRl 
tumfacerdocinm  tllidérulit  Antiftcs . 1 1 

Ampliare  qualche  cofa  ] ’aliqnid 1 propagare  * 

L*  ha  fofpefo  dalla  mctla  1 a facris  in  altari  facien* 
dis  eum  aromouit . { 

Egli  è padrone  del  temporale , & dello  {"piritnalc  J 
humanisi»  rebus  dominatnr  , &diuinis:  vcl  hu* 
mana rii  rem,#  dimnarQ  eft ci  coaceisa poteftas.. 
11  Velcouo  ha  dato  vn  canonicato]  in  canonicorum 
collegium cooptarne  ei»m  Antiftcs; 

Quello  non  ha  ammefso  in  modo  alcuno  1 hoc  ne- 
‘ que  aguouit , neque  probauic . < - 

Il  Vefcouo  andaua  in  proccftionc  , & portaua  il 
Crocifisso-  in  ma no}  Annftes  profeqneba  tur  flip- 
plicatioriein  , Se  cruci  affiti  Chrifti  imaginem_* 
manugèftabac.  . ><  ..  . ; 

E pernenueoa  tanta  altezza, che,  &c  ] eò  claritatiS 
etie&us  eft,  vt  «te.  • 

Qucftoèd  fuo  vero  titolo  } hatc  eft  eitts  vera  prx« 
fatio . f " . * ,i 

Ha  riformato  la  Ghiefa]5acerdotttm  coliegium  ad 
nidi  ore  mformam  redegit . 

E abondantc  nel  dire]  diuitias  orationis  habet . 
Colui  va  mendicandole  parole  , onero  è pone ro 
nel  dirci  illepaupcrtateai  oracionis  habec,  vcl 
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rps  . • il  TfidkatOYC .. 

eft  iuofrs  verbcrum..  . . • 

E vn.gcan  Teologo, .ouero  intende  bene  la  £a<»a^  . 
fcdmira  ] tir  eft  in/igrtisxoguitione  fe  crampi* 

* Jicteràrum i Al  I'é*  . ,1  ».  }.■  . 

SJè  portato  bene,&  ha  fatcq  marauigliarc  ognuno].  • 
beire-fe  fe  geffic,  omotbusq;  admìrabilitatera  fc* 
ci^admirationematculic,  vel.  Cannes  adrairatio- 
• ne  affecit  ,.i  , » . • ; ! » ’ 

Voi  nonftate  intenti  ad  afcol'carmi  ^puerp  non-» 
mi  nate  vdie.iza  1 veftrataurcsperegrinantur,., 
Bdbgna  hauet  Theo  logia.  ] Diuin&  radonis  co*, 
gnir io  ceneadacft  , qtrar  Tbeolpgia  dicittir . 

. fj  L.  - 5.  A:  C Er.R  D ,QiTr:E  t 
»?  '•i  i ’rJEff Con&ltore . ....  : 

E arriioaro-da  melìa  J.  Sacerdqtjo.eft  initiatijs  . • 

E dn  meda}  i«£igmnis,vel  pratdttns eft  fecerdotio  : 

' 5ir  pcxdiaiseil  ordina  fubdiaconatns . 

Dir  me  (fa  j Matotinura  &c.erc  facdficiumj.vel  icpi 
- iacram  - ì ' : . : .*5  » * - • . • 

Dir  meda  de’  morti]  i.nferias  tacere . #u 

Die  mdla-per  l'ànima  d’aicuuo  j prò  alitjuoinfc» 
nasciti rre , et  /. » . 

fa*  Hadfcquifc  ^edebràreinéerias ..  . c;  . * i 

D;r  l'officio  Diuiuas  , veifacra  pcrfolucrc,  vel 
recitare  preces  - ' ; 

Dir  le  litanie  );  recitai  e litanias . *.  ...  « 

H.w*re  lamemoria  aftratta,ò  vagabonda  nel  fare 
orationeianimuinalicuius  aberrare  a precibus» 
Prepararti  pex<br.  meda  3 ad  lacfficiummatutinuin 
in  aitar»  faciendum  prajparationem  adhibcre^ . 
Fat*arriioiie.a  r Santi:}.  San&isftuviere  preces 
Haue r bpon  nome  3 bomnJa*  gcrerc  nornen,  vel  be- 
ne-udire.: Ma:  !..  j.’  > ,tv' 

E in  buona  confrd e ratioae  di  tutti!  cit  omnium  or« 
natus  iudicio . .--iì 
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II  Smerdate  * B'I  CoH0<ire  * 1 1: 


Ha  fpefo  beuctgl  Ianni  fnoii  Tu*  vit&curfumheuc 

• .CQnfeci*/- 1.  i.,:.  ;;i.  . . 

E vntrtiotrcligiofo^m  eft  iruutinic  ygligioaìadiA’. 
Emorcificato  h rcn^lTo  cfì  animo, 'V$l  fijas.  animi’. 

perno  hationes mamme pieflìc; J ,,uj 
•Sacrificare  ] libate - ^ jL  . , ,.: 
Hà  pigliato  il  potfcflb  dcl  fuo.  beneficio  jfai  face*** 
dotij  ins  vftirpaftit  *.  .*  >:  si 

Dai  btioii’eficnipioi  aiictii  optimum  ftarttctc«<f«» 
pluot.  : * V i : * | \ t 

Tenere  a batrefimQ}  aliqwmdpifacrofQntc  btffi- 


pere-,.  velHeuare . . . »J 

Enel  Capitolo  ] Collegi  jdTigoitare  eft  pr.tdims 
Confettare  alcuno  ] alicuiu$confeflìoncnj»u<brc  • 
Tutto  quello. , ch'afcalta  m oonfcflìobfl  le  Heue  $q* 
{.  nejce  fccteto^iiicquidlm confcllìone «udaytfijl^n- 
rio  comprclluiTi  tenere  debets  . \ .1 

H Sacerdote  tiene  tcnecfcacti  gÙ  alerti  i?pec<cati?de,- 
' aiteuis,  cernii  àibu  a facerdos . fi] eutimia . agerc-» 

« ticket. . imi*.  i»  t:*  .va  ! ; \ ‘..iko  :t  .-rt  » 

Nel' confettare , &:  dare  i*  fa  era  menti  bifo-gna  vfar 
, gran.  d i 1 i^iuaifn-  audieìi  d is  con  fedì  »n  ibu  s,  & 
• facramenii&iniuiftrandìs  magna.adhjbéoda  cft 
diligenti!..  •.  \ 

Edlbnonacoofcicnrdleft  rcligÌQfiffimiisieftaequ?*, 
« ■ boniquie fcrumittóìxnus ,; . ! •>  * v-tì 

Dar  per  penitenza &.c^t.,l  alieni  pubere  in  poe* 


lUtttvr, ii-  . ; ó k . • ,t 

Bifogna  dargli  vna  buona  pemeeoza  ] Maxima:  il- 
"diierx^an^  cfli  pernia.  , 

Dare  la  penitenza  ] iniiccxep^nitfiutiani  ., 

Dare  buóàD  ricordi  1 iunindasadmonitiones  date 

alieni,  rr.:.  : . . cv.-.:  .o  -r-B?  u !•.■«.  , m?: 

£ iDtoiofpefa_dellaimctta4  farri  faci  end  i nume  re 
interdu'luseft.:^  m.  ut;.  ; u : ,i. 
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tv  liSacerdotì  ,e*l  Confeffore  • 

V'èlapenal  propofitaéftp^na,  vel  conftiruta . 

Far  Tvfficio  iuo  fecondo  gli  ordini  facri  ì luas  fon* 

• &k>nes  prò  facrorum  ordinimi ratione  obirc  .1 
Fet;  dar  buòn’ èfsempio  della  fna  diuocione  efsoi  ( 
portana  la  croce  in  mano] procrei igiofac  fuacpic- 
tatis  cxcmplq  crucem  ferebat  .r  “ . - h ,-'- 
Hà  haoutovn  béneficiolSaceidotium  eft  afsecutusr 
Far  del  bene  ] afficere  aliqueffl  benefici js. 

Negare  la  fu  a propria  volontà,  macerare,  o more:* 
ficare  la  carne  ] fuum  defraudare  genium  belli, 
gerare  camgedi  jf  fuis,  vel  vóluptatibus  indicete 
belluni. 

Far  confcienza  adalcuno  3 Religiontm  inijccrcJ 
alieni is  ‘ •'li-li'*':  ’*<  ■ i~  ■'••in-.  ) 

Si  è mefsoSfffàaìo  di'grado , in  grado  iSacrisinU 
‘riatti*  eft  feruatis  omnibus  ex  inftiruto  ordiuara 
gradi1. US . : " • : ‘ ' 

Chi  non  fi  erdua  in  choro  le  fette , non  ha  la  parte 
-che  ili  tocca  quel  giorno  3 qui  diebusfeftis  cho* 
ri  officiis  non  adeft  , filorum  dicriim  difttibu- 
^‘iìóntCìbi  debita  malcaturv;  X.  v."  ■ 

& ©blfgaco  al  choro]  Choriofficiis eft  aftri&us. 
Puntare  Chi  manca  in  Chicfa  ] errantcs  obfcrnan* 
do  notale.  . . ' : 

Ha  qualche  dignitàjaliqua  eft  dignitate  pxatditus. 
Defidcra  d’h  .ujere  la  cura  di  quella  Chicfa  3 illius 
•*  templi  curanoncm  cupit . , I 

Và  cercando  {e  può  hauere  vn  beneficio]  Sacerdo- 
ti tìfs  dignitarem  affeiftar . n j i:  ■ . . fi 

lafciarfi  crcfcere  la  barba  fenza  fàrfeia tagliare 
niente  } barba  ftimonttere  i.  ; \ n:..  . 

Egli  dà  grand^arnamerneo.  a quella  .Chicfa  ] ilki 
tempio  magnimi  affé rt  ornamenrnm.  ri* 

E fiato  confirraito  dal  Vefcouo  ] ab  Epìfcopo  di- 
gnitatis  confirmationcm  obeinuie . " 

- . ..  > ' Atu 


Digitized  by  Google 


Il  Sacerdòte , c7  Confejforc  • t$ 

Andare  in  h abito,  & confura]  confura.  Se  habitu 
. cerdotali  vti  * ’ . . t v.i'i 

Pubiicare  le  tefte]  indicerc dies  feftos.  -,  ■ n 
Optare,  come  fi  dice  in  Padoua,  cioè  eleggerli  vnol 
di  due  benefici]  fibi  Sacerdoti)  oprionem  fumé»» 
, Je  , ve!  accipetc  »,  , 

Rinunciare  il  bcnefìcio]Saccrdotium  a licui  cedere. 
Né  ridurremo  in  Chicla]in  téplum  congrtdiemnr.  • 
Si  vuol  far  prete]  in  Sacerd.ordinem  vulc  cooptari, 
Hà  vn  canonicato  ] Canonicatum  obtinet  « i 

• Hauerc  la  dimifsoria  ] licentiam  ab  Antiftite  cum 
f Jftémcómniéndatrt/js  haberéi  •">  .'r«v.  X 

Per  fare  Officio  fuo  come  fi  coftuma,  hà  inconaiu- 
..  ciato  a fcru ire]  pio  notine ris  fui  ratiònc,vc  moria' 
eft,fui  offici  j pattcs,  ac  fuuètionem  obi)t . 

Non  andare  all’officio}  ad  diurna  officia  non  con* 
uenire . 

Non  è fiato  alle  hore  canoniche  ] aftatis  canonici* 
c horisabfuif.^-i  • i.  . - r >.  ( 

Sotto  colore,chc  non  fi  icntc  fcenc,non  attende  alla 
- Chicfa]  praeteapcu,  fpccic;,  vel  cfuarfito  colore  ina 
c firmae  valerudinjs  nwnustépli  mimfierio  vacat . 
Non  fi  conuieoead  vn  Sacerdote  portare  le  Jacu* 
che  alle  camicie  con  Intero  ] Sacerdotem  dede- 
ce«  mterulas  veftire  ad  manos,  &ad  collum  rn- 
r gofasi  $<J  j artificio  elaborata* . ' ->  • t 

Quel  Sacerdote  fià  col  Yefcouo  } Sacerdos  ili  e 
Epifcopi  tainifierio  vaepr.  , , V 

Attende  al  Seminario  i curacione  Seminarijrcft  oc- 

jC  cupàtnS^T  ^ ir  ..  •;  ; I.  \ 

Il  Veicouo  ha  ordinato,  che  fia  fofpefo]  Epifcopus 
kilTw,vsci»facrof>iiiT^eXe£àtiuni  hiterdicatut . < > 
Il  Vcfcouo  gli  hà  cornata,  o refticnitala  Mefsa-*  J 
! Epifcopushiterdi<fioabrogaio.il3ura  ad  priftitw 

fiera  rcuocauic  * . ' 0 „ 

* *• 
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14  il  sacerdote  > e*l  Confefìore  l 

Per  dcuotions  3 piecatis  ve!  rcligionis  ftudio  . r. 

Dar  Pjncenfo'T-Sacri  thuris  hona.-e  dignari  ali- 
quemj  cribuere  honoresthurisi incedere  tbura.i 
Bffere  ambitiofo} ardere  ambitu,vclambitione.j  j 
Commette»  fitponia  ] peccare  ambirà  . - 1 il 
-*  Fa  de!  collo  ftorco , ouero  del  chietino  J pietaccm  , 
.5tel.fìngularem  religione|ji  fimulat . 

Ogn’vnos’è  dichjafito  ( dicono  in  Venetia^  de1 
fatti  Cuoi  } omnibus  eli  nocus . • • ; & 

£*  in  buona  opinione  di  tutti  3 de  ilio  bene  exifti* 
raantpmnes.  .■  .M.nh  i'fU 

Edere  affittente/)  dar  a femire  quello^che  celebrai 
pratftoefl*  iacrurn  fedenti.)  :i„;  r.ii  i.  X 
Bare  fcropalo  di  confcienzajalicui  infette  jVcl o f- 
fere  rcligionem  . . r : ir.. ‘le  i.i  ho 

Fare  orationc  a Dio  l Deo  preceps.  adhiberc;  iìc  ad» 
Kibere  cultus , & honores.  Cic.  primo  de  natura 
i Deoriwn»:  v-.'-  -! 

Fare  il  fuo  debito  3 exequi  luna  munus  Gic.  tettio 
TnìCci;.'  . . v ‘ * '-•> 

Sacerdote  degradatolSacerdos  in  perpetuile»  facer- 
• dotij  gradu  , & ordine  amocus*  ex-augnracus .. 

-£*;r,i  jt  «i.  <lvq  ■. .-O, \ì7  . ' .K.*3.  'i  i < 

L A GHI'ESAji^li  V* 

» ■ ■ ' . . '•••  '•..»».*;*»  . , 

In  quella  Chiefeè  gran  deuotione  j illud ccmplum 
maxi  mar  eft  vencrationis  • , 

V'  è gran  concorfo  di  popolo  ] ntagttfc  populi  fre. 
-■quatti  a coticui.  i sii  .u.  .>->?  .» 

LaChiefaha  bifognodi  riformai  Templumad 
meliorem  redigendum  eft  forfnHA.-'  *c‘  • ì 

Quefte  cofe  fono  più  fante ] HieC  fùht  nuior  V fan. 

Alitate  prati  ita  . *.n)  i:  ». 

Tatti  baiano  prefodiuotione  a queilia  Chiefa  l ab 
omnibus  campii  il  bus  religio  propagaoacft» 

Ea  J 
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La  Ciiiefa  non  è feruica  j Frequenti  culto  templum 

«ree»'.  * '*  . ^ i I . .a  " f* 

Fa t fella]  referre  diem  fcftum  .. 

E pallata  .laicità  J dicSàicHus  dcfluxi|>  ^ ; ■ 

In  Chiefaè  v ubehwtìejcrebfcoà  diario  in  Vene- 
. tia  ) cie5c;yja*gtaudc  apparecchio;d'ornaracnri*&i~ 
tutti  i muri  tono  ornati  di  razi  ) in.^tnplp;eft 
..  fplcndiJus  apparami  ciùfqvparictes  omnes  ob-  * 
tenti  fune pulcherrimis aultis ► .,«*■. 

Quando  fi  fa  qualche  fella  lì  buttano  frondi,&  fiori 
per  terrai!  cùmaliquisdies  fcftus  coliturjfroudi- 
bns , flonbusque  ilernitur  humus . 

^cciocbe  la  Chiefa.fiai  feruita-  J ue  diuHifW  -ctiltus  : 

dcfetacut  *> .;  - : ■ . ; iL  •,  i ■ f.»!  »£?*  >•- 

5onacaropanò  come;diconain  Veoetia^  cioè,  fona  _ 
per  fella,  ò per  qualche  allegrezza  3 riunirne 
campana?-.  ..<-4..  . -,  * ’ :- 

Sona- la  campana  a martello  ^campana  pulfaturad 
pccendam  opem 

Il  campanile  è piegato  da?vna  banda;,  che  porgo 
gran:fpauentoa  vederlo  ],  facra  tuifis  terribili 
fpecie  acclinaurt...  f 

L»Chiefa  è interdetta  ) pollurum  eft  templiHn.»j  * 
Lafetia  lì.cuatdaj.Feftus  dies  ex  prarcepto , con- 
fiietudincve  colittir . s - 

E-  caduta  rnafactta,  & ha  dato  fu*l  campanile  ] vd a 
facrattirisidì?5cll£ulininc». 

Far  fella  per  qualche  gratiaortenutaJfacere  gratu^ , 
larionem  Cic.  l,xj 

Myftetnun , ( vien  da  f erbo  greco,  njy©v£>°?  * 

coado  ■,  perche  le  cofc  fi-  nafcoudouQ,  per  eflefce 
piene  di  graudiumità.  . ».  > ' ? ~ 5 

Profanar  «r-luogo  facro  ] locnm  nummi  > tei-. 
, Deoconfccratum  turpi  flagitio  contaminare  • 

- Ci r.  . . -,  ; . * 

M9- 
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1 6 ;■  Monaflero  de'  Fratp. 

ti  «. .1  * * . ' , . j 

MONASTERO  DE*  FRATI. 

‘ . ' : I 

Ne*  monafteti  non  ti  pofFono  entrare  donne  ] Ca> 
nobia  non  fune  adeunda  mulieribus . ■ * 

Sono  Frati  di  San  Francefco  3 fune  ex  familia  diai 
•Frantifoì.:  : i.  . : : 

Quelli  vìuono  d’clemofine  3 itti  yiuunt  alienis  mi* 
fericordi  js . 

IL  C H RISTIANO* 

Farli  chriftiano3  fufciperechr iftianam  rei  igionenu 

Non  èchriftiano]  eft  alienusa  religione  chriftiana. 

Hauer  fedcjfperanza,  e cariti]  Fide/pe,  & chatita- 
te  predicarci  effe.:-  <■  > 

Confcffàtol  expiatus  omni  criminuna  labe . ' 

Stare  in  carità  con  ogn’vno  J omnes  piccare  > Tei 
ebaritate  compicci . 

Far'oratione  eoo  k mani  in  croce  ] conformare  in 
Crucis  fimilitodincm  manibus  Deo  fu  ridere-» 
preets . 

Il  confcfsarfi  , c'1  communicarlì  fpefso  è contra  la 
hvfsuria 3 Confeffioms -,  & Euchariftiat  affìduus. 
vfus  valcc  ad  reprirnendain  vini  libidinis.  ; 

Andareadir  l’officio,  oucro  andare  a fare  orario, 
ne}  conferre  fe  ad  facras  preces . 

Guardar  la  fetta  3 dici  fello  nabere  honorem . 

Quello  tc  lo  dico  in  confclllone3  fecreco  hoc  sudi  * 

Vorrei ,che  quello  lo  teneffi  fecrcco,  onero  appref- 
fo  di  (cleome  dicono  in  Venccia}  hoc  tecum.  ha* 
beas  velim. 

E ftato cottrctto  a rinegar  la>  fede]  chrittianam  fi- 
derò abnegare  coa&us  eft . 

E chrilliano*}  vir  eft  chrilliauae  celigionis . 

Do. 
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Domare , o mortificare  la  carne  ] illecebrarum  do* 

• mare  luxum . 

Ha  fatto  voto  di  fargli  vna  Chiefa  ] Tcmplum  ci 
n vouit . v •’  - * : 

Par  voti  ] facerevota . 

Ha  fatto voto  di  farti  frate  a San  Francefco  } Diui 
Francifci  religioni  fe  dicaturum  vouie . ; 

Per  fare  penitenza  fi  c ritirato  in  vn  luogo  folitark>{  ’ 
Pxnitentia:  catifa  in  folitudinem  conceffit . 
Rimetterli  alla  volontà  di  Dio  ] calerti  arbitrio  fcj; 
permittere.  •' 

' Inginocchioni  in  terra]  genibus  innixus . 

Mi  par  miracolo  ] hoc  mihi  miraculo  eli.  Plin.  I.7.' 
Fac’vn  inchino  ad  alcuno  ] alicui  fummittere  gc* 

nUA  « ♦ •*  A-U  • j # If,  i 

And'ar  inginocchioni  ) genibus  repere . Plin.  IiU  $ * 
Elfer  mortificato  ] Religionìs  piecace  alicuius  anij 
xnutncfscdcfun&um.  . «uóù- -1  :■  : 

•r-  :*■  ioifl;.  j j ; . ' ?-  . 7 


il  peccatore; 

!’  : > -•  J 1 2 »'  3‘.  ’v'  ■:  .‘J  ' iiv. ' 

S’è  dato  in  preda  al  diauolo  ] Diabolo  fe  in  mifet- 
w rimam  Icniitutem  addixic,  vel  mancipauit . 
Coftui  è dato  al  diauolo]  ifie  diaboli  tirannide  op* 

: primicurvau:  •_  .•  ■ -fc. - . *• 

E cornato  al  vomito  ouero  a far  libro  nuouo]  labe* 
fatata , & rautatafententra  delapfus  eli  in  vitia 
• carnis  reuerfus  ad  vomitum . 

Efser  tentato , o afsaltaco  dal  nemico  ] Satanae  in- 
’curfib;  peti  t-  -?'■  ! - 

Hauet  tentat  ione]  Sentire  D^monum  impulfus , ac- 
•r  que  incurfus:  Agitati  flu&ibus  tenrauonum:  Vr~ 
gerì  hoftium  tentationibtis . 

Spcfso  iiamo  tentati  dalla  carne]  Sxpe  ferimur  ar- 
dore libidinis.  . . ; 
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j9  11  Venatori. 

Quello  no’I  tiene  per  peccato]  hoc  haud  cf  iminis  lo*»- 
copulata  .a  .*'.  : . 

Di  quello  non  fc  n’ha  fatto  confcìenzè}  hoc  fili  irL*> 
religionem  minieiè  venit  : huius  religio  noneft. 
illi..  - I.3kV  Ji":  •'  I ‘.r*  Zi  ? 

E (lato  maledetto  J diris  execratiombus  pctitus, 
fuit*  - • ' *.ì'*ir;'i/,.ii3Ji3  ji.  I 

Cader  nel  peccato]  prolabi  in  pelatura  ^ \ ■>  3.  ! 

Lcuar fi  dal  peccalo]  exurgereè  peccato , : ; 

Di  Chriftiano  s’è  fatto.hebreo  3.  à fide  Chriftiana^jb 
dclciflens , vel  defteiens  cuna  Hebraica  fenlìr . , , 
EaudatoacafadelDiauolo  3 addivlu®  eft  «tcjruis, 

mfernorum  pcenis . ìli  [ o«. 

Non  ha  carità  ] ertchaàtatisfixpers  * .a 
Placar  Iddio  ] Deuna, placatimi  reddere  . . 

Vn  gran  peccatore  dtue  Jhatiet  granì  contritiowta  1 
qui  magnis  obnoxìus  efi  crimiiubus^intinaisagen* 

dus  eft  fenfibus ..  .me. 

Ha  incominciato  à far  del  bene  ] bona*  aftiones  fu* 

feepit  „ t i u t o y *:  j it . . 

Eflaminarc  la  confcicnza  ] co^erare  confciewix 
■1nhn1i àalfttwtMW». [ ur  r vi;  . 
Ha  laepnfcicntatnbko  macchiaraioncro  ècarico  di 
peccati] magnar  habCt  cpnfcientiat labds  « .i  > 
Portarli,  da  malchriftiano]  irreligiofumfc  fepratbet 
hominem.;  ~~  - * • : ....  L 

Perfeuetate  infino  al  fine]  exttema  perfèqui ..  .>£; 
Emendare  il  pattato  erro  re]  praeteritam  redimerò 
culpanr.  ~ y\’i  r / 

S’èla  (ciato  offufear  molto  il  ceruello  .1  in  magnas 
errocis  nebuias  venir  d :{y>  ’ • • : • ‘ | * 

E vn  marcio  luterano  ] penitus  ah  inftitntis  Chiiftia- 
nisabhorret.  -i-’* 

E fcommunicaco  3 fciundtiisofia  coxnmunitatc  > vel 
communioue  fidelium  , ..i  .i  /j-  . jjvj 

- Non. 
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H "Peccatore*  ip 

$$on  fi  fa  confidenza  a tenera  i’araka]  non  cft  erre- 
ligio  mulicrcm  iti  concubinara  babtre . 

Mandato  a farfi  aflbruere  ] 'llacjc  cuntttlir,  vt  facro- 
ruminrerdnfiiscbtblutioncm  impctrec . ,•  , 

Scaricare  la  confcicnza  3 liberare  fic  a religione  «vel 
folucre  religionem,  confcictiaro  v xonerare.Curt. 
£ in  dilgratiadi  Dm)fuhijtodiump.ei,veI-abiftiti$ 
fallite auerfusr  eft.Pcns  ► ,r:r  cuj  -, 

Ha  peccare]  federe  obftri&ur  eli. 

Togliere  i Sacramenti  in  peccato  mortale  , oucro 
con  mala,  confidenza]  imputo  ope*  & corde  lume* 
re  là  era  menta . •>. 

• Chiamai  fi  in  colpa  * e dimandar  perdono  a Dio  j fc- 
ipfumaccufare  , yel  falere  reum  a fuppiiccmqj a 
DeoYcniam  expoCcete . 

Toglietfi  ynpe^CQofeflbrcqjilc^igere  fibi  Saccrdo- 
tem,  qui  fuani  confdfionem  audiat. 

H mai  chfiftianoJabcft  a perfie&ion*  chri  diana . 
Ogni  poco  , ohc,fiwoo  tentati  dal  nimico  rKdafcut- 
mo  vincere  1 lenitcr  ab  hofte  impugnatiauimo  , 
& firihitfiiueeiiinhiiiius:.  :;cwì  o\ 

Hauer  paticnza),vti  patiemia# 

' V’è  la  fcommunica  a nonconfeflarfi  vna  volta  Tan- 
nq  l pcena  esecrati  onis  conftipuraeft  bomini  fin- 
gnUs-annisde  finis  crimioibus  ficmel  non  cófitcnti. 
Haucce  vn voto ] reum efTc  voti . ■/. , •. 

! fece  vn’afipriilìma  penitenza  3 graaiffimas  pacnas 
fiubijtjuclfiuit. 

Che  penkenstà  hai  tu  hauma  ? 1 quam  fufccpifti  p$« 
nitentiam  ? ‘ - 

Stare itbpeccjjto]  dfepramcctìpatum  ab aliquo de- 
libo,efse  in  crimine,  hxrerc  crimen  in  aliquo . 
Aggiungere  peceat©  a peccato!  fceius  fcclerecumu- 
.\larc-*  r:  * -,  : • *‘.u  ' *r  :•  li 

Mon  hà  contritione  minimi?  angitut  rcpordatio- 

. nc 
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io  Gli  Elementi  • - 

ne  delittorumtvel  irte  haud  fuUijt  pcrrutentiapi. 

E indemoniato]  cft  Doemone  correptus . 

Pentito]  poenitenriaduttus. 

Hà  leuato  gli  occhi  dal  culto  diuino]  à dittino  cnl- 
tu  lemotos  ocu'os  haòer . N 

Fare  la  penitenza  ] agere  pcenitentiàm. 

Hà  la  conferenza  molto  macchiata]  multorum  fla» 
gitiorum,  leelerumcj;  confcientia  merfus  cft. 

Hà  vri  grandiflìmò  peccatoadodoJ  grauiffìmooh» 

' noxiuS  eli  crimini. 

Si  è ridetto]  ex  fuo  regreflus  cft  ditto,  vel  ditta  rc- 
trattauit. 

demandare  mifericordia]  mifericordiam  i mplora- 
. rtsmiferationem  qiHcrcrc>  ve]  pctete.Plm.lib.?. 

Gli  ELEMENTI.  ‘ 

. - ..  : ... 

Il  fuoco  offende  la  viftajignis  d ept  a»at  v i fu m. PI . 
Attaccarli  fuoco  Jignen* incidere  iBaliqQem  lo» 

. CUttù*  * 

S*era  attaccato  fuoco  per  ttìtto,ouero  per  tutto  era 
fuoco]  omnia  ignis  OCctipauefat. 

Méttere  fuoco! waliqaartHemittcre  igHem. 

11  fuoco  cominciò  à mancare  , onero  à tettare]  io» 

. icendij  vis  c languir,  ve!  refedic  inccndium. 
Prender  fuoco]  concipere  ignem.  Cica. de  Orar. 
Xa  terra  non  èdi  perfetta  rotondità) terra  non  cft 
abfolutiorbis  forma.  1 

X’aria  piglia  cattiuo  odore]  dirns  odor  corripit  ae- 
rem. 

Acqua  Tanta]  Aqua  Iuftralis,  vel  latcx  facer. 

, • ‘il  * * • 

INVENTI.  ' " 

Il  vento  nafee  per  il  cotrario  incitamcto  del  mon. 
do.ò  còrrai  io  occorfo  delle  ftclle]vcntus  affiduo 

muudi 
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i venti. 


- mundi  commotione , & contraria,  lydeiumoc- 

currnoricur.Pi.  V ; x < . jum. 

Il  vento  è acre  percofto  da’colpi  delle  ftcjle  erranti  ì 
vencus  cft  ab  erracium  fydcrum  idlu  flagcUatus  • 

Il  vento  è ancora  fccca  cflalatione  dellaterra  fpin' 
tadal  Sole,  irapcrocheil  verno  altro  non  è,che 
onde  d’aria]  ventus  quoq  j eft  ficcus  terra:  anhe- 
litus,  aéìus  Solis  impulfu  $ quoniam  ventus  non 
alàid  inceli l'oitur,  quarti  flu<fhis  aeris. 

Zefiro  /pira,  e’I  bel  tempo  riinena]  flatZephiruS, 
c^Iumq;  reducitferenùm.  ;•  . 

Laiarfi  i venti]  furgerc  ventos . ■ • tJ 

Quefto  vento  fà  freddo]  ventus  irte  agit  frigirs. 

£ vn  terribil  vento  ] furie  ventus  < 

I venti  combattono]  venti  confligunt. 

S*è  leuato  vn  gran  vento]  ventus  validus  furreicif. 

E cenato  il  vento]  concidit  ventus  j quiefeit 

Son  venti  catriuijfunr  venti  peftilentes. 

Son  venti  buoni}  fnnt  venti  lalubrcs . u <* 

II  vento  crefce,  ò rinforza]  ventus  inctebrefcit:  fic 
de  pluuia, Scniuc * - 

Qt^ndo  tira  l’Òftro  vengono  si  gran  tempefieì 
«ante  Aulirò  maxime  eicitantur  cempeftates 

Quefto  vento  fà  pipuere,  e tempeftare  1 ventus  ifte 
pjuuius  ciet,  «Se  tempeftare  s* 

Tira  vn  vento  freddo]  frjgidus  perflat  ventus . 

Qual  fi  «rogln  vento  diverrà]  quiqui  .crune  venti. 

Qui  non  vi  può  il  vento  j huc  ventoriuptinllns  eft 

adjtUS  • oh  '»  O '“^ì 

Comincia  ad  effere  fettina]  fluflasiotutiefeunr. 

E «datala  tempefta  ] fopi,a  tfttempcftas . 

■ ) » . I «%t  » • . * 

1 A ■ E-  S1  T A-  T ■£ . f 

la  ftate  qui  è ma  l’aria]  ZEftiuo  tepore  tic  eftgra* 

«.ras 


Digitized  by  Google 


il  La  eflate. 

uitasc§li  j ctfius  antkherum*  cft.  J Hic  cft  magna 
clcmcntia  codi]  v’c buon’aria. 

•Siamo  entrati  nelladtàte]  l'ftatem  attigimus;  aeftas 
inijci  i vj-j  ir 

Comincia  à farcaMo]  arrtus  vigere  incipit.  >.  - 
lì  venuto  vngran  caldo  Jmagna  vis  ardoris  »vcl  a> 
ftus.  afìflat . 

F*  grandiflìmo  caldo  J arftus  cft  vehementiifimus. 
Hò  gran  caldo,  Olierò  mi  muoio  di  caldo]  immen- 
» * fo  drdore  cruciorv ■ ‘ •/ 

S'hai  caldo  và  al  frefeoj  fi  arft  'is.fcqliere  vmbram.. 
In  quella  camera  fi  muore  di  caldo  ] cubiculu  ìllud 
c(t  arftuofum  .•  • • • ■ .*  ..i 

Se  farà  buon  tempo  verrò]  fi  c$!um  erit  ftidum,  ve. 
niara.  " / 

Galdoeftremo  ] inremperiesarftiui  temporis. 

Edere  frefeo  in  vn  luogo;  qui  è buon  frefeoj  hic  io. 

cus  prarber  amabile  frigus.  • ? • * w 

Pattare  il  caldo]  calorem  fe  fvangcre.de. i .de  Orar. 

I « • , ' • 5>V  i • ” 

r 1 N V E R N O.  ? *■  - 

Comincia  à venirfcl’imierBO  ] hyems  obrepic. 
L’inuerno  fé  ne  ftà  continuamente  ferrato  in  cafj] 
hyemali  tempore  attìduò  domi  mance  inckifus. 

E venuto  l'muerno]  owa  eft  hyems . 

Comincia  à far  freddo]  incipi:  vigere  fngus.  ► 
Se  n'è  venuto  il  freddo]  ma^nà  vir  frigotis  affilata 
Nel  colmo  del  frcddo,ò  deil’inuernoj  inhorrefccn- 
tehpemc.  [•  uimi ■■  : •• 

T u fei  agghiaeciato  ? Iti  Vene  ria  dicono  tu  fei  indu- 
rito] tu  cs  frigotc  contradlns,  vel  obriguifti- 
Fà  grandiflimofreddo]frtgus  eftvehementilfimu  . 
/Quando  è ma!  tempo  ] pluuiofo  tempore , vel  cario 
turbido,  vel  afpcrrimo , 

Per 
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Per  il  gran  freddo  cs’c  agghiacciato  afflarne]  acuto 
,:gclu  conrtititfidmen . . 

Venne  ,ò  leuolfi  vn  gran  nembo,  ò borafeaj  ingens 

✓ turbo  exornts eflr . > r:  >: 

Ritornato  , tHie  farò  quello  intierno]  ad  hycmem  , 
cum  redìcro  * . . ; 

Per  guardarli  dalla  pioggia  entrò  lì  fottol  illue  fuc- 
ceflìt  inibris  vitandi  canfa  . 

Subirò  verme  vna  gran  pioggia  ] fubitò  coortus  cft 
imber  i Repencina  vis  imbris  incidir . 

AggbtacciatOj  o aggranchiato  di  freddo  ] Irigorej 
obftupcfa&us.vel  rigrdus  . 

Haucr  Iemali  agghiacciate  pe*l  freddo]  manusfri» 

- gore  ftupere,  vel  rigefcère  . 

, • > . . 

— 1 i'  1 limare  t _r*l  f 1 v m e. 

Il  Mare  fei  bore  ha  il  flulTo  , e fei  hore  il  «flulTo 

^asquorfexhora's  fluir  >:&>fex  refluir.,  vel  accedit 
& reciprocar!  Intiimcfcir,  8c  nfìciet:  Affluii, Se  re. 
meat:ÀugeturJ&  decrdfritiCrefcir,  & minuitur . 

Il  fiume  è tngroflato,  tràboc.  a le  ripe,  Se  nati  lì  può 
palTart]  flumen  creuir,  vcl  aucìus  eli,  pi  arterie  ri- 
pas , Se  vadari  non  poreft , 

L’Amo  palla  per  mezo Fiorenza]  Arnus  Florentiam 

- inri tritìi t . ’ • <- 

In  quel  mate  vi  fono  de'  Corfali  3 Pìrataè  àrquor  il- 
lud  infeftant . • - • - ; '■».«  1 • - 

Hauendo  trafeorfo  vn  buon  pezzo  di  hiare  3 emen- 
fo  ingenti  fpacio tnaris 

Da  quei  lutìgo'fi  fcuopre  tutto  il  mare  3 locus  il  lc-» 
Jatè  irt  mare  pahlit  prbfpc&ttm  . 

E’  in  bonaccia]  fòpitiim  éft  ftiàre.  Pi fn. hb.  z. 

L’acqua  del  mare  più  tortoli  Ccalda  , Se  più  corto  lì 
raffredda]  aq  Ha:  rrfer in»  eartfiu$  acceudantur,  «Se 
u u*:.- 
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•*4  11  Mare  yC'l  Fiume . 

f tardiusgelantur . Plin.  lib.zvM.j-~  :>  r„  ' . 

Lo  ftrctto  di  Gibilterra  è lungo  dodici  tnig  Lia  , e_j 
7-  largo  cinque  -]  fremiti  Gaditanum  in  iduodecittt 
znìliia  palsuum  in  Jongitudineni  pater,  quinque  ^ 
t * miJlia.in  lafcitudinera  i , • . j : •••'■.  >.  .1  ;! 

Siftendefiniàjillucusqiiefepanditi 
-Il  Pò  và  fotto  terra,-&  poi  di  nuouocCcejPadusfc 
fe  condir  cnnicuio,  polita  itcrum  cxoritur  Plin. 

Non  fi  troua  fondo  ] fondo  caret  i,  ; » • > # > • . ■ • • 

Il  fiume  fa  due  rami]  flumen  gemino  alueofofluic. 

* Plin.lib.j.  : > .r.'  A 

Il  mare  è in  calma  ] tranquillmn  eft  atquor . 

Porta  molti  fiumi  nel  mare  , & in  tutto  , onero  di: 
conto,  o d’annouero  fono  trenta]  multa  fiumi na 
defert  in  ^equor , & omni  numero  font  triginta . 
L’Olio  fi  difcarica  nel  Pò  ] Oiium  fé  fe  in  Padum 
exonerat.  ( l’OJioènome  di  fiume) 

Pafsarc  la  tempefta]  cempeftacrm  euanefcerc.  f. 1 < d 
La  pioggia  fe  ne  viene  con  gran  furia  ] precipitar 
„ pluuia...  ...  1 ••  .'■-••i: . ;> 

% ■ . r,  V 1 :r. . i: 

LA  NAVE , O GALERA, O BARCA  yi*'. 

J , , _ ' r i ] ‘ . • 1 * 

La  naue  è partita  ] nauis  eft  foluxa  pomi . 

E'  arriuata  in  porro  ] dclata.eft  in  portum . ; 

La  naue  fi  parti  » & entrò  nel  mare  Ad  riatjco  con^ 
buon  vento  } nauis  fohitain  Adriacicum  rmjre^: 
feconda  progrefsa  eft  aura . . ;i,M- ! j 

Fù  picfa  da*  Corfali  ] oppreffa,fujta  Piratis  .t„n  . : 

Stà  fermata  ncll’anchore]  fiat  in  anchqris..  , ! 
Quella  naue  non  è ftata  ben  fatta, come  fi  deue]  pa-  , 
rum  exaéla  ratione  nauis  illa  fabricata  foie:  !..  ; 

Le  fufte  hanno  prefo  molti  vafsclli  2 biretnes.pluri- 
ma  nanigia  interceperunt . : : l - y 

La  naue  è fiata  ritenuta  2 . nauis  intercepta  fujt  •; 
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Lavane,  ò Galera,  ò Barcd . zf  § 

La  nauc  andò  al  fondo]  nauis  pefium  mietei  abijc . 

Quella  barca  va  à dieci  remi  ] cymba  iila  decenw 
impeliitur  remis. 

Andare  in  qualche  luogo  per  barca]  aliquo  cyrabu* 
la  profittici , vclvchi. 

La  barca  non  può  andare  nè  innanzi  , nè  indietro  ] 
cymba  conftitic , vclobftaculum  inuenit . 

Eflendo  andato  già  l’acque  rimafe  in  fecco]  rcflu- 
zu  aquarum  in  fico  hatfir . 

Vna  barca  a quattro  remi  ] cymba  quatuor  fcal- 
morum . 

Fufta  ] Pìraticus , Myoparo . 

Corfali}maritimus  prardo,  vel pirata. 

L' Arfenale  di  Venecia  , e per  !a  gran  fpefa , e per  la 
bellezza  merita  d'effete  veduto)  Venerum  arma* 
mentum  , & irapenfa  , & elegantia  cft  vifen. 
duro . 

]E  arriuata  la  naue]  nauis  appulfa  cft.vel  appulic . 

IL  MARINARO,. 

Fù  molto  animofo  colui  che  fu  il  primo  a metterli 
a nauigarc  per  l'alto  mare  ] qui  prirtius  aggre/Tus 
cft  confcendcrc  arquor , fine  admodum  animo  * 
forti 

Prcfo  dall'impeto  de*  venti  andò  à trauerfo  ] yen* 
eoriim  rrapetu  correptus  naufragfum  fecic  ? 

Hebbe  vmgran  fortuna)  in  aducrlam  ventorum-j 
vim  xftuancifque  pclagi  fiudns  incidit . , 

Comincia  a vemr  fortuna)  aequor  ventis  fruire 
incipit.  v 

Tu  fuggirai  il  pcricohyielquaie  potrcfti  incorrere 
namgando  il  verno  tante  giornate  per  vn  mare, 
che  non  ha  porto  ] vicabis  nauigationis  longac , 

Se  hjremalis.  Se  minime  portilo  far  peiiculum . 

• . B Tene* 
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X($  Il  Marinaro a 

Tenere  il  timone  ] clauum  tenere , regere , reltot- 
-#are  gubernaculum  . 

Pigliar  porto  3 tenere  portum; *'**  " > ' ’ \ 

Efiefè'' fuori  di  pericolo  ■}  effe,  Vel  -nauigarc  m_i» 

portu . . 

Sbarcare  3 egredi , vcl  de  nani  cure . _ 

Voltar  le  vele  da  altra  banda  3 alio  defletterti* 

vcIa  • 

Andare  a contrario  d’acqua  3 proficifci  aduerfis 

Vogar  bene  ,0  far  andar  bene  vnabarcad  foreiter 
fubigere  , vrgerc,  ve!  impellere  cymbam . 

Andare  vicino  a terra  ] biremibus  terram  leggere 
5ucron.de  Augufto  . 

Far  vela  3 dare  vela  . Cic.  inOrat. 

Partirli  con  bonaccia  , e buon  tempo  3 tranqu  il  lo 
mari,  coeloque  fcreno  d igredi . 

"Hauer  bonaccia  ] vti  flu&ibus  pacatis . 

Correre  fortuna  3 arquor  pererrare . , 

Buttarli  in  mare  3 mfluctus  fe  fedare  praccipt- 

E fottopofto  a gran  pericolo  3 magno  obieéhis  eft 
periculo . ' 

Ho  imefo  il  viaggio  c’hai  feto  per  mare]  cogno- 
uicurfus  nauigatiomwn  tua  rum  . 

.Portare  fiiori  di  naue  3 al  .quid  è nani  cuccete,  ve 

ex  ponete.  _ ••• 

Efcàmpato  da  vna  gran  fortuna  3 ingentem,  ver 

fcedam  ^empeftatem  fuperauic . 

Tenere  falda  Imbarca  3 cymbam  tenere  re^am  • 
Se  non'haurà  venti  contrari)  fi  partirà  1 tìi  venti 
mim  morabuntur  , foluet  è portu  . 

F.*n  gran  marinaro]  eft  nauali  arte  infignis . 

# lanciare  di  vogare  ]comprimcre  rcmigium . 
Calarle  vele  J vela  dimiKcrc  contrahere  , 
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Buttar  Panchore  ] lacere  anchoras . 
par  la  falua  , cioè  falutarc  l'armata  ] claflcm  falò- 
care  muleis  j tormentorum  bombis  . 

Mcffó  il  trinchetto  fi  sforzò  di  cacciarli  m alto 
mare]  dolonc  eretto  in  altumpeterc  contenditi 
Tolto  ria  il  trinchetto]  fublato  dolonc . 

Alcune  donne  reftitc. alla  curta  fogliono  vogare 
celle  fifolere  , legnerei  così  chiamati  in  Ve  ne- 
tta] celerrimas  nauicnlas  nonnulla:  multata, 
fuccintt»  remis  agitare  folent . 
biella  marina  tiene  due  barchette  3 in  ora  mariti- 
mas  ditas  nauiculas  habet. 

Tenere  il  fuo  viaggio]  urfnm  tenere, vcl  dirigere* 
Difparecchiar  la  barca]  cxuere  cymbam . 
Dimandar  qualche  gì  atta  per  voto  laitquid  ctpo. 
feere  yoro . 

Sodisfare  al  voto]  lolucrc  fé  voto,  vel  fotaere  vota 
Deo . 

Per  voti  fatti  3 nuncupatis  votis . 

Fare  fcala , cioè  fmoutar  in  qualche  luogo  3 Tacere 
diuerticolum . 

Ingolfarli , fpingerfi  in  alto  mare  ] in  altura  pro- 
cedere protiehi . * * 

Impedito  da  Ih  tempera  del  mare  non  ha  potuto 
ritornare  qui  con  le  nani]  feuitia  maris  interpel- 
lante nau  bus  hacmintis  repttere  potute . 
fjr fatto  la  fcclra  della  Ciurma]  dclettuin  remi- 
, gum  habuif.  ' . : ; 

Fù  trafportato  dalla  fortuna,  © dalla  tempera  fin 
in  Alemagna)  tempeftatibus  firie  in  Germaniam 
abrepms.  *- 


LA  CITTA1. 

Così  è il  fito  della  città  3 ita  eft  regio  ciuititis,  Se 


natura . 

* 


B i Quel* 


< 
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ig  lì  atti . 

Quella  cittì  è popolata)  ciuitas  illa  pii  popoli  mul~ 
ticudine  rcferri/firaa  . 

E vn  buon  paefe  ] agri  bonitate  ftliciffìma»  - 

10  diuerfi  luoghi  della  città  1 per  ciuitatera  late . 

Quella  vfanza  della  città  è pallata  3 illa  ciuitatis 

confuctudo  exoleuit . 

V*è  guerra  ciuile]  laborar  inteftinis  difeordijs . 

S'è  polla  in  libertà  j fe  ia  libertacem  vindicauit . 

,E  Repubìica  ] ciuitas  illa  eli  liberis  iuns  . 

11  rifcuoterc  tanto  per  teda  è cofa  troppo  dura  1 
acerbidtma  eli  ezaiflio  capicum , & hoftiorum  • 

Fà  due  mila  fuochi]  eli  duobus  hoftiorum  millibus  . 

Nonèfoggectaalla  Signoria  di  Vcnctia]  Veneto  - 
dominatu  vacar. 

Prouarc  la  guerra  ] fencirebellum  . _ # # 

Colui  portò  la  pefte  ] illeciuitatcmpcftilentia  <n. 
fccit  pelle  m i mportauit  > 

In  quella  Città  è la  pefte,la  qual  crescendo  molti  ne 
fono  morti  3 illam  Ciuiratem  peftilentia  mua- 
(ir , qua  craflantc  inulti  pericre . 

La  pefte  ?*hà  fatto  rm  gran  mina  ] foedam  io  vrbe 
pelli*  vaftitatem  fecit . 

Nella  Città  è ma  gran  carcftw  1 Ciuitas  magnai 
annona:  caritatc  laborabat,  irei  fames  illam  dui* 
tatem  rrget . 

La  carcftia  è venuta  grande]  inualuit  annona:  ca* 

ritas.  . 

La  Città , laquale  non  può  Tempre  languire , rilor* 
gerà , c piglierà  rigore  } Ciuitas , qua:  in  perpe- 
cuum  tacere  non  poteftjOecelTatiò  reuiuifcet,atq. 
recreabitur.  . ; 

La  Città  è impoltronita  I reternus  occupat  Ciui- 
tatem . 

£ adediata]  oblidione  cingitur/:ircumualIatur4ob- 
fìdetur  arniis  premio», 

La 
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La  Città. 


La  Cirri  è /par/a  di  gente  fòrefticra  J in  vrbemeft 
iufufa  peregrinatas . 

Io  quella  Città  eflendo  venato  il  terremoto , hà 
fatto  vna  erode]  ruina  di  calie,  & d’huominij 
Ouitas  illa  p affa  eli  terremotimi  , qui  ezortus 
horribilem  ?dium,horoinumque  ftragcm.cdidit. 

Ogni  fetdmaoa  in  piazza  fi  fa  il  mercato  ] fingulis 
hebdomadis  in  Aito  nundinae  habentur . 


Quella  parte  dei/a  Città  guarda  verfo  occidente  j 
pars  illa  ciuitatis  vergit  ad  Occidentali  folem . 

E pofra  sù  vn'alro  Caffo  » onero  per  natura  è fótte  3 
vndiq.  viuoprarruptoquefaxomunirur»  . 

Il  Tacco  di  Roma  ] Vrbis  Romx  direptio. 

Dall'altra  banda  pofibno  andare  i carri]  Altera  pars 
ieniorem  femitam  habet  ad  cranfmittenda  pian* 
ura_* . 


Nella  città  è ceffata  la  pcùc  Ti  ciuitate  abiitpe- 
ftilentia.  ' T ”v  ' 


La  città  di  Veneria  gira  fette  migliajduitatis  Yenei 
tx  ambitus  per  feptem  milia  pafTuum  extenditur, 

E la  prima  città  del  mondo  ] inter  omnes  ciuicares 
principem  tenet  locum  . 

Nella  citta  v’è  quefta  vsazalin  ciuitate  id  mo tis  cft. 

Secondo  l’vfanza  j de  more  • 

Nella  no Cera  cicca  r'èft ata  pofia  quefta  legge  j io 
Ciuitate  no /tra  bare  /ex  lata  eft . 

Biefcia  confina  col  bergamafeo  ] Brixia  contermi- 
na eft  agro  Bergomenfi . 

Apparecchiare  gli  alloggiamenti  asoldati  J militi- 
bus  parare  hofpitia . 

D’intorno  quella  Città  vi  fono  ripe  fcagliofe , che 
paiono  torri  di  vino  Cado  fatte  a mano  j rupes 
cxefx , Se  quali  turres  viui  Taxi  tnanu  faéix  i 
circn icu  illius  emirati sproeiiiinent . 

Quella  Città  è raccomandata  al  Prencipc)  ciuitas 

B 3 UU 
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s o Za  Città 

* *'  i 

il  la  cftfub  Principi  fide. 

Quella  Ciccis’è  refa,  ©data  al  Principe ] Ciuitas 
illa  in  Principis  fidera  venir. 

Gli  huonu'ni  plebei  pagano  tanto  per  tetta } homi- 
nes  plebei  cenfi  fune  capite.  V M.  lib.i. 

Il  popolo  ha  pagato  due  ducati  per  tefia  J.populus 
duos  in  capita  aureos'contulic  . 

Egli  ha  latto  ribellare  la  Cittàjipfam  ciuitatem  ad 
rebel  land  uno  incitauit . . s • * ; 

Bomani  fi  farà  parlamento  in  publico,  ouero  fi  ra- 
dunerà il  popolo]  in  crattinum  dicm  indifta  cfr 
concio. 

E fiata  tiranneggiata  ] amara  foie  fcrwtttt£> 
pretta . , ■ • . 

Il  pagamento',  che  fi  mette  tanto  per  tefià  nel  Re- 
gno di  Napoli  dicono  Ia-colcaJ  ftipis,pis,velfti- 
- ,pis  i s pecunia:  gcnvis  , quod  capta  colfigi  foicc* 
E attediata  jj.cincra  /velTrt  obfldionc  claufa . 

E venuta  gran  caceftia  nell’cftxaere  fuori  la  vetro- 
uaglia  V magna  iucetfic  penuria  inexportationc 

. comeatus . : : u;r  ..  .11 

Ha  hanuto  la  tratta  del  frumento  del  Rè  ) Comea- 
tus exporta;ioneg!  : Rex  ei  conceifie,  perfir,  vèt 
impe trauit , obeinoit  a Rege  exportationcnvco* 
meatu*.  ’ > s 

Qui  è quella  vfanza]  Kic  vfiis  ifte  inualuit . 

Ila  tua  caia  è al  batto  della  città  Idomus  tua  fobia* 
cet  ciuitativ. 

V'è  fiato  il  terrcmotolterremotus  illic  fuic,vel ter. 

remotus  làborauit.  Piin.liò.y.  . 

I5monti  Pirenei  diuidono’la  Spagna  dalla  Fran- 
cia] mga  PyreneaHilpaniamj  Galliamqi  ditto 
xninanc. 

Quella  Città  bà  coracrcio  per  tutto  il  mondo!  iute 
t.-  •cmitas^ndiqicomercio  patct-,  Piin.lib.3» 
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Eia  Taranto  a Brindili  vi  limo  trentadue  migliai- 
per  terra  ].à  Taranto  Brundufìum  trigintaduo 
miliapnduu  terreno  itinere int:  reft  . Plin.lib.j. 
Itomulo  diede  il  nome  a Roma  1 Romulus  dedit 
nomen  Roma?.  Plin.  lib.j, 

Ka  pre(o  il  nome], nomen  accepit.  ibidem . 

S'è  data  alia  d mot  ione  del  Rè  J venit  in  fidcm_4> 
Regis  reduda  eft  fub  impenum  Regis  . 

Seguita  dopò  la  città  di  Roma  ].  de  catterò  ciuitas- 
Roma.Qnando  alcuno  ha  raccontate  molte  cit- 
tà, & luoghi,vfa  quelle  parole . Segui  ta  dopò  la* 
città  di  Roma  Plin;  libro  cap.F4. 

Gode  il  medefimo  priuilegioj  idem  ius  habet.Plin» 
lib.j, c.xj.  * 

Va  per  ragione  a Venctia  }.Venetur^  conucntum—* 

, petit.  Plin. lib.j.  cap.xi.  . j.  , 

La  Città  dà  in  quello  modo  ] in  hunc  modula  ' 
i Giuitaslehabet.  Plin.  lib.T-.càp.i. 

Edere  il  terremoto  in^ualche  città  Jciuitatcm 
borare  terremo  tu , vel  quati  terrxraotu . 

. IL  RE*  , E’L  PRENCI  RE- 

E dato  adonto  alI‘imperio]ad  imperiale  fàiftgimtn^ 
cueduseib.. 

Ha  pollo  il  freno  a quella  città  3 illi  ciuitari.  frx*  . 
mundmecit. 

Ha  fatto,  legaxon  quellicontrail  Turco]  in  Tur. 
carumtyrannumcumillofe  ccniunxic , vel  fo° 
eia  arma  iunxit fxdus  fanxir  r 

' Ha  rotto  la  lega  ]fe  fe  ab  illofeiunxit  j fxdus  vio*  * 
lauit,  rapir  .fregit . , r 

Ha  fatto  tregua  per  dieci  antù]  mdeccm annos  in- 
ducias  cum,  ilio  padus  el^{. ..  . t; 

UR-è  è dato  correlo  dai  Paga  j.Rex  à Pont.impe-> 

B * " rij'  * 
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1%  Il  J{i , e’I  Trencipe, 

rii  » nfìgnitiis  eft  diademate  . 

E Signor  del  catto -3  penesillum  e ft  poteftas,  rei 
late  pater  eius  poteftas , omnia  tenet . 

Fu  monarca  3 eius  poteftas  ter rarum  orbcm  com- 
pleta fuit  • i 

Far  tributari)  3 facete  popnlos  rettigales . 

Imponete  dati i 3 imponerc  ?c&igalia. 

Leuare  i datij  1 lewarc  ciuitatcm  re&igalibus . ^ 

Gli  ftaria  bene  vn'imperio3  tllius  huraeris  bene  fe-- 
deret  imperium. 

Mettere  pena  della  vita]  capite  fancire . 

Tenere  foggetto  3 feueriffimo  aliquem  coercere^ 
imperio. 

Far  batter  monerajargentutn curare  fignandum . . 
Mettere  alcuno  in  fuo  luogojaliqucm  fibi  fufficerr. 
Gli  ha  fatto  vn  prìuilcgio  j iltiun  priuilegio  orna» 
uit , vel  coh  mcfcaun . . - 

Trattiene  nella  fua  corte  bnotnfni  molto  f irtiion  J 
fua  alic  in  aula  viros  fontina  v irtute  prardicos . ^ 
Gli  ha  datola  tratta  del  frumento 3 liberam  ei  fni* 
mento  rtyn  exponationem  pcrraifit. 

Gli  ha  dato  cento  ducati  d’entrata  l'anno  nella  do- 
gana, finche  viue3  quo  ad  ille  viuit , in  Telonio 
cenfum  annuum  ccntum  nummorum  aureorum 
allignarne . , " 

L’ha  fatto  Cauallierc , Se  donatogli  rna  collana  d'- 
oro , Se  di  fila  mano  gliela  potè  ài  collo  ) Eque- 
ftri  eum  dignitate  decorauit,  eiqoe  torqué  aurea 
dono  dedit,quam  fua  manu  «ras  collo  applicuit  • 
Mctter'alcntfin  rìputatione  3 aliquem  in  honorem , 
adducere.  ’ 

Metter  la  decima  sù  l’entrate  de’  Prelati  3 imponete 
decimas  fuper  prouentibnspraefulum . 

Ha  il  ciuile  , e’I  criminale  j alcuni  dicono  può  far 
fangue}  poteftatem  babet  yiyk  t ac  nccis. 

Chia*  . 
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il  Rè,  c’IVrencipe,  ?? 

Chiamare  alcuno  a'  Cuoi  Cerniti)}  aliquan  accer* 
fere,  vel  cuoca  re  ad  fua  dipcndia . 

Gii  ha  pollo  a dodo  due  mila  ducaci  di  raglia  ] duo 
aureo  rii  nùmum  milia  eius  pcrcuflbri  dcctcuit . 

Dar  legge  3 praffcriberc  leges . 

V'ha  voluto  incraueuire  con  la  fua  autorità  ] fuam 
vohiic  interponere  au&oritatem. 

Il  Rè  ha  fatto  lega  co’l  Papa]  faedus  i&its^cd  incer 
Pontificem  , & Rcgcm . N v 

Ha  hauuto  di  gran  crauagii  } multis  , varijfque-j 
fortuna;  cafìbus  ia^Iatus  ed. 

11  Rè  di  Francia  fù  riceuuco  in  Venetia  honoratif» 
(imamente]  Gallorum  Rex  Vcncrijs  honoriH. 
ccnttrtimè  cxcepcus  fùie . 

Rendere  alla  Citta  la  fuapriitina  libertà  ] Cinica* 
rem  in  vcrterem  libertatera  v indicare  . 

Sono  verniti  da  me  con  dire  , ch'crano  granari  a 
pagare  tributi  intolerabili]  ab  ij>  ad  me  audicum 
ed , qui  dicerenc  a fe  inrollcrabilia  tributa  exigi. 

fatidico  delie  preghiere  gii  ha  fatea  la  gratta]  prc- 
cibus  fatigatus  roganti  non  negarne . 

MetterG  a qualche  imprefa  ] aliquid  negotij  ag- 
gredì . 

Tenere  alcuno  per  conigliere  ] aliquem  habere  io 
conli  li  ji  capiun'dis . 

Ritirarli  in  qualche  luogo  per  date  quieto  , o a_* 
f palio  ] ad  aliquem  fe  referre  locura  otii,vel  ani* 
mi  caufa. 

In  quello  io  voglio  il  tuo  parere  } hac  in  re  tuam— > 
fencenciam  dclìdero. 

Lenitela  fpefa  j minuere  lumptHS, 

Togliere  la  prouilìone  ] alieni  auferre  ftipendium. 

Qucfta  è data  la  ingiudicia  } hoc  babnitquidini- 
quicacis  . 

Eflcr  di  prima  informatone , dar  facilmente  creo- 
li j ch»u 
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li  Rje , e’I  'Phneipt  »- 

chia}cflc  facili  crudclitarc,  faci  lem  alicuiprae- 
bere  aiirem . 

Bàrdif&renza  da  vno  ad  vo’altroliowr -aliquos  dif» 
crinjcn  haberem. 

Ha  comandato,chc  fia  cercato  per  mafe,&  per  ter* 
ra  2 terra  mariq.  conquirendum  mandarne  » 

6h  ha  perdonato  per  amor  mio  ] aninaaduerfio- 
nenijfuppiicium/pio  iaillura  er3t  vfurus;mihi- 
remific,  àrcondonauit . 

} 

1 • 
2- 

confulere  forainis  corciuiurn . 

Ama  gli  fpiriti  gentili  3 ingenijs  exeellcntibus  de- 
ledatur . * 

Gii  ha  dato  il  goutfrno  della  Città  ] cura  cinitati  - 
praefccic.  . 

Fbifogno,  cheta  pigli  tutta  quella  imprefa  2 co- 
. ccfiii  negotiunvluftineasoporteif’... 

Stè  poltoad  vrja  grande  imprefa  ] magnimi  opus 
mouit>,  faemus  incoeptauH. 

L’ha  nmeflo  nel  ptiftuio  ftato  2 -illuni  reilituit  in* 
integrum  * • 

.Dar  campo  franco]  -valium  pratftaredmmune» 
Mouer  guerra  ] inlérre  arma  ahquem  • 

Chiamare  a parlamento  ] agere  cura  abquo . 

Pfcr  ilpecia!  pmulegioldargè  concedere  ,.?elma* 
ximè  concedere , • . ... 

Far  benefici]  ] ornare  aliquepa  benefieijs. 
Voleuafarfi  titanao  2 yoleòat  exerccrc  tyrranm- 


Ddìdera  far  pace  con  ogni  gràn  d ifauancaggio 
paccm  optar  quauis  iniqua  condirtone . 
Sgranare  là  Citta  ] . Giuiratcm  calamitate  lcuare 
Proucdcreal  danno  particolare  di  raocrCitcadini 


de  m . 


Il  Rè  ha  fatto  fiimare  le  facoltà -dì  tutti  per  pa« 
gire  l'angaric]  Rexcenfuha  iufiìtagcndum  . 
Hauei.da  fare  in  qualche  luogo , cioè  haucrui  po- 
_ dèftàa 
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deità  ].,aliquo  in  loco  ìurilditionis  antiquum^» 

iusobtincrc.  . ■ . - - 

Quella  vfanza  di  viiicre  pervenne  ,ouero  auro  fin 
al  fuo  tempo  l.mos lille  viuendt  ad  ina  tempora» 

manauiti.  v-j.. 

Tutti  iPreucipi  tengono  vn  Cancelliere  J omnes 
Principes  fimmrhabent  feruum -ad  manus , vel 
a manu , ? < 

Hà  fatto  accommodare  tutte  le  ftrade]  viasomnes 
muuiendas  1 utile . 

Ha  fattola  pace  co Turco  J cuna  Tùjrcarurn  ty» 
raunopaccm  conferir...- 

Queftv  fono  i ca  tutoli  dell^pace  X har  fune  pacis* 
conditiones . / 

parlila  fp^fa , come  s’ha  l’aurata  ditto  le  pede»* 
metiri  .- 

Tenere  fotro-i  piedi  1 pefllim premere*-  . . 
Stare  in  paced^confulere  pack,  veifauetc. 

Par  le  cofe  quietamente  3«alfquid  cumpac^  agore. - 
Gon  tuteo  il  cupre.an*a  i vad’alli  j.lubiitosfues 
extoto-pc«Tore-atnar.-  .•  ^ . 

Qij^fto no« fi  conuiene ad  vn Principe ,puero  non- 
è cofa  degna  d’Vo  Prenc jpe  ] hoc  efbalicnum a- 
Principe ., 

Leuare  l occafioni  ] alieni adimerexaufas • . 

Par  guerra  d.gercrcbellum* 

Metter  mano  nella  robba  d’alcuno  ] innadcpc  in  bo* 
naalieuius-.  ,1  , 

Pur  il  faluo  condotcodinrcrponere  publicaafcfidcm  * 
Mettet penai- ìmponerc  mul&am , . . 1 

Mandare  aiuto  i anirtereauxiliuin , vel  fubfidi«ra . 
Haucrc  il  dominio  pfeeptra  cenere . 

Stare  in  pace  con  alcuno  ] cura  aliquo  concord  iter 
agcrc. 

OnnolUarfifauorcuole  ì accommoJare  fe  alieni. - 

»ì  *•  Lafeii* 
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lafciare  i citradini  in  preda  di  qualche  vcctllo di 
rapina  , cioè  che  fi  diletta  di  fare  ingiuflitia  per 
danari  ] Ciucs  relmcjuere  in  aiicuius  quarftum. 

pimoftrarc  cortefia  J hananitate  fti . 

far  bonore  , ouero  aggrandire  1 ornare  , augere 

Venir  fuori  ) progredì . 

Prender  l’arme  ] contra  aliquem  monerc  arma . 

Cli  ha  dato  vn'encrata  da  Caualierc]  cum  locuple- 
ta nic  rfquc  ad  cenfum  equeftrem . 

Andaua  in  letica  di  cuoio  con  le  fineftttr  di  vetro  1 
in  Ic&ica  gettabatur , vcl  vchtbatur  ex  corio  co* 
fto,  cum  fcncftris  ad!  libitis  fpeculiaribus  vttreis.  ^ 

Arma  per  mare , e per  ferra  ] mari  arma  parac,  & 
terra . / 

In  tutte  le  confulce,  che  là,  lo  fa  federe  appreffo  di 
fc}in  omnibus  conlìliis  laceri  fuo  proximum  cum 
fedetc  iubet . / 

Ha  pollo  nella  Città  graueiza , & peli  intollcrabi. 
li)  mrolcrabilibi^  onenbus  ciuitatem  irnplicauit. 

QJi  hà  perdonato  per  mantenere  quello,  chepe’I 
bando  proraéflb  gli  bauca  3 ci  perpecit , vt  &• 
desedì^ilui  extir  et. 

Mone  re  guerra  } ìnfcrrc  bellum  alieni . 

Far’cfcuce  3 alieni  immunitacemdare , p rat  (lare  im- 
munemeft  aliqua  re.  PUndib.a. 

Imporre  taglie  gvandiflùncimaximas  pecunias  dcG. 
cribere , vel  imperare . 

Hi  farro  l’indulto  generale]  cxulcs  omnes  reduxic. 

Gli  ha  data  la  potè  (là  j ci  potcftacem  dedit . Cic. 

Par  entrare  3 dare  aditurn . V.  M.  Admittere , 

far  !ega)inire  focictatem  cum  aIiquo.Suec . 

IL  SECRET ARIO,  ET  L'AMBASCIADORE . 

11  Secretarlo  deue  tenere  fccreto  tutte  lecofe  de! 

fuo 
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Tuo  Signore  3 fcruus  a marni  omnibus  de  rebus 
domini  fui  filentinm  agere  deber . x 
£ fiato  Secretarlo  dei  Prencipe  ] Principi  (ibi 
termini  illuni , habuic  ad  manum . 

Sa  mete  in  cifra  ] (criberc  per  notai . 

Liferue  per  confi glicro]  eft  confi liotum  min ift et 
far  vno  {chiazzo, oucro  abbozzare  vna  lettera  lesa» 
rare  litteranun  ezemphim  in  codiciltis . 
JUccomandbre  alcuno  di  buon'inghioftro  > ali» 

' quem  de  meliora  nota  commendare . 1 

Ha  facto  officio  col  Pontefice  in  rallegrarli  da  par- , 
. ; te  del  Prencipe  3 grattilaeionis  muntis  Principi? 
nomine  cum  Pontif.  Max.  obiu  ir. 

Il  Gran  Cancelliere  , dignità  che  s’rfa  in  Venetial 
Archifctiba  maximus . 

Il  Prencipe  l*ha  eletto , o fc  l’ha  tolto  per  Secreta- 
rlo} Princepseum  abepiftolis  fibi  atonie  • 

£ Secret?  ik>J  eft  ex  fenbarum  ordine  I fecretit . - 

Eflèr’Ambafciatore  appiedò  d’alcuno  ) apudali. 
quem  oratoris  munns  obirc  , rei  oratorem  agerc 
nomine  alicuius.  '* 

Eliaco  in  grandi  dime  ambafeieric  2 fummis  lega- 
tionibus , funétus  eli . 

• ♦ 

LA  REPVB.  £»1  SENATORE. 

La  Republicadi  Venctia  è molto  bene  riformata  ì 
opeiraus  eft  Venerat  Rcipublica:  ttatos  . 

Vi  è vna  Ibi  via  di  farti  honorc , goueroar  bene  la 
Repub.  ] vnus  eft  Reipubl.  bene  gerendo  curdi! 
ad  gloriam  • • 

Il  dimofttarmi  l’animo  , che  hai  per  conto  della 
Republica  m'«!  gratiffimol  deelarario  animi  tui , 
de  Republica  habes,eft  mihi  iucunditfima  • 

* Frd  tutte  le  cofe  del  mondo . che  limonio  fà . noti 
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, y:è  la  piililluftre  , eia  piùgloriofà  „ouero  ho- 
oorcuole  , che  fare  beneficio  alla  Republica  3^ 
ex.  omnibus  rebus  htunanis  nihil  eft  praecla- 
ni»s.,  mhil  praeftancius , quatti  de  Refpublica^*. 

bcnèmercrU  . r r 

jggli  è il  fofteguo  della  Republica  ] . m ìplo  poti»' 

cft  RefpobLca,  vel  conquiefcit . 

B configlio  è finito  : In  Vcnetia  s’vfa  di  dire  il  con- 
figli© è- venuto  giù  iSenatus  eft  dimmus . 

La  Republica  è in  mano  d’huomini  prudenti]  a_*- 
prudeneibus-  viris  ,RcfpubIica  tenetux . • . » * 

Tutta  la-Città  fi  ripofa lotto  di  c°ftiu  J in 

tota  Ciuitace  ifte  eft  Princeps>  , . ^ 

Sitato  fatto  Senatore  di  tutte  palle,  cioè  iufrragt  j Jù  • 
admillus  eft  in  numcrum  patrura  confo  ipcorutn, 
vcliafiomptus  eft-in  Senatoruna  ordiuem  om. 
niunrconfenfu . - . ...  ' 

l'ftato  inalbato  a grandi  honoti  1 ad  fummo»  cuc- 
uliseli’:bonores . > ■ ' * ■ " 

Silato  Auocatore  3 Tribunaturn  gcuit . ■ « 

S-Cenfore  ] .Cenfuram  agit . - 

Si  fono  ridotti  inficme  i SiguondSlapk; d*  Dieci  jv  > 
Dccem  virum  coa£lùm  eft  conciliurn. . 

Gli  è toccato  il  Prencipato  3.  dii  obuenis*  Principa* 

CHS  , * r ~ ■ 

Non  èrimafo  Podeftàdi  Padoa]  Patauinaepraeturat. 

repulfam  tuliti  . - ■ 1 

fi  rimafb  inferiore  al  Clarifs.  Sig.  Co  rneLo  diven- 
ti palle  ] a Cornelio  viro  Glarik.  deicaus  eft  vh  i 

giraci  fnftragijs, . > ; 

^«efte  leggi  àll'hora  non  fi  trouauano  ] twne.  non . 

rigebant  hae  Jege* 

%cìla  legge  è Rata  tolta  via  ] lex  il  la  abrogare 
fine. 

ÉiOe  cucilo  ipxengalhoo  eft  foggia,  yel  m*on- 
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T conclone  difleruit . 

Tenere  baffo  vn  nobile",  cioè  nof»4argli  hot5ori , 
acciò  non  s’infuperbifca]  alicums  pauirij  a ti  ho* 
nores  impedire  curfus . 

Far  confi  gl  io  i .in ire  concilium . 

Bftacaprefà  la  parte  in  configlio  di  Dieci  , cioè.è 
flato  facto  vn’ordiue,  vn  decreto]  a decem  viri» 
lex  lata  eft'. 

E: flato  mio  concorrente]  Mecum peti ]t 5 competi» 
. tormetis  eft  . 

ErimafodeJ  quaranta',  dignità  chec>fa  in  Vene- 
„ tia]  fadus^efl  ex-qttadragintti  viris  ' vtttfs\ 

Far  ridurre  i Senatori  ] -cfficcrc  frequenterà  Sena- 


cum_u>.  ’ . !. 

Quefto  non  è in  mia  poceflà  } hoc  non  eft  in  mea.*» 
inanu-  Non  eft  «uhi  integrum,  vcl  in  mea  potè- 
fiate»*.  / 

E»  facto  Procuratore  in  luogo  di  colui  5 illins  loco 
Procuratore  dignicacem  eft  adeptus  ] edere  Pto« 
curatore  , è dignità  principale , che  fi  dàiivVe^ 
nttia^i» . - . • 


Facto  configlio  3 habicis  corniti 

E Je*  cinque  Sau>H  confticucus  eft  io  viraKMàgi- 
flratu  ordinum  quinque  fapientustV 

Hauer  meriti  1-p  tardare  mentis  . 

Non  fi  cura  di  gloria , ò come  fi  fuol  dire  d»  firmo  ] 
abiec/t  glòtiam  omnem-i 

Ha  hauuto  gouernkPimporcanza  ] Maxima  impc- 

..  ria  tenui r.  j.  . , ..•  •• 

"Monpuò  defiderare  nèp;ù  riptitatione,ne  piià-glo-- 
rialfibi  mhily  neq.  ad-honorem*  neq.  ad  gloriane 
acquirendum  putat  dcefic . 

Ha  ottenuto  vna  gran  dignità  dalla  R«pubJica_>Ji 
marimamcx^Rcpublica  dignitatcra  confequu • 
tus-eft*  . . • • : & 


40  La  ^cpublica , e' l Senatore  . 

11  Senatore  dcueeffcr  libero,  e fcieleo  da  ogni  rif« 
petto3omnia  intcgra,&  libera  Senatori  effe  deber. 
Moggi  fi  fa rà,o  farà  configl  io]  hodie  Scnatus  cric  , 
vcl  habebitur. 

Non  conuenirfi  infieme  ] diferepare  . « 

I gran  Senatori  continuamente  difeorrono  con  da 
mente  intorno  a quelle  cofc,  che  fi  denono  ance» 
porre  alle  mogli,  a'  figlinoli,  afe  fteffi  ,3c  a tue» 
ce  le  colè  del  mondop  accioche  facciano  bene  fi* 
v ck>  alla  Republica]  grauiffimi  Senatore*  iugiter 
«a  mente  volutant,qu*  vxoribus,fili)s,fibi  ipfis, 
ac  denique  omnibus  antepone nda  fune  rebus , ve 
de  Repub.  fine  benemeriti . 

Tutti  vninerfalmente  concorrono  in  quella  leu» 
tenia  } brec  yna  ?ox  eli  omnium . 

Di  v ni  u e rial  confentimcnto]oronium  confenfu  . 
Quel  Senatore  è fanoritodalPrencipc  J Senator  il* 
jkapiidPriucipem  priore*  babet  parces  : Illius 
apud  Principem  Senatori*  autborius  , 8t  gratia 
valer,  ?el  florer  gratia,  magno  loco  cft . 
Fauorirc  alcuno;  Quello,  che  fi  dice  in  Veneria  daJ 
re  la  fua  palla,  ò volerla]  alicuì  fetre  fuffragium 
iludium  conferre  in  aliquem . 

Fjr  Cittadino]  afcribcreinciuiiatera  , vcl donare 
aliqtiem  ciuitate . 

Fare  vna  legge  trà  loro!  fibi  conftituere  legem . 

21  Senato  è in  gran  contrago  nei  creare  i Confoli  ] 
de  confali  bus  deiigendis  Scnatus  nimifi  diffidet . 
Concorrete  nell'opinioncd'aicuno}  ire  inalicuius 
fenteutiam . 

Dar  per  còpagno  inofficiosa! iciii  allignare  collega. 
S’è /atto  grande  , oucro  s’ha  acquinato  gran  no- 
me] rnultum  fe  corroborane:  u può  anco  dire  è 
venuto  in  età  maggiore  . 

£ di  grande  automi]  plurimum  valer . 

•£  fiato 
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£ dato  fatto  Senatore]  ddechis  cft  in  Senattun,  vtl 
in  Senatorum  ordinem  , feu  numerum  . 

£ in  gran  ftima,o  ripmacione]  Principe  tenet  locu  • 
Con  fimulatione  afeendere  a gli  honori  ] obreperc 
ad  honores . 

Kìceuere  vna  polita)  aecipere  libellum . 

Figliare  vno  in  protcttionc  ] fufcipcre  aliqucm-d 
> tnendum  : rueri , effe  libi  curar . 

Da  rutti  è portato  in  palma  di  mano  J ab  omnibus 
fcrtur  inocnlis. 

Dare  l’clcrtionc  ad  alcuno , o farlo  eleggere  ] per» 
mietere,  vcl  dareopfiònem  alicui . 

Andare, ò montare  in  rcnga]concioncm  accendere* 
Coftui  è tenuto  in  maggior  dima  , & riputar  ione  ] 
hic  melius  exillimatirr . 

Quegli  ha  miglior  giudicio]  meliorcd  illiias  fen- 
tcotia.  ' ' 

Secondo  la  parte,  o deliberatone  prelà]  ex  Senatus 
confulto . 

Mantenere  la  fama  ] teucre  famam  . 

Con  la  fua  virtù  hà  fatto , che  con  vn  fol  cenno  or» 

' tiene  quello  t che  vuole  3 virtute  confecutus  eft  , 
vt,  quod  vult , nutu  ipfo  con  (equa  tur . 

Quelli  ha  il  fecondo  luogo]  ifte  proximum  obtinet 
locurn . 

Codili  pcn fa  d'effermi  non  vguale , ma  fnperiore  3 
ifte  non  parerli , fed  fupcriorcm  mihi  fa&um  ef- 
fe exiftimat,  iudicat,  putac . 

Ordinate  le  fpefe  per  gli  Ambafcìadori]  decernere 
fumptus  legatis . ’ 

E vn  configlio  generale  di  tntto  il  mondo  J publi» 
cumeftorbis  terra:  concilium. 

Sempre  corifigliò  la  pace  ] femper  pacis  fuit  tpfei 
defenfor , auftor . 

Tutto  quello,cfre  joficme  concluderemo  conl’aut- 

corità 

' v\ 

• * ♦ 1 
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torità  del  Senato , da  tutti  farà  foramamrnte  Io- 
dato] quicquid  aurore  Scnatu  communi  feti* 
lentia  ftatucrimus,  idomnesvalde  probahunt. 

Il  mio.  parare  non  s’accorda  col  tuo  J;raeum  confi- 
ttimi non  efteum  tCto  coniun&um  . 

Io  laudo  il  tuo  confìgtio  ] probo  confilium  tuum  .. 

Dimandare  honori  3pecerc  honores . 

Ilfuo  penfiero  Tempre  è impedito  nel  maneggia, 
della  Repabhca  J.illius  cogttationes  fempcr  im* 
pediuntur  m procuracione  Reipublic* . 

Bifo^na  auerrir bene  indie  modo  ne  habbiamoa 
riiolucre^oucto,  che  rifolueione  habbiamo  da^A- 
fit re]  magna  eli  dcliberationis,  quae  ratio  fit  in» 
eunda  nobis. 

loti  reputo  tanto fauio  ,.chc  nonardifeoanteporre 
l’opinione  mia  alla  tua  ],ea  ce  fapiencirefle  iudi- 
co,Tt  meuin  confilium  non  anceponam  tuo . 

Io  non  coniglio,  che  fi  faccia  guerra!  confiliuitu» 
belli  ego  non  probo  . 

Bifogna,  ch’vnfoiogoucrni  j;  omnia  ai  Ynunu** 
"funt  referenda  . . - , 

Ha  l’oggetto  allà,Republica  ] rchcmencius  de  Re; 
publiealaborat'» 

E ben  veduto  da  tutti  ] omnibus  eft  gratifiìmus* 

Qnefto  gli  ha  dato  gran  credito,  o riputar  ione  ap- 
prefio  del  Preticipe  ] hoc  apud  Principem  ma- 
gnataci attui»  exiftimationcm^veidignitatem. 

?er  quello , chetocca  alla  mia  parte  J prò  mea  par-, 
te capefieuda . 

Io  non  hautei  fatto  ne  più;  ne  meno]  hoc  cadérne 
ipfc  fenfificm.. 

Non  fu roucrà-mai,. che  gli  huomini  prudenti  ne’ 
maneggi  della  Repnblica  lodino  colui  ,.che  fem* 
pre  conVn  medefimo ordine.  procede]nunquam 
pssflancibus  in  Rcpublica- gubeinanda  YiriS' 

lau-.  *’ 
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laudata  cft  mvna  fententia  perpetua  perniando 
Io  mi  fono  risòluto' in  quella  opinione  } in  hune 
fenfum  fum  addu&us.'Vel  in  hoc  fenfu  fum . 
Opporli  alPambitione  d*aitri]  alicnam  cupiditatem 

refutare.  , « ,.V‘  * 4 *.•  * 

Colui  è afeefo , cioè  fatto  grande  } maxima-  illi  di- 
gmtatis  fa&acft  acce  (Ito  ; ita  fortuna?  dici 
poteft . 

Le  eo Ce  della- Republiea  ho  fatte  andare,  o pattare 
molto  profperamcnte  appunto  come  voleua^»  J 
fané  feliciter  ei  nica  fententia  Rempublicam-j 
gettimus . - • » . 

Coftui  è di  maggior  dignità  , onerò  èin  maggiòt 
grado  di  honore)  ifte  fupcriorc  èft  vfus  hònòrc  • 
E fauoreuole  a tutti  y omnibus fua  ftudia  pratftat  «■ 
Mi  è toccato  per  compagno  Fabio  y collega  obtigi^ 
* raihi  Fabius‘.  ' ' ^ , » 

Non  mi  poccua  auuenfre  miglior  collega  di  te  ) re 
mihi  collega  opratfor  obringere  nemo  potè  rat. 
Ragionare  di  qualche  cofa  J aliqua  de  re  haberej 
(crmonem.  ?'  ^ * , % 

|9a  il  primo  luogo  apprettò  del  Principe  f apud 
Principcm  primunateuec  forum  .*•' 

Fuggire  d'àbbocartt  cón  alcuno  J alicuius  coogtef- 
; futa  fugate.  *■  ; • - ■ }.  » 

Mira  a grand'imprefaj  magnum  fpefht.'  > 

Tutto  il  tèmpo  di  fua  vita  fc  n'è  flato  nd Spatriai- 
& per  quefto  ne  è flato  biafimaro  ] fuam  attatem' 
domi  (cm  per  egit,  & propterea  fuitimprobatus. 
Se  le  léggifoflero  prefe,  coftui  le  rinouerebbc.o  le 
ritóruarebbe  nel  luo  prillino  flato]  fi  leges  abolì* 
tat  cffeot.ille  priflioumrvigoremteuocaret. 

Io  fonò  del  tuo  parere]  in  euamfenrèntiam  eo . 
Hebbe  grandiflimi  officij  ] ampliflìmis  Magiftrfc* 
tibuseft-  funétusv 

>-  Erri* 


44  LaUfpMca,  ti  Senatore  . 

E *n  gran  Senatore  J grauiflìrmis  Scnator  cft . 

Tiene  in  mano  ratea  la  cittàlcot?  Ciuieas  iua  cft  fub 
fide.» . 

E «li  tal  natura,  come  ben  fai , che  non  ha  mai  ri» 
guardo  a)  comtnodo  proprio,  ma  al  pnblico]  il  » 
le  is  cft , quemadmodum  faci! lime  potcs  c xiki- 
mare,  qui nihil vmquam  fuapotius,  quatti ci- 
nivnn  ca  faftcit . 

Cortui  non  ha  mai  voluto , che  la  violenza  d'alci»* 
no  furto  da  ramose  he  fpegne/Tc  l'honorcnolt-v 
qnirtcjiftc  cft, qui  nullius  vim  plus  valere  voiuit, 
quanti  honeftum  ociom . 

Tempre  di  parere  , che  più  torto  lì  doueflero  ar- 
. co  annodare  le  discordie  con  difauantaggio  , 
purché  ficure  foffcrojche  combattere  contro  più 
torti  di  noi } femper  quauis  tuta  inacquali  condì* 
«ione  pacem  accipete  maluit,  quam  vi  ribes  cura 
valeoriof e pugnare . 

Quefto  ha  acquetato  da  quello , ch'hanno  lafciato 
Icricto  gli  nuomini  fauij,&per  Pintclligéza,c*hi 
delle  refe  pubi i che  ch'ha  tratratolhoc  fapientif- 
fi  morti  no  virorum  monumcntis  , magnoqj  vfu 
rr  Mandar  Rcipublicas  confccutus  cft , acque.» 
dotìrnnje  fcudio . 

T ratear  di  qualche  negorio  j de  re  aliqua  re  coniti* 
tucte . 

E il  più  riputato  di  rutti  li  Tuoi  pari  ) hu  ordinis 
princepscft. 

Si  fono  ridotti  nel  luogo  medcfinuOineundemlo* 
cum  congrcflì  funt . 

E noi  fi  cornitene  non  folamente  contentare , ma-  , 
etiandio  inalzare  ad  honoreuole  fiato  coloro,da* 
quali  è nato  il  principio  della  libertà  J nobis  non 
modo  tuendi , fed  etiam  ornand»  funt  viri  illi  ,à 
quibus  libertatis  inicium  pro&àum  efe . 

Nel 
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Nel  decreto  , ch’ha  facto  il  Senato  non  fi  fono  ri- 
cordaci di  far  foctofcriuere  il  tao  nome]  io  Scna- 
cufconfulco  eis  minus  venie  in  mentati  , vt  pone* 
teris  adfcribcodum . 

Ha  totalmente  lafciaca  la  Republica , Se  non  penfa 
più  quello,  c'habbia  da  dire  in  Senato , nè  come 
habbia  da  trattare  ic  caufc  3 omnem  de  Repub. 
curam  cogirationcm , de  dicenda  in  Senatu  fen* 
rentia  commentarionem  caufarum  abiecic. 

le  cofe  priuatc  fi  dcuono  minutamente  toccarci  ] 
caufa;  priuatre ftibcilitis  agenda;  fune . 

Sedeua  il  Prencipe,  & Camillo  di  Copra,  Se  Fabio  di 
Cotto,  cioè  quelli  al  lato  defeco  , & quefei  al  fini- 
fcroKedcbat  Princeps,  fupra  illuni  Camilius,  in» 
fra  Fabius . 

Afcendere  a grandiffìmi  bonori  Jalciflìmos  honoris 
gradtis  attingere . 

Sempre  s'è  portato  da  va/orofo  huomo  vetfo  la-# 
Republica  ) fempsr  infranto  animo  in  Reropu- 
blicam  exticit. 

Ha  hauuto  grandiflimi  honori  J ampliffimis  abun- 
dauit  honoribus . 

Accoftarfi,  ò pigliar  le  parti  d’alciwoj  alicui  acce- 
dere. 

Ha  ricuperata  la  fua  pristina  dignità  ] fuam  prifei- 
nam  dignitatem  obrinait . 

£ il  primo  appreso  del  Principe  ] honore , Se  am- 
plitudine Principi  eft  proximus. 

Andar  fopia  penderò  3 difcra&um  efle  varijs  cogi- 
tatìonibus. 

Egli  hora  ftà  in  luogo  del  Prencipe)  nunc  ipfc  fup- 
plet  vicem  Principis.  * 

Per  molti  rifpctti  defidera  vedere  la  Repub. 
qualche  (tato  raflertata  3 mulcis  de  cauli s cupic 
Rempublicamconfcicutara  . 

Noi* 
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Non  s’accorda  con  niuno  ] cum  ncminc  confefltit  , 
Configliarfi  infieme  ] cum  aliquo  inire  confìlium  . 
Defidera  haucrc  qualche  officio  ] cupic  aliquem_^ 
magiftratum  confcqui . 

Quefto  non  è fecondo-d-aoftro  coftume  ) hoc  etx 
alienum  ab  inftituto  noftro , 

E flato  fatto  Caualiiere 3 Equeftri  fuit  digmeat^» 
ornatus,  vel  inftgnitus . 

E ftato  de*  Capi  di  Dicci  : Quefto  e vn  Màg.ftrato 
il  più  fu  premo , che  fi  a nella  Republica  di  Vene- 
tia]  dccemuiràli  dignitate  fuit,  vel  funftus  eft* 
(Qucft°  £ 10  pregiudicio  mio  1 hac  in  re  njaciatur, 
caèditur  meus  honor,  vei  digmras. 

Ha  perfala  nobiltà]  è patrieijs cxijc. 

fi  farà  Podeità  a Verona]  hodiefuffragiW 
*-  * dabuntur  ad  dcligcndum  aliquem  in  prsturam 
yeronenfem., 

S'èmeflp,  ò fatto  togliere,  ò ballottare  Capitano 
'in  Padoua  : cosi  s‘ vfa  di  dire  in  Venetia  J in  w* 

merumeorumafcribicuranit;.  qmbus  prò  deh- 

gcndo prat'fefto  Pataùif  fuftrag»a  dabuntur . 

V Signori  Capi  de*  Dieci]  Decetrftìirale  colkgiutp  • 
Mandare  alcuno  in  filo  cambio, ò mandare  alcuno 
' in  luogo  di  vn’altrc]  fumtnittere  aliquem  alicui, 
tronfi  raccolfero tutte  l’tìpinioni  J Scntentre  haijd 
ditta:  fere  omnes  . * 

Proporre  il  partito  df  alcuno}  de  aliquo  reterre  . 

A te  poi  tocca  dir  il  tuo  parere  3 pratica  eft  Cct? 

Darfi  fuori, o propotfi  qualche  cofajahqmd  exonn. 
Và  ritenuto,  Scfccreto]  magna  eft  uhustarditas,  Se 

tàcitiunitas.  „ . . . 

L’ha  fatto  confirpjare]  perfecit , ne  ci  fncccdatur  . 
gjfpre , p rierquarfi  fupcfiPfC  nel  Senato  3 in  Senati* 

fitte  » ^ 
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Accodarli , o pigliar  le  parti  d’alcuno  3 alicui  acce» 
dere. 

-Ricupeiatequalche  cofa  ] aliquid  obtincre . 

E (lato  cattato  per  forte  per  fcrunnio  ] fottitioncj 
delc^lus  eft  . - 

Io  non  pollo  far  di  manco]  me*  orationes  ita  funt» 
Fatto  il  Scrutinio,  onero  eletti,  che  furono  per  for- 
te] ft&a  fortirionc- 

fi  Decreto, che  quel  giorno  fece  il  Senato  fu  publi- 
c-mente  notato]  dfud  Senatufeonfultum  ,quod 
eo  die  fatftum  eft,  fuit  pcrfcriptum  . 

Quefto  ne  fulciterà  vna  crudeiidìma  guerra  J hoc 
nobismax.  bellum  con'flabft . 

Comnmntcarc  il  tuo  coniglio  ] imperrire  alieni 
•fuum  confflium . 

■Egli  dimoftra  tanta  fpe ratea  di  ficuro  ftato,  quan» 
to  in  lui  Colo  cofi«ladomi,lempre  ho  promcITo  ad 
ogn'vno]  rantam  fpem  otij  ipfe  oftendit , qnan- 
tam  ego  Ir mper  omnibus , ilio  vnofretus  polli, 
citusfum 

Horegliè  in  maggior  riputationchMuftrior  nuccft. 
Sempre  mi  fà  partecipe  de*  fuoi  configli  ] femper 
cius  -confilrjs  interfum  . 

Non  fi  rirroua  maggior  male,  che  la  vittoria  delle 
guerre  ciurli  J exere mum  raalorum  ommumefi: 
-ciuilis  vidona . - ' 

Coucrnarfi  fecondo  il  parere  d'a  leu  no  ] vti  ali» 
cuins  confilio  . 

Io  conofcendo  nel  tuo  papere  ] raeum  confilium^ 
• » ad  tuum  accommoto . 

Quefto  i*ha  fatto  per  edere  vantato]  hoCcftccit  ina- 
. m oftèntatione  dudfus . 

Per  ambitioncl  fpirituambitionis  clatus  . 

-Quado  fi  e legge, fi  ballotta]  leligirur  per  fuffragia, 
Quefto  vi6cio  non  dura  più  drfei  mcfiJunjnus  ìllud 

non  >■ 
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non  durat  vltra  fex  mcnfes  . 

Mi  doglio  , che  la  libertà  commtine  fia  talmente. 
perla , ofmarrita  , che  non  fi  retta  fperanza  di 
poterla  racquiftare  ] jdoleo  ita  temeommunem 
effe  delaplam  , vt  ne  fpes  quidem  melius  ali- 
quando  fere  rclinquatur. 

Egli  gouerna  ogni  cofa  ] m eius  poteftatc  fnnt  om- 
nia.-» . ' 

Quando  entrerà  Senatore  , facilmente  ottenirai 
quello]  eo  Senitore  , hoc  faciièconlequeris . 

Per  le  fue  buone  qualità  fù  sfatto  gentil’huomo  ] 
propter  fua  animi  bona , ve!  fuauitatem  ingcnij 
ad  pacritium  ordinem  tradu&us  Tuie . 

Efler  riputato]  elle  fplendidum  . 

Far  alcun  fuccelTorc  ] alieni  fucceflionem  tradere . 

E peruenuto  a grande  altezza]  ad  fummum  imperli 
falligium  excclfit . 

Confulcare]  alicuius  rei  agitare  confilium  . 

E de*  capi  di  DieciJ  eli  dccciu  vir  . 

Non  $*ha  voluto  tramettere  ] interccflioncm  ruatn 
interponere  noluit . 

Accompagnare  alcuno  in  renghiera]  aliquem  in^ 
Rollra perdacele  j in  concionem  deducere . 

Edere , òritrouatfi  Fodeftà  in  Verona  3 V^roncufc 
prarturam  gercre. 

Ha  melTo  la  Republica  in  comprometto}  pubUcaat 
libcrtatcm  vocauit  in  dubium  . 

E caduto  di  Podellà  di  firefeia  ] vi&u s eli  petitio* 
nem  Bruciarne  pretura?. 

Ha  acquiftato  gran  credito  , e riputatone  ] ma* 
gntim  claritatis  increnientum  apprehendir . 

Annullare,  ò fofpendere  le  leggi  ] abrogare  ieges  . ! 

Reintegrare  le  leggi } Reftitucre  Icges . 

E cafcato , dicono  in  Veuetia  , cioè  ha  hauuto  rc- 
puifa,  non  è dato  detto } tcpulfa  atflatus , nota* 

CUSj 
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tus,vej  figilUtUS,eft  fruftra  perjjcmagiftratum: 
repulfam  eulic . t 

,Non  hi  hau uro  ninna  voce  in  contrario  ] nulluna 
. criftc  fufFragipm  habtjit . #{ 

Si  ha  fatto  ballottare,  dicono  in  Vcnccia,  cioè  ha 
dimandato  d’ode  re  elet  to  in  qualche  magiftrà- 
to]  fc  (uffragijs  fubiecit. 

E d’antichiflima' famiglia}  eftvccuftiflìmae  nobili» 
racis.  • « ,y 

, Nou  può  falire  più  alto]  ad  fummam  amplimeli* 
. nera  proueftus.eft,...  ..j  I ,ji  • 

E de'  principali  Senatori  ] cft  princeps  fenatus. 
ti  fate  alla  città  quello , che  à lui  piace , & ne  dis- 
pone à fua  voglta:alc(ihidicpoo,hc  può  ràralto, 

. , c bado  ] ìpfe  ctuitaté  agio,  & arbitrio  fuo  verfat. 
Egli  non  ha  lalciato  far  la  pace]ipfe  pacem  ciani  ii- 
„ Jo  fieri  prohibtlit.  •}»"  ; - 
Per  lo  ftraord diario  gli  hanno  dato  quel  ^officio  ] 
fine  forre  ei  illud;dedere  irmn9.  V.M  lib.S.c.i  $ , 
L‘hà  inalzato  fin’al  ciclo  ] ad  fycleravfqueeum_j 

y euexit.-I  VM(.  : I M 5.  ♦.  , 

Il  Senato  è di  mille  huomini]  Senatus  mille  homi* 
num  numero  conftat . 

Hoggi  è configiio]  hodie  eft  coroiribrum  ri  ics. 
Eperfona  prillata  ouerq  „non  hà  niuna  dignità] 
priuatus  cft,  ve!  nullo  in  honore  verfatur . 1 
Hanno  annullato  i decreti  del  popolo]  PJebisfcita 
.iifregerunt:.  > -,  rv:  -,  i:  • . • « 

Metter  pace  tr.à  i cittadini]  infere  jucs  conciliarti» 
pacem.  , 

•Y.à  rifcruato,ouero  ritenuto]  non  Acerrimè  fentetì* 
tias  dicit.  „ j , 

.Configliarfi  infieme}  in  Communi  confultarc.Plin. 
Hà  Jeuato  vcfteà  nia.niche,à,CPPJÌq^diconoin  Ve- 
, netia]  fumpfit  virilcm  togam.  n!  • 

Fare  ya  decreto  pedinale  firprob»bifce,  che,  &c.] 
- C de- 


Digitized  by  Gopgli 


\o  La  fypublica , è'I  Senatóri . 

: decrcrum,facerequo cauerur ne  ,&c.  PJin.  !ib. 
8.C.44. 

Chiamar  alcuno  a ballottare , sì  cóme  dicono  in 
Venetia,  cioè  andar  la  voce  in  fauorc  ] vòcarc_j 
* aliqucm  ad  càlculos  . - ' ' • ■ 

Far  vn'ordme,  o toni  mandamento]  làcere  forum, 
Ci.de  gemora.  : ‘ 

Hauerla  voce  in  fauorc]  forre  ftiffragia.  Suct. 
Hauere  obligoi  referre  alicui  acceptum.  V.M. 
Non  hauer  pallierò  Ji  qualche  <*ofa  , onero  noaj> 
fe  n'impacciare  ] vacare  à curatione , Se  adm ini* 
ftratiouc  alicuios  tèi  i Cic,  de  natura  Deouim  » 
^Hauer  il  gouerno  ] aliCuius  rei  proèurarioneift  ha- 
bere  . Cic.  de  natura  Duroni , 

£(lcre  fopracomico  } reggere  aliquamtriretoenj: 
Prxeflc  triremi  . 

£ flato  Duca  in  CandiaJCretam  fummo  cum  impe- 
rio adminiltrauit-.  ; - j ■ 

JPorra  i bollali  da  ballottare]  »ffec  vrnas  aflfenfus,  & 
«...  negationi's . • 'Y  • ‘ ' ' '•  r 

Veflita  di  porpora  , edi  fcarlatto  Scc.  jpurpura,  & 

- cocco  cultus  > ■•&€*  r • • • ’*  . 

L’hà  fatto  cittadino  , & melfo  in  fconfiglio  3 ius  cò. 

mitiornm  cum  digitatela  Senato  datura  eft  ili* . 
£ de’  quaranta,  o netta  quarantia  . Magiftrato  còsi 
detto  in  Veneti  3 quadragintaviraliseonfilij  eft 
’praefes. 

Mentre  fi  faceùa  configliojdum  Senatus  habetertìr. 
Aecoftarfi  al  voler  d'altri  ] ad  aliorum  caulam ad- 
iuogere . 

Mutarli  di  fantafia  3 ihfentcntia  le  Immutare , vcl 
mutare  fententiam . 

Molte  cole  mi  faranno  entrare  in  quella  deliberà- 
tioue  3 multa  io  hauc  mentem  me  impellent . 
Tra  noi  fi  vide  io  grand  » Hi  ma  pace  , & concordia  ] 
nirer  nos . votis  eli fere  omnium  fenfus» 

li 
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II  tuo  parere  non  è buono]  Tentenna  ma  nuilum»> 
'l'hahct  pondus»  ' 

Scare  falde]  in  aliqua  confiate  fententia . - - - 
Ingrandire  la  Tua  dignità  ] Amplificare  dignitatent 
fuam . 

Per  ordine  del  Senato  ] exau&oritàteSenatus . 
Eftapo  mandato  per  ambafciadorc  3 Legatus  mifr 
fuse  fi  *r  ' ' ' : . r 1 ' 

Quella  Republica  non  è per  durare  ì Republica  il» 
là  fedem  ftabilem  nonhabefcit. 

Lo  priuarono  di  configlio  Kfhatu  eummoucrunt, 
'è numero  Senatorum  fuftulerunt  » - 
Andare  in  tenga]  Roftra  , vel  in  concionem  con* 
fcenderc . 

Por  freno  } imjcere  frenimi . ..  . 

Tutto  il  Senato  andò  ad  accompagnarlo  ] totuift 
Senatum  comirem  habmt.. 

Depurare , o mandar  Commiirarij  per  qualche  co* 
fa  3 ad  aliquod  negotium  explicandum  legatoS 
mietere  ^ • 

Non  far  fare  qualche  officio]  alicui  muneris  vaca- 
tionem  dare  * ? 7 

Dare  vn'officio  in  vita!  per  dmnes  vitarannos  alicui 
tribuere  muhus  continuum  , fiue  perperoum. 
Solleuare  il  popolo  J moucre  fedicioncs  apud  po» 
pulenti. 

Gilè  toccato  in  forte  il  gouetno  della  Sicilia]  for- 
maseli Siciliana . . ’ . . . > ri  1- 

E fiato  eletto  pretore  per  la  via  ftraordinaria]  Pra:- 
tor,  extra  òrdinem  deledtuscft* 

Intacare  la  cada, dicono  in  Venetia.cioè  quando  ài» 
• cuno  è fiato  in  qualche  officio.  Se  con  frau de  ha 
tolto  li  danari  della  Republica]  repctundarum 
_ efiereum.  Cum  dieitlfr  re pstuudaxum  , mrel* 
Jigicur  pecuniarum,à  RepetoJ&  mutarur,e,in  v , 
■'  Repeiundarumaccuiàtuscil.  Dcpecunij«  rcpe» 

C t tu  & 
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cundis  cft  darauatus.  s ^ ;» 

Venire  à parlamento  J defccndere  ad  colloqui  uro 
. alicuiusrci.  V.M.  a 

Cader  in  ragionamento}  delabi  in  iermonem.Cic., 
i.dcorat. 

E andato  per  Podeftà  a Verona  3 profe&us  eft  irL_* 
Praeturam  Veronjeofem.  < 

Domani  farà  l’entrata  , ò torrà  il  poffcflo  del  fuo 
reggimento!  cras  luriiditfiionem  accipict. 

Fù  accettato  con  gran  pompa>&  allegrezza]  ni  m o 
, ;applaufu lui c ezeeptus.  ,*  * • , i „ v.  • . 

Hà  cominciato  à tener  ragione]c?pitagere  forum. 
Dando  udienza,  ò tenendo  ragioncjdwm  prò  tribù  • 
nali  federet . ’ 

Il  Po  deità  dà  vdienza  à tutti  ] Prator  omnibus 
dat  operam  : omnibus  id  fe  faciles  habendi  adi- 
tus  faculcatem  faci£  Ius  omnibus  dicit:  Iudici/s 
. -confli&antes  , vcl  Iit  Jgantes  audit  : De  contro* 
ueriiis  iudicat  • - - 1 , / 

Rimettere  la  caufa  3 ad  aliquem  reijcete  caufam. 
lare,  ò lafeiar  parlare]  alieni  facere  poteftatem  dx. 
ccndi. 

Non  è rimafo  Capitano  di  Padoua  di  venti  palle]  à 
pr&fe&ura  Fatalóna  deie<5tuscft  viginti  fuffra- 
gi'jS.  ' ! ^ ‘ ‘ 

E*  andato  Luogoccnéte  à VdindVrinii  iuit  Pr$ fcs. 

IL  PODESTA\E’L  CAPI  T ANO.  | 
..  ■ •_ . . ; - • ■ j.  .. 

ProceiTare  alcuno  ] in  aliquem  inquirerc . 

Limitare  il  prezzo]  prctium  prtefiuire . 

Dar  il  poffeifo  ad  alcuno]  alicui  darepofleilloncm 
alicuius  rei . . ; 

Di  mente  del  Prencipc]  Principis  influ. 

Deporre  Polii  io]  abdicare  femagiftratu. 

L indaco  à fare  la  relationc  , modo  di  parlare,  che  j 

s’vfa  ì 
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s>fa  in  Venctia , perche  vn  Podeftà,ò  Capitano, 
ilqtiale  ritorna  dal  Tuo  reggimento  è tenuto  d’- 
andare a riferire  al  Senato  tutto  quello  , ch’è 
occorfo  ] ad  habendam  concionem  iurifdi&ro- 
nis  fu  alfe contiilit; 

Andare  in  vifita  ] luftrare  hnifdittionem , vel  in_*> 
iurifdiftione  fua  exigere  péfum,dicimus  ctiam  , 
* peragere,  conficere , abfoluerC  penfum  [ Fiiiir  il 
fuo  officio  ] accurare  penfum  [ Far  preftoo  bene 
- l’vfficio  luo  3 reuocare  pexifnm  r Tornate  a far  la 
vifita.  J 

E fiato  Podeftà  in  Verona  J Frate urani  Veronenfera 
geffit . . i 

Hauere  fi  gouerno  di  qualche  PfòUincia  ] aliquarn 
obtinete  prouinciam . ^ *: 

Far  entrare  alcuno  ] aliquem  introtnittete . * 

Ha  finito  il  fuo  reggimento  1 conferir  iurifdi<fHo- 
• nemfiiam.-  . n , ' . ai*.  •{ 

Il  fuo  reggimento  è in  terra  ferma  2 illius  iurifdi- 
tìio  eft  incontinenti.  1 J 

Riportare  laude  3 confequilaudem.  *♦? 

Farfihonore  ] curare  > Vtfua  excellar  industria . 
Accettare  l’officio  con  ina  difeoromoditàj  officiai!) 

fufeipere  contra  commodiim  fuum.  t < ì 
Portarli  bene  J bene  fe  fe  gerere  ■ < ..  1 

Anoti'a  dura  .i I foo  officio  in  Verona  -FlióctiftjuL* 

. Verona uviobitner  ; . ,• 

Tur  caiUFe  vi.o  diprigione  J iubcre  aliquem  c cu- 
fiodia  e ripieno  uni. 

Dare,  ò fare  vn  palio  3 exiberc  conuiuium . 

Lafciar  viuere  vn  reo  j reo  dare  Iucis  vfuram. 
Haucr  riguardo  ali’honore  3 habere  rationera  ho- 
, noris.  v ; 

Con  auttorita  del  Senato  l’ha  fatto  3 id  egic  aufto. 
reSenatu.  l -r 

Metterli  in  ordinc]cempararc>  vel  accingere  fe . 

C ì Ha 
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Ha  lafciato  Pofficio  fupfreceffic.  . ; ; - * 

Ha  finito  Tanno  del  Tuo  officio  ] annum  vnus  con» 
fecit  . 

N°«  fi  ritro.ua  maggior  trionfo  , quanto  ch'cflcrfi 
portato  bene  in  tutte  le  fue  attioni } fàtis  glorio, 
sè  triumphat  , qui  in  omnibus  firn  adhombu* 
bene  fefe  geflìe ..  • . 

Accompagnato  da  molti .)  multorurog regi  bus  fti. 

patns,  , ,/. 

Pare  orecchia ,oue.ro  audicnza  a*  riportatori]  pace-» 
face  re  aures  delatoribus . 

(.a  fortuna  ha  difpofto  contra  il  voler  mio,  & fuor 
d’opinione,  che  mi  fia  neceflario  venire  ai  goder. 

( no  di  cotefta  prouincia  ] contra  voluhtatem_j 
mcam,&  praeter  opinionemaccidit,  vt  mibicum. 
imperio  in  ptouinciam  iftam  proficifci  necci* 

• r f.  • ' : : ^ 

Ninno  poteua  venire  per  mio  {accedo  re , che  mi 
. foffcpiùamoreuole  , quanto  tu  mi  fei  3 nubi 
amicior  , quam  ru  potcrarthcceclcrc  nemo  . 
procura  con  effetto,  &> diligenza  per  fili:  conofeerc 
ad  ognuno , ch’io  non  poteua  fuccedcrc  a aititi* 
; no,  che  mi  voleffe  meglio  dite  ; ne  tu  raffegnarc 
la  prouiuci*  ad  alcuno , che  più  di  me  t’amafTe  J 
cura  , ac  diligenti,*  tu*complc&ere , vt  omnes. 
intclligant,  nec  me  bencuolentiotì  cuiquà  (ucce* 
dere , nec  te  amiciori  potuifle  prouincià  tradcre  . 
RafTetrcrp  il  tutto  per  facilitarti  il  gouerno  deliaca» 
prouincia  ] omnia  prxftabo  , quò  tua:  prouincià? 
ratio  facilior,  &folurioreflepoffit. 

Io  mi  allegro, che  hauendo  l’officio  del  mio  reggi- 
mento  a durare  vn’anno  intiero  , ilquale  mi  pà~ 
rena  troppo  longo , per  opera  tua  mi  foflc  leuata 
la  fatica  d’vn  mefejannuam  iurifdiflionem,quae 
tnihi  longa  videbatur,  vndccim  menfiuro  per  fa. 
ftam  cfic  gaudeo. 

Qi^ftcì 
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it  Tmleftò  }j  fri  Capitano  ; . j ? 

Qnefto  Pho  andò  dal  mio. officiale  ] i i ego  a me#. 

accenfitaudiui , vcl  a meoaccepi  li'dore. 

Gli  ha  lòtto  comandamento  ] ei  edixic  * 

Mettere  gran  pena)  granoni  alieni  mngere  p$nam .. 
Limitare  vna  cofa  .3  aliquid  orplitribere  , velcon» 
ftituert .deternere^f  1 praefimte.  pretiù  alicui  rei  * 
Alficurare  alcuno  d’effer  làluo  ) alieni  pr aitare  in- 
columitatem  ti -, 

Dare  il  pofktì'o  J elicili  dare  pqdeflioiiem,  aliciiius 
rei . 

E fiato  facto  per  decitone  ] per  optionem  fa&as  , 

- creatus,  ve]  dejetfus  eft . f • . 

Ncaè  paragoìiertra  jl  danno.  della;  robba  con  l’ae*. 

quitto dell'honpre , c’hai,  fatta  nei  tuo  reegi. 

••  niepc°}in iuiiiW^ioqetufl,  plus  acqujfiuiftidi- 
gnitatis,  quam  amififti  rei  familiaris . 

E vicino  i.lfine  del  mio  reggimento  2 appropinqua^ 
exitiwfwaifdft^diqnatv  t o.;  . - 5> 

U PotcftàjCh^  ruriafto  in  Verona  è di  cafa  Memo  1 
Prattor  in  prsHUf**  Vcronenfera  delcòlus  cft  ex 
s"  Mcmm.iori«»^u3M.Iapriundu5  4.  u • » . r 

Qli  è flato  data  cambio,  o fatto  in  ino  luogo,  tome 

, dicono.in  YenetaJfevdci^Ais  eftfiitceflòr  4 j i 

Quefta  tua  opinile  4ouc„  ridirà? ] qui  finis  iftius 
confili  tui?  v r ' r ,* 

Quello  nou  è in  mia  podeftà  2 hoc  non  cft  mihi  io* 
tegrum  «. 

Ho  molti  concorrenti^ma  tutti  gli  farò  reftare  adie- 
tr<  Jhaec  in  re  lì  multi  mecum  contendunt,omne$. 
fucilò  fuperabo . 

D'ai  mio  reggimento  infi  no  a quel  di  tuo  padrejm'i 
p*iqato:vfcp*e  ad. tui  patti?  iurifduflionem . ' • 

E flato  aggrandito  di  fìngo lan  honori  J linguisti* 

. ^bus,shotipribu&  orpatns  fujt,  i3  „ ^ 

Que/fo  l’ha  fatto  fate  afpefa  del  publico  J publico. 

. impeujlip  hoè.faclendijni  ^urauit:  " 

t)  Q 4 Ha. 
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5<S'  Il  Tèdeftà  y t’I  Capitano  } 

Ha  procurato  la  falutc  d i tutti  ] ornries  voltile  effe 
faluos. 

Auanti,  che  fofle  PodeftàJ  ante  illum  prnorem. 
I/vnione  de’  Cittadini  è fiata  fatta  da  lui  ] Ciuium 
^•confenfus  ab  ilio  recreatus  efi  . ■ i * 

Heb'be  quefta  podeftà  ] hoc  hjbuit  irapcrium. 
Laf^iarc  alcuno  in  Tuo  luogb&elinquere  qui  praefit. 
Senza  indugio  rinonciarc  la  prouincia]  line  vlla  .. 

- fiiora , vd  dulia  ìrfÉerpofitd  mora  prouinciani^ 
fuccelTori  concedere. 

A rempOjCh’io  li  fui  lì  in  reggimento]  temporibus 

• iurifdkfiionts  meas . ‘ 

Ghc  ragioni  adduci  tu  ? ] quam  catifam  corame» 

moras.-  »:  ° • . 1 - 1 ’> 

Vili  tare  ilrefto  della  prouincia  1 rèhquaraiurifdi- 
ftionem  abloiirere  . ‘ »<-  r i; 

Vilìtatej  loft  rare  dirionem , vd  prouineiam . 

Scriuere  al  Senato  3 Jitteraspnblicè  miteere . 

£ caduto  da  vna  gran  fperanza  e'hauca  J ex  magna 

* fpc  dccidit , vel  detur bar»*‘*ccr  * ;•*  * 

Tenere  alcuno  in  prigione  ] aliqnexn  in  cuftodijs 

habcrc . - ’•  ouì  . t 

Lafpefa  , che  per  vn  giorno  l^légge  ci  limita  , 1* 
partirò  indicci]  iti dertos  dies  fingulos  fumptua-1 
riae  Iegis  confcram . c-  ‘i 

Noti  edere  tenuto  , -oucrb  Jeder’efeftte  drfapquàU' 
tir;  officio  J aliatili?  offic.’j  vncatione«idia'b:re . 

E ifetaconfirmaco  per  Ialino *Peguentej  ni  proxt- 
mura  ajmum  proroga  cu  ni  ed  ei  impennili , 

Si  ricreila  Podeftà  in  Bergamo  ] Praituramobtinct 
i>.JBcrgomenfem . or.»..  ; : ' ; « j 

Sta  in  luogo  del  Capitano}fuftinét  mnnus  pr? fedi. 
Llha  rimclTo  dal  bando1  ] illum  redituit  . • 

Secondo  s’vfa,  ouero  fecondo  Pyfanza]  de  moro . 
i • PJm.Jib.7  cap.30.  .»;  i >'  ■ ’»  1 

Mancare  ddlVfficio  fwo]  dccffc  officio,  vel  ranneri 

- ‘ fuo 
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1 1 Todejìà  9 el  Capitano . f 7 

fuo.  Cic.  3.  Tufc, 

Mettere  3 n paura  3 pulfare  al/cjuem  metti . 

Mettere  fpauenco  3 inijeere  tcrrorem  . V.  M. 

Star  io  luogo  d'alcuno  3 gexerc  vice-m  alicuius . 

CAPITANO  DA  GVERRA.  ' - 

Quefte  fono  le  laudi  d’rn buon  Capitano , che  lìa 
prartico  delle  cofc  della  guerra,  che  faccia  giu- 
llitia  , Se  fi  a prudente  in  ogni  attiene  } ha?  fune 
milirur»  praefevli  hudes , vt  (it  pcritus  militi* , 
inditi*  ftudiofus  , Se  in  ornai  a filone  pru« 
dens.  . \ i .!■  ’ J 

S'intende  bene  della  guerra  J perieidlmus  ed  rei 
* militaris. 

E prattico  delle  cole  del  mare  3 maritima:  rei  ed 
feienri*  clarus . 

E in  gran  dima,oin  gran  conto  3 magno  ed  in  nu- 
mero . 

E dato  fatto  Generale  dell'armata  ] claffis  impe- 
rium  ei  demandatimi  fuit . 

E dato  fatto  Generale  della  fanteria  ] pedkatus 
prefettura  fuit  ornatus  i vel  delettus  ed  in  prar- 
lettura  m peditatus.  • 

Fare  foldati  ] contralierc  milites , ve!  militum  ha-» 
bercdclcttum. 

Togliere  in  ifcrirto  i nomi  de'  foldati  ] Militum  là- 
cere nomina  . 

Far  la  malia  3 centra here , col  1 igerc  , congregare-» 
multirudinem  .militum . - 
Farlanodra}  reccnferc  excrcitura/  »rl 

Far  la  r>degna  ] ludrare  cohorccm . 

Far  padare  lì  foldati  in  rollo]  militum  acciperc  no* 
mina . - , 

Accodarli con  l’elTercico alla  Città]  ad vrbcm  ca- 
drà admouere  r 

C S Vo* 
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Capitano  da  Guerra*, 

polli  in  ordinanza Jconftituta  acie . 

5,’è  accampato  nel  conuiuio  J,  in  Jocis  vrbi  aliacene 
tibus  caftra  lacauic  , vel  canfedit . 

Menar  fuori  vn'ellercito  1 copia s.  producere . 

Andare  a riconofcere  vna  cittàlire  ad  explorandun» 
alicuius  ciuitatis:  fitti m . 

Accodarli  con  {‘■armata  3. ad  aliquam.cìuitatem  ad» 
moucte  clallcra  . 

Afl’ediare  vna  Città  } Ciuitatem  obfidione , cinge- 
rei premere,.  : • • 

Non  eefsò  d'aflcdiarla  ] ob  fi  dioduudea'in  terni  if- 

-<  fa foie.  in  • 

S’è  tolto  dall'afledio  ] obfidione  foluit . 

Liberare  laCictìdeH’affedio 3 Ciuitatem  obfidiooc 
le  il  are. - 

Abbracciare  l’iinprefalfufciperc  onus,  vel  negoriu 

Diftorfi  dall’imprefa]  ab  meaepto  defiftere,  vel  ani» 

* munì  dimicrere. 

Dar  l’aflalco  alla  Città  ] oppugnare  ciuitatem 

Batterla  jWctberafc ,,  vel  quaccte  ciuitarem  . 

Tenere  il  nemico  a largo,  oucro.  farlo  Ilare  difeo-^ 
fto  ] hoftem-arcerc  « 

Andare  io  rorida , è modo  di  patlare-,.  che  s vfa  tta 
foldaci.,  quando  il  Capitano  vàriuedendo  di  not- 
ccfegh  foidati.  Se  le  (enuncile  fanno  ben  Ia_* 
guardia  ] circuire  vigilas  noftis . 

TrouòiafcntiiicUa , chcdormiua  ] vigilemdor. 
mientem  inuenit  . ; 

Edere  in  pericolo-}  habcìrc  pericufum,  verfarijn  pc- 
riculo,ftare  extrema  fortuna  ;aurib*lupu  tenere . 

Hebbe  vna  gran-rotta]  infigrterrvjvef  fard  a m acccpic 
cladem  ,1ragna  dade  a&edtòs  tft , rei  funeftam 

• fubiftfdadenu'  ••  »-  » « • - 

Dare  vna  gran  rottajmagnaaliquem  afficere  clade. 

Lfiere  venuto  alle  mani  con  alcuno  3 cumahquo. 
babuiHc  congrcflura . 

Sona» 
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Capitano  da  Guerra^ 

Sonare  a ricolta  1 cadere  recepii it , vel  receptui  fi- 
*/  gnom dare;.  ~v  j 

'S’ha  fatto  hono  re  ] eiusJnduftriaexcclluit  ; 

S’ha  fatto  vergogna]  turpitei  (ibi  fecit.  (virar. 
iPond  a ■pericola  d eli  a vita]  i ni  re , tei  ad  ire  p ericu  111 
E.  ribellato  dal  Rè  al  Turco  ] a Regc  ad  Tnrcarnm. 
.Tyratinum  de  fecit . 

Ammazzare /ottetto ] manu&ìnfc  vertere.  V.M* 
RicirarfiJ  referre ped.em*  . • • / - / 

Rendcrtt]  mimico  dedtrionem  face  re . a 1 

Per  da  re  ioceafionedi  venire  alle  rhanixo  alle  armi  ^ 
■«■‘irceetamuim.  czxéà >k  1 : o , .ri  ■ > 

Fare  lamina  } cu m eidos  contrai,; vel  in aliquanici» 
uitatenv  agerei] } 'if  ?{ ':  f • n ?. 

Ha  u c ad  a rardu  n a ti  li  fuei  foMattdaràf  l’aflaltoicol- 
’ic&is  fùis  mihtibus  holks  irmadet . - 

Rimanere  vincitore  ].  palmaro.  fcrre 
Darli  per  vinto  ] palmam  altcnidarc . 

Pigliare  le  part  id  'alcuno  ];a  lieti  ius  fufciperc  partesi 
Ettaro  rotto]»  faèfos  eliin  bello . i i.l 
Serrare  ili  palio  j hottem  intercludere 
Attaccate  lai  battaglia  ] praeliuna  tentare 
Auuenta^fi^ouero  andar  adotto  a’ nemici  ] ferri  in 
- hoftes'.'  ' :Ì  • ■ • . -Vi 
E valente  *on  l'arme  in  mano],  maxùtnis  ettarmis  .. 
Gon  gente  mal  pratrica  fi  mette  , o venne  a farcii 
giornata-  con  vnfbrriflìmo  etterato  ] cura  robu. 
fti/fintis  legionibasryrane  exercitti  ttgna  cotulic. 
Ih  nemico  hauendo  prefo  gii  allogiamcuci  fc  ncJt 
fuggì],  amittis  caftris  hoftisatifugic ’ 
Sfcdertwlktmotwl  morte  fibi  confciuic . 

Dimoftrate  yiltàjde  dignitatis  gradu  dimouerl 
Giudica  , ché  per  Pcfl'ercito  cjuefto  fia  vn  luogo  fi- 
curittimo]  huQclociTm  cucitttmum  copi  js  por- 
timi ette  ducit.  > 

Ritirarli  in  qualche  luogo]  aliquem  capere  locarci  * 
vi; tu  JU  - C 6 * vel 
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6o  Capitano  da  Guerra  ", 

* vcl  aliqùo  fe  reripere.  . , ■*  r 
Eflendo  ftato  percolo  con  vna  tagliente  fpa<Ia  ca- 
dette in  terra,  quanto  era  lungo]  mordaci  cnf<_> 
peritus , lacè  procidic . r • ■ >,  , 

Eflere  ridotto  ad  vnftrcuopaflò  ] adduflumefle  io 
fummas  anguftias.’»*  : i f r'  ’ ! ? 

Mett  ere  in  tefta,  ouero  in  fantafia  al  Prencipe  , che 
facci  guerra]  adducete  Principe»!  inopinionero, 
- vt  bellumgcrat.  - 

Far  fuggire]  fugare,vel  in  fugam  vertere  aliquem . 
Mettere  in  rotta]difBpare  vel  fundeie  hoftes . w 
Dar  da  fare  a’  faldati,  o trauagliarli  j inilitibHsne- 
■>r.gotium  faceflcre  ' vi  i >'  •;  rni.v.f.l  r.iZ 

E vn’hu  me  raro  ] fingularis  eft . . •>  v • ■ > >• 

Dareafacco  jciuitarem  darediripiendam.  < - f 

Incappate  inmanode’ nemici  3 inhofteSdncidere* 
T rollare  i nemici  a fuo  modo  } hoftes  nancifci  ex 
animi  fententia  - 1 - • 

Pigliò  la  Città  per  fame  jciuitatem  fame  domuit . 
L’ha  prefa  ] in  fuam  redegit  poteftatem:  eapotius 
eft  : expugnaùit  eam . « . 

Lì  (i  fermòl’effercito  ] ille  confcdit  exercitus. 
Andare  contraila  nemico  ] mouerc  in  hoftem . 
Tiraci  alcuni  pezzi  d'artiglieria  li  fpauentò]  explo- 
ifis  nonnulla  aercis  tormentis  illosterruit. 

Dalla  fortezza  «ni nano  gran  botte  d’artiglieria-* 
nel  campo  ) ex  arce  ingens  pilatum  vis  ex  aereis 
macbinis  excufiarum  in  exercitum  emittebatur . 
Labattagha  dutò  tre  fiore  ] cercameli  perrres  ho- 
ras  fuit  prò  trachini . > • r • ■ 

Vi  bà  lafciato  dugento  faldati]  ducenti  militespoft 
ilfiidfcertamenfuntdeftderati*  i 

DaPanimoa’ faldati  J miliees  confirmare . 

Si  portò  tanto  animofamente,  che  fù  vna  gran  me- 
xauigliaj  tanti  animi  fuit,  vtadmodum  mirati 
oporcuccic,;  1 

'j  ' * Amicj 
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Capitano  da  guerra . (fi 

A mici  foldati  non  manca  l’animo  ] milites  mei  ad 
omnia  fune  parati  , ve I animo  minimè  defi- 
' cù?nt,  . ...  . . . ✓ 

Dar  Cocco  rfo]  fette  fuppetias . 

Porte , o lafciarc  nella  fortezza  vn  buon  prefidioj 
v.ali  io  militumprsefidio  arcem  firmare . 
far  prigione]  hoftem  deducerc  in  captiuitatcm,  tei 
ci  Cernile  iugum  imponcre  , 

Far  Cpianare  vna  fortezza  1 curare , vcl  iubcre , yc 
, ■; arx  Coloajquctur..  . 

Far  tregua  ] indurias  pacifci  cum  aliquo  .,y  - . , 
Prendere  «vna  galea]  critemcm  intercipere  . 

E fiato  licentiato  dal  PrcncipeJ  a Principe  exauòto- 
' nr.atusfurt^;  . :j<  . . 

Ha  Cernito  il  Rè  di  Francia  ] Gallornm  Regisfti- 
pendia  fecit . 

Nel  mio  efferato  vi  Cono  de*  buoni  foldati  ] cxerci- 
rus  meus  Catis  probe  ornatus  efi  militibus . 

Il  nimico  dubita  fòrtemente  ] hofiis  magno  efi  in 
r;  timore.;  3 i 

Il  reftante  de*  nemici,  chi  fuggi  qua , c chi  là  ] reli- 
t:qu»  hofies  dillìpat» , vcl  fufi  funt.. 

Sfornire  di  gente  qualche  città  ] ab  aliqua  ciuicate 
praesidium  deducere . 

Caflare  i foldari  jdimirterc  milites . 

Non  è pericolo  di  guerra  jocium  efi  . 

Ha  menato  gente  feco  ] cum  legionibus  iuir . 

Ha  rimandato  la  Caualleria  de’ foldati  Romani  3 
. per  Scaricare  il  popolo  del  la  fpefa  J Alari  js  Ro- 
ma nis  vti  negauit,  populoque  id  remilit 
Hobifognodi  più  gente  per  la  guardia  di  quefia_> 
Città  ] firmiori  praefìdio  opns^firaihi  adhanc 
ciu natemi . ; , ,.-i  - t n ■ . ? , 

Si  ritroua  con  l’efierciro  fuJl  Milanefe  1 Caftraha» 
ber  in  agro  Mediolanenfi  . ' 

Non  ha  licentiato  ancora  i foldati,  ma  penfa  di 

IoJ 


$\  Capitano  da  guerra  i 

lo]  adhucintegcr  eft  numerus/milifUm,  fcd  illost 
mirtos  falere  cogitar . 

Quella  Compagnia  è intiera]  Cohors  illa  eft  pie- 
ni dì  ma  . 

Jùd’acèordo  col  nimico  di  dargli  la  fortezza  nelle 
mani  -Jéum  hofte  contieni  t , a r ceni  (c  ili;  prodi* 

- tutuml^.  i . • ■ 

£ ftato  rotto,  c confitto]  frafttrs  eft,  &abic<flus,  vel 
fproiKgatus .. 

Tutti  corfcro  vna  medertma  fortanad  illeruna  om- 
nium coijiunffctim  pcticirkim  fuif.‘-' 1 ^ - 

Dubito,  che  non  mi  faccia  qualche  tradimento]  ab  ; 

-iHokffidias  metuo.  » • » i'fc,K  >•  •'  ,J  - 

Guaftare  il  diftelgno  ] alicuius  impedire5céhfillutn  : 
Itnpcdimenra  opponete  ad  pérncieudtìm  aliquìd* 

E rauamaquafi  sù  la  vittoria]  ad  nos  iàm  viftoriju*. 
inclinabat . 

IngrolFare  l’elle  re  ito  , & moltiplicarci  foccorfi  J 
exercitum  aligere,  miri  tipi  icareque  auxilia.  1 
Di  quei  foldati  me  ne  porto  promettere  molto]  mi*- 
Iftesill»  funt  fortilfimi. 

In  vna  fola  battaglia  confiftc  la  noftra  fortuna  X [in. 

vno  praehonoìtra  fortunadifeeptà.  ■ " ‘ ' iC  ' 

Darc  gli  ortaggi]  dareoblìdes. 

Merte  nella  fortezza  dieci  foldati  in  guardia  1 arci. 

decem  milices  cuftodes  appofuit 
Gli  tolfe  di  mano  la  bandiera,  onero  l*in(ègna_-j  ] 
ciirexillumerìpuit. 

Mettere  le  guardie  sii  Ieq>ortc  3 portas  firmarti- 
pratlìdijs  * < ■ 1 ■'  • "• 

5‘è  impadronito  della  fortezza  ] Atee  pòtkùseftv 
Arcem  occtipauit.  • ' • - 

Ha  fatto  ribellare  i foldati  dal  Rc]militc$  aliena, 
iuta  Rege 

Quella  è la  cagione  , che  l’ha  fatto  ribellare  1 hoc 
tontmteb.  fiiouirm  coocmit , ? concio,  is . ,k 

" Metter 
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Metter i foJdati  in terra]  exponere  mi/itcs  inconci* 
iienrem. 

Fece  tornate  a dietro  la  fanteria  1 peditatum  reqp. 

cauit.,  ' ' l : 

Far  guerra  ] facete  bell  u*n  . 

Atladifcopcrca  3 aperto  Marte  . 

A traci  imeneo  ] exinfidijs  » 

Circondare  Ja  città  da  ogni  banda  ] Ciuitatem  co* 
tona  cingere  » 

Attaccare  /a  battaglia  j capeflére  bellum  x vd  pr*~ 
linai  commitcere . ' 

Quelpezzb  d*a  taglieria  tira  v«a  palla  di  ferro  di 
•■*  oento,  libre  ] corto  oh  cu  m ilfud  arrenati  firl- 
minis  in  frac  cuoroie  pilam  ferrcam  comuni  pon* 
do  * 5!  te  ampi  his  . r : i 

Seguitare  la  vittoria  1 petfequi  v Uxoria? curfettn . 
Andare  ad  inuernate]  ad  hyberna  concedere  . 
Abbracciò  quella  città  \ illud  oppidum  incendio 
abfumpfic  .. 

ta  fortezza  di  Corfùò  i'occ-hio  del  dominio } che  i 
Signori  Venetiani  hanno  per  mare  3 Cortyrc*  ^ 
arxcft  oculis  maritimi  iropérrj  Veneri.  J 
Dar  per  compagno}  aliquernvadtiingcre  aliali . • • * 
Far  afpetrartj. rcmorari  j rctardare , vehdériuere_>  ' 
aliquero*  . • • ;:•''••• 

Far  vende  tta  per  alcuno}  alicuhis  vreem  vlcifci. 

Con  vnafpadapafsòvn  foldatoda  vna  banda  ajlt 
altra  ] enfcmilicemconfodic  A vel  rranfuerbcra-' 
wir y vel transfixic . • *•  > 

Hailfuo  iBtencol  >efì:  vótteòmposv  -r 

Pigliare  fopra  di  fe  il  carico} al icuàWféiontK  iii:fc 

rccjpete-:.  . .. p. j 

Scoprufi } apparcre . < . - - . . 

Poco  manco, che  non  l’a ramazzale J parum  abfuir, 
cjuin  illuni  de  medio  to.1  le  ree  ; rei  propius  nibrf 
uiic,quanivtiJlmninc€ificefeCi-  ■ - • - 

. , ' Fare 
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Fare  ogni  Tuo  sforzo  J fuis  opibus  conari . 

Partire]  aliquid  facercin  partes  . 

Pigliar  Je  parti  d' ‘alcuno]  aiicuius  fufcipcrc  partes. 

Sari  guerra  J bcllnm  erit . 

Saltare  in  piedi  J delìlire  in  pedes. 

Non  correte  a furia:  Andate  col  piede  del  piombo, 
ouero  riferuato]  caurioncm  libi  adhiberc  : Cau- 
tius  agere . 

Ei  pare  millenni  di  fare  la  vendetta]  <eftua*  in 
, vindicìam  • 

E venuto  fuori  con  vna  grolTa  armata  ] prarpocen- 
tem  , vel  validiflimamclalTemeduxit. 

Si  tratta  di  fare  la  pace]  pax  agitatur*  vel  de  pace 
agitur.  ; . ; . . : 

La  pace  è fatta  ] pax  inita  eli,  vel  compolita  . . 

Fatto  configlio  J re  in  concilio  agitata. 

Diilclo col  volto  in siì,&copertocon  lo  feudo,  fi 
guardaua  dalle  factte  Jrcfupinus,  feutoque  re- 
dlus tela  euitabat. 

Ogni  co  fa  fece  andare  à ferro  xScà  fuoco  Jomuia 
ferro  vaflauit,  & igni . t 

Senza  fermarli  mai  1 irrequieto  cuifu. 

Gli  è (lato  fatto  vn  gran  tradimento  j fuit  peticus 
infidijs  : , 

PalTata,  òceflàra  la  guerra]  difendo  bello. 

Gii  bàiatto  fare  vncadello]ibi  arcera  erigendam 
cuxauit.  . 1 

S’è  fatta  la  pace  con  quelli  capitoli  }his  condicio- 
nibus  fancitaed  pax  . 

E fiata  fatta  la  tregua  per  tre  anni]  inducine  in  cric- 
nium  pa<flas  fune. 

E vn  gran  Capitano  ] efl  difciplina  militari  ciarli;» 

Dare  alcuno  in  preda  si  nemici  ] obi  lecce  aliquen» 
boflibus . 

Sta  al  bene,&  al  male  commune  co*  foldati]no  pa- 
titur,Yt  aliquid  à miiitib.  fepatatim  (ibi  eueniatt 
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Si  forniranno  le  tue  legioni  di  foldati  Tedefchi  J in 
' Germania  fupplemencfi  tuis  legionibusfcribetur* 
In  tanto  picciolo  numero  di  foldati  mancano  tre_> 
compagnie  ] in  tanta  milicum  paucitate  tres  cov 
• hotrestìbfunt . i 

Quefto  ti  farà  ftare  più  in  ceruello  di  guardarti] 
nEoc  maiarem  tibi  afferet  curam  cauendi . 

Dare  la  morte  ad  alcuno  ] aliali  mortem  afferrc, 

- -vel  aliqaem  afficeré  morte  - . » 

Chi  fuggì  qua,  Se  chi  là]  eos  fuga  diftraxit. 

Mi  fono  afficura toj  me  mùniui . 

Fà  che  coftui  non  riceiia  alcun  danno,  onero  nonJj 
• gtifia  fatto  alcun  difpùccre]  cura,  vt  iuftumfcr- 
Hiesincolumem,  , t,  f 
Per  caufa  mia  la  Città  è in  libertà  J opera  mea  eft  in. 

- i«iuitate  libertas . S.  , 

Chiamare  i foldati  pc’lfuouome  3 milites  fuo  no- 
mine appellare. 

Dare  per  compagno  J alicui  focium  , vel  adiutorem  7 
adhibere.  . J • 

Il  Cartello  li  refe  ] fada  eft  arcis  dediti© . 

Si  vide  in  quella  battaglia  in  manifefto  pericolo 
dell  avita]  inàlloeonflidu  manifertam  libi  neccm 
imminentem  vidit ; no 
Siàccokfcdel  giuoco  ,o  della  trama , o deH’ingan* 
noJIudum  nouit . . m • i :>»"•:  ' . • (re. 

Togirere  la  fhadartl;ncmico]hofté  indagi  ne  cinge- 
Nou  io  farà  i>uì  v.imire  ] Iucjs  vfuvain  amp!»  ìs  ili t 
min  mè  d rb:t . 

Ammazzarli  dafe  ftello]  fìbi  nianus  afferra . 

S*è  porto  ad  vn’iniprela , che  non  ne  verrà  ni  u a_* 
fine, ò non  haurà  honore]  ifthuamm  perfidie . 

II.  nemico  tiraaquerto  fine]  hoftis  hoc  fped  ir . 

Con  deboli  forze  il  nemico  a nortro  danno  li  molle] 
fradam  , «Se  dcbilitatara  vini  fuam  in  nos  hoftis 

. - nofter  conculic ~ _ .... 

Col 
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Co!  ribella  rii  dal  Prencipe  lì  ha  tolto  Phonorc  niC^. 
toil  tempo,  ut  Tua  vita  1 deficiendo  à Principe-», 
nullam  (ìbi.dignitatem  in  pofterum  reliquie  . 

Gli  è ftato  aflègnato , ò dato  mille  feudi  di  proui- 
fione  | mille  aurcorum  decrctum  eft  eiftipcn». 
immi 

Muoucre,  onero  faT  guerra]  arma  inferrerei  beilo. 

aliqqem aggredì.  - mh 

Gli  fiYtiraco  vn  pezzo  d'a.rtiglreriadpila  tormenta*, 
ria  tn  eum  contorca  hiit . ’ . ; ' 

Dare  fpauento  alla  città  } incutere  terrorem  chiù. 
iati . 

Po»  che  hebbe  condotto  l'armata  ad  inuernare  lì 
partì  j pcft  deduttam.  clalfem  ad  hyberna  ,dc- 
ceflìc.  > • * • 

Il  pafTaggio , ò foccorfo  di  vettouaglia  , •ucroJi- 
bcrtà  di  poter  entrare  K & vfeire  ] hic  commea» 
tus,  us.  .-i  'i* 

Vi  fono  apparecchiato  fecondo  il  bifogno  ] paca-* 
tus  fqin,  vt  res  me  monebit . 

Ho  incefo  la  battaglia  feguita  j audiui  de  pratlio. 

. . i * * * .\y.  \t  in  t:.t, 

Con  niente  ,o  con  poca  cofa  ottcricmoil  tutto}  tai- 
nnaonegotio  omnia, confequemur.  : .t 

Non  hai  fapuco  conofcere  la  tua  ventura  ] taaaj. 

ignorarti  fequi  fortunam ., 

Ha  hauuto  vittoria  3 vittoriani  remile , reportanit, 

S’ha  acquiftato  Yna  gloria  immortale  3 immortale, 

* libi  decus  peperit . ] 

La  grandezza  della  guerra  non  eccede  le  forze  del 
noftro  eferciro]  prò  viribus  «opiarum  noltrarum. 
belli  magnitudo  exiftit . . 

Sò  che  vi  farà  da  fare  3 feio  non  mediocrem  forc* 
concentioncm . 

Ninno  lì  fece  innanzi]  memo  extitit.  . r . 
Scherzando  durerà  ranco  quefta  trcfca  , che  per 

' due 
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due  anni,  & più  non  feguirà  effetto  alcuno]  tnul- 
* tumt  ac  d ni  ludetur,  arque  ita  diù,  ve  plus  bicn« 
nium  in his  itici*  naoietur . 

Yna  gran  parte  delle  roura,c(Tendo  fr.icafTara  cadèj 
magna  murorum  pars  deiefla  procubuit . 

Non  vuol  fare  la  pace  1 a pace  animum  alieoum 
..  habef . 

Si  confida,  che  qn.i  non  fono  vniri  jfretuscftillo* 
rttm  di  (lìdio . ' _ \ 

Quello  è attucnmo  fecondo  il  mio  defiderio  ] hoc 
fuccefiìr  ad  votum  meum,  vel  ex  q\ea  fententia  . 
Non  fare  l’ofHcio  fuojfuum  prodcre  officium . 
Imputare  alcuno  di  negligenza  ] alieni  negligcn» 
tiam  adfetibere . 

Impiegar  bene  la fua  fatica  i bene  locare  operam 
fuam 

Non  è re/lato  per  me}  per  me  non  ftetit . 
Proucderfi  ] Ali  rationera  ducete , fibi  confnlere  . 
Trouar  quaidjcraodo,via,  òftrada]  aliqium  inirc 
: racionem.  *• ' : - * ' 

Far  fare  la  pace]  inter  aliquos  conciliare  pacera* 
Non  A curadi  nientelnibd  penfi  habet. 

Àfcribuirfi  raltrui  lodi  ] ex  alienis  laboribur  Ubate 
landem  ; Laus  eius  non  futa  , fed  alienis  nixa  eft 
radicibus  « 

Attendere  a farli  forte]  propugnatiouem  laborarc  ». 
Darfoccorfo  Jalicui  ferre  fabAlium  » 

Hauer  cattino  fine]  peftiferura  habere  exitum . 
Venire  alle  mani,o  a giornata  ] cura  aliquo  inirc«s 
ccrtamen,  cum  aliquo  confligere  . 

Far  prigione]  aliquem  capere,  ve]  inccrcipere . 

Ha  fatto  vedere  i nemici  vimi,&  i cittadini  confer- 
irti ] fpedlactilum  prafouit,  quod  hoAcsdeuice* 
rar.  Se  feruaucratciucs  » 

Fare  vii  vergognofo  accordo]  tuipiter  ice  re  fi*dus 
Ingannare  il  nemico  ] ne<5tcre  dolmn  hofti . 


6S  Capitano  da  guerra  V 

Darli  in  prigione  ] hofti  diare  fe  nexum . 

1/eflercito  è flato  parte  prefo,  e parte  disfatto > 
Exercitus  ex  parte  captus , ex  parte  fuitdeletus 
( ab  hofte . . 

Ha  due  mila  ducati  di  taglia  ] pretinm , quo  redi- 
• menduseft,  Inucduo  aureorummillia . 

E coftretto  a fare  foldati  ] coa&us  eft  delettum  edi- 
cere,  babcre,  facere,agere,  inftituere  . 

Tratta  di  terminare  la  guerra]  agit  de  fine  bel]/. 

Venir  a fatto-charme]  praelium  committere,  vei  ini» 
ripugnarsi 

Trattenerli  di,  combattere  1 trahcre  bellum . 

Mettere  la  Città  a (angue,  Se  a fuoco  ] Ciuitatcm^» 

' ferro  vallare,  & igne  . • — - 

Dare  ^ paflapdrKJ  acl  vn  foldaro]  commeatum  pr af- 
flare militi . 

Ha  grand  iflinaò  defiderio  di  farli  guerraja d bellum 
ei  inferendum  eft  maxima  cupidicatc  accenfus . 
Inclina  alla  pace]  eft  pronus  paci,  & ad  pacem . - 
far  qualche  infulto  da  nemico  3 aliquid  hoftilitcr 

molirii-  ! ; *•'  : ;i.\ 

Non  rè  folletto  alcuno]  nulla  fufpicio  fubeft . 
Spinto,  o fpronato  il  cauidlo,  andò  innanzi  ] conci- 
toccalo  Dt*ClltrÌt  di  ./*'  . 

Hjtitndo  fatto  legno  , i foldati  a (Tal  irono  i nemici 
di  dietro] daeo-figuo  haftmai  terga Inuaferunt 
f il  sforzato  venire  ad  accordo  ] coinpultus  eft  ai 
pacione-m  • 

Andare  alla  volta  0*711  luogo  ì aliquo  dirigete-»  j 
cu  r fum  . 

Tornare  a di*,  ero  ] refle&ere  curfum  . 
farpaftare  la  paura  j alicuidifcnterc  , velabfter- 
gere  metum . 

Prefe  l’auantaggio  del  Sole]  prouidit , vt  hoftes  So- 
lerti haberent  aduerfum . 

Per  il  tirare  del  vento  fi  leuò  vna  gran  polucre]  ven; 

..  to 
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to  multus  puliti*  cxcitatus  cft . 
Aflcdiatojobfidionc  claufus 
Sotto  Ja  fede  ammazzò  molti  nemici}  intcrpofitaJ> 
fide  multos  intere  mie  hoftes.  ' 

T rionfare]  de  aliquo  trinmphum  ducere . 

Venne  con  l'antiguardia]  cum  primis  copijsveniti 
Rimettere  alcuno  in  poflèflìone]  aliquem  in  pofletf- 
fionem  reftitucre . 

Ha  vna  buona  caualleriaj  plurimum  valct  equitatu. 
La  cofaè  andata  bene]  res  beuè  gefh  eft 
Dopò  cheti  prefero  l’arme]  poftquam  itum  eft  ad 
arma . 

Il  monte  è guardato  dal  nemico  ] boftis  prxtidip 
mons  tenstur . 

V e rgogno  fa  mente  s’èlcuato  dall’aftedio  di  quella 
citcà]  turpiter  illius  ciuitatis  obfidionem  reliquie. 
Era  fenza  cariaggi]  fine  iumenris  erat . 

Andare  in  ordinanzaj.ordinatim  ire  . 

Andare  sbandato } p*/Iìm  ire. 

Asoldare  ] mibtes  confcnbere . 

Metter  nome  alla  fortezza  ] arci  indiccre  nomen  t 
Ha  fattodare  all»  dcuotionc  del  . Rè  molte  Città.  j 
multas  ciuitates  in  ditioné  Regijs  redegit.FI.i.jj. 
Gli  andò  incontro  con  la  lancia  in  refta  1 lancia  in 
procinftu  ruicin  eum.  Plia.hb.8.cap.4f. 

Far  rendere  ri  nemico  J compellere  hoftem  ad  dedi- 
tioncm.V.M. 

Far  rifatto  ] face  re  poterti  m redimendi.  VM... 
Ouuiare  à qualche  cofaloccutrere  aliceli  rei„ 
Difporfi  a fare  qualche  cofa  ] animum  inducete»» 
ad  ahquid  peragendum . 

Riceucre  iuiuna  ] accipèj-e  iniuriaiti  ! ’ ' j ' 

Le  fue  forze  in  queftó  non  hanno  cortifpoftò  3 fi* 
res  eius  hoc  non  tulerunt , 

Mettere  Farinata  in  ordine]  claflem  moliri,pàrare . 
Nel  partire  la  preda  quello  toccò  ad  ogn’ vno] 

, - fpolijs 
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fpolijsdiuidendis  hoc  vnicu/quc  obiicnit. 

JFeccvnarifiòlutionefalda  , o foda  J maximè  (ibi 
conftitit  in  del  ibc  rat  iene  . 

Lcuarfi dall’afiedio  3 ab alicuius  ciuitacis  obfid/one 
defiftere.  • ; 

Quella  guerra  non  è perdurare]  hocbellttra  non_» 
erit  dtutùrnum . 

Inuitare  i foldati  a correre  il  medefimo  pericolo,  & 

, fortuna]  efflagitare  nnlires,  vel  à militibus  ad 
coeundam  fo'cietatem  per iculi ,&  fortunae. 

Tu  vai  ad  vna  niamfefla  ruinajad  peftcm  ante  ocu- 
los  poficam  pr.oficifceris  . 

Ha  prefo  l’arme  per  la  Città  , tenendo  la  vittoria  io 
mano  ] prò ciuitatc , explorata  vittoria , armaci 
fumpfit . 

•Domani  fi  farà  la  mafia  de*  foldati  ] cras  fietcoitio 
milirum . ' 

Non  Io  fece  entrare  nella  Città  ] in  Ciuitatem  eum 
non  admifit . 

Vi  lafciò  pochi  de* Tuoi  foldati  3 paucos  ex  fuis  mi- 
litibus  reliquie  / 

Trouando  la  fortezza  fenza  guardia  la  prefe  con_a 
ifcalarla]  Artem  inenftoditam  fnuenicns  per  fca- 
lasoccu  panie. 

Nella  punta  d’vna  lancia  Fere  ficcare  il  tapo  del  ne- 
mico ] in  mucrone  balte  hofhs  caput  affigen  • 

dum  iufiìt . 

Cortili fi  trono  alla  morte  di  quello]  irte  Fuit  focius, 
adiutor,  vel  particcps  necis  illins . 

1 Senza  punto  di  compaflìone  s’incrudelì  nel  retto  del 
corpo]  crudclitcr  faeult  in  telrqunm  corpus. 

Non  fece  difpiacere  al  compagno  ] nìl  grauiùs  in^» 
fociumegit. 

Spingere  il  cauallo  contro  alcuno]  in  aliquem  con» 
citare  cquum . 

, • 

Mct. 
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lettere  a!cunó\alla  guardia  J aliqucni  ponete  ad 
'tenfndas  exertbias . 

Azzuffatoti  ioiiekrj  edita  pugna . 

Far#  vn  poco  forte]  ahquid  virium  conttahere  . 
Mandare  in  aiuto]  mittere  in  adiutori  uni . 

Fu  fatto  prigione)  ai?  hofte  interccptus  cft . 

Fare  vn  fquadrone)  milites  ceritu tiare,, 

Se  lo  fece  arrendere  3 illuni  (ibi  fucc\imbere  coegit . 
Andar  ad  affrontar*!!  nemico.]  conli£hri  boftem. 
Venire  a giornata]  torà  aci c cuoi  hgftexconfciere_> 
manura»:  . 

'T vitti  chiaiha  per  nome  ] omnes  nomine  appellar . 
Lo  prefe pcrvn braccio]  brachiocum  coinpreheu* 
dit.  .1  ii 

Antiuederé  : Non  fi  può  antiueàere  ógni  cofa  ] non 
omnia  cautionem  habent.  Cic. 

Dare  animo]  lacere  ammani  a'Ucui,  & fecu  tira  tetti  . 
Far  differenza  da  vn'huomo  ad  vn’altro  ] ho  minimi 
ha  bere  drfcrimem 

Bar  le  parti,  cioè  d;uidere]  facere  partes.  Cic,  a .de 
s.  orat. 

ìar  maggior  ftima  d’alcuno  j antepdnere  aliquem 
. alieni . ’ 

Fare  v inatto  fegnalaro]  prxclarè  aliquid  agere  k 
Lancia  in  refta  : Andò  ado To  al  nemico  con  la  lan- 
cia in  refta  ] di  retta  balta  i > hofte  m irtuit  ,, 
Pigliare  vn’imprdajobne  prouinciam,capere . 

Colili  è fiato  a dentato,  cioè  accettato  jmodo  di  par- 
lare, che  sJvfatrà  foldau]  ilie  rclarus/eit  in  nu- 
merum  mditurtìi  * ' ■.  .... 

Porta,  oìtà  con  fpàda,  e pugnale  J enfe  , & pugione 
' accinèius,  vel  fticemfius  mcedit  v , 

Dare  delle  pugnalate  ] aliquem  pugione  pe«re  . 
Dare  delle  ferite  ] aliquem  vulncnoiis  afficere , vcl 
alieni  vulnus  inferre. 

Date  delle  fiaccate]  puuèiim  aHqucm  perete  . 
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Dare  delle  coltellate]  competere  • ; *!  • 

Dare  delle  piattonare]  laro  gladio  petere  aliquem. 

Difcaricare  l'archibugio]  curare,  vt  tormenmm  .■> 
mannarium  explodat.  . ( ^ . 

Gli  tirò  vn’archibugiaca,  ma  non  lo  colft]  ivano,  vel 
irito  i&u  archibufi j etim  nullo  in  corporis  parte 
ledere  potult , vel  tormenti  manuari  j i&u  volnit 
illum  petere,  tamen  i&ius  fuit  vento  commifliis . 

Gli  tirò  vn’archibugiata,  & lo  colle]  plumbeam_j 
glandem  in eum certo  contorlic.  - 

Discaricò  lo  fchioppo,  ma  non  prefe  fuoco:]  cura* 
uic,  vttormencum  manuarium  exploderec  , at 
ignis  mmus  fuitetcuHus,  vel  tormcntarius  pul. 
uisminus  fuit  igne  correptus  , vel  non  coucepit 
lignem. 

Con  vu'archibugiata  rammazzò]idlu  tormenti  ma- 
nuarij  illum  de  medio  luftulit . . , .1  « 

Gl'Italiani  tirano  di  fchioppo  meglio  de’ Turchi, 
perche  mentre  che  cjueiti  lo  caricano  due  volte , v 
quei  lo  caricano  quattro]  Itali  intorquenda  pila 
tormento  manuario  Turcas  antecellunc  : nam 
dùm  ifti  bis  , .111  quacer  puiueie  fulphureura 
glandemqi  plumbeam  ineo  deprimunc,  rei  in_^ 
illud  imponunc,  inijciunt , vel  immittunt. 

Collui  tira  ben  di  ìchioppo  ] irte  tormento  manti®, 
rio  valet . 

Dalla  mattina  alla  fera  daria  nel  mezzo  del  berfa- 
glio  ] totum  dtem  feopi  centrum  verberarec  t vel 
feopum  attingerec , vel  collinearet  . t •_  lf  • 

Scalare  le  mura  ] fcalis  afeendere  marni»  * 

S’hà  fatto  male  j fc  ipfum  offendir,  laelìt . 

Pigi  tare  i fallì  contra  vno  ] aliquem  inuaderc  faxis . 

Giocar  di  mano]  alicui  inferre  manus . ; . 

Cambiare  con  le  mani  a’  fianchi  3 anfatum  ince. 
dcit^. . } .• 

Quelli  non  nc  pollono  venir  dietro  del  pari  3 h i paf« 

fi  bus 
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. fibus  scquis  nonfcqui  minime  poflunr . 

Andar  (empie  diuro  ad  alcuno  2 fempéraliquem 
perfequi . ,,  ...  , 7 

Metter  la  Città  fottofopra,oucro  in  difcordiajdare 
ciuicatcm  in  Cedttionem . ’r.;ri 

Fare  imbofcate  ] cexcre  veì  ftrucrc  infidias . 

Stare  mtéto.oucro  con  ì’orccchie  intente  ad  afcol- 
tarcjjuribijs  Ilare  arreelis.vcl  arridere  aures-, 
Pigliare  animo  per  le  parole  d alcunojalicuius  ver» 
bis  confirmari , excirari . 4 

Non  hauer  paura]  pone  metum . L 
Di  màno  in  mano  lì  dauano  l'arme  3 in  manu?  at« 
t -,  madabantuiv  : . ^ ,,  • (arma. 

Gridare  all'arme  , all'arme  3 ad  arma  damare , ad 
E fiato  appiccato  co’  piedi  iti  sù  come  vn  traditore] 
vt  proditpr  fublunis  fulpenfus  eft  pedibus . 
Infaguinato  ] afpcrfus  fanguinc . 

Rimettere  il  pugna  le, Se  pigliare  la  fpada  in  mano  } 
condere  pugionem  dcxrraeqi  libi  adaptarc  en- 
s , fem ,vel  ac^ommodare . - . t A 

Far  cadere]  percellerc,  profternerealiquem . 
^Pacir  fteddojpcaldoialgere,  &xftuarc.i  - 
..Pigliare  alcuno  ii^viaggjo.con  lettera  3 aliquem.*» 
cum  literis  interficere.  , 

t Pigliar  forze  ] nife?  teuocar?  . ^ , ■.  , . 

Tor  di  niezo  3 incercipere  . 

Ributtare  -fngqlpp  ] depcllere  tellum . 

Mettere,  o dardi  taano  all’arme  ] intentare  arma  , 
vel  manusadmouerc  ad  arma. 

Far  le  fattioni  d'alcuno  ] alicutus  agerepartes. 

E di  qucljuiattipne]  eft-,  illarum  partinm  . 
Hahauutovna  granfiava  ] raagnam  accepicpJa- 

w • .San>*  • > , ' ; 

dato  gran  bocca ] raagnatn  fccit, infiixìt, 
rei  mfixit  plaga»  . ‘ _ , 

Portava  vno  fpiedo epa  ri»  gran  punta , & con yn 

^ ’•  D corno 
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corno  per  banda  3 venàbulum  ferebatacici  loft, 
'gilfimat  , cornibus  bine  inde  errantibus  . 

Cercare  di  fuggire  ] moliri  fugam , apparare , me. 

“ v ditari/ornare  , 'quaercte - ;; 

par  compagnia  } adderefefocium  alititi . ■ *-* 

?■>  re  fpalaf  3 agglomerare  fe  laceri  alicuius,  vet  ftà- 
• reab  aliquo . " 1 - 

Tornare  In  fe  ftfcflo  ] coll igére  fe  . 

Si  troudrono  a venire  i miei  compagni  3 oblati  funi 
foc  j mei , ■ ' * » • ’ • 

Per  paura  fi  mifero  a fuggire5!  fotmidfne  capti  téir- 

gadedere.  ll-  ■■■  -‘“l)  41  l,  ir-  : 

Meterfi  il  giacchio  indoflo  3 loricam  libi  aptàre  , 

: induere  • :L%i  • 1-1  v* 

Mette?  fi  a perico  o , o arrifchiarfìj  iaccre  aleafft  , 
inire  veladire  perieuhim  , co  nf  erre  fcindtfcri- 
merf;  I cercamfubireferrijnai». 

Coftui  è vna  gallina  bagnata,  doèinofto  pautoA*  3 
vel  rnufeas  metuit  ì lite  firatn  métuit  vnibram . 
Andarli  a filiiate  per  la.pioggià  ] àhquó  fuccèdert 
imbris  Vitandi  Vaufà  • ‘1 

Queit-  (on’òftrò.e  tra  montani, butto  non  la  fiinnfe, 
:ò  rtonfiltóglìòno  { cornefidiceitì  Veneti!):  ben 
infierne  3 inter  fe  irti  non  betvè  conutniuht . 
Metterfi  a pencolo  della  vita  peraltrijoftentatO 

iugulum  prò  capite  alterius  . ■ ' \ : 

Tenere  da  alcunò  3 aleni  uS  p a r t ibu  s ftii  d e re . 

X’ha  disfidato  a combattere  a folo  , a folo  3 ad  {iu- 
gulare cercameli  illum  prbuocauit , vel  popo- 
fcfc>'  r*  * • - ' i “ 1‘  “J  -.‘ 

Toglierli  l'ingiuria  3 abolerefnioriatn  . -1 

* Par  fuoco  3 i mi  t ter  e ignem  ini jeerev  j ; 

•Gli  huomini  valorofi  non  fentono  le  ferite  nella_> 
battaglia  3 viri  fortes  non  fentiunt  vnlnera  in_* 
conflidu . , ' 

ìfha  prefo  in  giiefri)  bello  C^pìt . 

- ' Corte 
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-Corre  adofsò  J nfilirc,  vef  intiere  in  ah’quem  * 
Venire  alfe  mani  ] ronemrere  tumaliqùo  . 

E sbigottito  2 exanimatus  efi . 

Tutti  (iamo  in  ordine  3 omnes  confetti  fumus  , 
"■*  accingi*  \ i.  . • 

Quadrigliele*  foldati]agmch  militimi  confcraira. 
Non  fi  cura.ourro  non^a  paura  di  nicnte]extrema 
pericula  audet , vcl  ncgligit  .• 
dii  andò  incontro  ] le  illi  obtulit. 

Si  trono  a!  fscco  di  Roma  J fuit  Romx;  dum  de* 
fpolianda , diripxndavè'dabatur. 

Far  facciasi  nemico, olierò,  domefifudl  diremmo- 
ftrarli  i denti  ] opponere  fe  hofti . 

Sei  vicino  1 pencolo  ] tibidifenmcn  unpendit. 
Tortati  da  valent’huomo,  o fatti  honoro  1 prxbe  te 
yirum  fortem. 

Nelle  difpnre  J piarbe te  virum  fapientem  , Se  cru® 

ditti  ii. 

X valente  con  Parme  in  niano]  maximuseft  armis  . 
Se  per  forte  ti  Capitano  ci  troua  venendo  alla  luce 
della  Luna  ti  caftigherà  fe  non  fai  bene  la  guar- 
dia , o la  fentinellal  fi  fortè  per  Lutarci  Duxof- 
fert  fe  nobis  , de  tt  ftipphcium  fumee,  fi  non_^ 
excubas  diligenter, 

Darfi  vanto  1 fibi  fumere , arrogare , v indica*  r,  ia. 
iffare  (e\ 

Per  eiTer  fiati  d’vna  medefima  fattione  s’amano  in- 
fieme  ] prò  partmm  conmoftione  mutua  efi  incer 
eosbene  olcnria  . u-.*  : 

E nata  guerra  ] bellum  efi  eratatum  . 

Vennero  al  le  mam,&  io  hon  m’impazzai  di  nientej 
me  qtitefcente  , inrereos  fàfdrptum  eft  belfum  . 
'Far  vna  queftione  3 cor.ficere  pugnam  • 
J/ammazzòatradimento  j per infidi**?  *nm  ìntcr- 
fecic . ' ' 

Mentre  l’ammazzò,  eofttii  trattenne  il  compagno 

D x _ con 
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con  parole , oucro  lo  tenne  a bada  3 donec  in^ 
terfecicifte  illius  connati» tonew  deeinuir  ?er- 
bis . - 

L*  (u a tefta  a modo  d'vna  palla  vn  poco  pcrvn* 
tanto  1*  andarono  buttando  per  terra  sii  vn  filic- 
ciato  de  (affi, con  ridertene  finche  andò  in  pezzi, 
t & gli  venne  fuori  ogni  cofa  , o le  ceruclla  ] eius 
caput  in  niorem  pila:  in  ftratti  lapideo , cum  rifu 
fnuicem  dii)  prouolutum  efi , donec  conrritum  * 

- &effu  fiuti  efi . 

■Si  dice,  che  coftui,  chefù  il  primo  ad  ammazzar- 
, t lo,  hebbe quello  caftigo]  hic  primus  percufso. 
rum  numero  tales  pnenas  dedale  dicitur . 

E fiato  alla  guerra  per  fante  a piedi  ] pedibus 
meruit . 

E fiato  al  fcruigio  di  quel  Capitano  per  vn  pezzo 
di  pane,  cioè  per  poco  foldo  ] paruofnb  ilio  du- 
ce meruit  . , . / - 

Gli  mancò  di  fede]  non  permanfic  in  fide . 

No nvJè  piò  ordine  di  pace  ]exclufa  efi  fpes  pa» 

- eis.  , , 

Alla  prima  botta  lo  fece  cadere  con  Parco  ] primo 
arcus  i«fiu  illum  ftrauit . 

Vn  foldato  honoraco  non  può  comportarc,che  gli 
, ila  fatto  torto]milcs  inclitus,  gloriofus  iuiuriatn 
fibi  fieri,  pati  minimè  poteft. 

Caricare  l'arco]  intendere  arcuai . 

Tirare  di  faerca]  fagittam  faccre,  vel  contorquere, 
vel  cmitccrc . 

Venire  alle  mani]  cum  aliquo  conferete  manus,vc  1 
j cum  aliquo  concurrcre . 

L’hà  disfidato  a correre  ] ad  curfus  cercamen  eum 
. - prouocauit. 

E gran  paura  di  guerra]  belli  timor  impendet. 

E cambia  bandiera  ,ooè  huorao  infiabilc]  flexibiiis 
a Imolumcficius  Toluntas, 


Digitized  by  Google 


x il  Soldato  1 77 

Per  premio  ha  hatmeo  trecenro  ducati]  rrecétoruo? 

uummuni  pratmium  tulit . ' 

5tà  aijfoldo,oueroferuc  quel  Prencipe]  iliins  Pria* 
cipis  ftipendium  meret. 

Arrriato  da  capo  à piedi]  miles  cataphracftus. 
Dimandare  la  paga]  emerita  ftipcndia  pctcre. 

La  paga  non  corre]  emeritum  ftipendium  minime 

• foluitur,  vcl  ftipcndia  haud  procedunt. 

La  palla  dell'artiglieria] pila  tormcntalis . ! 

Se  fecero  errore  quello.che  non  mi  diTcfcro,  quali*1 

co  maggiormente  quelli  , che  mi  abbandona- 
rono] fi  in  ijs  culpa  fuit,  qui  me  non  defende- 
runt , non  minor  cft  in  ijs  . qui  me  dcreJiquc- 

* runt.*  , < r 

"Soccorrere]  al  iquem.fcruare . • 

Non  haucrida  Capitami  fe  ne  fuggirono]  Duci  bus 5 
fpoliati  aufugere . v <: 

Prefc  ardire , & fi  rifenti  ] rccicatus  eft , & cxcka- 
tus . 

Perfero  l’ardire  1 fra  cft  i /untammo . 

£ di  gran  cuore  ,&  di  grandezza  d'animo  è Cupe- 
riorc^ad  ogn’vno  ] acerrimus  eft . & animi  ma- 
gnitudine omnium  praeftanti/firaus . - 
Coftùi  fece  tanta  fretta  à pai  tire,  che  bi fognò  vbi* 
dirlo]  tantus  fine  impulfiis  iftius,  vt  maturè  pro- 
ficifeere ntur,  parendurti,  vr  fuerit.  i -I 

Nc  venne  vna  gran  paura  ] magnus  nobis  infifiua- 
, uirpauor.  Virg,  n.,;  3.:  , ! 

Nel  partire  quefto  ti  è toccato]  in  diuidendo  hoc 
: tibiobuenit.  0 ■ . - l •’  •-> 


Semi  bifognaflè  perdere  la  vita  non  mi  partirò  ] fi 
mors  oppettnda  efictj  non  di/cedam.  ; 

Ha  hauuto  due  ferite  J duo  vulnera  accepit  j vel* 
duobus  cfFecftus  eft  vulneribus . 

Arriuai  al  filo  ii  1 loggiamchto } ad  eius  rabcrnacti* 

- Ium  gerieti,  ; ;.«.!#  . 1 

- 1 - D j Quefto 
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Quello  Sfibbiamo  a .partire  fra  noi  ] hocmihite» 
cura  difperticndum  eft . r 

Defilerà  d’entrare  nella  congiura  ] congiurarci 
cupir  » 1;  , . 

Sono  vfaci  al  freddo»  & alla  lame  3 algere,  & eljirip 
re  coufueuerunt*.  . , r \ ■ , 

Toglier?  alcuno  pec  compagno , òipfpmpagniaj 
aliquera  fibiidhibcrc  focium  ad  aliquid . 

LI  non  v’è  guerra  J locus  eft  bella  vacuasi  .. 

Pigliate  le  parti  d’alcuno  1 cura  aliquo  feconiun* 

„ gecc*  » . * • 

Per  fuggir  la  guerra  fc  n*andò3  vitandi  beili  caufa 
„ deceÌGr.  . • , , , . 

Tutti  pcnfano,c’habbia  ad  e (Ter  guerra]  omnes  bel» 
lum  fore  putant  , } . v v . i.  * 

CJli  hamo.TQ  » ò fatto  guctta  ] bcllura  in  cumcom» 
moniti 

£ morto  con  vergogna  4o  ycrgognofaracntc  3 fede 

pcrijt.,^ 1__ 1 

£ morto  honoratamente  ] plaeclarè  perijt. 

Non  mi  fate*  guardato,  ferii non  m’hauefti  aucrti» 
co  1 incaucior  fuiflein  , nifi  a re  admonicus  fuif- 

fenLi.  ^ 3 ; t , j « «v*.  *f,  , * . * * t j • ’ 

_ Egli  cecauy  di-far  farc  ia  pasc  i,  ipfc  erat  auftoc 

ì .•..AHufei'!’  •t*'  - i i ;;  lz  {.  ■ 

Morfcrocon  Panne  in,  mzm  J pugnante^  occil- 

,!fie  i -l:  ■ ■{  ni:  t tr.  ; *m*-y  "À  ■ 

Pofate  Parme  3 ponerc  arma  . t 

La  pace  s’è  ottenuta  per  via  d’accordi , & noq  di 
vittoria]  parca  eft  pax,non,vi(ftoria,  Cfdtp^c£Tipne. 
S’ha  tirato?aioftp.tuaa  pim^o  de] la>  guerra  j, 
omnes  ih\getum  b?lUjÌn,fe  copoerii^,,  < ; 

AiutaJa  noftr^dpgal  adiutur  cpnfpiratiòppm!  HO* 
ftrarn  . "r*  (}i  t.  ; Mi') 

RfGfterca’  nemici  3 fuftinerc  hoftes,»  ..  »,  . -•  i \ 

I foldati  vecchi  hanno  vna  paga  mo?w  j:ioè  loro, 

coire. 
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ocre  iia  paga  fin  che,  vitigno]  yeteranis , qiioad 
iuunt , fhpcndia  procedutiti 
rterli  a tab-hio  della  vita]  cimi  orco  rationem_* 
>abe  re  . 

operar i'arrnei^armajfjcqrcere,  vcl  tramare . 
vamave  m aiuco  ] er$£ccf^ aliquemio  auxilium. 
olg*.»  cJac-.li^ira^eraRo.gcttat^jveptoJ  iàn*.- 
ìneqn^.YcWCucaptu^rteha^rur. 

)n  viyar.cbjÌ?Pg«^ii.p^s4v«a.rpalla  ] fclopetti 
glande  ^unrerum.cius  traiecit . , 
idò  dai  nemico  Cotto  colore , o con  iicufa  di  par» 
larglij  hoflenjadijt  fub  fpecie^cl  quelito  colore 
alloquendi;  . 

ongitttatfiànlieoje]  inire  ipter  fe  coniurationem . > 
° P , ^.^K^a^^ra,  con  vn  pugnai^ 
%■.  pigione  venepo  ili  ito,  confodic. 

Ecarid^w  ÌÌ^^o^'ìo^ 

poteftatem  %t'i . :Cj . , ? r ■ f IT' 

L'armata  flette  li  tauiw  y fin  «li«  vi  yennc,n  >VUi 
ill^clalQsrtppdju^ubifcdic  idonee- rniuer&  ili 

'accelfitv  :o;  ...wd'?  Vawét^TS 

Vi  pofeto  dicci  perzi  g<9lfi,  d'artiglieria , Se  cot 
cotinuo  battere  buttauanoogni  cola  a trarrà  ] de» 
«aniraforcs  roachinas«:peas  illir  locatore , ere-, 
rbt  iscpiev  ae;  yic^en^iyc^ripnidibu^omnia  prò* 

Ne  lece  apparecchiare  gIralloggirmcpti]itifljr  no» 
bis  parando  hofpit^^j.^  V /;  f . 

yfiat^alcaippofcoI  ^adna.cqndottoj.accepta  fide 

»»«$*>  t ■Kt.  jJOtl  *Ctlà  [u. 

ti  ra?0|ypa  canopati,#  gjjcafla- 
talila  te%mq^ì^b9r|v|?afdc  pila  ah  tp$e,eaùfta*r 
capite  diminuto , diferepto  t infette  \ g 

- uvsdd^r 

Quelle  loiiQ artigliane, da  muraglie  , Scqu^U^da. 

*m  a 4.  <***- 


-’T»; , > 


1 


$8"  il  Soldati.  ' 


carrate  flint  tormentamaralia , dì  a velò 
corrulia . ' : ■ ! 

Colui  ^li  fece  il  tradimento]  ab  ilio  fuit  precipita- 
cus  in  mfidias . 

Ha  intentionc',  ouero  animo  d'aflàlirci]  ereftum  • 
Wnimum  habet  aggrédiendos  nos  . : 1 * ‘ 

I CauaMi  congionti  ,o  accoppati  fnlieme  ttràliano  l'i.  1 
artiglteria}iugati  equi  tormenta  xtcà  trahebant. 
La  caualleriafaceóa  moftra  di  maggior  cópagnia  J ì 
maiorem  agmuis  fpeciemcquitatus  prebebac. 

, Atidauano  gl’altri  a due  a due  con  vna  picca  irt^A 
fpalla  } bini  incedebant  ali;  pradoagam  lanccam 
humero  gcftautes . 

Feécro  vna  grandevccHìone  di  Tur  chi  3‘foedanui> 
Turcarum  bdldttfe  csecfenTi  vel  ftràgém 
Saltarono  in  terra  / & fi  faluarotìo  } in  terram  dc- 
filucre,  atque  temati  funtl  , , r ru- 3 

Emendo  ferito  nella  fpalla  d’vti’archibtigiara.dopo  « 
otto  giorni  mori  1 plumbea  glando  humero  fan» 

CÌUS  poft  dies  r'*  - • *.  1 •' 

Andò  a fcohtrarerl  nemico  3 tnouit  in  hoftean 
La  polaere  di  (chioppo  ] puluis  tormenrarlus . ^ 

Metter  manb  afie  cofe  Caere 3 inijccte  manus  ifui' 
- tes  Gt&tàé’.ì  *u  ir.;v^.3CM*x  ••>  > 

EtTendo  ffafcftfiratà  vn'àrcbibtigiata,  nefffeppe  da 
du,pocìt> 'mancò,  che  non  reitaflcriiorrotfplufn* 
bea  già ndc  ab  incettò  aurore  e miffai  vel  contor- 
ta peniè  toccifus  eft . 1 ' *>  y'~;'L  ; ' f'A 

Si  fono  abbottinati  ] feditionc  fccerunt . 

Cortili  Aliato  caufa.che  s’abbottinaffero,  onero  co» 
rtui  gli  ha  fatto  abbottinare  3 irte  concitauit  mi- 
in  feditionem  i Vel  concitauit  feditionflm . 
V’è  veduta  difeordià  3 esorta  eft  feditio  . 1 - ! 1 " 


M. 


; l.i  •>  *" 


E ceffata]  (edata  eft.  i 
Hebbe  vna  faffata  in  teftajittnm  lapidi*  càpite  ex- 

cepit . • - ■ ’ .5  - - . 

>■-  > f Ma- 
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Maneggiare  Parrai  ] arma  trattare . 

Riparare , & ferire  1 cauere , & inferre  iclus,  • 
Far  difpiacerc]  facere  vim^vel  iniuriara. 

Farii  forte  ] aliano  in  loco  collocare  prxfidium  , 
Attaccati!  alla  nauti  nani  inijcere  manus  . 

Ha  fatto  di  belle  battaglie  ] excellenccs  editile  pu* 
gnas . 

Donare  la  vitajalicui  vit$  incolumi  tarac  tribuere,' 
Dà  il nome  3 fymbolum  procede,  (quello  è ilmo* 
do  di  parlare, che  s’vfa  da  quei  che  fanno  la  fen- 
■ lincila  } per  conofcerc  fe  colai  > che  va  da  effi  è 
amico , o nemico , perche  al  fegno  di  quei  nome 
loconofcono . 

Pigliare  animo  ] «urgere  animo  , tei  confirraarl . 
Militare  ] peragerc  ftipertdia  in  caftris  alicuius . 

E flato  fatto  capo  di  (quadra  3 honorc  primipil» 
donatus  eli . 

lo  fece  cadere  morto  in  terrai  exauìmcn  ptoftrauic 
illuni  . 

Marciare  ] iter  ingredi . 

Tornare  la  fpada  ne]  fodero  1 vagirne  reddere  en* 
fera  : In  vaginam  recondere . 

E flato  faldato  a cauallodi  Lelio  3 fub  Iati  io  eqtie- 
ftria  ftipendia  rneruit  . 

Bvn  faldato  effeminato  ] enerois,  tei  molliseli 
miles,  effarmjnatus , dedicatus  . 

Aderire  ad  alcuno  ] alicuius  effe  ftudiofuin  • 
Venire  alle  mani  2 manum  confcrere. 

Dare  il  contrafegno  ] edere  alicui  nota s . 

Fare , che  altri  facciano  la  fua  fcntinclla  1 alicui 
fuam  rigiliara  tradcre . 

Correte  i!  pericolo]  adire  periculum  • 

£ flato  fatto  efente  dalla  railitia , & da  ogn'altra^* 
grauezxaper  ordine  del  Rè]  iuftuRegis  militisi, 
aliorumnue  rauncrum  vacationem  habuic . Pii»* 
Uh.  7» 
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La  fpada  è arrugginita  ) rqbigo  corripuit  cnfeni  *. 
Venire  a contefa  lincercamcn.  venire  9,  delceai^ 
dcfC  *-  >.  i ~j  ; . ’f  ' '•>  i 

IFilpfofi  Tono  diuilì  iti  piu^tte.]  in  plura  genera»-*' 
Philofophifunt  diftraAi.  r-i  • i .;:ut 

I^ftlofbfi  Cono  deprezzati  dal  voi goj perjche  e fà  di». 

Sprezzano  le. ricchezze].Philòlophi  funtr.ludibrio- 

„ vulgo,  quia  ipC  diuitias  ludibrio  habent.. 
Ariftotelé  è va  Fdófofb  famofifiinio),Arl(heft  ^ 

. loCophusnociflimuSij,  fania-celeberrimus . 

LS^iemiIaop.ipÀtó^^ 

pieptes  fuperan%ornniuin fbrtupapj* 
ISauij^ouodi  parere che  noaminar 
ue  ballerei’  huoruo  ddl'honore,che  _ , 
Sapientes/entiunl  j taniaecuraehonorem,  quajje 
; x^  falutem  homini effe. debere  ^ 

Sauio  non  è:  colui  , che  a fefteflb  nulla  gioua]  qui; 
ipfi  fibifapiens-,piodtfle  ncqui: ne  quicquanw> 

ISauij  scacco  mino  da  no  lecondo.il  tempo:,  c.,1  luo»- 
, , go  lìSapic n cc s loco  feruiunc , Se.  tempori . 

Ha  ic  ritto  olaf ciato  fcritte  molte  cole  }.  mule*  Ii- 

iterisi  pKididirr  . , • v- 

Ar i fto t c 1 e fer i db  i n Grecattutelc  lue  opere  1 Attlu. 
liete  ris  Giace  is  ..vchnionumenris.ljccrarum  grae-~ 
carum  omnia  operaifua  mandauir  e. 

Lo  Audio, èilcihadeli’anima  1 ftudium.  cft.  animi* 


Veni  re  i n.djfputa  I ,i  u medium  .venire  altquid. 
pigliare a.di  tende  re  j. alicuius  rei patrocinium.ru»- 
‘feipere *.Ck^4eNatl^i|•p«9r^9a••- .<•  ' . • 

Ti-facò  vcuiremeiraio  detto  L adducam  te  in  fen- 
tentiamaicam . * - . 

Tenere  le  condufipniJ  defendere  ^veltueridifptu- 

turoncs,.  - 

Argo- 


*> . o: 


penderò  de* 
della  fallite]! 
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il  Soldato  I 

Argomentare  contro,  d -alcuno  ] oppugnare^  velini*- 
Pl,gWjC^fputafiencs.ajicuius *ri'-:ri  u 
Y)ncere3p;man^arcatej:reireni.aliiqiiara-eaeitere^. 
Confondere  alcuno  ],  aliquem.  irretire  ^ v,el  ini* 
k%|ei«;  r*s".lni  ? „.r»  • 

E.  ltato  chiarito  , cioè  è ftato  vinto  j impu^natus, 
tu  fujti ?eiiexpugnatus  s . ... . ..  . , 

Confutare  v n'argomento  ]obic<aa.dilucre,  vcl  re*. 

Queftoargoineflronoftha.èontradicione  2 hoc arJ- 
... . gMWcnmrarfifucari  nonvppte/t,,  v elei. reclama  rii 
non  gQtèft-majc/nkconftar*.  j . r 
Ho  v iocatópin  iotLCua  j;fregi/cijccntiam!  tuara  «. 
Contradire]  diflentircabal/quo^Rcpugnare . 

Gl»  ha-datcLdafarc!^  onero  4’hà.crauagliato  ] cxa* 
gitauit  eunr&,.  . , . t 

fNoo  nc  fegue jOue  co  non.^buonacon  fequenzal  ne^ 
c ette  non t : 

Fare  m3 argomento  2 liniere  argumemum 
Ridurlo  in-  forma  2;  difponercin  formam. 
^iÙJOptt,Ci.ragione  Eibkrati^miiiusconftat  , 

GJi  Epicurei?  giudicarono  pazzamente;  rcfrc  dopà'< 
i .lamorré  fanimafolfcmortalc].vnà  cumcorporc 
animarti  iucerrire  fallo,  tenucrunc  Epicurei-  : là 
mortei^fumaimd'ji^n  cfse  remerà  exjffrmaucre 
Epicurei.. 

Qfiefto  lo  vede  vn  cieco  Ivei  carco  perfpicuumcft 
. . fosc  atte maxiraè  conftar  „ 

Indouinare  la,  ventura  ]alicu  i aperite  fortem  • ^ 
li  tuo  prqnoftico  non  èriuicito  , oucrotn  non  Htfi. 

indouinatabene  ] dittinatio  tu?  te  fcfcllit  •- 
fàdelHARfofegp»,  adek%dou|noi  vaccini  Js  (ibi 
feientiam.  vendicai  , r 

Evir’huomo  caro  l.eft  homo-,  excellens,. 
t’animo  me  lo  diccua  C’hauea  da  efserc  cosi  ];  per- 
motus  animi  diuinatióne  id  ita  fore  feiebam-j  «- 

DlC  C afe 
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Il  Soldato  i 

.Cofe  natura  li  ) res  natura  cenftantes* 

E cofa  ragioneuole  3 rationi  confcntaneum  cft . 
Tutti  gli  animali  hanno  il  tatto  3 omnia  ammalia 
fenfu  ta*luis  funt  pr*dita , - ^ ^ 

E entrato  in  quell’Academia  3 in  illam  Acadcmiam 
* decimali ic  . ' •>  > - « 

Fù  vero  il  fuo  pronoftico  ì haud  vana  fuit  eius 
praedi&io . 

Che  profclfione  è la  tua , ò che  profeflìone  fai  ? 3 
cuius  es  ftudj|  f Qàem  proli  ter  is  artem  * 

Mi  hai  fatto  vn’argoitiento , che  non  è di  niflhn^» 
valore  ] plumbeo  mè  pugione  petiifti."' 

E tut*o  dato  alla  Filofofiaj}  fc  in  philofophia  im- 
merlìt ! ' •'  ‘ * 

L*Almagefto  di  Tolomeo}  Ptolem^i  Àlmagcftuoy, 
ideft  magna  conftru&io . 

Molti  dicono, che  l'acqua  fia  più  grande  della  terra 
dicci  volte,  ouero  che  ha  dieci  voltealcreranto  ’ 
multi  afTerunt  aquam  cfle  xnaiorem  terra  decu- 
plo , ve!  decies . ' * : * ' • 

Quello  è vn  volere  indou inare  il  hasc  conic&urà  eft 
diuinationis.  Plin.hb.j.  - • • 4 

Tù  rn  fomofo  Geometra  3 Geometrica  fuit  feientia 
nobilis. 

Platone  fù  Prencipc  della  fapienza  J Plato  fuit  fa* 
pienti*  Antiiles  - 
Il  prono{KcoTpraedf&io,ni$ . 

Argomentare>  & vincere  1 oppugnare,,  & euertere . 

Cic.de  Orar  vr  ’ - / < ■•**«« 

Addurc  rauttorità  d'alcuno  3 proferrc  aliqucnu* 
auftorem  Cic.  de  Orati 

Cauare  vn'argomcnco]  ducere  argumentum.Cic.i,' 
deorat.  • * ' ' \ " 

Vfcire  di  qualche  Acadcmìa  huomini  dottilfimrj 
ex  ahqua  Acadcmia  pcricilGmos  excitari  ho- 
mincs , 4 

■ * • " ^ ■ Com- 
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Comporre  vnCapitoIosiì  qualche  materia  ] caput 
infacete  de  aliquarc . 

Comporre  in  biafmo  d'alcunol  in  iniuriam  alicuius 

- comppnor^i,:,1  ...  , ! :•  • > 

Comporre  ver  fi  in  laude  d’alcuno  3 in  aliqucm  Ceti • 
• bere  caj®i*a  .Cic.i.de  Orar. 

Vergilidmorì  innanzi,  che  poetile  emendare  tutte 
le  fue  opere  ] V irgihus  fuit  morte  praeuentus  , 
anrequam  omnium  fuorum  operum  caftigatio» 
nemaWoluere  poflec.,  , „ t . 

A Yergil io  panie,  che  non  fi  ddferp fuqri  i Cuoi  li- 
bri] fuosJ*bros  VjrgUws  non  pucauijt  edendos  ; 
jS’è  pollo  a fcriuere  ] venie  ad  fcribendntn. 
Applicar  bene  la  fauol a ad  alcuna  cofa  3 ad  ali* 
quam  caufam  bene  fabula  m accommodare  . 
Compire, ò finire  vna  cofa]  alicuius  rei  peruenire  a 4 
metani  j vel  aìicui  exttemam  imponete  me* 
tam_^ . 

I Cuoi  verfi  vanno  in  mano  ditutti]  eius  carmina  io 
omnium  manibus  ver  fa  HCtir 
Far  verfi  J cudere  , vel  facerc  verfus . 
h* ha  per  vna  bagatella,o  per  niente  a far  dieci  verfi 
aH’improuifo  } ludus  eft  illidccem  ex  tempore 
,4  cudere  verfus , , 

Elle  re  duro  a far  verfi  j ionica  Minerua  facete  yer- 
- . , fus , vel  inuitismufis . 

E fiato  coronato]  corona  donatus  fuit. 

E fiato  ornato  di  firaili  fregi  di  g loria  ] huiafmodi 
gloriofis  ornatus  eft  infignibus. 

Ha  fatto  due  volumi  ] duo, 'porpora  codfecit . 

Fare  alcuno  immortale]  aiiquem  fempiternse laudi 
:?.•  J^ra^P^areiVeltedderen^piortalcm  .Cic.  i 
E vn’huomo  famofo]  clarus  eft  homo. 

Riuedere  vn'opcra  } pcrpol  ire  opus.  V • 

Comporre  in  verfi  ] modo  metrico  componereJ»  ; 
Ampleyli  *crfib9#vcl  dicere, edere, exponere/cri, 
a,  ' ""  bere. 
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il  Voet'A ..  « 


' pei  ferini  ludere_>.  n*  • ’':'0 

Tutto  quefto  fha  fatto  ftare  itt  vn  veffo  l-hóC-t»®» 
ìu  i*ét lìc.u I oto tìip r eh f fidi t . ■ u J.sto  "i  rv 
Qulv^è  vna  fillaba  falfa  l.hic  fy  1 1 a barn mendofam; 

WjClilÉ,«  1 • ' *à  • ‘K  ’>  > 'I  ì)  j « ! . 

Gli  è ftato  dacoquefto  i comporre  }r  hoc  illi  propo. 
'•«km  foit-,  Vtfttfterèt.  ««  *10“!  ^wjrnv 
Ntifr  v o He  fcrftfe  Pepiti  innanzi, óucr&fttftrmò  ncl- 

* Ifr  fcriuc  tffeal  a mumPépre/R^  VtP  6#itV  - ‘ 

E ricco  d’imiencioni  ].  faeliciffitnus oft ad  0'ri»ric_»> 
commentum.  »*«*-•  * 

E pòiKtoAWìàcntòri kd  omne 
commehttimf  Sa;  t 

Jctmcceiit^d^alcUrioJjtìlttétfcdtóàéiottcniii», 
1 alictiir.  :',T  fI,-r  :'  ^5“ò  rorU'Vj  mcu.v 

le  fàc  opete  abbracciano  quello*  cHé  da  kiòIKèfta- 
' to  trattato  \ omnium,  rarionem  ùompléfttffctut 
operacius..  /‘-1*'3 

Kit rouarc  nuouo  aitificìolexcogirarearciffciurtì 
E ftato  molto iafeiup  nello  fetiUerejproteruiuf'Culè- 
cecinic.. *•  j;  -v  1 j'Kàì 

Manda  fuori  qualche  còla  degne,  del  tuo  nomò  l 

* emitte ahqtód tuo  nominé'dignum ^ 1 ’/* 

Intitolare  vnfopera,  dedicarlo  confacrarejftuiicu» 

pare  Opus  aRciritis  nomini , vèleurare-,  an  rp  ru- 
ttare, ve  opus  in  aliciuds  nomine  apparcac,  veli 
opusdeferre  ad  aliqtiem y’1'  -,<J. ,l  ' - •• 

Queftaè  vna  limone  poetica  J hic  eftpoericusio*. 
cus . ! 

dbea  re  a^at  ver  fi  1 defeendere  ih.  ceftàmencar  « 

midum  . !:  ‘ *1,?r  * '/'Y1* 

Quefto  lo  ridurrà  indile. volumi  1 "Hòc  m,dtiobus; 

voluminibus  includer»,  . ’ ■ ' „ - 

Eafciar  memoria]  aliquid  traderepoftetis  «' 

V <y  R A.  T O R E.  ' 

£ vogratidicitore  j onero  eloquenti  Almo , Onero  hai 

. m 
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( vwbel  parlare]  eftvehvaletmagnifica eloqui 
veJ  facilitare  orationis .. 

E vn  magro  oratqrej.ejft  llrigofus  orator . 

Far  il  proemio  ] adhibcre,  proxraium  : praeioqui 
Pare  il  prcambuloXaliquidexpanere .. 

Konè  matetiadegna  del  la  tua  eloquenza  ].  notilo 
eftmateties  digna  facilitate,. Óccopia  tua ..  ! 

Quello  t'ha. dato  materia  ],  hoc  t jbi.materiam  fup* 
pedirauic.. 

Farli  vnfopimar/oj  condcere  fib^commentarias  • 
Le  fue  parole  hanno  mirabil  portanza  apcriuaderej 
eius  yer£>a  plurimum  valer  ad  perfuadendum  . * 
Che  voglio  inférire,p-conchiudere  per  queftoj  quo 
h»c  mea- peróne  torà  t io? 

Sono  ftato  piu,longo;,.ch'io  non.doueua  3 haec  Ion3 
giora  forwffe.fucn\nt,quam  necert'e  fuic  .. 

Tutti  tirano  a queLfinc3.fuamu.cadern  , & idei» 
exitus  . 

Gli  piace  la  boria  del  mondai.  dele»Tatutaura  pa^- 
polari . 

E.vna  bellirtìmaGornpacationc  J.cftaptiflima.comF- 
paratio^.  > ■.)  ',  ,s  pv 

Quello  mi  retta  3 reliquumieft:..;  ; , . ..,  . * 

Correr  bene  il  parlare  3,  coniunótìonemjvezfcoru®. 

numcrosè  cadere.  Cic.  y.  dtorac~ 

Pèrderli  d'animo  3j  cadere.animo  it  animimi:  alicus 
cadere-*- 

S-’intricQjO  nonfeppe’chedirrt  jcecidit  formula.» 
lafciare  molte  cole  I mulcaprxtemc .. 
E-copiofirtimojd’effrmpi.  1 exerogjóziun.  pentirti** 
museftr.  4 . ....  , , ,J;  . 

PigliarealtTQ.ragiònamentO'J  alìudexcigcrev' . 

Ea  voce  gllmancò]  vox  eum  defecò.- • i; 

Ridurre  in  formai,  difeorfi  1 cogirationum-  face ce 
(ammara-  . • , 

E-mqualcheconto  £ett  aliquonuraero..  * . 

Età 


6$  l'Oratore* 

*r  tornare  Jone  hauea  lafciatojvt  eo,vnde  digref- 
fa  eft  mea  le  referat  oratici , 

Narrare  vna  cofa  troppo  alla  longajex  alto  al/qnid 
. repetcrc . 

V*hà  aggiunto  & meli o del  fuo  ] multa  addidit,  & 
• - de  Tuo  attulit  • 

la  facoltà  de  gli  Oratori , fe  elE  non  fi  riduceflero 
; à continui  eserciti] , verria  meno , & dineo» 
farebbe  roxa  3 Oratorum  fa  cu  Ira  s , ni  ipfi 
ad  aftiduas  exercitationes  nferreac  , exare- 

feeret . > * * . ' 

faffarfene  con  Sicario]  aliqaid  SI cntio  obnolucre, 

preterire,  contegcre . * * 

Diftcnderfi  intorno  ad  Tna  cofa  3 multa  de  aliqua 
**e  dicere.  ' 

Difcoftarfi  nel  ragionare  di  qualche  co  (a  ] aberra- 
re  ab  aliqua  re.  Cic.de  Orat. 

Dare  il  fuo  giudi  ciò]  fu  uni  adhibere  iudicium. 
v Dir  la  ragione  3 praebere,  afferre  ratione.  V.  M. 

£ dottorato  in  Ciuiie  » & in  Canonico,  Se  humano  , 
fc  diclino]  iure  eft  Laurearne. 

Edere  pili  eccellente  Oratore  d'alcuno  ì preture 
aliquem  dicendi gloria.  Cic.i.  de Orac. 

E ftudiofo,  e predo  di  lingua]  eft  acriore  ftudio,& 
celeri  lingua.  Cic.i.  de  Orac. 

£ liuorao  generale  in  tutte  Farci  liberali]  omnium 
difciplinarum  apices  eft  confccucus . 

£are  va  difeorfo]  formare  fermonem.  Suet. 
fare  Inorar  ione,  oJi  fcrtnone  ad  vn  morto  ] Defun» 
i ftutnproconcionc  laudare.  Suet. 
finito  il  ragionamento  1 fcrmone  confetto . Cic.i , 
de  orat.  * < 

Far  che  fi  ragioni  d’vna  cofa , che  fi  ceneua  per 
< feordara  3 aliquid  à filentio , Se  obliuione  reuo- 
care.  Cic*i.  de  ora:. 

Quefto  farà  il  fondamento  dell’Orat'ioncl  ha?«  cric 

con- 
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contìhenm  orarionis  . / : t*ì.  . 

Incominciare  fuor  di"  propofito  ] incipere  temc- 

- t*L>  : 

Benché  quel l’Oratio ne  (la  comporta  con  belle  pa- 
litìle  j nondimeno  dentro  nonv'è  niente  ] liete 
magno,  & eleganti  verborum  apparatilo  ratio  il- 
Ja  Tic  conftru&a  v noUam  tamen  habet  fubiedam.- 
^matcriam.  •:  « a i ?i*.r  ' i . . , 

Ha  detto  con  troppa  aiFettione,o  con  paroletroppo 
ftrigaccd  ftató affettato]  nimisapparatis,  vel  or*; 
nàtis  verbis  dixjt , vel  fucata  fniteìus  ora  ciò  . . 
Dite  come  viene  dalla  celia,  ò dalla  fantasia]  dicere  >. 

ex  animo  vt  fermatura  . v ')  >»  - . .» 

Qurìl'orationc  non  hebbe  nè  principio  , ne  £ru1‘ 
or-atio  illa  capite, &pedibns  carne.  «•  ..  y 

Tornare  a propolito]  fedire  ad 'rem  ,-j;  ,j.  j •.* 
Foro  errore  dal  principio  ] impingere  inpottii.  1 
Qfttli^ratioite  e ftroppiara.  Olierò  non  corte  bene  J 
oracio  illa  claudicat . " » *.  - Ivi:  • 

X ftato  coleo  di  falco,  dicono  in  Venetia,cioè  qual—' 

. chcduno  l^hafacto  andare  fuori  di  propofito  ] de. 
tententia  detrufus  cft  .>  . r.  , ? . 

Hk  buonapra  etica!  eftbenè  exercitatns , experdis 
verfatus . . "'a...  a j . 

Dire  alcuna  cofa  ai  filo  luogo,  rtempo]  aJiquidfuo. 

rtidiccre-loro  v ' r . t 

Dire  ftùio  concerto]  fuaexprimercfenfa.Cic.  a 

- parli  alcuno  beneuolo  ] faccre  libi  aliouembeneuo- 

Itira.  Cict.deOrat.  . ; - ; 


Fare  vnfummario]  facere  breUiarium.Suet, 

Far  vna  digrelfione  1 in  aliquod  diuerticulum  eacce- 
dcre. V.  M.  < ...  -,  \ , 

Hauer  cattiue  orecchie  3 inhnmanas  , & agreftes 
habere  aures  : Antithctum  : T ricas  habere  aures . 
Cic.inOrac.  , v - •.  1.  ■' 

Hauer  buon  giuditio  ] virum  elle  crauti  iudicij , . 

jù  Prén™ 
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Prendere  vn  ragionamento  J .od  teucre  lernjonem 
dealiquare.  Cic.a.de  Qiard  : . ; ; %•  *f 

Promettere  ad  alcuno  d.t  f^rg!  ifarevna  buona  me*, 
mona  1 polliceli  alicui  fetradituromartem  me-  ; 
indnae^Cic.  t.de  Orat  drcitoretiam  profitcri 
* anem  memoria» , darti  operammemoriaj . r u 
Tornare  a proposto  j ma  per  Dorparéfi;  propolito,, 
ouero  doue  hauea  lafciato  3 fed  ve  eòtcuocetufi,. 
•vaie  hhe  dcclingim oraciefc  Cic;a.de  Orati?  .'?<  H 
Hi  monete  alcuno  da  Hiip  propolìcoldctrudercali*. 

quemde fencentia  Tua.  •**  • , <i.  ii 

Spiegare  ri  Aio  concetto]  animi  fenfum  cxprimcrc.. 
Cip.  in  Orar.  tr  -;>i  •/<•••••  r ce 

Ha  dieci. Jinguaggi3decero  ore  gcntiumloquirur.  , 
Mettere  alcuno  foprai  cieli,  come  fifuol  dice*  eioè- 
iodarlo  quanto  pai  fi  può-}  piena  marni  alicpius: 
laudes  ad  alita.  Terre , yel  aliquéad  aeratole**.  r 
Pcn  fa  re  quello^  he  sJh4.  da  dircJoràrioflemiibtpA^ 
rare,  meditari  «.  . ^ . s-->«  j.*-*  • ì;r-"r’: 

Trottar  parole]  palare  fibi  vèrbo  * 

Indirei’ più  vno.che  vallerò  Jpriorts  parte* rni, 
quam.alteri  dare . n'  -l 

E ti  aro  molto  longo  •/ ouero  è andato  molto  per  Iti 
longa]  longiii&rft  progrc.flus . ■ 

Noh  fapeua  trcuare  la  ftrada  dfvlcirc- da  .quella? 
materia,  c’hauea  incominciata]  quemadmodum; 
expedirec  exitum  iliius  mfticutaeorationis , notó 
roperiebac . .*  <’  i • v tt  • i 

Hauer  modo,  & ordine]  modum  feéiare^c  ordine- 
Che  volfe  conchiuder  per  quello?  3:quid  fpe£kauit  * 
nelfrgnjficauitf  * . •'  ’ . - '•  •’ 

Qui  non  v'è  comparatione]  hoc  longi/fimè  abeti, 
foglia  Ilare  sù  da^tTànslatione]  io  cranslarionc^. 

perlldEÓ  oporteb.  : *• - n.' . <.‘>vr 

Vetfo  il  fine]  in.er.tremo . \'r;  ° ' \ 

Col  Tuo  bel  dire  ha  far  «q  fa  re  franchi  i medici  dal, 

- ' ' le. 
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- legraticzztj  6ia  fapuncjia  medkprum  ordine» 
àpublicis  oneribus  liberarne . 

Accertare  il  caiicolopns  reciperc,  vel  fufcipcrc_>  *. 
Cic. 

Incominciare]  ab  aliqua  re  principia  trahere. 

Con  la  fua  eloquenza  fc*ri^  piangere  yn  fallo]  fua. 
eloquenti  a lazo  lacrimasi  danduupiditatem  in. 

, gcnerarct Jacrimascxci tarerà . - .1  . 

Far  venueroglia  *à  defideriojcupiditateminge* 
ncrarc  * 

L'Oratore  dee  eflère  negli  occhi  ardente,  & viua* 
ce,.ne  gli,  Igpardi  terribile,  accommodato  nel* 
la  pronuncia,  & e/Hcace  neJ  moni  menti,  c getti 

* corP°  3 acerrimo  oculorum  rigore,  terribili 
pondere  vultus , accommodato  fingulis  verbis- 

lono  vocis,cfHcacifiimiscorporisniotibus  de  ber. 

cfleoraror». 

Gli  ornamenti  dell’eloquenza:  coufiftono  nella  «. 
buona  pronuncia  Se  nei  fapare  conqiicjiaaec$* 
modarc  i getti,  Se  mouimenti  del  corpo  ] EJ0- 
quenfia:  ornamenta  in  apra  pronuociationc 
eonucnicnti  corporii  motaconfittuor 

Leloqucnza  aflalta  glianirni,  la  pronuncia  diletta. 
l’orecchie,&  i getti  atfalifcono gli  occhi,  ouero- 

# M¥gli^cPOQ,gliocfhi]  EIoqnencia  animos  ìik 
nadir,  pronumiatio  atires  perniu/ccp^  oculos, 

-Zuì' V ii>:p>2  *iu  . .• 

Non  ha,  rattaalcnn^digt^inonolnoii  admilìt  ex- 

...  ^ . ./T 

^P^èi.degnpdp,parI^nc].nonèftaffat«  d/gnu?  Ì 

...Plm.lib  < j.  ,s  ,,  • . 

Npaho  cognit  jpqe  di  quello  Ihoc  non.rnjhi.in  no- 
tiuatiLvenic-  PlhiiJib,7J?ap.i..  . ,<Jv  _ ' y tì.  \ 

Nella  n?ia  relatipnc  i in  re^Iationc  mea,  ibidem,  ; 

Li  fonema  la  cpfa  padA  cosj]  iu  fummo.  rc&  ita  fé 
iubet.  Plin.lib*7,cap*34,. 


- U Tdufico . * * 

E:Ambafciadore  del  Rè  Filippo  in  Veneti*}  à Rege 
Philippo  ad  Veneriarum  Principem  eft  orator . 
Ateoromodarfi  fecondo  quello,  che  fuccede]  fìnge* 
re  ex  eucntu  . 

• v . n ' *•-  - .*  -s5i  : •-,  * 

IL  MVSICO. 

. . : ; i..  f . , j r>  • ( ■ 

l a Muflca  è lo  fpaflo  dell'anima  ] MuGca  ludus  eft 
" animaj  • ,<  ì L ■>  .-  - — 

Cortili  ha  vn  buon  foprario  J irte  in  canendo  acutik 
’fima  voce  valec lJ‘ 

Ha  vn  buoniffimo  bado}  voce  graui  maxime  valet , 
vel  graùirtìma  voce  valet  in  canendo . 

Coltri  canta  ficuramente,ouero  fa  bene  la  Tua  parte} 
ille  in  canendo  rC<ftè;fnas  agit  parces . 

Voce  chiara,  ò netta]  vox  canora , ' 

Cattiua  voce] vox  ftifca, dura.  t , ! - 

Voce  dolce]  voxlenis.  •* 

Ballare  la  voce]  demittere  vòcem  « 

Alzare  la  voce  3 extollere  vocem ‘ ‘ . 

«oggi  s’vfa  più  torto  a cantare  a cinque  , 8c  a fei , 
che  a tre,  éc  a quattro  voci}  hodie  ett  in  ▼fu  potius 
i quitti#,  ac  fenis , quam  ternis , & quaternis  cane* 

'■  te  vocibns  v *’  * 

portarci  ó battere  là  mifuta  quando  fi  canta)  facci* 
i modos  mi  canendo . 

Ri  mctter’alcuno  quando  erra  nel  cantare  ) riuocare 
aliquem  perperam  cancntem . 

Molti  nel  cantare  vogliono  far  la  gorga  continone 
uamenre  , & invero  noi  par  d’vdire  vna  gallina, 
che  canti]  multi  in  canendo  vocem  ingirer  intor- 
quere,  vel  crifparc  coriatìtuf,  & cnimucro  pipar»» 
temvideor audire  gallinaio. 

Ha  ucce  di  donna}  illiùs  uox  mulierem  fonar , 

Ha  cattiua  uoce  ] eft  noce  abfona . Cic.  i . de  orai, 
uel  tetta:  uocis  . 

A «o  r- 
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Accordare  qualche  firomcnro , & uedere  poi  fé  è 
bcn'accordato  J impellere  cordàs  , Se  pollice  ten- 
tare , fi  modi  uarij  concordane  . Ouidius  io. 
Met. 

Cantare  in  organo  ] ad  organum  canere  . 

Cantare  eccellentemente  j aliquemcffc  rarnm  arte 
cancndi. 

ElTe re  una  canzone  di  bell'aria  ì cantilenam  effcji 
fuauiflìmo  numero. 

Infcgnare  a cantare)  tradere prarcepta  cancndi . 

Sonare  vn  Tuono  ] fiftula  in  Tiare  fonum  • Cic.  ; . de 
Ohe. 

Mandare  ,ò  buttar  fuori  la  voce ] edere  vocem  . 

Ha  incominciato  a dargli  Iettionedi  fonare  ] ctim 
coepit  docere  fides  ridtè  tra&andas. 

Hi  incominciato  ad  imparare  di  fonarejtradbndi* 
fìdibus,  operam  dare  c^pit. 

Sona  fcioccamence  ] fide s tradlat  ineptè  • cuiusan- 
tithetumeft,  concinni;  Tepide,  graphicè. 

E vnbuon  mufico]  cft  inuficeartis  pentus  . 

Dar  la  voce  ] alicui  modum  formare  vocis . 

Prouare  vna compofitione ] probare  cantilenam. 

Quel  madrigale  hà  vna  belParia]cantiIcna  illa /us- 
ui eftnum.  ' ' • - 

B ucar  fuori  la  voce  più  fòrte J edere  pleniorem  vo- 
ccm . ' 

Comincia  à cambiare  la  voce]  incipit  hircuitallfre,- 

Hà  cambiato  la  voce)  hirquicallus  eft.  1 
Orfeo  col  fuodolciffimo  cantare,  & col  dolcìtfìnjo 

Tuono  della  lira,  fi  tiraua  dietto  i faffi j Orplieus 
fuaui/It  ma  cantilena,  & dui  ci  (Emo  lira;  concen- 
tu  ad  fe  faxa  t rahebat. 

Prouarfi  ] proludo  , is . 

Non  ti  far  pregare  ]abfifte  rogati. 

Se  fonerai  il  lento,  menerò  vn  ballo)  fi  tefiud/nem 
pvilfabis,  chorcam.cgoducam, 

. A c» 
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Accordare  illiuto  ] rcftudjucm  omnibus  compone- 
te ne  ruis,  temperare  . 

Che  parte  farai*  ì quam  tibi  partem  fumes  * 
Cantare-fotco  voce]  minur  20,  vel  minurio . 

Ha  vna  gran  difpofitione  di  voce  ] valet  flexibHi 

Yocej . t 

A tutti  quali  piacela  mufica  1 ferè  òmnes  cantu 
mulctntur.  — 

Dar  piacere  ] alicui  deleftationem  affèrre . t 
Che  patte  mi  farai  fare?  j quanti  mihi  partem  dabis  ; 

aftignabis  ? • . . 

Coftm  non  canta  a mifura3, rfte  modo?  nonobfec- 
«at  incanendo. 

Il  buttare  della  vpee]  ia&us  vocis . 

E diuerrarb  fuoco!  vocemobtudit  . 
lare  vna  ferenata  ad  vna  donna]aliqtiam  mulicrem 
profequi  cantibus,  vel  cantilenis  amatori js . 

Ha  duefoprani  eccellenrijduospueros  fjmphonfa. 

cus  praticante  habet . 

Accordare  la  cetra!  prattentare  pollice  querulas  ci- 
tharat  chordas.  Ouid.y. 

Mettere  fcuola]  l'udum  aperire . 

Hauer  falario,  o prouiiione  dalla  citta  ] a ciuitate 
falarium  fcrre . , 

Ha  hauutovna  condotta  <fà  infegnare  publicamert’ 
tc  in  Verona  con  cento  ducati}  ad  publicum  pr$- 
> ceptoris  officium  conduftus  fnit  a Veronenfibus, 
cura  falario  centum  aureórum . 

Tenere  a ipefa,o  dozena  gli  fcolarO  contubernales 
habere  difeipulos . , 

Andare  deftramcnt^ouero  vfar  dcftrezia]  aiiqua 
in  re  adhibcre  moderationem . 

Qiiefti  fono  miei  allieui  J pueri  ifti  font  alumni  di* 

fciplinae  me*.  ' , - 

Lifcclari  fi  dcuono  lafciar  reggere  da!  roaeftro  ad 
?n  Col  cenno  ] Àùditores  ad  przeeptoris  voluti, 

catena. 


il  Mufico . ^ 

tatrrti,  Se  nutum  fé  conuerrere  debent  . 

Quefto  rocca  a me  non  a Voi  J hoc  nihrl  ad  ^os  # 

noltrum  eft  onus . 

• • t:r.  , .*  ‘ 

IL  PREtET  TOH  E.  - 

Quando  non  fai  qualche  cofa , dimandala  a ) 
CÙm  aliquid  te latec , quadre  à me* 

Bifogna  che'i  difcepolo  aa  feftetfofia  inclinato  al- 

f-  la  virtù  J oportrt , vr /ua  fponte  difcipulus  fit  ad 
àdvrrtotrm incjsarus .■  , . ; • -.« 

Tu  har  perfo  la  grana  mia  -,  clic  coti  lungaftudio 
haùeui  acquiltacoj  coJ]etfì?am^rariam  nreain  ef» 
fudiftk 

Lo  feopo  dello  fcolarc  deue cflTcre  di  /àie  qualche 

..  profitto  ) hunc  (ibi  feopum  auditor  proponrrej 
dtbtt  vr  aliqucm  facam  progredita,  ur  burri* . 

Chi  vuol  fate  buona  memoria  > cbflaguo  afone  rii 
dal  troppo  mangiate^  bere]  qi„  memutiam  ex. 
citate,  veJ  fi  ima  re  exoptar,  ncccffccfl,  fetempe. 

> ret,  ve!  abftineat  a ninno  cibo,  Se  poco  « irì 

Bifogna , che  l huoi’bo  impaci , ritrirtiando/ì  ictcosì 
folte  tenebre  3 difcendirm  cit  «omini  his  ttnebris 
circumfufo» 

♦ Coltoli  m'è  difcep olo , e parente  J cum  Uh  non  Co - 
Jum  ufciphnz,  vcrunicty^n  aifinitans  ntxufum 
eonmnctus 

Volta  , lì  contri  d’aìcuno,  cioè  pigliare  a.nprendcr- 
inguaui  ad  mores  aiicxiius^  i.  1 

- Farli  conofeere  per  dotto]  pubere  fci.doiTum  , *d 

fe  ferre  dòfttonahi.*  i • ...  v 

Stare  coniali^  riputatiòne]  iux,  digli! tatiiaueiSt 
dignitatem  fuam  retinere,  vel  fuam  habere  gru» 

■ ìiiratem,-  ■ - <v»  ....  ' 

- t)ar  principio]  mire,  àggredi . 

La  virtili  non  è in  pregio]  vintici  nonèft  focus» 

r '*  • ‘ - Gii 
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Gli  è /lata  data  la  cura  di  quel  fanciullo]  illjus  pueri 
* ) cura  ei  demandata  eit,  vcl  tradita  , veicoli»* 
miiTa_j . •.  . .. 

Jà  conto  quanti  meli  fono  ] computa  quot  menfes 
flexerunt  .r . ^ q j s 

Quello  vie n dal  greco  ] hoc  eft  a gra:co  craflum, 

1 * veT  Heflexum  * » • • . . ' 

Ti  farò  ftar’a  fegno,  cioè  , che  non  fi  j diffbluto  nel 
viucre  Jcurabo  , vcl  effiaam,  ne  tranfeas , vere* 
cundise  , vcl  modcftiac  fìnes , vel  vt  ftragula  con- 
uoluta  habeas  , vcl  rediga  , vel  cogam  te  in  ordì* 
nera, vcl  ne  à iuredifcedas;  , ? :i  * 

Far  ditierfi  ragionamenti]  vcclari  in  diuerfis  ferrno- 
nibus . . , 

Quelli  precetti,  ch’io  v’ho  infognati  fono  di  gran- 
de importanza  ] in  iftis  pratceptis , qiue  vosdo- 
cui,  fumma'eft  vis . \ 

Lafciare  vnacofa  per  vn'altro  giorno > J in  alitimi 

- diemaliquid  reijccre.'  ' 

Ti  farò  pallare  il  morbino , dicono  in  Vcnetia,  cioè 
ti  faro  mutar  vezzo  ] luxum  tuum  reftiiiguara  . 
Horreftaa  dire]  nuuc  rcliquum  eft  diceie.  . 
Coftui  è Cotto  la  mia  protettione  } ifte  eft  fub  mea_^ 
fide_j.  ; 

Diftotre  alcuno  dà alcuna  cofa  ] altqucm  amoucre  # 
vel  deterrcre  ab  aliqua  re  . 

NcH’infegnare  vi  vuol  gran  fatica  ] docere  operofi 

iaboriseft.  : . "ir*  *‘  y 

Far  copiare  ]AAtc  aliquid  ad  deferibendum , 
pigliare  alcuno  per  i capelli,  & per  l’orecchie  ] ali- 
quem  capili  is  arripere , & auribus . 

In  conclufione  , oucro  ia Comma  ] vt  fummatim_9 

- comprehcndam . 

Colui  ha  buone  lettere  latine,  e greche  ] ille  eft  per* 
politus  latmis,  & grate  ts  littens . 

E facile  nel  dite]  valet  facilitate  pronuntiandi . » 

’ Con* 
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CoulidcPar  bene  rii) tendone  del  Poeta  3 perpende. 
re  Poeta:  acumen . 

Per  far  diuenire  gtaodc  il  libro , ò per  far  maggior 
volume]  vt  liber  excrcfccret . 

Quello  lityo  anderà  per  mano  di  tutti]  per  om< 
nium  marius  libcr  ifte  circumFcretnr . 

Dare  vna  maceria  a gli  fcolati  ad  eflcrcitarfì  nel 
due]iu  deelamado  chema  pratfcribecc  difcipulis. 

Dare  in  fcritto  vii  latino,]  rhema  disiare  alicui . 

Dare  vn  latino  a mente  j memoriter  proponete^ 
thema  , vel  prxbere. 

Dar  licenza]  facere  alieni  facilitatene  difeedendij 
vel  aliquid  aliud  faciendi . 

Mettete  alcuno  sù  la  fltada,Quero  facilitate,  accor- 
ciare la  ftrada]  fternere  viani  alicui,  munire, vel 
aperirc  viam  . 

Da  qui  le  nc  caua  vn  buon  precetto]  ex  bac  re  opti- 
mum documentimi  colligjtur „ 

Così  mi  par  che  ftia  meglio  ] ita  mihi  vjdet\jr  con* 
formius , aptius , . * 

Nou  gli  lì  a ammefsa  la  fctifa  3 ei  excufationis  nul- 
iuslìtlocus.  , . s 

Dar  de*  fchiaffi , o mollaccioni  ] alicui  co laphos 
incutere . 

Hauer  delle  palmare  , cioè  delle  bacchettate  sù  Jc 
mani , in  Venctia  dicono  fparamani  ] fubduccre 
manti  ferula:, 

Cominciareda  principio]  alicuius  rei  itìitium  rc- 
petcre . 

Ridurre  la  lettione  in  poche  parole  3 ledlioncm  in 
pancis  pcrftringcre  verbis  , vel  in  panca  con- 
ferre . 

Fa  profeflìonc  di  Papere  ogni  cofa  onero  è vn’huo* 
ino  generalejomnifucruni'fcientiaai  profitetur . 

Jd<3  gb  occhi  da  dietro, cioè  vede  per  tutto  J eli  ocu* 
latusatergo*  , . 

. ~ .E  Ri- 
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Hifoiuere  alcuno  d\n  dubbio  j aliquem  -de  dubio 
cxtricare. 

Togliere  la  fatica  à glifcolari  3 onere  Jeuare  difei- 
puloS  . . ' : . 

Dar  faggio  di  fc]  pra&érc  eXperimfcntufa,  dare  fpe- 
cimen . 

Far  prona  3 Tacere  periculum , 

Cauar  qualche  cofa  dalla  lectione]  ex  ledtioncàli- 
quiJ  coil.gere  , exceperc  . 

E ìu  buona  coriftderationc  di  tutti)  ornatus  cft  indi* 
ciò  omnium,  ; ~ > 

Quello  non  iftàbene]  hoceft  mcongtuum  , vd  in. 

coiiuemens . ■■ 

Dar  buone  creanze  a’  fanciulli  ] puerorum  animum 
benè  informare . 

Dar  vn’cfl empio  J praebere  , praèferibere  alicui  fup- 
pedicare  exemplum . 

Metterli  & dichiararequalche  cofa]  a/ictiiitsrei  in- 
* tepprctandajmunusfufcipere.- 
Che  hai  voluto  dire  ì J verba  tua  quofpc£tant> 
3Dar  materia  J prasbere  matctiam.argumentum  • 
Colui  sà  poco , o quafi  niente 3 vix  mufits*£alutaiiit 
''^T limine.  * ; <. 

Quella  claufula  è malamente  àccommodata  J haìc 
claufula  perperam  collocata  , vel  dittinola-  cft  . 
Dclìdero  Capere  da  te  il  frutto, c’hai  fattcdqaid  pro- 
feriti, abs  tefeue  defidero. 

Se  tu  yrtoijfei  a tepo  d’imparare]  fi  vis,  aèratem  ha- 
b<5s  opportunità mam  ad  difeendum. 

Di  gratta  ialcia  andare  quelte  tue  feoioccheize  , & 
! quefte  tue  fantafie  3 ineptias  irtas , Se  defideria-# 
quaefo  depone  » 

Sappiti  valere  di  quella  bella  occafione,  Se  tornino» 
dira  3 vrge  iftamoccafionem  ,Se  facult  ucm  . 
Nuina  feienza  fi  può  imparare  da  gli  fenici , icnià 
^nrerprete,  e fenza  quakhcetàeicitio,  ouero  praQ 

ticaj 
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tìca  ] nulla  fcicntia  fine  interprete , & fincaliqua 
exercitatione  pere  j p;  poteft . 

Tutte  le  faenze  vogliono  il  maeftro  ] fidenti* 
omnes  doétorrm  defiderant . 

^Guardati  di  non  fare  ingiuria  a quello  tuocompa  • 
gno,pei  che  non  è di  marco  di  telca  x.nc  idi  tuo 
condifcipulo  inmriam  facias  , nSm  non  eft  cc_> 
vili  r 

Qicfte  cofe  non  fono  per  te  ] ad  haec  non  es  do? 
ci lis  . 

Far  ritornare  alcuno  da  principio  ] aliquem  c cal- 
ce reuocare  ad  carceits  . ' - -, 

Querte  cofc  Cariano  bene  nel  mio  ftudio  J hacc  apu 
etlent  mex  bib  1 lotheca:  » 

Che  refta  ] quid  fupercrt  ? 

Chi  manca  a recitate}  ] cpifnam  reliquus  ed  ad 
prominciandas  leótiones? 

Hai  farro  errore]  Japfus  es  delirarti , vel  peccarti. 

Il  fuo  leggere  porge  maran  glia  ] eius  leftio  babet 
adnvrationem  . 

Da  colui  non  porto  cariare  cofi  veruna]  de  ilio  nihil 
cxtricarefortum,  vel  extoiciuere,vel  elicere . 

Mi  marauiglio , che  t’habbi  laiciara  vfcirdi  bocci 
vna  cora  ramo  ingiulta  J cantuin  nefas  rnirer  tuo 
excidirtcab  ore  . 

Ho  il  tifo , che  ti  potti  m Ato  male  con  rutti  di  ca- 
ia ] cum  omnibus  domefricis  tuis  te  infolenter 
agere , au  Imi. 

Quefio  non  fi  troua  in  Cicerone  FCicerouis  opera 
hoc  min/mè  habent. 

Qtiefta  è fiata  mia  inuentictie  ] harc  a me  ratio  imi- 
ta fuic . . v 

Qiipfii  fe  n’intende  più  dite)  hic  efite  peritio. 

Ho  veduto  moiri  legni  j nude  i ligna  notar  . 

O che  gentile  fpirito  ;o  ingen  • mcxceJIens, 

Merita  gran  laude  Jn  mis  eft  laudando . 

E x Bì' 
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Eifogna  guardarci  , che  non  habbi  dello  sfacciato!] 
.cauendum  cfttibi,  ne  in  petulanciani  incidas  . 

Quando  gl<  fcholari  non  fanno  profitto  , Cubico  è 
attribuito  a negligenza  del  precettore]  cubi  in  . 
littcris  difcipuli  ptogrcffum  minime  faciunt, 
ftatim  prateeptoris  negligenti#  ailìguatur  . 

Andar  ritenuto  ] fuftincre  fe. 

Quello  non  mi  piace]  hoc  non  probo. 

Ho  conofciiito  intieramente  la  natura  di  quel  fan- 
ciullo]cotum  noui  puerum  illuni, iiirus,&  in  cute. 

Ha  vn’mgegno  mirabile  3 tutte  le  cole  ] ad  omnia 
funi  munì, atque  cxcclicnseum  armauic  ingenui. 

Io  gli  ordinai,  cheti  leggerteli  libro  ,&  non  te  lo 
lafciaflc  ] ei  maodaui  libraio  vt  cibi  fegeret  , Sz 
auferrec . 

la  paura  li  tolle  l’auedimeneo  ] Mctu  exeogitarej 
non  potuic . 

Di  gratia  quel  libro  non  lo  far  vedere  a niunolquew 
io  liber  ille  neexeat. 

Quello  fanciullo  mi  dà  gran  fperanza  di  (ingoiar 
bontà,  & eloquenza  I puer  ifte  fpem  mi  hi  ma- 
gnani afFerc  fumm#  probitatis  , fununxqueelo- 

i queliti#.  - , • 

Tu  pur  continui , ò mi  dietro  alla  tua  oftinationc  ] 
tu  carneo commcraris in  peruicacia  j A pettina» 
eia  nondifeedis. 

Quello  t’è  flato  attribuito  a dapocaggine  ] hoc  cibi 
ignauiac  tributimi  eli . 

Di  quello  ne  fon  certo  ] hac  de  re  exploratum  cft 
raihi:  hoc  procomperco  habeo. 

Vaneggi  tu  forfc?]forta(Ie  vaticinaris*hallucinaris  ; 

Dar  licenza]  lacere  potedatem  aliquid  agendu 

Hai  hauuto  ardir  di  dire , che  lei  per  patire  ogni 
gran  colabili  colto  ch’imparare]  aufuses  dicere 
quoduispotius  re  pcrpcci , quam  difeere . 

Tu  m’vfi  mali  termini  ] male  me  traftas . 

Per 
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Per  debito  di  creanza  doueni  tacere  ] modello  oP 
fi  ciò  addiurtus  tecicere  debebas . 

Sei  indegno  d’hauer'vn  fumi  padre  } indignum**»- 
huiuimodi  genitore  te  pratbes  . 

L'infamia  farà  tutta  tua  ] tuam  nonaliorum  digni- 
tatem  offendes  . 

A te  tocca-,  onero  par  debito  tuo]  videntur  effe  tuae 
partes . 

Tu  fai  quanro  ho  fatto  per  te  ] quanta  a me  profe- 
ta fune  in  te,  non  ignoras . 

Sempre  ho  cura  di  voi]  lem  per  vo bis  ca ueo . 

Io  sò  quanto  tu  peli]  ego  qui  te  expendi  feio  , vel 
quanti  pendeas  non  me  iatec  r fìo#‘re  incus  , SS 
in  cute . 

(fuetto  c con  tuo  poco  honore  ] hoc  minus  tiwe  di» 
gnitatis  habet . 

Bafta  fin  qui  3 de  bis  hatenus . 

Sei  ma  belìia , onero  hai  della  bertia,  petnotrdir 

, peggio  j belluam  fapis,  vt  ieniflìmè  dicam . 

Hai  fatto  rna  cofa  da  ridere  ] ridicuiè  ferirti. 

Non  v’è  ordine  a diftorlodal  giuocola  Iudodeda* 
ci‘,  vcl  detcrreri  non  potxft  . 

Qucfto  l*hai  fatto  a porta , & ad  arte,  onero  condì- 
fegno]  hoc  egifti  confultò  fummo  (Indio, dedie» 
opera  , vii  dolo majd:  Dolns  malusnihil  aliud 
eft  , nifi  aliud  fimulbtura  aliud  aóhim . 

Senza  mia  licenza  ti  partirti  3 meo  iniufifu  difeef- 
fifti  « 

Serrala  bocca  a*  maligni  3 reprimere  ma  leuoio?* 

Chi  tiene  vna  via,  & chivn’altra  ] non  omnes  idem 
fèquuntnr  . ..  . 

Qncfte  cofc  non  fi  feontrano]  harum  rerum  eftdif- 
fimilitudo..  » ' - . , r 

Letiare , o torre  via  ] de  aliqua  re  aliquid  limitare , 
detrahere  demcrc  • 

Come  volgarmente  fi  fuol  direjvt  vulgusappcllat.. 

E 1 Non- 
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Non  fi  tiene  più  concode'  virtuofi  ] nonremanGt 
Rudium  erga  ofiìciolos .. 

Quello  ho  haimco  in  pagamento  delle  mie  fatiche  ì 
hxc  mih(  tributa  eft  merccs  meorumiaborum  . 
Quello  è il  guiderdone , che  me  ne- dai?  3 hac  mi  hi. 
mercedem  tribuis? 

Quelle  parole  che  tu  da  fciocco,  e da  fanciullo  ti 
hai  lafciato  vfeire  di  bocca,mi  fono  Rate  riferite] 
tuus  (ermo , Se  Rultus,  Se  puerilisad  me  perlatus 
fuit. 

Quelli  verfinon  mi  piacciono]  hxc  carmina 
probo. 

Fa  quello,  chfcti  pare  > che  Ria  meglio  ] age,  quoi 
probas  magis . 

Ho  accettato  ii  partito  ] rem  probaui,  condi tionei» 
accepi. 

Parleremo  vn  poco  inficine  ] aliquantulum  inter 
nos  colloquemur . : 

Ti  pare  forfi  cpfa  nuoua  ? J mirumnè  hoc  accidie. 

libi  & 1 

Fatti  più  in  qui]  accede  propius . 

Ho  conofciuta  la  tua  paca  prudenza*  te  non  fatis, 

• prudente  c fccifleicognoui».  ’ 

H mio  feopo  è di  farmi honore  J ad  hanc  rem  fpc*- 

,&o,  vt  meaexcellatjvel  «igeae  ioduftria  » 

Se  cerchi  acquiftàre  la  grati*  mia , o fammi  bene- 
uole , fludia  Ili  curas  a me  inire  gratiara, Rude  , 
Far  giudicio  ] de  aliquo  iudicarc . 

Tu  hai  rimoflb  l'animo  dallo  Rudio  1 Rudium  a re 
. ..i  depofitum  eR,  omiiTum.  . 

Quello  /era  fcritto  di  Copra  1 hanc  infcriptioncm 

* habebac-,  * v ^ • 5 

Di  quello  io  non  me  ne  voglio  impacciare  ] ab  hac 
» xcabRinerc  volo  ». 

to  t*ho  per  ifeufato  , inquanto , che  non  hai  potuto 
: venire  3.  accipio  cxcufacionem  tuam , quarcnus 

mini: 
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minime  venite  pocuifti. 

Xi  tieni  a vergogna  a cariarti  la  berettc?  3 turbe  tibi 
ducis  aperire  caput  ? 

Non  mi  direi  altro]  noli  quaerere  . 

Guadare  il  difegno  ] alicuius  confilium  frangere  ,, 
impedire  . , ’ > - ' ■ 

Jnfcgnando  non  potrò  hauer  la  quiete ] docendo , 
ocio  me  pfiuabo  *. 

Quefto  è troppo  ] hoc  eft  extra  modum,cuius  con- 
..  traritimeft,  hoc  e ft  intra  roodum. 

Ho  imefo,chc  non  puoi  attendere  allo  Audio  per  la. 
rooltitudinede’  negoti;;il  che  porrai  farc,dando* 
ti  hor  qualche  poco  di  tempo  /e  notti  ] a ftudijs 
te  abduci  negoti  js  iritelligù  y ftd  tamen  attquid. 
iam  novles  te  adiuuabum. 

CJouernati  fecondo  il  Toler  di  tuo  padre  ] nihiifa* 
cias  , nifi  quod  maximè  tutta  pater  velie  yi-, 
dcatur.  ...  tu  f , *. 

In  que  fto  modo  mi  (ratti  ] hoc  modo  mecutn  agìs  |> 
Togli  l’eftempio  da  altri  ] ab  aids  exmplum  $ape  » 
vel  aliotutn  cibi  exempla  propone,  aliena  vita  fit 
tibimagiftra^  :iu  . - 1 

L’ha  tr ouaca  pretto  la  f«u6  ] quam  cito  commenti 
tus eft »,  * * . . • . v;  .. 

Non  ftarc  in  ocjo  J noli  ditti  uere  oc  io , tettare . 

|n  quello  modo  pattaremo  noi  quefto  tempo  3 hxe 
rationem  nobis  traduccndum  hoc  tempus  erit . 
Bifogna  fare  come  vuoi  tuo  padre,©  rimetterti  a_j 
tuo  padre  3 in  tur  patos  confenfo  cibi  quiefccn- 
dimuft.  •.  r . t. 

Seguita  il  mio  con  figlio]  vtere  coofiliomeo 
Quello  non  é degno  di  par  tuo]  hoc  a.tua  dignitatc 
^ ett  alienti  tu  »,  ^ r.:-.-  i'!ir-  n;i  1 

Tieni  la  via  di  mezo]  ‘da'operam,vt  medium  quod*. 

dhm  Ut  confilium  tuum.  ?..  t t.i  i ,r  - 
Colui  io  tengo  per  vile  1 illuni  humilis  animi  duco.. 

E,  4,  Acce  e?- 


Digitized  by  Google 


toq.  llTrecettòrc . 

Accetta  quefto  in  luogo  di  ricordo  ) qti  od  hoc  ego 
re  mouerim  , pura . 

Qui  ho  porto,  o inerto  tutto  il  mio  ingegno , onero 
quello,  che  fi  fuol  dire  tutto  il  Tale , c'hauea  in 
iucca  J ex  intima  hoc  parte  dcprompfi  . 

Tu  hai  minor  riguardo  a far  male]  minor  cft  ad  fa- 
cinus  verecundia  libi  r 

Habbi  riguardo  airhonor  tuo  ] confule  honori 
tuo. 

Non  hai  ancor  confi  deraro  * J adhuc  ilktdtibì  non 
venir  in  mentero? 

Ho  tenuto  ogni  ftrada  j omnes  rias  perfeqmnus 
fum_^. 

Quefto  l'hai  tu  fatto  di  tna  teda  , o da  per  te  foto  3 i 
hoc  per  peri  (li  ne  ingenio  tuo . 

Di  quello  n'habbiamo  detto  a baftanza,  & forfè  piti 
diquello , che  bifognaua]  his  de  rebus  fatis , vai 
etiam  nimium  multa. 

Colini  Pho  feparato  da  quelli } bone  ab  ilio  abdq- 
»,  fegregauì 

Non  so  comprenderei  che  voglia  dir  quello  J hoc 
cuiufmodi  fit,  fatis  intclligete  non  pomunus . > 

Hai  forfè  la  raedefima  volontà H in  eadem  ne  peci 
manes  voluntatef 

Vorrei  che  tiV  andarti  più  ritenuto  J vclim  te  ertela  t 
j tarditore.  > ■- 

Quefto  è caufato,  ò venuto  da  negligenza  ] hoc 
prattermiftum  cft  negligentia . 

Parti  forfè  ftrano]  mirum  ne  hoc  t-ibi  videtur . 

In  quefto  bifogna,chc  ti  ci  adopri  con  maggiorar. 

dote  ] hoc  multo  maius-ftudiucn,  labore mque a 
*-  tedertderat  * ; *i  .• 

Buttar  via  l'opra,  e la  fatica  } ftudiura,laboreaiquc 
profondere , ac  perdere  .1 
Bifogna  metterli  gagliardamente  allo  ftudio  J 
omnibus  viribusluftincndum  eft  ftudium . 

Mette. 
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Mettere  frudio  onero  vfar  diligenza  ] adhiberr  di- 
ligentiam . 

Quelli  t'ha  factodiuenirvn'aftro]  «Ile  te  in  allora 
miuauit . 

Tutìgouerniditimefta  , & nonamodod’alcti  1 
nitcris  confili  js tuis , non autera  alienis » 

Non  mi  porta  pili  r inerenza  3 illius  erga-me  obfcr- 
«ancia  defecit. 

H difccpolo  deire  portar  riuerenza-  aifuo  precetto* 
ic  ,&  amarlo  come  folle  fuo  padre  ] vtalterum 
parentemdìfcipulus  fuura  debcc  ©bfcruare,  Sé 
diligere  magiftrum . ' feijs. 

Al  giudicio  di  qual  fi'voglia'perfonajòmnibtis  iudiì 

Io  Pho  piegato  aliai  ] ychementcr  cpmmoui . 

Mi  ralleg  ro  d’hauer  farro  l'officio  mio  ] Ixtor  con- 
feientia  officiorum  tneorum . 

Noto  ho  difearoii  rimanere  di  cortelìa  fitpcriore  ]- 
apnd  me  plusofficij  relidercfaciHimèpatiof*. 

Ber  rifpetco  mio  non  li  dotieui  fardifpiaeere  ]'mea 
caufa  minime  tibi  faedendus  erat . 

Quefta  èia  ricompcnfa  >.  che  mi  dai?  ] hoc  mihi 
tribù  is  . 

Tu  ti  troui  in  grandè  crrore,o  molto  ingannato]  in 
magno  errore  verfaris . 

All'bora  l’amore  è fcambieupky  quando  lJvna  par- 
\ te,  e l’altra  con  vguale  afFcttione  s’amano  ] tunc 
mntus  cft  amor , cmn  par  voltintas  accipitur  » 
red  ditur. 

Tu  hai  del  vano;  o del  legg  iero  jTeuis  eis . 

Senza  mia  fapura]  me  infoiente,  vel  me  infoio . 

Tir  non  tifi -hai  di  ciò  rimunerato  }hisd«  rebus  mu- 
tuo mihi  non  refpondifri . 

Laudo  il  buon'animo,  c’hai  verfodi  me  ì^tuus  in 
me  animus  a me  veheirrntcr  probatur. 

Baiti  qnefeo]  fatis  hoc  habeas . 

Diftorrc  alcuno,  okuarlo-dalla  mala  via  2 deterrc- 

£ S fC 
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re  aliquem  ab  iniqua  mente . 

Habbiamo  contrailo  in  materia  di  quello  3 hac  de 
re  cura  ilio  con tendimus  . 

Tu  bai  da  fare  con  vuo,cbe  ti  farà  ftar  incerueJIo] 
cum  viro  forti,&  conftanti  tibipuguandHm  elle 
fentics.. 

Ogni  tre  parole  vi  fai  vn’errorc]  tertio  quoqj  verba< 
fcmthdcliras.., 

L’buoniQ  deue  eiTer  humile,&  non  vile]remiiTo  non. 
autenv  diftoluto  homo  debet  auimo  effe  . 

Gli  ho  dato  vna  buona  mortificatione  ] tllius  ani. 
mirai,  maxime preilit..  , 

Io  feto  buona  intèsone  di  luijde  ipfo  lenillìme  serio.. 

Dal  canto  mio,  o per  quanto  f pettata  me  10  non  vi 
manco]  prò  mea  parte  vobis  ipfe  non  defum  . 

Sono  (lato  conftante , & ho  perfeuerato  in  amarti , 
fe  bene  non  men  n'hai  dataoccalìonc  j conftanti. 
animo. cui , & in  mea  erga  te  beneuolentia  etiam 
defertus  ab  offici js  tui permani!.. 

Cogliere  i frutti  della,  faenza  3 frmftus  feientiae 
percipcre-. 

Noi  viuiamo  nel  ripofode*  noftriftudijl.innoftris 
ftudiis  Iibentiffimè  conquicfcimus . 

Io  ho  ridotto , o fatto  in  .dialogo  il  ragionamento , 
che  facemmo  inficmcJ  feci  fermonem  inter  nos. 
habitum . v 

In  quefto  hai  fatto  bene  I .tuum  in  hac.  re  conilliura/ 
probo . 

Sai  come:  s’vfa  ne’  dialoghi  ] naftri  raorem  dialo» 
gQrum.: 

Quefto  ti  coniglio  piu  per  tuo  inrereffe  , che  mio  ]' 
hoc  potius  tua , quàro  mea  caufafuadeo  . 

Ber  quanto  pollò  congetturare]  quantum mihi  co. 
nijcerdiccc... 

Sei  gallato  troppo  auanti]  longius  lapfus  es  . 

Tanto  tacete,  quanto  vi  fono  prcfentc  1.  tamdiu  ta*- 

cetis,. 
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cctis  y dum.  adfum  . ■ ' ■ ' 

Non  hai  ancor  lafciato  la  marnatura  ] adhuc  minus 
estui  oblitus 1 • • " 

V (oggetto  è baffo, e fen2a  ornamento,  & non  è de- 
gno d’effer  pollo  in  catta|caufa,eft  tennis , & in* 
opsncc  fcriptione  digna. 

Francefco  Titio  detto  il  SeluaggiojFranciltus  Ti- 
tius,quicft,ircm  Seluagius:8arbaramenteli  fuol 
dire , Francifcus  Titins , alias:  Sduagius . 

Quello  no  fà  a propo/ìto]hocnihil  ad  rempertinet. 
Sei  vago  diiàudejeslaudisaindiox.  ; . 

Tieni  queftoper  honoreualezza  t J hoc  cibi  hone- 
ilum  putas  fi 

Noniitroua  cola,  nè  più  leggiadra,  nè  più  bella  ^ 
nèpiùamabibe  della  virtù  ] uihil  di  virtuce  for- 
- . mofuis  , nihil  pulchtius  , nihil  amabilins 
Io.  v>’bo-  niellò  per  esempio  dinanzi  a gli  occhi. 

huomini  illufìri)  vobis  propofui  clarcs  viros . 
Quello  vi  feruirà,o  vi  farà  per  effempio]  hoc  vobis. 

erjt.exemplo  ' • t > > 

Sempre  tra  voi  è guerra-, ;di&ordia,o  ninùftà]fem* 
pertibicn  ilio  cft  limukas.vel  ir?  flint  intcr  vos. 
Il  foucrchio  mangiare , e bere  vi  fà  perdere  la  me- 
moria ] nimius  potus , Se  cibus  memonam  collie 
vobis  ».,vcl  oblimat,.  / 

Vorrcichcti  gonecnaifì  fecondo  t’ho. auucrcito  ] 
vclim  te  nieaprsecepra  lequi  ,.*f 
Éiù  volte  r.’hò  meffo in  gratin  di  tuo  padre  1.  (xpc 
numero  topo  fui  in  gratiam  patris  tui . : 
Quello  farà  tuaivc  r gogna,  J.  hoc  cibi  turpeeric.  : 
T’hai  fatto  honore  j:  feliciter  rem  gellìfti . . ->  » 

Ti  fei  portato  malamente , t’hai.,  facto,  vergogna  ] 
infelicttcr  rem  gellìfli , vel  turpiter.. 

Quello  non  puà.eflcr di  manco  ] hoc  neceffarium 
eli-,  (meisverbis. 

Reilò  morto  per  le  mie  parole  2 exanimacus  efc.~ 

E 6 LaCci  a. 
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tafcia  la  conuerfatione  de  gli  fcauezzaCoJhTpcrdi*» 
tortini  dimine  vfura. 

Per  quanto  mi  porto  imaginarc  J quanrum  me  con» 
ie&ura  ducir. 

Io  vorrei , che  tufaccfti  quella  fod»  rifolutione^  J 
vclim  hoc  cibi  fte* . 

Per  cangrat  luogo  non  cangia  nè  vita,  tìè  cóftumi  1 
quocunque  loco  idem  culcuseft  illi,  & viéhis. 

Hai  dato  da- dire  alla  gente  Jhominibus  fermonem 
dedifti 

Guardati  di  non  incappare  nelle  male  lingue  J-cauc 
nc-incidas  in  mrfleuolonimfermonem* 

TÌ  fei  dat®  in  preda  ad  ogni  forte  di  poltroneria, 
ouero  fei  infangato  inogui  force  di  viti pirromni 
genere,  &fcelerum,&  flaeitiorum  volutaris  . 

Se  beoe  Sopporto  quello  , ch’e  necertario  di  foppor» 
tare,non  ne  fegue  peròich'io  lodi  quello,  che  no 
è da  lodare]*  non-cltidera  ferro  fi  quid  fcrendum 
eft,  Se  psobarc  fi  quid  probandum  non  eft . 

Quello  IH  nel  tuo  volere]  hoc  eft  in  tua  voluutate  . 

Ogni  giorno  quella- bcftiola  diuenta  più  oftinaray 
chà  mai  J quotidtcfimiolusiftcad  perewaciam 
delabitur . 

Quefto  ci  far4.p»ù  facilelid  eriftibi  procliuitts  .• 

Quefro  mio  difcepolo  pare  , che  fi  sforcidi  fat’il 
peggio , che  può  ] Difcipulus  ifee  meus  omnra_*. 
peruersc  facere,  molirique  videtur 

Di  quefto  in  brcui  parole] compleèlere  hoc  paucil* 
fimis . 

Dir  nllanie  ad  alcuno  j aliquem  profcicndcrc  con* 
tumcljjs  . 

Ladotcrmadà  gratvpiaccrc  } Dò&rina  maxiniam 
habet  dele<fhtionem, 

Quefto  è ftata  tua  dapocaggine]fioctribucndimL-j 
eft  ignauia1  mcc . 

Tieni  quefto  a mente]  manda  hoc  memoria . 

Gran* 
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Grandeè  l’opinione,  c’ho  di  te  1 magnimi  deto 
nieuincftiudiciiim-i'  _ • . » 

Qucfco  fanciuiloaneor  non  ha  farro certieIlo,ògnìi 
drcio  > non  ha-ancor  buona  intelligenza  J ab  ifso 
pucro  abeft  maturitas  astatis . 

Noti  farà  male  a far’intendere  a’  fanciulli' , oueró 
auezzarloro  l’orccchic  a-  limili  ragiona  me  nei  ] 
puerorum  aurea  hniufmodi  perfonare  fcrmoni- 
bus  hand  inutile  erit . 

Pollò  ftudiare  quando  che  voglio,  che  niuno  mi  dS 
impaccio]  in  frudijV,  vel  mlittcris  line  vlla  in- 
' . terpcliarionc  verfari  pollimi,  . . - 'J 
Vi  farò  prouilìonelhuic  rei  protiifioncm  adhibebo  .* 
Tenere  a fpefa , òfar  le  Ipefc]  alicui  fuisfumpti- 
bus  fuppeditare  omnia ..  f 

lo  bo  vngranpofoadoilolmagnu  fiifcineo  pondus. 
Che  vuol  dirc,c  hai  leuato  il  raoftaccio?]  quae  cau fa 
froncis  tam  obduète  ^ 

Tà  tieni  vna  cattiua  fcradai'haud’re&am  inftas  via. 
Quefto  non  può  ftar’in  verfp , ouero  non  lì  può  ac» 
comodar  in  vcxlo  ] in  verliis  hanc didionem  ca’l 
pere  nonpoteft . 

Iieuare,o  togliere  la  commoditàì.praefipere  faculi 

tatem  a tieni.  , 

CoftuihagraH-dclkleriò  di  faperc  ] cognofccnda* 
rum  reruni  hic  eft  cupiditate  accenfus. 

Oche  bella profe/fione i o cabra  prasclara  , perii'.. 

Colui  ha  fatto  il  «allo  tìcll’cftinationc  ] i 1 le  in  peri 
t macia  ocallu  ir. 

Acquei  fanciullo  hai  tagliate  k mani  , &•  le  brae» 
eia  , ò gli  hai  fatro  perdere  l’ali , cioè  l'hai  faci 
tb  perdere  d?aninao  j efFeciftì , vt  pueroiili  ani- 
mus caderet. 

^uef  o confona  megliolhoc  melius  fonar  , 

Qiicfto  non  me  l’attribuire  a negligenza]  bac  ia  re 
' / ini- 
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^ jnihi  fltcgligenciam  nolim  afcribas  : vclnolin^ 
inibì.  negligenti»  rribuas.. 

Colwifàtaegiio  diqud,.chc.iaceua,  s’è  ritenuto,»- 
mufaco fexetuiitinmelius  : in  raclior cni: 
frugem  cuafit,  i 

Ycdicamequefta  bcftiola  fa  fronte-  alla  bugia}  vi- 
de quomodo  fimiolusifte  ftat  à mendacio.. 

Tu  non  fai  dotte  ti  tieni  la  tefta,ò  faicrror  in  grof- 

fo  ] tota  erras  via.  , ;ir  

Tartare,  alcuno  per  bugiarda-,  ò attribuirgli  à 
bugia  ]àlicut  mendaciura; i mpingere * 

Quella  è tua  inuentione/ò  tei  Jhai  canato  di  tua., 
«.  tfeftaj  hoc  à te  fuit. excogitacum  . 

Sta  i fegnolfeiua  niodiira..  . . -*•  . 

XI  tempo  non  richiede  , ch’attendiate  àbagatellej. 
cetnpus  haud,  poftulat  aranearutu  vos  texere  te-. 
las.V 

Ti  farò  pattare  I’oftjnationeJ  è pertinaciate  fuga* 
bo.:.  wel  efRciam,  ?t  pcrtinaciam  eijfias , vel  de. 
ponas.  ■ : 

Yn'alrra  voltafeiincprfo  in  qucfto  errorelad  eun-. 

dcmoffendifti-lapidero.,  - - 
Sei  fpnoaccbiofo  }.es  femilpmnus . 

8i  fogna , che  gli  fcolari  hahbiano  qualche  ricrea-. 
tione  y ò palla  tempo  ] Difcipuios  aliquid  delc- 
ÉUtionis  habere  oportet. 

Tu  non  fai  tanto , quanto  ci  bafta  I minus  Icientk: 
vales.qnàm  facis/it. 

Chiihà Ja  tefra  piena  di  grilli  j non  può  attendere à 
gli  ftudiiilqui  prophanis  curis  occuparus , vel 
praepedituseft , operamltudijs*  dare,  noapoteft.. 
Vorrei,  che  facertì  meglio  di.  quello,  chcfaceun 
• prima  ] velim,  te  conuertas  ad  fanioraconfiha 
ad  meliotemfrugem  te  recipe res  •. 

^tiellptidarà  grande  aiuto  in  quefto]  ad  hac  rem; 
iijtid  non  mediocre  prarfcab.it  adiumentum^ 

Con, 
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-Continua  pure,  ò va  pur  dietro  à queJ,c’hai  corniti» 
ciato  J arnpe  infrirutum  curlum . Quam  infri- 
ruifti  viam  perge  . 

Qui  vi  fono  moire  abbreuiarure  J hic  multa:  com- 
pe  od  iofas  funt  nota; . 

Quella  letterafi  fà così llittera illa  ita fìguratur, 
Nfi  fon  picnltuttii  librij  libri  omnes  referti  funt. 
fcatent.. 

Accordate  vn’Auttore  coll’altro  jAtuflorcmcur» 
altero  reconciJiare . 

Quello  dillo  in  che  modo  tu  vuoi,  che  non  impor- 
ta] quauis  voce  vtaris,  mhii  refert  . , 

Tubai  poca ceruelio]  tu  es  mentis  inops.  ' •? 
Tu  lei  in  yn  manifcfto  crrorej  in  confpicuo  verfa* 
ris errore  - 

Dalla  virtù  ne  deriua  vnnncomparabile  allegrcz— 
zaj.è  virtute  incomparabile,  conlurgit  gaudiunu 
A.que!  libro,  ho  datavna  iraCcorfa  ialina  librum; 

bremrate  trafcurri^rcurri n 
Quelle  fono  cofe  alte  ] hxc  paagni  funt  ponderis .. 
Fa  come  ti  vien  di  reità. ,,  ò ti  detta  la  natura  ] f<s» 
quere  natutam  duccm-  ■ 

M ho  allenalo  la  bifeiain  feno  ] alni  Iuporum  ca» 
tnlos.. 

S'ha  penfa co  di  farmi  vn  gran  .pre/ente  ] loco  ma- 
. gni  rauneris  ,.hocmihi  òbruiic .. 

Dirò,  come  mi,  parerà]  prò  fentenria  die  aro. 

Ho  fatto  il  mio  debito  lexecutus  fum  vel  perfolui 
officium  meurn  - 

Tu  hai  mancato  del  debito  tu  old  c fermili  officium; 
tnum i.  ve Ld i feellì lt i ab  officiamo.  t 

Quefto  è' vergogna  all’vno  Su  all’altro  ] hoc  Viri*- 
queell  turpe  .. 

Accommodare  vna.cofa]  moderarialiquid- 
I ti  mi  vuoi  far  creder  quello?]  hoc  vis  turoihi  prò» 
ùaiCjyel  pervadere.?.-  . i 

Pcrr 
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Per  l'auucnire  daremo  piu  in  cerucllo,ouero  anJc* 
remo  piti  riferuatij  poli  hac  erimus  cautiores. 

Quefto  mi  s'attribuirà  à negligenzalhoe  a/fignabi- 
tur  negligenti  meae . 

Hai  fatto  qualche  operali  effcciftiirr  al  iquod  o- 
pus  * x 

Vi  fono  le  migliaia  di  si  fatta  maniera  3 innumera» 
bilia  funt  generis  eiufdcm. 

l/è  feorreto  Jlocus  ifte  cft  deprauarus . 

3ia  egli  tanto  eloquente,  che  porta  mo  tirare  , che 
non  è-ignorance  } iJr  ipfe  tameloqucns  ve  prò* 
bare  poffic,  fenon  e(Tc  jgnarum . 

Che  fenZo  nrcaui  da  qui  teucro,  che  fenfo  lì  dai*] 
bine  quera  clic»  lenfum  *• 

Iddio  c’hà  dato  vn  buon'ingegno  3 perticaci  tu 
Deus  donauit  ingenio . 

Quefto  è il  beM’honorCj  che  mi  fai  3 ita  ne  me  ho- 
nore  m • p rofe  quer  is  ? 

Qupfto  è fatto  fecondo  il  mio  parere]  hoc  inmeam 
fententiam  eft  factum  .. 

Macftro  di  creanze]  prarfe&us  moribus. 

Di  coftui  n’hò  perfo  la  fperanza]  hunc  ego  dcfyc» 
rat». 

Li  farò  far  pace  3 curabo  iftotum  bcncuolcntianuj 
reconciliandam . 

Piglio  fol  argomento  dar  quefto  ] hoc  ego  vno  ar* 
gumento  vtor . 

Quefto  dipende  dal  tuo  volere  , per  non  dire  sfre* 
nata  volontà  ] hoc  pofitum  eft  in  tua  voluncatc, 
ne  dicam  libidine . 

Hà  vn  buon  giudicio]  habet  peracrc  iudicium. 

Con  la  prattica  del  lèggere , Se  di  notarei  modi; 
ouero  le  Itile  de  gl'Aurrori , farai  vna  buona  o. 
rccchia  ] tritas  tìabcbis  aures  notandis  Atuftó- 
runa  generibtis,  & confue  tu  dine  légerrdi. 

Cadono  induierft  ragionamenti  molte  cofc^lc qua- 
li 
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li  danno  alcun’odore  cfi  dottrina,  & d’ingegnof 
incidunt  in  ferraone  vario  multa  , qua:  nec  ilii. 
terata,  ncc  infuifa  erte  videntur . 

Prefupponiamo,  che  fia  come  tu  dici]  vcia  facete 
t omnia,  qua:  dicis  . ■ ■ 

Paté,  che  tu  intenda  quanta  portanza  habbia  la  vir- 
tù] vim  virtutis  tenere  videris. 

Conleruare  il  tuo  ftato  } tuere  ftatum  tiium . # 

Tu  non  ftai conia  tua  riputationc}  Frangis digni- 
tà te  ni  tuam . 

|o  fopporcaua  q nette  cofe  per  mia  gentilezza  ; ma 
hora  la  cofa  anderà  in  altro  modo  3 facilitatesi 
— tnca  ifta  antea  ferebantur,  none  res  mutabitur. 
Non  ti  dare  à credere  Ine  eolis  con/ilio.  , ' 

Sei  trafeorfo troppo  innanziJlongins  progrefluses. 
Quando  fi  propongono  tre  cofe  , come  farebbe  à 
dire  Principalmente , feconda  riamente , vltima- 
menre]  hoc  pr  irauro  : lequitur  ilhid  : extremum 
eftillud.  J •’  ■ 

Difogna,  che  latti  quitte  tue  buffonerie}  hxc  ridi- 
cala tibi  dedifccnda  fune . 

Quefto  vuoi  inferirei  hoc  videris  dfcerc. 

Tu  hai  da  fare  con  vno  , c’hà  la  tetta  dura}  cuna 
«'  capitone  tibi  rcsett  • • .. . 

Tu  pure  non  latti  la  tua  vfata  malitra  j tu  tamen  2 
malitia  non  difeedis. 

Non  penfare,ch*efiano  da  pitti  ricchi  chei  virtuo- 
si] ne  pluris  erte  diuitcs  putes,quàm  viriate  prar- 
ditos.' 

Ogni  giorno  mi  natte  qualche  «npedrmencojquo- 
tidie  aliud  er  alio  me  impedii. 

Per  non  vfare  mala  creanza  1 vitanda  obfcanitatis 

caufa  .•  < . • -v . i 1 

Cottili  mi  fa  diuentar  matto  con  la  fua  oftinatio-»1 
ne]  itte  peruicacia  fua  me  infatuar . 

Non  sépie  fi  parla  admmodo,pcrchc  altro  è fcri- 

‘ , ucro 
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«ere  v'n'cpiftoia  , altro  trattare  fa acaufa,  altro» 
parlarla!  popolo  ] non  femper  eode  m modo  agl*, 
tur,  quid  enira  limile  haber  epiftola,aut  iudicio*. 
autconcioni.  .m 

l,c  lettere  fi  debbono  comporre  coti  parole  , che*» 
giornalmente  s’rlano  } Epiftolaequotidiams  te-*, 
xendas  funt  verbis . » . 

Quello  s'ha  per  dishoneftoj  hoc  faflum  cft.  obfcae?. 

nunuj.;1' • \ 1*  • I' 

Io  non  lo  diffida  quel Tonfo  j non  ita  l'enfi  » 

Non  parlare  feoftu «natamente  ,in  Venetia,  fi  dice 
non  dire  fjporc.be  parole , o poltronerie  J nc  ali- 
quid  ilagit/j:  dicas .. 

Tu  non  fei.in  grafia  di  tuo  padre  3 apud  tuumpa-. 

trem  mjnus  es  grano fus  ^ xr-'  • 

Pi  quello  ne  riporterai  grandifiìmalaude  ) hoc  tibi. 

•eric  maximae  laudi..  ' , 

Non  ti  lafciar  tràuiate,  ò mettere  su  da*  trilli  J ne-a- 
te  aufe.rant  iniquorum  confitta*  i 

Sempre  parli  fuor  di  propoli  to  3 fempe  E temere  lo». 

queris.  > « •* 

Difporte  alcuno!  tradite  creai  icuiusaniraum  ad  ali», 
quid.*  ■ . »'  » 1 * ■'  » ..  t.  - - ' »••>£•«  - 

Tu  non  dai  luogo  alle  mie  ragioni 3 aniraum  tuunt, 
tradneere  nonpofltiniU  ■■■.  1 , 

NeU’imparare  doucte  adoperar  l'ingegno,  la  folle- 
eitudine,&  ogni  potere]  in  difccndo,confilio,fta- 
dio , & labore  nici  debetis . 

Mi  fono  trouatq  ingannato  de*  fatti  tuoi  3 fcfcllifti 
opinionem  meatn..  - 

Da  qui  procede  ] id  eft  cauf?,  binefit*  . ' . . 

Quello  l’hai  dinanzi  a gli  occhia  &ro’l  vedi  ] hoc 
tibi  prope  in.confpe&u  ell,5c  non  videi  ? 
Fatiudicio]  iudicium. facete  * .1  .> 

Ti  troncherò  ben’io  là  ftrada,o  t'accorcierò  le  per* 
ne  1 non  patiar  te  blcius  cuolare  . 

Non, 
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IsJon  vJè  meglio  di  quellojnihil  eft  hoc  pr«efrarius*- 

Qucl  fanciullo  non  è di  questo  ancor  ben  fermato» 
ò habituaro  ] jniec  ille  hac  in  re  fenfum  adhue 
non  habet  bene  confirmatum  .. 

Sempre  ti  faràcom’vno  fprone  a»  fianchi  ] femper 
me  tibi  affìxum  habebis 

Sono  odiato  occulcamentcjocculta  in  me  odia  (ant. 

Mi  concento  , che  facci  qucfto  1 aflentior  cibi  non. 
prohibeo. 

Q che  poltroneria , ò che  vergogna  ] proh  nephas  ^ 
pr  oh  pud  or  _ 

E tornato  all’obcdienza  j ad  obféquium  redjjc. 

Quando  non  fi  trotia , ò fbuuiene  altro  , dobbiamo 
leruirci  della  noftra  parola  materna  1 quando 
almd  propius  verbum  nonoccurrir,  noterò  vo- 
cabalo,  ver naculo  vti  debemus. 

Ho  hau  uro  cagione  di  far  qucfto  j me  oportuitii 
facete .. 

Dimandar  là  cagione  ] rationem  repofeere.' 

Coftoro  fono  va'ifcefla  co  fa  J ifei  coniunfti  fune  „ 

Tu  meriti  laude}  iure  laudandus  es. 

M’affatico  per  voi  3 prò  vobis  ago . 

U tua.  procedere  non  mi  piace  ] tua:  vit*  curfus 
mihi  minimè  placet .. 

Che  ragione  n’hai  hanuca  ? ] qux  nimtibfcaufa  .. 

Impacciati  ne  fatti  tuoi  1 quodtuum  efe,  attinge . 

lo  non  pollo  nè  con  ragioni  , nè  con  forze  corrcg- 
gcrlolncc  perfuadendoi  nec  cogendo  eum  rege» 

. re  pofiiim . - 

Quefto  l’ho,  ó tengo  per  imponibile.  ] hoc  ego  dif- 
fido >.vc£dcfpero  .. 

Non  mi  parhonefcol  fas  elle  non  arbitrar , 

Longo  tempo,  e che  coftui  fi  ritroua  intricato  in 
quelto  ] diùihac  in  re  teuerur  implicitus  v. 

lenza  ofFeudct’altci  3 loqtiere  fine  aliorum-j' 
contumelia r 

Quc- 
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Quello  dcui  hauerper  ogetto]  hoc  cibi proposta m 
effe  deber. 

Quelle  cefe  non  fono  dozinali  ] hasc  a commutai - 
bus  abhorrcnt . 

Quello  non  è cofa  da  vn  par  tao  I hoc  cft  cibi  inde* 
cortina  tua  perfona  indignimi  . 
le  ftò  ingrande  afpettationc  del  tuo  ingegno  ] ma- 
xima eft  expeftario-mea  ingeni;  tui . 

Vorrei,che  manteneflì  J'aZpetrarione,  c’ha i data  di 
t te]expe<ftation6,qu£rtui  concitafti,velim  ruearir. 
Ogn’vno  fi  promette  molto  di  te  J maxima  cft  ora— 
niuin  expc  diario  ingciuj  cui . 

Tu  fèi  in  grande  a/petratione,  & da  tc  s*afpetta  tute. 
co  quello  , che  fi  deHcafpCtrare  davnofpirito 
gentile  J magna  cs  in  expeftationc , eaqtie  expc» 
tfantur  a te  , qu«e  ab  ingenuo  expe^anda  fune 
*•  animo  . 

Chefcufa  troui]  quarti  excufationem  affèrs  * 

Te  lo  dico  a lettere  di  fcattole  3 aperti  Ifimus  vetbis 
libidico. 

Sopia  vna  parola  v’ho  fatto  vna  lunga  diceria]  mul- 
ta ex  vno  verbo . . • ' 

Rifa  pere  etìfaftercta  j inaudirc  aliquid , vel  refei» 

feire . 

L’efffeicitio  vi  farà  buoni  oratori  J esercitarlo  peri* 
tos  vos  oracorcs  reddet  • 

Hai  confumati  i libri  conieggeriij  legende  contri- 
uifti  librós . 

Quello  (là  a te,oucro  è in  tuo  potere  ] hoc  in  te-po* 
fittiti»  eli , in  tua  marni  eli . 

Quello  non  pare , che  lì  conucnga  al  tuo  grado.,  ò 
alla  tua  conditiondhoc  non  videtoreffe  dignità 
tls  cuae . 

Tu  non  cerchi  il  tuo  honor  ] tti  non  faues  dignitari 
• mai:  tu  minimè  cupis  honeftum.  (runu 

le  co fe  anderanno  in  alerò  modo]  alia  cric  ratio  re- 

Quello. 
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Quefto  t’apporterà  gloria]  afferet  hoc  gloriam  cibi.* 

Qui  vi  va  l’honor  tuoj  hoc  pertinetad  tuam  digni- 
carem,  vclde  tua  dignitate  agitar. 

Quefto  a comparationc  c difficile  a giudirare  3 hoc 
in  coxnparatione  difficile  eft  ad  iudicandum . 

Quelle  cofe  non  fi  ronlanno  con  le  tue  parole  j h*c 
nequaquam  cuna  tua  oratioue,  vel  verbis  con» 
Lenti  unc . 

Qui  ve  grande  indignità  ] lue  in  re  fummacftdc- 
formitas . 

Ho  facto  più  chiaramente  giurie  io  della  tua  rotea» 
rione  ] liquidili;  de  tuo  fieofu  indicati i . 

In  quell'orationc  v’è  dentro  molta  dottrina]  orario 
illa  eft  multa  dottrina  referta, 

Quefta  non  c tua  farina,  cioè  non  è tua  inuenrionc} 
laanc  inucntionem,fiuc  comnaentum  mcntiris  . 

Far  ogni  cofa  moderatamente  ] agite  omnia  adhi. 
bito  moderatioms  frano. 

Immaginari  qualche  cofa]  fìnge  ^liquid  cogitano» 
ne  tua . 

Mettere  il  nome  a qualche  cofaJ  alieni  rei  nomcn.^ 
aptare,  indere,  imponcre . 

Quefto  và  in  infinito]  huius  rei  nullus  eft  finis . 

Quelto  nou  me  lo  poftò  imaginare,  non  che  diro  ] 
id  cogicarione,  nec  duna  vetbis  cóple&i  po(Tum  . 

Qnefta  è Vincendone  del  poeta  1 hoc  exnofcit  au- 
thor/s  fenfus,  vel  Poeta*  acumen . 

Ha  commentato Tcrentio]  in  Terentium  fcrinfic. 

Molti  nel  dichiarare  s'allontanano  dal  vero  fenfo  J 
in  interpretando  multi  longè  aliter  fcnfimi  au- 
thoriscxponunc. 

Qnefto  è poco  errore]  hic  eft  minutus  error . 

La  farira  è come  vna  comedia  ] fatyra  pars  eft  co* 
mxdix . 

A pena  sà  fare  le  cqncor  danze  ] vit  primarumlic- 
terarum  cognit/one  irobuttis  eft,  tcI  yixprim.i_-» 

i r.-iru- 

\ & 
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grammatica:  pi incipia  caler  . 

Tu  tc  ne  pigli  troppo  , cioè  Tei  troppo  licemioCo , ò 
ri  pigli  troppo  li  rcnza  ] lafcjuis  maiori  ,^uà<n  .« 
decet  Iioentia  , ve!  nimium  tibi  aflumis  . 

Sei  fporco  ] cs  lutulenti^ , 

Tu  che  fei  minore  cedi  a quello  jtrh’cTnaggiore  di 
te]  tu  qui  es  tenerioris,  cede  dii  firmioris  actatis . 

Quelli  libri  fono  fiati  prohibici  ] libri  ììli  extermi» 
nati  fuere . 

Leggiermente  toccare  vna  ccfa]  exrremo  aliquid  ac» 
tingere  digito. 

penfo  ,chc  non  farà  male]  arbitror  non  infrugife- 
rum. 

Tu  hai  dee  o quello  fenza  propofico]  inconfuhò,vcI 
temerè  hocdixifli , vclab  re  . 

Ti  fei  portato  da  difob^dientt]  egifti  conrtnnacitcr. 

Tu  non  mi  dai  qnclPvbbidienza  , che  fi deue  j tu 
mihiquod  debes  non  pracftasobfequiurn . 

M’hai  dato  canfa  Hi  lamentarmi  de’ latti  tuoi  3 lo» 
cum  mihi  quercia:  reliqu'fti . 

Tu  hai  fatto  bene  J tuum  fasfhim  probo . 

Tu  hai  fatto  male!  tuum  faftum  damno. 

Le  tue  parole  m'hanno  fatto  entrare  in  fofpcttoj  tua 

* me  verba  comeccrc  mfufpic ionem  . 

Quel  non  fi  diletta  di  farverfihlle  bhorrct  à Mufis. 

Gli  ho  dato  la  penitenza]  eum  p^nitentia  afFeci . 

Per  caufa  tua  ] tua  culpa . 

Per  mezo  tuo]  per  te,  vel  tuo  prandio . 

Per  rua  fciocchezza  fi  cominciò  à ridere  ] propter 
jgnauiam,  vel  ineptiam  tuam  non  mcdiocris  cos- 
fequutus  eft,  vel  excitatus  eft  rifus . 

Togli  sù  quel  libro]  eleua  libttim  illum.tollc . 

Mi  diletto  di  fimili  componimenti  3 talibus  fcriptis 
dclc&or. 

Qui  v’ha  pollo  tutto  quel  poco,  c'ha  fapnto]  quic- 
quid  indici)  habuir,  in  batic  rem  eontuht . 

I villa» 
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1 vinari, & valorofi  ingegni  quanto  pili  pigiando  di 
ripofo,  tanto  più  (ono  fieri , & ardici  n JTeiTequi- 
rc  J vegeta,  & ftrenua  ingenia  , tjuo  plus  rccefiùs 
Aimunt,  eò  vehementioresimperus  edunt . 
'Quefto  tu  no’l  tieni  a vergogna  ] hoc  cibi,  haud  de- 
forma: ducris» 

Chi  manca  a recitare  ) cui  le&  onis  prommeiatio 
- fupe refi  i vel  cui  le^ioneuipronunciandionus 
Aipe  refi  ? t 

Tutti  Tanno  guanto  ha  mancato  del  debito  fuo  ver- 
fo  dittici  e. us  in  me  officia  omnes  defide  rane . 


DifEciUiTìmo da  incendere]  Sibilla  interprete,  eft 
opus,  vel  haec  praectr. Sib.iiam  legtt  nano.  Delip 
natatore  opus  cft . 

La  virtù  vi  farà  ni  grande  ornamento]  magnimi  elit 
robis  ornamenaim  virtus . 

t)i  quefio  non  u vergogni?  j hoc  non  eft  cibi  rubori, 
uel  pudori  ? 

Dir  villania]  lacerare  aliquem  conuitijs . 

Dar  iaggio  di  fe,cioè  fatfi  conofeerej  ini  documen- 
timi cachibete.- 

Terminerò quefia materia,  c’habbiamo pcf  le  ma- 
ni] loculo  qui  inter  manti*  efe  finiatìi  * / 

Non  t;  tieni  àuergogna  a non,  imparale  co(a  aldi- 
na? ] nonne  nefas  dui cis  ni/  d feere  uellc  ? 

Qnefta  è la  mercede  t cfi’lio  hauuta  ] hanc  mercé» 


deni  tuli . 

Toniamo,  omettiamo  pereftempjo  ] fiugamus . 

Ha  hauuto  tic  hiamo  de’  fatti  tuoi  j q , arreda;  de  rc_» 
a lata:  filettine  ad  me. 

Se  non  taci  ci  datò  delle  bafconatc  ^ni  taces , ce  fia- 
- gclhs  caedam . ‘ 

Infognate  à far  nvrfi]  aiiquein  doccrc  carmina . 

Chi  c’ha  dato  qutlta  licenza?  J gjjis  nam  hanctibi 
licennam  praffiint?  . / . 

Tu  hai  fatto  una  bella  prouà,  oucro  un  bello  ac- 
_ „ qudto  i 
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guido  3 magnìfica  rcs  cibi  contigit . 

'Doue  riufcirai,  & che  fine  haurà  il  tuo  parlare  ì] 
quorfum  erumpes,  auc  qucm  cua  orano  finem_j 
habebit ? 

Andar  decorrendo]  percorrere  aliquid . 

Con  vna  breue  digreflioné  falleremo  a quelli } bre. 
ui  diuerticulo  ad  illos  tranfgrcdiemur  . 

? tempre  fare  a gara,  ouero  gareggiare]  femper  in- 
ter vos  ed  remulatio . 

Ti  darò,  ò zollerò,  come  dicono  in  Vcnetia,  fe  non 
tacijni  tacesse  puIfabo,vcl  tibiplagas  unponam. 
V.M.Iib.  9.cap.9, 

Quefto  lafciamo per  domani]  difteramus  hoc  in  ,f 
craftinum . Cic. 

Che  bonore  ti  è a dir  qucftoj  ] eft  ne  tui  pudoris  hot 
. dicere? 

Qmv'è  vn’errore]  hoc  mendum  habet,.  . 

Vorrei , che  quefto  lo  prendefiì  in  buona  parrei  ] 
In  optimam  partem  hoc  veli m accipias . 

Quefto  c il  faggio , cJho  hauuro  di  re  J hxc  fiiit  cui 
indicatura.  Plin.in  epift.  naturalis  hiftorix. 

Ha  compofto  vii  libro  di  grammatica  ] librum  de_* 
grammatica  edidit.  Pi  in.  eodem  loco . 

Io  non  l*ho  lafciato  partire]  minus  difeedendi  ci  co- 
piam  feci . 

Si  crolla  fcricto  ] rclacum  edili  monumenta . Plin. 
Iib.  x. 

Tu  nc  fei  dato  caufa , Se  la  colpa  è la  tua  ] tu  cuU 
pamhabes. Plin.  Iib. i c 63.  vcl (uftines. 

Quello  non  fi  troua  in  latino  J hoc  in  latino  notnen 
non  habet.  Plin.lib.7.  cap.  16.  '.t 

Ti  fei  dimenticato]  huìus  reitecoepitobliuio,vel 
tu  cupidi  obliuionem  huius  rtu.Plin.lib.  7.cap.x4. 

Qaefto  ci  torrà  la  riputatione]  affcrrcc  hoc  cibi  con- 
temptum.  Plin, Iib.  8.  cap.7. 

Ti  caucrò  betfio  la  pazzia  della  teda]  libi  equidem 

lux  uro 
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luxum  excntiam  . In  Vcnetia  fogliono  dire  j Ti 
cauerò  ben  il  morbino • , 

• Accettare  il  partito  3 accipcrc  cond  itionem , admit- 

tere,vel  cóplc&ij  Antichctum  eft  fpernere  V.M. 
Robbarcilcempo]  ociuma  ncgotijs  furripere.V 
Che  vuol  dire,  che  Tei  fiato  tanto  >ouero  tu  hai  tan- 
to tardato?]  cun&atioms  tua*  caufam  quero  * ' 
Dar  faggio  di  fe  3 de  fc,  vel  lui  guftum  dare..  V.M. 

Dar  /e  lue  Iodi  ad  a/tri  j ad  alluni  fuas  transfundere 
Jaudes.  . ...  ; 

Dare  vn  occhiara  a qualche cofa,  onero  trafeorfa  ] 

* aliquid  per  tranfennam  afpicere . 

Hauer  prometto d’inlegnare  vn'anno  ] obfiri&um 
ctie  a‘iciu  ,n  anmun  docendi  mtinus  . 

Hauti  baino  »na  condona  per  tre  anni . con  oro- 

. trilione  di , &cj  conduftum  effe  premio  aureo, 
rum,  &c.  in  nngulosannos  protoco  triennio 

Mettere  i]  boccone  mafiicato  in  bocca  ad  alcuno]  in 
alicuius  os  mania  inferere . Cic.  fecundo  de  orar. 
-Il  tuo  viuerc , onero  procedere,  o andamento  non 
mi  piace  ] quem  tenes  vi  t«e  curfum , mihi  xhini, 

me  placet,  Cic.  de  Or. 

It1  DISCEPOLO. 
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Togliere  alcuno  per  maeftro]  rradcre  fe  iud/fei- 
Plinaro  alienili*  : Dicere  libi  magiftrum  . 
hgii.ha  fatto  venire  qui  quel  maeftro  J ilium  pr*. 

FarvfCOrCm  ^,C  Cr^UXÌC»acccrCuÌt.  "]  -.{* 

F firn  aP  C * ° «O?**0  * Ò aI  ««e-. 

' t }■  r^cepcoreiTjobfcruare,ho{)Qleprofeo'j|, 

norem  >ab“C  <*i'fcfre  * *«1  «hibcte'lK  . 

J!  notilo  precettore  ha  perla  quelia  feii^rità  ] pr5- 
fepm?  CJhilaraca  eft  jftja  feueritas . 

...  ‘!'i ■:  - v * F Co- 
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'Cominciar  a far  file nrio]  defccndcre  infilentiùttìx 
II  raacftro  non  ha  fatto  altro  , che  riprendermi] 
- . fermo  praeceptoris  nihifhabuic  aliuci.,  nifi  rcprc- 
henfionenvmei,  i... 

Vorrei,che  quefto  me  lo.defll  meglio  ad  intenderci 
r plenios  hoc  mihi  velim  exponas  . , 

M’è  venuto  vn  dubbio  3 dubbium  eftmtihifubor- 
*f'  tum^  incidir  dubitano  . < <*. 

Difpotfi  a qualche  cofa  ] ad  aliquid  iuam  volunta  > 
4 - rem  aggregare . 

Procura  Pnonore  del  maeftro  3 Prarcepcoris  iufef 
uire  honori . 

lo  mi  t'offero  per  compagno-]  me  tibi  focium  * vel 
( condifcipulum  proficeor;?>  ■ ’ • u*{ 

Riuolgere  turro'l  penderò  allo;  ftud  io q omnemeo- 
> ram  ad  ftudium  conferre, 

S’c  ritirato  agli  ftudij}inftudjisverfatur,  vel  Ut* 
terisvtitur,  > u 

Pattar  Poeto]  conterrere  ocura  . 

Si  porca  meglio  3 in  melms  fereculic. 

Inquefta  io  nonfV’haweua  meflo-amente  3 ad  hoc 
animamtdwiius  reflexerami1-  ; ’ 1 


Xafciami  (Urejomirteme^  -*■  : 

Và  ad  afcoltare  -il  gallo  ] gallo  operam  dat  • 
Trottare  (culaj  rffnSgetfe  mendacinm . 

Tutta  la  mattina  10  la  fpendo  in  leggere  3 matutì* 
• uà  tempora  leéhombus  confumo . 

Io  viuo  con  miei  pari  3 cummei  fiimlibus  vino . 
•M’hai  fatto  errate  ]*  me  tn  cworeminduxifti^. 

Ha  battuto  vii  buon  ribuffo  dal  maelho]  a Pr^ce- 


* prore  clamore , conuicioquc  ta&acus  eft  . 

Di  gratta  mettimi  sù  la  ftrada,c’hai  tenuta]  erundi 

* mequgfo  imitationc  tui  . 

Mettere  qualche  cofa  in  atto]  aliquid  facere* 
Ribeccare!  repungc  re  aliatici» . 

Ritornare  prouifto 3 connrmatuna  rcuertì.  •■> 
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■ Sappi , che  farò  la  tua  volpara)  qiiod  ce  velie  eaifti. 
mabo  , fcito  me  elle  faéìurum. 

Communicare  vnaxof^aiiquid  commun teare  cutn 
aliquo  . ■'  , » a 

Far  buona  riufcital  inaliquaTe  ercellere . 

Togliere  qualche  cofa  per  burla]  aliquid  per  iocum 
acciperc . 

Io  cedo  all’artificio,  & eleganza  de  tuoi  (ctitti]  cè- 
do tuorum  fcriptotum  ìubtilirati , Se  eleganti* . 

Buttarli  a piedi  del  maeftro  ] ad  Prajceptoris 
abijeere  pedes . 

Contraltare,  o moltiplicare  diparoJe]  contentionc 
cum  aliquo  dectrtarc  : commutare  veiba  . 

'Quefto  è vntiro  , onero  vn  motto  centra  di  mo  ] 
hic eft acukns  in  me.  - 

Per  amor  tuo  non  li  vorrò  più  male  ] amore  cui 
odine  definameum. 

Io  ti  tengo  in  luogo  di  fratello]  tem ih i fratris  loco 
efle  duco . 

Coftui  mi  motteggia  j irte  me  fententias  dicit . 

Quello  m’ha  dato  vn  grande  fpaflTo  J hocnobis  ma- 
gno folatio  fuit . 

Sei  ftato piti  prudente  dime]  me  vicilìiprndentia 

T i verrò  a t tonare  in  Chiefa  ] in  Ecclcfìam  te  per.* 
feqnar.  r 

Tu  n domcliichi  troppo  ] nimium  me  famijiariter 
rradtas , 

Ti  (coprirò  con  che  dilTegno  faceti  a-  io  quello  1 
tibi  indicabo  maiitiam  meam  \ •!  , . 

lafciamo  le  burle , che  non  è cofa  da  ridete  ]miC- 
fa  ridicola  faciamus,  ùihil  eft  enioi  quod  ri. 
dcamus . . 7 , ~ 

Ho  fatto  pale fe  al  mondo  lo  ù recto  nodo. eh  inlie- 
me  ci  lega  ,& degli  Audij  noflri , & drlloTcam. 
bicuole  amore  j deciaraui  omnibus  conmn&io- 
nera  luidiormn , & mu  ui  noftri  amori* . 

\ Fz  Que 
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Quelco  è venuto  da'  tuoi  configli  } hoc  profetar» 
eli  ex  confilijs  tu is . 

Ho  detto  per  burla  ] baw:  iocacus  film  ; 

A tempo  m’hai  apportato  grandiflìma  vrilità  , & 
lafciatomi  vn  fegnalato  esempio  3 ad  tempus 

■ maximam  nobis  vtilitatem  attuliftì  ad  exem. 
plum_j . 

11  tuo  motteggiare  è più  leggiadro  di  quello  3 tu: 
fales  funt  falfiores,quàm  ibi . 

Io  mi  diletto  marauigl/ofamence  di  quefte/àcetic  ] 
mirifico  capior  facctijs  ifds  . 

Mi  metto  , o m'inferro  fubito  a frudiare  3 fiatimi 
Iitteris  nicmuoluto  . 

Serrarli  nello  ftudio  ] abdere  fe  in  bibliothecam . 

Colui  ha  vd  ito  a (lai, (mero  ha  vna  buona  orecchia] 
critas  habec  aures  • 

Io  non  penfo  d’hauerti  fatto  alcuna  offefa  3 puto 
nulla  re  animum  timm  fuifle  a me  offenfum . 

Quefta  cofa  gli  è fiata  recata  per  mia  3 hoc  prò  me 
dlatumefiadeum.  • , 

Non  ti  voglio  far  ftar  più  in  paura  , onero  ti  tirerò 
fuor  d'affanni  ] volo  abfiergere  animi  tui  metà  . 

Secondo  la  noftra  v fan  za  ] more  noftto . 

Qiiefio  l*ho  detto  burlando  3 hacc  lufi  . 

Tufei  vn  galante  huomo  , ouero  hai  pur  dclbuo* 
no  3 cs  homo  ridictihts . 

Voi  ve  la  fate  infieme  , cioè  fei  mito  con  lui  ] cum 
ilio  te  colligafti . 

Io  non  hebbi  mai  quefta  virttrjharc  virtus  numquam 
in  me  fine. 

Vogliamo  far  camerata  infieme  > 3 volumus  ne_> 
conturbernales  effe  ; 

E vn  buon  compagno  ] facilis  homo  eft , & non^* 

. grauis . 

TK’o't»  ho  vn  quattrino  da  fpcndere  ] nihil  habeo  in 

1 lumptum.  . ■ ; • :•  n < • • 

- - A que- 
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A quello  non  vi  ho  potuto arriuare  ] hoc  minus 
coniequi  potili. 

Tu  mi  pari  d'impazzire  ] mihi  infanire  videris . 
Villo  più  copertamente  ] die  teftius . 

Non  poiTo  patir  freddo  1 frigus  fette  non  poiTum  5 
frigotis  fum  impatiens. 

Senza  burla  3 extra  iocum . 

Per  te  vi  raetteria  la  vita]  prò  te  vitam  poncrem— j ?- 
vei  fanguinem  efiùnderem . 

Hai  fatto  vna  bella  prona  ] prxclatè  quidem  egi* 
Rii  pcrironeam . 

Se  verrai  ti  farò  ftar’a  piacere,  a folazzo  } fi  venies  , 
te  ociofum  reddam . 

T’ho  prefo  amore , òaflettionc  ] in  te  fufeepramo* 
rem: in  te  transfudi  animutn  meum  . 
(Metteropera , fatica , & diligenza  ] conferre  ope» 
rara  iaborem  diligentiam  ad  aliqaid . " - 1 

Condurre  a fine  Jaliquid  ad  exitam  perducere . 
Rimprouerare ,o rinfacciare  j obijeere  aliqaidalt» 

cui,  exprobrare.  . ^ t - 

Xosò  quanto  hai  nell'animo;  ti  vedo  il  cuore]  ninni 
animum  ex  mea  confcientia  metior , vclnontft 
mihi  ignotus  fcnfustuus . - « t i -u  . ! • ; 

Entrare  in  compagnia  Jaliorum  inire  focietatem.' 
Riportare  qualche  cofa  f(?cretamcnte  ] ttftms  ali- 
quid  pericrre  ad aliqnem . ni  j.wk-j  e: 
Vorrei , che  mandafii  ad  effetto  quelle» , che  m'hai 
prompflò  ) quod  mihi  promifìftr;  velim  efficias  / 
Coftui  m’ha  infamato  } irte  me  in  criineri  infàmia? 

coniccit , infamia?  no  tam, mihi  inutile.  - : 

Tu  nefu  fei  mio  eguale]  par.mibinon  haberìs . - 1 

Di  quello  ti  rifarò  J hoctibireponam  * m - icj 
Te  ne  prego  per  l'araor  di-Djolper  Dcu  te  obceftor/ 
Fa  vn  poco  fecondo  l'vfanzahndulgc  coufnetudini. 
Se  tu  tei  mancino, io  fon  deftro,  e finiftcolG  tu  latud 
vtens  , egofmu  arabidextcr.  U? 

F J M’oc: 
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M'occorre  frrrgran  dubbio  1 non  leu is  fe  nobis  of- 
fe re  dubitano. 

Qjv'è  vn  grand'intrigo , ouero  è vna  cofa  molto' 
inmgofa  ] magna  hic  apparet  implicatio  . 

Coitili  mi  fa  gatraricoli»dicpno  in  Ye  netiai  in  ToC 
cana  folleticarc  3 ifte  me  titillar. 

Anticipare  il  tempo  ],  tempus  praeripere . 

Metterli  a*far  qualche  cofa,o  qualche  elTcrcitiojin-' 
alicuius  honeftatrei  ftudio  U occupare . 

E tuo  debito  J tua:  funt  partes . 

Concinuamentc  ha  quel  libro  nelle  mani  ] illuni  li. 
brum  numqtianve  manibus  deponit . 

Senza  faputa  del  mneft'ro  lì  partì  ] infeio  , vel  in- 
feieure  pra::eptoredccelIIc . 

Trouarcfcufa  3.  afferre  cxcufationcra»,  vel  fingere 
caufas.. 

Par.  intendere  ad  alcuno,  quando  però  c prefentc  ] 
aliquii  alicuius  auribus  inculcare . 

Tutti  li  douerebbono  amare  da  fratelli  tra  loto  3 
omn«c  inrer  fe  fr*emrn£  amare  dcbcrenc . 

Non  ti  pare^ch’io  habbia  imparato  bene  ? 3 fatis  nel 
pibi  vidcor  didicifie 

Studia  in  Padoua  3 Pataiuilicterarum  ftudia  colie  .r 

M!ha  canato  va  libro  dalle  mani  3 a me  librum  ab* 
ftulit,  cxtorlìt. 

Ee^ge  con  atcenrionc:}  eius  ftudium  in  legcndo1 
ere&umefl. 

Voi  non  vfate  madeftia  alcuna  3 vos  nihil  eftis  ve* 
rccundi  . S’è  ridotto  a far  la  vita  de’  cacciui  3 in* 
mores  iniquorum  fe  labi  permifit  * 

Io  non  fono  de  mancade  gli  altri  3 non  fum  homi* 
liori  couditionc  quàm  caeceri  . 

Mettere  vna  caia  inclTecutionc  ].  veiba  conferró' 
Mad.rcrou.j  - • ’ ; -M»<  5v-‘ 

plleijc  ai lieuo talamo  ] fub  alicuius  difciplina  elle. 

ciucatum.  ' • - • ' ■’* 

Vno- 
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Vno  cerca  di  buttare  a terra  l’altro]  alrcr.alteruraj 
■ profternere  niriturs-  ,)  ■ -t 

Giocare  tutto’]  giorno  3 judum  acquare  dici . 
Hauerparieriza]  aequo  annuo  ferre . 
itar*auertito  3animaduettetc.,/pc<ftare  obferuare 
w Attendere k-:  r . :>  5i%.  ■/;  .i*;  :y  i\. 

Si  fmarri  3 peri jt  ] amifliis  eft . 

- Rozamemc]  crafsè,vCl  craffa,fcapingui  Minerò* .> 
Maucre a ma/ej  afperè,fel arcrbè.aliqmd  accipere. 

HiTcrc  repetitore  Jfubdocere,hypodidafcalum  elle  ... 

Far  difpetco  j alieni  zgrèJacere .. 

Hauer  paura  j metu  agitarf  ..  „ . ; 

Xiloli  Tapeuidoue  fi  filile  jncc  animo,  nec  corporc 

■V*  .COpflabit.»  - » ' j J • ( j ' -!  V ,t* 

E ^ghiacciato,  cioè  pigrilUmo  Ivcternofuscft  . 

: fffgtié.  ••  ; , 1 r < 

Ha  ma  memoria  profondifluna  3 tenaci  memoria 
* liaaiiè^tp; t r . 1 ’ g a‘ tu*. 

Non  vuole  (tare lotto  l’obcdienza»]  iugum  ezeutit , 
Star  in  ouoD  diflucre,  vd  ’angnefcerc inerti  ©ciò. 
£ ftato  chiarito,  còme  dicono  in  Vcnctia,  cioè  è fta- 
to  vinto 3 .ab  il  lo.  conti  i<to£  foie*  >:  . / 1 

jhJon  ini  farf andare  incoierà  -,  che  per  Dio  lo  dirà  i 
tu  ai 'precettore  J ne  mej'mpcliasio  irara  , ne  dicami 
praeceptori 

Vorrei  i che,  mi  feccifi  parte  di  qualche  cofa  dc?* 
' ««ai  dritti , delle  tue  cofe  recondite  ]velrmfop« 
pedite^mihialiquid.de  theiauris  tuis  ir,r • 1 
Hor  vedi  diche  è meco.,  in  colera  j Tideqtud-mihi. 

. fuccenfct,;  - • , . , ‘ f.  ;•  t 

Quello  m’ha  facto  ingannare..  ]H  hot  mihh  frauda 
hiit  » . ?3btlu*. 

Non  bali  hauuta  gmfta  Cau fa  d’ac c ufo r m i j > haud 
iuftam  habuiftj  caufamaie  accufandL  *\ 

£ vero,  che  sie'lamcntaco,  a doluto  di  me? .]  veruni  • 
ne  ?.nic  accularne?,  . snuifii  a . . r-Ivin^u- 

• » F.  4 lo  . 
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Io  non  ho  colpa  ]"fculpa  in  me  non  eft  . <>  ’r. 

Quefte  nai  paiono  baie  3 haecmihi  ridicula  vide  tu 

% tur  . . •'  ».  ; -•  • » i'i  »,  v . i . 3 *•  » j 4 « • « 

Quello  è flato  attribuito  ate  3 hoc  ad  te  collaroni 

. fuit-v.  .•*:  v - ; . • ».  -i.  A. 

v 

Non  fi  ha  da  far  altro  fe  non  che  ] reliquum  eft , 
vt  &c.  . ii  . ..  rr. • • 

Chedannot’è  V quid datnni fàcis > k 

Mi  fa  ver  sognare , in  Venetia  dicono  mi  fa  agrizw 
zare  } me  pudóre  cangi;  : pudorem  mihi  incuti  t / 
vel  alferc . v m • ’ * • > i 

Sono  occupato  ne*  mede  fimi  Audi]  ftud».js  tenemur 
; eifdem 

Occuparfi  in  qualche  honorato  trattenimemo)per» 
f itui  houcftiflimo  ociov  i • ' • > 

In  rottesi  dato  alle  lettere  ] totumfeinlitteras  , 

< tei  iitretisabdi  diti»  7,i!  •’  '<  * 

Vorrci.che  tu  andarti  più  riferuato  nel  parlare]  re» 
iim  verccundior  , rei  cauti  or  efles  in  loquendo. 
Pare  rna  zuffòlata  3 aliquera  iaA ire  (Ibilh . 

Non  gli  è (lata  mai  fatta  rna  zuffolata  J intanai 
hucusque  erta  libilo  i'i;  "> 

ConfiderarcO  ducere  rationem  aliqnam . : ini 'A 
Caiiarflqualche  cofadal  feno  3 aliquid  profcrre«> 
de  fina.  . . ’ -p?"*.: 

Tirate  de*,  farti  jconijcew  faxa  : petere  fàxis  . 
Quando  farai  girando  , hauerai  più  buontempo] 
cura  adoleueri8,liberior  tibi  crit  viuendi  facultas, 
Ricettiate  la  lcttionejle&ioncm  pronanciare 
Rifponderca  propofito]ad  interrogata  refpondere. 
S’ha  raeflo  , o cacciato  quello  nella  tefta  3 hoc  sili 
infidet. 

S*è  ritirato  allo  Audio  j 1 ad  ftudium  fe  retulic  . ' 

Tien  la  norma  ] obferuat  difcipulorum  errata . 
Txou  ate  qualche  iouentione  ] aliquid  commenta» 
xi,  moliti,  yelaftr  ucte. 

,•  * > Tro« 
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Trouarc  ifcufa  dì  dar  malejaduerfae  valetudine  fin- 
gere caulas,  catifari,vel  excufare  morbum . 
Venire  in  età  maggiore  j,  fc  corroborate. 
Vergognarti  } impediti  vcrecandia  ,, 

E vn vituperio  non  voler  imparar  niente}  vitupc- 
ratio  cft  nihitdifcere  velie  r j • ' ' 

Parlare  aU’ orecchiai  infufurrare  in  aurem  - 
Rifpondcrc  a tempo  ] fubfcruire  oracioni . 

Hanno  giuocato  alle  braccia  , ma  quello  è andato 
di  forco  J lunari  fune  ,at  irte  enafit  iaferior 
Mettere  il  piede  inanzi  ad  alcuno , & farlo  cadere  } 
fupplantàre  tìfiquemv;  . i 1 ■ b.  \ 
Accodarti  infieme,  onero  intenderti  tràlorojaliqildt 
inte*  fe  congruere . , . 1.  •' 

Coftui  ha  per  cortame  1 irti  mos  eft  * 

Far  impazxire  ] infatuare  alkjaem . * * 

^Non  mi  può  vedere  ] mihi  eft  infenfus  .• 

Vogliamo  fare  vii  poco  d'eflercicio  * 1 volumivs  ite 
aliquanruiumin  excrcitationcm  incumbere*.  j. 
Col  far’ellèrcitio  Phuomo  fi  rifcaldalexercicacio. 

ne  homo  reca lefcitV  » » • *\ 

La  tua  lettera  s'aftomiglia  alla  mia]  mea  manusac- 
cedicad  fimilùudinem  Urterà:  tua;. 

Pigliarli  vna  cofa  amale  } aliquid  ponerein  loco 
maledufti. 

Hai  fatto-crror  da  fìn titillo  J pueriliter  delirarti  - 
Mettere  qualche  cofa  in  prattica  , ò farfela  fami» 

. gl  tare  J aliquid  ad  exercicacisuenf  accorarne», 
dare . 

Mettere,  ò dar  mente  } adhibcreobferuationenv. 
Querto  è difficile  ad  apprenderli  ] hoc  eft  difficile 
cognitu . . 

Colui  ha  vn  buon' naturale  } ille  eft  a natura— * 
adiutus. 

Non  sa  fare  vn  latino  ] nefeit  re&è  thema  transfer- 
tc  in  lacinumdcrmonein'»  - . . 

. ..  F s 'Qle* 
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Quelli  impara! ‘À.BjG,  Scquellià  combinare]  hic' 
licceratum  nomina  ili  e.  vero  conte*  rum  difcit . 
Non  bifògna  andar  dietro  à CieeroneinOg-ni  cola] ì 

per  omnia*Gcett>nis:noneftadh;£rendùmveftr 

gijg.;  .■  v.«..  • 'M  )>.  •■  .1  ■»».  ' 

Vorrei  , che  da  quella  Icttione  hecauaflì  qualche 
cofa]  ex  hac  le&ionc  vehm^liquid  libes . • 

Sta  in  pacej  ò fermati]  obli  fle  . 

T-u non  ftai*ò  fei  in  cecuello]  re  minus  mence  con- 
ftas Non  cs-compps «mentisi -Non  cs  apud‘ 

- -g&x,  \ ’.Z  , ji'.-j  ' * • f ‘ " 1 ‘ ‘ ‘ 

Andar  di  male  in  peggioTtuere  in  peius. 

Ho  facto  vna  gran  fatica]  pertinaci  medabore  vici.  • 
Tutti  tanno  pigliato  ad  imitar  Cicerone  lomnes 
Ciceronem  propoftìere  imitandum. 

Me  tre  rii  con  voibuon  macftro  ] -Colerti  fe>magiftro  ' 
committere.- 

5*è  datò  alla  poelìa  3 poefì  fuam  adduxit  viram. 

Ho  fatto  vna  radunanza  di  prouerbiiJ  prouerbio- 
congerie  m feci ' 

Arrotarci  coltellino]  gladiolum  lubigere  cotc,exa-  • 
cuete.  ! , ! 

Sapere  à mente]  memoriter  feire  aliquid  . 

Far  luogo  à Cedere  ] aliquem  recipere  fellura. 

Lo  pofero  tfà  loro  à federe  nel  più  honoraco  luo- 
go ] fedem  ci  intet  ipfos  honoratifllmo  loco  de-/ 
derunt . t.  . - » - 

Domefticarllcon-tatti] -cuna  omnibus  partiti  gra*- 

tiam;  , 

Arrollirfi  i Albore  perfundi , fuffudi.  -* 

To  non  Isà  quel fchc  ti  fare  J incerta  eli  ratio  prò* 

politi  tui.  • • 

Sò  beniio-quelxhe.mi  fò  ] certa  eli  ratio  propoli* 
tiroei. 

Drgratia  afciamelo i .0-' fammelo  vedere  Iquasfo- 
fubijce  iliud  oculis  meis,  videndi  fac  copiarci. 

i .JHorsd 
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Hórsòiche  dici  tu?]-age  quid  inquisì 

Ad  vn  fiato  dirà-dieci  verfi]  dece  nt-verlusvno  ini. 

pctu  fpkimscomplédtétura  • - 

Porgere  Pórecchie.alle  paroledel  Precettore]  prar-  • 
ceptoris  vocemlaasad  autesadmircere  ..  Si  può  • 
anco  dire,  dar  grata  vdienza  al  raaeftro. 

Per  forza  me  lo  cattò  di  mano]  jllud  mihi  extorfìc. 
Sono  forfè  il  tuo  giuoco-,  &dfcherzoI-  in  Venctia  - 
dicono  il ^ttio zurlo  -,  òdatua  ciuetta  ] fum  tibi 

• ; - ludibrio*  iocum  me ptitas;;  uw. 

Dimanda  re  alcuno  Hfm  dubbiojrogare  aliqticm  ^ 

de  dubbio*  Piùiditoprc.-ifc 
If  hò.rimcfiò,  òmaodaro  à vederequeiio,  che  dice 
Cicerone]  ad  Ciceronem  etmuclegaui.  PIm  ibi- 
dem*. • » — • 

r Sènza  dTerglr  infognato  hà  imparato]  fine  dottore 
didicit.. 

Gli  ha  fatto  vfeire-fangue  dclnafo  ] per  nares  tu 

• fanguinem  expreflìt.  Plin.libjy.  c.44. . 

Coperte  di  libro  mudate  3 opercula  rami  js  intigni. 

» - ca ; - : ' : •*  ‘ T i- 

Dimandare  vn  I ibro  perscopiare]  libruntpeterc  ex-. 

f fcribendigratia.  > < 

Fare  andare  incoierà]  mouere  bilem  alicui. 

Eare.vn  latino]  chema  Lrausferreinlatinum  fermo»- 

• . nem ... 

Far  latini,  per  tutte  le  regolelconficere  latinam  ca*- 
~ pofitionem  perorancsrtcgulas  Cic. 

Hauer  memoria]  vigere  memoriaseffe  acri  memo-  - 
c i ria;  antithetum  efiè  hebeti  memoriale]  effe  me- 
moria lyncis,Cic.i.  de  Orar-.  r U:  ' 

Hauer  per-,  vfanza  3 , morem  effe  alicui . Tit.  Li* 
uius  . v : 

Pigliare  gli  andamenti  d^àlcuno]  effingerc,8c  comf- 
ponere  fead  morcs  alicaius;.'  1 
Studia  in  Canonico]  ms  Porìtificiuiiidlfciti  -r 

fcOKi  . F 6 Scritiere 
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Scriuere  piu  ftrecto  j ducere  ver  fui  deh£óres  • 
Scampatoci  lettera  pi u ionga  1 excafum  charatfle* 
ribus  iongioriscorporis1.  ' - • . _ 

Stare  ociofol languete  oek).Cic.i.{fe  natura  Deor. 
Spirito  gentile]  animus  ingcnnus,  u. 

Torfi  licenza  ] fumete libi  liccntiara.  V M.  i ; 

Io  non  hò  altro  da  fare,  che  (Indiare  } mihi  vnum 
opus  eft,ftudere. 

Di  quello  me  ne  fono  fcordatd,  óuero  quello  xn^ 
andato  fuor  di  mente]  huius  rei  me  obliuio  cas- 
v ■ pie , vel  hoc  mihi  effluxit  ex  animo . r.cn  l 
Trala fciarc  alcuna  co£a  ] aliqùid  abifoere,  > 

Per  quanto  fo  gli  comanda  J iuffa  facete  , rei  ext- 
qui  j Yelcapeiferev! 

Far  epiftole]  tcxere^onficere  vel  exarare  epiftolas. 
M'hà  fatto  cafearc  H libro  di  mano  3 librata  mihi 
difculllc,  cxcu(fit,dciecit 
Hauer  buona  retenciuaj. facili  retinere. 
Interrompere  alcuno]  aliqueminterpcllate,  vel  re» 

* tundetc  fermonctn-.  :*•  • • **  ; ■- 

Sputare  sùT  vifolalictiius  vultum  fpargere  fputo, 
Dammclo'aH'Ortiechio  }trade  mihi in  atrrem. 
Mettere  il  dito  in  bocca  , & canario  pr.efto  fuori  ] 
coni  jeere  digituVn  in  os  , reuocare  confeftim. 
Paftirfi  eoo  gratr  fretta]  celeri  gradu  difeedere» 
Pregar  coirle  braccia  in  croce  ] (upplicem  orare  a- 
liqucm'. 

Pigliare  qualche  documento  ] aliquod  dòcumeti» 

« -coiti  fumere*r  ..  *>  • ><*«  • . u r jkH 

Djìqriafohe.verfoà  quel  propoli co]promc  aliqucnj' 
verfura  ad  illud.  ••  >.v  r-r.-.. 

-i.I  . ìiJ  ’ ' i.  '■ 

IL  GIVDICH. 

Ragionatole  cdfa  è,  ouero  giufta  cofa  è,  che  fats 
eia  giuftitia  à tatti  3 racioni  confcataneumcft , 
rt  omofèusriudicrt-v  ' * .■  • - ■ .v- 

Noff 
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Norrfagiuftitia]  ius  torquer,  velìuftitiaeminascft 
ftudiolus.  . ,jt 

10  nó  fon'inforniato  dc!!a  caufajsii  rudis  incaufa. 
Confidcrar  bene  ina  canfa, o vederla  per  fonile ^ 

ouero  come  fi  dice  in  Venecia , tamifarla  bene  ] 
ingeni j acie  non  obtufa  caulam  rimari . 

11  Giudice  è venuto  Copra  il  luogo}  Index  in  rem 
praefenreor  venir. 

.Far  fìcurogi  udicio]  explorarè  iudicare . 

Il  Giudice  criminale , ò di  malefìcio  ]Iudcx  qnas- 
■},  Aiontsv>orn?.ì  .n  ’.Jiclif <r  » :i  *u , 

Gli  h&ikto  confi&are  lutate  I illius  bona  pro- 
«-iU. fcribcada tuffi j.u  ..  i .r  }r.  r-  * 

"Non  accade  , che  ttf  mi  giuri  di  nó  batter  il  modo  2 
quòd  mihi  bonam  copiam  ìutcs  nihil  eft. 

Senza  haucrli  date  ledifenfioni  la  punì  1 indica  * 
caufa  in  illuni  animaduertit . 

I/hàpcr  cofa  chiara'3  perfnafus  eft  . 

Entrare  in  fofpertol  cadere  infufpicioneitì.  ■■  . 
la  ragion  vuoicele  fiapumcolratìo  exigic,  ve  pf. 

nas  dee.»  U:  ./vcvi 

.Effcrt  in  fanore  d'alcutìo}  cueri  aliemus  dignità 
tcm,vel  parces . 

Io  non  ho  auttomàdi  farqueftolidagertdiauthoì» 
ritatem,  vel  facultarcm  non  ha  beo . 

Non  fi  rroua  tal  legge  >huinfipodi  lei  non  citar. 
Darei!  giuramento , o far  giurare)  rogare facra» 
.mento  : iidìurandum  ab  aliquo éxigere.  » 
Ifpedirc,  o dare  ifpeditionc  alla  caufa }caufam  co- 
; , ficère,  velcrdnfigeitv  .1. . hsr  - lì  *v-  i v 
Imponere  pena  J mul&am  irrogate  aiicui. 

Togliere  ad  alcuno  dieci  dittati  di  pena]  aiiqutrn 
mul&are  decerci  aureis,. 

Tenere  fofpefo]  al/qirem  detiner«fufpenfùm  . 

Io  fono  informato}  caufam  cognoni , rei  do&u$ 
inni  de  «aula > > .:a  q 'ìu  . -v.  .1'-- 

?ar 

t 
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far  giuHicio  col  vedere  Jocufis  rationcaliqtiam  ,v. 

capere.  ...-1 

leuarei’Qccafionij-adimerecaufas.  r .)  • 
Ccrtaredi  far  morirealcuno  ] . confpirare  in  mor- 
teti» alicnius , . 

Par  giudicio]  fette  iudicium,  yel  fentirc . . 

Rimettere  la  caufa  ] ad  aliqtiem  rei jeere  caufam . . 
Par  fopjafederc  la  caufa]  fuftentare  caufam  t 
Credere  alle  parole.d’alcuno  } . credere  alleili  affir.  • 
■'  manti . "■  -h  >' .■  1 . c < >:.  » . : f ■ 

Nonio  fece  parlare]  illi  minime fctmonemrtribuìt.  - 
Diraoftrarfi  fa  il  arenale]  aiicuifc  commodare  . . 
Punir  alcuno]  fumerc  ftipplicium  de  aliquo,  vel  ali»  - 
-qucm  afficerCpa^na . . ic;t  j;  *.«  >t  j 1 
Condannare  alcuno]  aliqucm  peragerereum.  • 

Dare  vn  feucriifimo  caftigo  ] alicùi  irrogare  feue-  - 
rilfimam.p?nauu ,.  . 

Par  giuftitia  fecondo  il  fuoftile,  o coftumcj  fuo  in- 
ftituto ìus.dkere alieni ...  . . : in  \ 


Con  auttoncàmjaiio  annullata  o uèfto  j m^p  iuré , „ 
vel  prò  meo  iure  hocabrogaui,  refeidi . 

Ha  laporeftà.di  far/angue]  necis poteftas  data  cfc. 
illi..  . 


Di  quefto  non  ne^ho  potutacanareJa.macchia].hac 
de  re  nihil  extricarepotui  ; 

Ho  fatto  mettere  lèparacaracnce.i  rei  ] reos  fcparan- 
dosiufli  . I , . ...  • • ; 

Ha  riguardo  alle  Jeggi]  Jeges  non  negligir^  legibus. 

fatici  . ■ : * «„ì  1 v 

Rimettere  la  caufaadaltro  tempo]  caufam  ad-aliud. 

tempusdifFcrre,.  4 •_> ;i 

j^rriuate  di  vicino  conia  congiettura  ] conie&ura 
propiu?  ac  cedere . 

QnrftcìJo  tengo  per  fermo  3 hoc.  esploratimi. efr 
miKi  vcl  prorompere©  habeo..  .01-  » u 
5»  hfei a vincere  dalle  preghiere  dimoiti  1 muh 
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. tòrum  • precibus  cedit . 

Ibnou  conofco  incolta!  punto  d'ambltionc  ] iftam 
libero  ab  omni  fnfpicione  cupiditatis . • 1 i 

Due  giorni  co  ne  inni  diede  vdienza  all’vna,  &alPaI- 
tra  parte  } vtf  ique  parti  per  totum  biduum  vaca» 
uit  . >- 

SuJl  pur  bello , che  fi  fàceuano  l'effcquie  di  Tuo  fi- 
gliuolo i>egli  diede  grata  vdicnza  a tutti  coloro , 
che  gli  andarono  a dimandar-con/ìglio]  rum 
maxime  funus  fili j fuidoccrctur  confulere 
>■  volenribiis,  vacuas  accommodauit  aorcs  . * ^ 

Confideraxe  megl.o  la  cauli  J diligenti ns  infpicere 
‘ caufam.-  < ■ ■ - ■■  ■ 

Punire]  alicui  infcrrc  pa:nam  , Vcl  ab  aJiquo  exige-* 
re  p^nam  .•  •>>  • i • 

Par  inquifitionc  ] inquircre  .. 

Lo  fece  morire]  morte  mulftauit  . 1 •• 

li  Giudice  è fta  to  chiai  ito  ] I udiri  pianura,  fa&um 
cft* . 

Gli  ha  tolto  vna  gran  penai  gtaui  eum multta  affé-- 
cit  j cioè  gli  ha  fatto  pagare  . 

Rimettere  vna  catifa  3 caufam  ad  alicuiuscognirio*- 
némtelègare'.  ’ ’i 

Dar  là  fentenza  in  fauor  d'alcùno  3 a Iterhm  alteri 
damnare:  Vt  ludex  Gefarcuj  damnauic  Antonio: 
Adiudicarealicui  ; Secundutn  aliquem  fenten- 
riam  ferie  „ • 

E Giudice  criminale]  quasftionis  eftìudex . 

Dare  la  corda  ] in  ahquem  quarfttoncm  exerccre . 
Gli  ha  promefio  efentione  3 impun  tatem  promifft'. 
Irtorrala  vira  ],  eum  priuabicvira  ri  fpirirum  eri- 

picc- „ t • • *.  •.  ■ . . / 

Non  gli  ha  volutodare  ledifenfioivijdiccadarcauf- 
fai-poceftas  negata  cft  ei\, 

E (laminare)]  interrogare  aliquem . 

Edere  le  vacanze , cioè  tempo , che  non  fi  cien<L> 

g«a- 
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giuilicia  ] iuiliriam  elT$  wdiéhim  . 

Eseguire  la  tentenza  J agere  Icge.  Liuius  . 

Fare  ma  giuftitia  molto  teucra  J fummam  effe  ali. 
. coius  feucritatem  animaduerfionis . 

Fat’cntrare  alcuno]  dare  aditimi  alicui.  V.  M. 
Quella  voftra  contefa  durerà  fin’a  fera  1 htec  vedrà 
controuerlìadeducetur  ad  noftem  . 

Collui  m’ hà  certificato  ] ab  ilio  maximar  co* 
gnoui . 

Tirar  da  parte  }aliq«efn  feda  cere.  . 

Fer  quali  ragioni  ti  fei  motto  ? ] quibus ratmnibus 
. aaau&uses.» 

Non  ti  può  dolerti  di  me  quanto  alla  giulliti^,*»  J 
arquicateru  meam  non  potes  non  probare . 
Hauer  compaflìonejalieui  prasftare,  tnbuere  mite* 
ricord  iam. 

Condennare  alcuno  alla  morte]  capitali  p?nacon- 
demnarc  aliquem»  Sueton. 

Cauare  di  bocca  vna  parola]  elicere  verbum  ex  ali- 
quo,. eie.  i-,  de  Orar. 

Dar  dieci  giorni  di  tempo]  dare  alicui  fpatium  de« 
ceni  dicami-.  ' 

Dare  là  fentenza  io  timore  j,  fecundum  aliquem  da- 
, re  Jicera.  V.M  lib.a. 

L’A  VV  © e A T O . 

Fla  gran  prattica  oeli'auuocare  3 multum  eli  verfa- 
cus  in  iudici js>vel  in  caulìs . 

Non  lì  può  hauer  vdienza  dal  Giudiceldilficiliores 
lunt^d  Iudicem  audirus. 

Informare  il  Giudice  ì erudire  Iudicem  de  ali  qua 
re:  explanare,  exponcre  caufam . 

Dilcenderc  , ò venire  a’  particolari  ] ingredi  ad  ex- 
plicandi  rationem  alicuius-rci:  fingula  profequi  *r 
. e de  fingili  is  agcK  .. 

Dar- 


LjJmocatò * > i $7 

dargli,  o battere  animofamente  doue  confitte.? 

l’importanza  delia  caufa  j audacter  inuaderc  in 
- arcem  caufae . t » •< 

Rinf  refeare  la  memoria  al  Giudice]  ludici  renona- 
re  memoriam , vcl  Iudicemcommunefaccre  de 
M.aliqua  reu  , -,u 

Dare  lofpetto  al  Giudice]  Iudiccm  fufpicionis  crt- 
men onerare.  • • • . 

Allegare  fopra  vna  caufa]  commentari  caufam  . 

Dar  calunnie  ] alieni  incutere  calumniam  . 

Non  li  fa  più  vedere  in  palazzo  ] Curia:  dixit  falir- 
tcm. 

Ho  detto  tutto  quello , che  mi  pareua  à propofitO 
tuo  ] Iocutus  fum  quae  tua  caufa  poftu  Jabat  ♦ 

Io  ho  prefo  tale  opinione  ] in  huiufmodi  opìnio- 
nem difccflì.'  t ■ v 

Col  mio  mezo  l’ho  liberato  ] mea  opera  liberaui> 
Se  veremo  a tal  patto  J G res  coget . 

Vi  è.vn  mezo  3 tcrtium  eft . 

La  cofa  comincia  a dar  volta  J res  inclinar . 

Coprire  il  trattato  ] tegere  fidbonem  . 

Pcnfo,  che  qui  dentro  v’è  qualche  inganno  ] hic 
intus  exiftimo  equum  effe  Troianum . angue  la- 
tere  in  herbaw  ut 

Pigliare  altra  ragionamento  ] alium  ordiri  fcr- 
* -.'maijem  j. » • . * n 
Vi  è la  legge  ] cautum  eftlege . 

Quefto  verrà  a cadere  fopra  di  lui  ] hoc  illi  pern 
dendum  crit. 

Lafciaxe  ftar  la  caufa  come  fi  ritroua]  integrarli  re* 
feruare  canfam. 

fida  erede»  quello ?J:cft  ne  hoc  vero  proba  rum  J 
Per  mia  interceflìone  ] mea  rogatione . 
Conogni.potere  l’hò  impugnato]  grauifiìmis  fem* 
tenrijsoppugnaui. 

Prendere  la  diffefalalicoius  defenfionem  fufeiperc . ■ 

No- 
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Nominare  alcuno  con  cenni  .oucrofegnijnum 
gnificatiQn.cjue  ajiquem  appellare , 

Io  lo  prefi  a difendere  con  fuo  grandinimo  hono- 
xeì  caufam.eius  fuCccptam  magna  commenda- 
tone defcndi;.  - „ • 

Xo  sò  doue  và^egli  adjnferire  3 fcio , cui  parti  eius 
verba  refpondcanc . ,0*  • . CI 

Haur&peofiero che  non  fi  venga  naoua.delibera-- 
none], carabo,  nealjquid  noni  decernatur.  ’ .f. 
Quello  non  l’hai  fktco  di  mio  co nlìglio  y ma  di  tua 
tefta  ] hoc  non  meapprobanre  , Ced  tua  fpontc. 
feciftj . 

Lacofa  hauerà  huoniifimo  fine  ] optimum  cxitutn. 

rcs  hàbcbir ...  . ■ • 

Menare  in  lungo]  ahqiiem  morari . > •> 

Non  v’è  cofa  jn  contrario  ] nullaeftcaufa . • - 1 
Quefto  non  fi  (con tra,  o confà]  hoc  non eft  cum  il- - 
la.reconfentaneum . : - j - 

Dar  ferma  fpcranza  ] non  dnbiam  fpem  afferrc . 
Non  mibifogna  toccare  quefto  punte]  hoc  mihi  re- 
linquendum  eft  ...  - L 4 * : 

Quello,  Se  niente , è rute’?  no  3 hoc  totum  wihil  eft  • . 
Con  giuda  ragione]  à rii opti usoa.  -u  •:!  < ■ ’- 

Parlare  in  fàuore  ] prò  aiiquo  dicere  «.-*  • 

L’ho  difefo  due  volrc  della  vita  con  grand 

faticajillius  faJutemduobuscapitis  iudicijs  fon* 
ma  contencione  defendi.!  r . 

Ognuno  me  ne  potrà  far  fede  ] omnes  mihi  teftes 
eflepoterunt. 

La  tua  caufu  ha  hamito  .feliciffimo  fine  3 .gloriofus 
exitus  cui  indici]  e xcitic . * ^ 

Noi  fiamo.nel  colmarle  gli  affari  ] mincfumusin. 

funi mis  occupationibus  .•  >'  ■ 

Salila  qucfte  cofc.per  quando  ninno  di  noi  farà  oc. 
cupato  ] ad;cpmmunc  vtriufque  noftrum  hxc 
ociumfcrua,  • j - 

Pefi«. 
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XDóGdero , che  a felice  fine  riefea]  omnibus  optitnis 
profeqwor . 

Jo  non  vi  so  trouare  il;  verfo]  ncqueo  coofulere . 

Dir  molte  ragioni]  raulcas  afferre  rationes . 

Di  quelle  parole  ò Giudici  vene  prenderete  piace- 
re , oucro  non  vi  faranno  ingrate  ],  hxc  orario  ò 
Iudices,  vobis  non  ibiucund»  videbitur.- 

Alerò  noo  è lafua  mira  , che  rouinare  quello  po- 
uer'huomo  ] nihii  illi  denberatns  eft.quàm  per- 

- dcre  huuc  mifcrum  . 

Non  è rimedio  a fa /uarti.ouero  al  tuo  fcampo]  nuk 
lus  eftfaluti  tu*  locus . 

Cretto  l’ha  fatto  per  odioj  id  odio  i&us  cgic . 

Ho  meflb  gran  fatica  a difendere  la  tua  dignità-  J 

- magnum  ineum-  ftudium  extitit  dignitatis  tu* 

tuenaat  •>  » * ir 

L’ha  prefo  a difendere  fin’alU  morte  ] fibiperpe- 
' tuam  iiiius  propugnacionem  fufeepit . .■* 

Non  parlare  di  qualche  cofaj  aliquid  prattcrire  ft- 
lentio . •'  i 

Entrare  ne'negotij  del  palazzo]  forum  attingere . 

I nego»  j non  corrono , oucro  non  vi  è da  far  nicn» 
te]  negotia  iacenc,,frioCHt 

Non  ha  potuto  ottenere , che  li  Me  concerto  rem- 
po  a pagare- idcbitijde  intercalado  nihii  obeinuir. 
La  cofa  c fiata rimeflaal  primo  di  Settembre  3 ad 
Kal.  Seprerabris  reiefla  res  eft 

Gli  ho  donato  , . o fatto  gratia  della  vita  ] • vitato  ci  • 
concerttr. 

Farò  che  portino  rimpatriare  ],  reditum  in  patriam 
eis  confidarci 

Pian  piano  , & con  bell’órdine  andò  a cadete  sù’l 
fatto,  & poi  fi  ritirò]  pedetentim,  gradatila  ad 
*-  caufarii  fadlÌacceflìc>5cpoflmodum  rccertìc.3 

Attendere  al  palazzo doue  fì-ticne  ragione]  vrgerc 
fot  U ni 

■*’“  * La 
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la  ragione  non  hà  più  luogo  ] a iure  difeeflam  eft „ 
i Tn  hai  corto  j a iure  difee/fiftì . 

Se  l’hauefle  haunt©  nelle  mani]  Phaueria  fatto  mo- 
rire] fi  in  poteftatem  emn  habuiffec,  vitam  ci  cri- 
pivffet . . 

Quefta  è la  caufa  principale,  & ve  h’è  vn’altra  ] hoc 
eft  primum,  fequitur  aliud  ...  * 

Inftigato  da  alari  s’ha  lalciato  indurre  a quel  ter- 
minej alioram  impulso  eo  progreflus  eft . 

Parlare  in  materia  di  qualche  colà  ] fenrennam  de 
.J^ifjuar £ dicere.  ' 

Tutti  conéorrono  là , perche  v’è  vna  gran  licenza  ] 
propr^r  fummaminipuuitatcm  omnes- illue  con- 
flunnev,,..;  ! -•  *■.  <•  - 

Qui,  vuol  vn  pocosdi  tempo  , gran  fatica , & moiri 
fpefa]  hac  in  re  aliquantum  temporis  , magni  fa- 
boris , & multar  impenfa*  opus  eft . 

Molte  voice  fono  ftato  tentato  con  gran  premi  ? 3 
faipe  magni?  prasmiis  follicitatus  fui . 

Qucfti  non  d poflono  accordare  ) illi  rcconcilian 
rainimè -pofliinc . 

Liberare  alcuno  dalle  calunniejaliquem  a calammo 

vindicare. 

S Dire  a db  ilo  »d  afeuno]  capere  alinuem  . ’ ; 

li  Giudice  gli  ha  dato  due  giorni  di  tempo  3 Iudcx 
duos  dies  eidixit,  prxfininit,  vclconceftìc  . 

Non  li  far  dare  niente  di  tempo  3 pugna , ne  illiin- 
, -tercaletor . . 

La  tua  caufa  è ftata  intromefla  3 tua  caufa  intercala* 

tl  eftr  - 

Gli  ha  fatto  dare  il  giuramento  dal  Podeftà  ] cura, 
uit,  vt’ipfc  Pretori  facramentum  diccrct . : 

Non  ti  vaierà  dire  1 fruftra  dixeris  . 

La  legge  hà  introdotto  i buoni  coftumi  J Lex  opti- 
mosmorcs  adduxit. 

Subito.che  coftui  faglie  in  tenga  , gli  fi  fa  vna  «du- 

\ nayzi 
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Danza  di  gente  ] ftatim,  ve  ifte concionera  afeen* 
dir,  ilhic  populi  fit  concurfus. 

Stando  Ja  cofa  così]  res  cura  ita  fa , vel  cum  ita  fcjt 
habeat  • 

E buono  ad  aiutarti  3 tibi  iile  fnmraum  eftprar- 
fidrara» 

©fferirfi  a difendere]pro  altcuius  pcriculo  fe  depre- 
carorem  prabere  » 

GJi  ho  fatto  ifpedire  vna  fupplica  ] libcliura  ei  fub* 
notandoti)  ctiraui . 

Jn  guefta  caufa  s’ha  prefo  vn  gran  trattagJio , ouero 
non  vi  ha  labiato  cofa  da  fare]  m hac  esufa  yal» 
de  fe  ia&auit,  vel  vfus  eli  velis,  & remis . 

Preuedere  , oantìuedcre  da  lontano  vna  oofiL-»] 
longe  in  poftetum  aliquid  piofpicerc . 

Fardanno]  ahjsinferre  damnum . 

Cercare  di  rouinare  i dienti  3 in  clicntum  perniciem 
incninbit. 

Non  fi  può  trouare  miglior  ragione  di  quella  ] nul- 
la hac  meiior  ratio  miri  poteft . 

Ima ginarfi  , o congictturare  3 aliqoid  conie&ura»* 

afltèqui  . 

Se  difendigli  huomini  fecondo  il  tuo  «diurne, que- 
(li  ti  viene  a torre  per  fuo  Auuoca rolli  tuam  con 
fuerudinem  in  patrocini/s  tuendisferuas  , iftcj 
diensad  te  venie  . 

Accettare  , o pigliare  a difendere  la  caufa  jCaufam 
fufcipcre . 

Dar  repu! fa, cioè  non  accettare  alcuno  per  fuo  clien- 
te ] al  i quem  repud /are . 

Parlare  con  rifpecto,  olierò  andare  tiferuato  ] Io» 
qui  verccundius . 

Non  me  ne  voglio  pili  impacciare  ] ab  hac  re  ab- 
ili ne  re  flarui. 

Lecofe  haurannoquel  fine,  ch'io  hò antiuedufbJ 
res  in  exitu  crur.t  t,  quem  ego  praeiiidi . 

Efil-u- 
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Emendo  accaduto  il  mede  lìmo  cafo  a Pompeo , che 
a Cefarc,  J’bo  difefo  con  la  maggior  diligenza  , 
«he  io  ho  potuto]  curo  in  Cxfans  mdicio,  ac  pc- 
riculo  Pompei j nomea  coniuugerecur,  quam  po- 
tili accurariflìmè  tutatas  fum . 

Io  non  ti  ho  mancato  in -tutto  quello,  c'ho  potuto  J 
nulla  re  falliti  defui  tuas . 

Rifpondo  a quella  parte  J huicjoco  refpondeo . 

In  fomma]  ad  fummam  ,-ycl  in  fum  ni  a . 

Vi  è fe.de  autentica  , ouero  per  gli  ferirti  degni  di 
fede  fi  vede  a chi  furono  confignati  i danari  ] pe- 
cunia grauilfimis , cercilfimisquc  monumentis  , 
celiata  eft , cui  data  fuic . . 

'La  cofa  è tanto  chiara,  che  non  ne  può  leguir  erro- 
re 3 toc  v.efiigijs  res  eA  imprclTa  , ve  in  his  errari 

non  polfit , , 

Di  quel  peccato  n'è  lontano  mille  miglia]  ilio  cri- 
mine carcc  omnmo  , vel  quam  longiflime  abeft 

; ab  co  crimine.  , 

Io  mi  credeua,  che  con  mia  commodica  , ouero  a_* 
mio  beneplacito  poteri  prelevar  i nomi  loro]  l«* 
bcrummihitempus  ad  eos  defeiendos  exiltima- 

Fui auuertitOjch'cra  Infogno  prefentargli  in  termi- 
ne  * trenta  giorni } cejtior  faòlus  fui  «ignita^ 
diebuseos  deferti  necelfe  . . 

Bifogna  auuertire  di  non  contrauenirc  alle  leggi  j 
quid  per  ieges  liceac,  confiderandum  cft  . 

Non  fi  sà  doue  quefto  habbia  a riufcirejhuius  rei  in- 
cercus  eft  exitusr 

Che  vuoi  inferire  per  quello?  1 quo  nate  fpedlant  ? 
Se  potrò  entrare  a fare  vfficio  per  te,  lo  faro  volon- 
/ieri  3 fi  mihi de  tc  aditus  agcndi  cric  , libcntcr 

Quello  m'è  venuto  in  penfiero  3 in  nane  modo  co- 
' Mtationcm  cecidi. 

r - Io 
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~lo  m'adoproper  la  tua  falute  con  ogni  diligenza  J 
omne  meam  curam  in  tua  fallite  confumo. 
Hor  fono  le  vacanze,  onero  non  fi  tiene  ragione.»  3 
ìumtMidùftumeftiuftitium.,  , . ... 

«Due  volte  l'ho  dilefo,  & fiotto aflbluc te  di  cofe^  che 
. v’andaua  la  vjta  ] bis  eft  araecapitis  iudicio  re- 
bus faluis  drfenfus . 

.'Sono  paffitte  Ie.vacanze  3 intermiflum  eft  iuftitiunj . 

Sono  fuccelfe  molte  difficoltà]  multa;  emerferedif- 

ficulratts, 

vCoftui  non  ha  tanto  fallato  , o fatto  errore  3 ifta:  eft 
min  non  nòta-  i , . . ,Jt. 


-Tonarli  freddamente]  fegnem  prillare  opeiam  < 

'Fuor  d’ogni  ragioi.e  ] contra itis  gentium,  vel  pra> 
ter  tasj&cequum*, 

Per  ogni  poca  cola  faria  ogni  gran  poltroneria]  prò 
pania  pecunia  turpiffimu  facinus  aggrederetur . 

i Conca  re  la  cofa  come  Ita  3 rem  narrare  redta  via . 

•Jo  m’aifàtico  .n  vano  jadtum  ego,  a pumiccaquam 
quasro , xchiopiS  faciem  laUo  . 

Vorrei , che  ci  facci Tì  vn  ricordo  to  memoriale]  ve* 
lim  memorile  tua;  cauladcs  aliquid  httcrarum  . 
Ridurli  in  compagnia  j in  aliquem  locum  cumalù 
quo  congredi-» 

Togliere  alcuno  fotto  la  fua  protettione]  aliqucm 
in  fuam  fiderò  rccipere . 

Stare  fai  do  sii  la  Aia  opinione  2 conila  re  in  fenten- 

».  ?ria.fua>  ».  ■ t 

AccommodarcIaeòfaaìuQmodplcaufam  ad  rem 

^myérferp*  ,i  ,.  n 

Fingere  di  nonfaperc]  fcfcire  WWi^tur  , ,, , 

r«nfa  * ch’io  fia  buono  per  mutarlo)  fatis^efidij* 
apud  me  fibieffe  pueat • , . j 

ÌDato  che  Alile  così]  fac  ita  effe . *' 

Intercederc-per  alcuno  3 prò  aliquote  prasbere  de» 
precatorem . . 

! Opporli 


V 
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Opporli  ad  alcuno  j alicui  intercedere. 

Perdere  la  lite  ] caufa  cadere . 

Venire  sù’l  fatto]  venire  in  rem  prazfentem . 

Quefto  s'èpofto  in  v(o]  hoc  vfurcceptum  eft. 

Colui  s'ha  tolto  per  vfàhza  ] ille  (ibi  vfum  receplc  „ 
Difendere  ateuuodeUà  vita  ] alicuius  caufam  prò 
capite  dicere . 

Cauare  alcuno  fuori  di  faftidio  3 ex  animo  alicuius 
fcrupulum  euellere . 

Allegare  l’età, ò feufar  per  cagione  dell’età]  artatera 
affette.  ' 

Sei  viuo  per  me]  a me  vitas  habuifti  vfuram . . 

L’ha  configliato  al  contrario  1 in  contrariura  confi» 

N lium  ci  dedit . 

Dar  calunnie  ] cauillari  aliquem  . 

Hauendo  finito  di  dire  le  fue  ragioni  l’ vna , e l’altra 
parte]  vtraque  parte  perorata . 

Pigliare  a difendere  alcuno  ] aliquem  in  clientelam 
recipere,  velcxcipcrc:  Aliquem  fufeiper e > vel 

tueri.  , • - * - 

Fare , o mouerc  vn  dubbio  ] lacere  coatrouerfiam  . 

V.M.  ’ — • % ‘ 

Poflo  qualche  cofa  per  te  ^ ] pouumne  tibi  aliquid 
praeftarc?  V-  M.  vel  pofl’umue  aliqiiid  tua  caufa  J 
Trattenerci  Giudici  con  qualche  bel  ragionameli» 
to]  placido  fermone  crahcre  uidices . 

Ha  prefo  la  parte  di  Giulio  Muli  j caufa;  fauet . 

Gli  ha  dato  appiglio  d i ridirti  di  qucllo^’liaueuiu» 
detto] tifoni  emsdi&uobtulit.  ^ 

Certificare  alcuno]  aliquem  certiorem  facete  de  alt 
qua re.V •»«'*  5 - 

iprettdore  la  protcttioneid’alcuno,  onero  andare  su» 
difenderlo  in  giuditio  ] venire  in  aduocacioncm 
alicuius . 

- A tempo  loro  furono  eccellenti  Auuocati]  tempo» 
iibus  fuis  celebrcs  fuerc  caufanun  attorcs . 

« ’ Ho 
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Ho  hauuto  in  contrario  molti  j ex  contraria  parte 
nixi  funt  multi . 

Difpurare  vna  caufa]  agere  cau&m  . 

Gli  è (lato  dimandato  configlio  d'vn  cafo  i de  iure 
7'  confultus  foie . 

Quella  è fua  parcicolar  profeffìone  ] huic  fcicntiae 
eftdeditus.  - 

In  q ìefto  è più  prattifo  ] quotidiano  huips  rei  vfu 
callet . . 

Qui  non  v’è  dubbio  alcuno  j ha»cres  nullam  habec 
dubitàtionem . - fbet . 

Qui  non  v’c  difefa  ] ha:c  caufa  patrocinimi!  no  ha* 
Togliere  il  dubbio  ] tollere  dubitàtionem . 

Vorrei , che  facefTì  quello  per  confìglio  mio  ] dc_> 
vconfi!io  meo  hoc  velim  faceres  . 

La  cefa  c ridotta  a malillìmo  termine  ] rcs  ad  ex- 
* tremimi  deduca  efl  diferimen. 

T’ha  dato  dicci  giorni  di  tempo  ] decem  dies  cibi 
protuli , vei  diflulic. 

Quello  ve  Io  farò  toccar  con  mino  ] hoc  tibi  pro- 
ba bo . 

Accommodarc  vna  cofa  ] caufam  concinnare , 

II  giorno  feguente  lo  fpenierò  in  tuo  feruigio  J fub 
fequentem  craftinum  diem  cibi  impendam  . 
Vanno  per  ragione  a Roma  3 Roroam  iura  petunt. 
Pirn.  lib.j.  cap.i, 

Queftoci  farà  dar  fede]  hoc  tibi  fidem  afferet  . 

Plin  lib.8.<c.i7.  > 

Far  vna  minuta  ] formulam  componcre  . 

£ fuo  procuratore  3 vacat  illius.procurationi . 
Attendere  alia  fpeditione  della  caufa]  rei  conficieo^ 
da:  ftudere . ' . I t • . • ■ / 

Hajier  pratrica  3 imbutuiii  effe  vfu . Cica,  de  Orse. 
Alouerc  vn  ragionamento]  infcrrc  fcrnaqirem.  Cu*. 

.de  Orar.  . -e  1 

pigliare  a difendere  vna  cofa  ginfia  } patrocinici» 

G 2 qui- 
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: aequitatis  (uCcipete . Cic.  i.  de  Ora t.  ..  . 

"Non  fi  parlare  di  qualche  cofa  J al/quii  iaeere  io 
filencio  . Gic.  ai.  de  Orar.  ; . . , - 

Penderli  vnacaufaj  eaufaroamitti . Cic.x.cJe  Orat. 

Non  Capere  di  legge  ] rudem  erte  in  iure  ciuili-,  .x 

.«  Cic  i.  de* Orar.  i.'  • . ■ } 1 
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■ ‘ X*  ATTORE^  E’L  REO. 

Toglierli  alcuno  per  Autiocato]  cotnmittere  Ce  in 
clientela»)  alicuius.Aliqiiem  libi  defenforem  pa- 
rare . Alfqnéfibi  adoptare  defenforem  iuinuris. 

Mouer  lire  ] aliqucni  vocale  in  controucifiaiu  . 

Litigar  con  alcuno  ) ttem.  intendere  alicui,  vel  con- 
Andari  iulioj.cmnàliquo  , vel  contea  aJiqaem 
vrbanam  fèqui  malitiat»  . 

Tdauer  differeirzaKù  aliquo  conrrouerfiam  habere. 

Senza  far  lite  ] fi  ne  iprm3  indici/ . . 

Pur  che  io  (ia  lieti  roVdummodo  cautum  fit  niihi . 

Non  può  hauergiuftitia  ] ius  ‘iuum  confequi  non 
potefi:.  • >•-*' 

Tare  feorrgiuri]  iurare.ad  Fumtnurn ■ 

Guadagnare  Ialite  3 caufamobtinerc,.veleffe.fa- 
periorem  incaufa  j-:  " 1 " 

par  citate  alcuno,  chiamarlo  in  giudicio,o  darli  té» 
poapprefentarlì]curare,vtaliquis  vocetur  in  ius, 
vel  vtahcuidics  dicatnr , vel  prarfiituatur. 

Prefentarli  J ad  caufam  dicendam  piatilo  effe . 

Rendere  tellimomauzal  redderc  teftinionium  . 

E flato  chiamato  per  teftimonro  STeftis  eli  citattis  . 

Hoggi  fi  tratta  la  caufa]  hodietuaagiturcaufa. 

Vn  rifugio  vi  è ] vnum  cftperfugium. 

Vedere  vna  cofa  per  via  di  giuftiria  ] cumaliquo 
agere  : lege,  de  aliqua  re . 

M’hà  fufeitato  vna  i'tejcontrouerliam  mihi  confila- 
uit  : fic  inuidiam , inimicitias , Se  catterà  mala , 

J QiìS- 
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Querelare,  ò dare vna quercia  J aliqucmfacerc^ 
reum . 

Infiftere  quanto  più  fi  puòcontra  d'alcuno]  moli- 
ri,.vel  vrgere  ,vtaliquis  peragatur  reus 

Produr  teftimonijfalfi  ] falsò  adhibcre , proferre 
teftes . . 

E ftato  ripulfato  per  trftimonio  falfo]  Merccnarius 
ceftis  notatus  eft  . 

.QneftoteftimonioI’hoperJicmico  ] honc  teftera 
habeo  inimicum . 

Io  fono  flato  s£pic  in  pofiefib  J femper  fui  in  bonis. 

-Pigliare  il  pofteflo  J vfurpare  ius. 

L’hà  facto  condannare  ] illam  peregir  reum  . 

E fenzaaiuto]  eft  ausilio  de-ftirntus . 

E ftato  proclamato  in  abfcnza  per  ribello  ] abfenS 
proclamatus  eft  ob  petdnelhonis  crimen;, 

Non  compare  ] indicium  declinauit. 

Gliè  ft.ua  pofta  vna  gran  taglia  adoflo  a chi  lo 
prende  viuo  o mortoj pubi ico  edi fio  (tatuami  eft 
ingens  premium  comprebendentibus , vcl  inter. 
ficiencibus  eum . 

Toolierfi  vn'efilio  volontario  ] confcifcere  fibiexi- 

O J 

lium_»> . 

Toglierli  la  Temenza  volontaria  ] fua  voluntatc-j 
cedere.  v 

E ftato  chiamato,  che  fi  preteriti]  vocatuseft  in_^ 
crimen  . 

E ftato  calunniato]  vocacius  eft  in  inuidiarn . 

Ha  hauuto  la  corda,  il  fuoco,  & la  veghia  ] tortus, 
igneque,  ac  vigili js fatigatns  fuit  . * • ~ - 

Accordar  la  parce.ouero  hauet  la  pàce,o  remiftìo- 
ne  per  danari  ] interponete , vd’fikgare  àdu^rià-. 
rium , fine  acc-ufatorem . .1;-: 

Prefentare  alcuno  ] ahqueeo  esrbibere  reum . 

jE  ftato  citatoper  hauer  rubbato  la  Repuhlica  3 in 
3us  ob  peculatus  crimen  vocatus  fine . 

Gì  E fta- 
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X foco  bandito  di  corra  , c luogo  con  taglia  di  due 
milla  ducati  a chi  l'aramazza  3 perpetuo  tota^* 
àmperijitam  terrestri  , <juam  maritima  ditionc 
exilio fuic  illedamnatus,  decretumque  ex  publi* 
co  , vt  pcrcuflori  dentur  duo  aureorum^ 
milia . \ 

Ratificare,  oconfirmare vna cofa ] al  iquid  tatua 
habere . 

Mi  metto  nelle  tue  braccia  J me  cibi  trado  . 

Senza  pregiudicare  alle  mie  ragioni } fine  meo  pe. 

. rkmoi.ii. 

E flato  prefo  per  homicida  ] comptchenhis  eli  ho* 
micidij , ve!  caidis  reus . 

Ea  parte  infide  ] aduerfarius  a&ione  «xpoftitlat,vel 
poenas  ab  irto  vult  mdicio  confequi  . 

E (lato  condannato  a morte3fi)it  morti  addiclus.vel 
capitis  damnatus  eft . # 

Non  mai  ha  potuto  hauer  giuftiria  di  colui  ] concra 
illuni  ius  fimm  uumquam  retinere  pocuit . 

Dmioftrare  la  Tua  innocenza  , onero  far  le  fue  di- 
fenfioni]  cxpurgarc  le  apud  aliquem  . ' 

Sarà  punito  come  parerà  al  Giudice  ] arbitrio  nidi- 
cis  ple&etur. 

la  fentenza  , che  dal  Giudice  ci  fu  data  in  fauore  ^ 
fit  tagliata  dal  Senato]  fcncenria,qua:  fecuniurb 
re  à Iudicc  lata  fmt , fratta  eft  a Senati; . 

Non  ha  ardire  d'andare  dinanzi  al  Giudice  J iudi- 
ccs  non  audec  fubirc  vultum. 

E minato  affatto  ]nullus  eft  : funditus  intcrijt . 

Di  quefto  ne  voglio  ftarc  a giudicio  tuo  ] hoc  tuo 
fuppono  iudicio  , vel  (ubi  jcio . 

Non  hebbe  ardire  d'aprir  la  bocca  3 hifcercnon_j 
aufus  eft . 

Ha  hauiito  gratia  del  bando  ] rcuocaus  eft  ab 
exilio. 

Hauer  vna  cofa  per  difperaca  , &perfa]  aliquid 
r.  in 
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i ' mperditis  , &kdifperatis  habcre. 

PcpontareJ  aliquid  dèponcrc  apud  aiiquem. 

Efrèrfi  giuftificato  con  alcuno  ] purgatemi  efTcjr 
aiicui. 

Confi gliat fr  con  fe  ftefTo  ] vti  confili©  fuo . 

Quefto  lo  rimetto  a tc  ] hoc  tibi  permitio  . 
lobo  hauuto  il  fauoc  di  molti  ] multorum  fu 
■ ftudmm  cxritit. 

Ha  «orfo  vn  gran  pericolo  ] maximum  habuit  dù> 

. fcriraenv  ' . 

Ogni  giorno  facciamo  voto,che  non  fegua  qualche 
fofpenfione  ] quotidic  vota  faeimus , ne  inter* 
caletitr . 

le  cole  andaranno  a lungo  3 ree  lòngitis  fienr . 
Quefto  è cafojmro,  dicono  in  Venetia,  cioè  non- ha 
offèfo  il  nemico  pelatamente]  hoc  viderar , vcl 
cft  fortuitum  $ antithetiim  j dedica  opera  ptf« 
petratum , admifTum .. 

Toglierli  l'ingiuria  ] abolcre  iniuriam . 

Vi  è quefto  di  male  1 in  hoc  genere  hoc  vitium  eftV 
Tutti  l'tannn  inrjriilia  rc\nILlarntlcMm  J «M1UH  (lo 
ilio  male  fendane. 

Gli  è rimafta  qualche  fperanza]  aliqua  fpe  teneturj 
E follcuatoda  qualche  ipcranza  jillumaliqua  fpcs 
confolatur. 

Ti  s’auuicina  vn  gran  pericolo  ì magnumimminet 
difcrimea>,  \ : 

In  quefto  non  v'ho  colpa  3 hacin  re  culpa  vaco? 

Abfumaculpa  : Culpaefum  expers. 

L'ho  per  fofpcttoL  mihi  in  fufpicioncra  venit . 
dentitela  puzza  * cioè  auuedcrfi  dei  tratto  X aliquid 
odorari  diligentius . , 

Giurò,  che  haueua  quei  vitio]  deiurauiteo.vitia 
teneri  vel  laborare . • • ; 

E ftato  fpedito  }.  iilius  caufa  tranfàfta  cft . 

&'ha  pigliato  il  colpo  da fuapofta,ouero, s'ha dato* 
v , - ' G $,  / «ella 
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della  (cure  sù’I  piede  sbandato  ad  infilzare  da' 
fé  (ledo  ] quafi  forex  Tuo  iudicio  perijt . 

Hauer  giu&tia  ] ab  aliquo  ius  obtinere  . 

Rftaco  in  polfeffo  della  fua  cafa  fenza  , che  niiino 
gli  habbia  mai  dato  faftidio  ] domum  fuam  fine 
vlla  conttouer  fi  a £emper  obtinuit . 

Qii  ì fi  tratta  del  mio  interefie  3 hic  res  mea  agitur  .* 

£a  fua  caufa  la  vorrà  vedere  nel  tuo  foro,oiiero  di- 
nanzi a.te  ] caufa m ad  te  deferec . 

Ha  hauuto  il  fauorc  dal  Prencipe]  principe  fauto- 
re cftvfiis. 

Vna  cofa  venire  in  cognitione , o in  luce  ] aliquid 
venire  in  notitiam , vel  prodirc  in  lucem . 

Di  quello  me  ne  fono  proiettato  con  tutti  ] apud 
omnes  hoc  tettatum  reliqui . 

11  fiio  fiiggireha  fatto  entrar  molti  in  fofpitione  ] 

- ex  eius  fuga  multi  fufpicati  funt . - - 

Dimandare  aiuto  ] ab  aliquo  pecere  opero  : alicuis 
implorare  auxilium . 

£ entrato  in  fperanza  il  in  fpem  venit . 

£ faluaiu  in  Sm**»*  3 *J  «fi’lum  confugit  «» 

Si  ritroua  in  tal  termine  j in  co  genere  eius  cau* 

,“£aeftit<'  l:  :>•••  v-  ’ ■ 

Edere  petto  nel  primiero  flato  3 in  integrum 
(litui.. 


Incolpare  altrilaliisinfcrrecrimen . 

Il  fece  giurare  ^ o dare  giuramento  ] curanìt , vtab 
ilio  iufiursradum  exigtretur  , l , »' 
Rimetterli  al  giudicio  d’aicuno  ] rationes  ad  ali- 
cuius  arbitrimi! , & volunratem  conferre . 

E teftimomo  di  grande-auttorità  } grauis  eft  eftis . 
Ha  hauuto  giultina  J iuttitiam'obrJmiit 
Ha  hauuto  gracia  dal  Principe  ] Princeps  illi  prae- 
tcrmifit  poenam  fcelcris . . ">  . - 

Piangere  il  peccatolo  farne  la  penitenza  3 feeleruni' 
expendere  pcenas . 

E fuor 
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Efuordi  fofpetto  j eft  omni  fufpicione  elapfus 
Non  mai  potè  hauer  vdienza  3 nuroquam  diccndi 
rempus , vel  locus  datus  eft  illi . 

E /rato  liberato ] abfolutus  eft  .#  - 

Condri  te  con  alcuno  qualche  cola  3 cum  aliquo 

- communicare  dealiqua  w,  vei  aliquam  rem  . 

E fiato  configUato  da  lui  ] ab  jpfocajpit  confi  liumj. 
La  mia  caufa.è  (Ionie  alla  tua  ] mea  caufa  eft  cum 
tua  coniunèla ! ; 
Otgratianon ini  tenere  Kinimo  fofpefoq  quaefo 
. ne  mibidubicationem  afFeras  >.  vel  fcrupulum  ne 
inijcias;. 

Non  m'è  concedo  di  comparirgli:  guanti  3 ius  ai 
. cnndi  eum  non  habco . 

Difenderli  da  alcuno  3 te  pugna  re  alicui  * 

Ricorrere  ad  alcuno  3 vti  alicuiusauxilio  , vel  con* 

« fugerc  ad  auxilium  alicuius;^  . ^ , .r 

Coftui  firirrouaiieJ  medefimi.  termini  3 eadcnujl 
caufa  eft  iftius  . ,■*  / - , 1 »: 

T11  non  manderai  innanzi.ouero  t*arriuerò  ben'io  a , 
non  mi  lcampcrai  J .ve  lupus  aquilana , fugis . 

Tu  t’aggiri  ]s  lupo  agnum  eripere  tentas . 

L!ho  ottenuto,  con  gran  difficu Irà  3 ex  ore  lupi 
cripuiv-'  .*  • •••  •'’  ;ib  1.  ,i.  .il 

E dato  alla  trappola  ] in  laqueos  lupus  ; u. 
Rendere  tcfcimonianzajdiccre  alicui  teftimoioium  g. 

ycI  prò  teftimonio . . . . . . ; • t 

Dare  ini  feruta  quello , che  fi  dimanda  3 poftuiata 
interponete. 

Egli.s'èoftrxto  3 ipfe  fe  cxhibuit . ’ 

- Intendi  le  mie  ragioni J intelligc,  vel cpgnofce  cau* 
1;  ficojimam »•.;  • v.  <u*:u  "ìj'T' 
E andataaraccomandarfi  ah  Posticipo]  ad’  Perinei. 

pennpro-fe  dcprccatum  iuit . v-i.-i  sfii  ’>£ 
Ha abb  cucciato- vna  Chièla  l.Templo-facesfcib- 
didit  , . «iaMis 
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Licigarè,  o fartitc  ] dimicarc  in  foro  de  aliqua  re. 

Chiamare  alcuno  in  giudicio]  aliquem  in  ins  pcr- 
trabere. 

E (laro  meffo  in  bando]  Profcriptus  eft. 

E andato  à datti  vna  querela  a!  Principe  ] ad  Pria* 
cipem  de  te  queieiam  detulit . 

L’hà  chiamato , o fatto  citare  dinanzi  al  Giudice  3 

! illidiemad  iudicem  dixit.  . - ' < 

Non  hà  voluto  comparire  ] aderte  noluit. 

Appellare  al  Prencipe  ] Principis  implorare auxi» 
bum,  prouocare  ad  Principem  , Principem,  vel 
ad  Principem  appellare . 

E (lato  condannato  ] reus  damnatus  eft . 

Ne  hà  fatto  richiamo,  o Ce  aJè  querelato  al  Princi- 
pe] quereiam  ad  Principem  detulit  • < ' 

Non  aipettó  che  lì  derte  la  fentenza , ma  fi  fuggi 
auanci,  che  furte  condcnnato]  non  fuftinuit  eius 
rei  fentcntiamj  fed  fejpfum  ante  iudici j ccmpus 
fuga  prius  fubtraxit. 

Corre  pencolo  della  vieaj  eius  fàlus  fludìuat. 

Non  hai  altro  rimedio  che  raccomandarti]  vnicum 
tibi  in  precibus  auxilium  reftat. 

Giuftificarfij  dir  le  fue  ragioni]  dicere  fuà  carfaro* 

Non  hà  chiamato  i complici]  coniuratorum  nomi- 
na fuppreffit.  Antithetumcft  prodere. 

S’è  faluato  in  facrario]  in  facracium  aufugit. 

Non  infide  più  ] ab  anione  deftùit . 

L’hà  citato  per  ribello  ] illi  diem  pcrducllionis  ad 
Principem  dixit  . 

Corre  pericolo  della  vita  ] capite  periclitatur. 

Dimandar  giuftitia  ] petere  ius .. 

Tutti  dicono  c'hai  ragione  ] omnes  artentiuntur 
cxpoftulatkmibus  tuis . 

Se  gli  buttò  mgenocchioni  innanzi  > ouero  fe  gli 
< buttò  a' piedi]  ad  iliius  pedes  (upplex  fe  prò» 
ftrauit , • ' ' J 
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Ha  da  eflerc  giudicato  da  quello  1 illiu&  fubie<Sus: 
eft  fènteBtia; 

Hò  fatto  cattiuiflìmc  difenfioni]  perdiram  ,&  de- 
plorandone defenfìonem  in  iudicium  a«u!  ir,  ve! 
leue  admodumgenus.defenfionis  eft  amplexu?. 

Nel  fare  leduedifenfiom3o  neIgmftificaHi,omo- 
ftrare  la  fua  innocenza  3 in  dizione  cauf.se. 

E entrato  in  fofpetto  di qUcfte  ] huius  rei  in  fufpi. 
cionem  venir. 

Ha  ha uuto  la  corda,  &non  hàconfciTato 3-totm 
pcrncgauiC  eiTe  culpae  affinem  fuifTc^ 

Con  tutto  ciò,  onero  non  altrimcnre,c’haueffe  con- 

• fcltaro,  ftVeondannaro  à morte)  perinde,  atque 
confeffus,  capite  damnatus  furi. 

Ih  lui  confitte  il  tuttoi  in  ipfo  tota  quatft io  nititun 

Non  dille  , ò non  confcfsò  mai  co  fa  alcuna*'  che_j 
tornato  in  pregiudicio  del  padronelnullum  orm 
limo  verbum,  quod  dominus  perftrineeretur , 
emific.* 

Étominarfi  cotirta' Vno]  i>aJjquem  tefttmonium 
dicere. 

Non  gli  è ftato  creduto!  ci  fides  abrógatà  filiti 

£ ftato  menato  per  quarantia , fecondo  dicono  in' 
Venctia,  cioè  è ftate  inquifitolproroftrisudu* 
eftreus.  / 

Teftificare.  centrar  afciitìo  ] diftrififo  teftimoniO 
aliquem  infequi. 

Ti  s’è  effamirìarb  contrarile  teftìs  fc  pròfcìcfit. 

E ftato  accufato  per  cagione  di  ftaro  J maieftatis 
crimine  ptiblicie  eft  quaeftioni  fubiedu»; 

Hà  refe  vna  crudele  teftimomariza  coritra  di  tb] 
vchementiiEmi  teftimonij  fulrtien  m te  inìeck . 

5d  quel  primo  impeto  parue,  ch'ali  hatleto  a mi- 
nare; ina  allMtimo  non  fece  effettoalcuno3inv 
petU  grauis  ,exitu  vanusapparuit  ineos. 

E- flato  ripulfacol  icpuifus  eft  . ' 

G s ' Pt°m 
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prouecà  per  reftirnonij-,  per  ifcritri  di  Tua  mano,  Se- 
per  via  d’eflamine  , c’hà  cercato  d’aUuèienarlo  ] 
ab  ipfo  prxparatum  ei  venenum  teftibus  chiro"’ 
graphis/&  quéeftionibus  probabit . 
Ndl'effamkia , in*  Vènetia  dicono  nei  conftitirto 
non  hà  detto-niente  contta  di  te]  inquaeftione 
uihil  contrai*  affir  manie . 

Evenuto  à lite  con  Lucio  3 cuna  Lucio  naòhis  cft 
iudiciuntt  - • 

Ha  trotiato  vna  nuoua  maniera  di  corrompere  il 
Giudice  con  domi  nouum.  corruttela:  genus  ex- 
CQgjtauit.  *!">'*:  ' 

Dimandare  in  gratia  alcunoai  Giudice]  a Iudice«r 
mdneris  locoaliquera?  depofeere. 

Egli  fece  ,o  con  dulie  il  trattato  iipfe  fuit  feeleris 
, auftor.* 

Di  ciò  non  s’è  data  querela  3 hac  de  re  nulla  qua:- 
ftio  Labi  ta  eft.  ' > - * 

Non  (e  n*è  fatto  fegno  di  giuftiria  3 nulla  eft  ver- 
. fata  querela  . - 

Io  ho  ragione]  caufam  habeooptimam.Cic.Iib.i  i ► 

cpift.9.  . # . . 

Tiv  hai  torto  ] caufam1  habes  iniquam,  vcl  miu- 
ftara . ' 1 . t 

S’è  aiutato-dei  bando1]  vt  reftitueretur  effccit . 
Egli  è fiato  il  capo  di  quella  feeleraggine  ] illiuff 
Tfcelcris  ipfe  fuit  princeps  . 

E fiato  fatto  ribello  dal  Principe!  à Principe  hoftis 
iudicatusefir. 

Gli  è ftatq  dato  tempo  di  poterli  riconofcere , o 
lordat  e à penitenza  y<3  ad  emendar  fi  per  tutto 
a. mcfed’Agofio  J ad  fanitatettt  redeunti  ante-» 
Kal.  Sept.  ci porefias  £ada  cft. 

S’ò  obligato  à piouatliJche.,&c.ifponlìonem  facere 
eft  paratus^quòdj&c, 

'Dar  da  fare  , fai  fortuna,  ouero  uguagliare , o dar 

farti* 
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S fafìidio  ad  alcuno)  negotium  alieni  Tace  Acre. 
Conuincere  alcuno  con  vnfcrir  col  agerc  cum  all- 
igno tabdiisobfignacisiu  :n:  . »- 

Contradire  ad  alcuno  gridando  1 reclamare  alicui 
Dar  commodità  ^darcoccaftonem.V.  M. 

Tu  fri  ftacacaufa]  tu  faifti-irrcatifa;  vcl  in  culpa. 
Effcre  menato- per  i Magifttaci  : in  Vènetia  dicono 
eflcrc  menato. per  quarantia]  trahiperfora.* 
Edere  decitala  lice  ,oucro  finita  jiudicium  effe  fa- 
c «fium  . tic.  de  genere  Orat. 

Qfiefte co&  poco nf imporrano] modi cè  hxc  ine 
attingimi.  . »v  . . 

Rendete  teff  imonianza  J effe  alicuitefiimonio. 

Non  vedendo  rimedio  alk  file  colè  fe  ifandò  ] de- 
r fperatis'ftus  rebus  abijr. 

A tono  hà  patito  quefto  }iniuftis  ridici  js  talcs  in-» 
caffi  incidit. 

Norf'fi  tiene  lì  ficnroXnonhabetilliccxplicacain  , 

ant  exploratahi  rarionem  fuxfalutis.. 

Tifi' òprci  pericolo  Jribi  periculumeft . 

Hà  c riamato  Scompagni  J nominauit  confcios. 
Molti  me ne  poilbn^tìfleretcftimonijj  multi  mihi 
teftesrifc  poffunt . ; .1 

E fiato  e daudito  dal  Prencipc  j.Principem  mouit, 
vel  flexit . .1  « . » 

Il  Prencipc  gli  1 ià  fatto  grafia  del  bado, Te  benderà 
fieramente  fdegnato  ] Princeps  eumteuocailit, 
licer  ei  maxitnè  fuccen&ect . . 
Tirmi-faipiiitemere]  anges  mihi  timorem. 

Di  re  la  fua  ragione]  fuam  afferrc  racionem . * j 
Non ‘ti  farà  facto  alcun  difpiacere  JnihilofFcnfioì 

nis  habebis  . - • # 

Dimandar  configlio)  alitjuem  confulere  vel  ab  alk 
quo  conftl/um  pctere . 

Quefionoft  fi  confà  coi  fuo  parlare]  hoc  cum  rius 

oratione  non  conuenic . s T * 

C 6 La 
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La  tua  vita  Aà  in  man  Tua  } in  fito  tua  nicitui' fa* 
lus. . v. 

Sono  entrato  in  gran  fperànzal  magnani  fpemha* 
bere  c$pi . * / ; V ^ 

Eflcndo  (tato  citato  «non  fi  voleua  prefentare , o , 
non  voile  comparite  ] vocatus  in  ins  ire  recufa- 
uit  * . \ „ * 

Coftui  è flato  caufa  drogai  tuo  male}  ifte  tuam  fa» 
lutcm  in  diferimen  adduxit . 
lo  conofco  la  vita  da  ce  : Poflb  ben  dire  bauer  la^j 
vita  per  tejce  raeas  falutis  audiorem  confìteor*  t 
vcl  cibi  meam  vitam  acccptam  refero. 

Per  vloitno  rifugio  là  s’andòa  fai  uste]  ad  illud  de* 
iWqiic  afylum  confugit. 

Hà  accertato  il  delitto  delPhomicidio  : SJc  dato 
eolpenole  j.fe  homicid;  j-alligauit,ideft  fe  obnot 
xium  fecit  » vel  fe  fecit  homicidij  reum. 

Hà  allegato  « che  non  io  fapcua  ] attuile  ignorane 
tiara  rei . 

Colui  à petfala  lite,  & la  fpcranzaìille  caufa^c  fpe 
decidic.  !..  . ‘ : ‘ - /" 

Dubitaci  non  edere  tradito]  perfidiam  timet . 

Metterli  à penfarc  a*  cafi  fuor]  coiligere  fc. 

Hà  hauuto  poco  caftigoj-openirenza}  leui  poena  Inf 
cura  à iudicc  amraaduerfum  eft. 

£ fiato  alibi»  ] impumtatem  ab  illius  fententia  eQf 

affé  cut  us . 

fdK  , o rendere  tefiimonianza  ] cefhroonium  di- 

cerer  ' - < 

Cifrare  per  giuramento!  iufiurandum  diccrC. 

Cuaco  à comparire]  vocatus  ad  cauti?  didlioncra. 
Andare  in  éfilio  j ire  in  exilium . 

Hanno  hauntb  la  fentenza  contra  ] coroni  querelar 
improbatie  fuerunt.  , 

Hàhauuto  gratia  del  bando  àdatusefi  ci  redimi 
io  vrbem  , 

\ - » Con 
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Còn  si  brutta  accufa  cerca  di  minarlo  ] tana  fardo 
crimine  il  luna,  vel  falucemeiuS  obruerecupir . 

Mi  dà  calunnie,  onero  mi  kua  garbugli, come  S’yfa 
di  diremVcnetia]  ma’andrósqnajrit* 

Moucr  lite}  intendere  litem  alieni 
Fretenfare  jagere  cuna  aliquo  magnis , vel  ieuiori- 
bus  muneribus,  vel  munofeulis. 

Tagliare,  oucro  annullare  vn  teftamentojrutnpcro 
tefcamentiim.  Gic.i  .de  Orar. 

PENE  , O SVPPtiClft 

■ - ’ ' ' > i i * • 

È ftata  condannato  in  galea]  trirèmi  defrinacus  tftl 
£ ftato  appiccato  ] fufpendio  , vel  laqueo  deca*. 

tus  eft:.  ' ./  1 ‘ 

È ftato  inganciato  : è forte  difupplicio , cfic  s’vfa_*» 
in  Turchia , fopTa  ogn’altro  crudcliffiniò , impdi 
coche  sii  vna  traue  piantata  in  terrà  VifOiio  mol- 
ti vncibi  gróffi  di  ferro , & fpogllato , che  han- 
no ignudo  il  malfattore  lo  buttano'  a rrauerfo  sft 
quegli  Vrrcim , & refta  fofpcfùli  , òpèr  vna  co- 
fcia  , ò per  li  fianchi  , e rantolò  fanno  ftàre  11 
appiccato  , fin  che  muore  , Se  alcuni  (tentano 
tre , o quattro  giórni  a morire  }'  nudo  corpo, 
re  fuit  proieftus  in  vncos:  Vnco  peptrtdic  im- 
palo gut  turi  vdalif  mfcmbrojRcftò  ingafflciato, 
È (tato  ftirafeirtato  per  fi  predi!  pedibus  eft  tradìift  . 
L*hà  fatto  morire  in  pretenda  di  tutti  ] fpcctantibuS 
omnibus  illius  inffrt  interfcftus  eft  « 

Domani  fi  farà  giuftitTa  ]icras  lege  agettìT  a licore  - 
E ftfto  giuftitiato  ^capitali  fupplicio  fuit  affeftus . 
J^ofto  dentro  vu  lacco  fu  buttato  in‘mare]in  culetim 
iitfutus , vel  conieftus  in  profundum  merfus  eft  • 

' E flato  Squartato  ] quatuor  fe&us  eft  in  parces  • 

Gli  è (lata  pofta  pena  di  due  mila  ducati  J 

diicatorum  ditorum  miUiumei  irrogata  fuit  . 
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£ {fcfto  impalato  : Que fto  ancora  è vna  forte  di  fap- 
jilicfoj,  chps’vfa  in  Turchia  , che  Ci  fà  infilzare  il 
rep  ijo  vn  gran  palo  di  legno, non  aftricnence.chc' 
s'infilzaper  lungo  vn'vccello  nello  fpiedo  , poi ■ 
piantano  iipaloin,terra,  e lo  fanno  ftar  li  fin  che 
muore  , fen?a mangiare ,& bere  $ perche  hanno  . 
fatta  efpetienza , che  Ce  gli  è dato  da  bete  fubito 
nuiore^palo  Chic  infixus . 

Ilforuì.  pena  della  vita  ] capitale  effe  alieni . 

Vi  è la  pena  del  bando,  & anco  la  confi  fcarione  de* 
bcniÌExjh  j,  atque  bonort|m  publicarionis  eft  par» 
na  propofifa  ^ 

Ha  perfo  quei,  pampj  per  lapeoa^c’ha  pagata .]  eos. 

, àgros:mu|<S£,nomineamifitf.  . : . ; i ;•* 

Pagare  la  pena  per  alcuno  ] prò  aliquo  fojuere  pac- 
nam,  vel'dpprendcre . 

Il  Giudice  lo  «ràmorire  ] Iudsxde.eofumct  capi- 
tale fupplicium 

TogUerfi  bando volontario -1  voluntaiiurn.  fibijin- 
.dTicem  è^ifiurn.  ■ • ■/ - 

S’appicco  da  (e  fteffo  Ifufpendio  fé  confumpfit,  vel 
Iaqueo  libi  fpiritum  ctipuit. 

Anuelenare]  necareveueno. 

E ftato  meffo  incatena]  catena? illi  fuerunc  iniettai 

Incatenato  j catenatus . 

Par  vendetta  J.  esigere  yindiélam  . 

Ha  hauuto  la  corda  per  t morte  d'huomo  J de  viri 

morte  quaeftionem;  habuit».. ..  a 

Fu  lapidato!  lapidibiw;.foi« obrutus , vej  petitu?  v 

Purgar  fa  colpa  * ouero  far  la;penitenzadi  qualche 
cofa]  redimere  culpam  alicuius  rei . 

Hor  non  v’è  pena  s'alcuno  vA  a donne  dishonefte  ] 
in  merctrices  libidine  licentia  petmittitur  fino 
paena_j»  • 

Gli  è ftato  dato  vn  crudel  caftigo  1 in  eum  crudeli 
fuppiicij  genere  aairaaducrfiun  cft . 

E fra» 
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£ (lato  tanagliato  3 caodentis  forcipis  idibus  dii* 
do  pctitus  cft  corporea  . 

Eliaco  Quartato  da  quattro  caualli  J à quatuot 
equis  uierobratim  difeerptus  cft . 

^-Ghi  l’ammazza,  è ben’mmazzato  , dicono  io  Vene» 
• t tia  . Cioè  non  è pena  a chi  l’ammazza  3 pcrcuflori 
impunita*  perraifla  eft . 

Buttatogli, vn  laccio  al  collo  l’ammazzò]  fune  collo 
inieda,  necauir  eum . ...  ^ 

Gli  fono  ìlari  conficcati  tutti  i beni  ] omnia  cius  bo- 
na in  publicum  fune  deduda,  ve!  proferipta  fuere. 

Vogaua  con  la  catena  aJ piedi  J catenis  nexis  pedi* 
„ busremumtrahcbat. 

Pofto  alla  tortura  ] quaeftioni  fubiedus . 

Gli  ha  fatto  tagliar  la  teda]  ei  caput  iuffic  abfcindì , 
obtruncari.  ; . 

Eflendoli  pofta  la  pena]  mulda  ci  indida . 

£ ftaco  condannato  a morte  ] fccuri , vel  fufpendio 
damnacus  cft  . ... 

ZAFFI , O SBIRRI. 

Cercare  adoflo]  aliquem  excutere  . 

D'are  ne’  zaffi,  ooè  incappare  nelle  loro  mani  2 in. 
cidere  in  apparitores . > * 

Dar  di  mano  ado/lo]  in  aliquem  inijeere  manu/ru^ 
vel  aliquem  deprehendeFc,  comprehendere  . 

Buttare  alcuno  a terra  } aliqnem  fternere . 

Andare adiecro  ad  alcuno  vn  poco  lontanoialicjuem 
ex  interuallo  fequi.  • 

Togliere  il  pegno]  auferre  pignui . 

Togliere  per  pegno  3 aliquid  m pigna*  ab  aliquo 
accrpere. 

L’ha  menato  prigione  al  Prencipe  ] comprehenfutu 
ad  Princìpemtraxic.  ■ ' 

Fare  ftar  io  buona  guardia  3 in  cuftodia  bene  te* 

neniurn 
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ncndum  curarci  . 

6li  è {campato  dalle  mani  1 c manibus  da* 
pfus  eft . 

Quefra  notte  non  s’è  fatto  male  3 hac  no  Ac  nihii 
faAtim  eft  mali . 

£ ftato  fattoci  bando]  praeconi voce  populo  denun* 
ciatuin  eft . 

Andare  la  notte  in  cerca  ] circuire  vtgilijs  • 

2.0  prefero  per  la  go!a,&  lo  cacciarono  inprigionel- 
obtorto  collo  prateipitem  egere  in  carcerem . 

IL  MIDI'C  m 

Toccare  il  polfo  all’ammalato  ] segreto  pulfuiù 
tentare,  vel  capenti . 

f^oefta  piaga  non  fi  può  medicare]  hoc  vulnus  c«- 
rationem  non  admitrit . 

Confolàre  alcuno]  aliquem  è masftitia  auocare 
Far  fède]  teftimoniura  dare, 
l’ha  tolto  da  morte  in  vita  3 animum  illi  red- 
didic. 

Far  venire  la  voglia  all’ammalato  di  qualche  cofa]j 
excitàre  cnpiditatem  alicnius  tei  aegroto . 

Dare  fperanza  ] aflcrre  fpem  .• 

Ha  buona  ifpcricnza , ò gran  pratica  ] habet  vfum  : " 
eft  bene  verlacus  ; eft  confumatiffimus  .< 
Diuertire  ò leuare  il  dolore  , farlo  paflarc  ] alieni 
exhaurire  dolorcm. 

Io  fono  della  voftra  opinione  ] idem  fentio , 
fubribiaffènfor . 

Quefto  male  le  apporterà  la  morte]  morbus  iftca£ 
fere t interitum. 

A quefto  non  fi  può r insediare  ] hoc  caucrinoriii» 
poteft . 

Bcuendola  .onero  odorandola,  fadormire  ] vis  eius 
• iflpoculo , ac  ctianv  olfaAu  {bruni  foraefe. 
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Tà  digerire  ] concoiflionem  adiuuac. 

Quefto  t’apporterà  la  rua  fallite  J hoc  tibi  falutem 
affèrec. 

Mettere  in  fperanza]  dare  fpcm . 

Quello  fà  dormir  per  forza]  ineuitabilem  dormien- 
di  necellìtaiem  indire  ir  » 

£ vrt  poto  mal  difpofto  ] minus  belle  fe  habet . 
Molti  fi  riducono  là  per  gouernarfi  ] multi  in  illa-» 

- loca conueniunt  valetudine  caufa. 

Sta  tanto  male,  che  non  ha  tìflo , o membro,  che  gli 
vaglia  , ouero  li  duole  tutto  il  corpo  ] opprefiiis 
cft  totius , corporis  doloribus . 

L’ha  dato  perdifperato]  illius  falutem  defpcrauit. 
Quello  gioua  a molte  cofe]  hoc  ad  multa  valer . 
Quello  male  gli  è venuto  per  troppo  mangiarti  ] 
hic  fuic  morbus  edacitatis  . i 
Guardati  daH’oftrichc  ] abfifte  oftreis. 

Quello  guarifee  la  frencfia]hoc  lenir  mentis 
Quello  gli  darà  vn  falucifero  ripofo  i hoc  ci  faluta * 
re  laxamcrmira  dahir  .*  - - 

Tutti  fi  rifoluerono  di  dargli  a bere  vna  medicina] 
ad  vnam  medicina:  potionem  omnes  direxerc» 
lentcntiam . 

Egli  m’ha  guarito]  ipfe  fantina  fecit , 

Dal  troppo  mangiare  ha  prefa  quella  infermità  ] 
ex  edacitate  hanc  valttudincm  contraxir . 

Ho  trouato , che  ha  peggior  polfo  ] pulfum  lagni- 
dierem  ei  comperi . 

La  poflema  ha  fatto  capo  3 a poflema  fecit  ca- 
put . Fluì. 

Quello  fia  continuamente  il  tuo  cibo  ] hic  fit  tibi 
alfiduus  eibus . Plin.lib.x,  / 

Per  proua  s’è  veduto , ouero  fe  n’è  veduta  l*cfpc- 
nenza]  expcruncnca  docuere. 

Ha  ritrouato  vn  modo  di  medicate  gl’infermi  co’i 
viuo  ] reperir  rationcra , qua  vinum  #gns  mede- 
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tur  , Plin.  lib  7.  cap  37. 

Gli  ho  ordinato  vnleiuicialc  j mandauit  alnnm 
cius  clyftere  lauandflm , purgandam  , rei  pec- 
luendam  . 

Ho  crollato,  ch’ha  miglior  polfo]  vernarura  pulfum 
vegetiorem  elle  comperi.  ‘ , ..  ,:i .... 
Dimandate  come  ftà,alcuno  ] quatrere  de  falut<_* 
alicuius ..  , . > ' , t 

Darei!  veleno  a tempo  3 dare  alicui  lentum  vene* 
num,  acque  tabificum.  .Suer.in  Tib.  » i i 

Riftringcrc  il  corpo  } inhibere  corrups  : filiere-»  - 
• abiura  . 

.^AMMALATO. 

• 7 ' :s  . • \ - --*1  ' • _) 

E ammalalo]  incidic  inmorbura 

Ricadere,  ò ritornare  ad  ammalarli  }.  inmorbura. 
recidere..  . f 

Mi  ri  Tuona  l 'orecchia, in.  Vcnetia  dicono  mi  sbuffi»!  < 

tinnir  mihi.auris . 

Gli  è venutala  febre  1 eorrept»*  eft  febri  • 

Mo'ti  Bergamafchi  hanno  quello  difetto , c'hanno- 
il  gozzo  ] multi  Bergoraates  buie  vicio  fura  eb*- 
noxi,  ve  lintgutturoft..  . •* 

Ha  pedo  il  pollo  l.pulfum  amifit . 

S>ha canato  fangue]  fanguinera  mille. 

Hauer  qualche  male  3 . aliquo  morbo  laborare  • Sic* 
etiam.de  vitij’s,  ve  laborat  fuperbia  &c. 

E flato  affai  ito  dal  male  3 correptus  eft  morbo 
Per  tutto  quel  tempo,  che  durò.la  pefte  , non  mi 
diede  fàftidio]  quandiù  prililentia  fuit,  me  non_j, 
attigui  . . > 

Per  hauerff  canato fanguej  ob  fanguijiis  miffionem. 

Vè  ritirate  là  per  rihauerfiD.ilIuc  fe  recepit  recupe- 
randa;  vaJetuJinis  caula>.  ( . 

Par  la  fede  deimedico  3-  exhibere  medici; teftimo»- 
flium» 

Far 
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Far  dieta  due  giorni  ] tenui , Si  parco  cibo  biduura 
vefei . 

M'ha  fatto  dubitare]  me  in  dubitarionemadduxir. 

Hauer  male  ne  gli  occhi  ] impediri  oculorutn  va» 
letudìue . 

Le  ferite  fi  rinouanoj  vulnera  rccrndefcunc  . 

Prcfto  fi  riftoicrà]  ftatim  recreabitnr . 

Pigliare  molti  rimedij  contra  >1  veleno]  tnultis  me*' 
dicaminibus  firmare  corpus  aduerfus  venena. 

Fin’hora  gli  è durato  il  dolore  J hucufquc  dolor 
eumtenuit. 

Gli  è paiTato  il  dolore]  eli  dolore  leuatus  • 

Venire  il  dolore  ad  alcuno]  dolore  alicui  emergere. 

Quell’ hexba  mi  fece  dormire  per  forza  ] herba  illa 
ineuitabilcm'  mihi-  dormicndi  neceffitatcm  in» 
duxic  .■ 

^P^lon  fi  fente  troppo  bene,ftà  nfentito]  non  fatis  fir- 
ma valetudine  vtitnr , vel  minus  commoda  va- 
letudine vtitur . 

Ha  perfa  la  fauella]  ei  cecidere  verba  vocem  amifir. 

Mefie  il  piede  in  fello , & fe  l’ha  fchiouato , ò tolto 
di  luogo  3 veftigium  fefcllit  cum  , pedemque  lu- 
xauit. 

E intricato,  cioè  ha  prefo  del  male  ] implicitus  eft 
morbo,  . vel  implicarli*.- 

Ha  male!  morbus  detinet  illuni’. 


11  gonfiod’è  andato  via  Ltumor  ei  recefiìt . 

La  medicina  non  gli  ha  operato, ouéro  non  l*ha  fa** 
to  andar  del  corpo  ].  medela  vim  non  habuit  ci 
mouendi  corpuspotio  nonaluum  foluit^ 
Rimetterli  al  medico  ] Medici  voluntàti  aliquid  dc- 
ferre . " » 

Mi  fento  balordko]  fentio  meam  mentem  elTcop- 
preflam .. 

Eguarito  Pdepulic  morbum , vel  è'  morbo  euafit 
emerfit,  • . 


\;:a 
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Non  può  far  aocora  quel  che  fa  vn  fanoj  fanoni m * 

& inregrorum  homìnum  officia  obire  non  pote/l. 

£ morto  di  morte  fubitana]  morte  repentina  fuit 
oppreffiis . 

,E  tanto  infreddato,  onero  catarrofo  ,chc  non  odo* 
ra  niente]  prae  rheumate  nibil  olfacit . 

Far  fare  vn  collegio]  Medico s curare  cogcndos. 

Bdkientato  matto]  Eft  furore  correptiifr. 

Non  ha  poteftàdifareteftamentojTeflandi  fa<ftk)^ 
nera  non  habet,.vel  nulla  eft  ei  teftamenti  faccio  . 

Se  non  guarifee  , la  colpa  non  è Aia , ma  del  Medi, 
co  ] Si  minu?  morbo  > cuadit , non  eius , fed  Me* 
dici  eli  culpa» 

11  doler  li  comincia  paflàre  3 Dolor  cilenitur . 

Il  Medico  l’ha  dato  per  difperato)  Illius  falus.-uo 
medico  defperata  fuit , dicitur  defpcrarc  falliti , 
(a)utem,  & de  falute . 

Dopò  tolto  la  medicina  ftà  meglio  j Mcdicinani-# 
iènlic  * . 

Sta  vn  poco  meglio!  Valer  paululòxnclius. 

li  male  è andato  molto  innanzi  ] Morbus  longìus 
próccffit-,  • 

Per  cller  indifpofto  ] Grauitate  valetudini . . 

Pare  , che  palli  meglio  ] Paulufum  lcuari  videtur, 
fupra  morbo . 

Sta  per  morire]  Vocaturad  extremum  ritae  fu«; 

M i fe nto  tremare  3 Toro  corpore  contremifco . 

Appellato  ] Pellilentia , vel  pelle  facigatus  , vei  io.  J 
fe&us  . i 

S’attaccato , pueroha  prefo  il  mal  Eranccfe  ] fofe. 
&us  eli  morbo  Gallico  . 

£ a buon  termine  3 Satis  firmus  eft . 

Quello  l’ha  fatto  venir  la  febre  > Hoc  ei  febrim^s 
ateulit . 

migliorato  3 Me lius  fchabet  ,.cuius  contrariura 
cft  pciiLS  Ss  habec  C £ peggiorato . v 

^ A-chi, 

. i 
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Achi  ha  burnito  la  pclagiohe , i capelli  veneti- jfàn* 
/io  nafecre  i peli  ] Capilii  veneris  poi!  alopecia»! 
capillos  recrcanu 

Non  può  cedrare  pe'l  catarro!  Rheumace  anima» 
-recidere  minime  potette 

E morto  di  pelle  ] Pefte confuraptus  eft . 

Ancor  non  può  drizzcrfi  in  piedi]  Adirne  ingenua.* 
fe  excipere  non  potei! . 

Gl  i è pacato  il  dolòr  della  tetta  ] Lcuatus  ci!  dolo* 
re  capitis. 

F fiacco  di  tettai  Inualidum  dì  ci  caput . 

Tutti  attendono  à fàr’orationc , ouer’a  pregar  Dio 
per  lui  ] Omnespro  eius  Ca iute  votis  excubant . 

Nel  ponto  della  fua  morte  I fati  fui  tempore  t vcl 
arti  culo-. 

Sta  ammalato  alla  motte  1 periculofa  valetudine»» 
-flu&uac  • 

Il  dolore  ha  ridotto  quel  corpo  ettenuato  , e del 
tutto  confumato  J doloc  ad  rlcimam  tabem  ciua 
corpus  redegic . \ 

Se  ne  l!à  in  letto,  parendo tuttauia , che  voglianio- 
c ire]  in  lecttulo  iacet  moribundo  lìmilis . 

Ha  pigliato  vigore]  increbre  lei  t fpiritn . ; 

Ha  vna  falcia  legata  alla  gamba]  falcia  crus  obliga* 
tum  habet . 

Sta  tuttauia  per  mandar  fuori  Io  fpirito  ] fpiritus 
fupremos  anhelitus  reddir . 

Ha  da  lafciarc  pretto  ogni  cofa]  vitae  fru&ibus  ccn- 
tinuò  cariturus.  Y.M.lib.7.c.vlt. 

Non  può  dormire}  quietem  capere  non  potett. . 

E campato  della  ferita]  ex  vulnero  rccreatt.s  tft . 

Gli  venne  vna  vertigine]  caligo  illi  cxorta  ett  . 

S’ò  fentito,  ouero  è ftato  molto  male  ] grauiccr  fcj> 
habuit . 

{ptacor  non  è ben  rihailUto  ] nonium  fatis  firmo  ett 
corporea. 

* Etor* 
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E tornato  ad  ammalarti  ] de  integro  incidit  in  mor« 

bum_^  . . 

Patifee  ftrettura  di  pettojinualidus,  anguftmque  ci 
cftftomachus. 

Tutto  hieri  hebbe.vnbmfcior  di  fiomaco  ] heri  iu- 
giter  a:ftuauit  ei  ftomachus . 

E Idropico1]  aquae  fubter  cuccm  fufar  morbo  labo- 
rat.  Plin.  lib.  7.  c.18.  • • 

11  Medico  l'ha  dato  per  difperato.o  per  ifpacciato  ] 
fuit deploratos a Medico.  Plin.Iib./.c.jo. 

Gli  è tornata  la  febre^  ei  tebris  remeauic,  Plin.  lib. 
7,cap.  50. 

Tutti  (iamo  foggecti  alle  infermità]  omnibus  mor- 
bi ingruunt.  Plin  lib  7.C.J0. 

Ha  cattato  polio  ] iuxqualis  eft  ei  venarum  percuf- 
fus.Pliri.  lib.  7.  c.51, 

Quefto  li  tiene  il  fiato  3 hoc  ili  i ptaicludit  fpirittijm  . 
Plin. lib.  8. 

par  l'vrina]  reddere  vrinam.Plin  lib  8. 

S'ha  fatto  fare  vn  feruitiale  ] fuam  curauit  aluum 
clyftere  purgandam  . 

Comincia  à diuenir  pallido  ] pallefcit  . Plin  hb. 
9.  cap.  17  - ' 

Attendere  a gouernarfi  3 habere  rationem  la.utis, 
vcl  valetudinis  fuae . 

Ha  perfo  la  fauella]efi  defeftus  loquendi  vfu.V .M. 
Quartana]  febris  quartana  , & fic  ternana  febris, 

' ( la  terzana . ) , , ... 

Venir  la  pefie,. gli  è venuta  la  pcftel  pefiiftra  febris 

adortà  eft  eum . ' . 

E caduto,  & s*  ha  fatto  male  ] cecid  it , fe  feque  of- 
fendit , vcl  laefit . 

E fiato  dieci  giorni  ammalato  ] decemdies  aduerfa 
valetudine  laboranit . 

- fin  pena  qon  s*è  riha  liuto  t non  è ancor  fano  ] adhufl 

inae  fanitatis  ^tum  miriunè  re r 
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«dijc.  Nondum  confirmatus  eft. 

-S*è  buttato  io  letto  con  la  febre]  febre  cosreptus  de- 
CUbuit.  } . ..  v * . ; 

E morto  di  malinconia  : in  Veoctia  dicono  è morto 
dicondounia]  animi  matrorc  confedus  diente» 
obift  . 

Non  ha  mai  potuto  quefta  note  dormire  1 totam 
hanc  nodem  egit  infomnem  . * 

'Gli  fono  mancatoaffatto  le  forze  } penttus  deftitu*’ 
ctis  eftv  inbus . 

Gli  è venuto  vn  grand  iffimofoono  ] ardiori  fonino 
corrptus  efe  . , 

’Hauct  dolore  ne'  piedi]  pedoni  dojoubtis  affici,  vcl 
laborare-, 

Quefco  m'ha  datola  vita}  hoc  mihi  valdè  falutare 
fuit  . 

Rimanere  in  vita]  manete  in  vita  . 

Ha  perfa  la  famtà  ] am ifit  valctudinem . 

Hora  io  la  pattò  meglio,  Se  vino  più  fano]  mine  ego 
, fio  valetudine  mclior  . 

S*è  auudenato  1 cantharidas  fuinpfit. 

Gilè  pattata  la  febre  ] febre  eft  libetatus. 
indttpofto]  non  valer.  ' : ; 

Ettendogli  venuta  la  febee  continouamcnte  per 
quindici  giorni  ha  liauutogran  male]  febri  cor- 
reptus  , morbus  qti'ndecim  dietum  continuò  , 

Se  maximo  fradus  efe . 

E leuato  di  letto)  ^Egritudine  leuatns  eft . 

( Dieci  giorni  è frate  grauemeute  ammalato-di  dolo- 
riicolici  ] Decimunidiem  ex  inteftino  graufter 
laborauit,  . 

Hicti  non  li  venne  la  febre  ] Heri  febrim  non  ha* 
buie . 'Febri  caruit . 

E fcato  due  giorni , che  non  ha  mangiato  1 Biduum 
ieiunus  fuit . • - 

, E mi  pare,  che  1 a mutationc  dell'aria  m’ha  giouato. 
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ò forfè, perche  ho  liberato  Panimo  dà  molti  peri» 
fieri , è perche  il  mare  era  in  declinatione  ] Vifa 
eft  mihi  5 vel  loci  mntatio  , vel  animi  edam  rcla» 
xatio,  vel  ipfa  fortafle  iam  fenes  centis  morbi  re* 
miffioprofuirte . ' 

Se  gli  è morto  il  corpo  a fangue  ] Sanguis  profili» 
uitimillum  arripuit.- 

Ancor  nons’è  liberato  affatto  del  male  ] Adhuc 
morbumdepulit. 

Non  ha  ricuperato  le  forze]  Vires  non  reuocauit . 
Non  ha  mai  potuto  dormire.  Nunquam  fomDum— » 
videre  potuit . . . 

SJè  ammalato  per  troppo  giocar  alla  palla  ] Nimio 
pilas  lufu  incidit  in  morbum . 

E reftato  zoppo  d’vn  piede  ] Pede  claudus  redditas 

eft.  r 

Il  mal  va  crefcendo  ] Morbus  ingrauefcit,  vel  gral- 
fatur  vis  morbi  . 

Lungo  tempo  è flato  in  Ietto]  Diu  clanguit  . 

Hoggi  s*è  Jeuato  di  Ietto  ) Hodie  primiira  conti. 

- fiere  carpir  . 

E guarito]  Priftinam  recepir  valetudmem  . Mor- 
bumdepulit, è morbo  euafit.vel  recreatus  eit . w 
Per  orandiffimapaffiontPanimo  morì.in  Venetia  U 
dice  s’occupòjoucro  morì  di  condormia]Proptcr 
furamam  animi  asgiicudincrn  expirauic  . 

Sopraggiunto  da  fubita  malattia  e motto]  Subita  vi 
morbi  correptus , interiit. 

E venuto  in  tanta  debolezza  di  corpo,  che  tutte  le»* 
membra  li  tremano  ] Debilitate  corporis  fola» 

ras  eft.  , 

Ha  perfo  la  fauella  ] Obmutuit . ' 

Gli  è tornato  la  fauella]  vocaliseuant,  V»  M.  '■ 
^Freneticare  ] Laborare  mentis  atftu  • 

- tà  ammalato  j Iacetaeger.  . ' 

Si  è fatto  collegio  1 Conuocati  lunt  medici.,  vei 

coatti 


Digitized  by  Googh 


il  ^padrone  U 16? 

*„coa«fH*funt  jìvt  atcenti/iìmo  confi 'iofalutis  te- 
media circumfpiciant . 

T olfc  la  medicina  moltokcnc]  Cupido  hauftu  me- 
dicinamtraxit . 


IL  P A D R O N E 

Giuocar  di  m3no  a i feruitori  ] Seruis  manus  interi* 
tare,.vel  maùusafferre . < 

Cauar  ogni  cofa  di  bocca  ] Abaliquo  omnia  ex- 
, pifcari . . ; ■ v . <•  ■ •- 

Far  morir  di  fame  i fcruicorlJSeruos  necarc  fame . 
Mettere  le. mani  ad  ogni  cofa , Impacciarli  3 Attin- 
gere omnia  . : . < : 

Far  molto  afpettare  i feruitori]  feruis  diti  elle»» 
.in  mora.  r.  * , 

Nella  mia  camera  tengo  vn  gran  fuoco]  In  cubicu. 

r lo meo  luculeiitó  camino  vtor  . ' - ■ , 

Io  gli  daua  vna  buona  proti i (ione  ] Araplura  ftipen. 

•;  dwimei  pérfolucbam  * : ' n - '--.i 

Io  Tempre  Io  tenni  in  buon  conto  ] Etìrn  honorifi- 
centiffime rtra&auiu  v : . 

Di  quello  non  me  n’ha  fatto  moto  ] Hac  de  reme 
cxlauit . > • . i * 

Mettiti  vn  fcanno lotto  i piedi,  & fatti  alla  fine* 
Ih  a]  5 cammini  far  tibi  gradimi  ad  fciieltram  „ 
Dare  Ipccial  commiflìone  ] Aiiquid  nommacim_j 
mandare  alicui.  . ; . : ( 

Dimandar  del  feruo  j Serumn  requi  rire 
Dar  da  fare  vna  cofa  ] Opus  addicele  aliati . Dare 
àxiquid  ncgotij1.  . . . .r  : r J ••  I 

10  Pho  radio  in  troppa  riputatiotie  3 Nimlusn tìti 

tribui . . \:t*  ,r.  ' L hi 

Spingici quefd  corri  vn potojnnanii ] Excurrc « : 
Mandar  a far  qualche  lertiigio  ].  Mietere  aliquem 
i Ad. aiiquo4jffiinillen1jpiV  : .v  ' 5155’ 

11  mio  ferui:ore  ad  ogni  .cofa  vuol-  metter  le  ma- 


c:cY 
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\ ni  ] Scmus  mctis  omnihusvult.fpimmifcerGJi 
opcnbus  , : •) 

;Importa  affai  la  prefenza;dcl  padrone,' onero  come 
fi  fuol  dire,  l'occhio  del  padrone,  ingraffail 
cauallo  ] domini  praàfentia  vrget:  vcl  octiluvdo- 
mini  in  argo  fertiliflirnus.  ’ ■.  i 

lononfori'huomodi  prima  informatone  ] non_i» 
fum  facili  tredulitatate  , *vel.facilè  dclatoribtis 
aurcs  non  concedo..  > .1.  . n- 

Al  mio  feruitotc  bifogna  mettere  vna  mufaiola^  , 
acciò  non  vada  dùmlgando  i fecreri  di  cafoni 
meum  fcMuntoporret  capiftratc  filccliSV  ne  ar- 
cana domeftica  vuJgct . 

Far  tirarcela  carretta  a i leruitori  ^ cioè  farli  molto 
affaticare  ] fempcr  maximè  exercere  famu- 
los . . * i.. . • . , 

fletti  pure  affailegne  al  fuoco}  largò  fu  per  focum 
■ lignare-pone,  vel  impone . ’ 

L‘ho  rirronato  in  ogni  occorrenza  fedele ] femper 
illumlìdelem  hàbuu 

•Rcndemi  parricòlarmente  conto  d’ogni  cofa  Ired- 
de  rationctn  omnium  rerum  . 

Mandai  il  mio  fermtore  innanzi  a gran  giornate, 
per  la  via  pnV  curta  ] magnrs  inneris  breuiori 
viam  meum  feruumpermifi^ 

Ogni  cofaiai  al  contrario  , ò al  rouerfeio  } Canidas 
palcas  $ Afino  offa . • * 

Per  la  fretta  non  11  fa  cofa.,  che  vaglia  /oche 
bene  } canis  fcftimns  càecos  patir  catulos . 
Fammi  lume  conducila  candòBalIjucfcaitihi  cande- 
la» iliam. 

Fammi  lume  ì adhibe  mihi  lumen . 

Da  lui  ne  foglio  hanec  buona  feruinVl  optima-opc» 
ra  eius  vtifolco.  . •: 

Commettere  qualche  fatica  ] -alfcui  dcligere  , vcl 
imponertf  aliqum  laborcm . . 

• , ■ . - Vota 
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-yotaqucfl’oTjnaleJexbauri  marulam  illam,dicini>r 
exhaund  tam  humor  guaiti  vas , in  quo,bumor 
conci nctur . : 

Si  fece  menare  il  caualJo  ] rquumeduci  iuflìti 

Egli  fi  leua  prima  ri  1 tute»  ] omnes  cubiti  fu rgcntc* 
ipfe  praeiicnic 

Hai  tu  fatto  quel  feruigio  ? ) exectnus  ne  es  illud 
muiifterium  ? Maudarum  curarti  * - 

Sempre  dà  loro  da  fare  ] eos  corpere  non  patitur  : 
femper  eosexcrcet. 

Farprerto]  adfiibe-rc  ederitatem  . 

Dar  commiifione]  alicuiroandata  dare  ad  aliquem 
Cic  Li*. 

Dar  carico]deferre  alieui  prouinciam.vel  delegare. 

Pagar  volontari  ] facilem  erte  in  foluendo  . 

(guanto  vuoi  tu  l’anno  ] quantum  libi  vis  conflitti! 
prò  annuo  muncrt  ì 

Togliere  la  fatica  ] .kuare  ahquem  labore  „ Cic.*, 
de  Orac. 

• * • * i ■ 


IL  SERVITORE. 

Offerirli  aHcruigiod’ajcuno]  manciparefealicui* 
T’artìcuro,  ch’io  fono  perfarglivna  fedelc,&  con» 
t inoli  a ferii  tu  , onero  non  mancherò  mettere-* 
ogni  mio  sforzo  di  fargli  vna  continua,  & fedei 
fermai]  cibi  piane  afljrmo. me  toro  animi  impul- 
fujnetus  faniulatq  aflìdiutm  fore,ac  fidelerpivel 
me  intendere  animum  , vel  meos  intendere,  n$l> 
uos,  vel  rotjs  vi^ibus  yr  ei  minifterjum  exhibcàm 
aflàduum  } ac  fidefe , velut  ci  famu'amra .pi#* 

' feem,  hon  mintts £ffidiuun,  cpiam  fidelen? . 

E ftaco  cameriere  dei  Pren^ipe- J feruus  Priaupis. 

cubiculo, fuit.  "*  ^ i]'; ^ tiY  v*-'- 

Efqto.ftaffiere,  o.paIajfreniefp3  &rqu$rft?ita  pe-' 
9Ìibus . , • , * ,t‘  , 

H x Par' 
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PaTtiriì  con  buona  licenza]  abirc  ab  aliquo  bollami 

Faf  quache  gli  è comandato]  capcflcre  iurta.-*, 
vel  prxcepta . ' , 

Fare  il  letto]  fternere  le&um . 

Mctter’iu  ordine  il  cauallo  ] fternere  equuxn  • 

Seruire  a tauolaj  miniftrare  menlas . _ 

E in  ordine  ] eft  accin&tTS , cùius  centra  rumi  cft  di* 

* ftitwftas  . : ’ 

Apparecchiar  la  tauola]  fternere  men.am  . 

Ertet  e ageme,  o fare  i negorii  d’alcuno]  procurare , 
t vél  tramare  nevotia  alicuius  . 

Lauorare  per  alrri  ] al ijs  operam  locare  . 

Portar  il  vafo  da  lauar  le  mani  3 Arterre  vas  abluen- 

dis  manibus  dèftinatum  . 

Por  le  mani  ad  ogni  cofa  ] Omnibus  rebus luppo- 

neremanus.  . . . , r • 

Saper  l’huniore  del  patrone  3 Domini  oculos  habe- 

re  in  oculis  fuis  - 

Fat’vna  imbacata]  A'  icu.  mandata  «P°“«  . 

Tien  in  mano  tutta  la  cafal  Orones  dom.ft.cas  tcs , 

ColuUmpaura  di  rompetfi  le  mani  1 Soia  ille  mani-' 
* bus  timct . 

Andafa  far  vn'ambafcìatal  lrc  nuntium  . 
Darì’acqua  alle  mani  1 Infondete  aquam  man, bus 

PStpouertàV-è  porto  fetuitote  con  colui  1 Vigente 
' inooiaón  illius  feruitutem  le  comune . 

Mettete  il  vino  ftefeo]  Vinumreftigerate  maqua 

Tnnciarélln  ftuftnlaconfcinderecatnes . 

Trinciar  yna  gallina]Gallinam  d,flecate  mebrattm. 

portar  la  diporta  1 Referre  tefponlum  V.  M.  Re 
mmciarc  aliquid  alicui . 

•U  ! X ' ‘ f 
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Ho  ottenuto  quello  con  ferii  fcruitù  ] Cultus  obfe* 
quijfque  hoc  impetraui . ,, 
Non  sì  il  cofturiie  dei  patrone  } Eft  ignarus  milita- 
ti hcrilis . _ , t 

Non  ha  piu  quel  feuore , c'haifcua  appretto  del  pa- 
trone ] Debilitata  eli  illius  gratia  apud  domi- 
num  Cuum . • ... 

Non  ttu  più  con  altri  ] Seruile  iuguro  è ceruice  de» 

. lecit,  velcxcuttìt.  ■ 

Ho  ce  reato  per  unto]  Omnibus  iudagaui  veftigi  js  * 
Portar  le  lettere}  Alicui  reddere  litteras . 

Dar. da  mangiarla  gli  vcceIJi  ] Auibus  prarberca 
efeam  . 

Far  il  fuo  debito]  Debitum  praeilare  alicui . 

In  ricompenfa  delle  mie  fatiche,  c’hò  fatto  , quello 
m ha  concedo  } Mihi  iam  multa  prò  ( e perpeflb 
hoc  cónce  flit . . ‘ *'  ' r 

Con  traila  re  , o multiplicar  di  parole  colpadronc  ] 
cùm  domino  contcntionem  facere . Vetbacom- 
mutere.  . . "*.'• 

Ho  fatto  più  di  quel , che  m'hai  comandato  3 Plus 

feci,qiiammandafti-»  - » • _ 

Per  pagamenti  baftona  i feruitori  ] Mercedis  loco 
fcruos  verberibus  affic/t . 

Ho  quella  commi/Tìone  dal  mio  padrone  } Hxt 
mandata  habeoab  hero  meo 
Andar’afpeuderc  J Ad  oòfonandamfe  perducere»» 
obfonare  cft  óbfonium  quatrere , vel  emere  . Cic. 
5-  Tu fc.  . 

Quel  feruigio  non  l'ho  fatto  ] illud  minifterium  a 
me  prattermitfum  fuit . 

Il  bagno  è apparecchiato,  ouer*e  in  ordine]  Lauatio 
,eft  parata.  , . . " i 

Ogni  cofa  c fperfitaXConfcdta  funt  omnia  . 

Dacsu  PhumorCj.ouer  fecondare!) Seruite  alicuiiis  . 
voluncati. 

- H 3 ^ 
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La  fedta  ch’io  polì  qui  «*è  ftiata  tolta  ] Scila  x ine- 
hicappofira  labiata  fuic. 

E ftato  col  Vefcouè]  In  Autiftis  famulatu  fitte , vel 
eius  minifterio  vacauic 

Dar  da  bere , ò menar’a  bere  il  cauallo  3 Adaquarc 
xc\  aum  . 

Lo  terne  pcrcoppiere  3 Prsecft  pocionibus  cins . 

Lo  tenie  per  cameriere  ] Eius  cubiculb  praeelV. 

11  mio  padrone  è andato  fuor  di  cafa  j Dominus 
meus  domo  egreflus  e*fc . v ; 

Star'a  pofta  ad  altrijAliorum  arbitrio  effe  fnbiedlu. 

Vno  fchtauofegnaco , o marcato  in  volto  3 Manci- 
pium  còmpundum  noris . 

Haucr  penderò  d'alcuna  cola  3 alicuius  rei  a sere 
curam.  ■ 

A cc  fra  il  comandare , & à me  l’vbidire  ] Imperare 
tuum  eft , parere  autem  meum  . 

Accendere  vna  candela  nd  fuoco  1 ab  igne  Accen- 
dere candclam  .Oùid.'f. 

Dar  da  bere]  Tradere  poculum  alicui.  Cic.i  .Tute. 

Offerirli  al  (eringio  d'alcunoj  Emancipare  fe  alicuì. 

Prelentare  le  lettere  3 deferte  lirteras  ad  aliquem  . 

Scare  a i feruigi  d’alcuno  ] clTc  mancipatum  alicui . 

Edere  fcruitorc]  fentirc  Icruitutcm . Cic.  in  Top. 

Troiiare  vn  buon  partito  3 offendere  honeftam  con- 
dicionem,vcl  honeftam  con  i ir  ionem  propofitara 
clic  alicui.  Nancifci  conditionem. 

IL  M E R C A N T E. 

Non  mancare  della  parolafftarepromi  disalberare' 
fidem  fua  • 

Spe  ode  re  be  ne  i 1 fuo  d a naro,  o far  buoni  fpefa  3 be- 
nè  locare  pecuniam  ; benè,  Vel  falubriter  craere  . 

Eàr  fpdàdn  qualche  cofa  3 in  aliquid  impenfam  fa-- 
cere. 


Il  Mercante  \ . 17$: 

Sòrte  j. danari  in  depofito  J de pofìtam  haberc  pe- 
cunia m . * . 

Cremare  i patti  ] ilare  paclis , 

Eller  pieno  di  debiti  ] effe  aratura , obaeratum  -,  vel 
premi  atre  alieno.. 

Mettere  vnagrande  feonuneffa]  magno  contende. 

< re,  vel  cenare  p ignote . c i.  • - 

Far  la  Sicurtà  ] alieni  fpondere , . vel  recipcre  fatis 
■ . dare..: 

E fallito  J.decoxitjconctwbauir; , . 

Ha  ricuperato  ii  credito  J exiftimationero  rcconci* 
liauic  y recepir. - 

Hàpcrfò  il  credito  ] amifìt  exiftimarionem  . 

Dare avenderc  ].dare  venum  , vel  venale  aliquid.. 
Ritornare  da  viaggio  ì peregrc  reuerti . . 

Dare  a rata  pottione  ] dare  prò  rata  parte  . 

Vfcire  d-intrigKi , o tranagli  3 exire  è nafsa  . 

Che  danno  t’è  ì]  quid  damm  facisi 
Ogni  cofà  è in  figuro  ] omnis  res  eli  in  vado  : 

Che  cola  bai  tu  da  far  quiMquid  hic  tibrnegorij  eli» 
Parche  iìad'vnciedito  il  maggior  dei  mondo  ] vi. 

. .detur  effe  quanriwis  prctij.  u .. 

Riferuarli  qualche  cofa  j aliquid  libi  excipere . 
Qiefto  te  lo  farò  buono^ddl  mio]  hoc  tibitcfiiti. 

dam  , refarciam  de  meo .. 
lare  di  riceuere  ] acceprum  rcftrre . 

Dar  fine  al  negocio  3 negorìo  imponere  finem  . 

Io  teneua  a vendere  ] venale  hpbebat , ’ 

Pagare  là  parte. dcll^vrile  ] emolumenti  portionem 
perfolucre  - t 

Rifare  del  fu©}  de  fuo  refarcitc  , 

Par  danno  3 damnum  dare 
Dare  vn’annodk  tempo  [ prasferibere  alicui  anni 
.1  fpacióiìK  su.  «et/  : . . i ■ 

Dàr  buoni  li:dànari  ad  alcuno  ] pecuniam>  alieni: 
peasftare,  vtl  cautre^ptoaliquo  4 

•'  li  4 Tov 

..  ■■ 
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Toglisi#. danari  ad. «fura  3 pecuniam  in  fenos  ac* 
cipere  . . i • > 

Truffare  i danari  ad  alcuni]  nummorum  face  re  ira- 
pofturam  alieni . v - ì 

Rinìbori'are  i danari]  pccaniam  alieni  rcponere,vel 
re rannerale. ( . . 

Per  lettere  di  cambio  ] ex  publica'pccuniai  permu- 
■ catione.-  ;•>.  . .*  • : . * 

Par  debiti]  a?salicnum  con/lare,  vel  contrahere,  vel 
effe  grauatumasrc  alieno.  « ? 

I^j^ier  debiti]  pecuniali?  in  homi nibus  habere . J -, 
Metteriì  in  viaggio]  commictcre  fe  vix. 

Che  ViaParai  fjquò  nunc  priraura  intcndes  ? quam 
infiffesviam?  * 

Mettcr'ogni  cofa  in  commune]  omnia  in  commune 
conferre,!  vel  in  medium  afferre  . t ! 
JDar’a  faluare  li  danari  ad  alcuno  3 pecuniali?  apud 
aliquem  deponcrc . . . . . . 5 ì j <:rv  P 

Ogn’vpo  ha  folamcnte, riguardo  aliatile , oucro  al 
benefìcio  Può,  quel  che  fi Puoi  dire, ognuno  tira 
l'acqua  al  luo  molino  ] in  rem  fuaro  omnes  in- 
cumbunt , vel  omnia  metiumur  vtiliuce  fua^  : 
omnia  adfc  referunt,.  ^ 

i Metterli  in  compagnia  ] conferre  fe  inalicuius  lo» 
cietatem . . «-.«tV-r  ■ 

Pigliare  amicitia  1 conferreTe  i»  amicìtiam  ali* 
cuius  • ~ ,::f  • i„:  : n’-  '.  ^ . : »~GF 

T'afflcurol  in  me  recipio, , ( 

Togliafi  la  mia  ficurtàj  fatis  detur  mea  fide . . ) 

Vfcire  de’ debiti]  liberare  fe  ab  acre  alieno. 

I noftri  negocij  padano  bene  ] rcftè  admiuiftrantur 
negotra  noftra . v . . T 

Acconciare,  ouer’accommodar  le  robbe,  acciò  fi 
vendano  più  facilmente]  Mangonizare  bona.  In- 
, terpolar^.  3, 

, Colui  fe  ti  vedeffe  morire, non  ti  faria  vn  piacere]  Si 
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te  morifcundum  vidcret  , nunquam  tibi  fcmel 
gratum-facerec 

Xrrifchiaifi  ]■  Incerta  ni  fortunam  ftìbire  y veladdu- 
cere  fe  in  difcrimen.  Aleam  lacere  . 

Togliere  di  nuóiio  adintereflc]  Verfuram  facete  , 
Rumarli  affatto  pcr.caufà  «Ralcuuo]  Funditus  perir* 
4‘  yitio  alicùius  . 

Star  sii  1 patti  3 Manere  in  comi  itionibns. 

Io  ftò  ficurol  Tutusfum.Inportunauigo. 
Spèndere  J Cuufumcre  , inapendere  , faeerc  imperi» 
fam_-j  . 

Star  fofpefo]  Pendere  aniro/.harrere, bifilare . . . 
Non  può  andar  fuori  di  cala  per  li  debiti  j JÉi€j 
alienò  in  publicuai  prodire  non  poteft . « 

E nel  fondo  delle  miferieFPremitur  omnibus  raalis? 

velanguftijs . 't.  . , _ ‘ 

£ in  buon  ftato  ] In  integro  e(f . 

legar  con  patti  ] Obltringere  conditionibtrè  . 

Far  corico  con  alcuno  jGumafiqno  rationes  fupptf» 
tare,  vel  liibducerc  . 

Metter  ne  i fonti]  Referre  aliqnid  inrationcs  * . 

Rendere  i conti  3 Referre  rationes . 

I noftri  comi  non  fi  feontrano  } a meis  rationibus 
difcrcpant  tna£ . 

Quantoalla  partita  df  due  mila  ducati  ] De  dtiobu? 
aureòrum  miUibus 

Notar  la  partita  3 Referre  iirrarióncs . f 

Accommodar  la  partita  ] Corrigere  rationem. 

In  quello  io  prefi  errore  1 Hac  in  re  ratio  »p 
: fefellic,.  I ' . * ,,0( 

fìauendo  porto  ! coriti,fi  partì  iRcddidis  ratiooi- 
bu$  dece  flit. 

Quefto  fi  vedrà  nel  vede^sde  i conci  J Hptc  Videbi^ 
cur  in  referendis  raiiombus . r,,Ul.  v. 
Prefentare  , ouer  dar'i  conti  jDeferrc,  vel-refeir«-t 
rationes*  • i , - . < n 

. - ' ■ , U s R" 
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r 

Regiftrare  vna  cofa  3 Aliquid  in  rationes  referre  V 
Veder  i conci , ò fconc'arli  con  alcuno  ] Conferrc-i^ 
rationes  cum  aìiquo.  . ‘ ‘V  l 

Lafctàr  la'copra'de  i'conci  ] R'aciótìnm  tclinqucrc**' 

cjfèitipltim . < 

[nabfentia  mia  furono  fatc’B  conti  ] Me  abfentia_^ 
co  nfeéhe  furie  rationes . 

Saldar  i conti  ] Confìccre  rationes . 

Dar  per  debitore,  ò fcriuere  il  debito  fopra,  ò in_*' 
faccia  di  qltalch'Vno  J-  ab  vno  in  alterum  nometì* 
trarisferre  . 

Qnef  che  riirrefta  ad  Hauer^ouero  il  di  piiVnon  l*hò 
p ‘HainitoJ  Reliqiium  quodeft  , non  habui . 

Mettere/)  dare  in  giiadagno]{n  quaiftum  conferre-- 
Paga*  l*vfnta,*J  foshorevti. 

Computare , far  ri  computo , fommare  J Aliquid  in 
vnum  conferré.-  ■' 

Egli  ha  faluato  l’vtile,  il  prò,  ò’I  guadagno,  che  cf 
toc^a  del  uro  danaro-  ] Ipfe'  conferuauic  vfuraS 
pecunia;  tirar. 

Cauaè  dà  debiti  3 Aliqtfem  grandi  erae  alieno  li- 
berare. 

r dinari  gli  ho  dati  in’ mano  d’Antonio]  ApudAn- 
tonnun  pecuniim  depofui  « , 

E“gltl9-‘ha  tolto  i denari  ] ipfe  pecuniam  abftulit  * 

E-  ruinaro  affitto]  Cecidicilie. 

Hauer  fede  ] H ibere  fifderir  : ' 

Perche  non  ho  danari  in  contanti  non  dourefti  iru.» 
^nefto'rèm'pe-pigliarrene  da  me  tanta  robbal] 

Quia  pecunia  non  cft  mibi  numerata  , rem  noru» 
debelli  ' heif- tempore  m xftimationem  accr«" 
fere-'  , ’ 

Vii’ertdr' (7 cottage  con  cancellarlo,  è caflatlo  via  ] ' 
Mendum  fcripturse  littira  tollttur. 

E andito  a fpcdirc  alcune  cofetre,  che  gli  atiazaua- 
n > J Profettus  cft  ad  reliquias  fu?  negotiafionis . 

Ha 

/ * 
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Irla  vna  mala  forte  ] Maia  in  eum  fortuna  fa?uir  .• 
Ha  buona  fortuna  ] Fortuna  tiafp/rat.  - 
La  grande  vfutafe  Jo  mangia]  j£s  aJ  icmjnvfubvfu* 
ris  ab  eo-fumptum  omnia  dcuorat . 
Hatoltodoe  mik; ducati  adJ  vfura  ] Duo  milia  mt- 
reorum'ÉUb  v furi  a fumpfiti: 
N’barifeipercencoTexcencum  aurcis  f$nosvfur£ 
percipit..  -,  ! I : 

Iocjuefto  v*Ha  perfo]  bac  intc  dctrimentum  fenfir. 
Eirer  debitore  d' vna  promeda;  J reum  efleakcuius 
promi/fi*.  . 1 tt 

Fare  teoreta  mente  i Cuoi  ncgotij]  fua  ncgotia  occul  • 
cius  agere  . . r.%  5 ' ; v . - 
Pigliare  qualche  pQfadn'prefto  J aliqiiid  Camere, 
. vef  acapere  muiivoiv-  •»»•*-  • c>  1 
Hai  da  fperart  miglior  fortuna  ifccunda  ^>eraro 
•. deber.;  V,  ri. 

E venuto  pcrprouedcrG  di  grano  1 venir  rei  fru- 
menta  ria  caufa-. 

Ho  fa  troia  freurù  inGcmecon  lui]  ipfemcuscòn* 
.;fpouforifuir..--i:i^  bH  ; . '■  it-v-'- 

Ti  ddxQ'cinquanta  ducad  auanti  tratto  ) aiite  prù 
maua.  penò  oiìomv  *nl  è ir  eft  ig  io  q tii  nq  «agi  nta^, 

; uummos  a ureo&tiBf  peribimtm.,  reprafentabo . 
Ti  fatò  vjto  Cc ritto  :ett nùa  prbpna-manojchyrog ra  - 
plkim  mea  manti  cibi  fenbam. 
la  cofa ntm  gli  èattéatabcrne  ouero  è andata  al 
contrario:  laberrauit  a feopo . •: 

Queftprledttjne  per  vna  cofa  prcciofalhoc  in  deli* 
tljs  habec..  . ■ . . :<>r  1 

Far  v&dfebitof  e]  expenfurn  terre  a li  cui . 

Metter  ;nef  iiibrodel^intxoitol  in  acceptunvrefer* 
-ccaliquid.  . Jlv  •v:  • a Sì  >' . , -■•»*=■  1.  a:-» ■ 

Metter  nel  libro  dell’cflacoJ  aliquid  inexptìrfum 
ftrrrc . .•  \ *\«  s^.',  . 1 * • 

lo  uon  guardo  a danari  ] pecunia:  rpinusfparco 

H -6  F» 
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ìk  quello  conto  3 coll/ge  hanc  rationém  . 

Hauer  danari  falnati  m Veneciaiì  dice  h auer  vnS 
buona  muli fta 3 pecuniam  reconditam  habere  .-t 
E in  perictilo  di  falire  3-ftat  in  cxcrema  decoquen- 
di  fortuna . . ' il/  ’,>t  .!  •:  .•>:  • •)'  •:  «l 

Quello  m’è  più  cowiriodo } hoc  maghiti  meum 
. contmodnm vergitv  >-  ■ > r;  : - • A 

Hò  da  fare  3 operaci!  mi  hi 
Ha  rfia  cattiujffiraa  forte  : è l’iflfeffadifgratiajmin1- 
xit  in  patrios  cineres  . 

E andato  in  mina,  ili  pfecipicio,  in  mal'ltóra]  in  de - 
terius:  rtrit  '■  -A  ’ j.  - „ 

Che  ho  da  far  con  tc  ? 3 quid  tectfm  negocij  habèo* 
Edifperapo,  ha1  per  fa  la  fperanzajfpe  decidit.  , . 
Partirli  al  giorno  determinato  ] decede  ad  condii 
tutunfidictn. . . . < *.o«'  ••  ■ -> 

Metcet'ordine  quando  s*ha  da  partire  ] conftitùe» 

_ re  dicra  ad  decedendum  • t ■*  ì 

Ho  gettato  via  i!  tempo , che  v’  irò  póllo  , Se  la  fpe« 

. fa , che  v’ho  fatto  jopcrarripcrdidic , & oleum  „ 
Quello  feudo  vai  dieci  fòldi  più  di  quello  } ntlm» 
mnsifte  pureus  dece  matìfbtrS'  fùpérat  illum  «•  - 
E caricodi  debiti,}  arrealieno'obrutuseft. 

Di  quei  danari  ne  .paga  C ci  per  cento  Panno}  dn- 
...  gulis  quoque  annis  femiftiwtn  folaic  v furami  I 
£ Y ria  buona  detta , dicono  in  Venetia,  cioè  buon  \ 
<•  pagatore]  bonuni  nomenexiftrmatur  rcniusan» 
citherum  eli,,  matura  nornenexiftimatur. 

Paciim:  ute  fi  tlotia-àfer  percento]  femiffiàm,  vcl 
femilfibus  magna  copiaci!.  • 

Ha  pagato  j debitijdc&iturri  eumulatè  reddidic.  : 
io  n*l>aueua  cinque,  e fei  percento}  deccntu  num-“ 
mis  aureis  qmnos,  fenosque  vfura?  nomine  qtio- 
r.tannis  pelei ptebaoi.  . ..* rii  : ..  : ,..U 

5’infupcrbifcono  per  le  ricchezze  ] dittiti  js  fceffo 
tuiK  i Animo$  collunc  < 1 fi 

Vi’  Non 
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Non  può  promettere  cor»  di  certo  3 nil  praeftarc* 
poteft . 

Attendere  à far  robba]  inctìfnb'erèf  ad  atigendam  re, 
yel  animum  addetìfc  ad  aggreganaas  raagnas 
opes  : atientum  erte  àd  rem. 

Togliere  alcuno  in  compagnia  ] afeifeere aliquem 
(bcietatcnJ . 1 

Te  fi  datò  in  tré  paghe  fecondo  Pyfanza  ] tribus 
penfionibus  de  more  perfoluam  . 

Vn  miiiion  d’oro} dccies  centena  aureorfi  rifili»  7 
Mettere  la  fua  partòj  iri  medium  confetre  fymbo*> 
lumi . . . ■ ; : X *•':  • ' t •*  • j 

M’hò  farro  afficorare  lcmercatitiejcaiifiim  eftrifihi 
mcrces  fine  yeéturx  periodo  fur»r.  ;> 

Rimetterò i danari perWtfe hi  di  Róma}Rotiiafc  jpe/ 
cuffix  praedes,  ideft  ftdeinflores  •accipfafrt.  * 
Seruimi  onero  accommòdami  di  cento  dùcati]  Ad1-1 
urna  me  centum  anrci^vel  commoda  hhihi  cen- 
tumatrrcos.  ■ • U 

11  dana ro  così  è fiato  rfìfpénfat  ò ] Ifd tramata  eft v 

• .4  * . ,«  i ^ i -j-B 

pecunia . • ■ ' } 

Mancar  di  fede  iPrastet  mietere  , vcl  ftarigerefi^ 

jdetn  ì • '■  >■■■  _ ' 5 '*• 

Rjfcoterò  i danari,  cbe/n’hà  fatto  gitale, ò rifpòfr» 
derper  yia  di  Roma]  Accipiam  qua?  mihieipàh 
blica  pcrmutatione  Roma:  debenttTf. 

Notar  i danari  che  fi  pagano}Experrfòrn  fcrré*.  : 
Quello  l’hà  fatto  perdere  il  creditoiHoc  iili  fiderà* 
y e 1 dredù  fi  ta  ffem  ab  ft  u 1 i tv  ' ' • (-*  • 

Nonbifogna  mettere  queftd l'fpt  far,  che  non  bifò« 
rg^^umptnShps  mihitriè  neceflario^nón  ópor- 
tet  inducete . 

Co  ftui  na’hàfat  covri  gride  aria n^ò}-  Irte  mi  h rifinii-* 
tum  incrementi  ad ìecic.  ' ‘ ^ , 

Ha  riceuuto  gran  danno  3 Magnum  dètrimerttttm 

* 'Non 
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Npipfol^mcnte  non  hò  modo  d'operare, ma  ne  an- 
co di  penfarc  3 Non  modo  agendi  rationem  nub- 
iani habeo,  fed  nccogirandi  quidem  . 

Gì  W vai?  partita  1 Pecuniam  alicui  praeferibere.  , 

Si  troua  alle  fpalJe  vn carico  di. debiti  molto  glan- 
de 3 MuJtum  habet  a:risalieni 
E molto  amie nunato]  Eli  fortuna:  filius. 

In  quefto  io  non  v'hò  per fo  1 Ha:c res- eft  mihi  iti- 
tegra. 

U,  partito  è franco]  Certa  rcs  eff. 

.A fficurarc  ) Fidem  prajftare  alteri 

Condurla  fine]  Negotium  perficere. 

Vorrà  valérli  di  telVolet,  vefeadmues,  vel  tua_^ 
opera  tri  . . < 

Spdìè  volte  mi  s*è  ofFerto.dì  volermi  vendere  la^* 
càfa]  Superni  hldomumfiiara  venalemobtulit.. 

Non  v*è  la  trattai  del-  formano  ],ibi  frumentaria 
negatu?; .. 

Hi  hatiutola  tratta  ] Frumentation’m  obtinuic. 
Andòpcr  retsa'3  Terreftri  itmére  eft  proferitisi vet 
pedibus,  ve.1  terra! iter  fecit  . 

Andò  la  s ù.  vna  nauej,  N au  i-i  1 1 tic  vediti  s eft.  . • 

Sono  fiate  ftimanr  due  milioni  d'oro  ] Vi:es  ccnte'-- 
nis  aureoru.fisaumum  miUtbus  aeftimara  fue- 
runr . - 

Attendere  alla  mercantiaJExerccrc  mercaturarii  * 

Fatto  vn  calcolo  d'ogni  cola]  Omnibus  rebus  fub* 
dutftis . . : " v ■,  _ - • ...  ' - ■ ; • 

In  quefto  non  v’hò  fatto. ni un’àu<tnzO'}Nulluiiu-» 
quaeftuai  in  hpcfcci  . , t 

Vorrei  che  mi  furto  ofteruatp  il  fattoi  Velini,  vt 
coodittomihi  maneret.  • 

E entrato  in  compagnia  noftra  ] In  noftram  roluit , * 

focietatem  adlicrìbr.  ■ , 

h facto  ìiecfiifiìmo]  Maxima  illi  fommae  farta  efe 
acce  ftìo. 

Ridur 
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tfiluralla  moneta  VenctianaJ  In  stonati  onci» 
pecunia;  Vcnttx  redigere.  ’ 

Subito  c’haurfi  dato jfp^ditione  aquefte  coir,  ver. 

ro]  Ve  hac  colloeàuero,  vciiìam. 

Q;dro  feudo  qui  non  vàie  ,o  non  fi  fonde  fette 

tìoVe  rtdfc'  “u™m“  io  iolu- 

velprob»  fi eft  iuftj 

E manco]  Noiiefc  iufei 1 ponderis . 

°"ero  Wfatéjopr  vn?; 

w te6r«oo 

Di  quei- danari  io  non- n'hàtocco^.nf  altri  * »flr 
toccare  vn  qùàttrftìb]  Ufi  teruntto 

nec  atrjg,,  nec  taflums  eft  quifoiiam  W*?  ' 

'iaSS“I In  viarn  quid 

tc  des  hoc  tempore,  nihtl  c!t.  ‘ 4 *TV 

Convè  acconimorfaco,  non  fi  curadefe6tnw»®no  . 
onero  tira  l’acqua  af  Aio taofinp J Girini? iW 

' t>fr  ft Cn .« J*  * ■ t nretirur  j- rei 

rft  Afpeodtu» citharedus  qoi  Min  leniter  tini. 

■ in  " v“f  ™ ■ M fo,ws  aWlm ‘oimn  perueni. 
xet.  Vd  incus  cairn  omnia,  , rJ^ 

Colui  non  fi  moiri  negorijJI/Jc  frieot 

Li  (rettoti»  non  corrono!  Negocia  fripcnr. . - 

E g""^  aC°mp38nia  J Ad  ^“«"1  fede 

Qurfto  l-hà  indebitato.o  fatto  far  de1' debiti!  Hoc 
„ xs  alienum ei attuile.  • ; - ‘wTrrrT  ‘ H 
H»I,  è il  capo ticnM  conto]  Ipfc  cfi  fc,!piìuxma.  ’ 
gifter,  vei  rarroncs  fcribit.  K ' 

Il  fer Ultore  gli  hà  farro  vn  grande  auanzoj  Seruus 
ei  mulrum  incrementi  adiecit . 

Ha  condotto  dèi  vino  per  farne  mercanti*]  Vi» 

mini 
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i«4  il  Mercante * 

num  vexit  mercatur#  graria . 

Vltimamente , che  ritornai  ] Proximé  recenti  ad" 
uentu  meo. 

Prefero  oc cafibne  dalla  carefiia  per  porti  in  difgra-* 
ria  di  tutti  } Annonae  inuidia  te  in  omnium  ra- 
^puère  odiura . 

5e  bffogrra  fiaba!  bene,  & al  maTcommune}Cutuf- 
cunqne  fortuoaeell  cibi  coeunda  focietas. 

In  quello  io  non  me  rie  fon  impacciato  , o meflo  fe 
mani  ] Ad  hanc  rem  nihil  adhibui . 

Fidarli . Hatier  fede]  Alicoi  haberc  fidem. 

Il  mio  ' fattore  è rn'huortio  intendenteJQui  mea 
negotia  cradat  pcritus  tft  homo.  - 

Ancor  ntmhò  fpediro  i mici  negocij  3 Mea  adhuiè 
negotia  non  tranfegi . . 

Non  hò  ritenuto  (fanno  alcuno  Hlil»!  detrimenti 

fcrifr.  ;•  V’* 

Effer  prattfro  dette  cofe  del  mondo!  Elfe  plurimo 
^eruhrvfiiv' 

Ho  da  fare]  Sum  negotijs,  curifque  praèpeditus . . 

Non  hà  da  far  niente}  EH  negotijs,  ciirifqi  vacutis. 

SJè  faluaroj  Ad  afyltKn  confugit. 

Quello  lo  tengo  per  molìra,&  non  per  venderò! 
Hacré  vrórad  fptcié  non  autem  venale  fiabeo. 

Hàrlafciataia  moglie  vfufruttuariaJVfuinfriKfiunr 
omniuth  bonorum  tuorum  legauit  vxori. 

Quello  è vn  prezzo  conueniente , ouero , che  vi  |f 
può  Ilare  ] EH  prctij  tolerabilis,  cuiufc  concra- 
rium  eftmtolerabiliS.  ■'  * 

Ti  farà  olferuato  il  patto, mantenuta  la  parola^»} 
•Conditio  tibi  mancbif . . 

Continuamente  è in  trauaglio]  A folìcitudinibus-, 
nunqmi'fcriatrpotcft,  yel  alttduisafiicicurcuris. 

La  cola  è auuenuta  fuor  di  quereli  e li  pcnfalia]  Res-, 
pfeter  opinionem  accidie , 

Ha  perfo  il  capitale  de  i.danari  3-Arnifit  pecunia 

caput' 


i 
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caput,  velfor  ferri  / •'  ' ’ ' n?  ’ • ' 1 

Cop  ia  fila  natie  hààpportata,fatta,ò  data  Pabbon- 
danza  alla  Città]  Suanaui  copiam  fuppeditauic 
citlitati . 

10  non  sò  quanto  vuoi  fpcndere  ] Haud  noui  pre- 
cium tuiun  * 

Quelle  robbe  vengono  da  Conftantipoli  ] Hate  bo- 
na Bizamio  vehuntur . * ; ' • * ! 

Egli  fa  quella  mercantia  3Hac  negacione  delega» 
~ tur.-  'l-  4 

Scorrere,  cioè  afpettat’à  rifeuotere  i danari] Super- 
federe  pecuniam  erigere. 

Dar  i pieggi  òla  ficurtà,  ò i mallctiadori  ] Alieni 
dare  pratdes . 

Far  ficurtà  per  alcuno]  Pro  al  iquo  pecunia  fpon- 
derc  . 

Efler  allretro  à pagar  per  altri)  nomine  alicuiUs  ap- 
pellàri.  - ' ' 

Cl>e  debbo  io  fare  ? ho  io  à pagar  del  mio?]  Quid 
agam  ? dependam  de  riieo? 

11  debito  di  Pompeo  lo  pagò  del  fuo]  JEs  alicnum 

Pompeij  de  fuo  foluit.  - a 

Accettarti  partito] Vti  conditione . 

E Hata  data  la  ficurtà]  Sponfio  fa&a  eft . 

E tenuto  per  fallito  non  potendo  pagar  inreramé*' 
o*  ce  i foci  creditori  3 Deco&or  habetnr,  quia  crc- 
ditoribus  fuis  foliium  foiuere  non  pocell* 
Mettere  feomefla  ]Cum  aliqtio  fponfionem  facere. 
Riuedere  » conti  ad  alcuno]Ab  aliquo  rationem  ex* 

• gtre,repofcere.  . • '■ 

Oflcruar  la  fede  3 Pillare  fidem  . 

Tenerla  meza  caglia3dimidiatam  habere  tefteranr. 

Il  danaro  è in  cflere]  Pecunia  cftexpeditifltma-Cic 

i x.  Ep.  i4-  *"  : 

Difobligarfi  ] Suam  liberate.  fidem*.  Cic-  Iib-J  i:  " 
V' è grande  Itrettczza  di  danari , & Pcr 
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Il  Mercante . 

ti  poflo  fouuenire  J IncredibiJis  eftpecuniaran? 
guftia  , & bac  dccaufa  minustibi  portqm  opùu.- 
laci.. 

Da  ogni  banda  fi  cerca  da  far  danari]  Vudique  pe- 
cuoiacooquintur. 

Il  capitale  li  fà  con  ]’vfura]  Sors  fit  ex  vfura.  Plin» 
Epi,  Dsdic, 

Scn  dieci,  ò poco  più]  Decerti  flint,  aut  parilo  piu* 

r*  ; t i • k ■ i 

None  danaio,  cheJI  paghi]  Hoc  cft  fupcr oninem 
> taxatwjwtfn,  Plin  lib  7. 

Dhà  comprato  àpefo  d'oro,  ouero  J’hà  dato  canto 
PCP,  quanto  nefaua]  Hoc  paci  rcpendit  auro.  Pii.. 
Iib.7.  c jffr 

Conrrafar  la  mano]  Cbirographumalicuius  imita- 
ci. Suet.  * ' 

E^rJ’vfutaJ  Exercere  feenus.  Suct. 

Far  vtiie,ò  danno],  Adiumentumjvcl  decrinaetmim> 
injporcari.  per  aliquem  alieni.  De.  1 .de  Orac. 

Far  conto  delle  merci } Mcrces  votare  ad  calculos.. 
Filp,ouero  filza  d i perle]  Linea  margaritaruro . 

Far  mercantie]  Faccre  mcrcaturas .. 

H uier*  1 danari  iti  mercamia]  Pecuniali]  ha  bere  oc- 
cupa tamin  mercatura  • 

H mer  noua]  Accipere  nanrium. 

Haucr  pratica}  Babete  commercinmcum  aliquo. 

Cic.j.Tufc.  , . ■ 

Haucr ’vna  cofa  per  fcrmalCertos  au&ores  habert.. 

Antirhctum*  fine  capite,  velauftore. 

Mettilo  à conto  noftro  lAdde  hoc  rationi  noftr*. 
IVfura  fe  Io  mangia  ] foenore  trucidatur. 

Ha  tolto  cento  (bucati  à dieci  per  cento]  Centun», 

nummo*  aurcos  fumpfic,,deccmque.fbluitin^ 
feenus . 

Voler  rmederi  conti]  Repofcere-  ratiónem  aliena 
ijus  rei. 

Pro- 
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Predar  il  librò  <^cl  dare  , & del  riccucre  ] Profcrrc 
librili»,  in  cjuo  cxpcnfaj,&  acceptar  fummae  eoo- 
tincntur . 

Ha  farro  difegno  fopra  i danari  ] Pecunia  oculos 
aiiecir . 

Lettere  di  cambio  ] latterie  argentar iorum , rei  cpf- 
lybiftiCjeV  . 

Metterli  a fare  vìi  negorio  caldamente  3 Aliquod 
nCgocium'pleno  pede  ingredi  • Antithetunu-»  » 
fummo  pede . 

I*àgar  i debiti  ] Diiloluere  xs  alicnum . - 

Vendere  con  perderai  1 Vendere  cum  aliquodetri» 
mento. 


IL  V IL  ANO  , O LAVORATORE. 

L’huorqo  da  fatica  ] Yiribus  , vel  in  labore  eli  ho- 
mo cxiroius. 

Ho  hauucoa  crepare  per  la  fatica  , che  v%>  fatto  } 
ìn  labori  pene  me  dirupi . 

Arar  la  prima  volc^  3 Profóndo . , 

Arar  a trauerfo  , onero  attrauerfare  ) EfFringo . 
Appianarla  terra  ] Offringo  . y 

L’vltima  volta  che  fi  ara , «Se  (i  femina  J Li ro , a s . 
Buttarli  j o difenderli  su  I’herba  J Sternerc  fc  in^» 

• herbis.- 

Seccar*ai  Sole  ] Aliquid  infoiare V 
L’ha  infegnatóa  far  il  vino  ] Vinura  conficere  cuna 
docuic. 

Sarà  vn  buon  ricolto  } Ampia  critmelfis . 
Far,imàpcrgol'ata  }Viribuscontexére  iuga.-  , . 
Fai  la  fiepè  alla  vigna]  Vinex  pretendere  faepera. 

In  capo  della  vigna j -in  ex» remi  regione  vine*  . 
Non  fi  può  guadagnar  le  Cpefe  X'Suu'nv  uon‘  pótcft 
exèfcerefumptViróV  ,t.  • >- 

Nbn  m’ha  pagata  la  fatica,  .chev-’iio  facto  ] Qynr 
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1.8.8  il  Pillano,  ò Lavoratore  » 

in  hac  re  confumpfi  operane,  mihi  rainimè  per* 
' foluit . 

V'ho  perfo  fa  fatici  } Operam  confumpfi . 

V'ho  fatta  la  medefima  fatica  1 Eadem  opera  hoc 

- . :*•  * ■ *wì»  ■■  • . 

feci . . 

Di  quello  fenctroua  poco  3 Iftius  rei  mira  pauci* 
* taseft.  ; 1 ' ' ... 

Di  qucfto  non  fe  ne  ;rotia  in  ogni  luogo  3 Hoc  non 
òmnibus  conceflbm  e(V  locis. 

Qui  apprettò  l’ho  véàiitò  ] ih  hoc  propinquo  lócó 

'e uni  vidit , 
Calp?ftìar  llietbc } . Q^arère , vcl  ateerere  herbas  f 

conculcare  . 


Far  cadere  la  rugiada  ] Decutcre  rorem  . 

Ne  1 noftei  confini  j in  noftris  vltimis  terris  - 
II  fiume  halaifciaco  i campi  infangati , & fon  buoni 
da  feminare.  In  Venetia  fi  diceva  lalciato  del- 
la vclma,  o lea  ] Flumen  oblimatos  agros,  ad  le- 


rendum  reliquie. 

Mettere  qualche  cofa 

ponete  in  fole , vt  ficcefcat . 

Ritirarli  in  villa  ] Rus  fc  conftfre  . 

Non  sà  efie  cofa  è delicatezza  ] Eft  dclwianun-» 

ignmis.  . , 

Con  granii  (Timo  fudore  rompono  le  («murate  zol- 
le] Plùrimo  cum  iudorc  vaftilfimas  glebasdif- 
fipant  ► 

Solcare  3 Ver  fare  folum. 

Seminare}  Spargere  femina . 

I campi  fono  tornaci  com’erano  prima]  Agri  imun 
priftinum  habitum  rceuperauere . 

Quel  frumento  non  arriua  a tre  moggi  3 Fromen* 
tnm  illuci  trium  modioiu  menfuram  non  expler.. 

Confinano  con  lui  1 Sunt  ei  contermini  , finicinai . 

Quel  podere  mi  bada  l’anno  a viuerc  3 Pratdium 
illud  cft  mihi  fafficiés  annUis  yi&ibus.Plin.hb.?.. 

Qui 


à feccar  al  fole  I Aliquid  ex- 
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La  Villa  y Campi  > & Giardino . 1 8£ 

Qui  vuol  gran  fatica  ] Hoc  cft  ardui  operis . 

Vi  fono  arbori  di  tanta  altezza  , che  Jc'facttc  ncn 
vi  pollono  aggiungere  hi  cima]  Ibi  funrnrboies 
: tanta  proccmatis  , vt  a fagictis  fuperati  ne- 
qucant.  Plin.lib.7. 

✓ 

LA  VILLA  , CAMPI  , ET  GIARDINO. 
La  mia  villa, & l’amenità  del  fico  è così  diletteuolc, 
che  militagli  huominiadimorarui  del  coiitinuo, 
non  che  ad  -aJbergarui  per  qualche  giorno]  Me* 
vii/a, & amxniras  illa  conunoraciomseft,ntdum 
'idiuerforij.  . • ?' 

Lo  dar  in  villa  è vn  viuerbeaco  ] Dies  rufticationis 
vita:  beatx  inftar  die  puro . 

Su'l  lauro  vi  cadono  ,0  danno  facete  j Laurus  eft  a' 
fili  gore  immunis . ' * 

0 che  bella  verdura  ] O placidam  virid  itatem  . 

La  verdura  allegra  ^occhio]  Viror  oculos  , collie , 

; rccreac , reficir , vel  refoucc . 

L’herbe  faiuatiche  rumano  le  biade]  Afperitas  a«tc- 
ftiutn  herbarum  opprimit  fegetes . 

Quel  è vn  luogo  remoto  , fano , & ameno  ],  Lotus 
il  le  eft  remocus,  faluber , & amaenus . 

1 campi  mi  rendono,  onero  da  i campi  ne  cauo  ccn- 

to  moggi  di  frumento  ] Agri  mihi  rcdditur  cen- 
rum  mod:os  frumenti . 

Il  crefceredell’acque  hà  coperto  tutti  i campi  J A« 
quarumalluuione  obrucifunt  agri.  , • 
Quefto  prato  rende  vn  grande  odore  ] Ex  hoc  pra. 

tomaximus  odor  affi  atur.  • ;;  ; 

Albero  molto  carico  di  frutti  . QuelPalberò  è 
molto  carico  di  f utti]  Arbor  illa  curucfcit  vber- 
tate  fruiffuum.  Cic*i-Tufc. 

IL  PITTORE  , ET  LO  SCVLTORE.  r 
Ritrarr  alcuno  ] Pingere  hominisfpccieni.  Cic.i.’ 

* -de  Orar.  . . • ; . . j , ' 

Scoi  - 


Digitized  by  Google 


t$0  il  vittore,  & lo  Scultore,* 

Scolpire  ] Figgere  aliquem  f vel  celare ...  , 

Il  pàio  ritratto  l’ha  lafciato  principiato  3 Meani.ef- 
figiem  inchoatam  icliqmt . « , 

L'bajfinica  con  belliirupoartificio]  Policiflìma  arte 
perfide . 

Le  ftatue  , che  ha  fatte  MichePAngelo  pare  , che 
parlino  , ouero  che  fiaijo  viue  ] Statua:  à M.  A. 
cclat?  fpiraculum  humana:  vie?  habere  videntur, 
vel'quafi  fpirare  videnrtir. 

Quelle  ftatue  (onodibuoua  mano  ] Signa  fila  fune 
~ 'intigni  opificio . 

lui  è vna.ftacua  cheftà  in  piedi]  Rofto  corporis  fta» 
- rueffigùs  inala  aftat , velmanet 
Quello  è fatto  ad  arre  ] Hcc  fa&itium  eft  . 

Far  di  getto  ]«Abquid  ’tx  a:re  ducere  . Plin.lib.7. 

Ha  la  forma  di  quella  ftaua  ] Exprimit  fimilitudi- 
nem  illius  (lama:  , 

Quel  quadro  l*è  andato  toccando,©  ricercando  con 
colori  fiuilfimi  }.  illud  digrumi  excellcntiffimis 
coloribusqft  complexus . f 

Moiri  non  hanno  potuto  arrjuat  a quel  fegno  ] 
Multornm  conacus  ad  illam  nequierunt  aftiic. 
gere metam . ; 

Quella  ftatua  fu  fatta  per  niano  di  Praftìrele  l Illud 
fimulachrum  Praxitelis  minibus  fuit  fabriqi. 

mm_49 . 1 - 

Qui  v'ha  pofto  il  fuo  fa  pere]  In  hpc  opere  oninis 
liuecogitationis  mvpctum-abfumpfit . 

Quelle  fon  botte  da  gran  maeftro J Illa  funt  per- 
fejftiifimae  artis  iudicia . - - 

£ valente  in  far  rn  ritratto } ouer  è eccellente  nel 
ritrarc  ] Pcritilfiows  eft  pingendi  hominis  fpe- 
Cicm,' 

T»r*r  dal  viuo , come  foglipn  far  i Pittori , j quaji 
pop  pingono  fervore  yna  figura  da  loro  diedi, 
alcuwà  yplia  fi  fap»o  ftare  innanzi  yn’h»PBJ(» 
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ignudo,&  congrandiflìma  diligenza  vanno  imi- 
tando furti  i membri , c j mùfcoli  di  quello. 
Onde  quella  figura  che  fannb  fi  Tuoi  dire  in  Ve- 
nctia , che  è tirata  dal  viuo  , cioè  dal  naturale  ] 
Ducere  fimilitudinón  ab  aliquo . Cie.  in  Or. 

TOREFieE. 

Fani  paragone,  o paragonar  vna  cofacon  l'altra  ] 
aliquam  rem  cum  alia  comparate-. 

Ha  vn'valbturco  d'oro  inalììcci oj  Va s habet  czau* 
ro  foli  lo . . - ■ ■ - i i 

In  quel  vafoè'vna  gran  manifattura  ] Vas  iIJud  eft 
eximij  operis . 

Quefta  pietra  ptttiofa  brilla  , cioè  molto  rifplcn- 
dente.]  Gemma  irta  vndique  vibrar  radios. 
Vorrei  *chc  folle  più  carica  di  colore  ] Vcllem,  ve 
gemma  irta  ella  intcnfiori  colore  . * 
XoTmcraldo  conforta  la  vi fta]  Smaragdus  vifum 
reftatirat , vel  foqet . 

‘Quella  è vna bella  manifattura  ] Hoc  opificium  eù 
*>  infigne . • . * 

Pefar  gli  feudi  3 Àureos  nummos  expenderc . 

LO  SPECIALE. 

Farla  medicina  ad  alcuno]  Alicui  facert  medi- 
ci nani . 

Gli  ha  dato  vnterribil  vcnetio  ] Prefentiflìmum  ci 
- venenum  dedit.  ' , 

Queft’herba  fa  fanar  la  rogna]  H^c  herba  fcabicra 
mtindat . 

Fa  buona  voce  ] Vocem  clarificat . 

Fa  orinare  I Prouocat  vrinam,  vei  lotium  . 
Favenir.il  fignor  Marchcfe  a vificar  le  donne]  Mu- 

licribus  mcnilrua  accelerar,  . 

‘ Fa 

^ • 
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ipz  lo  Spedale . 

Fà  dormire  ] Habct  vim  per  fomniran  ' : „ 

Queft’herba  fa  ftranucare)Hec  hetba  fternuramen- 
ta  mouet . 

Per  farne  la  proua  3 Exprimenti  gratia . 

Quefto  fa  paflar  via  il  dolore  3 Hoc  dolorane 
coercet i 

Quello  ferue  a molte  cofe]  Hoc  varios  habet  vfus . 
Plin.bb.7.  Ad  mulca  confert . 

Serueper  medicare  ] Hoc  pneditum  eft  medica- 
mento. Pli.lib  7.  • ' ' 

Le  lane  fuccidc  hanno  virtù  medicinale  j Lanis  fiio* 
cidismcdicatus  eft  vfus . Plin  lib  8.C.4S. 

Quefto  fa  dormire , ha  forza  d’addormentare__>  ] 
Hoc  aitici:  fon.num  . Huic  rei  vis  foporifera_j 
ineft.  Plm.lib.9.c.i4. 

Quefto  fa  tirar  la  fantafia,  dicono  in  Venetia  , cioè 
fa  venir  la  Indurii]  Hoc  inflammat  venerem. 
Pli.lib. 8.excitat . ■ ' ■ > • 

L’ARCHITETTO  , FL  MVRATORE, 

' .i.f  . ' ‘ * ' 

Coftui  ha  ptefo  a fare  la  mia  cafa]  iflc  prò  con- 
ftruendadomo  mrhi  fuam  locauit  operam. 

Conciar  la  itrada  ] Munire  viam . 

Farvnaftrada  di  mattoni  ] Viam  lareribus  fter- 
nere_> . 

Io  non  v’ho  porto  altra,  che  l’opera  nel  fabricarla, 
&eg!i  ha  fatta  la  fpefa  ] Meaeftoperislocatio, 

. impendmm  vero  ipfius . < 

Ha  hauuto  licentia  di  poter  fabrkare  J Ad  facili» 

. tatemfabricandi  liberatuseft  ab  ilio. 

La  cafa  vorrei  la  vederti  co  i muratori , & fe  non^> 
v’è  qualche  difetto  ne*  muri  ,©nel  tetto,  del  re» 
fto  mi  piacerà  ] Cumfabris  domum  vclim  per-  » 
fpicias  : fi  entnt  nihil  eft  inparietibus , aut  in  te«* 
dio,  csereraprobabuntur#  . . ' 

Abbaf» 
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Abbacar  la  cafa  ] S «mietere  domum  . 

Quel  Jauoro  Pha  dato  a fare  ad  altri  a fpefe  del  pu- 
blico  ] lllud  opus publica  pecunia  alijs  facien» 
duixi  locauit . , f ; i,  ! 

Jntonicatsil  muro  } Calfe  illinire  parietem  , bine 
illitus , a ,um.  p c. 

Quello  mi  potrà  feruir  poi  ] Hoc  mihj  poftmodura 
v fu i effe  potcrit . , ; 

Quella  cafa  ha  vna  bella  fala  ] Domus  illa  cft  aula-* 
infignis . , 

Ornare , ò fornir  vna  camera  di  razzi  ] Anlaiis  ob- 
tendere  celiarti.  ltft,  ..  t 

Disformila  ] Exuere  cellam . 

Quella  camera  è tutta  fpor,ca  bCubicnlum  illud  la- 
te fordefcit.  , , , ; . ;>  t 

Quella  cafa  è brutta^ bada  ] Domus  ili* iuelegans 
e(t,&  depreda.  : 

Io  le  ho  fatto  dar  più  'urne]  Eammaiori  lumina 
j sugendam  curaiii . r , 

V’hà  fatto  vn  bel  fofììttato  , come  dicono  in  Vene- 
tia  J ELeganri  tabulatione  exornauit . . ; ( 

V’ha  fatto  far  vn  bel  ferraccio  3 Élegans  pauimen- 
rumexpolicndum  cutauit . , - ■ . ..  ; 

Quella  facciata  , che  guarda  verfo  la  piazza  è di 
, , marmo  fatto  a diamante  3 ca  facies  , quar  forum 
/pevffat  , marmoreo  'faxo  eft  conftrufta  in  ada- 
manti fpeciem  faftigiato  . 

Quella  fapciat&è  lopra  l’acque  ì Ea  facies  incubat 
aquis, 

;La  mia  cafa  non  è inferiore  a «iuna  diqtfefte^Nulli 
iftarummeadqm  ^s  cedit  i . j,«;  {, 

AppretTo  la  mia  cafa  habi^tuo fratello } Propc  me 
[ habitat  frater  5 lo  .‘munì  ofl  ;;  ^ 

La  tua  caft  c (lata  mcflaafacco  J Rcs  cu^fanuliarcs 
. _ dillipata;  funt .»  . - -,  * 

In  quella  cafa  è vn  bcll’hprto  ] Domus  illa  pul- 

f chriiu» 
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chrum  viridariuro  hubec  . 

Quella  cafa  è andata  in  mano  d’alcri  J Domus  Hla 
in  alecrius  tura  celfic . 

Ho  principiato  nella  fala  alcune  banche,  le  quali 
voleua  ornare  con  belli  quadri]  Exedria  mihi  no* 
tn  (unt  inftttuea  in  aula,ea  volcbam  ornare  tabcl- 
lispedis. 

Lacafa  fi  abbracciò  ] Domus  conflagrane . 

Emendo  abbruciata  , vi  fono  rimarti  folamence  i 
muri  ] Incenfa  domo  tantum  parietcs  lapidei 
extanti 

Lafciar  la  cafa  in  mano  d’alcunoJ  Aliquem  domi 
fuae  preponere  . ■ _ 

Nonivorrei  , che  per  qualche  feiagura  le  tue  robbe 
fodero  facheggntej  Imperum  praedonum  iu  trias 
forcunas  fieri  nolleirt 

Guardail  mare  ] Spedar',  vel  refpicit mare. 

Stare  alla  fineftta  ] Stare  ad  feneftram . 

La  cafa  ita  per  cadere  ] Domus  pender  in  rumarti  > 
vel  minatur  ruinam . 

Vfcl  di  cala  per  l’vfcio  di  dietro  3 Domus  poftica_* 
egrelfusett. 

Ercftacadi  farli  , e tettata  imperfetta , oucrnonc 
finita  j Dcfijc  fritti . Pli.ltb  z. 

La  tua  cafa  mi  fà  ombra  1 Tua  domus  mihi  viti* 
braro  iacit.  Plin.  lib-x. 

IL  SARTORE,  E'L  PELICIAIO. 

Per  manifatura  d*v  na  vette  ne  dimanda  vn  ducato  ] 
Pro  opera  vnius  vcftis  nummum  aurem  pofeie, 
vel  prò  manus  predo.  ■ 

Quello  panno  non  è tanto  fino  quanto  è qnello  J 
Pannus  ifte  eft  ignobilior  ilio . 

Qr-.ftoè panno ba  io  ,& grotto]  Pannus  ifteclt le- 
kiidcnlis  , & filo  cr  alfe». 
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Foderare  vna  verte 'di.  pelle  di  volpi]  mlpinas  pelfes 
artuerc,  vel  all/gare  vefti,  vcì  ad  veftcm,  vcl  cum 
▼erte  coniungerc  , vcl  peilirc  vcftcm  vulpiais 
pellibns . 

Impellicciato  ] Pcllitus . 

Conciate  vna  pelle  ] Concinnate  pellem . 

Dare  à fare  vna  verte  ] alieni  fartori  verte  faciendath 
locale  r 

Ha  introdotto  nuoue  maniere  , & foggie  di  vefti» 
menti]  Excjmfito  genere  veftinin  cui  cum  indurir» 

Qicl  panno  èrtno  ] Pannus  iilc  cft  nobili  veliere . 
Plm.lib.3. 

IL  BARBIERE. 

A'commodar  la  barba  } alicui  exornare,veI  tonde- 
rc  batb.im  . 

S’hà  fatto  accommodar  la  barba  ] Barbara  exornan- 
dam  vcl  tondendam  curauit . 

Cauar  fanguc  ] Ali  js  apcrice,  vel  incidere  venas,  vcl 
fecare. 

Gli  ha  porto  vn  feruitiale  per  ordine  del  medico  ] 
Medici  inrt’u  ìllum  clyftcre  f urgauit , vcl  abluit . 

Gli  ha  ordinato  vnferuiciale  j uiflìt  eum  clyrtere-» 
purgando  m . -, 

Macere  ad  alcuno  le  ventofe  a fanguc  j ìncirtsafi- 
cuitis  hunttristrucurbitas  applicare  venrofas. 

Cauar  i denti  ] Exererc  dentes , cxcuterc . 

Denti  canati  ] Dentes  exerti , excuflì . 

Far  fermar  i denti  ] Affcrre  firmitaeem  dentibus  . 

Metter  le  fanguifughc , oucr  fanguetcoìe  ] Admo» 
nere  hirundines  alicui,  Suet  de  Aug. 


IL  PESCATORE,  E X 
Hcr  fi  dà  vanto  allo  ftoriorie  ] Nqqc  Syluro;,  v i 
lupo  ianco  principatus  datur  * vel  obtinet  priori* 
pacumfylurus,PÌ.I.*. 

t ” » Patio 
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Parta  due  libre  j Hicpifcisbinas  Jibrasponderis  ex - 

fuperat.  Plip.lib. 9.  * 

L'anguille  vanno  diuiticolandort  in  mare  , conio  le 
ferpi  per  terra  , & ancor  ftanno  pe’l  lecco  ] An* 
gnill^  flexuofo  corporis  impuifu  in  mari  vtun- 
tur.vel  ferpens  interra»  in  ficco  quoque  repunc  » 
Plin.lib.y.  • . ' < , | v».  < 

L’anguille  quando  fon  morte  non  rtanno  a galla] 
Anguilla exanimes  non  fluitane . 

Voltar  le  teftugginicon  la  fchiena  in  giti]  teftudi* 
nes  irrdorfum  vertere . ,/ 

Sopra  PacquaJ  Summa  in  aqua . 

Hoprefo  vna  gran  quantità  di  pefei  ] Multos  de- 
prehendi  pifees . - • * • 

La  Sirena  è meza  donpa  , & mezo  pefee,  onero  dak 
la  metà  insù  è donna,  & dalla  metà  in  giù  è pe* 
fee  ] Siren  fuperiore  fili  patte  mulieris formatti 
refert , inferiore  , in  pòfos  caudam  definit . 

E vn  valente  notatore,ò  nuota  molto  bene  ] Studio-_ 
tifTìmus  cfthomo  natandi  - 
C^iefte  fon  migliori  Oftriehe  3 Mi  pifees  concilili] 
lune  nobtliores  vcl  generofìores  % Plin  iib. 5 
«.  " . - ( f»  • 

IL  CACCIATÓRE.* 
Caricar  Parrò1]  Arcum  intendere  . 

Andar  a caccia  di  porci  cinghiati]  Venati  apros  . 
Andarla  caccia  di  quaglie]  Aucupari  coturnices. 
Tendere  le  reti  3 Retia  parare . 

Togliere  i cagnolini  alle  fere  ] Catulosfubtrahere 

, . *P  * * • I . . ti*!: 

fferis . • • ' * . 

Egli  diceua,  che  Phaueuaprefo  il  fuo  cane  ] Capta; 

pra:da;  fuo  cani  palmam  ipfe  tribuebat. 

Lo  trouò  sbandato  dal  gregge]Aba&um  deprehen- 
die  a grege  . Plin.lib.8. 

Si  nutrifee  di  quefh  fola  cacciagione]  Alitar  hoc 
fola  venatu  , ibidem  . 

' S AL- 
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IL  SALTATORE. 

✓ 

% \ • . ...  , , 

Guarda  a tutte  le  mutanze,che  fa,  in  Veneti?,  dico , 
no  guarda  a tutte  le  partite  ] Attende  ad  fingulos 
, . eiusfaltandimotus.  > ; ; . . j 

Ballar  politaraente,ò  codeftrezza]  Compofitos  da- 
re motus  ( Scioccamente  ) IncompoGcos  ; 

V H V OMO.  - : »*.  ' 

L'huomo  d animai  rationa/e  j Homo  eR  animai  ra- 
tione  praticarti. y vel  racionis  parriceps  > ‘aur 

c.ipax . , ‘ , » .j  ' 

L’huotno  partecipa  della  natura  angelica  ] Homi  ni 
cuin  genere  carleftiuna  fpiritam  >elfc qusedam  fo~ 
cietas . . i ,•  n 

E vn  huomo  di  graffiatura  , & fece®  ] Homo  cif 
procera fornirà  corporeque  gracili.  --  - * 

E picciolo  di  ftatura  JScaturaseftbreiiis..  i ■>< 
Parla  nclnafoiVox  magis  naribus  quam  palato  illi 
refonat . . il ,.i  :Z  i ;ro  . »:.m t ah 

Ricrear  Pantmb  3 Refiare , vel  refararc  ammara  ? 
Scotta rfi  le  dita ] Exorere  digitos  p»t  1 ,,  1 si 

E vn’huomo  che  mai  parlai  Magis  motus  eft,  quàm 

'pifcjs.  ' ,,  , • j, 

E diuentato  vn  grand'hiomo]  Maiorcs  nido  ponoas 
extendit.  ■ . .<  > 

Di  quella  famigli» , ocafata  fot  quelli  v’è  rimaftój 
Ex  illa.  f#(m7iaìrdiquureftjftcu  , • < 

E di  debole, è.fiacca  complefllone  ] Eli  moHv-habt-> 
v tudine  vel;  molli  cOrporis  valetudine-,  : u ;i.  : • > 

Fa  del  gloriane  J luuenem  mencituc . . j.  I 
E vir*huomo  che  dalle  parole  viene  fubitoa  i fatti  ] 
Homo  eli  qui  ftatim  ex  verbis  venir  ad  manuSv 
Mttterfi  la  man  al  petto, cioè  confiderare.,quel  e'ha 
„ I j fattoi 
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fatto)Concuteie  fe  ipfum,vel  defcendcrc  in  fefe . 
II  pouer'huomo  s'inganna  ] Mifcr  feipfum  fruftra- 
tur/ruftra  fe  habct,  feipfum  circ6fcribit,delirac  • 
L*ha  accettato  per  figliuolo)  Loco  filijeum  libi  cflè 

duxit  * - * i 

Dapoi  che  l’huoraoè  nel  mondo  ] Poft  hominum 
raemoriam . ' ■ • 

Schmar  alcuno]  Abaliquoabhorrerc . 

Ha  poco  ceruello  ] Nullus  confìlij  eft . 
Star’allegramentcJ-Exporrìgcre  fronte  m . 

Con  allegro  Tifo  ] Explicaca  fronte . 

Far  buona  cera  3 Expficare  frontem . 

Con  i$  facciata  fronte  3 Persicata  fronte. 

Si  penfa  d'cflcre  vn  grand'buomo  ] Se  pucat  iu  ali- 
> quo  numero  haberi . ’ . . i 

Mori  d’ottanc’vn’anno]  Vno , Se  oftogefimo  anno 
mortuus  eft . * 

Vide  cent'anni  2 Ceutum  compierne  annos. 

Ha  cent'anni  j Centenos  ingreflus  cft,attigit  annos» 
velcentefimuraannum.  \ 

Mi  vico  fonnol  Somous  nnhiobrepit.fìc  fama,  fi» 
cis , mors , metus  & huiufmodi 
(Jioftrar  conl'occhio,  cioè  goardar’alcun  finamen- 
te per  ìfdegno  ] Alicuius  ocnlos  balneare, in  Tttltn 
: alternisi  •<,  n/'/l, 

Tentare,  federe , o fpirare  che  animo  habbia  a leu* 
no  ] Odorari  aliquem  fagacius  , id  eft  explorate 
quid  habct  animi . 

£ di  bada  conditionc  3 Eft  huroiiis  ordinis . 

Io  non  fon  tuo  pari  ] Non  fura  ordinis  tui . 

Quella  famiglia  ha  l’origine,  vien,  òdHcendcda 
Siragufa  ] illa  famtlia  oriunda  eft  Syracufus . 
Pafia  cent'anni  ] Supergrcflus  eft  cenrefiroum  an- 
num,&  vltra,?el  eò  aoaplius . 

Coftui  è differente  da  quelli  ] Ifte  cum  ilio  difiìmi- 
iitudinem  habct , 

E vu' 
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E vn'huomo  ragione uole  J Rationieedit , In  Ve* 
netia  dicono  è vn  huomo  che  fi  paga  di  ragione . 

Li  fono  fiati  cauaci  i tefticolijEi  auulfi  fuere  teftes.  ' 

E bi/b^nojch’ognvno  faccia  il  Tuo  mcftierojQuam 
quilque  nouit , oportet  fc  arte  exerceat. 

Ha  impedimento  di  lingua  ] Hxfitat  lingua . 

E vn  huomo  da  niente]  Semiflìs  eft  homo  . 

Ha  vna  bella  apparenza,  o prefenza  ] Vie  eft  infigni 
afpeiftu . 

E ignobile j Obfciiruseft  homo . 

Quando  parla  non  s’intende  che  dice  ] Io  loquendo 
eft  obfcura,&  /narriculara  voce. 

Tira  ad  vomedefìmo  fine  ] ita  cundem  finem  in- 
tendic ^ . . - 

Così  riinafc  incontrato, ouerofi  vergognò,  che  non 
diuc  più  parola  1 Inconfufus  eft,  vt  ne  Ycrbunu* 
quidemaffcrretamplius  * 

Non  fi  può  cenere  1 Se  concinere  non  poteft . 

Aquiftar  la  graùa  daicuno]  Inircgrat  uro  alicuius, 
vel  ab  aliquo . 

De  fiderà  che  li  fi*  datarooglie]  VxorC  fibi  expetit. 

Tener  alcun  per  fona,  che  rcfti  in  qualche  luo* 

go  1 Alieni  fondere  penuiam*  j ' . M 

Sc»l  mondo  andallc  fottofopra  fempre  ride  3 Quo» 
cunquc  fortuna:  cafu  in  rifum  foluitìur . 

Sempre  vico  in  qualche  bel  tiro  3 Scraper  defccndit 
inaliqucm  iocandi  materiam . 

Queft'è  fiato  vn  bel  tiro  J Hxc  fuit  aptiffima  iocan- 
di materia.  . T 

Sempre  moftra  fegno  d'allegrezza  3 Scraper  edit 

Ixtjtixfignum.  . , 

Ha  mia  forella  per  moglie  1 Meara  fororem  in  ma- 
trimonio habet*  , - . \ 

Huomo  da  bene  ] aEgui  animi  vir  , integer . 

Huomo  ragioncuole]  iEquitatcm  fcruac  , tue  tur, 
ddi^ic. 

1-4  Ha 
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Ha  la  vi/la  corta]  Hebetes  oculos  haber.  Pl.lib.S. 

Ha  vna  aciiti/fima  vifta  ] eft  acerrimi  vifus , codem 

lib.  r K 

JEpiù  atto  a ftarfi  nel  letto  in  ripofo.ch'adurar  qual- 
che fatica]  Ledltili  ocio/qnaìn  labori  éft  habiiior. 

Dolerli' contra  alcuno  3 Mi  doglio  con  elfo  tecoj 
Tuum  cafum  dolcò*  vel  ingemifeo . 

Efler  poùero]  Pugriarè;cum  inopia  . 

Effer  in  fua  poteftà  J Elle  fui  iuris . 

Efler  huomo  ragioneuole  ] Parere  rationi.  Antithe* 
tinti*  Abhorrerea  ratióne.  Cic. 4.  Tuie. 

Far  vica  catta]  CeeHbeni  ducere  vitam  . • ’ - 

Mctrikfì  à palleggiare  D Ireiiriambnlatiòinem . ! 

In  due , o tre  patteggiate  ] fa&is  duobus , aut  tribus 
fpatijs.  Gi c.i.  de  Or àt. ;C/  C - * j-r  K 11 

-!t f j j j 1 ,;wìì.i.;)  uv-»iì  '.*{•' 
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LA  DONNA1/ 

f • T ‘ • * ’ ' , ' »' 

Si  mantien  catta , & pudica  ] Eft  viril  is  concubito* 
expers. 

5r  concia  la  tetta*  ^ Eft  occupata  citca  capitiscul-- 

. cum  . ti^xuq  hv  nominiti 

Ha  partorito , ma  il  bambino  è venuto  co  i piedi  in- 
nanzi] PepeTit,  at  infans  pròccflit  in  pedes. 

La  maggior  parte  delle  donne  ne’ quaranta  anni 
non  ha  più  il  fuo  tempo , cioè  il  melìnio  ] Maiot- 
pars  mulierum  quadragefimo  anno  profluuium 
genitale  lìftir.  Plin.lib  7. 

La  donna  fola  fra  gli  animali  ha  il  meftiuo]  Solum 
mulier  eft  animai  menftruale.  Pli.lib.7. 

Gli  è venuto  il  fuo  tempo  ] Superuenit  ei  proflu- 
oium.  lib.7.  . i - v ’ iì  *1  • 

Alcunedonne  l’hanno  più  d’vna  volta  il  mefc_>  ] 
Quibufdam  faepius  mente  exiftit  profluuium . 

Farli  i denti  bianchi  ] Curare , ve  dentescandorem 
trahant,  Plin-lib*7* 

I Por- 


* • /\ 


LaùontMi  i io  i 

Portano  none  me  fi  J Nouem  menfibusparrum  p«. 

runt,  vel  fèrtìntl  5 ► ■■  > ; 6 

Morfe  di  parrò}  Peri jc  a parrn.  Plin.lib.?. 

Cambia  r’vn  fi  gii  nolo.  Ha  cambiato  ìlfigl/ualo-.che 
gli  c (tato  dato  ad  alleuare  },  inlocum  puerifibi 
adalendum  ) tradit  aliar»  fubiecit  filiura  , veJ 
luppoline. 

£ doqnada.iaaxftqj  Eft  mata  ra viro,, ve I nnbilis  • 
Subito  alle. donp$  viendapiangere  ] ìScatim  anUic- 
rcs.oppriniunffurjacrymis.i,  , , , 

Quando  ia  donna  è entrata  ne,i  quaranta  anni  fl 
può  chiamar  vecchia  J Cum  nuilier  quadratola* 
rmm  annotnuinumcrmii eli ingreilà,  amuisap. 
pellari  potefe. 

lare,  eh  ognJ v» guardi  fel  Omnium  ocalos ad  fc_j 
conuertere*. 

Accomniodarfi  lattftal  SibUrapIiOMCaf,u(,  «I 
cornerei  ;1,  j . 

Big  l ia  r a nutrir  gualche  farujirllo  1 Aria»  infanti  fe 
pubere  nucnccm  Jìu  Vene  eia  dicono  andar 
(tarper  nemia-  ,,  ' 

Votar  le  poppe , quando  fon  troppo  piene  dilattc  } 
Biftenta  vbefa-fxiijunire . - 

Le  vengono  le  poppe  fuori  ] Marnar  c limi  exerun» 
tur . 

EiondegewS-ai  fofó,  o falli  Iibiooda  ] Catare  , vt 
crmes  Cole  fiaueicant . ' ' 

cjrcaeuluim  corporis  v~J 
Abbellirli]  PcHiculain  cura  tei, 

Si  confuma  piangendo’I.Cppficirur  lacryimV.  : 
Moke  donne  non  beono  vino  1 Mulcis  feminis  vini 
vuis  ignotus  efe . 

Mcttcrfi  il  pendente  al  collo  ] Còllo  anncdle re  bui- 

„ lam appendere.*-  »...  r 

H-oicr  vn’aria  gentile]  Afiquam  effe  aura  decorai», 
veiliheràli  fació  v 

i;  l i i L 
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IL  VECCHIO. 

La  viltà  li  comincia  a mancarejincipic  cecutirc>vcf 
oculi  czcutiunt . 

À quella  soggiungala  la  dignità  della  prefenza  , 
& vna  certa  maeftà  , laquale  la  barba  bianca , Se 
lunga  fino  al  petroso  faceua  pili  venerabile]  Ac- 
cedebat  his  przfcntiz  dignicas  , ac  maieftas 
quaedam  quam  cana  barba>&  ad  peftus  propcxa 
vcnerabiliorem  reddebat,  vel  faciebae. 

IL  GIOVANE. 

E vn  giouanetto  di  grand'ingegno , Se  prudcnrtf 
difeorfo  1 Adolcfcens  eft  valde  acutus , & mul- 
> rum  prouidens  . 

E venuto  tanto  grande , chetutti  fé  ne  fan  maraui- 
glia]  In  tanca  magnitudine!»  exereuit,  vt  omnes 
magna  afficiancut  admitatione . 

Comincia  à farli  ,ò  diuentar  vecchio]  illius  ztas 

„ ingrauefeit ' ' 

Non  hà  voluto  tor  moglie  ] A matrimonio  abiti* 
fluir.  ... 

L*  li  N N A M O R A T O. 

« » 

Coltili  muore  per  quella  donna  ] lite  ardet  mulie- 
rem  illam,  vcl  illius  amore  deperir . 

Darli,  odorarli  ad  alcuno]  Addicerc  fealicui, 

Fare  l'amore  con  qualchedonna]  Aliquammulie. 
rem  amare . 

Far  fcauezzar  il  collo  à qualche  donna , cioè  farle 
perder  l’honore]  Alicuiusmulicris  pudiciciam 
proltitucrc  i. 

Vaghcggiarc  jadijcerc  oculos  alicui  mulieri. 

Quelli 
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Qnefti  fono  vn’aniroa  in  due  corpi]  Idi  fune  duo 
prognati  eodem,  veifunr&eodévcJIc,3cnolIe. 

Prefenrare  ] Dona  ferrcaJicui . • 

L'ama  più  chc  Tua  vita  propria} Luce  raagis  dilc<fta 
eft  libi. 

Sempre  l'ha  fcolpita , ò fida  nel  cuore  ] Scmpr» 
Tuo  in  pc&ore  hserec  infixa . 

Si  diftrugge,o  confumma  per  amore]  Amore  carpi, 
tur  i . 

Togliere  la  Verginità}  In  forre  ftoprum  alicui . 

Gli  è pallata  quella  voglia odefidcrio]  illa  cupi- 
ditas  ci  exhaùfta  eft,deftrbuit . 

Semper  legge  libri*  d'amore  } Semper  Jegit  libros 
arnatoriè  fcriptos . 

Hauec  martello ] Amoris  aculeo perenti,  rei  Vri. 

E gelofo]  Zelocypia  angitur,  vcl  ardet . Amoris  x* 

mulatione  torquetur . 

Si  muore  di  vederla]  iEftuat  defiderio  eius . 

Riceucre  affanno  ] Ab  aliqua  moleftijs  confli&ari . 

Sempre  hà  colei  nella  bocca]  Semper  iliara  habec 
in  ore  . 11  * *. 

Per  amor  di  colei  anderebbe  nel  fuoco]  Pro  illa  ad 
omnem  euentum  cft  paratus  è fiamma  illam—» 
peterct.  r . : 

Gli  è pa  fiata  quella  Jufiuria  ] Solutus  cft  co  libidi. 

' n,*dcfidcrio.  : -il.  - ...  t 

Viueà  Aio  modo]* Vinit  foo  arbitrarti . 

Scotendofi  ricordar  quefto  fe  Rallegra  Hftius  rèi 
commemoratione  Jaecatur . 

Far  violenza,  o forza]  Vun  attentare,  vcl  affèrrer. 

Di  colei  n'è  fatio  nn'àgli  occhi]  Illius  cft  focietace 
defoflus. 

Dare  fofpetto]  Sufpitionem  dare  alicui . 

E tornado  in  grafia]  Redi  jc  iti  gratiam. 

Viuere  con  fperanza  ] Viuere  cum  fpe. 

Tien  la  concubina  in  cafa  ] Doni  amicar»  habec . 

■J  16  Einna- 
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E innamorato  di  caia  J Captus  eft  , vel  detmettìff 
. .Jamore  illius.  c-i  ìj  . i!  -j*  < . •'  • u >i  ■ 

Vita  mia,  ouero  benmiojMcnsoeeilBS,  mea  rola, 
mea  Inx.meum'Ciiauium,  naca  voluptas,vel  raea 
vita,  meum  defiderium . 

Ritornatiti  amicitia]  R ed  ire  iriamicitiam. 

E innamorato  di  coki jEft  velano  ìllius  amore  cor- 
.. ~>r€pca^arde5itt*ihtf*1 «;n -■>  «,:  j « - 

Toglietela  virginità/)  violare  vna  vergine]  Virgi. 

nitatem  alkntus  ptodcre/violare,/  < ; 

Ha  vna  disboneita.imcpcionejEft  ftupr o(v  mentisi 
A quella  meretrice  Je  hà  fatto,  fate  * come  fi  fuo! 
dire  vn.trent ’rno  da  Tuoi  fetui torillllud  fcorcuno 
familia:  (use  ftuprandum  obiecit. 

Profa  arato  jVnguentis  delibucus  . 

Velie  pompofamence  ì Pellueidis  vtiti\r  veftibus . \ 
Era  pompofamence  vellico  ^Pellucida;  erat  velie-» 
amiclus,  fplendidlajlacica.  ','.  »*)»  \t  :•  r K 
LJhà  tenuta;  molto tempo.  per  amied,}  Diti  cum 
illa  libidini^ cofftmerqiufn  habuit  *. -,  : 

E ardentemente  di  colei  innamorato]  Infinito  illiiis 
ardore cenctuc •;?- • 

-,  -,  * '.m  •;  • J * 7?  * * ? ' 

LA  MERETRICE. 

-’Ji'o-iih  . ■>'  ' t.  ni  t:. 

5 hà  fcauezzato  il  collo , cioè  hà  peifo  i’honoreL»] 
fuain  proftrauic  pudicitiam ^ 

Hà  pecdtttaJa  vergogna  IPudorcmdcmilìe , depili 
duic . v.r 

Acoliti  hà  fatto  perdere  l'honorei  Uli  abitili ic  ho. 
jvorert». 2-, 

Senar  alcun  fuor  di  cafa  J Aliquem  domoexclu.’ 
*derc.  ' • 

«*  i • * 

Manifeftarfi, o feoprirfi  dalla  fineftra  . In  alcuni 
luoghi  loglio  no  dire.  Affacciarli  ] Premere  fe  è 

fenefttfc,  ;,,r  ,t  • • f.  . =r 

t.*  \ \ . m k Eml: 
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E raaciIetìta]Eft  ihigofa  mulicr . - • * - .( 

A nioJri  h à attaccato  ti  mal  F rancete  J Mnltos  gain 
lico morbo infecit . ’»>*  , T? 

Cortei  crauagliVgli  amanti  3 Irta  amatores  follici^ 
toshabeti  . ...  . 

Cauar  il  capo  fuor  della  gelofìaJE  cancellis  caput 
. «cerere  ab  estero,  is,  mi,  exercum. 

Quel  cagnolino  lo  tien  molto  caro]  Catulum  il-’ 
*•. . lum  in deljtijshabet . . oru< • y ...  ; , . 
E canto  grolla,  che  non  può  entrar  per  1 a porca  i .»] 
A Tana  crpflòjert  corporc,  ve  tamia  rccipiiruniHaA. 

♦ ;pofIìt  /jg.  ; / t 'v  j;  , * j> . ->  . ij«;  /;  n 

E grada  quant’vna  botte]  do iji  cra/Iìtudine  non  eft 
dirtìmilis. 

Ha  rifiutato  i tuoi  doni]  Tua  numera  rcfpuit. 
Riuolger  il  vifo,qucl  chefi  dice  in  Venetia,  voltar 
. ■ha;ctappa];ObUer»erc;.!  iC1«  - o-o.{.;.vr ,,  y 

E molto  kirttìnofa]  Eft  in  venere m prona . ! 

E l'ifterta  lufliiria]  Eft  Juxliria?  fedes;  . 1{f.  * , 
Cortei: nf  dà'  à tutti,  ouero  ad  vn  fo lo,  cioè  al  po# 
polo]  Hate  omnibus  fui  copiam  facic,  vcl  cum_> 
omnibus  confuetudmem  veneream  habet,  veF 
omnibus  (e  proftituit.  •' 

Contentar'alcuno.,  o farlo  contento  j Facereali** 
c]uem  voti  comporem . 

Dar  martello  JAnètre,  velxfa  «j  alieni  dolora  m 

; Malcvrgrealicjoem  « \t . . ,{..  . , , 

Non  hà  vergogna]  Pudore  nullo  detinctue , , - . 
Trappolare]  Technas  texere  alicui  . ■ ,:U-.  5 

E flato  col  Ino  amante  due  notti]  Suo  amico>  cftias 
. dedic noifles.  - 

Non.  v’hà  voluto rtar  vna  notte  ] Novera  negarne 
amanti . 

N < # ^ 

E rtorta]  Corporee ft détorto nf; . » • i *»•  i'f 

Ticn le  ingoi  à te]  Cphibe  mamis,jabftinc  » !i.  * « 
Faf’inu^morate  2 A liquefi! -amare  incendere* 

. iiia 
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Far  venir  volontà}  Alicuius  incendere  voluntatem. 

fare  Ungherie,  ouer  incanti  ad  alcune}  In  aliquem 
veneficiacxercere,  Fafcinare. 

Come  vna  haperfo  l’honore,ha  perfo  la  vergogna]} 
Quae  (etnei  verccundiae  fines  traufier  it , ca  benè  » 
nauicer  foleteflc  impudens . 

Dà  ricapito , onero  accommoda  ratti  ] Recipic  oro* 

» nes  ■ ? ; 

Accender  alcuno  del  l’amo  r fuojAIicuius  follicitare 
oculos . . ; ■ 

£ffer  tenuta  vna  donna  da  alcuno  per  concubina.  Se 
non  per  moglie}  Aliquam  teneri  ab  aliquo  mere- 
tricio contubernio. 

IL  MALIGNO. 

* •>  • • i . ' 

V n maligno  è la  più  gran  beftia , che  Ha  fottìi  Cie- 
lo ] maieuolus  non  modo  omnium  bipedum,  fed 
etiam  quadrupedum  cft  impuri  Ifimus . 

Vn  maligno  fi  tira  adoflo  Podio  di  molti  } Multo» 
rum  iniquus  in  (e  concitar  odiurn. 

Da  i maligni  iempre  fe  ne  riceue  ingiuria)  ab  impijs 
femper  homo  accipit  iniuriam. 

Ha  intmtcitia  con  tutti  ] Cum  omnibus  inimici! ias 
exercet . 

Non  può  veder  niunoj  Maieuolus  cft  omnibus. 

Particolarmente  odia  i virtuofi  } Ab  officiofis  > vcl 
ornatis  eft  alienior,  vei  in  eosodium  habet . 

£ di  maligna.  Se  vii  natura  } ipfa  maleuolcntiaeft, 

? eieft  piifilloanimOjieiunQ,  atqtte  inani . 

Fa,  & riceue  ingiuriai  A fficit,  afficiturque  iniuria . 

S'ha  tirato  adgftb  troppo  grande  inimicitia  ] Graues 
fufeepit  inimicitias . 

Vi  cercando  qualche  occafione  di  poterti ofFcode- 

. «}  Aliquid  «qui rie,  in  quo  te  offendat . 

Sempre  dice  ouk,ò  mormora  d’akri]  Streper  alijs 
, . ma' 
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maledicic , vcl  alio*  vexac  probris , & maledi&is , 

Tocear  sfi  l’honore]  De  aliquo  grauius  dicere  • 

Tirai'alcun  a gualche  ragionamento , ò far  cader 
vn  ragionamento]  Laccffcre  fèrmonem  • 

Si  penfa,  ch’ogn’vno  fia , come  c effo  disleale]  Ea- 
dem  perfidia  , qua  ipfc  , omnes  Iaborarecxifii- 
mae  . 

Non  ha  miglior  concetto  di  me , che  di  te  ] Non  de 
me  peios,  quam  de  te  exiftimat . 

Dar  da  far  ad  a!cuno,o  rranagliarlo,  ouer  farli  for- 
tuna ] Alicui  negotium fa  cr  fiere. 

Se  la  piglia  con  tutti]  Sufcipit  inimicirias  omnium  i 

Fàogni  cofacondifegno]  Omnia  agitaftutiaoua- 
dam,  vel  aftutè . 

-Toccar  lofi  viuo]  Refecare  ad  viuum  . 

Ogni  cola  ticn  per  niente] Omnia  ponit  in  tninimis. 

Tien'ogu'vn  in  poca  confidcratione,©  in  vii  pregio, 
fmacca  ognuno,  è come  fi  dice  inYenetia  , d* 
ogn'vno  fi  mecca  j Omnes  ludibrio  lsedit . * 

H i procacciato  la  ruma  di  quello , per  vna  fola  pa- 
iola ] Ob  diftum  capite , ac  fortunis  illuni oppu- 
gnauir  . 

Ha  prefo  a contornarlo, o a perfcguitarlo]  Inimicif- 
iimo  in  eum  animo  comotus  eft . 

Sempre  m’è  fiato  contrario , oucro  m’hà  trsuagly. 
to]  Semper  me  oppugnarne . 

E inmdiofo  del  ben  altruilDolcns  efi  aliena:  laudi*. 

Perfcguitar]  Aliquem  infedìari . 

Coftui  non  fi  confacon  niuno]  Apud  huncnemin» 
eftlocus.' 

Gli  ha  fatto  de*  mali  (cherzij  In  eum  multa  fecitaf* 
perius . 

Dar  trauagh^p traua gliare]  Alieni  incommodarc . 

Si  crede , che’l  biafimare  gli  altrui  viti»  fia  cofa  li-, 
bera]  Solutum  exifiimat  efie  alteri  malediccre. 

^Crepa  d’inuidia  ì RHmpitur  inuidia . * 

Semi. 
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Seminare/}  far  venir  ciifcordiaj  Concitare,  yel  dif- 
feminare,difcordiam  . _u  , 

Voltar#  o eiffer  adotto  ad  alcuno  con  Iemale  paro- 
le] Inuefii  in  aliquem. 

Perfeguitar  alcuno  à morte  jOmni  arte  aliquera  in- 
fcilari*  f « 

Ad  altro  noti  penfa , ouero  continuamente  fi  va 
imaginaudo  di  farti  difpiacerc  JOmnesqnasrie 
caufas,  vttibiajgrefaciat.  - ( 

Par  ma  cofa  per  far  d ifpiacere,  e ingiuria]  a liquidi 
in  contumelia™  alicuius  facete  . 

Cqftui  hàdetto  mille  mali  di  me  a!  Principe,ouero 
gli  hi.  molto  bene  piene  1? .orecchie} Ab  jft0  inu.» 
me  Princeps  incenfus  eft . , . , 

Ad  altro  non  attende,  chea  farmi  difpetto]  In  hoc 
£oIam  incumbit,  vt  mihi  fempet  «egre  faciat.  3 
Punge ogn’eno lOmnes laedit . -,  , . ■ , p 

Hàeatriua  intendono  verfb  di  tuttii  lftius  animus 
maleuolentiaeft  fuffufus  in  omnes.  , 

Coftui  Tempre  m’hà  trauagliatojfemper  fuit  noftrij[ 
infetti  ilimus» 

Tutti  Te  gli  hi  fatti  nemici]  Omnes  i Ce  alieuauir. 
Senza  ragione  porta  maPanimo  à tutti]  Sine  caufa- 
ab  omnibus  illius  yoluntas  abhorret . 

Niun  può  veder  conbuon’occhio]  litiiw  ocuii  ferrea 
pofiunt  neminem..  ...  : ; 

Li.  piace  parlar  alla  libera  j DeJedtatur  libercare->- 
loquencli . > 

Il  fuo  parlare  coperto. TEiuj.fcrmo  cftvetbis te» 
<Sus  . 

Porr’vna  nmcchia  fu’l  vifo  ad  alcuno  ] Alicui  inij- 
cere  labem. 


Ogni  cofa  fi  per  malignici]  Omnia  agir  malis  ar 
.tibus,  yel  dolo  malo.  ; 

L’hì  Tatto  venir  iuodiodi 


rapine  eum,  . 

/ > 


molti  ].In  .multuin  odifi 
Pone 
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Poneràlcunoì'n pericolodeila  vita]  Aliqucm  in  dif. 

crimen  capitis  adducere . - 
L’hai  mefto  in  difgratia  del  Padre  ] Adduxifti',  ra* 
puifti , traxifti,  in  odiiini  patris.  • * '* 
Poner  alcuno  in  mala  confìderatione  3-Raperc  ali - 
‘ qiiem  m contemptionem  alicuins  . ; 

Dar  la  colpa  ad  altri  3 Culpam  inalium  refundere , 
velretorc]iiére,confeire  cransferre  culpam . 

E atto  a por  difeordia  tra>l  padre,  e*l  figlio  ] Inter 
patrem,  & fili um  pronUs  eft  ad  dilfeminandaro , 
‘rbl  diiTeitìiharc  drfcordiam  . i ' 

Mormorare  J Dealiquo  muginari^  ’ -•  *» 
Infamare  3 AliqUem notare':  ’ • * 

Burlarli  d’alcUno  3 Sub  linere  OS  alicàiv 
Effere  (lato burlato  } Os  fnbiitnm  effe  alicui 
Riportare  J 'Ad'alkuius  aures  reptfrtarc  verba  * , 
refe  rre . 

Perdei la  commoditk  di  nocete  f Perdere  opportu- 
nitatediìhtìcéndi.  cv.>;,i  *•  , 

Dare  feaétkfofiFacere  ólfènfioncm  alicui . 

Quello  è (lato  vn  grande  fcatìdalo  3 Hxc  magnai 

t olmi  À 

Per  la  fua  mala.o  cattiua  natura]  Sua:  natura:  vitio . 
Sempre  Ih vengono  per  la  teda  cacciai  penfieri  J 
Semper  per  eius  mentetìfi 1 parua:  cogiratione5» 
ferpunt . • 

l’ha  fatto  per  gara  , ouer  perodio  occulto]  Ani- 
morum  contentione  hoc  fedi. 

Ricòrdar  i morti  a tauola , cioè  parlar  dicofe  dif- 
piaceuoh } 'Mouere  ] vel  éxcitàre  tragrasdias . * 

Non  ti  può  vedere  3 Auerfiflìmo  eft  a te  animo . * 
Dare  ad  incendere  vna  cofa  per  vn‘altra,o  dimoftrar 
il  bianco  per  il  nero  3 Suppofira  adhiberc  verba 
Suppofiris  vti  verbis,  vel  fuppofita  Rudere  verba, 

• vel  unponere  alicui. 

E in  difgratia  di  tutrijoiier  ninno  Io  può  vedere  3 In  - 

. t uifus 
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ttifus  ;eft  omnibVcI  apud  omncs  infigni  c fi  odio. 
Mi  guarda  con  mal  occhio  1 Iftius  oculus  in  mo 
poUct^ 

Cottiti  far»*  difperar  vn  Santo!  Ad  diuum  ifte  com- 
mendimieft  pronus  r 

Colliri  Yiiol  pcggitìa  me,  che  agli  altri  i Ifte  multo 
\pciu$oditA  quarOAlios. 

Quella  bettiola  per  fuo  (palio  m’hauea  perfo  a per* 
feguitarc  3 Hic  lì mioluj ànimi  caufa  me  inquem. 
inuchcrctur , delegcrat , 

Attribuire  a viri©  ! Hoc  cibi  «crtendutn vcl  dan-  < 

<ium  eli  |itio.  .i  „ 

Malignare,  oucr'vfar  malignità  > o porre  in  difgr*- 
eia  alcuno!  Facere  alicui  iouidiam , vocare  , vcl 
adducere  aliquem  in  inuidianv , . . ; -■ 

Togliere  la  lama  ad  alcuno  X Aiiquem  fpoliare*» 
fama . 

Gli  ha  mandato,  vna  crudeli flìnaa  beftemmia  } a» 
cerhiflìma  cxccrationc  aduerftis  eum  eft  vfus . . 

Qiicllo  è flato  fatto  ad  arte  con  dileguo  ! Hoc  dv> 
induftria  fa^um  cft  * aitate  » - ».  v r>-  ; 

Mettere  alcun  in  fofpcrto  ] Aiiquem  fufpicìono 
afpergere,  ; -ji.v».  rdj;::  r n ri  •/  ! 

A tutti  è thq  ftecOji  oucrtj»  (pino  fogli  ocelli  J 

Omnium  verberat  oeulot.  ^ . . 

E mal  voluto  3 Laborat  inuidia . 

Villaneggiare  ] Alieni  inferrc  iniuriam . 

Tafla  ogn’vno  3 Omncs  perftringit  s mordet  4 
carpir. 

Parlar  (conciamente  3 De  al  iquo  pelfimè  loqui . 

Grandiflìmoè  l'odio,che  gli  è portato!  Maximum 
eft  odium  quo  ipfe  laborat . Pli«lib.7.c.i7. 

Dubita,  che  non  (la  farro  a lui  quel,  che  egli  ha  fat* 
to  ad  altri]  Talionem  veretur . Plnlib.7.. 

Metter'alcmi  in  difgratia , ouero  inimicarlo  con.* 
alcunojFacere  aliquc  tratti  alicui.Cic.i  .de  Orar» 
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11  SARDA  N A PALO  , O CORPO 
da  buontempo* 

» 

Fa  vna  vita  da  porco]  Inluftris  vitam  agit . 

Coftui  è dato  in  preda  alla  lufluria  ] lite  luxuria-^» 
diffluic . 

Gii  è venuto  fonnO  per  troppo  bere  1 Correptus  e fi 
forano  nimk>  potu . 

Starfene  a fpaffo , Se  a piacere  ] Animo  effe  ociofo . 

Figliarti  continuamente  fpaflo  ] lugitcr  fumcrc  ob« 
fequium  animo. 

Attendere  continui  mente  a mangiare , & a bete  ] 
Infilire  in  ventici»  • 

Contentar  i’animo  in  ogni  cofa  1 Omnibus  in  rebus 
animo  roorem  gerere . 

Paflar  il  giorno  fenza  far  niente  3 Traducer*  dicm 
ociosè.  ' 

Efpcnficrato  ] Eft  ab  animo  ociofus . 

Stare  in  otio , efler  datò  alla  poltroneria  , o come  fi 
Tuoi  dircjftarfcnc  a grattar  fa  pancia  ] Diflucre, 
vcl  torpere  ocio , federe . Defidem  traducere  vi- 
tam /vcl  indulgere  ignauiar.  Sedere  ad  euro, 
tarala . 

Viuc  da  luterano,  & non  da  Chriftiano  ] Aberrar  ab 
inftitutis  Chrifrianis. 

Stare  a diporto , ò a fpaffo  in  qualche  luogo  J Effe 
* ociofuro  in  aliquo  loco. 

S’è  dato  alla  vita  epicurea  ] In  epicuri  fe  caftra_* 
coniccit.  ' 

Tutto  il  tempo  fi  fpende  al  corpo  1 Corpoti  ornaci 
tempus  datuc . . 

Quefto  fc  l’ha  prefo  per  ifpaflò  2 id  voluptatis  loco 
duxit . 

E golofo  d'Oferichc  ] eftcoucharumauidifliinus. 

Imbriacarfi . E «ubriacato  ] Ebrictati  conceflit , vcl 

ebric- 
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ebrietate  eft  correptus  , fefe  potu  obrnit . Ami- 
^ thctum  Vino  fupcrior  fiiit . 

Piacer  i buoni  bocconi  ] Aliqncro  dele&ari  lautori- 
bus  efculentis . 

Prender  per  fuqgrandiflìmo  piacere,.&  diletto  3 In 
maximavoluptate  ponete  aliquid . * * 

V H O S TE.  ■ ' • ' > 


Tenere  alloggia  me  uro,  o camere  locande  jCaupo* 
nam  excrcere . . > ,;r  • ' 

Qui. è buon  luogo  d'alloggiar  la  voftra  compagnia  J 
tìic  te  Ai  fatis  eft  ad  coipitatum:  vefirum  reci* 
*•  piendum . . •1»’. 

Dar  ricetto]  Receptaculum^vel  receptum  praeberc# 
A cbi  alloggia  gli  aflaflìni  faranno  confifca$i  tutti  i 
beni]  .GralTatores  hofpitio  fufeipientis- omnia-j 
Bona  profcribeHtur . . { .0  ;'» 

Acconciar1!!  vino]  concinnare . viwun **  • 


_ l.jf)  ÌJJO  ’T 


}JL  FORESTIERE  , O VIANDANTE. 

^ ...  , ’ . -■<  j \r,.tr  Ai  V.-  ìf 

Il  foreftie re  dee  acqui  (tarli  ogn’vn  per  aulico  3 Ad* 

uena  (ibi  debec  adiungereomnes . . j 

I focene  ritempre  fon- trattati  peggio  de  gli  altri} 
Aaucnae  iongè  alia  conditionefuntfenipcr  quam 
esteri.. 

Quello  luogo  s’ha  eletto  peritanza  ] Hic  domici# 
liqm  libi conftiruic..  ; ru.  : .*■ 

Hà'prefo  amiciria  Con  molti  ] Cum  multis  inftiruit 
atnicitiam.  t • .1  • 

ria  Kauuto  il  faluo  condotto  1 Ptiblicam  accepit  fi- 
dejp^..^.  . . r,  ->  . 

ElTer  bén’accarezzato]  Benè  tra  Aari  ab  a!  iquo . 

E venuto  cól  faluo  condotto  ] Publica  fide  venit „ 

E fiato  fatto  cittadino  Venctiano  j Ciuitate  Veneta 

dona* 
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donarus  eft,  ve!  relatus  eft  in  Venetos  ciucs . 
Andare  ad  alloggiare  all’Hofteria  J Adcauponana 
' dmercerc,  i U ..  . 

Torlicentia  da  vno  innanzi  al  partire]  alitjuem  in 
difceflu  falutare  honoris  gratia  . { . 

Portar  buona  nuoua  ] AfFerxe  laeuitn,  vel  «opra* 
ptumnumium . • - ;i . . 

Portar  male  nuouc  ] AfFerre  triftes  nuntios , vel  res 
graues»  .. 

Coltui  è del  medefimo  luogo , che  fon’io  3 auero  è 
mio  compatriota  ] Mìe  efl  aie us  immicepsciuis. 
Scontrar/!  con  alcuno]  O/Fcrre  fcalicui . 

Xat'yna  lunga  fìrada]  Longam  consce  re  viat n . 1 

AndaPa  Roma  a baciar  il  piede  al  Papa]  Romam 
petete  Pont  Max.&lalutandi.&adoraudi  gratia. 
Può  viuere  qui  da  gehtilhuomo  fenza  andaPio^ 
<]  volta  ] Iftius  indulti  ia  fine  aliqua  peregrinationc 
hic  poteft  elle  illultris . 

Prelto  anderà  alla  patria  ] Statina  fe  conferei,  vel 
recipiec  ad  natale  folum.  ; 

Ha  mutato  ftanza]  Vertic  folum . ,, 

' ' - f , 

Io  Fon  nel  dominio  de'  Signori  Vé$etiani  j fub  Ve* 
nccoi  um  dir  ione  fum  . 

Doue  anderai  ad  alloggiare?]  Quò  diuertes  ? 
Toglierli  vna  guida  ] Adhibere  libi  viarum , loco-' 
ruinque  ducem . 

Di  poco  era  venuto]  Tantum  venerar . 

Non  ci  accorgeremo  della  ltrada,ouero  non  ne  par- 
rà troppo  lunga  t o faftidiofa  ] Minus  nos  via  .« 
l^detv  ...  . ".<i: 

Ne  , prefe  vna  gran  pioggia  I,  In  magnani  pluuiam 

. .4.1  i-  f.  • 

STa  fornitaia  menfa  j . Viaticiup  libi  comparami , 
vel  fuppeditauit . 1 

Di  quel  fen’ha  fattole  fpe(c  nel  viaggio]  Inde  via- 

ticum  dei  f-ippedireuic  * 

• Jlaucr 
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Hauere  le  fue  bolle]  Diplomata  haberc . 

Bolla  Papale  ] Diploma  pontificium . 

Habbiamo  hauuta  la  patente  ] Diploma  datimi  eli 
oobis , 

Fui  fopraprefo  dalla  notte]  Nox  me  comprehendic. 

Accompagnarli  con  alcuno]  A Idere  fc  alieni . 

Se  ti  partati  darò  quelli  per  compagno]  Si  difeedes, 
cibi  iftum  adiungam  comitcm  . 

Vorrei,  che  ti  fcrmaflì  qui]  Velim,  hic  fublìflas . 

Auiarfì,  ò inuiarfi)  Mouerc greflum,  iter  tngredi . 

La  libertà  mi  trattiene,  oueronon  miUCcia  partir 
da  Veneria]  Libertas  me  tener  Venctijs . 

Non  anderò  tanto  peregrinando  come  folcua]  Non 
crotam  pcregnnator , vt  folebam  . 

Non  ti  partir  di  colti  fenza  ptopolìto  ] Ne  te  ifthinc 
temerò  commoucas . 

Da  quello  ha  prefo  il  nome  ] Ex  hac  re  fortirus  eli 
nomea . 

Acquiftar  il  fauore  & grafia  d’alcuno  ] Alicuius  fa- 
uorem  libi  conciliare  , & gratiniti . 

Audar’atorno,o  pe’l  mondo]  Orbem  peragrare  . 

Sono  ftato  ben  veducodamttil  Grauiflimusomni. 
bus  fui . 

Andò  in  Roma  pertitronarlì  con  Fabio  ] Romam 
perrexitad  Fabiani . 

Hauer  cortcfia  da  alcuno]  Vti  liberalirate  alicuius , 
liberal  iter  trattari . 

Partirli  al  tempo  deter  minato  ] Ad  conllitutunu* 
diem  decedere  . • 

Mi  fece  grand’hpnorc]  Hononficus  in  me  fuit . 

■Vn  compagno  facondo  nel  viaggio  fcrue  per  vna_,> 
carretta}Comes  facundus  in  via  prò  vellicalo  eli. 

Che  cattine  giornate  / ch’io  ho  hauuto  ] Quos  dies 
infcftos  habui . 

Arriuare  ] Adaliquem  locumàppcllcre,  velacce* 

La 
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Xa  via  che  mi  fà  dubitare  j Ratio  irinerum  meorum 
me  ili  dubicationem  adduciti 

Farò  il  viaggio  per  mare]  Natii  decedam  * 

Qucfromiè  commodo  ] Hoc  eft  mihi  accommo- 
datum . 

Quefto  uri  farà  affai  di  minor  camino , Se  maggior 
commodo]  Id  nnhi  multo  breuius , multoqae.» 
commodius  ent . 

TT'auiferò di  tuteli  mio  camino  a giorno  per  gior- 
no  j Faciara  ve  omnis  ratio  itmerum  raeorum  no- 
ta tic  t ibi . 

NJha  colto  l’imierno]  In  hyemcm  incidimi* . 

Nel  camino, che  feci  di  Roma  in  VcnetiaJCtun  ego 
Roma  Venetiasuer  feci . 

Prima  che  tu  parti , vorrei , che  mi  faceffi  motto  1 

Antequamdecedas,adcas  me  velini. 

RcPa  a conliderare,  che  modo  fi  deue  tener  nella-* 
partita]  Reliquaeic  confìdcracio,quod  conrilium 
in  d ifccifn  Fequamur  . <•  v 

Se  non  ho  qualche  contrario,  mi  partirò]  Ni  in  ali- 
quam  diffìcultatem  incurrero,  difeedam . 

And  ara  San  Giacomo  per  hauerne  voro } Pro ficifei 
ad  Diui  Iacobi  remplum  voti  foluendi  grafia  . 

Hauer  la  fede  da  poter  andar  in  vn  luogo  J Alicui 
concelTas  effe  luti  itinens  litteras. 

Portar  1 ombrella  per  difenderli  dal  caldo  ] Ad  folis 
ardorem  arcendumgeftare  vmbraeulum . 

Parla  fecondo  il  fuo  linguaggio]  Lingua  gentis  fux 
loquitur . 

Da  quelli  n’hò  haiiuto  gran  fèmori]  illius  vfus  Arni 
maxinris  feudijs  , 

Non  v’è  ordine,  che  fi  voglia  partircjTardadecef- 
fìo  illuni  de  le&at 

S’è  partito  con  proposito, onero  intèntione  d’andar 
alla  p atri , ] Eo  digreflu*  «ft  confilio  , vt  ad  pa- 
tria m acccdat  . 

Ca. 


1 


Digitized  by  Google 


%i  6 11  Forefliere,  ò Viani . 

i 

.Capitoli]  illue,iter  fecit. 

Mi  fon  abbattuto  in  quefla  cofa  ] In  hanc  rcm^j 
incidi.  , 

£ buona  cofa  girfene  in  qualche  banda]  Bellumeft 
aliqtio  exire . * 

Alloggiò  in  cafa  di  Francefco]  A Ftancifco hofpitio 

■ :3CCCptUS  fuù . ...  il  i - . r . . , 

Venne  a trouarmi  in  Roma  3 Romani  ad  ine  venit . 
Se  n’andò  alla  volta  di  Roma  ] Romani  direxit 
iter . , . . . 

Hauer  ricetto]  Habere  recepttim  . 

Non  mi  volle  dar  nè  da  mangiare , nè  da  bere  ] Ci. 

bum  mihi  denegauit,  & potu m * 

E andato  in  Roma  per  mate  3 Maritiino  curfu  Ro- 
mani acceflit.  j 1 1 . • * i . ■ t 

Non  vi  volfe  andar  ad  alloggiate  ] Ab  eius  tetti- vCa 
abftinuit.  » .• 

Ha  dato  il  piede  sù  vn  Caffo  3 Saxo  pedem  incuflìr  . 
Ad  lapidem  offendit . „ 

Fù  colto  da  grandiflìma;  ncue  ] Tempeftate  niuali 
fuit.oppreffus ..  . >t  . tv 

E Rato  molto  male  ] Fuit  Athenisaduena  . Cuius 
antithetum  ed.  Fuit'aduena  fenis . , 

Ancor  non  s’è  dito  a conofc?re<a  ninno  ] Nemini 
adhuc  infi nnatns  eft . s«.  u,  ->•<  , r 

S'ha  fatto  male  ad  vn  piede]  Pedem  offendit . 

IL  TEMPO. 

Secondo  il  tempo  piglierò  il  partito  3 Secundum 
tempus  confilium  capiam . , , 

Ancor  v’è  tjempo]  Adhuc  non  praeterijt  tempus.  .« 
Hor  non  è più  tempo]  Preterijt  tempus . , 

. Non  è ancor , oucr  non  è giunto  il  tempo  3 Non  eli 
adhuc  tempus  matarum  3 vel  opportunum . 

Vi  vollero  dipei  anni  a farlo]  Dec?annis  effetti]  efl, 

To- 


Digitized  by  Google 


Il  Tempo,  iij 

Togli  vn’aJero  giorno , che  non  ti  roancarò  ] Sun» 
alami  diem  cibi  enim  noti  deero  . 

Io  vi  fpendo  vn  pezzo,©  pane  della  notteJAliqua- 
rulum  noftis  allumo . 

A due  hore  di  notte!  Hora  feconda  no&is. 

‘Gran  tempo  ta,c  h’io  caddi  in penficrojlampfidem 
rmhi  venie  in  mcntem.,  » 

Quello  tempo  è molto  a!  propoficoj  Hoc  tempus 
eli  bene  maturum . »- 

Per  la  Magione,  che  corre]  Propter  anni  tempus.  - 
S'haurò  tempo]  Mihi  fi  fpatiumerit. 

Io  quel  tempo  v era  vn  viucr  di  Qio,  cioè  dolessi- 
mo} Tempus  illud  erat  inftar  ma:. 

Quelta  importa  alla  qualità  de' tempi  ptefenti  ) 
t , Hate  fune  huius  temporis  . 

' Tre  giorni  auanti}  Triduo  ante.  - , 

Tre  giorni  dopò]  T riduo  poft . 

Per  tre  anni  ] Per  tnennium . 

Sono  hormai  quattro  anni  j propc  iam  quadrien- 
niumeft.  . . „ 

I/annp  palpato  (ù  grau  carcftia.  Se  quello  prefente 
è grande  abbondanza].  Supcrior  annus  in  carità» 
te,hicautcminvtrjitacec(l.  f , 

Trecento  anni  dopò,  che  fu  edificata  la  città  J An- 
nis  poli  vrbem  trccentis . ?.  , 

Vn  pezzo  innanzi]  An.caiiqiianto  . ,,  . 

Vn  pezzo  de  pò]  poli  aliquaptò.  ( fI  >, . , 
Pe ruoti  anni] per  tot apnos.  , \ 

In  quelli  cacriuilfimi  tempi  3 iftis  dlfficilis  tempori- 
bus . , . , , q \ 

Non  ti  lanciar  ifearapar  quella  banana  occafion v;] 
Cane  ne  iftud  cam'opportunumcempius  amff  s. 
Mi  difpiacc,  che  fia,vcuutp  li  tempOj^tc;} Nohcm 
accidille  tempus  quo,&c- ì/f  ; r*  ..  .. 

Non  è tempo  hor  di  lamentarmi^*’ fatti  tuoi] Alie- 
nimi tempus  eli  mihi  tecuqa  expoffculandi  •-  ^ 

-K 
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In  vn  tempo]  Vno  tempore. 

Di  quefti  parecchi  annfi  non  m*è  auuenttta  co  fa  di 
rtia'gg,or  marauiglia']<  NihiI  iampridem  fum— * 
magis  admiratus  . ■" 

Alquanto  alianti  dite  !*Kò  faputo  ] Paulo  antè  , 
«juàm  tu  id  c-ognoni  * 

Per  la  maluagirà  de*  tempi]  Tempons  viri js . 

A che  tempo  t’afpetteremo]  Ad  quod  tempus  re-> 
expedlabimus  ì 

Vi  fletti  con  lui  tutc’vn  giorno]  Ulic  cum  co  diem 
confumpfi . * 

Dopò  cena]  Poft'cena?  tempus . 

Senza  indugio,oueT  ad  vn  tratto  1 no  fatto]  E ve» 
fti  gio  feci , ex  tempio . 

E conforme  à quefti  tempi  ] His  temporibus  con- 
fentaneumefti 

Vi  vuol  tre  hore  à finir  quefto]  Trium  horarum 
(patium  opus  eft  ad  hoc  peragendum . 

1 tempo  non  m’hà  1 ìfciato  far  l'officio  mio]  Tem- 
pore meo  intcrruptum  officium  fuit . 

E già  venuto  qtle!  tempoda  me  tanto  defiato]  Er- 
titir,  veEàdeft  tempus  mihinimis  optatumè 

Dieci  anni  fono]  Exaftì  funt  dccem  ami'. 

A!là  vendeAiiai  Vmdemlarum tempore . 

Al  ricolto]  Meffi  im  tenipoTC. 

In  tutto  quel  tempo]  Per  omnes  illos  dics  . 

Quantiche  fei  vertuto]  Quamdudum venift: ? 

p.r  alcun  tempo  3 Per  aliquod  tempons  fpa- 
•i'tium:'- 

A ll’hora  ordinata  ] Compofira  fiora. 

Vn  giorno  à pofta  venderò  per  farci  fauore]  Ad 
diem  ibo  prò  te . > 

E buono  tempo]  CoeUun  eft  fcrenum,  vel  fudum. 

Quanto  tempo  è Q Quampridera  * 

Quanto  è che  non  fei  ftato  in  Roraa>lQuamdudum 
non  f.nfti  Ronue* 

Sono 
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Sono  fin*à  Icìfncfij  & più  J Sex  fimt  menfes,  & co 
amplius . 

'Hòr'è'l  tempo;  ] NTunc  maturam  cft  . 

A qual  tempo?  ] Ad  quemdiem? 

Vi  tanno  cinquanta  anni  ] Quinquàginta  annos 
conftitnunt . ■ • -j.  , i 

Secondo  il  tempo  ] Pro  rationc  tempopum.  • 
L’èvn  tempo,  che  non  fi  può  fat’alcun  riparo] 
Tempus  clt  incluiflubilc  . / 

Guarda  quam’horc  fono]  lufpioe  horas  . 

Moftra  dicci,  Se  fon  dodici]  Index  fignat  dccem,5c 
. lune  duodecifii . i'  r;  • 1 

Ventanni  intieri]  Viginti  annos  totos. 

Di  notte]  Per  noosem  no^u  .' 

Di  giorno]  Perdiem  , inte*d»iu . 

Son  giorni  di  confeflìone,  oucr  ne*  quali  Phuomo 
fi  delie  eoufeilarc  J Dies  lutit , qui  diurna  icge_a 
■confe/Iìoni  prarfiniti  fune. 

A lungo  andare]  Longotemporis  interuallo . 

Son  parecchi  giorni, o pur  aliai  tempo, che  fi  partì] 
Iamdudum  deceflìc . • “ ' «•  ; •>  " i 

Di  quelli  tré  mefi]HiSrr  jbns  menlìbns. 

Horatio  fu  à tempo  di  Vergilio  ] Horatius  fuit 

Virgi'lp.conteuaporaneas . J ' • 

£ iaretha  ] FamVfi  Vii . . jìw 

>Jon  farciti  ne  anco  vii  punto  dimorato  incotrlta 
/oltana  J Ne  pungimi  quidem  teroporis  in  ilta 
fortuna  fuilles  .V  c,  ^ ' 

£ giunto  il  tempo]  Venit  te  iti  pus  . • * 

Quella  fet  tirnana  fiuifce  il  tempo]ÌHatch.bÌoma- 
da  prajfinita  eli  illi . 

Venendo  la  notte  1 No&c^tagttvénUW':  'i'1  •• 

Eflendo  ancor notce]  Noctotilrtaiitft [ < '■  - ' 

V miro  il  giorno  ] Orta  iaoiJaee  v'ì  . ° 
Quelto  dipende  da  piccidla  frccafiawe  de*  tempi  J 
Hoc  in  réporis  inclinationibus  paxuis  pofitù  f f- 
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Per qucftt  tempi , che  corrono]  Pro  iftorom  ratio- 
nem  temporum . 

Non  bifogm  lafeiarPoccafione  3 Tempus  minimi 

praetcrmicteBdurocft A [ 

Xn  (arai  a tempo  3 Ad  teaipus  aderjs  ..  . . . < 

Noi  fiamo  di  tale  età  ] Id  actatis  iara  fumus  , ‘ 
Auuicinarfi  d giorno  ] Diem  inftare ; t 
Cinque  mefi  adietro]  Quinturaab  bine  menfem  .ì 
A lungo  andare, ouer  col  cempojPioccderue  tepore. 
Sopraprcfo  dalla  notte  non  venne]  Npéìe  fupeiue- 
niente,  non  venir . ' i • • * 

Finito  il  tempo  fi  partirà  ] Ad  conftinwum  diem 
deceder  1.1 

Tutta  la  mattina  ] Matutiaa  tempora . . : • . * 

Pigliar  tempo  a pepiate J Sumere  {patium  ad  cogi- 
• - candum  . Cic.  i,.de;Orac..  ;ìm»>  1 » ; • . 

Il  refto  del  giorno  attende  a quei  piaceri  ,‘ichc  s ha 
eletto  per  Tuo  gu(to,o  fecondo  il  Tuo  gufto  l.Rc- 
liquas  dici  partesdcle&ationiibusconruniit,quas 
fibiadfuum  arbitriura  compararne . 

Per  cinque  giorni  continui  3 Per  quinque* diesi. 

La  qualità, de’  tempi  b a gran  forza ,)  Magna  eiLvfc 
; -JtempOXftlft-  L ' ù ó o:  . -.-1- 

Hxucndo  cosi  bella  cppp.modità» onero,  prqfcutan- 
domifi  così  bella  occafione3  Na&u«  fempus  hoc 
t { idoneum.?  * •<.  ' 1.  - > ’i  u ' ‘ 

&e  verrà , ò nafceràoccafione]  Si  tempus  erit . 

Al  noftro  tempo  3 Hacbominum  astate . Memoria 
noftra  . » ,.iui  i • • 

Per  ifpatio  diteci  giorni  ] Igteicapedine;  decem 
dierum.  • ■ > f-»  f '*  / ! 

Quattro  dì  fono]  Nudius  quartus . a - a 1 • ■ • 
Tredìfono]Nttdiustemos. 

Pofdomani]  Percndie.  1 . : ; -yu  ;i  ’ ' • 
Vn  mefe,  & melo]  Menfis  cum  dimidio . 
>>o:vpaTirono. molti  giorni  dalla  morte  di  colui  ] 
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Non  raultis  interic&is  diebus  ab.  illius  obitu  . . 
Coffa i patta  trenta  anni } Trigefinmm  vita»  annum 
- excedi«r.';:trtwi  ;<r 

Sul  primo  Tonno  3 Concubia  no<rte.  t 

Alia  piiraaueraj'Vcrno  tempore . \ 

VJha  fpefo  , o confumato  diecianni  j Decem  anno» 
afl‘umpifit.,u.  ■>  ■ r..r  ...  ’ 

Nel  fine  della-primauera  ] Sub  veris  editami  -- 
Per  pattar  il  tempo]  Con  Ai  mendiocij  caufa*Cic.  r, 
deOrac.  ■ •*  .<  ■.  j 
Pattarono  molti  giorni  ] Multi  inecrceflère  dics  - 
Di  dì,  Se  di  notte  ] Die  ac  nodle . - 
In  termine  di  quattro  giorni  J Intra  quartridunm 
La  mattina  fui  far  del  giorno  ] Maturino  tempore . 
Non  ficttr  molta  a . venire]Procedenre  , tepore  veniS. 
In  picciol  tempo  , ouero  dopo  non  molto  tempo  ] 

»,  Parui  tenapòris-intcrieAamor-à . - • s; 

Il  tempo  mitmancarebbejMetctnptisdcficem. 
Nel  polito  delia  mortella  vicx  excefl'u,vcl  articuló. 
Da  ll  arpQco.  tcnipo- 1 Paoutlo-  ddndc:  kitorpofiro 
tempore.  .T*al.nilti  ai». t> 

innanzi  tempo,  dalle  Jegg1  determinato  fu  fatto 
Confalo]  Illi  confulatus  citcrior  Jcgidmo  tcn> 
poredatusceit sr  Vt-ft cv  «d.  •:  r:>  . . \[ 

Siìl  farfi nojre}Ininonotìiff.:  :iv iìk,,»  U 
Pi«iiarcyòiiogiief  rempo|  Sumere  Mrnpns.  » . . 

Domaudar  tempo]  Rogare  de  die  ; ,r 

Dimandar  tn'anno  d i tempo  3.  Poftulare  do  annua 
die  • 

Alle  quactr’horè  di  notte  ] Quarta iw&is  hora  ùì 
Hier mattina] Heri mane*, ..v.U  .. 

Hiecfi{j:*Iileriyofperit.:(i-'.»  nm>  r**» .?j., • HuV. 

Apportar  iltempo]  Tempuaobfcraare».  i.:-y  s 
Venne  , quel  .tempo  poi]  Ji  Sequutum  eiipofteaid 
tempus.  - 

Venendo  la  notte]  fubeuntc  no&e . 

...  r,;  • ' K-  * 
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L’ombra  della  notte  ri  và  fcemandoÌD  punta]  Ter- 
,ia.*  vmbra  in  mucroucm  dericic.  . ; 

In  q,iKft»  quattro  giornilln  hoc  quattriduo.  Cic.4» 
Tufc.  - fi  ÌJ  I.lv.  . . '■•.IMO.  O l:  ->t  i • ' 

Su’ lincio  giorno]  .Die  medio,  tri  meridiano  tero«< 

: porcv  Piin.  llb‘1.  a. fi  ov..'  :j  :»  01  •> , o.'~  i-ilV*’ 
E buon  tempo]  Sercnus  cri  d ics . Piin.  i?b«t«  - 
In  termine  ri’ »n  anno]  Inanoum  . ibid.  '*  - ' 
Ogni ferhorej  Seois  horis.  Piin.  Jib.x.  * 

Per  tanto  tempo)  Tanto  amo.  Piin.  lib.  z.r  --f 
Dilla  mattina  alia  fera  ] Ab  ex  ortu  ad  occsfuxn  i 
Piin.  Iib.7.  * • v ; ; 1 

Io  tre  anni)  Tiicnnio;vcI  trjmarti.  Piin.  lab;  7^  :*>.  i 
Da  che  furi  mondo]  Abceuo  condico.  Piin;  lib.7.. 
Poco  egli  è , che  tenne  1 proximo  velrpnxxirias'tfeV 
1 .1*.  - 0 'i  O •'*  '1’  T*>j  '■•rv’.”  ri 


Molti  faceuano  Panno  d’vna  ftatejMuki  vnum  an- 
nam  aeriate  determinabaat.  Piin.  lib.7. 

.Quando  la  luna. è vecchia  3 Senio  lunas.  ibidem. 
Itti  dimandò  (quante  hoiscranajHoras  à me  qux* 
fìuit.Plin.  lib*7.  • 

Da  Il  a poco  tcmpo  ] Modico  dei  nde  tempore  in- 
: ictiorio «.  inficoi*  ?n2fdriì'.icS  *hl  t 
Durare]  Quello  é durato  fin’al  noftro  rempo]Hoc 
ad  noriram  viguitaetalcm.  Cic.i.  T«fc. 

Dar  tempo  à icriitere  ] Tribuere  alieni  ociumad 
fenbendum.  Cic.de  Orat.i.  i"< S 
Tute*  vn  giorno , onero  in  vn  giorno  intiero)  Pknà. 
die . 


1 r» 


Giorni  di  digiune!  Eériae  efuriales  v -i' -:,  c 
Mercordì]  Dies  Mercurio  dkatus.  1 f i ' ’i  'ie  H 
Mille  cinquecento  nouancarre]  Annt>,^ùi  tri  noria- 
gelìmus  tcrtiushiper  mille  tini  u qiungenfefirnfi. 
Mi  par  mili’anni  di  vederti  ) Nihil  caria  mihi  loti-. 

gius,  quàm  te  videre . > u -j 

Pattar  venti  anni  ] Aiiqitero  cranfgredi  vigerimum 
e I:  annunu 
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Il  Tempo  * 

annura  . Valer.  Maxim. 

Pigliar  tempo  1 Sumere  tempus  ad  aliquiJ  per» 
agcndum . 

Afpertat  il  tempo]  Tempus  «pedate. 

Molti  anni  fono, che]  Multi  funt  anni,  quibus,  &c- 
Citando  è giunta  Phora  della  Morte  ] Cumdiflò- 
lutio  corporis  immincc.. 

Fra  pochi  giorni]  Paurir.ctiebus  ». 
i’aunicina  il  tempo  del  noAro  partire  ] Appropin- 
qui nq  in  t noAra  difeeAio,,  vcl  difceiìus . 

Vi  vogliono  duegiornijDuos  dies  cógruere  volCk. 
Hau.er  buona  occaiione  1 Tempus  idoneum  nanci- 
fcf*  . 

Al  determinato  giorno]  Ad  diem . , 

Chi  sa  com4  g»«erànno, ouero  anderanno  le  cole-5] 
Tempora  qualia  futura  Ant  quis  feit  ? 

11  tempo  m'hà  fauoriro  ] Tempus  fuffragatum  cft 
mihi  (cuius  contrarium)  refragatos  eft  * 

Affai  per  tempo  j Saeis  marurè. 

Ta  Aagion  nu  feme  2 TcmpUs  anni  cft  idoaenm_^ 

• mibtK  i ■*  . ; ;!:<*,  ,.v  i i\  . 1- , r . 

'Allungar  il  tempo  3 Prorogare  tempus . . . \]  " 

Io  termine  d'vn'anno  1 Intra anqum  • i u.  :■  > 'n 
Fra  termine  di  dieci  giorni;]  Intra  decimuin  dicm , 
Dopò  lungo  tempo  ] Lougo  deinde  inrciicdotem* 
porc»#. 

A tempi  noftri]  Hoc  fecuIo,vcI  temporibus  noAris*. 
Perder  l’oecafione]  Omitccre  occafioncm.  V.M. 

Di  età  di  quaraura  vn’anno]  Altero,  & quadragefi- 
mo  a<cjtis  anno* Suet.dc  AuguAo. 

Di  qmtrr  anni . Efsendodi  quatrx’aniii  petfe  il  pa* 
pre]  Quadrunus  patrera  amifit.  Suet.  -, 
Quarefima  T%adtagmtadialc  tempus, . Dies  Ci- 
-neralcs , & Cmeralia*  3 ...  • . . 

Awiiuerfariod’vn  morto]  Diès mortualis.  Infericr  . 
QueAa  Palqua]  Ad  rcfurrcétioncm  dominicain  * 
• ' K 4 Spetu 
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i*4  LA  Fortuna  , drc. 

Spenderai  tempo  j Gonfcrrc  ocium  ad  affinici . 

'■  Cic.l.  de  Orat.t  •< 

Fino  alla  fera  ] Vi'que  ad  exeremam  dici  cempus  r 

Cicvi . deO£,}  "•  * 

’ r t •»  • u •’  ! . r 

L A F O R T V N A , CIOÈ  ACCIDENTE 
che  può  ^uacnire  ',  & nò  . 

Non  comincia  fortuna  mai  per  poco  , quando  yn 
mortai  prende  a diletto,  e giogo  j Fortuna--» 
niFnquam  illuni  relinquir -,  quem  fenici  expk 
vrgere  . -f  »' 

Ha  vna  buona  fortuna  3 Illi  fortuna  afpirat  - 
Eller  in  man  della  fortuna  } Ex  fortuna  aliquid 
pendere.'--  tu  *■  < <■ 

Quello  è ftiecelfo  a cdfo  } Hoc  fortuitum  videtur . 
Ancor  dura  la  fua  feiagura  , o difgracia]  In  cafdem 
eli  calamitate  , vel  infortunio . 

Non  Ci  può  andar  contra  la  fortuna  ] Contra  fòrtu* 
* nani  fiumana  moliri  non  poteft  induftria . 
Quclch’è  in  man  della  fortuna  , fari  governato 
dal  tempo,  Sregolato  da  i noftri  configli  ] Quae 
funt  in  foreana^cemporibàs  rogcntur,&  confili  js 
. nooftra,  prouidebnntur. 

Per  mia  buona  force  a uenne  ) Meo  felici  fato  con- 
tigit . 

Hafoendo  voluto  la  fortuna  ] Cuna  cafus  tulifiet, 
O beud.o  malc.che  venga]Qu$  rcs  cumque  cadcnt* 
Goftui  ha  buona  ventura , o fortuna  ] Homoeft 
opri  mar , vel  bonae  conditionis . 

E di  bada  fortuna  }Paruae,  velhumilisconditio. 
niseft..  . 

Ha  cattiua  forre  ] Eft  male  conditionis,  vel  mala  in 
eum  fortuna  faeuit . 

Quefto  è ftato  vn  calo  Arano]  Magna  hasc  fuit  per. 
turbarlo  rerum , 

Haucr 
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. £*.  Portati*  y &e. 

z ^ancr  Ia?i/ociima  /auortuolc  ) Experiri  JuJarem 
fortuna»,  vùirura.,  . G • ‘ . j - x- 
■ Venir  fatta»  come  fi  fnoldirc , cioèfucccder  bene’] 
£uencum  rcfpondilTc  confido.  . ■<  »■ 

Volfc  la  fortuna  buttarmi  in  mezzo  delle  difeofu. 
die  ] lecit  quidam  cafus  caput  meum  in  mediani 
concent  ionem*.  ^ t:  ...  . . * 

Quello  lJho  hauuto  per  force  3 Hoc  fortitus  fura  *- 
La  fortunf  ro’è  f^oi^uo^3.vVlpis  opratis  fortuna 
refpondec . 

Se  ia  forttfna  voleffe  )5i  fortuna  forre  tv  * 

.Per  quello, clic  nouamécc  è fucedioJHac  renouata . 
Ricrouarfi  in  miglior  fortuna  J Elle  111  meliori  for- 

-*»*  tUDd'«  ,4  «.  i « ; 

Cli  è toccata , o venuta  vna  buona  ventura  ] Haud 
>.  pelEraèr  cUnvillo  a Aura  elb , ve  lopeimè  cum  dio 
a&um  eli. 

La  fortuna  ha  voluto  y Fortuna  pcrfccit 1 . 

E sbattuto-,  dtrauagltato  dalla  medelima  fortuna  ] 
Parrlèrtuna-abieclnseft  ,,  ve!  cadem  fortuna^» 
prcllus . 

Eflehdo  in -buona  fortuna  ],  Forbirla  fufftagance . 
La  fortuna  l’ha  condotto  a tal  cermtne  3 Ineunu* 
cafum  illuni  fortuna  dcimllt. 

Così  volfc  il  fuo  defonQ  3 Eius  foconi- ita  cnlit . 
Per  buona  forte  ].  Felici  fato  . 

La  fortuna  per  dar  maggibr  pere  oda , ammalerai^ 
-..doiPè  manco fpcranzal  Fortuna  quò  vehemen^ 
tius  noceat  jinfperatius  puodcll. 

Per  dif£rariavo»  in- mal  punto  EDirrs  aufpici  js .. 
Sempre  ha  hauuco*buona  fortuna3Semper  expertus 
eft  hilarem  fortunaé  vulrum . 

Per  difgratia-,  o mala  forte  ]■  Peftifcro  , vel  mifera, 
bili-fato-. 

Sempre  fortuna  và  cangiando  ftiJe}  Semper  morta, 
. fiora  «ego eia  fortuna  vcrfac 

■ K s Fé!.- 
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2%6  \ Tàjfwni  4* Unimo  . 

felicemente  , otii?  buon’hora]  Fselicibusaufpicij*  r 
cuìos  anricherum  eli»  Diris  aufpicijs  .r.r  • . A 
Incolpar  la  fortuna  ] Aliquid  fortume  ic/errc  accc- 

prum  ...  . ?.ir  : v frtt  :r.  i 

L’èandaca  vota  , o non  liriufet  ] Fortuna  minus  e» 
adfpirauit , * ~ r *. 

Infcabil  fortuna  3 Fortuna  var ians  . ; i w 

* j*  i-  . i noi  ^ ’i  à .* 

PASS I GNI  FA  NIMO 

• . ::ìm(  ;i 

Li  venne  vnr  gran  collera  , Aizza  I Magna  cius 
-■  aninwm  occuparne  iracnndàa  />vei  idomicaeam 

fubijr  ira  . - * i 

Si  Iafcia  crafportar  dall'ira]  Ad  iram  flagraoti ani- 
mo ferrar.  - •-  “•  , • 

Ha  vn  grandJafFanno,  o cordoglio]  Maxime  animo 
angitur.  • L n . , 

Haiier  difperto]  Augi  ; ' . ■ ...  i ».  ;*  -I 

£ inftabile  ] ^aruni  cdnftanseft.»  *•./.»  ’ 1 

Ancor  non  gl»  è pacato  qudMnunore]  Adirne  in  ea- 
dem  fententia  mance. 

S’ha  meflo  quello  in  tcila  ] Hoc  pxnitus  ilii  infedir, 
vel  inhajfìc . 

Por  da  canto  il  dolore  ] Abij.ere  dolorem  . 

A colui  è pairata  la  collera]  Furor  in  ilio  deferbuit , 
vel  defoglile.''  ' t • 

Mifè  molto  alterare,  o Aizzare}  Furoremimihi  ad. 
didic . Me  commouic  vel  iocendrt  y nubi  Ct orna* 
chum fecit , mouitv  - i,  »,  u>..; 

Caiur  dalla  fantafia  ] Aiiquidalicuidetrahere . t 
Sceurarii  dolore  ] Dun  nueredolopem . 

Io  non  partecipo  con  ninno  il  dolore , perche  è re» 
flato  tutto  a me  fteflo  3 Dolor  mens  cuna  nemi- 
nc  communicatur  , nam  ad  me  ipfum  rcla- 
tllS  cfc.  x'  -r.'t  "i 

Non  fi  puàdar  pace  , o fi  difpcra  della  morte  del 

mau- 
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Taflìoni  d'animo , 227 

manco]  Sui  virrmortcm fert immodcratus vel 
imparicnnus . / 

Haucndo  pcrfo  la  fperanza  , lì  rolcna  àwmaszrc  ] 
Spc  incita,  molicbatur  libi  conlifcrre  inorteni  . 

Quello  dà  più  dolore  ] Hoc  augec  dolorcm . 

Dolerli  in  particolare  3 Dolere  precipue. 

Maggior  è il  crauaglio  , che  ne  dà  la  paura , che  V- 
jfttlfa  cofa  che  temiamo  ] Plus  eli  in  me  tuendo 
mali,quàm  in  ilio  ipfo.quod  timetur  . . 

Rmouar  il  dcliderio,  e Jl  dolore]  Defiderium  refrifc 
care , & dolorcm.  * ■-  r . , * ' 

ti  comincia  a palTar  la  collera  3 Leni  tur . 

Edifperato  affatto  3 Omqifpe  faiutis  cftorbatus, 
dellitutus. 

Come  penlì  cu  che  li  ftia  l’animcì  3 Quem  putas  elle 
cius  animimi  ì .1 

Se  qucfto  è diletto, cófclTo  iPhaucrlol  Si  hoc  vitium 
«il  j eo  me  non  carere  confiteor . 

Volgi  rii  qualche  cofa  per  la  mente]  Aliquid  com- 

. memorare.'  -;ì.  >!  f ~ 

Li  venne  pcufiero  ] Curaillum  Aibijc , vcl  in  cogu 
taciouem  cecidir  . ' . 

Ancor  non  gli  è palliato  qucll’humore  > o freaefia  t 
ouer  non  è cornato  in  Ce  J Adhuc  ad  ftmitaccau^r 
non  rcdijc . 

Non  poter  hauer  pacientia  ] ABftuare . 

Ha  abballato  Pale]  illi  cccidit  animus . 

Tornar  in  Te  Hello  ] Colligcre  fc  . 

E tfauagliaco  come  fei  tu]  Curis  tibi  ille  refpondet . 

V.fcit  fuor  di  fé  ftefso]  Exire  è poceftate,de  racione , 
de  confilio,  vel  de  mente . 

Gli  ho  fatto  paflar  quella  intentione  lEum  a propo» 
lìto  fugaui.  - ' 

Coftui  mai  fi  vede  ridere  3 InTrophonìj  vacinatuc 
antro. 

Quello  può  molto  io  Imi  Hoc  mulcum  in  eo  valet , 

K 6 Q^> 
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Tajfioni  d'animo . 

Qucfto io  fa  difperare,o  morire}  Hoc  eius  mtilrum 
fodicar  aoimiwn,  perueliic . 

Di  qucfto  non  paò  faaucr  paci cn ria]  Hoc  iniquo 
. . te rt  animo . t ...  ; 

Dimandar  alcun  perche  ftà  di'  mala  voglia  3 Ab  alù» 
quo  caufam  fiìckari  maeftitia:. 

Io  m’alterai  molto,  o nai  fentijj  Magnus  animi 
• - inei  fatìus  eft  moms.  •' 

lafciar  andar  la  collera  ].  Funditus  perdere  fto* 
machum . ’ . . , . . . r . _ ; 

Andar  in  collera  ] Exardere  aJ/qUa  re. 

Sentir  difpiacere  3 Ex  aliqua  re  maxima  molcftià 
affici  . i 

Coftui  le  ne  và  molto  allegro , ouer  dafegno  d’in- 
finita allegrezza  } Ifte  incedit  omnibus  latiti jV. 
Ha  vn  grand’affanno  , o trauaglio  1 Eft  mirifictj 
a follicirus  .l  , .■  1 

Quelli  dà  vn  eftrcmo affanno  J Ea  cura  vehemen- 
tilEmc  eUiti  follkitac  ; 

£ in  collera , Se  ride  ] In  ftomacho  ridet  * . 

Non  ci  turbare  jNe.moùearc. 

V’è  nata  vna  fofpitione  J Sufpicio  nata  eft  » 
hrè  ben  da’ ridere}.  Ridendutn  eft . 

Sono  in  gran  faftidro  di  quefto}  Hacde  re  fruir  vai* 
de  follicitus. 

Sem  p re  I i vanno  per  la  reità  cacciai  penfieri  J Hihil 
nifi  rrifte  cogitar  ..  - 

Io  era  mezo  ùi  collera  1 Etam  tibi  fub  itatus. 

S’è  mofto  atto! tato  1 Magno  eft  mserore  affeffus. 
Tutti  dure  dclìderano  di  far  la  pace  ].  Vterquc  redi’» 
rum  in  grati ain  cxpetuur. 

Quclto  lidà  faftidio  ] Hoc  illuni  morder . 

Non  palio  fentir  nominarlo  3 Eius  nomen  inuitus 
audio-  * 

Quello  m’ha  fatto  ftupire  } illud  cxtimui . 

Fondar  la  fpcxatua  J Poncrc  fpera , 

Che 
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• Taffioni  d'animo . • xxp 

Che  fantasìa  c'è  venuta  per  la  cella?  JQuid  namti- 
t * bi  venie  in  mentem  * ■ r - 

Riuolgere  il  pianto  in  granrifo]  Cernitura  in  maxi' 
mos  rifos,  ' : • - v • 

Quelli  m’ha  tenuto  in  continuo  trattagli»  , ouero 
m’hà  fatto  dar  inquieto  ] Nunquam  per  illum 
qu ictus  fui 

EfTer  in  grand'affanno  ] Magnani  follicitudinem., 
*r  curamuè  foftinere.  • ::  :•  ■*. 

Non  fa  mài  altro  ché  piangere]  Solforar  ki&u . 
Ridere  fcioccaraentc  j Profofius  cachiniiari . 
Cofluiper  ogni  minima  cofa  ride  Canto  difconcia. 

; . ■ mente*  che  par  vn  cauallo^chc  annitr/fea]  Icùif- 
Nfiraa  de  caufa  ifte  foluitiu  in  tifoni  inepeiffi- 
rnnm,  hinnitui  equorum  (irai  lem . 

Entrò  in  tanta  rabbia  } In  tatualo  rabiam  verfua 
c ft. 

E andato  in  collera  } Impulfuseft  in  iram  . 

,-Cli  c pattata  quella;  voglia  } Solutuseft  iljodefidc- 
„ rio..-  ; Ij'  „ i-c.  si  « - • * • 

Pigliarli  difpiaccre,ofafiidio]Laborare  dealiqua  re* 
Hò  i frodi®  me  ftc(To  }Mthr>quidem  ipfìdifpliceov 
L'ira  abbaglia  la  mente]  Ira  precipitar  mcntdn  » 
. . perftrmgic . » • ' 

Li  venne  da  ridere  1 Rifnexcitatus  eft V 
•Gli  è pattata  quella  raaiaoiglia  } llla  admiracró  ét 
excufla  eft  * > . • : • ; >■  > • « 

Mi  fè  piangere]  Lacrymas  mihi  excuffie . ‘ 

Molto  dolcemente  fi  lamentò piangendo  del  fnb 
flato ] Nhnia fermonisfnauicate  fomn  ftatuni_* 
dèplorauic,  .* 

Vfcirfuor  difcfldTol  Excedcrc  mente  * 

Cauati , o l ertati  dalla  teda  quella  cartina  fantafia] 
Defifteab  ida  iniqua  mente  . 

Molto  tempo  pianfc  la  morte  di  quello  con  abdn- 

dantiflìmc  lagrime}  Per  plures  dies  eius  morccm 

magna 
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A%$  o Taffioni  d'  JCnimo  • 

magna  lacrimarum  copia  deplorarne . 
lofio  fra  tema,  &fperanza  3 Animus  incus incer 
fpcro  pender,  & metum . 

Viuc  conefcremodoIoreJPrajcipuo  dolore  angitar. 

£ ingranpenfiero]  Eft  vehemetitcr  follicitus  * 

Prender  ccrdogiio^Molcfriaro  trahere  ex  aliqua  re. 
Quelli  m'ha  fatto  pafTar  la  fa  mafia,  cioè  {'affanno  } 
alle  aniiuuin’  meum  a‘  follicitudine  abdnxit. 

Alcuna  volta  fi  fuol  pigliar  la  fanrafia  pe'l  defide* 
rio,  che  communemente  fi  Tuoi  dire.Mr  n’ha  fac- 
to palliar  la  fantafia  , cioè  il  defiderio]  Animum  I 
meum  a cupiditateiftias  rei  abduxic. 
far  venir  la  voglia  J Ingenerare  alicui  voluntatem 
alicuius  rei*  < * 

Difgombrar  l'animo  dai  falcidili  Animum  leuarc^ 
moleftijs. 

Sentir  affanno]  De  aliqua  re  grauiter  moleftcque»* 
-ferre,  vel  cruciar! . 

Non  ha, potuto  liceuerc  maggior  dolore  1 Ad  eros 
dolorem  uihH  addi , vel  adiungi , vel  accedere»* 
potiut . 

t’animo  mio  è tanto  auezzo  in  si  fatte  cofe  ,rhe  già 
v’ha  incominciato  a far  il  callolln  his  rebus  cam 
cxercitatus  eft  animus  meus, vt  caliere  iuceperit  » 

E acquietato)  Nunc  tranqmlliori  eft  animo  * 

In  tal  maniera  è aggravato  dal  dofore,che  a pena  lo 
può  fofhired  Ita  opprimitur,  ve  vix  dolori  refifie. 
re  partir  • . . • j 

Qmfcpl’afftigge]  Hoc  euro  frangit.  / l 

Scà  molto  arrabbiato  3 Conficiturcutis . 

Si  cruoua  molto  afflitto , ouero  in  eftremo dolore 3 
In  liuflu , Se  Iquallore  efe . 

Io  vorrei  cficr  quello!  Illuni  me  effe  cupio . 

La  morte  di  Cefare  l'ha  molto  affi  itto]Carfaris  roor. 

tCcltgraUiflìmè  affl.Slus.vel  fraèlus»  r 

Dailì  tu  preda  al  dolore  } Dolori  fuccumberc  , > 

vel  I 
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* v:  £ sAnìmo  • - i 

. ^ « ' Vadt  induifiercm  . t 

^Seuto  grand  iifinia  allegrezza  ] 5encio  me  cumular! 
. ii maximo  gaudio . 

-1-iaucr  qualche  cofa  per  la  tefta  ] Eflfe  commotum 
Quello  molto  m 'annoia,  o tratiaglia]  Hoc  eli  mihi 
- magnaccii!®. 

Sdegnato  llracplcnus.  . . : :• 

Star  traoaghato  nel  voltolo  sbattnto]  gerere  confu- 
fionem  iavultu.-'  ' u:...  . 

Star  di malavoglia]  Confi/ftari . 

l^on  sà  crouar  ifpcdientcj  Suo  con/ìlio  defk&us . 

Li  venne  vna  bizzarria , o furia  J Subitomcntis  in». 

piiUu concjtatuseft . . . 

Hauer  gran  defidcrio  ] Summa  cupidità?*  ferri . 

Li  venne  le  lagrime  ,ò  li  venne  da  piangerei  Lacri- 
mar ei  cxcidcrun  t...  ||  „ . . i,  .1 

Si  lafóa  vincere  dalia  paffionc  1 Haud  modeiatc 
vtiturafFedibusfnis.  . 

E molto  fdegnatoj  Maxima  eft  indignatione  acccn- 
fus,Itidignatione  arder:  “■  ! 

La  colera  di  Mario  Il  sfumò  in  Ce  inedefima  ] Ira  r. 

.Mari}  in  fe  ipfc  colla  pfa  eft . < - 

Si  cambiò  nel  volto  ] Vulcum  in  eodem  habicu  non 
contnuiit.  . > :t  , r i 

Andar  in  colerai  Iramaceipere . o. - 
Eflendo  venuto  a parole , ouer  a confefa  li  dii le  rii - 
■ *-  lania  3 Orca  alterinone  duna  conuicio  lacerauir . 
Faria  piangere  i Caffi  ] Lapidòus  cxcuterct  latri- 

l jnas  ...  ^ \ y : al-  »•  : i ,r; 

Rifcnrirfì  di  qualche  cofa  ] Aliquid  minime  filen* 
tfo  ferrc . 


- :IL  PADRE  , ET  LA  MADRE. 

r'  * -A  : * ’ 

* • W t » v,  • • • 

Far  diuencar. il  figliuolo huomoda bèrte}  Filiimu> 
corrigerCadfttigem,  ■ 
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'ipr  Il'Bachrc'y,  &U  madre  *- 

Tcnetbaiìì  i figliuoli, cioè  non  faclfpigliar  animo , - 
< ; onero  Fargli  ftar  in  csructìo,©  a &gho  ];  Premete 
natos  . . < o ’ • -.i-.f  Jis. 

Il  figliuolo  è’il  fno  occhio  deftrojEiliQ  kit  in  oc* 
Tuo  figlinolo  è tua  vera  imagine, non  men  del  cor- 
po,che  delibammo]  Filius  tuus  eft  imagoi&  cor* 
poris,  & animi tui.  , >:  < , f ’ ‘ ' ■* 

Xi  vuole  wtt’U  fwo.beee  3 Eum  wnicc diligiti,  i t / 
Kaucr  confoiatione  ] Volupcare  sàffici  «rr  r ii 
Menar  il  figliuole}  per  Jaraatìo]  -Filiuni  trahero 
marni»  ' r * vi  iu-o?’  i- 

E andato  in  collera  col  figliuck>;]Xilfo  iucccnfuin. 

E in  gran  ttauaglio  per  cagion  del  figliuolo  3 De 
filionimiuipeft  fdicitusr.r  - n.-nb  nei;,  i.-> 

Ha  ppfto  fuojfigliuolo  a feruire  vna  chiefa]  Fili  ina 
funm  templi  minifterio  deftinauit.  /-.  1 ' s 
Allenar  i figlflapli chtiftlana  mente ] Filiosrclig io* 
nis  Chriftianae  cultn  cdùearevi.^  ; 
Xpadjistebhonó  dar  delle  v ir  a ifiglittoli]  Parer* 
tes  oportet  fé  liberis  magifiro&pradacrevsirtutis  .* 
Ear  lór  la  guida  3 ,E is  fe  prashete  dtìcem  . 
Mandare^  mettere  il  figliuolo  allàfcolad’alèuuo] 
Tradere  filium  i.ndifciplinamalicuius . 

L'ha  pTefo  per  figliuolo  3 Cajpic  illuni  gnatum; 

Non  dar  materia  da  ragionarle'  farti  cuoijCufavt 
« de^te  qnljus  fir/ermo  -,  soie.  _ t- • 1 .*  : . ji.i 
Gli  ha  dgfo  la  cura  tifi1  Cuoi  Figliuoli  1 Filforunt^ 
£uorum  curam  ei  demanda  lift  o.wj 

Hàlafciacoil  figliuolo  Kerede  vniuerfale  ] Filium ; { 
reliquitexafle  hatredem?,  - .ir  ? 
Trouar’vna  balia  ,o  nutrice  al  fanciullo]  Puero  pro- 
cura re  nutricem. 

•Se  Dio  ti  gu?di  *:0  fatai  tuo  figl^uoh?  1 Percaput 
jfilif  tui  re.rogo . 

Non  , può  veder.il  figlinolo  3 Infcfius  e fi  fi!  io . 

Fabio  è il  mio-occhio  defiro^  Eahius  dclitix  mear..  , 

" # Q«::  i 


•le 


// 'padre , & la  Madre  * 

Cretto  non  c’è  honore  j oucro  non  è da  par  tuo  J 
Hoc  non  eft  cc  dignu  m . 

© gai  di  fi  và  placando  della  morte  del  figliuolo  ] 

- ' Quotidic  rcmiffius , & placatius  fcrt  mortemi 
fui  nati . 

Xcuaf  imi  dinanzi  a gli  occhi  ] Recede  ab  oculis 
meis. 

Ha  effeminato  quel  fanciullolPuerumitlumcmol* 
liuit. 

Ha  fpefo  li  gran  danari, & robbe  a farli  insegnare] 
Amplas  pecunias , fortunasque  in  ilio  erudieudo 
infumpfic  • 

Da  te  non  n’ho  frutto  alcuno}  A Ce  nullum  capio 
fruttarti.  ' ' 

Contentarci  figliuola]  Aliquid  filio  gratificati. 
Mio  figliuolo  è entrato  in  dieci  anni  } Filiti*  meus 
-*  decimimi  attigit  annum,  vd  ingreffus-ert  • 

Non  v’è  ordine  , che  fi  poffa  correggere  ouer  mct# 
tere  siVla  ftrada  ] Temperari  minime  poceft . 1 
A qucll’ha  prefbpiù  affettione  2 Magi*  eft  dcditus 

Mio  figliuolo  c fatto  huomo grande  ] Filius  meus 
intimiti  adoleuir,feconoborauit,  rei  eft  gran* 
* •' -dSaf f tiara  fùttuff.  : • 

Quello  è tutto  il  mio  bene  J Hiceft  raei , dclitiaeq. 
‘i  mca? 

Ama  il  figliuolo  di  tutto  cuore  ] Filium  ex  animo 
diligit , vcl  ex  toto  pett'ore  . 

Va  a letto  } Confette  dormitimi , vel  difcedecir- 
bitum  . 

Vorrei , Che  attendeflì  con  ogni  tao  sforzo  al  bene* 
ficio  della  cafalTota  mente, omniq  animi  impul* 
fu,vel!  impetu  in  rcs  domeftictfs  incumbas  vclim. 
Ninna  cofa  ti  potrà  efTer  di  maggiore  vtilità,&  ho- 
.quod  libi  maiori  fruttui,gloria:* 

« » * 4 * 

4Co- 
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*Ì4  j/  Tadre  > & la  Madre  * 

Coftui  ha  il  nome  del  Zio  ] Hic  futuri  auunculum 
nomine  tefert. 

Se  l’ha  prefo  per  genero ] Gcnerum  fibiafeiuie . 
Quefti  ha  pili  tempo  di  quelli  J Hic  illum  aerate  an- 
teceliit.  .(rc. 

Tiotiar  le  cofe  a buon  tempojSalua  omnia offende- 
far  prouifomedt  legne  fecche  ] Arrida  componexc 
ligna,  vel  comparare. 

Prouederfi  ] Parare  fubfidia  ad  aliquid . 

L'affectìone , c'hanno  i padri  verfo  i figliuoli  è 
grandiffima  ] Patri j atfedìus  fune  potenti  flìmi 
falciar  intetamcnco  qualchccofaalfigliuolojAli  • 
quid  irrtetamento  legare  filio* 

Gli  ha  darocommodità  ] Ei  pocetatem  fecit . 
f ù marauigliola  la  patientia,  c’hebbe  verfo  il  figli- 
uolo 3 Admirabiìis  fìlium  fuum  patientia  extinr 
falciar  alcun‘herede  ] Relinquerc  aliquem  hasre- 
dei»u->. 

Dani  figliuolo  in  adottione]Iure  adoptionis  filium 
transfert  in  familiam  , vel  gcntem  alicuius , & 
libi  denegare. 

£ retato  prmo  di  due  figlinoli  ] Duobus  fili  js  fpq« 

liatuseft,  ; , . . y . 

Oòliga  la  vita  fna  perla  falutc  del  figliuolo]  Pta 
falere  fili]  dcuouct. 

L’ha  lafciato  tutore  di  fuo  figliuolo  J Suo  filiocum. 
tutorem  reliquie . 

Hauer  la  tutela  1 Gercre  alicuius  tutelam. 

Sei  tu  nato  per  vfar  fuperbia?]  Es  nc  fuperbiae  nattj$  i 
Plin.lib.7  x.36. 

Pagar  la  mancia]  Alieni  erogate  munus  ; vel  ftrq* 
nam_j . 

Tar  voto  di  por»]  fuo  figlinolo  a*  feruigij  di  Dio] 
Vouere  gnarurn  Dea  famulum. 

Pigliar  il  figliuolo  per  la  mano]  Manu  filium  pra:- 
hcndcre*Cic.  i.de  Orar. 

IL 
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IL  f IGLIVOiO, 

, i • 

~ . .<  ‘ - : ».  k r ' . ' 

Rafsomiglia  al  padre}  Vulcum  rcfcrr  patri*  . 

Monorai  il  padre  ] Honorem  habere  patti . 

Etiti gratia del  padre!  Obtincc paefis gratini,  rei 

humanitatem,  rei  fiorec  gratia  apud  pattem . 

E venuto  in  difgmia  del  Padre)  In  paeris  indigna* 

cionem  incorriti  vel  cft  odio  patri , fubijt  odium 

patrisj  Eft  aiienum  a beneuolcntia  paeris . 

I pacificato  col  padre, o ritornato  iti  gratiajOuer’ha 

fatto  Ja  pace  col  padre  ] Patris  voluntas  cft  ci  re  • 

».  conciliata^  vel  cum  patre  in  gratiam  redi;  e. 

Far iftar  mal  concento  il  padre} Commotuni  redde- 

re  patrcm^veltriftem. 

Tutta  iarxobba  Tiene  a lnil  Omnia  bona  ilti  cedunr, 
* adciror-redcant* 

Haucr  a mae^Molefie  ferre. 

Non  hà  d ifcrcttione  ] Caret  rfu  rationis  » 

O che  bellpi  difcrccione-j  O pfceciaium  rationis 
yfnmy v^UfaiccincTatioms  vfus*l  - 
£>eautmae  gU  anni  della  di  fere  ttione  ] vfii  ratio* 
niseft  pweditus  > vcl  ad  vfum  rationis  peruenit. 
t 'Sapete  incjepir,'  -- 
E (lato battezzato  1 Baprifmo  iniriaeus  cft . 

E crefimato  } Sacro  critmace confirmatus  cft . 

Quel  fanciullo  è fenza  malicia  JInillius  puerimen- 
.pojndolus^ioftcadit  ù 

Tornar  al  gomito  > ouerot ornar  al  fuo  vfato  coftu* 
me  3 Atj  fuos  fedirc*mores. 

Conofcc  male,  & bene  llntcc  bonuro>  & malutn  di- 
- ,'féérirendi»’fmtMbct.  •: 

Tuo  figliuolo  è mondano,  òpretc  ? ] Filius  tuus  eli 
ne  profanus , anfacris  initiatus  ì 
Portare  ò far  honor  al  padre  3 Patri  impcndere , vel 
tribuerc  honorem . - - 

' I fan- 
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2$S  II  Figliuolo* 

I fanciulli  han  poco  giudicio  3 Pueris  inefl  maxima 
' imbccilficas  confili]  • .*■ 

Pigliar  le  cofe  al  contrario,  ò al  rouerfcio]  Confili» 
propellere  iglre . ,<:i-  f . Ut;'\./*  * 

E figlino  lodi  famiglia^ioè  fatto  la  poteftà  del  pa- 
dre ]Eft  maocipatus  pooeftati pattò,cuiuf  eom 
trariiKneft,emancipatus'ii.»  < ; .*.*1 

S’accorfe,  che  tutti  gli  erario  dietrc^con  le  male  pai 
role  3^eufìt  ,fe  ab  omnibus  vapularefermonc 
Ilpadregli  ha.d&ro.queft'animo  * ficurcà,  licenza  , 

■ ò bajdaHza  ^iPcjrpatrerTi.iiliiioc  licer  , vcl  filli 
;.  furppfis  ,,*^ov  ai:**1  '.eii-tsUo  ss-' v-  . i 
E na  pò,  di  sì  aobliflima  famiglia*  ,3  tfietiiùno  n’hà 
- noritia  } . Tarn  A mmo  o ftus  e & go  atr  q vtfilrus 
fir  terra;  . . ;n  Ul':;  hv  .nani,  *.  v: 

Eallmtoda.vinano]"Ag^rtftwt»ixiti;in»seft..  \ 

Ha  più  di  venti  anni]  Nacus  eft  raaior  vigiliti  annis. 

E il  più  piaccuole  fanciullo  del  mondo  jNihil  putì» 
roillo  feftiuù».  1 ? :s  ^ 1 i.  / 

Hancr  origine^  Alieuicgenus  effe  ab  dliqUo  1 rb  O 
Coftui.  hauendo  conpocadHigenzageijeroato  il 
> £u©  patrimonio  coni fpefe  y &,gra»  perdite,  lei® 
fjjtktjOjandar  in  fumo  , òrl'ifia  difirpatcil  hjc  fiumi 
pstrimonium  parum  diligenter  adrainiftratutn, 
fumpcrBnSijafque  ig6turis«xittamuiciy«£ 
difiìpauU,  perduto»;'  r sì?-  ' >ud 
Ha  i coitumi  del  padre,,  non  degenera  dal  padrc*^ 
Patris  obtinet  mores  . In  ssalara,  & bonam  par- 
,,j3em-fijmi potsftsr;'  , o-  m Itir»!*.  j'f  < 

Sempre  fà  andar  in  collera^ouer  ftizzar  Jamadrc  ] 
t ^afremfirmpctiiftinctnil^  r,  .uiu'jKir'i 
Far  Poflequic  al  Padre  3 Patri  funebre praeftart-» 
officium . • ' *■„  r e-' 

Dal  fuo  fratello-più  grande  ha  hauu to  la  parte  dc>- 
la  heredità  del  padre  X A fratrenarumaiorc  pa* 
terna:  luercditatis  portioncmaccepit . . 

, • Defi-  | 


il  Figliuol  o 2-  xyj 

iDefidera  la  morte  al.padrc  J Patri  imprccaturexi. 
tium  . 

Conformarli  , oucr’accommodarfi  fecondo  la  vo- 
Jontàdel  padre  ] Conformare  fe  ad  patria  vo» 
- luncatcm . <! 

.Djuentar  huomo  da  bene  . 3 Recipcrefc  ad  frugem 
bonatn.  . , • 

Mio  padre  è ancor  viuo  ] Meus  pater  acfhuc  in  hu- 
manisagit.  < >* 

Dare  ò apportar  crauaglio  al  padre  3 PatrisafFerre 
{ollicitudieera . 

Dare  fpefa  ai  padre]  Patri  affi- r re  ftimptum  . 
.Baftardoidi  v!il  fangue  j Daraoato  coitu  ignobiliter 
natus. 

Ed*  belli  (fimo  afpetto , & d'apparenza  nobile.»  ] 
m iPncr.i  eft  ex i mia» , velìefcelleotis  forni*  , Se 
liberalis  habitus , Tel  formar  igni* Se  egregia: 
. , indolis ' 

Manca  di  quel  debito  honore , che  dee  al  padre^i  ] 
. Debituni  minus  patri  honorem  redit . 

Prega,  che  muoia  il  padre]  Votis  exitium  patris  ex- 
penti.. 

-Quello  l’ha  hauuto  per  heredità  ] In  nomine  harre- 
.1  dicaitis hahuic . ...  » 

Il  teftamento  di  mio  padre  non  è valido  3 Mei  pa- 
. tris  tcftaraennim  non  eft  lègitimè  faiftmn  ; 
Annullare,  ò cagliarlo]  Refcinderc  . v r:< 

E (lato  àpprobaco  par  buono]  Ratum  tmnfìc . T 
Eilato  pollo  dal  prencipe  in  poddTìone  de’  beni'-pa- 
cerni]  Pfinceps  decreto  futi  in  bona  paterna  cum 
. ice.iuflit » vchrefticaitvn bona  paterna  li . 

E figliuolo  legittimo  l.  filias  eft  pftipciòjure  pro- 
.l„-CffcatUSvfcr;  iTg  , miai  lì. '.l.y.'n  i ; ::.i 
Mettere  in  poflèflìone]  Dare  pofloftìonem  alicui. 

. QB  è ^entrjr-iEft  cfcfanguine  coniumftirs  , proxi- 
v 4,  mns.,  ’-ctlciiùriguinicace  propinquus. 
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i$8  il  Figliuolo . 

Cominciarafarfi  grande  ] Appropinquare  adulta 
aitati.  ^ 

Somiglia  al  padre  ] Pacris  fimilitndinem  habcc  . 
Plin.  9.C.9. 

RaflTomigharfi  al  padre  nclPcflèr  valorofo  nelle  re- 
fe delia  guerra)  Paterna:  virtucis  in  ìcbus  bdlius 
mdolem  refetre, 

> ' * ; • ni.  : : > 

•IL  MARITO. 

i „ « 

La  tiene  per  Aia  legittima  ronforte  J Eam  habet  lo-  , 
co  iuftx,  & jeginm*  txoris . 

Con  quella  jhebbe  due  figliuoli]  Ex  illa  duos  fufee- 
pitfilios.  f :> 

Ht  bbe  due  figliuoli  f*vn  mafchio,&  Palerò  femioaj 
Duos  habuit  fi!ios,akerum  vànlis  ftirpis,altcrum 
vero  femminei  fexus . ..  . v:’** 

Ha  vna  cattiua  niojtcd  Praux  coniun&us  efi  mu- 
lieti.  “ : ! 

E pacificato  con  la  moglie  ] Cum  y*ore  cft  in  gra» 
tiau» . 1 

Non  Peflendo rimalìo niun figliuolo  mifbliiofi  lif« 
pofe  di  accompagnarli  vn'altra  volta)  Cum  viri- 
lis  ftirpis  ci  nullus  fiiperdfet  t iterum  ad  cot)iu« 
giiim  ammutii  adlecit  >■  - <11  1 »'* 

La  dimandò  per  moglie  al  padre  ];  A pacrecam  pe. 
tijt  in  conùigium  • ■ ; 

EflTendogJi  fiata  acicufota  la  moglie  , che  Phauefie 
fatto  le  corna,  come  quel  cfr'era  molto  fofpetto-  I 
fo  Pammazzo  ] Vxorem  adulteri)  crimine  nifi- 
mulatam  fnfpetfius  vit  eam  de  medio  fufiulir. 

Tot  moglie]  Ducere  vxorem  . . ;;j!  o r i*  • 

S'ha  goduto  la  moglie  di  polui , gli  ha  fatto  It  cor- 
na] Il  hus  cabile  intuir  .1  . rn  v .<*?, 

Il  matrimonio  fanto  non  fi  dee  Sprezzare , nè  mala, 
meute  trattare]  Iugalia  facra  nec  fpcrncnda^», 

. 1 -'lICC  A 
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lice  iniuriosè  font  tramanda  . 

"Non  ha  conofciuto  mai  altra  donna»  che  la  mogi  e ] 
Vftim  vencris  intra  comugis  canta  te  m feiriper 
claufum  tcnuit. 

Maritate]  Al  ligatus  alicui  matrimonio  . - •* 

Ha  ripudiato  la  moglie  3 Vxorem  dtroifìt,  repudia- 
rne, repud  i nota  aff-cic  > diuortium  fecic , vel 
vxorem  matrimonio  multàuit . 

LA  MOGLIE. 

Ha  vna  gran  dote]  Ampia  doseft  illi . 

Afpetta  vna  grande  herèditàj  Ampia  ilii  haeredi- 
tas  e?ft  . 

Di  più  Celi  deuc  Teftituir  la  dote]  Accedit  refhtutio 
illius  dotis  facictida. 

Gl  i ha  promeflo  in  dote  dieci  mila  ducati  3 Decem 
miliia  anreortim  ci  dotem  dixit . 

Li  fec^  due  figliuoli]  Dlios  ex  ilio  pcperit  filios  . 

Fù  annegata  dicono  in  Venetia , cioè  mal  marit_ta] 
Nnpfrtmenfe  Maio  . 

Kon  è maritata  fecondo  la  fuà  eonditionc  3 Haud 
prò  fuacondicione  ntipfìt. 

E morta  nel  partol  Per  jeex  partu  . 

Ho  incefo , che  due  anni  vide  dopo’l  marito  3 Duos 
annos  fuperftitem  fu 0 viro  vixifTeaudiiii . 

Ha  dormito , oucro  è fiata  con  inoltro  j Vfbrpauit 
duplex  cubile. 

Ha  partorito  , e*l  bambino  è venuto  co  i piedi  io« 
nanzd  Peperit,  at  iofans  in  pedes  ptocc flit . 

Si  è fconciad'vn  fanciullo  di  quattro  meli  j Qua- 
tuor  menfìum  infante  immaturo  partii  eft  cn  xa. 

L'allcuò  come  fufTc  fuo  figliuolo  3 In  modum  filij 
educauit.  ,-V 

Suifceraramente  ama  il  marito]  EfFufocaritatis  ha* 
benis  eoriugenramat.  ' / 

Ed  a- 
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£4°  La  Moglie . 

E (tata  ritrouatadal  marito  in  mal  fate  3 In  adulte- 
rio a coniuge  deprehtnfafuit. 

Ha  fatto  vergogna  al  marito  3 Suo  viro  ruberemo 
incuffit . 

Portar  il  figliuolo  in  braccio]Filium  gcftare  in  finu. 

Toglierlo  in  braccio] Èrcipere  fimi . 

Ha  hauuto  quel  figliuolo  col  primo  marito  ] Illum 
enixa eft  ex  primo  viro. 

V A M I C O. 

Accettare  alcuno  per  amico  ] Reciperc  aliquem  in 
amiciciam . 

Confèruargli  amici]  Retinerc  amicos . 

Conferuar  l’amicitia  con  benefici]  Amicitiam  ofl5- 
cijs  profequi . 

M'è  diuentaro  amico]  Mihi  cum  ilio  gratia  eft . 

Rimettere  ogni  ingiuria  ] Conccrere  omnem  gra« 
uiffimam  iniuriam  . - 

Secondar  l’amico]  Se  mire  familians  voi  untaci . 

Non  guarda  a danari  per  farfi  amicoogn'vno  ] 
Qualibecimpenfa  omnium  fibi  amicicias  aJiun- 
gic  • 

Far  del  ritirato  ] Alienare  fé  ab  aliquo  . 

Vedo  che  Farmacia  noftra  è qua  fi  mancata  ] No* 
ftram  coniuiufiioncm  video  effe  pene  jmmmu- 
cam. 

Quelli  fono  rappacificati]  Irti  dcpofucre  fimultatc. 

Ha  fatto  la  pace]  Rcdilt  cum  ilio  in  gratiam . 

Riconciliarli  ] Aliqucm  fibi  conciliare  , vcl  mitiga- 
re, vcl  placare . 

Per  non  turbarla  concordia  ] Concordia;  cau fa  . 

- ì Con  lui  ha  vna  ftrettiflìma  amicitia  1 Viuir  cum  ilio 
coninn<fiiffime . 

M’è  canto  amico,  che  non  fi  puòdir  piu]  Ita  eft  un- 
ii. tanni. cris,  vt  nihil  polfit  cfTcconiundHs , 

Kuu- 
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•Haucre  fretta  amieitm  j Cuna  aliquo  coniuniftan» 
haberc  ne  certi  tudincm . 

Qncft'c  mio  grandi/linao  amico  ] Hic  eft  in  meis 
. intimis  fa'miliaribus . Maximus  vf»s  nubi  cura 
ifto  intercedit,  vel  eft.  Inter  me  & iftum  intere, e- 
dit  maximus  vfus.  Mihi  cum  ifto  maxima  amici- 
tia  eft . Ifto  familiariflìroè  vtor  - Cum  ifto  funi 
maxima  familiaritacccoiiiunftus . 

5'c  ritirato, pigliando  occafione,  0 troHando  feufa  , 
che  nons’exa  ricqncdiato,  feco  finceramente»>  ] 
AUenauiseCc , adietfta  caufa,  quòd  /incera  fide  (p- 
, cum  jn  gratiamaion  redijfiet^. 

LaCciae  Pinimicitie  3 Deponere  inimicitias  » 

Sono  diuenuti  grandi  (fimi  amici]  ÀéìifJJmo  jfc  ami- 
ciciae  federe  iunxeruntP 

Sono  amici  J Hofpitijs  iure  mter  G:  iùn<3i  flint . 

Hanno  fatto  pace,o  l'eguito  accordo  ] Inter  eos  pax 
efe  reftiruta. 

Aderire, ad  alcuno  J $equiamiciri3m,ajituìus  • 

Adhcxifce  a quelli  ]^] lius  amicitis  va.cat. 

Far  dell'amico  ] Alieni  amicumagere. 

Stare  in  pace  ] Cum  aliquo  habere  pacem  ! y.M. 

Far  fare  la  pace  1 Reducere  in  grariani . 

Hanno  fatto  viu  ftrcttaamicicia  J Eorqm  rolunta* 
tes  confuetudine  conglutinata?  fune  . 

Qucfto  Pho  fatto  per  amor  tuo  3 Hoc  tibiprarftiti. 

Ti  ho  coiiofciuto  alia  vocei  Te  voce  agnoiii . PI  in. 

^ iib.8.c.r7:  " J * ' •; 

Conferuar/ì  la  cafa  d’alcuno  , dal  eguale  c amato,  & 
di  quello  può  difporre  ] Diligencer  hofpitalém 
a/Teruarcce/Teiam . Anttchetmn.  Hofpital&crjjj 


S.i  fa  amar  da  j falli  J Lapidcs  excitare  vajet  in  amo- 
HifmdcrejFac.nje  ndeam. 

t Far 


frangere  rcuecqin. 


Pr.cdcr  amicitiajCoiiiimgerc  ./ibi  aliqueiii  confile:  y« 
dine.  & famiiiaritate . ( rem  fui . 
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Far  giudicare , I’amicitia  mi  fà  giudicare)  Jack  *• 
raicitia,  vr  exiftimem. 

Fir  partecipe]  Facere  part'cipem.Cic. 

Fàf  à buon  fine  ) In  optimam  pattern  aliquid  fi »- 

* cére . : ' ’ : 

* , y * , . , i * » • ; 

IL  NEMICO. 

Li  fà  la  fpia]  in  cnm  eft  eraiftafius . 

Non  la  fanno  bène  infiemé‘,'oneroJèome  fi  Tuoi  di- 
re,fonoOftrò  ,8c  Tramontana  ] Notabene  Mi 
contieniunt  inaKqiia ! re , Vcl  inter  hos  éftirre* 
conciliabdé  belfurfi  ^ * : •*  " • 5 * ■ ' '/  - 1 

In  qUé'ftò  non  fòilò  del  rrtecl'efimo  huraore]Hec  HI!' 

cura  ilio  minimè  conueifhilit . 

Coftui  non  ftà  in  pace  con  mimo]  Ab  omnibus  eft 
^atienus  * 1 ' ' ’ “ _ . 

Pigliar  inimiciria  ) Conflare  inimicitias  l]  ■' 

Gli  Kà  prefò*vn  cattuio  animo  ad oflò  jouero  ^i  è* 

diuenuco  nemico  ) Fadiìs  -eft  iu  ilJtiril’iWtqiwf* 

, j j ' . r-jj.’i  * i i / i • ■ i U )■  ' ■ v 

spano.  , . 

Perfeguirat  aldfino)  Exerctre  afìtjuém.odi* . 
Pigliar  odiefàtì  aleatici  & m antenei  lo  fenpOTta- 
feipere  cum  aliquo  fimufeàtem , illamqiieaiu 
exercere  . Prouerbialitcr  Empedodis  fimulca* 
teniexercere.  . 

E Venuto  in  difcordia  con  gli  amici'J  Ab  amicts  a- 

licnatus  eft.  . 

Elhà  per  nemicò  ] illum  habet  rnirrficnm. 

Lipòma  vu'odio occulto]  Inclufo  eum  odio  habet, 
vel  Iatenterodic 

Si  ticn  ofFefo]  Se  latfutn  arbitratur.  ; f 
Disfar  l’amicitia]  Dirimere  amicitianh,  fubuerterc, 

‘ vel  labefaótare  coniun&ionem. 

Hi  riccuuto  vna  notabile  ingiuria  da  Lelio]  Infi- 

uis  Lxlii  ìl’um  percuht  inuma. 

**  * < prouo- 


Digitized  by  Google 


Il  Nemico» 


MS 


prouocar  alcuno  J Ad /noti  ere  a'ticui  verbormh  fa- 
ccs  Cic.j-.d e Orar.  * * ' ’ • - 

Mantenere,  o continuar  l'inimicttia]’confirmare_* 
■ iniaficitias.  • ‘ : 4 


.Gli  hàcattiuo  animo  adoflcjEi  eft  periratUs. 

10  fono  in  discordia  cofi  lui]  Magna  cum  eo  m hi 
rixa  eft. 

O dir  trame,  oner  far  congiura  contia  alcuno  3 
Confi! ia  inire  de  aliquo,  *" 

Non  s*hà  potuto  mai  accordar  con  quelli  ] Nun- 
quam  cum  ilio  confentire  potute . 

11  porta  vnVidio  di  morte  ] Implacàbili;  tei  Vati- 
niauociusodio  flagrar/'  • • 3 

Cercano  d’ammàizart*  l’ vn  l’até.y  J Mutuimi  mi* 
chmantur  excidium . r 

E disfatta  la  pace ] Inter  illos  pax  eft  turbati,  vio- 
lata.. 

Toccarli  di  parole.  In  Venecia  dicono  darli  de’ de- 
ci Ouer  venir  al  bròcco  del  facce  ]i  Prorompere 
in  verba  petulancia , 

Furono  in  differenia  , duèro  cominciatóntf  'ài ‘toh* 
" traiate J Venire itì CòritrtoUcrfiam.. : •• 

T rà  quelli  Orinare  è fiato-odio , &initnicitA/3 Inter 
iftos  verus  odium,  & inimicitiatatde'nt . 

Non  fi  sa  donde  fia  venuta  la  caufaj  Ignota  eft  ori- 
. qiniscaufa.  • • 

T rauagl iare,  ò faX  fdrtana  àd  alcuno] al itili  nfcgo^ 
tinm  facèlfeffe  ; ‘ • : ;i  iHtir.  £lot*>rurs 

Non  ci  può  vedere.  T'bà  catthldartrtiò  (L 

bus  à te-afiimds  cft^àlféktàs . * » - ; si  iu  i i 
Tendere, o hauer  inimicitia]  Cumaliquo  inimici- 
rias  gererép  O I X L K . x 

Sono  inimicifiìmi]  iniiriicitijs  acerrime  inter  le_> 
* • difiìder,t.V  * ,;.V  j . „c.:  .--i  rU-if  • 

Tra  loro  è vn  grand’odio]  Pcftinax  Inter  eos  inter 
cedi:  odium , 

Li  H 
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Li  porta  odio  ] Illuni  -odio  infequicur. 

Sempre  fc  Tha  crouato  nemicoj  Sempcr  eum  exper- 
-ruseft  hoftetn  . . ; . , 

Con  gli  occhi  diuora  i nemici  3 Oculis  mandic 
hoftes.. . • r , 

Tra  loro  è nata  difeordia  ] Querimonia  inter  eos 
inter ceflit . 

Incontratoli  inficine  mifero  mano  alle  fpadc  ] Ob- 
"uiifadi  manusadmouereadenfes.  Plin  l.b.8. 
Fuaflalcato  j Circumuentus  fuir  ininncoruin  infi- 
aijs.  Plul1b.ix.17. 

Li, parta  grand'odio. J Magnum  aduerfum  enm_^ 
odium  gerir . Plin  lib.  8.c,i  8. 

Ca  ufarc  , o far  -venie  v(na  dilgratia  ] Ioflìgere  prò» 
cellam.  Val.Max. 

£(Tet  in  difeordia  1 Confi  itutu  m effe  in  diffenfionc. 
Cicer.de  Nat.  Deor. 

IrL  BUS  T E M A TORE» 

. • :t  I ->  - . % 

Cpftui  potteggia  , come  vn  foldato  ] Poeteggiare  e- 
biafiemare,  come  fanno  molti , che  dicono  porta 
di  qua  , Se  di  là]  Hic  militis  more  in  fanètorum 
conuicia  ruit . 

Mandar  il  cancaro  ad  alcuno]  Alieni  male  impre- 
cari . 

Ma  quando  fi  dice,  o ti  venga  il  canea ro  ,o'l  mal’- 
annodo  la  mala  pafqui]  Malefacic  tibi  Deus . 

Và  coldiauolol  Percas . 

Và  sù  le  forche  3 Abi  in  matam  crucem . 

« » ; 1 1 . ' « i»  r»?r  > ’i  . l < . ’ - » 

IL  MARIOLO. 

v ‘ r . ; 

E vn  gran  mariolo]  Yir  eft  trium  literarura , per 

ironiam  j nam  aliquando  fumitiu  in  bonam  par* 

r-. in , cioè  ci;!:  ò vn  grcndTiuomo . 

Tra* 
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Trappolàr’alcuno  ] Uiiccre  aliquera  in  frauderà  . 
Inefcare  3 Lavare  aliquem , allicere , alkdare . 
Andar  fecretamence  3 Obrepo  i s . 

L’occafione  fa  I’huomo  ladro  XFures, qui  non  funr, 
occafionc  fiunt . 


IL  F O YER  O. 

E in  gran  mifcric,o  in  mifcro  flato  3 In  magnis  tt\ì. 
ferijs  verfatur . Eget  omnibus  rebus  . Eftpaupe- 
rior  Codro. 

Le  miTcrre  di  coftui  fanno  venir  pietà,  o compadro- 
ne à tuttiJIftius  miferije  omnibus  commifcratio» 
nem  cxcitanr.  * , i 

Pcna  ^**4®  PaSar  * Umidori  3 Vix  habet.  vn de 

rernis'tnercedein  foUiàtf  '* 

Egli  mode  gran  co mpaflìoncl Magna  mifcricbrdia 
confecuta  eft  euni . ';M'  u • - -t: 

Eia  $ùefto  conforto  ìHxé  fjjfcsriHilm  fola  tur . 
Cqftui  ha. poca  robba  j Htiic  res  fattìiliaris  ybldej 
. exigua  eft.  Eft  cu  rea  fuppeflex  ; 


<Rc  porta  viuere}  Re  familiari  rara 

" angufta  premirur  , vt  ad  vi<flimrtìon  fuppedirct  ; 

Upouero  apparifee  fpauenrofo,  &horribiie,  ma 
abonda  de*  beni  lìcuri,  & ftabili  J Pàuperis  botri- 
dior  afpc<ftu$,  at  folidis,&  ccrtis  bonisabiindac. 

Esbcffato  da  molti]  Multis  eft  ludibrio . 

Dimandar  Peletnofina  ] Stipem  petere . 1 

E/atta  i'elemofìnaj  Porrei  flint  ftjpes  . 

c •.  * ■ n ■ j n ;i .. f " .1 

Il  RICCO  A VA  R O. 

* / * - . . . ' 1 O ‘ - w * T v » j -V  ’ * 

Non  li  piace  lo  fpendcrc]  Ei  in  àrea  plàcet  ftrangtr* 
larediuitias»  ; 1 


t S 


Quc- 
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Il  J\Ua>  \4uato  . 

C^k^o  egli tiene  per  vua  reliquia}  Hoc  eft  illi  m .« 
uditi  js  . 

E auaro]  Ardetauariria,..  . 

Il  ricco  inappetenza  è allegro  , & dentro  è pieno 
di  mille  amaritudini  J Diuiti  eft  frons  hifar/s, 
rmilcis  incus  amaritudinibus  eft  refertus  ani* 
mus . , 

Per  danari  fi  farebbe  (cannare  ) Ptopfér  pecunia  m 
iugulunvpfaeberet 

Gli  ha  data  altrettanta Comma  di  dinari  I Alterimi 
tantum  ei  dedic . V.  M.  hb.$. 

Acquiftar  imudia  1 Inuidiam  (ibi  confiate . 

U B 7 F F O N E ,.  ; 


J • ..  ' > , • ; I - .{  ; A 

Cofttfi  dà  /a  burla  ad  ogu'.vno  ] eli  nafutus  ifr 


omnes . . , < 

Conti  afar  alcuno]  Àlicums  morcs  exprimercgcftir. 
Par  delje  tombolc/jomc  fhdicc  in  YtaerjalVolucre 
. fc  in  caput . 

Faf  il  burtone  , o’I  iwnnc  j.  I JIAfàow*11  j £ergoouu 


temque  agerq.  :3.s.!  • 

Far  da  Magnifico  3 Agexc  Yenettup,. 

Far  buffonerie  JScurtiles  lurus  excrcere . 

I buffoni  non  Con  cenuri  in  cont9  alcuno  ] Hiftrio»' 
nes  nullo  fune  incamero.  . ■ 

Dir  bugie , ò piantar  . delle  carote , come  dicono  in 
VcnctiajA.dbibere  vanitacem  oracionis,vxl  farci- 
re centon.es . 

Far  ben  la  fua  parce  in  comedia  3 In  comaedia  lepi- 
de fuasagerc  partes. 

E il  primo  recitante,  che fia  in  comedia}  In coma:- 

dia  priores  agir  parce?  . . . . > r 
Far  vna  berta , o burla  ] 'Imponete  alicui . 

Far  ridere}  Ali js .cxcitare, vcl  raouere  rifum 
In  comedia  fi  può  rapprefcntarc  la  pcrfona  diciate 

» che» 


) 


, Il  Buffone.  . zfj 

chcduQO]  Cuiuslibct  perfona  commedia  induci* 
potei! , , 

Dir  buffonerie  ] Facerias  narrare. 

Parlar  à compiacenza  ] Dicere  ad  volunratem  . 
Far  il  mattaccini  ] Agere  fannionem  . 

Conformarli  con  la  volontà  d'alcuno  ] Accommo* 
dare  amptum  ad  alicuius  voluntatem . 
Cpntinuaméteiftà  A»  le  burle}Hprao  eft  malti  iociv 
Dar.pafturaalla  gente  3 V ulgi  demulccrc  autes . 
Recitar  in  comedia  j In  fccna  pronunciare  . Iu  fcx- 
nam  prodire . 

Hauer  vna  fifehia ra  ,oucr  zuilòlaea  1 Sibilis  vexari 
vel  ia^ari  ► 

Recitar  meko  bene  in  comedia  ].  Petitiffimus  eflr 
artis  lucra , vel  fcaenicar. 


'<H  V © MOif  A € £ T (}» 


Trattenere  alcuno  } Aliquem,détioerc . 

Tener  compagnia  J Effe  cura  aliquo^-_ 

X prefa , olmarr  ira  quel laautica  gentilezza  diibur. 

lare]  Nullum  veter is lepori  veftigium  apparerà 
Polla  io  moria, fc  date  i# fuori,®’ è r inzaffo niunr 
; (akrolMQri^r  ,difpcream,  pcrcarn,  ne  viuam, & 
prattcr  te  quemquamreliquum  habeo, 

Io  ninno  poflorkonofeere  alcuna . lìmilitudinc  di 
quelle  antiche  piaceuoli  axgutie  ] In  : nullo  pof- 
fum  imaginem  antiqua  feftmitatis.  agnofeere  . 
S’w  vok Ih  falciarmi  fuggir  certe  occasioni  tPal®- 
cun  bel  motto , o detto , mi  faria  bifogno  lafdar 
Ja  faina,  c’hodlmoEteggiarc,  onero,  c'ho  d’elTex 
in  ciò  xnolcodckmliflugcre  fi  velim.nonnullo- 
rum  acutè,  aut  face  tèdkboruni  offenfionejBjfà» 
ma  ingemj  mei  cflet  ah‘jpkuda , 

^p.  fatto  n^itivolumi  di  bei  detti}  Multa  ■v.alu» 
minala.  .• 

.!  L 4 Cor» 
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Corteggiar  cortefemente,  & araorcuolmfcnte  J Per 
otfi:iofe  , & pcrmanenrer  aliquem  obfctuare . 

Si  domenica  con  nitri  3 Omnibus  fe  inGnuat . 


B V GTN  E QJT  A .tì  T A'.s 


Portar  fi  bene  } Bene  fé  gerere , velrta&are . 

S’è  ferrato  da  gentilhuomo]Liberalitcr  fé  fe  geffìr. 
Far  beneficio,  o piacere  3 Benignò  alicui  face  re  . 
Far  elemofina  ] Alicui  impettite  ftipem  . 

Hai  ragione  di  far  quello]  £ft,  quod*  id facies  • 

Srè  porcaro  coti  noi  molto  bene  3 Piane  nobis  fittisi 

fecic . ' . . 

JFàrftuore,ò  piacere  3 Studium^vel  ofhcium  come  ti- 
re in  aliquem.  • 1 w • r*'  • • ~ * 

Opera  r’a  modo  dJalcuno  } Gommodare  alicui . 
Dar  qualche  foftegòo1,  oA  proceder  di  quajthe  fiae- 
corfo  ad  alcuno  ] Alicui  aliquid  opis  ferrc . 

N’ho  il  contracambiò' Tr  Ab  illò  raihi  grati*  rei 

fcrtur.  ".  ' ^ '■  . 

Far  beneficio , o piacere  J Prxftare , vcl  rnbucrt  of- 
ficia, deferrebenefida.‘  ; ; 'v'' ' ''  , 

E più  huomo  da  bene  dite  3 Eft  te  pfobiot 
Senza  burla  fei  galant’hitómo  ) Extra  iocuinbenus 
cs  homo,  velpofjticuS  homo.  •• 

In  coftut  è molta  grandezza  d’animo  J Mulftim  in 
• animo  hùius  robòriseft  atque  neniorum.  - 
Di-lui  non  fe  ne  può  dir  male  , ouero  , come  fi  fuol 
- diie , è vn  fante  3 Homo  cft  nulla  ignominia  no- 

tatua*  1 ' 

Non  sà  che  cofaè  donnajlgnorat  venercum  atttìm. 

E rn  huomo  leale  ] integer  eft . 

Eller  ben  difpofto  verfo  d'alcuno  3 Bene  fentiro  de 
aliquo  . Bene  animatimi  effe  in  aliqufeih' . 

Si  fa  amar  da  cutti  3 Hicòitìnium  animos  ad;fe-r 


amandumallicit. 
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•■Egli  li  riconcilio]  Per  ipfom  redirasinterceflir  inu 
gratiam  . - ; ' 

E buon  compagno  ] Vrbanus  eft  hpmo . 

Buone  qhalitàl-Anrraijion^jiMgonif,  Jfoaiiitas',  vel 
grauiras  ingenij. 

E perfona  ingegnofa  ]-Hómoeft'acutus . 

Eller  cortifpoiidcntca  i benefici) .]; Offici js  refpon- 
dere , pareri!  èftfcv  l ’ 

Rendere  iUiuidcrdone  3 Refme  gratias . 

Non  ha  ctervile>&  del  plebeo  ] NihiI  eft  in  eo  furrt- 
miftam,&  popolare.  ■ J 
Nonguarda  alle  ingiurie,  cKe  lì  vengono  fatici] 
Iniurijs  dat  verifàrn  j ' ‘ 1 " : 'l 

S'è  rauuedtito  del  Aio  erróre  ] Rofta  cogitàtio  illius 
peftus‘  occupatila. . 

Non  s’alterò  dÒpieta  fronte  ralitv  - 
E piò  benigno  della  iftelTabenignìftà  ] Bilis  peiftus 
cft  ipfa  manfnetudinc  mitins . ‘ 

Sopportar  coir  par ientia  ' ITngiurié  ) Iniurias  pà^ 
* tiencet  excip  ere.,  velarquo  ahimo  tollerare  , vel 
ferre. 

I di  genàliy&’ràrt ‘qualità  jPrarcIareiniignesqnc 
in  eo  viro  animi  dotcselucenr 
Efter  liberale  ztempo  , & Coir  diftegno  3 Alicnius 
liberal  ita  tem  temporariam  effe , & calfidanr. 
Efter  buon  a far  qualche  meftierolSuftTcientemtfte 
alicui  rmnifterium  . V.  MI*  -l  * 

Efter  buon  dì  far  qualche  ccfa  ] Rem  eflfe  accom* 
modatam  ad  aliqsid  fàciendum  . 

Portar  rifpetto , ouer  honore  ] Tribucre  rcncratio- 
o neni  ) vcl  rèddere  honorem  alictìi . V.  M. 

Efter  fenza  paftioire  }Vacuumefle  animi  perturba- 
: None.  Gic.  j ,-Tufc. 

Procedere  alla  libera , ouero  afta  reale  3 Verè  cum 
aliquo  agere  . Gic. 

Per  debito  di  creanza  ] officifcaufa  . V.  M- 

L s Tener 
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Tenet  vn’haomodig,can  valore]  Ducere  aligliene 
maguum  hominem.  ' .... 

t"  ; ì * „•'!  . f. ’ . - •’  - 

; C.:A  .T  T.I:V  E QJV  A X I T A*  . 

• - 

E di  cattine  qualità  LHoimo  cft  mala:  naturar  , aac 
mali  ingemK 

E sfacciatiflìmo]  Oshiabet  impudens.  Impudenrer 
facit  . Perfricuit  frontem . » . - 

.E  yn  pezzo  di  poltrone»oucraagghiacciecO',&  pi* 
grò]  Vfternofus  eft . 

-E  diffìcile  mutar  fhabiro  , chcè  facto].  PèrdJfficjJc 

1 eff  deponere  fenfum  confirinactim.:  • ,f 

La  forca  J’afperiaJ  'Crtij?  mala  illum  manet . - 
Goftui  è fiiperbo , & arrogante,  imperoche  nonfi 
' degna  di  rifponder  nieme,  o rifponde  pazza- 
. mcntej/upef buseft , & contumd iofus  ; nam  ai»t 
nihil , aut  male  refpondec . 

-tìanome.d’auaro  1 Maìe.audit  «natiti*  domine  . 
•E  il  più  Cuper^>o  huomo  del  mondò  1-Non  poteft 
heri  quiequam  dio  fuperbras . 

S’è  ridotto  afar  la  loc  vica  }In  eqrum  mores  fc  labi 
permise . ? , b-  f < . > 

Bar  (buerchiaria' } V im  afFetre  alicii’i . 

Molti  han  quello  vitto  ] • Hoc  quidem  vulgate  vii 
xiiimcft . 

E vn'huomo  preci pitofol Vi r eft  prascipiti  ingcnio . 
Non  ù confa  con  niu«K>  j Nctnini  cohaercr. 1 
Quello  viti©  regna  per  tutto]  Hoc  Vi  cium  laciftìmè 

% - . >'  ~ 1 \ 1 

Ha  Vtiiolfitio cibè luduriofb]  Vno-tatmim  morbo 

•f  ^boraB^iiinpatieos  eft  lrbidinis,>  J 

E negromante  , onero  è dato  all’aftfc  magica  ] Atti 
magic*  eft  adii  iéfus. 

E (tato  acculato  per  ftrigone  , onero  per  incantaro* 
re  J Magicarum  cautionam  accuTatuseft . 

~ “ Cerca 


Digìtized  by  Google 


Cattine  Qualità.  $yi 

, t£erca  di  far  cofe  nuoue  ] Nouitacem  afferai . ; 

B vngran  cexudlonc  ] Eft  intra&abjlis  hoino  - 
Ogni  cofa  prenJca»maic  j,Otìwiia*iiy(^uttinjeliam' 
. * accipit . . . 

Vuol  eller  artaltaeo  dJògni  minima  cofa  3 Laureo- 
lam  io  muftacco  quaeriE . 

Non  è cometa  prima  ) Suo  inftituto  decertit . 
Cofhii  .è  vna  beftiaccia , In  Venetia  dicono  colini  • 
fcotta,peia,oucr  none  huomo  di  praticare  j To-- 
tusechinuscll,  vqteft  echiuo  afpcrior . 

Elfcr  ignorante  , oucrnon  fapcrcofe  di  grand  irti* 
ma  importanza  ];  Verfari  inignprationc  re  tuoi 
maximarum  . Ciò  de  natura  J0«onim . 
Binftcramare  2v$an&os  infie&ari  conaitio . . 
Eftato  meflosù  la  mala  li  rad  a 3 Prauo  c.on(ìi  :0  i<i- 
..  egit. 

Si  fa  negomr  perdànari  i .Corpore  qnaeftunvfacie . 
5'haiafciata  togliere  la-verginità] Se ftupori  cririii* 
ne icouquinati itii;;.  ^ 

rl/ha  cercata  di  negoziare,  o I*ha  richieda  dishone- 
Ita  mente:]  Illam  deftupro  appellauit  >.vcl  ftupri; 
u.iOatlfa..  ’ M.l  lif  ' 4 ;>•>  : ,vt 

S’ha  fatto  negotiare|  Scuprum  parta  eft -ab  aliqno  ; 
•Ha  vf3Co.dishone ftamente  con  qticllaleum  illa  fto- 
pori-commercium  hahuit. 

E licentiofo  1 Efir  v itar fpl u t ior i>,  linai  perditus  eft . 
E molto  hftino^i&iieeaciofb  , ne  folamence  fidi- 
*.  detta  d i fariiKiwaiè , ma  fea^piacer  ancor  che  fi  ri- 
sappia] Adolefcens  eft  perdita:  luxuriat,  neque 
illtccbris  tant ammòdo  ,fed  .ìpfa  edam  infa- 
miamgaudet.  • . > c; 

E di  federar  irti  ma  vita] Eft  incjuinatirtima:  vita:, 

E vn  capo  luencato  , in  Vcnetia  dicono  è ccruclhx 
bufo  ] Ventofirtìmus  cft,vcl  Icuirtìmus  . 

V’ha  fatto  fronte  ].  Perftiquit  frontem  . Plin* 
Elnfcabile  iMobil  itr.tcm.  habet  .Firn.  lib.  a- 
y : . L 6 Mai* 
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ìfz  Cattine  Qualità  * 

Mandar  de’  ca ncari  ] Diras'impreeari  alieni . Plihl 
lib;S'.  c.7.  * : i ' 

f Mal  difpofto]  Malcaffé&usj  Gift  -■  - - - 

Edere  impedito  di  lingua]  Haìfitafe  lingua!.  Cic.  il 
< dcQrafc.  - ? . ; j j ■}>  . 'i- 

Efler  fuor  di  fe  ] Effe  alienata?  mentii-,  vel  oftehdo- 
refignum  alienatarmentis;  Suettde  Auguft,'. 

Effer  ricco,  &:  auato]  Medijficirc  m-vndisv 

* . * *.  J . . 

li  L G SMINARE. 

* * • , , \ ' v J *'«.•«>  t « • t ^ 

E vna  catfiua  frradaO  Viacft  lubricar.  o • 

Carainar  in  frettai  Celeri  ambularégradtlr.  ■ 

Andar  con  riprearionc  ].  COrapofiro  ambula reL»' 

-!  • grado  . '•  ‘ 1 - ' ’ ’• 1 ’*■’  • 1 i 

Non  fi  può  caminarepe'l  ghiaccio  ] Proptér-gla-- 
* cretti  itdmo  vcftigia  figerpoteft.  " * ■ 

Và  stila  vitato  sù  la  ichena^Leuiter  veftigia  pomt. 

Cttius  contranum  eft  grauiter  veftigiaponit.  . 
Mede  il ‘piede  in  fallo,  &«  io  tolfe  di  laogo]  Illuda 

fefellcre  v edigfa,pedem<5«e! lujtani^i  i 

Nonfi  può  caminare  , ò ftar  in  piede  perdo  grana»  1 
. gh!raccio]Nimiarglacie  faldunt  veftigia . 

Quando  parteggia  , fi  va  dimenando  3 ?AmbuIaas 
clunes  agitat . ..  . ‘ 

Andar  col  bafton  in  inano  ] ’Suftincre  fe  baculo . 

Dar  la  '{brada]  Sem  itam  cedere  alicui . ■.  . 

Artranerfar.la  ttradajAlicuì  prascidéreferoitanuj . 

Pii.r.8.c^3>  rii.  fl)  . 

Egli  andauaàn  mezo  di  cjaelli  3 Mi  cingebantlate* 
ra  ciifs  . 

Palleggiata  con  le  mani  dietro  ] Manibiis  ad  tef- 
j gjum  reioótis  ambulabatv  < < ' , .i 

Caminar  deliramente 3 Libracis  ire  veftigi  js  . Plin. 

Iib.8.  , 

In  vn  giorno^  vna  notte  fece  vn  grandiifimo  viag* 

- •'  _ gioì 
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gio]  Die,  ac  notte  longifiìmum  iter  eli  emenfus 
Accompagnar  alcuno  a cala  , & farlo  andarin  me- 
zo]  Domum  deducere  aliqucm  medium'. 

Pigliar  il  luogo]  Capere  locum.  Cica.  de  Orar. 
Rit«arfi:in  qualche  luogo- per  pigliare  fpirito  y d‘ 
fiato,  cioè  perricreat fi},Al iquo  fc  confcrre  ceiili- 
gelidi  fui  grafia.  Cic.i. de  Orac»'  - , 

..  i -J 

..  VESTIRSI  , O SPOGLIARSI-,  '* 


. Quella  velie  tali  ftàbene  1 Haet  vcftis  bene  mihife» 
det,  me  decer.  J’v: 

la  velie  gli  ardua  finoa'ipiedi.  ] Veftis  ad-  imos 
pedes,  & cpneingic . ,r  u.,1  »;« 

Effqr  bcft-foruito  di  drappi].Sagis  abundare  \ 

Portare  ancllil  Annulos  geliate  . 

. Cariarli  Panello, 3 E digito eximete  »■  vcf  denterei 
annulum . 

Và  molro-pompofantente  veflitolNimis  circumfpe-» 
tte  compolìtequc  indutusiocedit . 

Quella  velie  è molto  ben  guarnkalvcllisillatll  in* 

. (ignita decorc.,  ....  • . i - 

Vi  fù  trouato  veli  ito  dà  donna  3 Velie  muliebri  de- 


, prehenfus  fiiic--.  . ; » . . ,*  ..  , , 

Buttami  la  tua  velie  adòfiòlStèrne  me  tua  vtlle . 
Ha  vn  buon  ferraruolo,  pc^j  freddo , & per.  la  piog- 
già]  Palium  pliiuias , frigorifque  miuriae  propuk 
faqd?e  accommodacum  babet . K . 

Menarli,  ornarli  il  tabarro  intclla  3 Iuducere  pe- 
rni'am  in  caput.  ; ; , h}  ^ ;Jk 

La  fcarpamifatnale  ],  Calccus  pedem  vrgee  , ve! 

prunaie.  ! 

Quc ftif guanti  fota  larghi  i & npri  mi  Hanno  bene J 
Hre  ctiirochccéelunc  lex*  , & malè  mea  haercns 
-•  in  inanu.  v , . . 

llafdar  le  pompel  Deponerc  luxum. 
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yefitrfij  è Spogliarfi  * 

JLafopta  vefìcj  Vert/s  èxterior^  vel  lacrima . 

Andar  incognito]  ignoro  habitii  incedere . 
Immafcatanfi}  indili  perfonas ' 
Imradfeamii  Perfonatu  :.„v  j .. 
QudIa!*4ftcajon  fa  tignole , onero  non  fi  tarma  co- 
iac  dicono  in  Vene  eia  jHatc  vcftis  rineasnefeit .. 
Difcingcrfi  le  vefti  3 Guttasa:efoliiere  veftes . 

Cauati  la  vcfte3  Detrahe  cibi  vcftem .. 

Veftiro  informa  difcruojFprmacusad  habitum-» 
fermi  . 

Cauatofi,o  trattoli  da  verte  fenato* /al  Polita,  yel  de- 
traila piartexra.  - * - 

Veftittoda  Rè]  Rcgiowlta  omatus . a : 

Ih xamifeti  J Indnfio  tantum  amichi*. 

1 pcndeniijchcfì  portano*!!  -Orec  oh  ie]  Autium;in- 
fignia,  Inaures^-  *'•  /■  i • 

lto«ar4naniglieJ‘&  collane  d’oroj  Aijteis  fegrocn- 
tis  vci. 

Portarla  il  eapp^ llo  in  tclVailPilenm-capice  gerebat; 
Col  capello)  Pflcatns>*,}  • j «■ 1 * 

Si  **ftì&a  CeMcQ  -Famola rem  *vcftem  fumpfit . 
Metter  le  braccia  fortori  mantello  ] Brachi*  intrakj. 
■pà'lliutn  reducere . 

Ha  vna  vefte  di  pannodifedaa  figure  3 Veftemha^ 
bec ex. panno  ferito  textilibus  ligilìts  ornatami . 
Quefta  vede  è confhmata,  © iogora  ] Hate  veftis  eft: 
detrita  vfu/PIin.lib;ffer  • ; • ; 

5*è  cominciata  a tarmare')  C^pit  tercdinum  fentirc 
‘ llfkt^ttS^Min.lib^iCiilrff.  ■ “‘"i  - 

Alzarli  la  verte  J Reronjiicrc  verterci . ! u ! 

Star  bade  le  fearpe  } Calceos  erte  aptos , & habilcs 
adj>cdcSiCic*i.deOfar; 

Aa’Véftfc  ‘fà  ticrdiiata  per  ftar  caldo  };vèftis  frigoris 
depeMendicaHfareperta  foitt  Cic.x.de  Orar. 

Verte  diUna-^oticrrdi  lolla  ] Vertis’ lino  , lanavé 

«ttUtCXt* . *»U- 

. Vcrtir 
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*55 


Vertit  alcun  da  donna  J Di/Iìmuiarc  aliquem  cullo 
nmJicris.  , ■ 

Veftc  da  portar  per  cafa]  Yeftis  d omertica,  Suet.  ■ * 


- f . J * » . . . 

I L M A NG  I AH  È .* 


Se  mangetai  più  dei  donere,  ti  fi  guafterà  lo  feoma- 
cho , Se  ci  puzzerà  il  fiato  ] Si  plus  nimio  edes, 
séger  tibi  ftomachu*  fiec/atque  anima  fàetebic  . 
Cauarfi  la  fame]  Sedare  faroem  . 

•Por  olio.  Se  acero  nella  infilata]  Oleum,  & accttim 
infcillare  inolera . • , , : 

, Potui  del  fiprle^Sale  condireoltis.  . ,r 

Affamato]  Fame  fàtigatus  *\  , , 

Mangiamo!  qualche  frutto  fecóndo  la  fcà Spióne  1 
Fruduum  aliqùid  comedi  mus , quale*  aSni  rem- 
pus  luppeditat . * 

Antipart©  della  caiajC^iarcaput. 

Per  dopò  parto  ] Pro  feconda  me  afa  ; 

Ne  i giorni  di  magro  3 Diebus  qtnbus  carne  fas  nofa  » 
ertvefei,  . < 

Nc  i ftioitìi  di  graffo]  Diebusj  quibus  fas  efr,  carne 
vefei .. 


MI  piacciono  l’oliue]  Déleflòr  olcis . 

Far  refear  a cena]  Aliquem  adhibcrc  cocnae  fuae 
0efinaraJ  frefeo]  Pranderc  in 'frigida  vmbra,  ve  1 iti' 
opaco  frigore  . 

Sbarrò! frefeo  fotto qualche  arbore]  Subaliquaar* 
bore  captare  vmbram..  . . . . ~ 

c leggiero  cocn’iniafponga  1 panie 
J* no  pluspondcris  habet.quàm  G;fpongia  erteti, 
c»  piacciono  l 'Colombini  di  focro  banca , dicono  in* 
Venctia , cioè  t che  fon  nati  in  cafa  ] Pipiontbua 
ddeftacur  vernacuiis. 

Dar  da  definare]  Dare  prandium,  V.M  libi y. 

Ffatio  X Satur  fadusefe . Cic.*.  Tufc. 

.. . ‘ ’ Qncft© 
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Quello  fà  venir  Tappetilo]  Hoc  aperitum  prouocat... 

A tauola  ti  ridetti  di  me]  inter  fcyphos  me  illudili. 

Tu  ti  fai  feudo  di  me  ] Per  me  tibi  catfes . 

N'hai  dato  innanzi  vn'offo  difpolpato  ] Os  mihv 
apppfuifti  carnibus  -cxutum . . ’ 

Togliere  il  boccone  dalla  bocca  d'altri  ] Ex  fauci- 
bus  alicuius  cripere  bolum.  Per  proucfbio  fi  dite 
•a  colorò-;  che  fi  togliono  per  fc  quel  «he  tocca* 
ad  altri  . 

Tutti  mangiammo  a tauola,  fuorché  lui,  alqualeu 
mandò  il  fuo  piatto]  Omnesdefcubuimus  prx rer 
Cam , cui  de  menfa  mifi c . 

Non  voglio  cene  molto  fontuefe  ] Nòlo  comaschi 
magnas  reliquia:  fianc . 

VJè rimafta , o fopr’auanzata  gran-  ròbba  3 Magna? 
fa&aefunt  reliquia: . 

Fiche  vi  fia  qualche  cofa  di  buono, & beti’apparcc- 
chiaralQnpd  erit;mag»ificui»fit,  & laurum. 

Fa  buona  tauolal  Enis  menfa  lautiflima  cfl . 

Si  dilettano  della  buccolica  , ©uer  li  piacciono  ù 
buoni  bocconi]  Delcftantur  lautitia  * 

Mi  contento  d\Dgni  picciolcoia  ìTenuìculò  appal- 
tato fum  contentasi 

La  btafciola]  Offe  Ila,  a?. 

Antipafto]  Catnae  caput . Ciccr.  f.  TUfC.  vd  prima  - 
menfa 

Il  dopò  patto]  Secunda  menfa-  Virg.8. 

Nchmairgiar  diporta  da  pali  ad  ino  fin’alTvltimo  ] 
Intcgram  famen  ad  ouum  attere  ; itaque  ad  alt 

i,  futnivkuliourw  opera  perducitur. 

E di  poco  patto]  Homo  cftnon-mulci  cibi , vel  mi- 
ninaèedax. 

Non  può  vedere  i gran  banchetrillnimicuseft  finn» 
ptuofis  conuiuijs . 

Quel  canto  bere  , & mangiar  infieme  fono  anda* 
ti  a fpattò  ] Illc  coinpotationes  , & conca:* 

natio-  . 
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* lìatiortes  abierunt  . 

Del  continuo  cena  faof  di  cafa]  Caihicat  fbris» 

Hor  hora  s è pofto  a tauoiaj  lana  iam  accubuit . 
Non  fi  può  mangiar  meglio  3 Hoenihil  potefteffc 
fuauius.  s ' -# 

Fammi  parte  di  qxialche  buon  boccone  3 Aiicuius 
fuaUis  pulmenti  particeps  fim'facito . 

Stringere  qualche  cofa  co  i denti  3-  Aliquid  acriccr 
r - comprime  redentibus  . r 
Far  vn  banchetto,  o dar'vn  paftol  Alieni  cpuluivu* 
dare . 

Cauarfi  la  faxneJ  Lenire  fàmem  .•  - 

SonoarcigolofijSunt  proccres  guhe.PMib«$r.c**/* 

I V B;  E R E; 

Beuevin  grtaftoj-Nlutatum  bibit  vintila  ■ 't* 
Cauarfi  la  fete  3 Sibi  estinguere  fitinn. 

Stst  faldo  a Ì bere  3 Ex  potu  nihil  detrimenti  fetìtit  * 
Quefto  vino  è fecondo  il  mio  gufto].Hoc  vimini  efe 
ftomachi  mei;  : ! 

Affé  tato]  Siiafatigarus  v - ^ : * « ; 

Quel  vafo  lo  tien  per  bere  J Ilhid  vas  inpoculorum 
vfurti  ténets  J 

Faccio'coniettura  del  mio  gultoJ  De  meo  ftontacho 
conie&uram  fàcio t*  •- 

Li  piace  di  bere  frefeo]  Deletfìatur  frigido  potu* 
Dal  vino  facilxnenrefi  trascorre  nella  lufitiria  3 A 
libero  patte  intemperantiae  gradus^proximuseff 
adinconceftam  venerem  ,•  t 
Quefro  vino  ha  concia  ] Hoc  vinum  efe  fa&itium  . 
Imbriacar  alcuno  3;  Aliquera  temulentum  facete . 

IL  G O M P RARE. 

» . a : • ’ il  • - M-\  v ' • •- 

Soglio  comprare  quelle  cofe,  ch'alia  manieta  jchè 


\ 
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£5#  - Il  Comprar  e* 

s‘vfa  nelle  ricche  cafe,mJadornino  la  mia  carne, 
ra  j £a  exncre  folco , quas  ad  fimilitudinenL^ 
opulencarum  domo  rum-  mihi  celiam  exornent  . 
Haurei  comprato  quefte  ftatue , fe  mi  fòdero  pia- 
ciute] Ha:c  figaa  emiflem^  probaffetn. 

Cedui  mi  farà  miglior<oudicioee,opiù  buon  mer- 
cato 3 Cura  irto  facilina  transigere  porerimuS. 

2.a  comprale? hai  fatta  della  cafa^Dio  tela  lafci  go- 
dere] Domus  eroptionem  tibi  feliciter  euenirc-» 
exopro . 

Mettere  grandidlmo  prezzo  à qualche  cofaJAccr» 
bi/fimam  eoemprionem  alicui  rei  indiccre. 
Quanto  Ct  codato  ^Quanto  hoctibiftetit  ? 

IL  VENDERE. 

/ i 

Metterà  vendere  ] Aliquid  proferiberc.  r 
Vender  alla  .trombetta  ì Auttionari . 

Vendete  qualche  cofaper  quel  che  farà  rtimara^»] 
Aliquid  in  atftiriutionem  vendere  « « • • 
far  incantare]  Subi  jeere  aliquid  voci  praefonis. 
incantar  le  robbe]  Pro  ferrerei  facete  au&ioncBO, 
vd  licrwti'onerniholiqtuni  .•  3 u:Ì3,:  • jò 

I/hà  vendut’alPlncanto  ] Sub  hafta  vendidjf  * : 
QocrtoPhcr  venduto  àqtielM  fiamma  , ch'io  voi©. 
aalHoc  vendidi  ad  eam  finn  maro  .»•  quarta  «ole- 
barn  -’4  ■ .4  • ; T 

Vendere  con  perderui  qualche  cofa  J Aliqui  eiun 
aliqua  iaóhira  vendere . , • 

t'incanto  è raffreddato]  Hafta  refrixit . 

Queftc  robbe  fònoftaee  vendute  all»  incautojHsec 
bona  in  au&tonc  «vendita  flint.  )■  j 

Il  Ino  podere  è dato  porto  à vendere,  ouero  è flato 
confifcato  ]iEius  fundus  proferiptus  eft. 

Ih  quello  v'è  l'allìfa,  dieono  in  alcuni  luoghi, ©iie- 
roJjLcartolina,  cioè  v'è  il  prezzo  ftabilito  ] Iftj* 
x rebus- 
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rebay  ind/ltum  eft  precium  3 vei  barre?  proferì^ 
pc®  fune.  , — . ' 

%1  frumento  è calato  ITriticiprerrnm  eft  imminu- 
tnm  ; vcl  retro  abijc  Ancnhetnm,  aufhim  eft. 
Vendere  alI'incaiJtpj  SubcoroQa.vel  iub  batta  ven- 
dere i vcl  alieniti?  rei  aij&ionem  facete. 

Non  (c  ne  truoua  da  comprare  } Huius  rei  non  eil- 
facultas  emend-e. 

Bandicor  d’ incauti!  Au&ionnm  ckculator, 

’ N O Z Z E. 

Si  fa  parentado  j Sponfalia  fiunt.- 
Far  parentado,  ouer  apparenpare  con  alcuno]  Cum 
aliquo  affinitatem  inngere , ■ . 1 s 

5pe.ro  che  da  .cpjefto  parcntadon’habbi  dsf  prende- 
re^ haaere  fo  firmo  contento}  Ha nc  craiuattio* 
*iom  fpMottbi  magnai  voluptati  fore . A 
-Hà  *Qnch\k>  lt  nozzecon  Giulia  giuliani  fibide- 
fpondic.  < - 

Panato  che  faranno  quelle  vifite  } Poftquam  iftae 
familiarium  faiutationcs  ccftabunt . 

Egli  ha  fette  -q nette  non»}  Ipfc  conciliarne  ha? 
..  «uprias»  . .j  « c ' ; - 

F E L I G I T A*. 

lift  bavutottuti  i contenti , cbfe  nfti  (ì  poflonb 
guftar  nel  mondo  a.Omnibiis  perfundus  eft  bo- 
jois . 

Tutt’il  filiere,  che  mi  auanza,  hòfpcranza  in  Dio, 
che  far»  fèijeitlimo  1 Reliquavita  mea  , in  Deo 
. fpem  habeo,  ft  Iic iflima  eritrei  maximè  feli*. 
Kb  hanuto  vna  buona  ventura]  Bonum  fatum  for^ 
citus  fum.  ; ■ * :■  * . 

In  legno  dUiicgrezza  foaoilati  tiraci  moltipezzj 

dv 


a So  '•  Felicità* 

di  artigliarla  ) In  latiti*  fìgnumcrebra  magno 
ftrepitu  tormenta  difplofa  fune. 

Dar  vn  buon  augurio  ] Bonumalicui  facete  omcrr. 
V.  M. 

Suona  ventura . Dio  ti  dia  buona  ventura]  Sucecf- 
fusprofperosdetcibìDeus  . Thus  Liu.  Fortti- 
»et  tc  Deus . : 


D 15  6- RAT  I E:. 

Hauerc^ò  patj>vna'difgratta]  Ferire  in/brfunmm, 
Ouuiar  albi  difgratia  ] Intercedere  infortunio. 

£ diuenuroà  tale]  In  eam  /ortunam deuenit , 

H E venuto  in  pouercà  J Inegeftatem  corruit. 

E caduto  da  cauallo,  & s'hà  fatto'  gran  male  al 
braccio  } Ex  equo  cecidit  , brachiumque  vehe- 
mentcroftendit  . -‘i  " >f  ' i. ~ .i 
I (Tendo  per  difgratia  attaccato  il  fuoco  nella  poi- 
nere  della  munkioiie  , & data  fuori  vna  gran 
botta,  mede  la  città  in  grande  fpauentojSulfu- 
rcus  , puluis  fortuito  incenfus,  ingenti  edito 
ftrcpitu  in  maximum rimorem  cinitatem  iniecit . 
Malaugurio  jMaUirn-emen,  vcl  infauftum , • 

( Si  vede  coJl  laccio  alla  gola , o l’acqua  lìn’alJa_^> 
gola]  Adreftimres  redìjt . 

E incoi  II)  in  v ir  mal  ghioco  j In  mahim  ioctilariiim 
incidie. 

Ad  ogn’vno  è toccatala  fua]  Nuli  ius  penare»  mat* 

roris  expertes  fuere . 

Vfcito  di  cafafi  fece  male  ad  vn  piede]  ianuauae- 
greflus  pederoofFcndic  ..  .<  • 

Hà  hauura  la  medesima  difgratia]  Coofimilem  ex. 
pcrtus.eftforcunam. 

I . . . ’ • — . *i 

IL  CARNEVALE. 

Si  fa , ouero  è*  il  Camolate  ] Baduoalia  fiunt. 

’ ■ Srra. 
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Straueftirfi  Ja  donna  j Vertere  fé  in  fonnam  mu. 
lieris . 

Andare  ftraucftito  da  donna]  Incedere  fermine® 

. cultu  . 

11  cvoc  ó, 

■ Arroftir  qualche  cofa  nel  fboco  ] Aliquid  torrere 
in  foco. 

Quello  fi  cuocerà  {ubico  j Hoc  foluetur  modico 
igni . 

Attaccarli  fuoco . Li  s'è  attaccato  il  fuoco]  Illicor. 
tumeft  iucendium.  V.M. 

Conciare  il  brodo  j Ios  concinnare . 

Soffiar  nel  fuoco]  Conflarc  ignem  . 

Sedere  al  fuoco]  Alfidere  foco.  V.M.  ' * 

COSE  BELLE  DA  VEDERE! 

Quello  fà  vn  bel  federe] Hoc  cft  afpcflu  iucun- 
dum  . 

Quello  ti  fi  confà  piu  J Hoc  cft  cibi  aptiiis. 

Quel  fa  vna  bella  villa,  o apparenza]  Illud  infigtu 
fpetìaculum  reddit . " , ' 

Confortar  l'occhio]  Lenire  oculos.  V.M. 

Far  vedere  vna  cofa  à tutti]  Omnia m oculis  alróuid 
fpe&andum  (ìibijccic . 


COSE  BRVTTE  DA  VEDERE, 

* ,\ 

Queftacofa  par  ftrana,  o non  par  Ifiona]  Ttcditas 
' itla  offenfionem  habet . ’ 1 

Quel  jfà  brutto  federe  il  ìllud  cft  ad  fpeciem  defor* 
mo . : 

. ;D,  O R M I R E. 

Il  lonno  c parente  della  motte  ] Somnus  eft  morti 
affi  ni  s . 

Rom- 
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%6%  Dormire , 

Rompere  il  Tonno  ] Interrumpere  Commini  .. 

Non  poter  dormire  ] Sufpcnlum  ducere  lomnum  ■ 
Dormire  ] Capere  Tomo  imi . Oc. 4.  Tufc. 

Infogno  li  parue  , ohe  Tufle  falitò  alCielo  ] Per 
quieterai, inter  quietem,in  fomnis,  inquiete,  opi- 
nione Tua  ccelnm  afcendir.V.M. 

In  Conno  le  apparue  la  Dea  Minerua  ] $omnum_*» 
capienti  Miner.ua:  fpecies  eft  oborta  . 
jPorlì  a dormire  ] Quieti  & fomnò  fedare . V.  M. 
, * * 

IL  G IVÒCÓ  DELLA  PALLA. 

Giuocar  alla  palla  I Ludcrc  pila  palma  ria  . 

Sta,  o batti  a legno  ) Se rìu  .metani-. 

Segna  la  caccia]  Poric  nvtam  . 

Vada  màrcio]  Gemina  fponfionem . , 

Ha  per  vn  gioco  marciò  ] Vi&ùSeft  gemina  fpon« 

Gli  ha  dato  vn  marcio  ] Vic:t  illum  gemina  Ipon- 
fionc^  ÌA  ■ - J«  : « £*  . • i:.  ' 

Battere  j Tòròtt^te^ 

E vn  gran  giiìocator  spalla  \pptin|e,p1Ul>,idi 
Metter  sù  } Conferire  in  medium . Dépóncrc.  ( 

G I V O C 6 D I(  p A P.I-. 

Tirar  i dad  i 1 lavare  calp9. 

limitar  1 giubtfnA  ] Prohocarb  in  àlcam . 

II. punto  allo]  Cjppjcula,  a:.  ^ t>, 

Pigliai  dadi,  & tira,  & chi  là  Tei  gu^dfign^]  Arripc 
# calos,  & iafla  qui feniorem  iàcit  Jufi.Facifc . 

Li  venne  vnbiión  puntoìprofper  ìa&gs  éi  fuccéUìt . 

GIVOCAR  IN  DIVERSI  GIVÓCHI. 


Gr. locar  al  dodici  3 Duo  dee  un  ledere  fcrupic , 

Cjc» 


il  Catullo*  26$ 

Cic.  1.  4C  Orati 

G-iuocar  al  zurlo , come  dicono  in  Venetia  eludere 
-turbine,  Inftrtimeutum  eft  quo , .pueri  ludunc  j 
fune  ilittd  , fine  , (carica  in  gyrurn  pircumagen- 
tes  . • . 

Giuocar  di  fetimaglia  J Gladiatura  raJerc  , vel  cla- 
rtfm  effe . 

Tauola . EfTertauola fi  dice,  quando d«e  han  giuo- 
caco  v & nitin  è rodato  vincitore  , com'è  nel  gio- 
car alle  braccia , onero  à i fcacclii]  Fitiftratio  lu- 
di . JÈqnam loius , ueino,vi<flor , ncurer  vicit , 
vel  neucrahs  vidoria , Anfirhetum  . ^fiquem 
fuiffe  viriate  (iiperiorcm  » < • ■ . . , , 

*.*♦.»  - * * ' * ' , f . 

IL  C A V AL  LO. 

ri;  li  : > • j • • J ' . • 

E vn  bel  causilo  molto  ben  guarnito  1 Eft  prxcla-' 
- rus  equus  felcrts  infignis.  v . 

Tira  de  calci}  calce  petir,. , . v.  J ” ‘ ’ 

Fa  r carezze  ad  vn  cauallo  fischiando  per  doràefti- 
catlo,  con lifciarlila  fchcna  lEquum  manu  per- 
t rada  re  adhibit©  fibilo  ad  maufuefaciendum . 

Qàtsl  canallo  ha  male,  o difètto,  & è flato  venduto 
per  buono  ] Equus  ille  morbofus  ed,  & prò  ilice  • 
grò  venditus  eft. 

Inciampandoli- cauaflo  fubito  egli  lattò  in  piedi  ] 
Cefpicante  equo , ftarim  ipfc  defilui:  ad  pedes . 

Dar  Io  (Vallone  afte  causi  le  1 Ad  equus  admittere^» 
• emiflarium  Tcladmiffarium  . t 

E reffio  ] Pernierà  eqinis cd  » - \ \ : 

Smontar  da  canallo  j Equodeulice . . N - t 

Maneggiare  ,ò  caualcar  vn  cstuarllo^Equtrm  tem- 
perare vel  équttare moderati;,.:;  ! ■>  ; 

Voltar  il  causilo  ] Flcderccquum. 

Starà  causilo  ] ftd  re  fupcr  equum,  equo  * <5c  iru* 
equo . 

Eco- 
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2*4  il  Canotto, 

E caduto dacauallo]  Equo  prolapfus  eft,  vcl  dclap . 
1 fuscft.  ' _ 

Va  fempre  di  buon  portante  ] Mollis  elle  iugi- 
tèr  et  alterno  crurum  explicatu  glomcratio , 
Plin.lib.8.  . 

Caualcai  bene]  ’EtjukandipetitiffimnmelTe . Suct, 
Cauallo  che  non  fi  lafcia  caualcare  ] Equus  ; qui 
* feflorèm  non  patitur  ' ’ ' ; 

Prouederc  alcuno  d’vn  cauallo  ] Confulerc  alicui 
de  equo,  Parare  cquuin  . • - 

Icauallihor  vanito  inàtaorej  Nane  equi  de  /erun. 
tue  ardore  trbidinis. 

Ritornar  dal  maneggio  ] Venire  ab  cxercitatione  . 
Serbarlo  per  far  razza}  Equum  fcruarc  fobolis  cau-* 
fa  . Plin.hb.7. r-  i 1*.  V ! 

S‘è  accompagnato  ben’infiemc  ] Concordi  figura 
funerei  icker  hos  equós  magna  eft  vnitas . 

Non  fi  lafcia  caualcar  da  niuno , fe  non  dal  patro- 
ne] Nemioem  nifi  dominunrj  recipit  infederarci 
dorfo rrtipit . ’'ff  'r  ' ‘ 

Non  porta  in  groppa  ] Clunìbus  infidentcs  reijcit . 
L*ha  buttató  a tèrra-  3 ifiuitì  exctoffit . 

Ha  rn  buoniflìmd  andare  ] • Non  vul^aris  in  carni 
eft  eì  gradua.  Pliéilib.8. 

v y a s 1 ■ n o:  ; 

, • * » » p 

Quando  nomiuiamo^I’afinò  diciamo  contraereo* 
za  ] Cum  afinumdicimusjpra:famor honorem. 
Gli  afidi  montano  le  Causile  j Afini  incunf  cquas , 
Da  Mcfler  lo  Afino  fe  ne  caudrio  molte  bèlle  clocn* 

•r  ctoni.  <So‘meradire.M;  •*». 'rn^ó, . \ 

AbafinisadboucslEdiucnatogrande»  , . 

Ab  ecjuis  ad  afinos  ] E renino  in  bafloftatp . 
Afinò  delapfus  efrj  Non  ha  fajuito  cpnofccre  il  filo 

i'.y.o  .0  Ì3U13  vouira  . 

T .1. 
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Il  Cantilo . 16$ 

Tamquam  afinus  ad  liratn-J  Non  fi  diletta  d'afcol* 
tare . 

Afinus  afino  ,fus  fai  pulchcr]  Dgn’  vn’ama  il  Tuo 
fimile- 

Afinus  eft  ba.lneatoris  ] Hà  fatto  la  caccia  per  altri, 
Lauare  afinum  nitro]  Lauar  il  capo  all’afillo,  ò per- 
dere il  faponCjiSc  la  Iifcia. 

Hic  eft  afini  mandrinila  ] E il  maggior  golofo,  che 
fi  a,  Se  più  grofto  dell’acqua  de*  maccheroni. 
Afini  mortes  narrat  3 Dice  cofe  da  mente . 

Vt  afinus  cum  pJuir]  Non  fi  cura  nò  di  riprenfioni, 
nè  di  balionate,  in  Venetia  dicono  èrotto  allega 
balconate  . " ■>..  ! i.  * • 

Afinus  efuriens  fuftem  negligitjPer  la  gola  fi  faria 
fcoitfcare.ò  coftui  pia  gola  faria  ogni  gra  cofa. 
Afinus  in  paleas,  mtelligitur  incidit]  Gli  è caduto 
il  maccherone  dentro  il  formaggio  grattato . 
Afinus  inrer  fimias]Cofcui  è vna  ciuetta,che  tutti  Io 
beccano,  ò li  danno  addotto. 

Afinus  inter  apes]  Incapai  à punto  doue  voleua , à 
punto  trouai  quel  ch'andaua  cercando  , cioè  in* 
capai  in  vna  compagnia  di  trilfi , 

Afinus  in  vnguento  3 Li  piangono  quei  drappi  a-* 
dolio.. 

Afinus  portar  mjrfteria  ] Merita  di  gouernar  capre# 
& no  fiuomini,  ouero  è indegno  di  quell’officio. 
A fintini  fub  freno  correre  doees]  Coftui  tu  no'l  fa- 
rai imparar  mai. 

Re*,  aut afinus!  Oriccho,ò morto:  - n 
Ex  tardigrada  equus  prodijclDa  niente  è diuenuto 
. . grand’huomo  » . i; 

Afinimi  tondes,vcI  ab  afino  Ianam]  Tu  ti  fei  pofto 
v ad;  vna  ÌTnprefa,chon$n  n’hatje ca i hoUOse^oue- 
ro  cu  npn  f^rai  niente»',  . (r 
.De  afini  vmbra , fciJicet  couteudunc  3 Contrafcano 
. u per  niente,!...  ■..in..-  - 

M T^t 
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3ì66  Zolfino.  " 

Tirar  Palino  pc’l  capeftro  ] Sufpenderc  alimi  m_j 
capirtro . 

Alzarlo  per  la  coda]  Subleuare  cauda. 

» - i 

I lì’J'SC  A N E. 

Il  mio  leuriere  per  vna  largbifiima  campagna  ha 
feguicaco  vna  lepre,  & l'hà  prefa]  Meus  canis  ve- 
naricus  per  latam  pianitiem  lepore  arti  duo  cur- 
fu  eft  iiifcdlatus,  eumque  morfu  apprehendic. 

I bracchi  corrono  con  la  lingua  di  fuori  ] Canes  o- 

^dori  curtiint  lingua  exerrfiii  ;*..: 

Andar' in  rabbia]  Àgi  in  rabiem  . . • 

Non  fi  puòdomefticarej  Minficari  non  potefi.  Pii. 

i lib.8.  c.y.  ‘ 1 ' • ^ ’ 

Vn’oirp  per  troppa  ingordigia  le  gli  è ficcato .nc' 
denti]  Os  morfu  validiore  adfic.demibus . Plin. 
!ò,8.  . i.  ’ ' ■ 

Marci  fi  fu  la  traccia  , ouer  andar  cercando!  Scru- 

j rari  veftigia  . Phn.  lib.8.  v . 

Oopq  i]  coito  reftano  attaccati  ] Poft  coittim colie- 
rent.  Plin.  hb  9.  cap.1.3./'  . 

>1  i,"  •>  t>i  , • "i  *■'  * 

IL  SERPENTE.  ■ 

..  i ; - r%  ir  *'  " * ’ - • " 

La  bifeia  fi  caccia  per  vn  buco  firetco,  & laCcia  Ia_j 
vecchia  fpogiiajColuber  per  anfhim  foramen  fe 
conftringens  veterem  pel  lem  deponit . 

I dragoni  decorati , c’ivanno  gli  vccelli  interi,  vo- 
mitano* poi  le  pene  Porta!  Dracones  auibus 
dcuoratis  folidis,plumas,&  olla  poftea  reuormic. 

, / * * * . ’ * ' ,j 

VC C ELL I C 0*L  LOR  CANTARE, 
& con  la  voce  di  diuerfi  altri  animali. 

Domefticarfi]  Faciles  erte  ad  fcritaris  obliuionem. 

Causi 

* 

0 
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V ccclli  co’l  lor  cant . &c,  l6j 

Ouar  vn'vcceJIo  di  gabbia]  E causa  depromerc_# 
auem. 

La  gallina  cantal  Gallina  pipar,.'  vd  graciUar.  * 
Acredula  mitilat. 

Turdus  tnnilac . ,£- . -v 

Sv^turnus  pifìtat. 

Perdi*  cacabat. 

Anfcr  gratitat. 

Turcar  gemic 

Grus  gtuit . , 

Accipitcc  pipar,  i \ . t : , 

Mifuslipit*  -,  - . 

Pai timbes  plau/ìrat.  . . V;,-  . 

Eauo  pupilla* n > ■ - 

Hirundo  tr infiali  * ...•  ; 

Aquila;  c-Iaogbn&*s&  , f 

Coruus  ciocitatrwo^  r . • v : ^ 

Graculus  fùgiUat. . . . . 

Ciconia.  glotorar  • . 

Paflerpipic.  • 

Cuculus  cuculat  . : ' 

Cicada  fritinit..'  , 

Apes  bómbilac  *.  7.  t.  • 

Bubo  bubular . > . !.. 

Vcfpertilio  ilridir,  • , • . 

Ncdua  cucubat.  f , 

VJulas  vlulant.  . ' . • • , 

Rcgulus  zinzilular»  ì:  : •• 

Gryllns  gryllat . . -A 

Rana coaxar.Ouid. 

‘ r *1  m *'  rt  } ^ » # ) ^ • f * * i ? ’ “ 

CONS OLA  TIO N FI <-• 

*'**  ■ • ■ , turef’';.  *7 

Quelle  cofe  del  mondo  bifogda  .fopporcarle  con-.* 
patienzaj  Hsccmiindana  placate,  8c  moderare 
*'  /fune  fcrenda.  : _r.  - 

Mz  N™ 
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t68  Confai  ottone  „ 

Non  fi  può  trouar  maggior  confolarìòse  3 Nuli» 
maior  confolacio  repcriri  poceft. 

Nonii  Iafciar  trafporcar  dal  doloiejNoIi  fuccum- 
bere  dolori. 

Quello  che  tu  hai  fi  ritmoua  negli  altri]  Hoc  cft 
tibicommune  cum  ali js . 

Intendo, che  ti  porti  conftanremére.o  valorofamc- 
tej  Animumtimmmimmèimbccjlluetfe  audio. 

Xi  racconterei  i fieri  accidenti  non  fidamente  le* 
Capitani  antichi,  ma  moderni  ancora,odi  quei 
che  fon  fiati  in  tua  compagnia,  perche  gli  efi. 
(empi  altrui  tornandoci  à memoria  la  legge,  al. 
la  quale  tutti  gli  huomini  fon  coltrerei  d’vbidi* 
re,  alleggerirono  il  dolore]  Comi’pettiorareiiu-> 
tibinon  folum  veterom  ,fedho_Wra  recencium, 
vel  ducum  , vel  comitum  tuorum  grauifiìroos 
eafus , leuat  enim  dolorem  comtaunis  quafi  le. 
gìs,&  humana:  conditionis  xecordatio. 

Io  non  ci  voglio  pafeere di  vana  fperanza,accioche 
poi  da  quella  fchernito  non  ti  perdi  tal  mence.» 
d’animo , che  niuna  cofa  ti  pofia  innalzar  ad 
vno  fiato  tranquiMo,  & lieto,  ouero  mai  più  olì 
di  fper^r  miglior  fortuna]  Te  vfura  fallì  gaudij 
frui  nolo,deinde  frangi  repente, acque  ita  cade* 
re,  vt  nulla  res  te  ad  ajquitarem  animi  polle» 
polli t adducere. 

Io  crouo  vna  buona  medicina  per  li  tuoi  mali  ] Q* 
pt  imam  cuis  malis  medicinara  inuenio . 

Quella  difgratia  vorrei,  che  la  fopportaflì  con  pa. 
tientia]  Hoc  infortunium  velim  moderate  feras. 

E gran  confolatione  à gli  amici, quando  conferifco* 
no ,0  communicano  i lor  affanni  inficme]  Magna 
eft  familiaribusconfolatio , cnm  inter  feconfc* 
runt  follicitudines  fuas. 

Souuenirò  alle  tue  milerie]  Te  miferi  js  lenabo . 

f n q ni  penfo  d’hauer  vfato  tutti  quei  modi  di  cori 

folare, 
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Cdujolatione.  zóp 

folare,che  m'hà  dettato  ramor,chc  ri  porto  per 
alleggerirti  il  pefo  de*  trauagli  ]Hatìenusexi- 
ftimo  noftram  coafolationem  redtè  adhibiram 
effe  quoati  certior  ab  komine  araiciffinio  fiercs 
ijs  de  rebus,  quibns  leuari  poffcnt  molefria:  tua; . 
Se  quelle  lettere  faranno  fratto,  Riputa ròd’hauere 
ottenuto  quello  che  grandemente  defìderaua,  fe 
»on  gioueranp,  mi  parerà  d’haucr  vfato  l*vfficio 
di  quell’amicojche  femprc  ti  fono  ftato,&  ti  pro- 
metto drdouer  effere  finche  hauerò  vita  3 his 
e go  litteris  fi  quid'  profecero , exiftiroabo  optali  * 
dum  quiddam  me  effe  atiècutun»,  fin  mmus  for- 
fè valuerint , officio  ramen  effe  fiimfium  beneuo- 
lcntiffimi.atqueamiciffimijquem  me  tibi3&  fuif- 
fe  exiftimare  velini,  & futurum  effe  confidas  » > 
Non  hai  cagione  di  rammaricarti , confidcrando  i 
; - catriui  tempi , che  corrono  ] Nihileft  prò  malis 
cempomm  , quod  moleftè  feras . 

Vorrei  che  pigliati!  vn  poco  di  fiato] Al iquàntul ina 

te  reeteariitelim  - - _ — 

Ninno  fi  dee  doler  di  quel  ch’accade  ad  ogn>vno  ) 

, Nihil  eft. cuiquamdolcndum  in  co,quòdaccidaC 
vniuerfis.  . 

Il  tuo  valore  non. ha  bifogno  de*  noflri  conforti,' 
ouero  che  1 i fia  fatto  animo  } Virtus  tua  confi r* 
- ma  rione  noftra  non  indigec . 

Non  fono  in  fiato  di  porci  dar’animo  , a confortar 
altrui , effendo  priuo  d’o°ni  confolatione } Mea 
caufa,atq;  fortuna  non  cfi»vt,cui  omnia  defunr, 
alterum  confirmem . 

Difenditi  dal  dolore  ] Refific  dolori . 

Quefio  li  farà  di  gran  confolatione  ] Hoctibi  ma- 
gna; confolationi  erit . 

Io  mede  G monche  cerco-di  c<3foIarti,h  aure  ibi  fogno 
ch'altri  mi  cofolaflè,  no  effendo  eccorfo  di  que* 
fii  anni  cofa,che  m’habbia  canto  traficto.il  cuore 

M $ q«an- 
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quanto  h!  fatto  hora  r.ncoromodotuo  ] Ego^ 
in  et,  qui  ce  confolati  cupio  , confolandus  ìpfc-v 
fum  , propterea  quod  nullam  rem  gtauitis  iàn* 
' 'dm  tuli,  quam  incomraodtim  tuum.  " ’•  ' *'• 1 
Df  quello  folè  prendo  confotto , il  qiial  (Jonftglia 
àncor  te  à prenderlo  } Hoc  vùo  perfugib  ytòr, 
-*•  quo  cè  Vtendumcenfefif.  ‘ g-r-'  c * ->•  - 

Lerià  il  penderò  dalle  miferie3  Auérte  cogitatio- 
nem  à miferijs . * 

Libera  l’animo  tuo  dal  dolore  di  non  effer  qtiiJHIo 
dolore,  quo  te  maxime  confici  audio  > quod  hic 
' 1 non  fìs,T  animum  tuum  libera  - 1 * ' 

Hò  gran 'dolore1,  che  tu  Tenti  tanto  affanno  ]Ma- 
‘gno  dolore  afficior,  tantum  te  augi . • ■ 'r-' 
Quando  volgi  il  peuliero  à te  fletto,  non  bifogna,. 

• che  tù  dia  luogo  alla  difp'e  rat  ione  J Tuum  eli  tic 
1 agitare  animum  ve  no^adhibeas  in  confUiura 
cogitationum  tuarum  defperationcm . 

Quefto  mettilo  in  luogo  di.confolationelhoc  con* 
folationis  loco  po^e  * 

Kont*àccorei,cfee*l  continuò  lamentar  nulla  rilie-' 

: ua  jòmdlla  ti  giouayÒderdnoD  fai  niente  col 
continuo  lamentarti  ? ] Non  intelligiste  quarre- 
Iis  quotidianis  mhìf'-jwfi&teV  “ ! - 

Nortt’aiinedi,che  fì1xaddfc>ppiano  gli  affanni, iqua* 
li  la  tu  i pili  lenza  richieda  , che  fgòmbri  d liba- 
mmo tuo?  ] Noni  lite!  Iig  is  dupf  icari’ foli  icitudi  * 
r.  nes;  quas  cleuare  tua  ce  prudentia  poflular? 

Non  èhuomo,chc  poffa  meno  coofolarcidi  me] 
Vnus  ex  omnibus  minime  fufn  ad  tceonfòlau- 
diun  accommodatus  . ' ; 

Porgere  qualche  poco  di  confolatione!  AdhibereL* 
aliquam  modicam  confolacioncm. 

Diroìmnfci  il  dolore , £«  qoM  puoi  faiiare  } Lena  te 
dolore  , fi  minus  fanare  potes . ° 

Abbiamo  ricordarci,  che  fumo  huomini  nàcHot. 

* c to 
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/ioquella  legge  , che  fiamo  fottopofti  ad  ogni 
gran  colpa  di  forcunaJHomines  nos  erte  memi> 
nifle  debemus  ca  lege  naros,  vt  omnibus  fortume 
: i relispropofiufit  Wta  uoftra.,  à.  - . ‘ 

Cauar  dalla  fantafia)  Alieni  aliquid  dctrahere.i 
Noi  debbiamo  coj  cqnfigliO;  &con  la  prudenza  .* 
anticipar  in  noi  quello  , chea  lungo  andare  ci 
apporterà  il  tempo , H quale  co’l  rimedia  de  gli 
-ranni  ogni  cruda  piaga  guarifeq  Quòd  ’allattira 
.»•  eft  ipfadiuturnitas»qua?maxiroosludlustollic , 
id  nos  prxripere  coniilio,  prudenriaq.  debemus. 
Non fii  ina  irosi  arii  /enuncila,  che  nella  perdita 
de’  figliuoli  no»  ceflafle  vna  volta  da  piagnere  1 
•*  Nulla  vnquam  fuit  lifaeris  i- omijfis  tara  imbecii  U 
<u aoiulièr animo,- qua:  nonaliquando  Iugcndiuio* 
dumfecerit.  T L^flt.J? 

NrHa  morte «on  v’è  ; male  >absuno  » perchc  dopè 
; ! quelkjJ'animas  immortale,  più  toftofidcctfi- 
. mar  } Nihil  mali  eft  io 

: jnorte,io  qua  fcufiis  refidct,&  immortàlitas  alla 
i-^tittSyquàm  rnprs,  dicono.  g <•:  ; , : . :r 
Quello  f<?l  conforto  haueua .1  Hseefola confoiatio 
i Dccurrebat  - ■ i.,s:  - òi  b;.  ;> r. oh.:ib 

Tu  non  dcui afpettar  la  medicina  del  tempo , U~ 
quale  ne  porge  prima  la  ragione  j Expeftare_ji 
1 iiiondebeste’mparis  mcdiciiiamjquam’reprcfeu» 
tare  ratione  pofliimus.  . • 

Nsmir  conmene alla  granirà  ,8c  fapietKi*cua,chas 
da  fanciullo  hai  Tempre  dimoftracoj  No  eilgra» 
uicacis,«5cfapigntiàfìu^quàm  àpucro  oftendifti. 
Tu  ri  ftruggine'penfieri,  ticrucij,  àche  fine  * che 
. in’auanzcrai  >liAngeris>te>cpccruciaS',  quemàA 
. ifinemquid  alfequereìc.'r.  r. 

II. tempo  fin  diiìolri  fcomàildolorelDics quoque 
ftttftistMderijfoIct.^.p ,i  jbi.n> 

Queftoè  vnico  rcfrigerioàtuoimaIi]Hoeeft  *ni» 

M 4 cum 
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i cum  jìi  tura  maìis  folatium , • j.  . ' . i.-  : . 

Timancano  forfè  quei  couforti  ? ] Ea  ne  tibi  f ò ■ 
filaria defìeiunt? . ’ l - - 

Ditoni  Panimo  à patiencia]  Frangere,  & cogé  illa 
ferie  tolcrarirtr  ,:.i  n ' • re') 

Leuar  alcuno  d'affanni}  Abduccre  aliquem  à mole* 

. > :o  :.  "v  ' . 

Senio  no  hà  forza  di  confolare,  ore , o alrri,  tu  fei 
qudl'vno]  Ea  quidem  facultas,  vel  rui,vel  alte- 
t xius  confolandi  in  te  fumroa  eft-,-  fi  vroquam  in 
.?.vllofuit. 

Hrio toccherò  quella  parre,cfie  contren  in  fe  ragie* 

; ni  efqui/rcc,  & dotte,  ma  lafcierola  tutta  à te]  Ea 
partexn  quae  ab  cxquifita  quadam  ut  ione,  & do- 
. firma  proficifcitur , non  attingam  , tibi  totani 
relinquam . . .di/: . 

Xu  éonfideierai , quel  che  fi5  conuenga  ad  vn’huo- 
- i * mo  valorofo,  & fauio,  quel  che  da  te  ricerchi  la 
; granita,  la  panJinM 

r tiu,gUl^dti  le  fcfcntic,  alle  quali  hai  tempre 
attefo  con  grandini  ma  lode]  Quid  tir  forti, & fa- 
pienti  horinhe  dignum,qntd  grauitas , quid  al- 
titudo  animi,quia a da  tua  vita,quid  ftudra,quid 
artes,  quibusà  pueririaflorutfti,  à te  flagitant 

• tu  videbis  : r i t . • 

Lo  confortò  à non . fi  difperare  3 Ad  fpcm  eum  eft 
hortatus  . 

Confortar  alcuno  1 Aliquem  benignis  recreare  vei* 

• : bis.  * . 1 ' -*  ! • 

/ L A.  M E N T I*  v ; 

0/  r ; ù!  ••  •'  ■ il:  • ri  • : uf 

Alla  mia  profonda  piaga  non  trono  quei  rimedi) , 
c’hauriano  potuto  fanarla  ] lllitis  mei  tanti  ìtuL 
: ;i  ncris  qua:  reinedia  effe  debebant,ea  nulla  fune. 
Qual  refugio  mi  rcfta’J  Quod  mihi  poteft  elle  per» 
fugium.,.  ^ 1 "■>' 

. ...  j *.  J1 
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tuo  dolore  non  è cosi  acerbo,  com'c  il  miolLon* 
giusàfummi  ludtus  acerbiratc  tuus  abeft  doloi* 
quarti  incus . 

La  virtù  nò  ricroua  ricetto]  Vircuti  nullus  e fi  focus, 

M'hàdato  gran  faftid-io , ouero  m»hà  fatto  gran 
dif piacere  IMaximaraab  co  perpeffus  fum  mo« 
lcrtiam  . 

Non  mi  po/To  dar  pace  della  morte  di  mio  figliuo. 
la]  Motterofilij  mei  inlolabiliterdoleoi 

L'animo  sfóndo  dimorato  in  continua  di  fp  era  rio- 
ne,  s’c  tanto  indurato,  ch’altro  dolore  non  vi 
può  trouar  luogo]  Diuturna  rcrum  dcfperation* 
adnoiuim  doJorem-aiwnnisobduruit + , 

Mi  reca  , ò apporta  dolore iMenm  animum  folli» 

- citumhabet. 

Per  naia  bontà  fon  caduto  in  quelli  trauagli  3 Mea 
bonitate  has-contraxi  tnifetias. 

Duoimi  d’hauer  dato  materia  à maligni  di  ragio- 
nare fcioccamentc]  Molcftè  fero  de  eare  minus 
eommodos  fcrmones  maleuolorum  fuifle . 

Si  lamentaua  dcftrameme].fóracutè  quxrebatur. 

Io  non  penfaua  di  venir  à quelli  termini  ] Id  mihi 
vfu  ventururononarbicrabar. 

Mi  par  iftranolLardi  me  puto.  Grane  duco. 

La  virtù  non  fi  ftima,  non  è in  pregio , ouer  non  £ 
prezzai  Virimi  nihii  eft  ioci. 

Sentomi  rinouare,o  rinfrefeare  le  piaghe,  che  pa- 
rafano ellèrgià  faldate  ] Vulnera  , qua;  confe- 
nuifee  videbantur>recrudefctmr , 

La  lunghezza  del  tempo  hà  fatto  nalcere  vn  callo 
nell 'animo  miolDiumrna  e<5iùetudo*vel.  diuturJ 
nitas  temporis  callum  ftomacho  meo  obdHxit . "* 

Lpetfa  quell’antica  gentilezza  di  burlarelNullut» 
veteris  leporis  vegiftium  apparec. 

Inniuno  pollo  riconofcetealcuna  lìmilitudine  di- 
quelle  antiche, & piaceuoli  aì-gutiejIn^U.9 

‘ M / iam 
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fmn  imagiuem  antiqtte  fcfthi/Éacis  agnofeerc  . 

Di  dueihaii  bifogna  eleggerc  i!  minore]  Ex  duabu5 
minor  eligenda  eft  plaga  . •'  > 

-Io  h'ò piànto  la  patria  più  amaramente  » &Iunga- 
mente.che  madre  non  piante  i'vnico  Tuo  Eglino 
lo  ] Patriam elnxi  iam  grauius, & diurius  quam* 
mater  vnicum  filium . 

Quelle  cole  apportano  noia,  quando  s’afcolrànd  } 
Haec  £unt  acerba  auditu . 

Non  mi  pollo  tenerdi  non  piagnere  ] Lachrym as 
' tcridenon  polTum . 

% * • -*  * » • * « 

Ct  SIMONIE  DI  PARO  ! É . 

. . r • » . . • * . • *.  , * * 

Conferuarmi  in  gratia  tua}  Me  tibi  carilfimum  red~ 
de , vcl  effiee . 1 ' • 

Come  ti  Ito  in  gratia  l ] Quàm  tibi  firn  charus  , (ci-  i 
re  veli  m i 

Io  ti  fon  fcrnidore  3 Me  tibi  tonimaddixi .. 

Per  !i  benefìci,  che  m’haifatto  ti  fon  rimaftofehia- 
no  j Proptet  tua  erga  me  merita  meum  tibi  dt* 
uinxi  animum  ► . * ' ' 

Mi  pare  , ch'io  non  folo  habbia  trouatoquel!a_^ 
chiara-tromba,  ch'AJdTandro  dide  , ch’Homero 
- faceifa  rifonare  in  honore  d’Achille:  ma  odierne 
vntellimoniograuc  d’vna  perlbna  grande,  & ri- 
putata! Mihi  non  folum  jMteconiam,  qnod  Ale* 
'xahder  abHomero  Achilli  tributimi  effe  dixit , 
fed  etiam  graue  reflimonium  impcrtitum  clari 
^ibmfiifj^magnifjue  videcur . 

Dat^lPh'bta , che  piefi  ceco  feruitù!  Cum  me  pri- 
w •riiatìv’trbraddixi i 1 

5ontuo  deuoriflìmo  feruitorcl  Sum  vehementer 
tibiadduflus  „ 

5on  àffèttionato  dcJ  pari  tuoi  ] 5um  cui  fimiliunuj 
Hudiofas , ; . 

' : ‘ Per 
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Per  honoreuolczza  3.  Honoris  caufa  . 

.Mi  fentoeflérti  infili  ita  ni  e tue  obligato  1 Summa_> 
quidem  in  me  tua  merita  conftant . 

La  rara  ,atìzi  diurna  oortcfiavfata  date  } Cenarne» 
morata  quidem,  & diuina  tua  in  me  liberaHtss  , 

Dio  te’i  conferui,  & accrefchi  ] Illud  Deus  tibi  for.. 
tu  net  » 1 . . . 

Portar  riuerenzal  Alicui  venerationem tribune. 

Io  crédo,  ch^a  molti fegni  ti feiaccortodelPàìTcc- 
tione,  che  ti  porto,  e del  defiderio  c’bòdifer- 
uirti , nondimeno  re  lo  farò  meglio  conofcere  , 
doue  mi  farà  data  maggior  occàfione  didimo. 
Arartelo  ] Meum  fiudium  erga  te,  Se  officiura  > 
tametfi  mulcisiam  rebus  tibi  credo  ede  cogni- 
tum,tamen  in  ijs  maxime  declarabo,  quibus  plu- 
rimitm  lignificare  poterò . 

Tener  compagnia  1 Cum  atiquofamiliariccr  effe  . 

Son  tuoafFtttionato  3 Sunvrui  amans . 

Non  fon  per  ifeordarmi  mai  de*  benefici,che  m’hai  ' 
•fatto  I Tuoruinergame  metitornmmemoriam 
nulla  vnquamdelébitobliuio  » 

NónHai  miglior  Terùidor  dime  3 Som  tu  Audio* 
(ìfTimus. 

Mifai  partecipe  delle  me  laudi  ] Tuis  me  laudibiu 
focium  a die  ri  bis.1  • 

Graù  tempo  è che  Pamor^che  ti  porto  venne  à quel 
colmo,  che  defìderar  non  fi  rotta  maggiore  ] 

* lampridcm  àmbi  erga  ce  meus  raaximè  cumu- 
latuseft. 

L^amor  che  ti  portò-,  nohpuò‘diuenir  maggiore  dr 
è j-Ià  ataore  etgate  meonullum  eft 

» locus  aogèndi-.  Ad  arnorem , quem  erga  babeo 
Bihil  potè  fi  accedere . 

Ti  tengo  'nel  numerò  de*  miet  cari  padroni,  òuero 
tffon  ferurdofe  1 Tu  esrmhi  inmaioribus  meis , 
yel  fum  tibi  in  minoribus  tuis  ► . - 

~ M 6 Eanda< 
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E andato  a baciarli  ic  mani  ,.ouerp  à fargli  riaercn» 

^ za  } lilom  adiuii  officijcaufa,  vcloffici  j gratia^* 
illi  pra?ftofnit 

Vftur  cerimonie , ò belle  parole  J Vti  fucatis  verbis?, 

^ ve!  phalcratis . : - . . • . . . . , • 

♦ » ‘ • . • i 

LODAR  A L C V N O.  . 

E*  Pi  (le ila  liberalità  j Ipfiusliberalieatispi-accordia 
. babet. 

E d'animo  generofo  ] Eft  animo  locupleti©* . 

Attende  à far  robba  2 In  contrahenda  pecunia  ed 
occnpams. 

Ha  fatto  vn  bell'atto  3 Honeftum  edidit  a&ura  vel 
preclare  le  geflìt . 

E dotato  d'ingcgno,di  bellezza,  & di  lettere,  ouer' 
ornato  3 Ingcnio  forma,&  1 ittcris  niter . • 

E il  più  auenturofo  buomo  del  mondo  j Quinti 
Metteli  fortunam  fuperauit . 

Non  merita  riprenfìon  alcuna  2 Ab  omni  lepre- 
henfione  procul  eft  remotus  . 

In  quello  egli  è raro  2 ,Hoc  genere  viteuris 
nitet . 

E cosi  honorato  cauallicre  guanto  ne  fia  inRoma  } 
Splendore  equitis  Romani  nemini  cediE . 
Eben-cpnfermato  ] Eft  modcratis  mori  bus . Bene 
.mpracus.,  l!(  . . ...  . ;riV-  ; 

Noq  mai  a baftanza  lodato]  Numquam  fatislau- 
datus . "*  j • i i 

Siccome  il  ^)Ie  col  ftio  fplendorc , offufea  la  chia*  i 
<fc’  celefti  corpi , cosi  ty  ofcurilo  fplcndo. 
re  di  tutti  irdotti  ],Sicnti  fol  fuo  fplendore  alio- 
rum  c^leftium  corporum  clamatene»  obtenebrar, 
ira  tu  omn  um  pcricornm  lumen  obfcuras . ~ 

Tutti  t’banuo  inuidia  3 Tuus  fplendor  omnesof- 
fenditi  “ . . . . . . 

- JL.  ..Ò  n Que:  j 
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Qucfto  hai  operare  col  tuo  valore  ] Id  tua  vircutó 
pcrfe&um  eft  . 

Tutti  t'hanno  in  grande  filmai  Magna  eft  omnium 
opimo  de  te. 

La  libreria dj  S.  Marco  di  Venetia  ètenutahoggì 
fra  le  più  belle  cofc,  che  fi  poffano  vedere  in_* 
quella  Città  3 Bibliotheca  diui  Marci  Venetia- 
rum  inter  illuftria  hodie,  claracj.illius  ciuìtatis 
haberur  fpetìacula . 

E di  nobiliflima  fami  glia,  pronto , Se  eloquente.*  ] 
Summo  eft  loco  narus,  promptus , & non  indi- 
. - fertus . 

E grandemente  efperto  nelle  cofe  dei  mondo]  Eft 
plurimo  re  rum  vfu. 

Tu  come  huomonobilifBmo  ti  fei  allargato  indo- 
nate  ] Liberalità*  tua  vt  hominisnobilifliraila- 
tius  patuit . 

Io  lo  tengo  per  huomo  di  gran  difeorfo  nelle  cofc_j 
di  grand*importanza  ] Illuni  virum  non  minimi 
confili)  in  rebus  maxirnis  perfpedfum  habeo  . 
Tu  non  hai  hanuto-mai  pari  ] Tibi  par  nemo  yn« 
quam  fuic.  Cic.a  de  Orat. 

Sempre,  ha  fuggito  l'ambicione  3 Ambitum  nun* 
quam  ipfe  ateigit . 

Niuno  hebbe  mai  punto  di  fofpiiion  di  lui  ] Ipfe^ 
nurnquam  alieni  fufpcótusfuir.  . * • 

Coftuinonhà,  nè  bebbé  ma  i pari  in  tntt’d  mondo  j 
' : Ifte  omnium  fatculorura,  Se  gentium  eft  prin- 
< ceps  ;r- . ■'  i , 

Perlo  prudente  difcorfo,c’ha  fatto  j Prudenti»  Iic* 
tcrarum  fuarum . ..  . • i 

La  Città  $Jè  rimefsa  al  fuo  gouerno]  Omnes  viri  ci- 
uitatis  ad  eius  dudlutn  fe  applicauerunc . 

Non  crederò, ch’vna  cofa  farà  tua,fe  non  è terfa,  & 
elegante]  Quod  difertura  non  erit , tuoni  nonu» 
putabo,  . . , ' 

_ T * Se 
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li, dcuc.portar  rifpecto perla  virtù  J virttrs  cum 
fubleiia  re  debet.  ^ . 

Io  ti  lodai  con  ijfcorno  de  gli  altri!  Orario  mea  in^s 
ce  honorifica,  in  alios  concumeliofa  fuit 

E il  più  auenturato  huomo  del  mondo  } Superar 
iftedominas  omnium. 

Non  merita  effe r trapalato  fenza  le  debite  lodi  1 
Non  eli  laude  fraudandus. 

Togl  ier  , ò cauar  qualche  parte  delle  lodialtrui  } 
-cxalicniu*.  laudibus  aliquam  cxbaurire  partem  . 

I ' 

RIPRENDERE  * O BIASIMARE  AICVNO.. 

Tu  nc  fei  flato  caufa , ouero.tiutalacolpaè  la  tua  J. 
In  te  omnis  culpa  hreret. 

Sci  yn’h  uomo fuor  d'ogni  ragione]  Iniquus.es. 

Ituoi  mali  portamenti  m’han  fatto  mutar  propoli- 
to  j Malcuolenrifllmis  obcre&atiQnibustuiadej 
fenrentia  mea  fum  depulfus . 

Caderai  in  fofpctto  d’effer  ambiciofo.  fc  faraique- 
ftoj  Non  fine  ftifpitione  tuae  cnpidjtatis  idages..' 

Iq  non  c’ho  per  così  prino  d’intelletto  , che  non-» 
confi  deri  ] Non  eam  coglioni  aciem  ingeni  j cut  », 
vt  illud  minimè  videas. 

1 Sei  più  ambitiofo  in  fimi  Rollici  j»  che  non  fi-  richie- 
de al  tuo  bonore  1 Inifto  geoere  arabitiofius  fa- 
cere  foles  , quam  tuus  poflular  hoqos . ) si'. 

Quando  ti  fumo-  riportate  fimil  baie  nondoueni 
crederle,  ma  fc  ti  diletti  fingete,  quel  che  civica 
in  fantafia,  vfi  ncll’amicitia  certi  termini , che-» 
non  fi:  conuengonoad  vn  gentil’huomo  ICum 
iftiufmodi  fcrmones  ad  te  delati  de  me  fune, non 
debuifti  credere»  fin  autemeo  genere  dela&aris,. 
ve  qua:  cibi  in  mpntem  venianc,  alijfs  tribuas,  gc. 
nusicrmonis.  inducis  in.  amicitiam  minos-  libc.- 
*\  tale.»  . 
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Riprendere  > &c.  xy$  . 

Potcui  far  di  manco  di  dir  quello  J Potcras  gcnus 
hoctotum  orationistollerc.  ‘ * ■ 

Gii  hai  piene  bcnl’orecchie]  Illuni  meddacijs  one» 
rafti . 

Tu  hai  torto  JNoniureidfacis.  ; • * 

Dar  la  colpa,  oucr  imputare  ] Imputare  culpa:  ali- 
cuius.  Valer. Max, 

Se  quelle  cofe , che  dici  eflèrti  riferite  da  altri , Ic_> 
caui  di  tua  tefta,  oucro  te  le  vai  imaginando  , tu 
commetti  troppo  grand’errore  i ma  s’è  vero,  eh* 
altri  re  le  dicono,erri  a dar  loro  orecchie]  Si  ifta* 
qax  alios  loqui  dicis,  ipfe  fencis,  tua  stima  culpa 
eft  : fin  aucem  Hate  tecum  loquuntur  , tua  tame» 
quftd  audis , culpa  nonnulla  cft . 

Canati ^ ò leuati  di  quella  opiniòu di  tefta  , ouer 
quietati  1 Dcfiftc  ab  ifta  mente  > vcl  decede  ex 
hac  tua  fententia  , 

10  non  penfaua  , che  tu  folli  così  inftabile  ] Tarn 
molli  animo  te  effe  non  putabam . 

Tti  mi  racconti  quei  tempi  , òhe  v’handa  farci  ] 
Narras  mihi  illa  tempora,  quid  limile  , 

E vn’infame,o  buffone  1 Scuffia  eft . 

E il  più  maligno  huomo  del' mondo  I Nihif  eo  im- 
probius  , . 

Ti  pigli  troppopenfiero  de' fatti  d’altri  2 Aliorum 
caufa  nimiurn  laboras. 

Viuer  mecanicamenre]  Mercenariam agir  vitam „ 

Fa  del  gentiL'huomo  ] Mentitur  nobilem  , 

Non  so  che  penfier  faccio  JNefcio  qua  cpraliy  , .! 

S infegna  quando  parla  ] Cuna  loquitur,  libi  omnia 
nngic  9- 

11  fuoYcriuere  eftendo  pieno  di  cofc  laCcmc , c d’m 
vergognofodir  mal  d’altri,  più  tolto  col  nocete, 
viene  a corrompetele  genti deTanciuli^ch’a.* 
purgatele  il  1 ultra r l’ingegno  con  buoni  amm*ie« 
ftramenti  jEiiisfcriptioturpitudinibus,  &inu'c- 

xécun 
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2 So  ^prendere  , &e, 

f rccundis  fcatnricns  malcdivflis,  potius  mente» 
puerorum  nocendo,  potucrit,  quam  ingenia  do» 
&rina  exeolit , atque  illuftrat . 

Biasimar  alcuno  ] Carpere  aliquem  fermone  .. 

Non  fa  celli  mai  colà  d i buono , o cola  honorata-  J 
Numquam  aliquid  dignum  honore  gertìfti . 

Meriti  riprcniìonc  ] Reprehenfìonem  mcreris  . 

Attribuir  a negligenti*  1-  Alicuius  negligenti:  ali» 
quid  imputare. 

Chiamatolo  a parte  lo  riputi]  Scdu&um  ine  re» 
pani  . | 1 

Quello  ti  è flato, di  grandidima  vergognai.  Hoc  tj- 
bi  maximo  rubori  extitit  . 

Ribuflar  alcuno  1 Alicui  facere  eonuitium  . 

Tarai  bene  non  ti  tramettere  in  quello  accordo]  Sa* 
pienter  facies  , lì  te  indiane  paciHcaticnem  non 
interponas . Cic.lib.io, 

Quelli  ha  qualche  biadino  1 Ifle  nonnullam  qux* 
relam  habet . ' 

Hai  haunto  yn  luogo  nonxonu  emerite  ad  vn  par 
tuo  ] Humiliorem  fortuna  tua  Iocum  obtinuifti  T 

Vorrei,  che  mutarti  i tuoi  corrotti,  & abominami» 
cortami } Tuos  pr*uos,ac  tetros  mores,  velim  , 
mute». 

RICORDARE , ET  ESSORTARE  ALCVNQv 

Stà  di  buon'animo  JFàc  lìs  animo  forti  . 

Procedi  alla  tua  quiete  ] Coatale  ocio  tuo . 

Euggi  fr'oimiciriej  Vita  inimicitias.- 

Mo Arati  grato  verCo  di  lui  dal  qual  hai  riceuuro1 
benefici;  ] Eflo  gratus  inillum , de  te  benemeri-- 
tunÌL^>. . 

Non  bifogna  guardar  a Iui],NihiI  efl  quod  illuni 
fpevrtcs  . 

Non  ti  lafriarpatirejTuwrnne  defraudes  gcniuqi , 
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' Scordare , &c.  181 

non  puoi  gioftrare  , ouer  contrattar  del  pari , la - 
- feia  di  contendere  3 5 i par  ette  non  poccs  pugna- 
re defi  fte . 

Penfa  a i catt  tuoi]  Med  ita  re  de  ratione  tua . 

Non  bifogna  allargar  tanto  la  mano]  Liberalitatem 
*<.  tuam  anguftiorem  ette  oportec  . . 

Guardati  di  non  incorrere  in  difgratia  fua  3 Cane, 
ne  eins  tc  attingat  inuidia  * 

Fà  quefto  bene  per  l’anima  di  tuo  padre  3 Da  hoc 
patri  tuo  mortuo . 

Tu  non  ti  doueui  allargar  tanto  ] Parcius  ifta  cibi 
obijtiendacrant . • 

Diinoftra  fenno,  & valore,  aecioche  per  la  tua  fflo- 
deft ia,  & gtauità  ^ingiurie  de  tuoi  nemici  torni- 
no a lor  medefimi  indishonore>&  infamia]’  Ani- 
mo  Capienti, fortiq^fis  ?t  tua  mederatio,  & gra» 
nitas  inimicorum  tuoriutì  infamet  iniuriam . 

Sta  con  la  tua  riputatione  ,oueto  habbi  l’occhio  al- 
la tua  riputatione  ] Cura , ve  fcruias  digoitati 
: tuie  . 

Io  rautiei  tifico  volendo  tu  fàr'vtfa  vita  beata , a go- 
der la  compagnia  de*  buoni , dolci , & cari  amici 
Vttiòi,  perche  alla  vita  humana,&al  viuer  felice- 
<?■  mente,  muftà  cofa  piti  di  quefta  fi  ricerca,  nè  ciò 
dico  per  conto  de  piaceri,  ma  per  conto  del  viue- 
1 - re , & mangiar  inficine , & delPallegrar  gli  ani  - 
mi , il  che  fi  fà  piti  ch’altroue  nel  ragionamento 
• familiare,  qual  è dolciflìmo  tre'  conniri } Monco 
...  tc , quod  pcrtinere  ad  beatè  viuendum  arbitror  a 
vt  cum  viris  bonis,rocundis,  amantibus  rui  vioas, 
-uihil  eft  aptius  vitae,  nihil  ad  bearè  viuendum  ac- 
edmodatius,  nccic  ad  voltiptatem  referoj  fed  ad 
communitatem  vita:  atque  viCìus,  remiffidnemqj 
animorum.quse  maximè  fermonc  cfficitur  fami- 
liari , qui  eft  in  conuiùijs  dulcittìmus . 
là  a mio  modo, che  t'amo  piò  che  qual  fi  voglia  an- 
co ' 
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%S  1 Sentente , & bei  detti . 

co  amico  , c'habbi]  Me  amantiffimum  tni  nemi. 
ili  concedentem,  qui  tibivetuftatc  neceflimdinis, 
potior  poflìt effe  , alidi.  . • 

Confortarlo  a .perforerà re  in  quella  buona  volon- 
tà J ttortar?  illum,  & confirma . ■ t 

Sta  fopra  di  te  , che  . non  ti  facciano  qualche  tradì* 
mento } 5istcautior,  ne  tthtinffdias  neifiant  „ . . 

- ‘ v ' ■.  ">  ' 

SENTENZE,  ET  BEL  DETTI. 

. ZI  i ! ’> 

la  virrg  ^poferua  l’huomo,  quando  è fommexCo 
nelle  mitene  x Perdiris  omnibus  rebus  Wrtusfu* 
fiemant  hominem  . . • 

Piaga  anttusduta  affai  men  duole  ] Premeditano 
. . : fa  curpr^W  maJorura  lenic  corum  aduentu  m,<qua: 
vemenriaante  videris , Se  vulnera  praenifa  minws 
ladunt.  i.v'i?) 

Ninno  è contento  del  fuo  fiata  1 Nemo  in  fua  pra» 

• pria  pelle  quiefcit . ' '•  v 

Non  fi.  trotta  maggior  tormento  quanto  la  con* 
foie  ora  manchi  atti  Nulhim  mainc  malumpraci 
ter  culparn  . a • •>  ■ : ’^b 

IiKirti  i malièpiù  acerba  cofa  il  vedere,  che  l’vdi- 
re]  In  omnibus  maltsaccrbiusefividere  , quam. 
au-ìi/e  . • '•  '■  ~ 

Poca  cr-nf  ilatinn  focaua  dalle  mitene  altrui  X Louis. 

etì;«mj[ò!.arfo<x  afiorum  miferi  js . 

Nioo  foiuo  ki  cenuro che  iìa miferia  il  morire,  nè 
anco  quandoPhuomo  forte  felice  J Mori  autem 
npmo  fapiens  mitetumduxic  ,nfi  beato  quidcra. 
E*  gran  miferia  viuere  , quando»  bifogna  róoriee  x 
Viuere  , vtnonfit  viuendum,  mifcrriroumeft . 
Il  piacere  inuita  leggere  più  auanci  } Voluptas  ho-. 

minem  inlegcndo  rctinet . u. 

Ninna  cofa  più  difetta  ,che  la  varietà  XNihilefi 
apeius  ad  delcfoarioncm , quàm  varictas> 

Quan» 
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Sentenza  bei  detti  4 

Quando  l'Intorno  cficuro,o  fuor  di  pcricólojla  me- 
moria de’  pattati  dolori  li  porge  diletto]  Preterì» 
coriuin  dolorimi  fecura  recordatio' delegatici» 
* tieni  habet . . n • : 

Olici  che  non  hanno  hamitb  de*  trauagli , leggen- 
do le  di  fgratie  a!crui/enza  alcun  dolore/entono 
vna  certa  compaffionc  , che  riempie  l’animb  di 
grata  dolcezza  J Nulla  perfun&is  pròpria  mole- 
ftia , cafus  alienos , fine  tUo’ dolore  intiientibus , 
eciara  ipfamifcricordiaeft  iucunda  - 
E coCi  da  fauio  non  dipendere  da  niunò , Oc  ette r 
riColuco  in  tutte  le  fuc  arcioni  ] Sapienris  eftnon 
aliunde  pendere,  nee  exermfccus , aut  bene  ,aue 
male  viuendi  fufpenfas  habere  rafiòftes . 
faccia  pur  la  fortuna  quel  che  sa  'fàbt'Jo  venga  pur 
quel  che  fi  voglia , che  mai  non  perderò  la  fpe- 
ratiza  jQuicumque  ftattis  eft  futurus,  hnmquam 
fpc  ipfc  carcbo . ” • • 

Non  fi  croua  huomoper  oppreflb,ouer’affiitto,che 
fia,  che  purché  voglia , & attenda,  non  faccia 
qualche  frutto  ] Nemo  eft  tam  afFJù%is , qui , fi 
nihil  aliud  ftudeat , nifi  id  quod  agir , non  poflìc 
'J  ramare , Se  efficcre-. 

L'hiftoria  ben’ordinata  ne  diletta  alquanto',  perche 
ne  racconta  prdinaramente  i fucce/fi  delle  cofe 
p'tt.-ttq'Àmilit.itn  ordo  medio  emer  iios  reduce 
qua  fi  cnnYnerarione  fjdorimv . 

L'aninro^cfta  fatto  d’hauer  fetco  qualche  cofàbeU 
la  J Expletur  animus  iucundiftunas  lcóìionis  vet- 
i-optate* . ' 1 < '•  ' ■ Jf 

Quell’a  me  fuplparere,  che  fia  l’honore?  ilquaje 
nòti  per  ifperienza  de*  btnefieijfucuri, , ma“tó 
ricompenfa  de  i gran  itieriéva  viìemi  huonìihi  fi 
V fa ,&  dohaj  fife  honos.mihi  videri  ìoler,.  qufhon 
: proprer  fpecìem  futtaV#  benefici j ' i fed'  propter 
magnamerira  Claris  irins  defertut' , & darur: 

71  - , Oli?1 
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2Ì4  Sentente  , & bei  detti* 

Quel  non  fi  può  con  verità  chiamar  vero  honorem 
che  fi  4à  a gli  hoomini  per  militargli  a ben’ope- 
rarej  ma  quell'è  vero  honore,  che  fi  dà  perprc- 
mio  della  continuata  virtù  3 Isautcm  , qui  ve- 
lò appellati  poeeft  honos , non  inuitamentum 
ad  tempus  , fed  perpetua  virtutis  cft  prae. 

, mium^  . 

5i  porrà  rifpetto  al  cane  per  amor  del  patrone-»} 
Domini .cau fa  canis  noneft  lasdendus  - 

Ogn’vn  (oggiace  a gli  accidenti  ] Fortuna  tela-j 
poeeft  varare  nemo~-  ... 

Non  così  facilmente  fi  può  conofcere  vn  vero 
àmór  dal  finto , fe  non  auuiene  vna  tal  occafio- 
tie,  chè  ,6  come  i’or©  nel  fuoco,  così  f amori  fe- 
dele  a.  qualche  pericolo  fi.  polla  prouarej  ] 
Nonfàcile  dijudicatur  amor  vcrus  , & fi&us , 
nifialiqiiod  incidat  huiufraodi.tcmpus  , vt  quafi 
anrum  igne  , fic  beneuo lentia  fidelis  periculo 
perfpici  poflìt , 

I/homo  fauio  di  niente  è tenuto  a rendere  conto  t 
fc  non  della- colpa  1 Nihil  ctt  fapicntis  pratftarc 
mflcnlpam.  a , 

La  fortuna  contraria  , qual  giudico  efler  debole  , 
donerebbe  efter  vinta , e fprezzata  da  vn’animc* 
forte  , e gagliardo,  non  altrimente , ch’vn’onda 
iia  (pezzata  da  vno  fcoglio  3 Aduerfa  fortuna  » 
qtiam  exiftimo  leuem , & imbecillem  ,ab  animo 
& forti , & grani,  tanquam  flmftus  a faxo , fran- 
gertela eft  . 

Il  mondo  è vna  gabbia  di  matti  3 Stultorum  piena 
.fune  omnia.  . 1 . 

Non  è cofa  honorata  , onero  non  ha  del  gentile 
dimandare  vna  grafia  a colui  , al  qual  penfiha. 
uer  fatto  alcun  piacere  , acciochc  iq  cambio  di 
pregare,non  paia  di  voler  rifcuotcrlolGraue  cft 
nomini  p udenti  peterc  aliquid  magmi»  abeo  * 

die. 
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Sentente  , & bei  detti . i8j 

de  quo  fe  benemeritum  putet  9 rie  id  quod  pccar 
exigcrc  magis,  quam  rogare  vidtatur  • 

E’  cofa  da  grande  defidcrard’haucr  maggior  obli» 
goa  quel,  che  obligato  fi  rirroua  ] £ft  animi  in» 
gecui  cui  multutn  debeas > eidem  plurimum  vel« 

. . ic  debere. 

Stimo  più  la  virtù  che  tutto  l’oro  del  mondo]  Cum 
vircutcnoxKonferodiuitiasomnes. 

Non  v’è  più  bel  trionfo  quanto  godere  di  cq* 
{e  carilSmc  ] Satis  homo  gloriosi  triumphak, 
fi  -in  defid exio  non  efi  reriim  fibi  carifiàma- 
rum-j  . 

Chi  prega  il  villano  gtiafta  il  mercato  3 Villici  de- 
teriores  fiunc  rogati . 

In  confcruar  l’amicieia  l’huomo  dette  far  quel  con- 
to dell’amico , che  di  fe  fteflò  3 In  amicitia  tueo- 
da  homo  non  magis  fibi , quam  amico  faucre 
debet  . 

E yfanzadegli.huominipcnfare,  che  fi  faccia  con 
ragione  ciò  che  fi  fa  con  effempio]  Quod  exem- 
pio  fìc , id  etiarn  iure  fieri  pucant . 

Ogn’vn  mancaa  fcftcffonclfuomefticro]  Medici 

- profitentur  fe  tenere  medicina:  fcicntiara,  ipfi 
aucem  fe  curare  non  poflunt . 

Bifogna  haucr  riguardo  al  tempo , al  luogo , & ah 
le  perfone  ] Tempori , loco,  & hominibus  fer- 
uiendum  eft . 

Che  più  dolce  luogo  fi  truoua,  che  la  patria;]  Quis 
locus  eft  domeltica  fede  jucundior  ? 

Chilaua  il  capo  all' Afino , perde  la  lifeia  , e’1  fapo- 
ne  3 Qui  opcram  praeftat  io  gratis,  illam  profun* 

die , & perdìt . .. 

Non  è cofa  da  fauio  far’ogni  cofa  a fuo  modo  3 Sa* 
pientis  non  eft  omnia  prò  fuo  arbitrio  agere,,rel 
femper  fc  audire . - . ' \ . 

Ogn’vn  c:ra  l’acqua  al  fuo  molino,  o cerca  il  fuo 

me- 
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meglio}  Omnes  fua  y rii  icare  mentiunrur  omnia , 
omnes  in  rem  Xuam  iucumbunt  , omnes  (ìiar  in- 
hiant  vtilitad . Omnia  homines  ad  fuam 
tem  referunt . 

La  grandezza  è ripefta  nelle  virtù,  & nelle  honora- 
ceimprefe]  Amplitudo  in  virtute,  &:  in  rebus  be- 
’ negeftis  polirà  eft , 

Dio  me  ne  faccia  bugiardo]  Vdnam-falfus  lim-.j* 

, vanii s . 

A’ppreffo  il  cattino  tempo  vicir’il  buono  j Non  fuit 
vnquàm  tam  tuibida  tempettas  , ejui'n  poft  eam 
aliquando  tranquilla  Ccrenitas  illuxeric . 

Il  volgo  gouerna  lccondo.il  fuo  b limo  re  , & noiu# 
con  ragióne  ‘3  Voluntatc  , non  auccm  rationcs 
exca  plebs  regieur . \. 

. L'amor  de*  figliuoli  è il  baAone  della  vecchiezza  ^ 
de  i padri  ] Partimi  fencttus  in  filiormn  conquic- 
feit  amore  . ✓ • 

£'  cofa  facile  vincere  fedendo,  & parlandoin  caia  t 
ma  le  guerre  fi  fanno  con  fatti,  & non  con  paro- 
le] Facilècildonn  fedendo,  loquendo  vincere  : 
veruni  armis  non  veibjs  piglia  committuntur. 
Tutti  mirano  all’apparenza  , & /plendor  di  quella 
vita , ma  non  difccrnono  ipenlìeri , & i grani  fa. 
flidij,  ch’in  quella  fi  ritrovino  3 Omnes  fpcciem 
fplendorem  huius  vita;  inruentur , foilicitudmes 
vero  , & molcttias  non  perfpiciuné  . 

Colfroute,  Scco’l  vilofi  fuol  fimular  facilmente  j v 
Fronte, atque  vuìcu  fimulatio  facilimèaiftinctur. 
£ cofa  artificiofa  vbidir  al  tempo  nel  nauigarc,  fc 
ben  non  puoi  pigliar  porto  ] In  nauigando  tem- 
peftati  obfequi  artis  eft , edam  fi  portnm  tenere 
x non  queas.  >:■ 

Potendo  ottener  qualche  cofa  col  mutar  vela  , egli 
è fciocchezza  voler  feguir  l’incominciato  cami- 
no fon  pericolo  più  collo,  che  mutandolo  stri- 
na!:' 


Senten%ei& bei  detti.'  1187' 

var'al  defiaro  luogo  ì Cum  aliquid  pofiìs  muta* 
ta  velificarione  adequi  , ftultum  cttcum  tenere 
cum  pe riculo  curfum  , quern  carperis  , potius 
quàm  commutato  quò  vclis  perticnire  . 

Non  debbiamo  tener  (crup re  vna  medefima  ttrada, 
ma  Tempre  caminar’ad  vnmedefimofine  1 Non 
Tempdr  idem  dicerei  fed  idem  lempcr  Tpedlaro 

- debetnus. 

Moggi  s’vTa  l’audacia  in  luogo  della  fapienza  3 His 
* temporibus  audacia  prò  fapie  cria  litct  vti . 
Cenando  vno  va  dirittamente , & opera  conforme^ 

• a ila  giuftitia,  viue  fclicilfimamcwe  ] Bene  fenti- 
re  retàeque  face  re  , fatiseli  ad  bene,  bcatcque>j 
" viuendtim . • v 

Islon  ftà  bene  a chiamar’infelice  colui , ch’c  confa- 

- „ peuole  a fé  fretto  d’hauer  Tempre  hauuto  per  og  • 

getro  l’bonefto  in  tutti  Cuoi  pcnfìcri]  Eum,  qui  Te 
opti monili»  confiliorum  confeientiafuftentauit, 
miTcrum  effe,  nefas  eft  dicere  . 

L’huomo  non  porta  mai  biaiìmo  alcuno  delie  coTe , 
che  per  colpa  della  fortuna  , Se  non  difcftdlo 
auuengono]  Nihil  in  vita  homini  prattandum.]? 

, pater  cnlpam,putatur. 

•Tanto  .va  il  italo  al  fonte*fin  che  vi  iafeia  il  mani- 
co j Error  Turpe  reperitus  tandem  vindicatur  . 

Di  gratia  non  ricordare  i morti  a tauola  3 Quarfo 
noli  mouere , vel  excirarccragaedias . 

Quando  vno  è ttolto,  la  fama  è il  Tuo  cattigo]  5tul- 
titia  lama  mul&atur . 

L bucino  non  può  lodar  Te  ttetto  per  non  effet  te- 
nuto arrogante  , o per  non. eflcrli  attribuito  ad 
arroganza]  Impeditur  homo  TeipTum  laudare,  nc 
ci  vitium  arroganti  Tubfcquatur . . 

La  morte  è fin  delle  miTerie  bumane]  Omniunu-? 

- rcrum  mors  ett  extremum . o.  < 

Se  da  vira  Tea  la  roglidfi  via  alcuni  gradi,  alcuni  nc 
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cagliali»,  & alcuni  ne  lafciaftì  malamente  accom- 
modati , più  tofto  t’accomodi  di  cadere , che  di 
falire]  Scalarum  gradus,  fi  aliostollas,  alios  in- 
cidas , nonnullos  male  hasremes  relmquas  ,.  po- 
tius  min*  pcriculum  ribi  ftruis , quam  afeenfum 
paras . . . 

L'huomo  dee  contentarli  di  tutto  quello,  che  li  vie- 
ne dalla  mano  di  Dio]  Omnibus  rebus  ,quaja_* 
Dco  proficKcuntttt: , homo  acqui  efee  re  debec . . 
Coftui  è vna  pillola  inzuchcrata  , vn  lupo  auolto 
nella  pelle  d’agnello  , oyero  è doppio  più  del  le 

cipollq  Aurumcft  £uba?rarum  . 

£■  gran  cónfolationc , quando  l'huomo  fi  ricorda  , 
ancorché  fia  auuenuto  il  contrario , nondimeno 
il  fuo  parere  eflcrc  ftato  giallo,  & veto  ] Magni 
confolatio  eft  recordari,  enarri  fi  focus  acciderit , 
retameli  reftè,  verèque  fonfific  . 

Quel  che  . habbiamo  nell’animo  , non  è manco  no. 
diro, che  quel  che  vediamo  con  gli  occhijEaqua* 
animo  complettimur  , non  minus  noftra  funt, 
quam  » quae  oculis  intuemur , 
fili  huomini  fallii  fi  turbano  per  dishoneftà  , ò per 
qualche lor  mancamento,  & non  per  accidente, 
o per  torto  , che  lor  venga  farro  ] Homtnesfa- 
pientes turpitudine, non  cafu  , & delitto  fuo, 
non  aliorum  iniuriacommouentur . 

Ninna  cofa  è vtile,  fe  non  è giùfta,  Se  honefta  ] Ni- 
hil  vtile,  nifi  quod  re<ftum,honeftumque  eft  . 

$i  vede  quello,  ch’è  giufto , ma  l’vtile  non  fi  decer- 
ne ] Quod  rethun  apparec , quod  expediac  ob- 
feurum . .1  ...  1 

L’huomo  deue  inficme  con  gli  amici  prender  parti- 
to 1 Homo  ab  amjcprum  confilio  non  Longèab* 
elle  debet. 

Tal  volta  l’huomo  ftando  fra  tema, e fperania  s’au- 
ujiifce  , & hancndo  poi  totalmente  perfoogm 
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fperanza  , molto  fi  rinforza]  aliquando  animus 
dubijs  rebus  eft  infirraior,  defperatis  multum  cft 
confirmatus . 

Si  come  nella  buona  fortuna  1’liuomo  s’è  portato 
moderatamente  , cofi  dee  nell'auerfa  .ocontra» 
. ria  refifterej  Vt  homo  fecundum  moderatè  tufip> 
fic  aduerfam  forrunam  forticer  fa  re  debet . 

Se  nc'  tempi, felici  dobbiamo  fprezzar  la  morte, fro- 
llandoci in  tante  tribulatiom  , non  pur  fprezza* 
re,  ma  defiderarlo  dobbia.mojSi  beati  debe- 
muscontemneremorcem  , mine  fic  afflici  non 
modo  contemnerc  , fed  eriam  optare  debemus . 
Dalla  colpa , Se  dal  peccato  in  fuori  non  può  acca»- 
dere  a jl’huomo  cofa  alcuna  per  horribile,  che 
fia  , che’l  polla  fpauentare]  Praiter  culpam  , Sf. 
peccatimi  domini  poteft  accadere  nihil , quod  fic 
horribile,  aut  pertimefeendum . 

Nella  morte  non  fi  fente  ninna  cofa  ] Mors  nulluin 
habet  fenfum . 

Gli  occhi  accrefcono  il  dolore,  perche  a Ior  mal 
grado  fono  coltrerei  a vedere  quel  che  gli 
altri  odono  . ] Oculi  augent  dolo  rem,  ipfienim 
, inuitiea.qux  cteteris  audiunr,intueri  coguntur . 
L’ira  di  Dio  và  a palli  tardi,  & lenti , a vendicarli  ; 
ma  l’indugiar,  cho  fa , lo  ricompenfa  con  la  gra* 
uezza  della  pena  ] Lento  gradii  ad  vindiràam 
fui  duina procelit  ira  , tarditatemque fupplici j 
giauitate  compenfat. 

La  necefiita  c potentilfiino  rimedio  a rendere  nli 
animi{ deboli , Se  fiacchi  ,-robufti , Si  gagliardi ] 
luimanar  imbecillitatis efficacilTìmum  duramen- 
tumeft  neceilìt^s . /’/ 

Sono  in  vero  da  lodar  coloro  /che  di  loro  prefumo 
, ^no  vn  certo  termine  Italo  a puntò  rato  t\i 
1 honor’enole/qtiatQ  bafta  a no  efTer  tenuto  trop- 
po abietto_,ne  troppo  p'ofontuofo]  Iaudada  prò» 

N fetìò 
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fcòtò  fiducia  cftj  qua:  exiftimacionem  fai  certo 
. fondere  examinat,  tantum  (ibi  arrogans,  quan* 
tum  à conternptii,  & infolentia  diftare  £àcis  c It. 

Certamente  colui,  che  niente  appecifce  . ogni  cofa 
pollede  ì Omnia  nimirum  habet , qui  mhil  con* 
cupifcit. 

Niuno  fi  potè  giamai  tanto  temperar  ndlc  felici» 
tà  , che  fi  potette  difendere  da  i maligui , & in* 
tiidiofi]  Nulla  tam  modefia  felicitas  cft  quae 
malignitatis  dentcs  virare  poflic. 

Se  l'mguirie  fan  dineuir  gl  » huoomii  odio(ì,lc  mi* 
lene  li  fà  giatiofij  Si  anuria:  inuifos  faciline  ho - 
mints,  gnuiofa:  liuteria  reddunc. 

Lerrchezze  tòno  fiate  Jaruina  di  molti  ] Mulns 
duriti*  fiicrunt  exitio.  t 

La  morte  è queiU.cbe  dimoftra,  fe  l’huomo  debba 
effer  chiamato  felice  1 F^hcitatis  fiumana:  ap- 
pellationem  iogus  confumat. 

Il  lodar  fe  iteflfo  c cofa  da  vano,  c’1  vituperarfi  da 
perfona  ftolca]  Laudare  fc  vani,  vituperare  fluiti 
eli . 

Molti  fon  pili  beati  in  eftenza,  che  in  apparenza.^»] 
Multi  in  fenfu.quàtn  in  fronte  funt  beatiorcs. 

E vna  pecora  con  la  lana  dJoro.  Similmente  fi  può 
dirad  vna  donna  brutta  ornata  mente  veftica_»j 
ouero  vai  più  la  piuma  che  non  vai  l’fccello  J 
Gtadius  plumbcus  in  vagina  eburnea. 

La  vita  è veramente  vna  vigilia]  Vicaptofc&ò  vi« 
gilia  eli.  Pi  Epift.  dedic. 

La  natura  non  ci  hà  dato  cofa  migliore  , che  farci 
viuer  breue  tempo]Natura  nihil  homioibns  bre- 
uitatc  vita;  prxfticit  melius.  Pi  in.  lib.7. 

Il  troppo  è troppo,  come  fi  Tuoi  dir  in  Vcnetia  ] 
Omnis  cxccflus  extra  modum  eftmalum  . 

Colui , ch*è  fenza  difetti  dee  riprender  altri]  Lori» 
pedem  reifius  deridcat,  «ethiopcm  albus . ' 

La 
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la  più  infopporubil  cofa  , che  fia  nel  mondo  è la 
donna  ricca  ] Intollcrabiliusnihileft,  quam  fil- 
mina diues . 

MO&TO,  ET  ESSEQVIE  . 

Cefare  è mortoJCaefir  ex  humanis  dcccflìr.  Extre- 
mum  diem  ob  jt.  Naturx  concerti.  Expirauir.  E 
corporis  vmculis  folutus  euobuit  ad  fuperos. 
A terreno  hoc  carcere  euobuit  in  cselum.  iuprc* 
ma  die$  eum  ab  humanis  eripuit.Sua:  vitx  diem 
claufit  exeremunj. Animam  c^lo  reddidit.  E vita 
deceflìt.  Ab  humanis  migrauit.  Vita  fùuéhiseft. 

Animam  efdauic.Extintflus  eft.Pcriit.Suprcmum 

.diem  obijc.  Interijt.  Vitam  cum  morte  commu* 
tauit . DifcefUt  è vita . Dcb.tum  natura:  perfol* 
uit.  Vixit . 

Vn  colpo  morto  da  vn  cattiuo odore]  Cadaucrfe- 
cidum  emittit  odorem . 

5epel!ire]  Sepulturae  mandare  adquem. 

Gli  hà  fatto  fare  bdlillìme  eflequie  j Funns  fati* 
amplum  faciendum  curarne . 

10  h feci  boranone]  Funebri  eum  oratione  publice 
decoraui . 

Gli  hà  fatto  fare  vn  fcpolchro  dimarmo]  Moni»* 
mentutn  marmortum  faciendum  curauit . 

La  morte  me  lo  tolfc  ] Mors  eum  mihi  cri- 
puic . 

Far  l'cflecjuie  a i morti!  Defundlis  exequias^cJ  iu* 
fta  impendcre. 

E morto  per  troppo  mangiare  ] Crudicate  periit. 

Morto  che  m,  li  facemmo  PcffequiejEìtindhis  di- 
uinos  honorcs  à nobis  confequutus  cft . 

Domani  fi  faranno  Peffequie  di  quelli]  Cras  illius 
iurta  foluentur . 

Molto  giouanc]  Virenti  retate obifr. 

11  defonto  hor  e ^ortatd  à fepelltre  ] mine  cadauer 
afFertur . 
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11  cataletto  , ouer barra]  Funebris  Ic&us . 

Non  ha  lafciato  tanto,  che  balli  a far  l’elTeqii /e J Pa- 
trimonio ne  ad  exequiarum  quidem  iinpenfam 
(ufficiente  deceffit . 

Non  è morto  di  morte  naturale,  onero,  è morto  di 
morte  violenta]  Non  eli  fua  morte  defunftus. 

Hi  Uauutò  tanto  honore,  che  le  ne  può  contentare  ] 
Non  penucndas  fortitus  cft  exequias . 

Ibicchmi  in  Venetia  dicono i pizzicamorti]  Libiti- 
harij. 

Far  quell’officio]  Exercerc  Iibitinam . 

I corpi  morti  di  frefco  vanno  ài  fondo  , Se  quei  che 
fi  gonfiano  poi  vengono  a galla,  o di  (òpra  ] ,Re- 
' centià  éadauera  merguntur  , intumefeeutia  po- 
ftea  attolluntur,  velinnacant,  Plin.lib.z. 

Far  Pdlequie  ] Ducere  funus . Plin.lib.  z.  vel  cele- 
brare exequias.  Pl.hb.7. 

Far  Panniti  ef  (ano.  In  Tofcana  dicono  far’i  rinoua- 
li]  Iurta  peragere.  Plin  lib.z. 

E fiato  difioterrato  ] Corpus  fuit  refoffiun  , vel 
' "crimini  . 

Motfero  tutti  vn  dopò  l'altro  ì Continua  ferie  om- 
nes  cxpirart.inr-.PlinAib.7- 
Finic  là  vìtJÌ  Finire  fpiri.tum . V.M.  ( 

Far  Peflcquie]  Celebrare  exequias.  V.M. 
NelPvlrimo  della  fua  morte  j Exeremo  e'ius  fpiri- 
ni  .^ic.  m .•  . 

ELOCYT  IONI,  CHE  S’VSANO 
Nelle  Epiftolc  - , , ‘ . 

, 1 ' A ' J.  # * i 

% ! 

Rifalutare]  Remittere  alicui  fàlutem . 

Inuitar  alcun  aferiaere]  aliquem  ad  fcribendum  la- 
fcefTcre.  .. 

le  tue  lettere  mi  fon  Rate  candirne  ì Liccraz  tu*  m® 
ad  moium  dele&auerunt . 

Non 
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Non  hai  ragione  di  non  farmi  qiiello  piacere]  Nul- 
• laeft  cibi  caufa  cur  raihi  hoc  neges  . 

Attendi  aliar  Fano,  & vitti  allegramente  ] Valetudi- 
ni ture,  acque  tranquillitati  animi  velini  feru;as . 
Non  hauer  materia)  o cofa  da  fcriuere  1 Genns  Icri- 
bendi  non  inuenirc,  non  h'abcre  reliftuna  cfl'e. , 
Tre  dì  fono  che  t’hàuea  fcrictò  per  li  feruidori  di 
tuo  frateI!oj&  pérquefto  farò  bteue]  De  de  r a tri' 
duo  ante  pueris  tuis  fratris,eoq;nuc  ero  breuior. 
Scriuer  fenza  materia], L itera s effe  inanes . 

Dtibito  che  ie  lettere  non  lìano  fmarrite)  Vercor  ne 
licer#  perJataefuerinc } vei  redtfìhr. 

Hauer  buona  nuoua  3 ÒptatiUimiim  accipere  nunj 
ciumLos. 

Nelle  me  lettere  non  era  là  data  I Quod  die  data! 
" elfent  literie  tua:,  fninimè  lìgtfificabànc_.„ 

Non  era  fottoferitra  là  tviircrteraj  Literae  tua!  non 
erant  fubfcriptione  munita: . 
tafeiar  di  fcriuere  ] Intercapedinem  fcribendi  , far* 
cere,  vel  interm.iteere  alieni  literas  mittcre. 
L’amicftia  non  compòrta  » thè  trà  noi  Vfiamo  ceri» 
monìe-i  Familraritas  nòllra  fucata  vèrb^nótw 
defiderat  ► ‘ * 

Lettere  di  fua  matìo]  Litter#  fua  manti,  vei  fuo  chi» 

’ rographo  fcript# . * ' V r ' 

Ti  fcriuerò  piò  a lungo,  quando  ftaurò  piò  ceraio  J 
Pluribus  y erbis  ad  ce  fcribam,  cum plus  ocij  na- 
Elusero.  ’*  * ‘ n 
Quello  l’ho  fdrittò  in  fretta  ] H#c  fubiro  fcripfì . 
Nelle  lettere  era  la  data  del  primo  dei  mele]  In  He-’ 
te'riserat'dié^ad  fcripta  calémN. 

MJhaì  fcrittò  diòico  in’ colera  3 Stomacholìores  ad 
me  literas  dedilli . ’ 

Replicar  per  leccerel  Srcpius  per  literas petere.  Ite- 
rare eadem . 

Duplicar  le  lettere , o fcriuere  per  due , o tre  mani 
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di  lettere,  come  fi  dice  in  Venetia  J Dare  lirerafr 
vno,  vci  eodem  excmplo  bis,  vel  ter. 

Per  negligenza  di  coloro , che  portano  le  lettele  fi 
fmarrifcono]  Negligenti  eorum,  qui  lite  ras  ac- 
ci piu nc , fic  ne  licer*  perferantur . 

Mandar  lettere  d’vna  medefima  forma  per  eflcr 
poiiero  nel  dire  3 1 jfdem  verbis  literas  dare  ora- 
riouis  paupertate . 

Per  quelle  vltimt  lettere]  Proximis  liccris. 

Auifi  da  Roma  Per  gli  auifi  di  Roma  ho  in tefojEx 
a&is  Roma  milfis  cognoui  Cic. 

Quello  piacere  non  tei  pollo  fare]  Hoc  cibi  non 
pofium  pratfta re  officium  . 

Mi  vergogno  fermerei  in  quella  materia  più  a lun* 
go per  non  parére  ch’io  mi  diffidi  della  tua^j 
prudenza}  Piai*  mw  ad  vs  dv.  ltaw  tc  fctiUcre  pu» 
dee,  ne  vidcar  prudenti*  tua:  diffiderc  * 

Non  ho  cofa di  nuouo  da  fermerei]  Nihil  noui, 
qaòd  ad  te  fcribam,  habeo. 

Scriuere  fenza  fondamento  IScribcre  temerè. 

Non  m’occorre,  o-  refta  altro  che  dire  ] Extremum 
illud  eft,  vt,&c.  * ; 

Son  prontilfimo} Paratilfimus  film.  ; 

Non  voglio  in  ciò  diftendermi,ouer  efièr  più  lun» 

- go]  Hoicin  genere  parcius  fcribo. 

Terrò  grata  memoria  de»  beneficij , che  m’hai  fat- 
to) Tuorum  erga  me  meritorum  memorem  me 
cibi  promitto,  & gramm,  vel  gratus  conferuabo 
memoriam . 

Noilro  Signore  vi  conferiti  per  femprc]  Domini 
noilri  le  fu  Chrilli  clentencia  ineoluroitatcm.,» 
perpetuam  tibi  largiatur . 

Conferitami  nella  tua  buona  gratta]  Iftam  prxcla- 
rain  tiiam  erga  me  voluntacem  conferua  : vel 
ampkvflcre  me  gratia  tua. 

Hò  l’cricto  caldamente  in  tuo  fauorc  la  qui  allega* 
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Ad  enm  da  te  diligentiflìmc  Tcripfijeamqueepi- 
ftolam  cum  hac  connina  i . 

Mi  piace  il  tuo  Tcriucre  1 Iucundus  eli  mihi  Temo 
literarum  tuarum  . 

Far  feruigiol  Operare  preftare,  commodare . 

Mandar  vna  poliza.per  Tapcrc]  Qiixrere  ab  aliquo 
per  codicillos,  quid,  Scc. 

Perla  prima commod ita , oucro  occafionc]  Primo 
quoque  tempore . 

Semiti  di  me  fenza  riTpctto]  Vtcre  me  tuo  iure  . 

Aprirle  lettere]  Refignarc  iitcras  . 

Offerirli  corcefi  Almamente  J LibcraliflSmè  alicui 
polJiccri. 

Offcrirfijs#  praeberc,  polliccri  opcram  fuam,darc 

le  alicui. 

Io  mi  t’offcro  in  tutto  quel  che  vaglio,  & pofloj  V- 
niuerfum  ftudimnracum  ad  te  dcfcro.venjnan- 
tum  vaieo,quantumque  poflu  n,  cibi  polliceor. 

Per  la  memoria, che  tengo  di  tuo  padre,  mitroue- 
rai  prontiflìmo  ad  ogni  tuo  comando  ] Memo* 
ria,  pacris  cui  nullo  loco  cibi  deero . 

Tien  per  fermo , ch’io  farò  Tempre  prontiflìmo  ad 
ogni  tuo  comando,  ò a fornirci  in  tutto  quel, che 
poffo]  Omne  meum  ftudium,  operam,confilium 
cibi  dcditum  efle  certo  vclim  exiffimcs.velà  me 
omnia  cibi  paratiflìma  eflc  confida*  velim. 

Sempre  mi  crollerai  prontiflìmo  ad  ogni  tuo  co- 
mando] Sernper  me  habebis  vchereenter  ad  tuas 
vita;  rationem  accommodatura  j vei  maximo 
Audio  erga  tc , & volaucuce  cognoices  • 

Di  ree  tieu  per  fermo,  ò certo, ch’in  tutto  qucl,che 
pollo  per  tè  farò  prontiflìmo  con  quella  mag- 
gior diligenza,  che  fi  può  defiderare]  De  me  fic 
vclim  exiflimes,  ve]  iudices  quantu,ego  poflim, 
roc  cibi  fummo  Audio  prajfto  (empec  futurure. 

In  ogni  occorrenza  mi  c’offero 3 Ad  omnia  paratus 

N 4 Tum 


— v* 


Digitized  by  Googh 


296  ^ Elocutioni  fche  s’vfatia 


filiti  tibi  « 

In  oì’im  tua  occorrenza  farò  prontiffimo,  onere?  no 
ti  mancherò]  Ad  omnia  qua?  voles  prxfto  ero. , 

ìn  ogni  occasione  farò  prontiflìmo  ad  ogni  tuo 
comando]  Omnibus  in  rebus  me  fore  in  tua  po- 
tevate tibi  confirmo  • 

Quanto  al  mio  animo,  tieni  per  certo,  ch’in  tutto 
quel, che  farà  bifogno  mi  trotterai  prontiffimo  cà 
quanto  poffo  per  te  ] De  mea  erga  re  voluncate 
fic  vclim  exiftimqs  quibufcunque  rebus  opus 
erit  rei  ,famae , falutjque  tua:  pratfto  futuro  m. 

Io  ti  prometto,  & m’offero  à qualità  vaglio,&  pol- 
fóà  beneficio tudj  Tibi  profkeor  /acque  polli- 
ceor  eximium,  & fingnlare  meum  ftudium 
omni  genere  offici  j,quod  ad  honeftatena,&  glo- 
riam  tuam  fpefter  - —r , " 

Mufferò  prontiffimo  ad  ogni  tuo  commodo]  Om- 
nibus  in  rebus  me  fore  in  tua  poteffatetibi  con- 
firmo; vel  omnia  tibi  obfequia  polliceor. 

In o^ni.tua occorrenza  ] Omnibus  tuis  in  rebus . 
Sempefcam  tibi  opus  erit-  Semper  cUm  res  tuae 

, poftulabuht*.  V ‘ 

La  confidila,  c Ho  in  teìftduc^qnas  cui  me  .tener. 

Defidcr&df  farci  ogni  piacer  che  poflo]  Tua  cauia 

r.  .■  > ; .1  ."i  in  :.-r  s • .!  .1  ' ,v 

11  omnia  cupido. 

Ti  farò  pideere  più  di  quel,  che  ri  penfi  } Vincaia 
ofdCìis  nìeis  cogirationem  tuaro . 

Raccomandare  à bocca]  Pracfens  commendare. 

Con  colui  non  hò  conofcenza  ] Cum  ilio  notitiam 

1 nóritiabfc'o 1‘  /„ 

Seruir  alcuno , cioè  adoperatft  per  lui  ] Effe  aliati 


vfili  ; ‘ ‘ . 

Senza  tuo  pregiuctìcio,  ouero,  fe  V’è  il  tuo  honore) 
' Pro  tua  dignitàte- 

Scriuefe  le  qualità d’alcuno]Scribcre  qualis fitali- 
quis  ; ‘ 

Hò 
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Ho  ragione  di  tener  collui  per  amico]  Curo  rito  efè 
roihi  caufa  amicitiad  ! 

Per  abbreuiarla]  Ve  in  panca  confèram,  vel  dicam, 
vf  pluribus  verbis  non  vtar , ve  Temei  dicam . 
Abboccarli]  Congredt,  vel  appellare  aliquem. 
Lafciamo  andar  quefto]  Milla  ifthxc  faciamus. 
Adoperarfiper  alcune]  Obfcqui alieni,  vellaborai 
re  prò  altquo . 

Hor  ti  a!appi-clenra  bodralione  ]Nunc  cibicatilL^» 

datur  . ‘ ^ 

Emio  debito  ] Mex  finir  partés^  vcfmcarnm  par- 
tium  clt . ... 

Ti  prcgOjdi’óperi  falmentCjClic  là  cola  vada  al  fio' 
di  bene  in  meglio  ] Pero  ad  exitum  rem  augeri , 
& cumulari  per  te  velisu 

Tc  lo  raccomando  quanto  raccomandarli  polTa-* 
giamai]  Tibi  eum  commendo  ea  commendatio- 
*'  ne,qnxpocelleHe  diligentiflìma . 

Che  nttoaa  hai  tu  hamno  di  tuo  ftatello  t4]  De  tuo 
ftatre  quid noiii ad  rcdllatiim  eft'r  • 

Di  quello  ne  fon  reftato  ceri  mia  molta  fodisfattio» 
nel  Hoc  m'ihi  pergratum  fuit  , vel  confetta  res 
cft  (ententra'mca  . 

Quello  l’ho  in  pugno , ò nella  manica , oueio  è ai 
mio  comando  j Hic  eft  in  meo  aste  . 

Farai,  che’!  tuo  beneficio  diuencerà  maggiore]  Bè- 
neficium  tuum  magno  dimula  augebis  . 

M’ha  fcncto,chc  non  gli  Hai  pónilo  far  più  houtirc 
* di  quel  chéPhai  fatto  3 Nulliim  honorem  vn- 
quam  (ibi  haberi  potutile  ad  me  fcriplit,qui  a tc 
prxtermilTus  elTet . 

Ha  voluto,  ch’io  folli  mezo  a far  quello  officio  con 
elio  teco  ] Per  me  id  tecumagi  voliti  t . 

Far  piacere,ò  beneficio]  Aficui  bcm'gnx  facere.  A f- 
l:'ficere  aliqut ito-bciirfido*. 

Non  mi  può  efier  amico  più  di  quel  che  m’:è]  O’m- 

•.*<’»  ’ '*  i u ' i . N y ni  bus 

. li  i 
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nibus  (%u  JijSjofficiosquc  eft  mihi  coniu&i/firnus. 

Quefto  ci  domando  con  quella  inftanza,  ch’io  poC- 
to  maggiore  ] Hoc  a tc  ornili  contencionc  peto 
fic , ve  malore  cura , maiori  animi  labore  peccre 
non  poflìm  . v 

Non  ho  miglior  amico  dice  ] Nullo  ftimfamilia- 
rius  vfus , quam  re  . 

Quanto  a quel  che  refta  3 Quod  reliquum  eft . 

Se  non  c'è  difeommodo  ] Si  commodo  tuo  potes  . 

Per  me  non  ha  mancato  ] Meum  ftudiiim  non_*» 
defuit . 

Per  coftui  metterei  la  vira  3 Pro  irto  cmori  poflcra . 

Non  ho  che  fermerei  3 rNullum  fcribcndi  argu« 
mentum  relnftum  eft . K 

Prego  il  Signore  ti  conferui  in  fclicirtimo  flato  3 
Chrifto  oro , vt  re  fernet  incolumem  . 

Se  mi  vorrai  fauorire  ti  prometto  , che  non  haurai 
miglior  amico  dime]  Tibipolliccor  temaioris 
erga  tc  beiii-uolentiac , fi  me  completi  volucris 
habicurum  elFc  neimucm . 

In  quefto  ho  deliberato  porui  tutt’il  mio  intento, 
ouer  tutt’il  mio  sforzo]  Hacin  re  omnia  mea 
polita  erte  decreui . 

Per  buon  rifletto  3 Iufti  de  caufis  . 

Nonrrouo  parole  da  ringraciarci  3 Quibus  verbis 
cibi  grarias  agam  non  rcpcrio . 

Che  vuoi  che  ci  dica?  3 Qp  id  quxris . 

Ti  dirò  il  tutto  parola  per  parola  ] Ad  vcrbum«# 
omnia  cibi  narrabo. 

Tuo  fratello  può  render  buona  ecftimoniaza,  cirto 
non  ho  mancato  mai  di  fauorirci  3 Meatibiof- 
ficia  non  defuirte  tuus  frarer  eft  teftis . 

Così  Dio  m’aita  ] Itaviuam. 

Chevuoifare?  così  va  il  mondo  ] Quid  aeas  > ita 
viuitur . 

Fa  rialto , & bado  d'alcuno  ] Aliquo  ycj  , Se  abuti . 

Tu 
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Tu  haihauntogiudicio , ouer’ingegno,  ouerocu 
l'hai  ilice  fa  bene  ] Mtiicum  vidifti . 

Lafciamo  le  burle  da  banda  ] De  ioco  fatis  eft . 

Sopra  di  quefto  t'ho  fatto  lungo  difeorfo  ] H xc  ad 
te  verbofiusfcripfi. 

Qui  è faccetto  vn  marauigliofo  cafo  ] Cafushic 
mirificus  interuenit . 

limitato  dallo  tua  eorrefia  , te'I  mando  3 Immani 
hunianiratis  tua:  ìllud  ad  te  mitro . 

Afpettami  fra  due,  o tre  giorni]  Me  hoc  biduo,  aut 
tnduo  expeifta . 

Mai  non  gli  fcriuo  lènza  raccomandarrijln  omni- 
bus meis  cpiftolis , quas  ad  cum  mitto,  legitima 
quidam  eft  acce  ilio  commendationis  tua:. 

Pcnfauidi  tinfrefcatli  la  memoria]  Commcmo» 
randum  putaui . 

Le  tue  lettere  hanno  molto  operato  3 Tute  littene 
mulcum  profccerunt . 

Auifami  in  che  ftato  ci  ritroui , che  dilegno  fai , Se 
quanto  ftarai  a tornare  3 De  roto  tuo  ftatu,  con. 

. liiijsqne  omnibus , & quam  longum  iftum  tuum 
difeettum  nobis  futurum  putes  , fac  me  certio. 
rcm_-9.  ' 

Io  con  la  fpcranza  delle  tue  ccmmoditi  temprerò 
il  dcfideriojc’hodi  vederti  J Ego  ddideriumtui 
fpetuorumeommodorum  confolabor. 

Hai  ragione  di  allegrarti } Eft  quod  gaudeas . . 

Non  mi.sò  imaginar  la  caufa,  perche  hai  lafciato 
di  fcriuermi]  Miror  quid  eft,  quod  tu  mihi  littc- 
rasmittcre  internai  fiftì . 

Non  fi  può  dire  quanto  fìa  grande  {'allegrezza  ^ 
ch’io  ho,che  tu  babbi  prelò  auiicicia  con  Cefare] 
Non  dici  poteft  quam  valdc  gaudeam  te  in  Ca:- 
faris  familiantatem  venifte . 

Tu  non  hai  imparato  bene  i termini  deH’amiciria  J 

Bencuolemia:  iura  minus  didicifti . 

jq  6 Sono 
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Sono  (lato  troppo  , onero  ho  molto  tardato  a ferì» 
uertOIotcruaJlum  longius  fuirìitterarfi  mearu'. 

Mi  marauiglio , che  non  m’habbi  fcrittocofa  alcu- 
na >&  fpeciaimente  elTendo  occorfetantenoui- 
tà  I Nihiltead  me  fcripfille  demiror  prefetti  tu' 
tam  nouis  rebus .. 

Ti  vinco  in-amore  ] Te  in  amore  vinco  . 

Io  c’ho  ptelo  maggior  afFettione*  ] Amabilior  es 

i;:mihr . ** 


Il  tuoferuidore  è ftato  quella  mattina  a ritrouar* 

:i  mi Famnlus  ruus  ho  die  mane  aptid  mefuir . 

Date  infuori,  non  ho  miglior  amico  di  Celare  „ 
nò  còhdfco-huomo  di  maggior  bontà  ] NecvnT 
mcfiOr , necmihiamiciorCtcfarc  qtìifquàni  eft  > 
cerameli  excepto . 

La  feruitii,  ch’io  tengo  con  V.S.  Clari filma]  Cultus 
erga  te  meus  vit  Clariffime  - 

Mettiti  minio  hiogolFac  qua:foqui  cgó  su,efle  te. 

Tutto  galla  beniflìmo  3 Omnia  funt  facilia . 

Tu  non  mi  fpecifìcafìri  beale  cofe' ] Tu  non  mihi 
planò  rè?  certas  mandafti . 

Se  quelle  cofe  c’hai  compratOjm’hànno  dà  tettare, 
auifami’quando  debbo  mandare  a pigliarle,  & 
a che  moda  farle  condurre  j Si  ea  quae  emitti  r 
mihi  fune  haBenda , certiorem  me  veli’mfacias 
vbi  fine /quando  accerfancur,  & quo  genero 
vetì’nraéV  ' 

Fammi  coóqfcer  làtua  cOrtefia  3 Pretta  mihi  liber- 
ralitatcm  tuam . 

Va-  con  Dio  con  quello  tuo  compagno  3 Apage  t'o 
cum  ifto.focio  tuo . 

Di  quello  non  n’ho  potuto  far  di  manco]  Hocfu- 
ftincrc  non  potUi . 

Far*à  fapcrej  Denunciq,as  . (ehm  . 

V’anderò  in  perfonaa  titrouarlo]  Ipféconueniam- 

In  quello  da  me  fei  contracatnbiacoapieno  j Hac" 

• -V"  " •'  in  re 
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iti  re  fatis  fuperque  tibi  réfpondeo . 

.Sempre  mi  dimandi  cofe  imponìbili  ] Sempcramc 
dura’p'etis. 

Non  per  infratti  in  gratia  3 Non  grati#  caufa . 

Se  non  t’c  faftidio  refcriuimi  3 Ni  tibi  molcftiinL-? 
eft  , refcribas  velini . 

Ali  par  millenni,  ouer  non  vedo  l’hora  di  vederti  3 
Te  videndiardeo  y cui  videndi  filmina  cupidità» 
ceafficibr. 

Ho  fatto  per  té  rioii  meno  di  quel,  ch’era  obligato , 
& che  da  molti  s’afpettaua  3 Tibi  prceftitinon 

r minus  quarta  debebam,&  a multis  poftulabatur  . 

Non  so  la  cailfa,che  ti  fa  dare,  o che  ti  tiene  da  noi- 
lontano  3 Non  habeo  certo  qua;  te  res  hinc  tuni 
retrahaf.  , 

Ti  prego  per  quanto  amor  mi  porti  3 Gratia  con- 
tendo ,&  rogo , fi  quid  noftra  caufa  vis . 

5eimi  darai  licenza  di  poter  dire  il  mio  patere  libc» 
ramente , non  pollo  fare  , che  non  ti  riprenda  2 
Non  poflum  te  , fi  c-oncedes  quòd  fcutio,  vt  libe- 
rili s dicam,  non  accufare . 

Torna  aitar  con  noi  3 Redi  ad  notturni  con  ili  n° 
tìura  , Se  confuetudinem  . _ 

Tutto  l’ànaor,  che  mi  porti,  da  tutte  le  partimifi 
moftra  nelle  lettere , ch'vltimamente  da  te  ho 
riceuute  3 Omnis  amor  erga  me  tuus  ex  omnibus 
partibus  fc  oftendit  in  ijs  literis  quas  a te  proxi. 
~mè' accepi  • 

Gran  tempo  è che  ci  conoiciamo  inficine  J Vetii~ 
nus'fecum  e(f  mihi  amor  , vel  confuetudo . 

Fra  pochi  giorni  ti  vedrò  1 propedicm  te  videbo . 

Io  t’ho  prefogrand’affemone  per  lama  virtù]  Viu  . 
tns  me  tibi  addìxit . 

Si  j iìcuro,  ch’io  t’amo , & tengo  continua  memoria' 
dite  ] Hoc  fiatimi  m habebas  me  tui  lumnaa  bc~ 
aeUoIentia  memoriamtencre . 
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Io  ho  penderò  delle  tue  cofe  no  altrimeri,  che  del- 
le mie  proprie  ] Lux  rcs  non  minori  oiihi  curae 
fuor,  quam  mex. 

Col  fermerei  fpedò  mi  rifarò  del  tempo  , che  non 
fono  ftato  con  te  3 Littcrarum  celebritatelongi 
temporis  vfuram  confuctudinis  nollrie,  qua  car- 
ili refarciam . 

Le  qui  allegate  vanno  a Camillo]  Literx  cpillolx 
ifti  adiundlx  : vel  coniundl*  ad  Camillum-» 
mirtuntur  . 

Pregalo  che  vi  metta  quella  mia  lettera  ] Roga-* 
eum  , vt  has  meas  Jiteras  adiungat . 

Ti  mando  le  qui  jnclufc,chc  vanno  a Lelio;  di  gra- 
tia  fa  c’habbino  buon  ricapito]  Litteras  bifee  tuie  „ 
mclufas  ad  Lxlium  mirto  ad  te,  quxfo  cura , ve 
reÀè  reddantur . 

Non  è occorfo  niente  di  nnouolNihil  noui  acceffir. 

Ogni  giorno  habbiamo  delle  nnoue]  Quotidic  ali- 
quid  audimus . 

Non  altro,  fò  finc,balla  quello, ouero  non  mi  llen- 
do  più  oltre, che  forfè  ho  detto  più  , che  non  bi- 
fognaua]Hxc  fatis,multa,vel  plura  potius  quarti 
necelTc  erat . 

Io  non  t’ho  fcritto  per  adietro  non  perche  m’ha- 
ueflì  dimenticato  l'amicieia  nollra , o per  inter- 
rompere il  mio  collume  ; ma  perche  mi  trouai 
opprefo  da  grandillìma  mina  ] Non  obliuionc^ 
amicitix  noltrx,  neq;  intermilfione  confuetn- 
tlinis  mex  fuperioribus  temporibus  ad  te  nul- 
las  Jiteras  min  ; fed  quod  priora  tempora  in  no-  i 
ftris  ruinis  tacuerunt . 

Picgoci  per  l’amicitia  nollra  j Pro  amore  nollro  tc 

rogo . 

Quito  non  mi  t’ha  lafciato  fcriucre  J Hoc  me  a 
fcribendo  rerardauic . (fida. 

Non  ti  tei  portato  d’amico]  Amiciti^  nò  firmarti  of, 

Tcn- 
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T cngo,o  reputo  non  altamente,  che  fé  J'haueJfi  ri» 
ceuucoj  ,*£que,acid  acccpiiTem,  vcl  $quc,ac  tfus 
e/Tera  humanitate tua, duco. 

Se  mi  fermi  cofa  alcuna  , farò  , che  conofcerai  di 
non  m'hauer  fcritto  indarno  1 Si  quid  ad  mc_* 
forte  (cripferis , perficiam  nè  tc  frutta  fcripfif- 
fetarbicrcre. 

Il  tuo  valore  t'ha  dato  più  che  la  fortuna  non  t’ha 
tolto,  hauendo  ottenuto  quel  che  di  rado  fo- 
glionogli  altri , & perduto  quel  ch'a  molti  no- 
bili/fimi  la  fortuna  ha  tolto  ] Plus  tibi  virtus  tua . 
dedit,  quam  fortuna  abtulir,  propter  quod  ade- 
ptusesquod  non  alij,  amili  Ai  quod  plurimi  bo- 
ni incs  nobilitimi . 

Qucfto  non  fi  ttuoua  nelle  tue  lettere  j Hoc  non_* 
cxcat  in  liteetis  tuis . . 

Se  farai  quel  che  m'hai  prometei  te  ne  federò 
grandemente  obligaco , & fe  no'l  farai  t'hautò 
per  ifeufo  J Si  feceris  , id  quod otcnditi , ma- 
gna m habebo  gratiam  , fi  non  faceris  ignof. 
cam_>. 

Non  dubitare  , che  ninna  cofa  fon  per  mancarti 
non  lolamcnte  doue  vedrò eficr  tuo  inceretcjma 
douunque  conofeerò  di  farri  piacere  3 Uludca. 
ue  dubitcs,quin  ego  omnia  faciam, qua:  aiterete 
tua , aut  te  etiarn  velie  exitimcm , fi  vllo  modo 
fa  cere  podum . 

Non  mi  pare,  che  fia  honefto,  ch'io  fia  bora  tenuto 
a darti  per  obligo  quel  che  all’bora  per  cortefia 
tipromifi  ] Humanitate  area  non  tibiobliga- 
tum  puro. 

Defidero  per  buon  rifpetro , che  tracci  la  prefente 
lettetajHanc  epitolam  cur  nó feindi  velina  cau* 
fa  nulla  et . 

Penfat  i,  ch’io  ho  burlato  con  ceco]  Me  cecumioca- 
tum  putato , 

Così 
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Così IDidm: aia  bene,  ouerocosi  mi riefea  a pro£ 
pero  fine  ogni  peivfiero  come  bramo  /omnia* 
* mente  di  vederti]  Tecum  ette,  ira  mihiomn;a_*», 
quas  opto  contingant,vc  vehementer  vclim  . 

In  vero  meglio  mi  farebbcvti  fol  giorno  ch’io  fpe- 
deflì  ceco , che  non  mi  fà  tutto  quel  tempo  ch’io 
confumo  con  moki  di  quelli , coi  quali  conuer- 
fo  necefiariamente  ] Vnum  medius  fidius  tecum 
diertrlibenciusponerem  ,quàm  hòc  ontoes  tépuj 
cumplerifqj  eorum,  quibufcum  vkto  necfcflario  . 
Per  quanto  amor  mi  porri  J Si  me  diligik  . 

Non  ha  quel  buon’ati/mo;  <fhane ira  verfodi  mu  ] 
Mutatus  erga  me  rolunrare 
Rifertiatone  vno.o  due  al  più,  tutti  defiderano 
tua  venuta]  Excepto  vno,  veàd  fummum  altero* 
omnes  tuum  expeÉtantaduentum.  -, 

Di  qucfto,&  di  molt’altre  cofe  iribreue  tempo  coji* 
feriremo  inficine]  Huc , Se  multa' afra  breui  temi 
pore  licebit  coram.  * ■- 

Som /fato  a viuere  nobilmente  in  vna  Città  beata*.», 
&ìibera  ] Vixi  vita  ingenua  in  beata,  «Se  libera 
ciuitate  . 

Pretto  verrò  a trouarti,  fe  vi  farà  ordine,  ouero  fe_r 
vi  farà  commodità  ficura]  Breui  ad  te  veniam,  id 
fi  rc<ttè  fieri  porucrit 

S’accaderà  qualche  cofa,  che  bifognaffe  mutar  prò* 
_ polito  te  nc  darò  auifo ] Si  qnid  acciderit,  ve  rmi- 
taudum  confilium  fit  te  faciam  certiorem  . 
Defidero  molto  di  vederti]  Sum  cui  cupidus  vidédr; 
Non  ti  partir,  fe  prima  non  me  ne  fcriui  vna  paro, 
la  per  incendere  in  ciò  il  mio  parere  ] Non  to 
commeueas,  nifi  ex  me  priusquxGeris  per  lic- 
teras. 

Tutte  LecoCevanno  maliffimamentc  ] Maxima  eli 
omnium  rerum  perturbano  . * 

Pc  tue  c.ofe pairitio  al-tol/to  y' onero  fi  tritia-no  nei* 

o"  - ? , ‘mè*. 

J 
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fnedefimo  termiodTu^  n.s  fiumi  fiata  letinene; 
Procurerò  con  mio  sforzo  , Se  con  ogni  diligenza 
quello , che  giudicherò  alerti  in  piacete  , «Se  ap- 
partenerli a te,  Se  a i tuoi , ilche  facendo  imiterò 
l’amor,  che  mi  porti , ma  non  arriuerò  giaraai  a 
i meriti  ] Ego  qua:  te  velie  , quoque  ad  te  , <5.: 
ad  tuos  pertinere  atbitrabor , omnia  ftudios  d i- 
ligenterque  curabo,quaz  enm  fa/iam  bcneuokn- 
tiam  tuam  erga  me  àmitabof  , merita  non.*» 
alTcquar . 

yio  m'affaticherò  per  te  piu  d i quel  che  mai  poffo, 
fempre  terrò d'hauer  fatto  men  di  quello,  che 
fonobligato]  Si  in  tua  caufaplus  contenderi* 
mus,  quàoa  poflumus , minus  me  tamen  fccifle , 
quàm  debeo , exiftimabo . 

£àchc  tufi]  d’animo  grande  , & gagliardo  , per» 
cioche  fei  nato  di  tal  padre , Se  alleuato  , & amr- 
maeftrato  di  tal  forte  , Se  anco  conofcinto  , che 
t’è  neceffarioafarlo  ] fac animo  fortis  fis, Se  ma- 
gno, ita  cnim  natus,  ita  educatus,  ita  doéfcus  es , 
ita  etiam  cognitus , vt  tibi  ita  faciendum  fit . 

Io  non  fon  reftato  fodjsfatto  dite]  Officium  tuum 
l 'ile fiderò . . ' 4 . , . r ■ 

gufisi  matèria  Fa  rimetto  ad  vn’akra  volta  J Hoc 
" 'argumentum  ip  ahud  tempus  differo. 

M'ha  affermato'percofa  certa  , che  prefto  con  tuo 
infinito  honore  ritornerai],  De  gloriofo,  & celc«r 
ri  fedita  tuo  mihi  confirmauit . 

In  quello  hai  fatto  vn  giudicio  falfo,  o temerario  ] 
Hoetefefellit. 

E fcemaca  affai  l'autorità  del  tuo  auuerfario  1 Ni» 
mium  aduerfariì  tui  fraefas  funt  opes . 

Ho  qualche  ragione  di  ftar  reco  adirato  ] Iuftius 
videor  me  tibi  poffe  irafei . 

Non  potrà  lungo  tempo  tenerti  lontano  dalla  cìt-« 
tà]  A ciuitates  diutius  prohibere  non  potè  rie . 

Quc» 
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Quarto  beneficio  io  . onofeo  pài  torto  dai  tempo  , 
che  da  roi  J Hoc  beneficiai»  tempor/s  potius  , 
quamnmroeft. 

Sempre  di  te  f.o  parlato  honorataincnte  ] Scraper 
tc  honorificentirtìnie  appellauit . 

Quert  è il  pronortico , che  ci  fò  J Habes  au°uriuBi 
meum_j . ° 

Quanto  d autorità  , o di  fauore  porrò  hanercap- 
preflo  di  lui , tutto  l’adoprcró  per  te  J Quicquid 
apud  illum  vaiebo,  vcl  auchoritate.  vei  oraria  .» . 
cibi  va'lebd . ‘ ° * 

Attendi  a mantenerti  in  buona  fperaoza  I Cura , vt 
fpesoprima  tefuftenres* 

Edib.Togno  , che  tu  dif  principio  » &fine  al  tutto] 
Ornoiaè  re  proficifcanrur  , & per  ce  ad  exitum 
perducantur  ; neccfle  eft . 

Se  quefta  ficunà,  che  piglio  tcco , mi  fa  parer  trop- 
po rtolto  nella  miferia,  che  troppo  sfacciato  nel- 
l’amiciria,  nell’vno  , Se  nciralcro  mi  feufa  il  tuo 
vfato  coftume,  il  qual'è  di ral forte, che gParai- 
ci  cuoi  nc’Ioro  bifogni non fperano,ma  ti  coman- 
d ino  3 Si  in  miferia  nimis  ftultè , autin  amicitia 
i imis  impudentcr  Cibi  onus  impono  , vtriquerei 

cxuifacionc  tute  virar  confuetudo  dat , nam  ita j 

coidueuirti  prò  amtcis  laborarc  , vt  non  fperent 
abs  ce,  fed  imperenc  cibi  familiares . 

Fatto  quefto , ho  riceuuto  le  tue  lettere  3 A&is  bis 
rebus  literat  a ce  tnihi  funt  redditi . 

Io  ftar  vicino  ci  fcruirà  a poter  venir  pretto ,&  d’ot- 
tener qualche  cofa  col  fcriuere  fpefib,  & mandar 
corrieri  a porta  3 Ptopinquitas  locorum  ad  redi- 
«us  celciicacein  re  adiuuac  , &ad  aliquid  impe- 
crandum  crébris  literis,  certifque  nuneijs . 

In  che  forma  Pho  fcricto  qui  te  ne  mando  la  copia] 
Literarum  cxcmphun  infraferiptumett . 

Sempre  che  delle  tue  cofe  me  nc  farà  derco  vna  pa« 

rola, 
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rola  , o fitto  alcun  motto  m’adoprcrò  piu  eh* 
ogn  altro  ] Scmper  curri  tuis  de  rebus  adntonitus 
ero,  omnium  ftudia  vincam , 

Per  quanro  fi  ftcndouo  le  mie  forze , o doue  fon^* 
. buono,  ouer'atto  a poterti  fornire  ] Quibufcunq; 
rebus  poflum . 1 

Fa  che  la  tua  volontà  diuenghi  tanto  maggiore-», 
che  pareggi  l'amor  che  mi  porti  ] Ad  tuam  erga 
ine  voluntatem  rantus  cnmulus  accedat , quanti 
me  a te  fieri  iutelligo . 

Prefio  farai  rimeflo  ne!  tuo  priftino  fiato]  Et  forra* 
nam,  Se  dignitarem  tuam  ftatim  recuperabis  . 

Ad  ogn’vno  di  quefti  ho  detto , c’ho  a caro  di  farti 

piacere]  His  fingulisdizic  me  cibi  fatisfaccrc-» 
cupe  re-». 

Qucfto'I  fcnt>artra  richicfta,&  vi  metterò  ogni 
“*?  sforzo]  Hoc  per  n>c  ipfc  a»am,  & mollar. 

Non  è cofa , eh  io  non  faceffi  pef  te,  ouero  non  fon 
per  mancarti  in  tutto  quel  chepofib  ] Mca  tibi 
omnia  patene,  vcl  parata  funt . 

Non  è cola  per  difficile , ohe  fia , facendola  per  te_» 
non  mi  paia  dolciffima  ] Nihil  eft  tari»  difficile 
quod  prò  te  mihi  fufeeptum  iuctindum  non  fit 
futurum.  , , 

T 1 prometto,  chcJl  torto , che  ti  è fatto  prcfto  bau- 
fa  nue,  ouero  non  haurà  da  durare]  Spondeo  in- 
luriam  ifiam  non  diuturnana  foie . 

Egli  penfa  d’hauerci  fatto  beneficio  ] Tibi  dedificji 
benehemm  putat . 

10  ?pUeCs  eft  neS°CÌ°  0 fpCf anza  3 In  ilio  tuo  Mgocio 

Quando  l'intenderai  per  cofa  certa , dammene  aui- 
lo]  Cum  certi  alicjuid  audicris  fac  me  certiorem. 

Pe  core  non  fon  migliorarci  ma  peggiorate]  Nihi« 

Io  meliora  fune:  vcrum  multò  deYperariora  . 

Non  vorrei , che  mi  fcriuefti  delle  baie  ,ò  bagatel. 

le  3 
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le  1 Nollem  te  inanes  ad  me  liccras  mittere 
De  i benefici}  , che  m’hai  fatto  me  ne  ricorderò  in 
eterno]  Tua  in  me  beneficia  figam  trabali  ciana. 
Fammi  quella  gratia  ] Sine  te  hoc  exorem . 

Ho  deliberato  di  non  venir  coftà  , perche  mi  bifo« 
gnarebbe  tenere,  ò dalPvna  patte, ò dalPaltra_j3 
Ifthuc  me  haud  conferre  decretii , nam  integrimi 
me  minus  feruare  poflem  . 

L’bò  intefo,  ma  non  da  buona  parte]  Audiui,  fed  fi- 
ne capite . * 

Quello  l’ho  da  buona  parte]  Hoc  ab  optimis  au«fio- 
- ribtisrhabm . • ‘ 

Perno,  che  intendi  peri  riporti,  quàli  sòdi  certo  , 
4 che  ti  fon  mandati]  Ex  a&is,  quaead  te  mihi  ceri 
t tò  feio,  cognofcere  arbitrar . («óre, 

Ho  celiato  di  fcriucrti  ] Interinili  ad  te  litteras  init- 
M’ha  affretto , che  li  faccia  quefto  piacere  3 Hoc  a 
me  contendi! . 

Non  ti  marauigliare,  fe  ftarò  molto  a fcriucrti  J 
Tu  fi  interuallum  longius  crit  mearum  litcra» 
rum,  ne  fis  adrairatus  : 

Nei  tuo  negotio  metterò  tutte  le  mie  forze  , ouero 
fi:  rò  ogni  mio ^forzol  ln  negotio  tu  omnes  inge. 
nijneraosergo  concqndaxn  . 1J 
Quello  egli  lo  tienper  niente  3 Hoc  nullo  loco  nu- 
merar . 

Di  gratia  di  quefto  non  ne  dir  niente , o far  motto 
a niuno]  Quado  hac  de  re  filentium  age . 
All’inconrro  mi  t’offcro a quanto  poflb  ] Pari  me** 
ftudio  quantum  pofiiim  cibi  pollìcebiH  ' *•' 

A preghi  di  quei  t’ho  faritto  in  fua  raccomàndàtio- 
ne]  Rogatu  illorumeum  tibi  commendagli . 
Sono  fiato  pili  lungo  del  folko  ] Haecad  tepluriV 
bus , qnàm  foleo  fcripfi  . 

Nelle  tue  lettere  vifono  molte  abbreuiature  ] Tua? 
licera:  funt  plenx  notis  compendiari  js . 

ì Con 
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■Conmiograndiflimo  diipiacereiJhoin:efo]  Pcriii- 
uitus  id  audiui . 

Non  potrò  mai  agguagliar  i benefici j che  in’hai 
faccojTua  erga  me  officia  nunquaàfTequi  poterò. 

.Caldamente  fauorirò  la  tua  grandezza  ] Summo 
ftudio  amplitudinem  tuam  retinebo  . 

Sempre  fonhntoruo  alle  wiecofe  col  penfìero  , Se 
co  i fatti] A me  nullum  tempus  prxterniictitur  de 
tuis  rebus,  & cogicandi , Se  agendi . 

Non  manchiamo  di  fat'intorno  al  tuo  negocio 
quanto  fi  conuiene  ] Qaod  ad  tuum  negocium 
.per cince, mhil  pratenaiitcimus . 

Di  quei  negotij  ne  fon  infcrnia-tiffimoililis  negoci/ « 
non  folum  interfuit,  fed  prasfui . 

Di  me  te  nc  puoi  promettere  ogni  gran  co  fa  ] A me 
omnia  in  te  ftud  ia  officiaque  expeftare  potes  . 

Non  ho coromodicà di  melTo fidato]  Poteftas  ho- 
minum  non  eft  mihi , cui  literas  reftè  dèm . 

Il  corfo  della  tua  fortuna  è limile  al  mio  , ouero  và 
del  pari  col  mio]  Ratio  temporis  tui  fimillima.^» 
eft  mei . 

Son  tuo  affettionatiffimo  ] Sumtibi  cupidus  , vel 

1 ftudiofus. 

Ti  fon  fideliffimo  , & amoreuoliffimo]  Et  fide,  Se 
. animos  funi  in  te  fingulari . 

Per  l'obligo,  che  ti  ho  J Propter  magnitudine!*  cui 
erga  me  benefici j. 

Non  conofco  niuno,  che  habbia  fatto  alcuna  dime, 
ftracione  perte.non  che  effetto]  Nerumi  potfura, 
aut  ftudijergàte,  aut  offici/ , aut  amici  animi 
èffe  cdtis . 

Di  quello  me  n’ho  prefa  grande  hiarauiglia  ] hoc 
, mihi gd mirabile  vifuraeft. 

Ho  auifò  per  lettere  damici  j Amicorum  literis  col* 
gnoui . ' 

Hauendo  conferito  queflo  con  luittc  la  fcriuo]Hanc 

rem 
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rem  cum  ilio  comnuuucjtam  ad  te  fcribo  . 

Altro  non  penlo  che  gloriarci  al  pofiìbile]  Toto  ani* 
mo  de  ciii«ornamencjs,&  comraodis  cogito  . 

La  tua  cofa  è per  nufcire  ] Restili  faculcatem  ha» 
bebit  . 

La  cofa  è riufeita  à noftro  modo]  Res  vt  .volefeamus 
cccidit . 

Non  bifogna  indugiare]  Non  eft  cundandum . 

La  cofa  riufeirà  fecondo  il  tuo  difegno  ] Rem  ex 
fcnccntia  gercs . 

In  quello  ho  pollo  tutto  il  mio  indento  ] In  hoc  mi- 
hi  funt  omnia . 

Mi  s'apprefenta  qncJ,chc  mai  non  haurei  creduto  j 
Incredibile  hoc  fà&u  obijcitur . 

La  cofa  è riufe-ra  d'altra  maniera  , ch'io  mi  penfa- 
ùa,  ouaro  io  non  afpettaua  t-d  riufeita]  Res  mihì 
prxteropinionemaccidit . 

Qui  hai  gran  fama  , onero  (empte  fei  qui  nomina- 
to] Nomen  tuum  multurn  eft  hic . 

La  cofa  è pattata  afTai  bene  ] Rcs  habuic  exitum—» 
fatis  felicem . 

Hò  vn'eftremo  defiderio  di  tornar  alla  patria]  Mi- 
rum,  vel  incredibile  me  patri»  defidenum  tener. 

Le  tue  lettere  me  l'han  fatto  ricordare  ] Literae  tu» 
me  admonucrunt.' 

Dar  ragguaglio  J Perfcribo , is . 

AlParnuo  delle  mie  lettere , ouero  giunte  che  fa? 
ranno  J Cum  uieas  fitcras  leges . 

Dal  canto  mio  non  mancherò  fargli  fcruigio]  Mca 
officia  ci  non  deerunt . 

Vn  giorno  mi  par  mill’anni  per  la  gran  foglia , eh* 
ho  di  vederti,  o d'efler  ecco]  Miro  me  tui  dcfidc- 
rio  àfficisi  ‘ r!  ’ 

Non  trouo , che  nel  libro,  douc  fi  nota  quel , chej 
alla  giornata  occorre,  'vi  fia  farca  mcntione  ] In 
aélis  non  eli. 

Haucr 
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Hauer  le  nnoue  rard i 1 Sero  àudi  re . 

Hai  conclamo  , che  non  pollo  vedere  l'infolentia 
d'huomini  indegni]  Noftrioculorum  meorum  in 
honnnum  infolentia  indigniate  fàftidium  . 

Si  dice  per  tutto  quella  nuoua  eller  certa]  Hoc  no* 
dubio  hominumfermone  fettur . 

Scriuere  in  fauor  d’alcuno]  Aliquera  alicuidiligcn* 
gentillìme  commendale 

Son  difpofto  di  compiace  rtene]  In  hoc  mihi  volita- 
tas  non  dceft 

Con  ragione  mi  potrei  lamentar  di  re]Locus  videtur 
elle  mihi  lecum  expofiulandi . 

Penfando  , & ripenlandoogni  giorno  l'opra  i cali 
tuoi , piacenti  quel  mio  configli),  che  ti  diedi  j 
Mihi  magis  , magiCque  quotidic  deraticmbus 
tuis  cogitanti  placet  illud  meum  conlìlium,quod 
tibioftendi. 

Ho;- tu  n.  n hai  ninno  , cheti  fia  fupcriorc  ] Nunc 
habesoeminem  honoris  gradu  fnpciicrem. 

Prego  Idd<o,  che  tirreni  contento  di  ciò  che  farai  ] 
Quodcgeris,  id  vèlim  Deus  approber . 

Speraua,  che  maggior  contento  mi  doucflc  venire  ] 
lucu  idiorem  mihi  lartitiàm  forc  fperabam  , 

Confi gitati  con  te  Hello  ] Tectrm  ioquere. 

Secondo  che  polTo  congetturare  ] Ve , vcl quantum 
conicela ra  confcqui  polium - 

Qii.nJoamcrtcITomi  riuolci  ] Cum  me  cura  Io* 
quor . 

Le  tue  lettere  l’ho  Ticeuute  affai  per  tempo  ] Satis 
opportuno  tempore  mas  accepi  litcras  » 

La  lettera  ha  fatto  gran  frutto]  Litterae  apud  illum 
pluumum  valuerunt , \ 

Farò  ogni  cofa  perhonorarti  ] O inaia  a me  orna» 
mentainteproficilcenrur,  ' 

Hà  accompagnato  le  tue  lettere  con  maraijiglioló 
artificio  , ouer  con  belle  parole  I Meiificó  fu® 

' ' ' fer- 
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fermone  fubfeqtmtus  cft  li.teras  tuas . 

5c  per  mal  a forte  non  vi  fuiT'e  ordine  J Si  cjuis  ca- 
fus  eriperet  hanc  facultatcm  . 

Se  ci  corna  commodo  ] Si  id  commodo  cuo  /zeri 
póteft . 

S’io  non  rr? abboccherò  teco,  faròogni  cofa  pejr  tc 
non  a!trimentc,che  fe  t’haueffi  veduto]  Si  te  non 
conueniam  , tamen  omnia  mea  in  te  officia  con* 
ftabunt  non  focus,  ac  fi  te  vidiflem  . 

Seruic  vivami:©]  Ncceflarij  volunrati  oJWcqui, 

Mi  dille  , che  non  l’haueui  ricercatoci  niente j Ni- 
hil  (ibi  a tc  mandatum  diri. 

far  grand’ùiftanza]  Magnopere  pecere  . - 

Cer caua no  di  farmi  Iafciar  l'amicitia  tua]  Meara_^ 
a te  voluntatem  alienare  conabantur  . 

Hai  dato  a molti  vh  poco  d’occafiohe  di  penfare  in 
contrario  del  tue  animo  ] De  tuo  in  me  animo 
rmiltis  focus  exiftimandi  vjderis  nonmhil  loci 
dediffiof... 

Non  peraltro  ho  differito  aferiuertife  non  ched’ 
hora  in  bora  t’afpettaunj  Eò  ad  te  cardias  fcripiì, 
quòd  quoti  d ic  re  expeffaham  . 

Staila  per  partirli  m fretta  alia  volta  di  Roma  ] Ro* 
mani  properabar , 

Quel  che  più  importa]  Quoti  caput  efl . 

Intendi,  s'hai  ragione  di  lamentarti  di  me]  cogno- 
fee  asqtiitatcm  expoffulationis  cute  . 

Io  non  ho  fatto  vfficio  con  Meiler  Francefco  , per- 
che ftà  contiuouamenté  ferrato  in  cafa , & sòche 
non  vuol  efler  vibrato  ] Cum  Francifco  non  egi , 
iugicer  enim  domi  manet  inclufus , feque  «olio 
conueniri  feio. 

fai  com'è  paffato  il  réfto3  Catterà  tibi  flint  nota, 

ìo  ti  fon'amico , Scaferò  ogni  proua  per  accertar- 
tene con  gli  effetti  ] Me  tibi  amicuoi  elfo 
prpfe<3o  ©mmbus  mcis  offieijs  effkiam  , ve 

f ita 


..  ^ 

y v * 


Google 


NcU’Epiflolc,  ' , 313 

*■  .-ira  eflc  /vere  poflìs  indicare. 

Non  porrai  fare,  ch’io  non  cerchi  di  farei  piacere  1 
Illudami  perficies,quojnimistua  caufa  velim. 
Io  conferuerò  la  noftra  amteaia  finche  corrai  ] 
Noftram  familiaricarem  quoadufque  voies  con- 
fo rua  bo  . 1 * , 

A lungo  ci fcriuerò  delle  loro  finjftre  informatio- 
m3  Multis  verbisad  te  de  improbommoratio- 
ncinfcribam. 

Se  mai  defiderafti  di  farmi  piacerejSi  vnquara  mea 
caufa  quicquani  aut  fenlìlti,  auc  fecifti. 

Non  hai  operato  mai  co  fa  alcuna  perirne*  ] Nun- 
quam  mea  caufa  aliquid  egifti. 

Ten’haurò  obligojTibi  prarftabo  meraoriam,  Se 
beneuolentiam  ,quam  debeo  . » *' 

Di  me  te  ne  puoi  promettere  ogni  gran  cofaJ  Om. 

nia  volo  à me,  vt  poftules,  expe&es. 

Mi  pare,  che  mi  fia  fatto  torco  quando  fon  pre^a- 
• co]  Iniuriam  mihi  fieri  puto,  cum  rogor.  ° 
Seruirgli  amici30pcram  beneuolcnciamvè  nauare 
In  amicos . 

Di  lontano  t’hò  abbracciato  col  penfieroJCompIc* 
' J xus  fum  cognitionc  abfentem. 

Sempre  mi  dimandi  colè  impo/fibiIi,mettiti  vn  po- 
co in  mfò  luogo, & fa  che  tu  fij  mejSemper  à me 
dura  peris,  furcipe  paulifpermcas  partes,  & euro 
tc  elle  finge,  qui  ego  fum.  * 

Prego  Iddio,che  quefto  mi  partorifea  contentezza 
Velim  id  mihi  profperè  euenire . j 

Nonso  rrouar  la  via  di  poter  vfiiir.di  quefta  mate- 
ria, ouero  mi  par  d^efler  in  vn  If.trittoJ  Que- 
admo dum  expediam  ezirum  haius  mft  utx 
orationis,  non  reperio, 

lEfminuito  l’amor,che  nfi strana]  De  tuo  erga  me 
amore  multimi  detrafhmj  efc. 
lo  non  pojc  mofcmti  maggior  animo  di  fernf 

. ..  . O 
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di  quel,  c'hò  fatto  per  adictro  J Ad  meiim  erga 
te  ftudiura  nihii  addi  poteft , 

Ti  fermerò  que!,ch'è  paflato  tutta  qucft’inucrnacaj 
Totius  huius  hyemis  tcs  geftas  ad  te  feri  bara. 

Intorno  à quanto  occorre]  De  omnibus  rebus. 

Quanto  à quel , che  vuoi,  che  ti  configli  ] Quod 
meum  conlìlium  cxqmris. 

Io  sò  quel»  ch*è  paflato.  Se  quel,  c’hà  d’auuenire^] 
Qua:  gefta , & qua:  gerenda  fune  ego  perfpicio. 

Vorrei,  che  non  ti  pigliaflì  quello  difturbo  à veni* 
re  ] Velim  fuperfedeas  hoc  labore  itine ris. 

Io  li  voglio^anto  bene  , che  non  cedo  à veruno  io 
^amarlo  fuori, chJà  te}  Sic  diligo,  vt  tibi  viri  con» 
cedam , prattcrea  nemini. 

Rcfterai  beniflìmo  fodisfatto  di  me]  Cumulate  fa- 
cisfaciam  tibi . " 

Quando  farò  lenza  trauagli , ti  fermerò  3 Cum  ero 
vacvus  curis  , vel  moleftijsad  te  icnbaro. 

Non  s’aflicura  à fcriuere  la  cagione  de’  Tuoi  dolo- 
ri 1 Quid  doleat,  fc ribere  non  auder. 

Io  mi  rimetto  nelle  rue  mani  , o nelle  tue  braccia] 
Me  t ibi  credo,  trado,  vel  dedo. 

Vorrei,  che  ti  valeflidime]  Vel;m,vctuis  in  rebus 
me  adhiberes . 

Pur  dianzi  c’hò  fcrirto i lungo  1 Perpaucis  ancej 
diebus  dederam  ad  tc  litceras  pluribus  verbis 
fcriptas . 

Son  pili  leggiere  le  cofe,chc  s’incendono, che  quel- 
le, che  fi  vedono]  Leuiora  funr,qua:  audmntur  , 
quam  qua:  videntunvcl  toilciabilius  elt  audire, 
quamviderc. 

Hò  incefo  dalle  tue  lettaci  Litetat  tua:  mihi  decla* 
rauerunc . 

T ii  non  hai  il  più  amorcnole  amico  di  me  3 Sum 
tui  amantimmus . 

M‘hà  areccara  vna  buona  ànoua  ] Incundiifimum 

mi  hi 
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tnihi  attuile  nuncitim  : cusus  contrarium  cft  tri- 
ftem,  rei  non  iucunJum  . 1 . 

Sempre  mi  fon  appoggiato  al  tuo  foftegno  ) Scra- 
per tuis  opibus  càtus  meos  (ulientaui . **  < 1 

Intendere  quel  } che  difpiace  è cofa  infelice , ma  il 
vederlo  è cofa , che  trappaffa  ogni  dolore  1 Aa- 
dire qua:  difpliccnr  mileri  crt  ridere  nihil  eft 
aceibius  . 

Egli  ha  animodi  farti  de!  bene]  Illius  animns  cft 
propenfus  ad  falutcm  tuain  . 

Forò  più  di  quel , che  fenuo  j Plora  faciam,  quara 
fcribo . 

INon  ho  cofa  nel  mon dolche  non  (ìacosì  tua, come» 
mia]  Nihileftinre  mea  familiari  , quod  ego 
meum  malim  elle,  quam  tuoni. 

Abbracciato  ogn’urprcfa , doue  vedrò  di  poterti 
giouare  ] Qua:  ad  te  pertinere  intciligam  , ftu* 
diofìffimc  omnia  , diligentiflìmequc  curabo. 

Sopra  di  quello  t'haurei  fcritto  , ouero  di  quello 
haurei  hauuto  materia  da  fcrinere]  Ad  iilud 
meas  literas  accommodallem . 

La  tua  letrera  mi  par  vn  poco  fuperba]  Epiftola  tua 
paulò  arrogantior  mihi  elle  videtur  . 

Mentre  che  quello  durerà  farà  fede  del  mio  buon*- 
animo  verlodite  j Dum  hoc  extabit , officium 
mtum  in  te  obfcurum  effe  non  potcrit . 

Io  ti  fonaroicoa!  par  d’ogn’altro]  lam  funi  cibi  a. 
micus>quàm  qui  maxime.  .•  »«  . 

Fà  ogni  fu©  sforzo  per  minarti]  Omnem  futuri  co- 
natum  in  tuam  pcrniciem  parat . 

L'ingiuria  , c'hai  riceunta  t'è  (fata  di  grande  ho- 
norem Qiiam  cepifli  iniuriam  lumino  cibi  fuic 
honori. 

Se  ben  al  prefente  mi  ferini  quali  minacciandomi, 
non  (blamente  perdono  alla  tua  paflìone  j ma 
lodoia  fommamcntc , inoltrandomi  il  naturai 

o i , affetto 


Digitized  by  Google 


ji  6 Elocutioni  3 che  s'vjano 


affetto  quanto  fia  grande  la  forza  dcll’^anaot 
fraterno  J Hoc  ipfo  tempore  tibi  penò  miniran- 
ti  non  folum  iguofeo  f fed  dolori  tuo  fummaoi 
iaudemjtribua , meusemm mefenfus , quanta--» 

; tris  fraterni  fit  amoris,  amonet . 

Sij  buon  giudice  della  paflione,  cliefcnto]  ^Equum 
te  iudicem  praebe  dolori  meo . 

Non  vorrei  eflei  ri  importuno  con  tante  l.ttere_>  3 
Multitudinc  literarum  tibi  moleftior  effe  nol- 


leiTL_a . ; 

I molti  benefici;,  che  da  te  dccuo  fon  cagione, ch’io 
lo  fauorifeo,  fe  ben  no'l  m erica  ] Tu is  erga  mu 
odici js , ftudium  erga  illum  immerentem  confe- 


rò, meum,  * < 

Spcraua  cffer’aiutato  date  non  meno , che  da  vn_. 
mio  fratello]  In  te  non  minus  auxili  j,  quam  in^> 
meo  fratre  mihi  conftituenduro  fpcrabam . 
Semiti  di  me  in  tutto  quel , ch'occorre  ] vere  me  ad 


omnia.  _ 

Non  ho  hauuto ardire  di  fcriuerti,  per  nondarti  fa* 
itidio  j Tibi  literis  obftreperc  non  aufus  fum . 

Vorrei, che  reft  idi  feruito , o concento  1 Velim,  vel 

poto,  quanrum  tua  feit  voluntas. 

Ioti  porro  grand’aff.  ottone  3 Sum  tui  amantiui* 
mus  . 

Che  cofa  non  ho  io  fatto  per  te?  onero  da  me  n’hai 
hauuto  tutto  quel  piacere,  che  fi  può  defiderare] 
Omnia  ame  in  te  profeta  funt , quae  ad  tuum_j 
commodum  , qua:  ad  honorem  qua:  ad  dignità, 
tempcrtinent , 

Sai  bene,  che  non  mai  all’incontro  m’hai  voluto  fa. 
te  vn  fcruigio  3 Pro  his  rebHs  nullam  mihi  abs  te 
rclatara  erte  gratiam,  tnes  optimus  teftis . 

Quel  c’ho  fatto  per  amor  tuo  , I*ho  fatto  di  mia  vo« 
JontàJQu»  tuacaufa  feci,voluntate  su  adduéius. 

Non  è in  flato,  ouer  non  fi  tron^troppo  difpofto  da 
: . v Potet 
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poter  fcriuere  ] Non  fatis  confirmatus  eft  ad 
fcribendum . 

Se  niente  di  quell'amor,  che  già  mi  portarti , an- 
cor in  te  viuc  , o fi  ritroua  , pregoti  a moftrarlo 
nella  Tua  perlona]Si  quid  refidet  in  te  amoris  er- 
ga me,  id  omne  in  cius  negocio  oftendas,  rogo . 
Sempre  fono  ftato  promiffimo  ad  amarti,  & aggra- 
dirti 1 Numquara  mihi  cui  colendi , aut  ornandi 
» voluntas  defuit . • - ! 

Se  trà  noi  è nato  qualche  difpareTe,  effendo  acca- 
duto per  cofe  falfe,&  di  niun  momento,  voglio  , 
che  da  glì  animi  noftri  s’cftirpa  totalmente  la_> 
memoria  di  quel  tempo  , che  mai  più  polla  tì- 
nafeere  ) Srqua  intercidemnt , violata  ea  ctìm 
- - fatimi  falfa , & inania  , fine  peni tus  euul  fa  ex 
\ omni memoria,  vìtaquenoftra^ 

Prefupponi,  che  quelle  lettcrefcruino  per  conuen- 
rioncjo  per  sccordo,&  non  per  e pillola  ] Has  11- 
teras  velim  exiftimes  faederis  habituras  effe  vim  > 
non  epiftola: . 

Io  t’afiìcuro,  che  farò  con  ogni  diligenza  quanto 
hor  ti  prometto  1 Tibi  recipio  me  diligentilfime 
fadlurumquietibiproroicto.  ,j  » 

Continuerò  nella  difefa,  c’ho  prefa  per  voi , sì  per 
l’amicitia,  cornea  nco  per  non  dimollrare,  c’hab* 
biadél  leggiero  ] Qua:  a me  fofccptadcfcnfio 
eli  dignità tis  tua:,  in  ea  ego  non  folnm  amiciria: 
«olirà:,  fed  etia  coftantiar  mea:  caufa  permaoebo. 
I/amor  n’ha  legato , Se  con  dolciflìma  catena  con- 
giunti ] Amor  nos  conciliauit,atque  coniunxìt  • 
Kon  afpetcare,  che  teco  m’allegri  ] Meam  gratula- 
tionem  ne  expeftes . « . 

Vorrciychc  di  quello  non  facdfi.  niente,  onero  vor- 
rei , che  tenerti  lacofa  fofpefa  } Velim  hoc  inte- 
< gru  m tibi  referues-.  . * * 

Sforziamoci  fchiuar  gli  occhi  della  brigata,  fc  non 

q 3 poflia- 
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perdiamo  le  lingue  j Conemur  vitarc  oculos  ho* 
tninum,  fi  linguas  minus  facile  pofliimus  . 

Hai  incefo  l’animo  mio  ] Habes  rationem  animi 
enei . 

10  fon  di  parere,  che  fia  buono  dartene  così  ritira- 
to, finche  fi  raffredda  queftojCcnfeo  iftìctantif- 
pcr  cibi  latendum,  dum  hoc  deferuefeac. 

Molto  ni  iena  incendere  -,  che  fuccoffo  habbiamo 
h siiuto  le  cole. Se  ch'animo  ila  il  fuojMagn»  in. 
Ccrdl audire  qui  fueric  exitus  rerum,  quique  il- 
lius  animus . 

11  minor  è acquietato  J Rumor  rauctis  faflus  e fi. 

In  quello  me  ne  rimetto  à re  j Hxc  tu  melius.  . 

Mi  doglio  ceco  j Tuum  dolorem  dolco . 

5’afpctca  la  venuta  di  quello,  & (monterà  fifl  Pa- 

dòuano  ] Il  liuS  adiJCntus  ed  in  cxpe&atione  , ir» 
agro  Pataui no exibic» ! 

Per  venir  in  quello  propofito,o  sù  quello  fon  par- 
lato, o mi  fon  diftclo  più  iunanzi,o  più  oltro, 
eh*  io  non  voleua  J-Hnc  ve  venirem  fupcriot  lon# 
gius  ; quam  volai,  fluxit  orario . 

Potcfs'ioviuere  corti  lenza/ he  m’auemflc  qualche 
dirturbo)Vtinaui  ifttc  vi  nulla  interpellante-/ 

" viuerc poficm . . i'  ; . 

L’afpetcauone,ch’io  hò  della  tua  promefta  mi  muo- 
ucnou  à foltecitarri , mà  à ricordarti]  Ex  pc&a- 
t ione  pronai  di  cui  inoiieor,  ve  admoncamte  non 

. ve  flagiccm . 

Le  tue  cofe  padano  benirtìmo]  Rcdlidìmò  apud  ce 
fune  omnia . \ 

M’è  parfo  auifaitcne  per  carità!  Piè  teadmonen- 
dum  vifum  eli  mihi  . 

Percaufa  tua  hò  molto  da  fere/mero  hò  da  fare, & 
da.  dire}  Tu  i caufa  magnapraslio  fuilineo; 

Perdonami  fe  fon  bteue  ] [guofcc  breuitati  litcra. 
rum  mearum  » ! 

Giu*  i 
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Giudico, che  pretto  habbiamo  à riarderci,  ouer’ef. 

Ter  inficine]  Celericer  vna  futures  nos  arbitrar . 
21  Ciclo,&  la  terra  lafciano  la  lor  proprietà  in  tuo 
feruigio  3 C?lum  , & terra  vtm  faam , fi  cibi  ita 
: > conucniat , dimirtunt . 

Ti  raccomando  coftui  con  quella  caldezza  con 

quella  efficacia,  ch’io  pollò  maggiore j Htinc  fic 
cibi  commendo,  vt  maiorecura  yftudio  follici* 
tudine  animi  commendare  oonpoffim. 

Te  tue  lettere  m’hanno  apportato  contento,  ò pia- 
cere J Deit&aucrunc  me  liccrae  tuae . 

Qucfta  m’hà  indotto  à fermerei]  Me  incirauic  ad 
fcribendum. 

Non  v‘è  cola  di  certo,  ò di  fermo  INihil  explorari 
c habetev  5»-  ; L s • „> 

Xs  tue  lettere  m’hanno  recato  doppia  piacere]  Du- 
- piicicer  dcleftatus  fum  lireris  tuis. 

Dimandai  di  te  al  tuo  fcruo , m mi  ditte  che  ftaui 
in  letto]  à tuo  fcruo  quaefiui  quid  ageres,  dixis- 
, i que  re  effe  in  letì® . 

Con  mio  difpiaccrc  àò intefo i Moiette  tuli,  cum 
audiui*  . * 

Quatte  lettere  fon  conformi  alle  tue  3 Tuis  hasc  1 i- 
rene  fune  congruente!.  > 

Ticn  per  certe  che  tutto  quel  fauore , che  farai  à 
lui,  riputerò,  che  i’habbi  fatto  à me  fteffo  ] Hoc 
te  exittimare  itolo,  quicquid  in  eiun  offici j con» 
tuleris.id  ita  me  accipcrc,yt  in  me  ipfura  te  pu< 
tcmconuilifle  » 

Non  ho  mancato  adoperarmi  in  fauor  tuolMeum 
ttudium  hooorituo  non  defitte  ..  x 
Io  non  mancherò  di  fauomlo , onero  fargliogni 
piacerti  Nullunnà  me , neque  ttudium , ncque 
officitvm  defiderabit. 

Ho  giudicato, che  quefto  fótte  bifogno  da  fermerei 
pili  cotto  fofpinto  d’amore,  che  giudica/fi , che 
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tu  baueffibifogno  d'atiertiméri,  & ricordi  miei} 
Hxcmagis  amore  impalfas  fcribcnda  ad  tc  pu« 
taui,  qua  ni , quòd  acbitrarct  te  monieis,&ptar- 
. ceptis  meisegerc.  .• 

Quello  te  l'hò  Icritto  pià  tofto  per  dimoftrarti 
i’amor  mio  ch'ambi  tiofamentc  moftrarmi  e (Ter 
prudènte } tìxc  ad  tcfcriplì  r vt  potius  amore  m 
- tibi  oftendentem  meum , guàm  oftentarcm  pru- 
dentiamo  ’i,  .1  i 

10  non  lafciarò  di  farci  piacerapcr  prccolOjche  fui 

Nullumin  tc  officiuro  ne  minimum  tjukJcm-s 
prxcexmiccam . ' 

Quello  m’è  (lato  fcgno  chiariamo  della  tua  dili- 
, geuza]  Hoc  argumentù  mihifuitdiligétiae  tuat. 
Cariffime  mi  fono  (late  le  tue  lettere,  perche  da.,» 
, .quelle  tic  hòprefo  doppio  contento]Erpcftati£. 
urna:  mihi  fuerunt  liccio  tua: , ex  eis  entmdu* 
plicèm  volupt areni  carpi . * »»  i • t 
I/amor,  & la  conciontione  di  due  animi  concordi 
fenza  dubbio  ha  in  fc  maggior  dolcezza!  Amor 
voluntatifquc  coniunflio  plus  certè  habet  fu?* 
uitatis.  1 • 

11  raccontatili  Pamicitia,c5hebbi  con  tuo  padre»,  St 
l'afTet  tione^h'mfiu  daquando  cri  fanciullo  to’- 
haiportato  m’ha  appartato  infinito  contento!] 

; Commemorano  tute patema:  licce ffituchnis  rbc. 
neuolcatifquc  r quam  erga  me  a pueritia  concu- 
biti incredibilem  nubi  laeticiam  attulit . 
Efficacemente  ri  prego  ] Planè  te  rogo.  . i 
Queljc’hai  acqui  flato  coltilo  valore  per  opinione 
d’ogni  vno  la  fortuna  , & la  qualitàde’tempi 
n’han  la  maggior  patte  ] Qua:  tuo  fplendoreeS 
adeprus,ex  maxima  parie  fortun^tempo^sem- 
poribusque  attribuuntur . 

Ho  ifttefo,  che  palTaui,  oucr*  haueui  grand’anfieta, 
che’  le  tue  lettere  mi  fufle  recate]  Iutellexi  se  la* 
»-j  . botare,, 
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fiorare  , vt  ad  me  iiceras  tu*  perferrentur . 

Non  sòin  che  parte  ffano  (tute  accettate  le  tue  let- 
tere ] Quam  in  pattern  acccptz  fint  Jireraé  tux 
me  latet . 

L’affcttione  che  ri  porto  m’ha  fpinto  afarqnefró] 
Ad  hoc  me  impulit  tui  charitas  . 

Andcrò  dietro  al  tuo  vfaeo  coftume  ad  efserc  brewey 
Te  magifero  breuitatmtar,vel. te  magifcrOjbrc- 
uitatem  fequar. 

JL’amor  che  ti  porto  m’ha  fpinto  a fcriuerti*  qiicfcc 
cofe  vn  poco  Teucramente  3 le  quali  fe  le  vorrai 
ponderare  con  quei  difeorfo  r ch'è  degno  d’vn 
par  tuo^onofccrai,  che  fon  veriflìmej  Hate  im- 
pulfus  bcncueleutia  fcripfi  palilo  fenerius,  quae 
tuin-expendendoea  ratione^u?  te  digna  eleve- 
rà erte  cognofccs . - 

To  gli:ho  dato  più  commifllone  a bocca  , cheia^. 
fcritto  ] Ploraci  ireebo , quàm  fcripto  mandata 

_ dedimus. 

Io  t’aiuterò  ne*  bifogni , fauorirò  negli  honori , ti 
farò  in  ogni  occorrenza  amiciffimo  , & fcdclifl*. 
mo]  Me  tuorum  conlìliorum  adiurorem  digni* 
ratis  fa utorem  omnibus  in  rebus  amiciffimum , 
fideliflìmumque  cognofccs. 

Oùunque  mi  volgo , veggo  jchiarrfegni  dell’àmo  , 
re, che  mi  porti  3 Aroorisquidem  tui  quoquo  me 
verro , video  veftigia  . 

Èflo  m’è  molto  obligato  ] Maxirao  meo  beneficio 
cftaffc&us. 

Vorrei  che  mi  fcriucfti,ch'e  offèrte  t’  ha  fatto]  Quid 
tibi  pollicitus  cft , velim  ad  me  fcribas . 

Gli  amici  dsbboao  far  a gara  a farli  l'vn  l'altro  be- 
nefici] ] Amici  intcr  fe  offici  js  certare  debene . 

Poiché  hai  incominciato,&  vedi  eflermi  grato/cri-’ 
uimi  fpcfso  delle  cofe  della  Città  ] Quado  infii  • 
tmfei,  Si  mihi  vide s effe  grata , fcribe  ad  me  qa;I 
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fsepjflìmè  de  rebus  vrbanis  . 

£ dchdcrofo  a dai  di  farmi  ogni  piacere,  & mi  por-- 
ta  grande  affettionc  1 Eft  cupidità  mus  , acque 
amanti  ftìmus  mcr. 

là  che  del  culto  egli  iìa  mio  J Redde  illum  planò 
melina . 

Tu  verrai  nel  colmo  delie  occUpalioui  ] Venies  in 
maximum  concurfum  occupacionum  « 

Non  vorrei  che  cu  haueffi  dubitaco,che  le  tue  lette* 
re  mi  douellero  annoiarc,fc  fodero,  come  fermi , 
fiate  lunghe , perche  quanto  più  lunghe  , tanto 
più  care  mi  faranno  } Veliera  ne  vcricuscfles, 
ne  per  iouitus  legem  mas  iiceras  y fi  raihi  quena- 
adu.odumfcribis,  longiorea  forcò  mififles , ac 
velim  poli  hac  fic  ftacuas  cuas  mihi  licecas  lon« 
gilfimas  quafque  gratiffimas  fore  . 

La  cofa  è Hata  trattata  feconde  la  tua  riputatone  ] 
Res  afta  eft  dignirace  tua . 

Per  li  riporti  di  Spagna  non  v*è  niente  ] Nihil  ex 
Hifpania  eft  aliatimi. 

M’ha  dato  gran  fegno  dell'amore , che  mi  por. 
ca  ] Indierai»  mihi  prxbuit  amoris  erga  rat-» 
fot . 

Quello  l’ho  negocidttì  con  quella  diligenza,  ch« 
maggior  fi  può  da  vn’amico  alpcttare  ì Non 
praecermilì  o dìdima  amici  diligentilfimi . 

Non  m’ha  voluto  mai  contentare  d’alcuna  colà  J 
Numquam  aliquid  mihi  prxftare  voluit . 

Non  v’è  ordine  di  poter  viuete  con  ha  riputatione 
noftra  ] Nihil  eli  quod  noftram  grauitatem,  rei 
digiunatemi  recinere  cogitemus . 

Ti  fon  buon’amico  ] Sumtibivaldeamicus. 

Haurò  tutti  quei  particolari,  & gran  fauori,che  fa* 
prò  mai  dclìdcrarc  da  lui  J Omnia  quae  voluero 
ab  ilio  ob  cimebo  . 

Terrò  gran  conto  degli  tuoi  affarìi  Nulla  res.quar 

ad 
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ad  te  pcrrinet,  a me  negligetur . 

Vi'ui  ficuro  J I liuti  tic  1 iateto,vel  icatibì  vclimpcr- 
fuadeas  . 

I o cl  fon  (lato buon  compagno  ] Mirifici»»  me  tibi 
comi  te  m prasbui . 

E venuto  da  tc  per  commiflion  mia  1 Ego  ilJuoi_-> 
cum  meis  mandatis  ad  ce  miti  . 

Ti  fauorirò  J Tua?  dignitari*  fàucor  ero  , vel  te 
compicciar. 

Ho  adoperato  il  mezo  degli  amici  J Familiaribus 
vCus  fum  » 

Si  ftà  in  a fpc trarione  j In  expeftarione  cft . 

Io  pofloa  mio  beneplacito  diipor  di  lui  j quel,che 
fi  Cuoi  dite  : Io  Fho  m pugno , o nella  manica  ] 
In  a?rc  meo  di . 

Vorrei  che  procurarti  imornoalla  mia  coCa}Vchra 
mea  in  re  elaboratesi 

Trotterai  quella  vnione,chelafdafti  3 Eundem ho- 
norum tenfum  ofFcndcs  , cjr  m reliquirti . 

M’ho  preCo  qaefta  libertà]  Hoc  roihfrCumpfi . 

Non  pollò  ftar  lenza  la  tua  perCouaj  Tecarere  no» 

. portóni  « : . • ‘ , 

Quel  c’ho  decco  di  Copra  J Quod  ante  ptopolui . 

In  ogni  imprefa  Con  tenuto  a diffónderlo  1 Quaf- 
cunquc  res  geret  , tnendns  eli  raihi . 

Quanto  a quel,  che  mi  dimairdi  di  Pompeo}  Quod. 
a me  rcqtiiris  de  Pompeio . 

Di  grada  non  voler  Caperlo  3 Qua? Co  ne  reqimas  . 

Ti  renderò  quello  torto  , che  n/hai  fattoi  Quara 
mihifeciftì , iniuriam  cibi  reponam . 

Egli  mi  ili  molò,  che  ] il  bus  fliraulus  fuir,  vt  &c. 

Y’è  vn  mezo , col  quale  haurai  quel , che  defideri  3 
Tertiamefl  quo  quidem  eris  votieompos. 

Sempre  Con’inrorno  alle  tue  cofe  ] Nullum  tempus 
a me  prartermittitur  de  tuis  rebus . 

M’è  fiata  rifeiita  pe r i. uomini  degni  di  fede  la-* 

O 6 mali- 
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malignità  de’  mài  nemici  3 Tuorum  in/mì’ca- 
rii'm  fermones  iniqtti-per  hoìieftifTwnos  homints 
ad  me  periati  fuere  . 

Affaticarli  a-  pi» potere#  Contendere in atìqua  re, 
nihil  vnquam  magis . 

Per  accertarti  della  miai  amoreuolezza  ] Vt  cibi  te- 
ttar a rtt  beneuolentia  mea  . ^ 

Cosi  fi  richiede  alte  dignità  tua!  Ita  poftulat  di* 
gnitas  tua . 

le  cofe  vanno  d’vn’alfra  maniera  J Rcs  flint  i mu- 
tata? * 

S’ogni  cofa  forte  in  mia  liberta  non  mi  goiiernerci 
d'altra  maniera  i Si  omnia  mihifolutirtrma  ef- 
fetti non  alius  effe*»  J ■ • 

Non  ho  mai  fatto  vfficio  per  lui  per  picciolo  che»» 
fia  flato,  ch’egli  non  habbia  chiaramente mó» 
Arato  di  hauermene  obhgo  grandiflìmo  3 Nui- 
ltt*n  minimum  medm  d.iftum  non  modo  fa- 
data  ptoipfo  interceflìt,  quodnon  ita1  illuflrr 
grafia  etfeeperie , v-t  ego  eum  mihi  dcuin&iim-us 
piicarenv.  ' ; 

Date  n’ottengo  tutti  quei  gran  fauori , che  fi  pof- 
fono  defìdèràrc  3 Tua  ottani, & gratia,  & ©pibub 
fic  fruor  ,rrmeis  . * 

JL’altrui  maluagkà  non  mi  ha  potuto  nuocere]  Ira* 
proborum  hominum  confilia  fregi . 

Io  m’ho  fatto  feudo  di  te  ] Praefidiartiahabui. 

In  quefto  bifogna  adoperarla  tuaautor ita] In  hant 
rem  tuam  opportet  aiwAoritatem  adiutigerc . t 

Secondo  la  mia  opinione  3 Vt  mea  fcrt  opinió . j 

Quandoti  potrò  haucr  prcfcntc,ti  dirò  ogni  cofa  ] 
Gum  mihipoteftas  praifenris  cui  cric,  orania_a 
dicatn. 

Tu  tutta  la  mia  vita  non  penferòad  altro]'  Mihi  ih 
omni  vita  res  nulla  tam  mihi  proposta  erie , 

Se  trotterò  perfona  fidata  , te  li  manderò  in  ogni  I 

• ' ì j » " modo 
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modo]  Si  imiencro  cui rette  commi  et  a m , ad  te 
ferendos  curabo  * " • y 

Non  accadeua  ricordarmi  j Nolìm  admorieri. 
lo  rtimo,che  mi  fi  cóuengano  quefte  due  cofe,l’vna 
di  moftratti  il  mio  parete-,  & l’altra  difenderei 
quelche  tu  fai  ] Vtrumque  puto  roeum  eflc  , Se 
quod  fentiam  offendere  , & quod  feceris  defen- 
dere. 

&ai  opinione, ch’io  fia  negligente  >3  Sufpeétus fum 
♦ .abitilo  nòmine  negligenti* * 

L’ho  ri  cercato,  ma  mi  fon  affaticato  in  vano}  Illius 
• requifiui  officium  : attaraen  a pumice  aquam_«3 
poftuiaui . _ t. 

Ho  hauut®  caro'haucr?iattffo  } rufcundrim  mihi  foie 
audiuiffe . 1 • ; 

Ogni  cofa  ti  rìufcira  à buon  fine  3 Omnia  maxima 
cum  dignitate  confeqncris . 

Einfonnaro  tfcirartìOr,chc  tiportOjVcftiscft  amo* 
ris  erga  temei.  „ 

per  me  nott  è mancato]  Mcnm  ftudium  non  defoir. 
Quarto  lo  differifeo  al  tuo  ritorno  } Hoc  adtuuir 
aduentu  mufferò1.  P ' 

5e  verrai  apparecchiato’,  né  datai  la  maggior  alle 
grezza,  che  fi  poffa  mai  dare  ] Si  paratus  ad  bare 
venies,  maxima  eqiiidem  noi,  I*titia  afficies . 
Incorno  a cjuefta  materia,  onero  inqueftopropo 
fito  tiferiueròa  lungo  ] In  fianc  fententiam.^ 
pltira  ad  te  feri  baili.  • 

M’adoprèi'oirrquel  tuo  tfègofiol  Illud  tuutn  nc 
gotiuna  càrabo . ' *r  J- 

Io  t’ho  manifeftato  l’amòr,thc  ti  porto]  Tcftific» 
fuS  fum'tibi  amo  rem  erga  te  meum  . 
Qiieftoìionèficuramcntefcriito]  Hoc noneftfc 
diè  literiscornmiffutn . 

Quello  tu  dei  fare  3 Hoc  iute  effe  d chef  - 

Sfiderò , che  quanto  prima  quelle  lettere  li  fieni 

•'  date 
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da  ce  nelle  fuc  proprie  mani  ì Quamprimum  has 
liceras  ad  eum  deferri  volo . 

S'io.poa  fu  (fi  tante  obligato  » onero  hauc/Iì  tacco 
obligo  3 Si  ma  in  me  canta  officia  noneflent . 
Dimandar  con  rifpetto  3 Verccundè  pctere  . 

Ho  prefo  ardite  di  pregarti  di  quel , che  fopra_* 
ognJa!tra  cpfa  m>importa]Non  dnbitaui  a ce  po- 
tere quod  rmhi  omnium  cft  maximum,  maximc- 
que  neccffarium . 

In  coftui  ho  pollo  ogni  mia  fperaoza]  In  ilio  omnia 
naca  fu  nt  polita . 

£ crauagliaro  da  ogni  banda  j Vndiquc  fune  ci  an- 
guilla . v' 

Se  di  corei  fenJhaueffc  a feiegliexe  ,yoo;  non  lo  po- 
rr iamo  paragonareconclio  ceco],  Si  ex  omnibus' 
vbus  opeandnseflet , querocccum  coafcrre  pof- 
femus  j non  baberemus . 

Ha  riuoito  il  Tuo  fauore  a Lelio  1 Laslio  fludium^j- 
dine . , 

Quello  me  lo  procacciò  lui  } Hac  in  re  ab  ilio  fui 
» adiutus  • . . . •> 

Spero  di  poter  ottener  quello  folamente  col  tuo 
fauore  3 Vnius  cui  Audio  me  id  adequi  polTe  con- 
fido . 

Quello  è reftato  per  negligentia  tua  » oucro,  qui 
non  hai  vfaco  diligenza  J Negligentia  tua  hoc 
praetermiflumeft. 

Non  Iafcicrò  cofa  da  fare  per  giouamj  Nullum 
prxiermircam  cui  iuuandi  locum . v 
(o  non  la  cedo  a ninno  di  quelli  in  amarti  I In  te 
amando  concedo  iftorum  ucraini . 

Ita  di  buon  animo  } Fortem  fac  animum  habcas,& 
magnum  . 

ar  difpiacere,o  mali  trattamenti  J Maiè  mctcri  de 
aliquo. 

fuoi  portarne  nei  fon  cali  verlòdi  no» . chedouria 

'*  - • ! 


Digitized  by  Googlc 


Htll’Epiflole  • 117 

éflcrti  molto  raccomandato  3 Ita  de  nobis  bene, 
meritus  efl,vt  comendatiflìmns  cibi  effe  debcrct. 

Quel  noftro  amico  fi  penta  hauer  fatto  vna  gran_^ 
praua :c]ucl  cheti  Tuoi  dire , fi  penfa hauer  rub- 
bato  panno  ftancefe  ] Amieus  iììe  nolìcr  omnia 

' fc  adepmm  ette  arbttratat  « 

Sia  alla  buon’hora  ] Volo  hoc  benè  ac  fcliciter  tibi 
eueniac  * 

Io  oon  penfatia , che  tu  haucilì  tanto  faftidio  ] Te 
* ociofifitmum  cfle  putabam  . 

Per  quella  eaufa  ogn’vn  te  n'ha  hauuto  gtand’in- 
. uidia  ] Hoc  titó  apud  ómnes  muidiarn  pcperìè, 

I tuo»  fratelli  continuamente  fono  con  me  1 Fratrcs 
tuosfacis  habeo  confuta  dine  implicatos . 

E dcfidcrofo  fatti  ogni  piacete]  Eft  tui  percupidus . 

X’amicitiadi  queftinon durerà]  I ftolum  familiari* 
ras  non  manebit . 

Quel  che  defidero  £er  te,  tVl  farò  Vedere  più  toftó 
con  gli  effetti , che  con  parole  1 Quid  tua  caufa 
velini  te  potius  declarabo.quam  oracione  . 

Per  le  fòpradette  ragioni  3 Ob  cas  caufas  , quùs 
fcripfi . 

Quello  mi  porge  ardite  ] Fiducia  huius  rei . 

Xien  per  certo  che  de’  benefici , che  m’hai  fatto  ne 
rertò  tempre  continua  memoriaìTu  erga  me  of 
fida  numquàm  apud  ne  intermoritura  cxiflimcs 
velim . 

Mi  è caro  , che  cotiferui  memoria  dell’amicicia_j 
noftra,  & che  de  fide»  ancor  d’accrefcerla  ] Gra- 
tta rtuhi  eli  memoria  tua  tìoftra?  neceflìtudi. 
nis,  vel  coniundionis,  & eius  etiam  augeudx  vo. 
luntas  . 

Quello  lo  conferirò  con  lui3Hoc  cum  ip(o  cornimi- 
iiicabo.- 

Non  s’è  potuto  far  niente,  venir’à  eap o,ò  condurre 
afiuc]  Nihil  expediri  potuit , 
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t qtiantum  in  me  erit,meam  cibi  pra?ftabo  opera  - 
La  fortuna  mirolfe  laeommedità  j Mrhifaculta* 

. rem  cafus  eripuit.  ,'*  • 

Di  quello  non  mi  curo  niente  ] Hac  de  re  nihtl  ego 
laboro  . 

Quella  è in  tuff  podeftà  ]Hoc  efttibi  integruiiL-s  \ 
^ rei  in  tua  poceftate . ‘ ' **' 

Tu  hai  fatto  molto  ben  elperienza  dell’animo  mio] 
Satis  iafn  fatis  fpedarta  eli  tibi  mea  voluntas . é 
Non  incaricar  gli  amici,ò  dir  loro  ingiuria]Remic- 
te  amicos  onerare  iniurijs. 

Non  mi  pregar  più  JJFac  finemiUe  orandi. 

Darli  da  credere  } 5 ibi  pervadere . 
par  benefìci)  ] Apudahquem  locare  benefic/nm- 
Da  Ce  Redo  ■ onero  lenza  richieda  venne  da  me  ] 
Vitro  ad  me  venie  -n 

fcer  noh  dimoftratmt  leggiero  fon  per  vfarlila^» 
medefìma  cortelia]Gratia  conftantia:  mea:  man- 
• furusfnmin  daderti  liberalitate  . •" 

Impiegar  molto  bene  qualche  cofa  ] Aliquid  pra;« 
"'dare  poneYé:^. A ' ’ 

Nuouamence  è vfeito  fuori  jNuper  in  lucera  prò. 
lattimeli,  *el  prodijt . 

Tu  hai  offdo  l’amicitia  } V»oiaftiamicitiam . 
Offerire  ].  Alicui  aliquid  deferte . 

-Egli  è flato  mezano  nel  tuó  negotio-]  In  negozio 
tuo  ipfe  fuit  internuncius  . 

Porli  in  luogo  d’altri] In  alter his  fe  transferre  Iodi. 
Porte  il  penderò  m qualche  cola]  Aliqtii  in  re  fige- 
fe,  locare, vet  rcponere  curam  . 

Pollo  dire,  che  l’ho  veduta  co  i proprij  occhi  J Te- 
nari poflum  oculata  fiderei  obteftari me  id  ocu« 
-lisvidiffe  meis. 

Tu  ti  prefumi  troppo  ] Nimium  tibi  arrogas,  afsu  » 
mis;,  vendicas . . > 

Tutto  quel , cJh©  potuto  haucre  te  l’ho  mandato  ] 

Qnx 
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Quar  occorrcrunt , vcl  venetunt  io  manus  ad  te 
unti  . 

Quanto  farà  mai  potàbile]  Quoad  cius  fieri  poterle. 

Rimccterfi  tutto  nelle  mani  d’alcuno  3 Alicui  />  « 
fradere  . 

Rendere  il  guiderdone]  Remunerare  aiiquem . 

Secondoho  potuto  comprendere]  Quantum  mih£. 
conijeerc  licuit . 

Quelli  m’èvn  po:o  parente  ] Ille  mealiqua  con* 
fanguimtate  artmgit . 

Lafcia  pur  lacca  me  , ouero  di  quello  la  Telane  il 
penfiero  a me  ] Da  mihi  id  ncgocij. 

Quello  c’è  di  maggior  importanza  J Hoc  c.bi  mul- 
to maximum  cft . 

Sentir  piacer  grilitàmolGratifTunu  ab  aliquo  fieri* 

Raccomandar  iferuigi]  Commendare  opcras. 

Di  queflo  ne  fon  rimalto  molto  fodisfatto]  hoc  fine 
mihi  gratitàmura  . , f 

facilmente  quello  ti  verrà  farro  J Hoc  tibi  facilè 
cric  faètu  . . ; 

Andar  Tocco  fpecie , con  ifeuia , ò Tono  colore  } Ire 
Tub  vmbra,  Tub  praeccxtu  , tei  qu «elico  colore . ' 

Colui  ède’noftri  ] Illc  non  abhorrct  a focictato 
noftra . 

T u c’inganni ] Falfns  c$ . 

Accompagnar  i do  ai  con  alcune  parole]  Munera  .% 
aliquibus  ornare  verbis . 

Per  le  (inillre  relationi  efler  ToTpecco  àd  alcuno* 
Fallì  alieni  elle  TuTpcdlum , 

Non  haurai  la  medefima  fortuna  contraria  ] To 
haud  premee  eadem  fortuna . 

Non  ci  fei  portato  d’amico  ] Non  finiti  in  officia 
amici . 

Per  non  ci  menar  piti  in  lungojNc  tc  diutius  tcneam 
ne  Iongura  faciam]  Ve  breui  expediam , ve  breai- 
ter  colligam , 

Ho 
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Ho  penfato  al  facto  mio  j Meati)  fimi , vel  putauì 
rationcm . 

Effer  al  proposto]  elle  opportuaum,  vfu  idoneità) , 
vcl  aptum. 

Secondo  la  tua  vfanza]  Tuo  ex  more. 

Quii,  non  v’è  troppo  vale]  Ncc  benigna,  ncc  copio- 
la  haec  effe  cognoui , 

Io  defidero,  che  redi  con  buona  foiisfouiooe  ] Ti- 
bi  facisficri  valdc  volo  . 

Col  tuo  mezo  vorrebbe  efferintrodotto  dal  Prenci* 
pe  ] Per  te  facile»  ad  Principem  aditus  haber«_> 
velet . 

M’hai  fatto  gran  benefici  3 Magna  tua  in  me  bene- 
ficia cxtanc . 

S’b  ìiììuuato  meco  in  vna  gran  borafea  ] Hycmt^ 
fumma  mecum  nauiganic . 

Secondo  la  mia  fantafia]  Mea,  vt  fcrto  epinio  . 

Hai  dato  nel  chiodo]  Sagittam  fixifti  tn  meta . 

Potria  ben  effer  ch’io  m'ingantiaflt  ] Poffct  fieri , vt 
failar . 

Di  quello  me  ne  rimetto  al  giudicio  tuo  ] hoc  tui  fic 
iudiciji . 

Quefto  è in  prcgiudicio  dell'honor  tuo  ] Hac  iti  re 
vtolatur  cxiftimacio  tua . 

Nou  dilli  mai  cofa  alcuna  per  volere  pregiudicar  U 
tua  dignità,  ripucacionc,  onero  autcorità  cua_j  ] 
ti  Nuuquam  aliquid  dixi,  quod  concia  tuam  cxifti* 
mationem  eflc  vellem . 

Hor  s’ècomiaciaca  quella  vfanza  ] None  iftius  rei 
vfus  inchoauit . 

Spero , che  la  pazzia  di  coftuifi  quieterà  con  la  tua 
prudenza  } Tua  prudcntia  iftius  temeritatem— ? 

; temperandam  effe  fpero  . 

In  quclto  proposto  J In  hac  fententia . 

Fò  piti  conto  di  palleggiar  vii  poco,  & ragionar  con 
effo  ceco,  che  di  tutti  i fpaflì  del  mondo  J Cuth 

vna 
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vna  ambnlariuncuia  , acque  vno  fermane  noftro 
ornnes  volupcaces  non  conferò . 

Quefto  lo  so  molto  bene]  Hoc  probè  feio  „ 

Quelli  è tutto  del  Principe  ] hic  totus  cftPriBci» 
pis  . 

Non  v»è  cofa , che  fia  in  quel  primo  ornamento,  eh* 
erajA  primi  ortus  fui  decere  omnia  deciderunc . 
le  tue  parole  tirano  a quel  fine  3 Tua  verba  e*  fpe- 
ftant. 

Qui  è buon  viuerejHic  optima  viuendi  condicio  eft. 
lo  eJhò  voluto  feoprire  rutto  l'animo  mio  J Nocum 
tibi  orane  confilium  raeum  elle  volui . 

Io  mi  perfuado  ,che  l'animo  tuo  non  fia  punto  dif- 
ferentedal  mio.]  Te  ine  efle  alterum  perfuadeo» 
Da  di  piglio  a vna  carretta  & ritorna  da  noi  qnanto 
prima  3 Efle  dum  aliquod  fuadeo  rapias  , Se  ad 


no3  quam  priraum  recurras  . 

Non  accade, che  tu  habbi  fretta  di  venir  qui]  Quoti 
huc  propcres , nihil  eft . 

In  vero  vai  più  vn  fol  ragionamento,  che  faccia- 
mo inficine  , o di  cofe  graur,  ò di  burla  , chc-s 
non  vaglionotutt’i  fpafli  del  mondo]  Vna me- 
hcrcule  noftra , vel  feuera , vel  iocofa  congrego 
plus  eft  quam  voluptates  ornnes . 

Tute:  dicono,  che  fei  tanto  fuperbe , ouer  altiera , 
che  non  rifpoudi  a chi  ri  dimanda],  Ornnes  ruam 
fiipcrbiam  acculane,  quod  negent  te  pcrcun&an* 
tibus  refpondere . 

Starò  fuori  il  me fe  d’Aprilc  ] Abfuturus  futa  menfè 
Aprili . 

Come  fufle  vn  di  noi]  Ve  eflet  vnus  è nobis. 

Pofsa  io  morire  fe  non  n'ho  più  voglia  dire  J Male 
fie  raihi , vel  ne  firn  faluus , fi  eiiis  rei  tu  cupidior 
cs , quam  ego  fum . " 

Metterò  ogni  mio  ftudio  , ouero  non  lafcierò  cofa 
da  fare]  Omnia  experiar  » 

Io 
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Io  ho  hauuto  vna  buona  fortuna  , ò ventura  3 Bo- 
imm  fatura  foxtitus  funi . 

Io  le  fodisfaxò  di  tutto  quel  che  li  prometterai  j 
Quandunque  ei  fidem  dederis,  prarfiabo . 

Haurò  piu  caro  fc  ti  rifoluerai  di  , &c.  2 Optatius 
mihi  acciderit,  fiinhacfententiafucris,  vt,  Scc. 

Tu  non  fei  huomo  che  non  conofci  te  ftellò]  Ncque 
tu  ises  , qui  quod  fis,  nefeius  fis . 

JMon  andar  dietro  ,ò  feguitar  quel , c’hai  incomin- 
ciato . ] Ne  permancas  in  incapro  . 

Ciucilo  tei  prometto  per  cofa  cerca  J Exploratua» 
hoc  cibi  promirto.. 

So j che  da  quello  ha  da  venire  vna  gran  ruina]  Hac 
de  re  magnani  exitum  fòre  feio . 

PigJiadi  gratia  quell’animo,  che  tu  mi  dalli  allho- 
xa  3 Eum  qussoanimumadhibe , quo  me  tunc 
erte  oportere  cenfebas . 

Dimandando  io  di  te , mi  di(Te  ogni  cofa  alla  reale  ] 
Mihi  de  cequatrenri  fideli  animo  omnia  dixit, 
vcl  narrauit . 

A niuno  fon  più  obfigato , quanto  à te  j Hafceo  cui 
plufquamtibi  debeam,  neminem. 

Di  quello  noi  ci  accordiamo/^  conuenimo  ccn  mol- 
ti] Hoc  mihi  tecum  curri  multis  confiat . 

Di  quel  fiamo  d’accordo  3 Illud  mihi  recum  con- 
uenit  . 

Qual  ricetto  hor  troua  l’honeftà  , la  bontà  , & 

^ virtù]  Pudori, probitati,  virtutique quid  ifi  loci» 

Contentati  del  tuo  fiato/)  ftà  ne'  tuoi  terni  inùCon- 
tinere  in  tua  pellicula  . 

la  tua  caufa  è pallata  altrimenti  di  quel  che  gli 
httomini  fi  penfauano  3 Tua  caufa  maiorc  var?c- 
tate  verfata  efl: , quàm  hominesopinabantur  » 

Se  ben  poteffi , aè  anco  vorrei  3 Ne  d He cat  quidem 
vclim . 

Sono  fiato  piùiijngo  che  non  bifognaua  3 longior 

fui 
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fui  quàm  rei  poftulabat  . 

Non  v’è  oceorfo  di  nuouo]  Nihil  noni  acce/fit  . 
Pcnfo,  che  gjà  fia  fcgyito  qualche  effetto  3 AliquisJ 
iam  a&um  effe  arbitror . 

Ogni  giorno  quello  piti  fi  conferma  ] In  fingalo* 
dies  hoc  confìrmatur . 

Quando  Phuotho  ha  hauiito  buona  intentione  non 
deue  turbarli  per  ogni  g’an  fconcio  , che  h vie- 
ne 3 Cofifcientia  rcftè  yoluntatis  maxima  eft 
conlojatio  rerqm  incpmmpdarum . 

Prendali  ficurtà]  Suiperefib/. 

Troppo  lungamente  s’è  mancato  1 Internai Ium_^ 

iam  lopgum  fine. 

Tu  non  fai  quel,  ch’era  tuo  folitol  Hoc  cft  alienujn 
a tuis  inftjfutis . 

I!  tuo  valore  t’ha  dato  più  , che  la  fortuna  non  c’h* 
tolto,  hauendo  ottenuto  quel, che  di  rado  foglio- 
gli  altri,  & perduto  quel,  cli’a  molti  npbililfiU 
mila  fortuna  ha  tolto]  Plus  tibi  virtù»  tua  dedit, 
quàm  fortuna  abftulic , propterea  quod  adeptus 
qtiod  non  ai i j ,airii ifi ft  t quod  plurimi  homines  no» 
bililfimi . ' 

Le  cofe  palTano  in  tal  maniera,  che,&c.]  Ea  videtur 
condirlo  impendere  rerum,  vt,  &c. 

Non  ho  la  commodirà  3 Nuncmjhihaud  facultas 
conceditur , vel  non  habeo  facultatem  . 

La  tua  affcttionc  hor  vtrfo  di  me  appar  maggiore  3 
Studioiìor  mine  es  in  me  colendo . 
lo  non  t hq  potuto  far  più  di  quel , che  t’ho  fatto  1 
Ad  roeum  erga  te  officium  nibil  addi  poteft . 

La  tua  vertuta  sò  ch’è  fiata  afpettata  con  gran  de  fi- 
derio j Jum  adufcmum*mamcrcxpeftatum^ 

effe  feio . . 

Le  cole  audaron  d'altro  modo  J Rcs  ali  ter  cecide» 

ront.  . 

Io  ogni  partito  , che  prenderai  fon  per  feguirti] 

Quod. 


Digitized  by  Google 


Mell'Epiflole . 

CJuodciinquetapies  conditi  tccum  me  foie  pot- 
liceor . 

1>Ion  puoi  far  cofa  più  honorata  di  quella  ] Nihil 
hoc  tibi  honeftius  quicquarn  effe  poceft. 

Sonxifoluto  quel  jC'ho  da  fate  ] Ccpi  tonfi lium  r, 
«quidnaro  fi  mihi  agcndum. 

Accetto  il  tuo  buon’animo]  Ampleiflor  tuum  ani- 
mimi. 

Non  mi  potè  dir  di  nò]  Mihi  negare  non  potuit. 

T « terrò  andato  di  turco  quel  che  palla  J Omnia  ti» 
bi,  vt  nota  fint , faciani . 

C^uaìunque  partito  prenderai  ti  terrò  per  amico  ] 
Quodcunq;  ftat.ueris.,  tc  mihi  amicum  judicabo . 

Non  ne  fon’in  dubbio]  Exploratum  eli  nubi . 

Comprendere]  Ex  aliqua  realiquid  animaduerrere. 

Per  non incommodarti  non  vorrei  , chedi  cottici 
partiffì]  Tuicommodi  cauta uollem  ifììnc  com» 
moucare . 

-Se  m’haueffi  mandato  a chiamare  , non  hauerei 
guardato  alla  mia  commodità  per  fodisfarti  ] Si 
ad  me  mifìffèc»  voluntatem  tuam  ante  tuliffcm_, 
commodo  meo. 

Non  ho  fatto  cofa  che  tomi  in  pregiudicio  tuo, 
o per  faiti  vergogna  ] Nihi]  feci , quo  elTèt  con. 
tra  rem , & exiftimationem  tuam  . 

Per  rifperto  delPamicitia]  Pro  coniunifKone  noffrr  • 
ncceffìtndinis . 

Qucll’vfanza  vecchia,  ancor  dura  qui  ] Mos  ille  au- 
tiquus  hic  mance  adhtic . 

W’hai  tenuto  per  difeortefe.  Se  negligente]  Libera, 
liratis jfrnftti  me  priuafti>&  ddigcntiae . 

Di  quello  poco  mi  curo)  De  hac  re  mininoè  laboro. 

Scritte  quel , che  li  pare , & piace  ] Qujcquid  vulc 
fcribit . 

Guardati  di  non  farne  motto  ad  alcuno  ì Cau$  hoc 
alicui  recites . 

Io  Jto 
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Io  ho  atcefo  a leuarti  tosi  gran  pefo  da  dolTo  j Tui 
leuandi  meiim  confilium  fine . 

L'errore  l*ha  fatto  tuo  ff&tello  ] Peccatum  e fi  coi 
fratris.  •*; 

Tudeùi  prelupponere,  che  la  Repuhlica  non  t'hab. 
bia  dato  così  grolla  prouifiooe,  ò ch'io  no  t’hab. 

- bia  dato  tanto  quanto , c'ho  fatto  ] Eviftimarcj 
debesa  Republicaeomintisad  te  , veldetuis  ci. 
barijs , vel  de  mea  liberalitstc  peruenifle. 

Qui  hor  fono  pili  forestieri , che  cittadini  J Nurse 
xffiaior  hic  cfl  adueparum  copia,  quàm  ciwum  . 

.Aliai  piò  caro  mi  farebbe  la  Solitudine, la  qual  però 
non  m’cconcefla]  Iucundior  mihi  elice  folitudo, 
qua tamen  veinon  licer. 

Niuna  cofami  trattiene  qui  ] Nulla  res  hic  me  te* 
net  . 

Mi  pare  , che  predo  ue  vedremo  il  fine  ] Res  mihi 
vi detu riti  propinqutim  additila  djfcnmen  . 

JLa-cofac  ridotta  a tale  I Res  menni  locumaddu- 
eda  eft . 

Vinca  chi  vogliala  vittoria  farà  la  medefiraa]  Inter 
viftorias  nihil  inter  f tu  rum  poto  i : 

La  fua  fortuna  non  può  efier  peggio  di  quel,  che  è J 
Eius  noufoiumaduerfa,  (ed  funduus  tfteticrfa 
fortuna.  * 

Spello  mi  fonti  iene  de’  miei  1 Sxpe  de  meis  cogi* 
to  . 

Ogn’vn  hor  ha  difearo  la  vita]  Sucequcraq,  fortuna 
nunepenitet.  ' ■'  n yr. 

Per  tutto  fi  fente  afpriffima  pena  per  lo  danno  pii.  i 
blico  Se  particolare]  Idem  eft  fenfus,&eadem 
acerbttas  ex  interini  rcruni  ptiblicarnm  , Se  fua- 

; • rimo . ' 

Colui  che  fin  qui  tcco  s’ò  portato  molto  male,o  t*ha 
fatto  gran  torco , che  non  meritaua  vn  tuo  pari , 
ha  dimostrato  gran  legni  d’efler  quietato  , ò di 

J *•*  non 
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noti  volerci  pili  male  , ouero  che  non  t’ha  più 
quel  mahanimo  adofio]  Qui  in  te  ad  hucinin* 
ftior,  quàmtua  dignitatis  poftulabat  fiiic , ma» 
gna  figna  dedit  animi  erga  te  mitigati  . 

Quello  mi  trafigge  il  cuore]  Hoc  me  «cruciar . 

Si  tien’ofFefo  da  te  ] Abs  te  fc  violatum  putat . 

DubitOjChe  non  ti  lamenti,  ch’io  non  t’habbia  ferie* 
to]  Vercor  ne  literarumofficium  a me  requiras 

T’è  auuenuto  tutto  quel»  che  t’ho  predetto]  Ni  hi! 

, aduerlì  tibi  accidie  non  me  praedicente  . 

Ogni  d 1 più  m 'accarezza ] Quotidie  ip£c  magis me 
amicilfimè  amplefticur . 

Qiiando  vna  cofa  non  la  puoi  fare  a fufficientia 
èbdognoò  non  toccaila  niente,  ò paflarfenc 
leggiermente  ] Quae  praeftare  non  pores , aut  ni- 
hil  attingere.aut  quam  parciflìme  facere  debes . 

Fàhauerbuon  ricapito  alle  inchiule  lettere  ] Lite- 
ras  hilce  tuis  mterclufas  , inclufas  ; vel  ocdufas 
re&è  reddendas  velimcures. 

Ho  piena  vna  facciata  di  carta]  Altera  pagella  pro- 
dijt.  Cic. 

Hauer  rifpofta  ] Refponfuna  de  aliquo  auferrc.CicJ 

Haucr  nuoua  ] Accipere  nuncium  . 

Infin  da  Roma  Tinteli]  Ab  vlqueRoma  intellexi . 

v Rinfrefcar  la  memoria  ] Comtnonefacerc,  vel  ad» 
monere  aliquem . 

Ragionarli  alcuna  cofa  frà  la  brigata  ] Rumore»» 
mincio  aliquid  audiri . 

Venir  lettere  1 Literas  venire- Cic*l.  1 1. 

Vn  gran  bifogno  mi  conftringc  ] Summa  me  pre- 
init  necefitas  • 

Ho  feguito  il  tuo  configlio  ] Feci  quod  imperalli . 

In  te  è tutta  la  mia  fperanza  ] In  te  eli  omnis  fpes 
mea . 

Io  l’ho  dentro  il  pugno  ] Cccpi  hominem . 

Tu  lai  la  Rrada,che  s’ha  da  tenere  per  entrargli  in 

p gra- 
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gratia,  per  acquetarlo,  cuci  per  dar  nel  fuo  hai 
more  J Tenes  qurbus  art«bus  capiatur  . 

Quello  è troppo]  Hoc  magnutn  eli  , ampium  c/fr. 
Tutto  quel  che  farai  in  abftntia  ima , farà  ben  fac» 
. .to  ] Qutcquid  hae  abfense  egeris,  nnhi  tatuai 
erit . 

Non  mi  diedero  riiohita  rifpolla]  Me*  rogationi 
non  continuo  relpondetunr. 

Sia  quello,  ò que  llo,  il  parer  mio  è, che  ti  fi  rmi  co- 
lti] imo'hocfiuejllud.eft,  ibicenfeo  jfh  corti- 
. jnorandum^ 

La  cola  s’c  ottenuta , ma  con  certe  ccnditioni  ] Res 
, impetrata  eli fed  aliqua  ratione  conitela  ed „ 
Niun  li3  fatto  per  te  quel  c’hofatt’iniEgo  ornn.um 
erga  te  lltidia  vici . 

Quello  m’tant‘a{Fligge,o  quanto  t’affdflero  già  le 
mie  feiagure  j Hoc  mihi  non  minori  eli  cura?  , 
quam  tibi  fuerint  cafus  mei . 

Io  t'ho  detto , ò feoperto  tutto  l’animo  mi©]  To * 

' tqm  ipatcfcci  cibi  animimi  meum . 

Io  non  fon  mai  pervenirti  me  no  .onero  fon  Tempre 
a!  tuo  comando  ] Ad  omnes  me  tibi  paratum_j 
puta . Mea, cibi  omnia  patent  , vel  parata_j 
fune . 

In  ogni  modo  farcite  bene  a non  cercar  quella  im- 
prela  ] Omnino  de  rota  re  fapkntius  faceres , li 
• non  ciirares 

I Tuoi  amici  fon  multiplicati  in  tanta  copia  , che_> 
più  collo  ne  va  lafciando  alcuno, ch’vn  tiuotio  vJ- 
habbia luogo]  Tanta  c(V ili ius  inintimorum^ 
nììtltitudo^vtex  his  potitis  aliquis  effluat.quàm 
nono  fit  aditus . 

Tu  non  hai  cagion'alcnna  d'hauer  tanto  defiderio 
di  girli  incontro  ] Nihil  eli  cur  illi  aducnicnti 
re  offèrre  geftias. 

A n;or  non  è Fcguito alcun’effetto  1 Hucufqucni- 

h.l 
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hil  aftum  coufeftumque. 

;Co$i  Do  mi  dia  vita  ,i  ^jomc  ti  dico  i!  vpio  ] Deus 
vita  dee  mihi  locis  vfnram , yc cibi  vera  dico. 
Quello  è in  tuo., arbitrio,)  Hoc  tuo  in  arbitrio  fi* 

CUmeft  l;  » 

Di  quelle  me  ne  rimetto  a te]  Hoc  ad  tc  refero  j 
Tuo  fratello  è tutto  di  Camillo  J Tuus  ftatcr-eft  ex 
Camilltfinu.  ,i.t  r 

Ho  cercato  d’oprarmi  più  per  tc  , che  le  rrie  forze 
non  comportavano  lPlu$,poiw  tris  fum  fnfciperc 
tuas  caufar  mtineris-quàm;>  quajitum  piantare 
pocuitfim'  * •-  .*  • i . f 

Quella  mia  volontà  fiho fatta  palefe  altno amore, 
noli  filmo  fratello  } Hanc  mt?am  volutiratemad 
fra t rem  tuum  lui  araantilfimum detuli 
Ho  intefo  , ch’è  capitato  colli  lilthuc  applicuiflc 
audiui . 

Vorrei  vedere , &godet'iltuo  contento]  Lxticix 
tua;  fpe&ator , & particeps  elle  vellem  . 

Ancor  non  s’è  prefa  alcuna  nfolutione  , ouero  non 
$‘è  fatto  niente  ] Ad.huc  .«ih  il  eli  confluiti  . 
Prouederò  .che  le  cofe  variano  per  buoni  (lì  ma^ 
ftrada  3 Curabo  , ve  omnia  quàm  redlilfimè 
agantur . 

Quello  è per  tornar  in  maggior  danno  loro,  che 
tuo)  Hoc  ìli is  maiori  fraudi  .quàm  tibi  futurum . 
Io  ho  coftui  per  così  decreto,  fedele,  & tuo  amorc- 
uole  , come  qu  il  li  voglia  altro  de’  cuoi  ] Nec 
ifto  pruJenttorem  qtieinquam  fcjc  filli s , iieqtte_» 
fide  maiore  iudr:o  mi  amaittiotcm,. 

Mi  fuol  parlar  deJ  fatei  tuoi  J(De  te.ajjecum  com* 
u municare  folce 

Potrai  giudicar  meglio  di  noi  ] Non  cam  focile  eli 
nobis,  quàm  t ibi  Ridica  re,  f u-.r  «mi  - 
Mi  fon  capitate  in  mauo  le  tue.let£ereJ:Liccrar 
in  me  inciderunt, 
i-  P z 
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Lacofa  cominciaa  dar  volta  ] Res  inclinar 

Niuoo  fi  vuol  impacciar  nelle  cofe  tue  ] Nemo  ad 
ruas  fe  rationes  adiungit . • 

S*io  opero  per  re  pili  di  quel,  che  poflTo;  nondime- 
no mi  par  di  far  manco  di  quel,  che  fon  tenuto  1 
Qua*  ad  te  percinent,G  plus  contendo, quam  pof- 
fum,  minus  tamen  facio,  quam  debeo  . 

E menato  per  bocca  di  tutti  ] Omnium  verbis  illius 
fama  ia&atur. 

S'baurò  il  tuo  appogio , otterò  ogni  co  fa]  Te  ad 
me  adiundo  omnia  co nfcquar . 

Quelli  non  t’ha  potuto  offendere  ] liti  ntillus  Io- 
cus  ad  tuam  dignitatem  violandam  effe  potui  . 

Di  gratia  vedi  come  fon  andate  le  cofe  ] Attende 
quxfo  quae  fine  confecuta  . 

Dar  per  amico  ] Amicum  dare  . 

Ogni  dì  fi  vede  maggior  cottefia,&  benignità,  che 
noi  fperauamo  ] Quotidie  fit  aliquid  liberalius  , 
Se  leuius , quamtimebamus . 

Quello  farò  più  volentieri  con  gli  effetti , che  con 
le  parole]  Id  re, quam  verbis  libentiu9  agam  . 

Ogn'vn  ti  tien  per  huomo  da  bene  3 Omnes  de  te 
benè  exillimanc . 

E mi  pare,  ch’io  ti  (limo  non  fenza  ragione  ] Meo 
iudicio  tibi  tribuo  non  un'uria . 

Di  quello  ne  fon  dato  a ragionamento  con  lui  ] In 
hac  re , vel  de  hac  re  cum  ipfo  verfacus  fum . 

Sempre  accrefcerò  il  tuo  honorc  ] Dignicatis  tua: 
ero  amplificator . 

Non  è cofa  da  par  tuo  ] Non  efttedignum. 

Che  difegno  fai*]  Qmd  in  animo  abes  * 

Ogn'vn  è rimallo  contento  di  te  ] Omnibus  fuifti 
iucundus . 

Hauer nuoue tardi  j Serò audire. 

La  cofa  noftra  è andata  bene  ] Res  nollra  bene  ce* 

Cldit.  ' • - • 
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Le  tue  buone  qualità  han  molto  operato  oppreffo 
di  quello  ] Maxima  cui  ingenij  fuauitas,vel  ani- 
mi bona  fueiunt  illum  ponderis . 

Quello  mi  torna  meglio]  Hoc  eft  mibi  aptius  . 

Egli  te  nè  farà  fede  J Ab  ipfo  cognofeere  poteris  . 

Con  quello  io  non  ho  conoicenza  ] Ille  minut 
notus  eftmihi. 

R.i  dorerò  quer  tempo , clic  non  habbiamo  hauuto 
di  poterne  in/ìeme  godere]  Tempus,  quo  carui- 
musintermiflaconfuetudinc  noftra  , farciam  . 

Tene  trouerai  Tempre  contentiiiìmo  J Magnam 
exeo,  & perpetuam  voluptatcm  capics  . 

Di  tua  comniiffione,  ouer  di  tuo  ordine  mi  diffe  J 
Tuis  mandatis  me  monuit . •' 

^'appagherò di  quanto  farai  ] Quicqmd egeris  9 
approbabq,..  f ( 

Con  la  prima  occafionc  m'imbarcherò  ] Qua:  pri* 
m um  nauigandr  nobis  faciUcas  data  exit  ^ 
vtemur  « 

Io  Pafpcttaua  con  grati  desiderio  per  vdir  quel  che 
mi  aiceffe  di  tua  commiflìone  ] Eum  fané  expe. 
dabam , ve  ca,  <giueate  affette  t , quampr  inumi 
cognofcerem . 

Ho  ricouutc  le  lettere , dotte  mi  fcriui  XTuas  acce» 
pi  literas  , quibus  eftferiptunr .. 

Per  amor  tuo  farò  tutto  quei, che  oprardeue  vn  ve- 
ro amico  ] Mea  in  te  omnia  fumma  neceffitudi* 
nis  officia  conftabunt  - 

Queft’c  (lato  vngran  legame  da  congiiuigerne  co 
infeparabil  nodo  1 Id  non  mediocre  vinculum 
mihiattuliffe  videtur  ad  voluntates  nofiras  , co- 
pulandas . 

Qtiant’aquei  che  mi  fcriui  fei  fopraftato  così  per 
poterti  abboccar  meco , per  non  dir  bugìa  m’c 
fiato  fommamente  caro  J Quòd  fcribis  iftic  ma- 
Henditibicaufaai  cam  fiiiffe,  ve  me  conucni- 

P * «5, 
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rcs,  id  mihi,  ne  mentiàr  -,  p&grntnrà  ftiic . 
Quello  è Hata  fouerchio  ] Hoc  fuperiucanetimJ* 
fuic  d ' 4 1 ’ ' • 

Ragionando  venni  si\  quello  } Cnm  lequerer  veni' 
in  eutn  fermonem  , cuna  d;  crem  . 

Perte  metterci  l i vira]Pro  teWamprofunderém 
Alla  tua  venura  io  farò  iq  Vcnetia  ]•  Ad  tiuim  ad» 
uentumèro  Venetijs  ' . ’ ’ 1 

Io  mi  piglio  gran  fodisfatt ione  del  tuo  procedere  3 
Tuo  faiflo  nirnis  deledtor  .• 

M’è  data  con’ueneuole  materia' di  ragionare  ] Pro- 

babilem  materiam  fermonis  na^ftus  fum  . 

Secondo  la  volpar  opinione  quefte  cofc  fono'  di 
grandifGma  (tiniq } Homimim  opinionibus,  haJc 
1 funt  àmplilfimaV  ’ \ ' ' ‘4  1 ‘T 

lo  poco  mi  curo , che  lo  pigli  in  buona , ò in  catti» 
ua  parte]  Quam  in'parceàcclpias.minus  lavoro  4 
Coft  fetmadclibcrationc  pr'cfi  i'  tuo  amore  ] Cerco 
iudicio  tuam  beneuolentiam  fufeepi . 

Sènza  putito  fcèfiSar  la  tua5  riputarionc]  Sihé  vlla 
immihutioricaignitfànVtu«.  1 ; 

Mi  pdré,  che  non  tanto  fifottiiVo  male  colóro,  che 
vanno  dicendo  quelle  cqfe  , ouer  fanno  quelli. 
' carnài : vfficij  quanti 'Quelli  ,'che  vi  porgono 
orecchie}  Non  tam  mihi  videntur  rrtinriam  fa. 
Cere,  qui:  hjec  difputant,q\iàid  qui  aurcsad  hànC 
difptìtationem  patene. 

Operarli  per  quanto  ramicrtia  richiede  ] Ius  ami* 
cicise  praeftare  alicui . 

E Hata  vnabaia  ] Ilfis  de  rebus  nihil  fuic . 

Dicono’  ; die  non  vyè  fófpèctd  di  guerra  ] Hoftem 
elle  negane'  vllum . 

Elteàdo  confapeuolc  a m'e  Hello  d'hauer1  femprò 
perfeuerato  in  amarti  Icrilfi  quello  J Conlcien» 
ria rnéxconftantis  erga  te  Yoluntatis illud ad  te 
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Molti  fono , i quali  non  vorriano  che  tra  noi  fuflc 
quella  ambi enolezza  ,che  v’c  ] Multi  flint , qui 
nos qilò  animo  incer  nos  fumus,  Cile  nollent. 

Hendet  il  guiderdone  ] Referre  parcm  gra* 
tiam . 

Tu  hai  più  commodità  di  meflà  JPlures  habes  qui. 
bus  des  literas  . 

H iurai  ben  il  tuo  luogo  ] Obtincbis  tuum  locum . 

Non  venir  manco  della  prmrr.Ta]  Alieni  perfolue* 
re  munus,  ftare  prom.ffis  . 

I tuoi  doni  li  piacciono’infinira  mente  non  per  aua- 
ritia :ina  perche  con  quelli  ìi  lai-fede  dell’incrc- 
dibile  amore,  che  li  oorti  ] Tuis  munti  ibus  ma- 
gnopere  deleftatu^  non  quod  cupi  Ime  ardeat : 
fed  quod  de  tuis  tu  eum  ftudijs  mirabiiiter  tefta-* 
ris  , vél  tua  in  eum  ftudia  tettata  rehnquis . ' 

E bifogno  confìderarui  {opra  mblco  bene , che  co** 
la  fe  li  potna  dare  per  ricompe  vfa>  j Sane  cibi 
confìderandum  eft , quoniam  illum  remuneri* 
poriflìrruith  genere.  *'  > 

Gli  inu  idioti  c'han  tolta  lat  ua gloriai Inuidtorutn 
concilio  gloria  tibi  fuir  erepta  ; * 

Haurò  cura  d'etter  tuo  tutore  1 Pròtc  tticndo  tato* 
ris  parces  fufpiciam. 

Sarai  contento  vfar  ogn'opera , che  1 Hoc  te  vehe- 
mentius  eriani  atque  eriam  rogo",  vr . 

Poi  ch’è  venut  i così  fatta  occasione , s'io  mancherà 
in  co  fa  alcuna  .confederò  di  edere  il  più  trifto,& 
vcrS0éno^°  huomo  del  mondo}Poftquana  acci, 
dit , fi  quid  a me  prartermiffimr fueric,  comraif* 
fum  facinus,  Se  admiftiim  dedecus  confitebor. 

Quello  riuforà  a tua  grandezza  1 Hoc  cibi  ampli* 
tudini  erit  , : '•  * 

Si  sa  per  tutta  la  Città]  Id  ciuitati  non  eft  ob« 
feurum. 

Vedo  c'hai  quaichc  ombra  di  lui  ] Significatur  in' 
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tuis  iiteris  illius  fufpicio  quasdam. 

Con  Cornelio  egli  non  ha  potuto  far  niente  del 
tuonegotio  } Fruftraipfade.tuo  negocio  cum 
Cornelio  egit . 

Sono  (lato  più  lungo  che  non  doneiialPluribiis  for* 
taflc  verbis , quam  neceffe  fuit  haec  fcriptju* 
funt . 

Le  cofede  gli  huomini  fegnalari  Tempre  con  pu* 

, blico  grido  fi  fbgliono  diuolgare  ] Nihil  de  infi- 
gnibus  ad  laudem  viris  obfcurè  nunc/ari  folet. 

5ò , che  l’hai  mandato  a parlar  meco  da  tua  parte  , 
ma  ancor  non  è comparfo  J Scio  edili  ad  mo 
mandata  ded die , fed  ad  huc  me  non  coiiuenit . 

Dar  ombra  ] Dare  alicuius  rei  fufpicionera . 

S’io fufs’in  luogo fuo , noi  farei] Illius  loco  fi  ef- 
fem , me  fa&u  tum  negarem . 

Con  tutti  quei  vfficij,  ch’ia  così  fatto  tempo  fi  pof- 
fono  vfar«2  «inutiu}  oiKcij»  t buie  tempori 
tribui  poffunt . 

Ci  configlieremo  inficine!  Intcr  nos  haec  commcn- 
tabimur  », 

Farò  il  mio  debito  , oucr  non  fon  per  mancarti] 
Scias  me  tuum  forc . 

Tuo  fratello  in  amarti,  o di  poco, o niente  m’auan- 
2a  ] Fragri  tuo  in  Cc  amando  aut  par , aur  ceitè 
proximus  funi . - v '' 

La  cofa  è pattata  in  altro  modo}  Afiter  res  aila  «fi. 

QoeftO'ti  farà  di  maggior  contentezza  3 Hoc  tibi 
multò  iucundus  eric . 

Ho  conofciuto  la  fingular’amoreuolezza  , che  m’- 
hai portato]  Singularem  temihibeneuolemiam 
praeftiriflc  cognoni . 

Quefto  ce  lo  farò  vedere  con  gli  effetti  ] hoc  re  tibi 
praefiabo . 

Io  t’ho  dimoftrato  come  t’hai  da  gouernarc  1 De* 
claraui  quo  tc  animo  ccnfercm  effe , 
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E4/inrriuficheròncIl’amiciria  fua  j Inguai  fin  qui 
non  ho  potuto  prendere  per  la  mi  a rifpetrofa  ^ 
natura  J In  iliius  familiariratem  infinuabo,quam 
ad  huc  meus  pudor  mihi  claufic . 

Quefto  chiesa  megliodi  me?]  hasc  ego  melius;vel 
optimè  omnium . 

Ti  tiene  in  buona  ftima  ] Bene  de  ce  fentit . 

Dcfiderar  profpcro  auuenimcmo  3 Velie  alicui  far* 
liciccreuenire . 

Vedo  che  tu  non  palli  pericolo  alcuno  , & vinca 
chi  fi  voglia ] Q&cunqaeeric  ftatiis,omntompc- 
riculornm  video  fe  elle  expertem . 

Egli  t ha  ritenuto  in  gratta  ] T ibi  placatus  cft . 

In  quello  non  il  può  dire , ch'io  t’habbia  offefo  ] 
Hoc  non  poteft  in  te  no  honorificècfle  didum. 

Di  quello  tc  ne  trouerai  ogni  dì  piò  contento  1 
Iduius  rei  maioreifi  in  dies  fingulos  frudnm  - 
• volupcatemque  capies, 

L’amicitia  noftra non  èpunto feemata ] Nihil  de 
beneuolcntia  noftra  eft  detraduro , 

Mettiti  in  luogo  mio  ] Commuta  periodarti . 

Quell’io  J’intefi  , & non  fu  mia  inuentionc  ] Illud 
egoaudiui,  non  aurem  comperi  v 

La  cofa  è rimeflà  fin’al  mefe  di  Gennaro  ] Rcs  in 
menfem  Ianuanum  reieda  ftiie  , 

Il  tutto  è fucceflò  felicemente  ] omnia  feliciter  eue- 
nire . 


Io  fui  a vedere  la  tua  cafa  k mi  parue  belliffima  ] 
rerlpexi  domain  taam,  & vehementer  probaui  4 
Nel  maggior  colmo  delle  tue  felicità  3 Tuis  rebus 
tloreotilfimis . 


A tc  s’appartiene  di  quel  conto  di  me,  che  più  ci 
piacerà,  nè  penfo;che  fij  per  iftimarmi  meno  di 
quel.ch  al  grado  mio  fi  conuengajQuar.rum  tuo 
mdicio  tribuendura  nobis  effe  putes,ftarues  iple, 
« vt  ipero#  lUcuesex  noftra  disnirau . 
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rcs,  id  mihi,  ne  mentiar  -, 
Quello  è flato  fouerchio  j Hoc 
fiiic  . 

Ragionando  venni  sii  quello  } Cui 
in  eum  fermonem  , cumd;  ere 
Per  te  metterceli  vira]Pro  te ‘vita 
Alla  tua  venuta  io  lato  io  Veneti 
ùentumèro  Venetijs . 

Io  mi  piglio  ^ran  fodisfattione  de 
Tuo  fadonimis  deledor  '* 

M’è  dica  conueneuole  materia  di 
babilem  materiato  fermonis  n 
Secondo  la  volgar  opinione  que 
grandilfima  Aun^  ì Homioum 
fune  ampli flìma'. 

Io  poco  mi  curo,  che  lo  pigli  i 
* ua  parte]  Quam  in  parte  acc 
Con  ferma  deliberarione  prelì  i 
sudicio  tuam  beneuolentia 
Sènza  punto  fccp&ar  la  tua  rip 
ìmminutiortetìigmtatis  tua; 

Mi  p’dréj-che  non  tanto  fi  pòrti 
vanno  dicendo  quelle  cqfe 
cartiiii  vfficij  quanto  (Jjncll 
orecchie}  Non  ram  mihi  vi 
cere,  qui  Hate  difputant,q'ua 
difpntationcm  patenr. 
Operarli  per  quanto  Pamicrtia 
cicias  prajllare  alicui . 

Eliaca vna baia]  III is 
Dicono  , che  non  v’è 
elle  negane  vllum  . 

Emendo  confapeuole  a nie  Ile 
perfeuerato  in  amarti 
ria  mèaeconilancìs  erga 
fcripfi  , 
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lallo  sii  coterto  Mulo  , il 
afto  , por  che  c’hai  man- 
ces  Mulo  irto  , quem  cibi 
quando  cantenura  comedi- 


per  tc  ? ] Quid  cibi  minus 


efto  le  tue  forze  vguali  a!  de- 
us polle  te , quarti velie  expio; 


uem  tenere  fnfpenfum . 
uandofi  nella  fortini  a , che  tu' 
nella’  fpcrnnza  ; c’hai  nelle  mi-' 
ortar  mai  cofi  alcuna brutta,  ò 
a ,ondc  ne  fcgii/flc  vnagran  .. 
* fortuna  , qua?  tua  eft  , & cunf 
manibus  habes  , aut  fordrdunt 
auc  perniciofum  coucnpiiccrc 


rii  d’àlcunò  ] Vti  opera  al  icuiusV 
d’hauer  molco  atlanti  prouedneo- 
feguire  ] Ne  tu  videris  multò  an- 
quid  inipenderec . 
li)  primo  vo’ume  delle  cofe  dell* 
hi»  commentarium  rerum  vrbana- 
In  fi  . 

’fflcio  non  me  ^attribuire  ad  arro- 
hoc meum  officimi!  arroganza:  con- 


aggio dell’amore,  che  ti  porto  ] Hoc 
;rga  te  mei  certi f)imum  indicium  . 
ue  lettere  tue  i deile  quaTi  in  vna  c’al- 
: ! l’altra  meco  tr  duoli]  Binas  a t“  ac- 
quatimi alferis  mihigratularis  , al- 
heum  cafum  doles  . 

[deroper  tc  , Io  farò  vedere  più  roilo 
p 6 


con 


i by  Google 


33*  Elocutioni , che  s'vfarto 

gratia,  per  acquiftarlo,  ouer  per  dar  nel  jfuo  hai 
more  ) Tenes  qurbus  art>bus  capiatur  . 

Quello  è troppo  ] Hoc  magmi m eli  , amplum  cft. 
Tutto  quel  che  farai  in  abft ntaa  nata , farà  ben  fat* 
. ;to  j Qutcqutd  hae  abfente  egeris,  niihi  tatuai 
erre . 

Non  mi  diedero  riloluta  rifpofta  3 Mex  rogatiora 
non  continuo  relponderunr . 

Sia  quello,  ò quello, -il  parer  mio  è,che  ti  firmi  co- 
tti] ime  hocfiuc  illud  cft , ibicenfeo  iftì  cora- 
. morandum. 

La  cofa  s’c  ottenuta , ma  con  certe  ccnditioni  ] Res 
, impetrataci!  : fed  aiiqua  ratione contesa  di* 
Niun  ha  fritto  per  . te  quel  c’ho  fatt’hdEgo  omn.um 
erga  te  fttidia  vici . 

Quello  m’tant’afFligge,  o quanto  t’affiiflero  già  le 
mie  fciagure  j Hoc  mihi  noti  minori  efl  cura:  , 
quam  tibi  fuerint  cafus  mei  . 

Io  t’ho  detto , ò feoperto  tutto  l’animo  mi© 3 To* 

* tum ipatcfcci  cibi  aoirmun  meum  . 

Io  non  Con  mai  pervenirci  ine  no  .onero  fon  fenapre 
al  tuo  comando  ] Ad  omnes  me  tibi  paratunv-a 
puta  . Mea.trrbi  omnia  pacent  , vel  paratala 
funt . 

In  ogni  modo  farefte  bene  a non  cercar  quella  im- 
prela  ] Omnino  de  tota  re  fapientius  faceres  , fi 

* non  curarcs  • 

I fuoi  amici  fon  multiplicaci  in  tanta  copia  , che_* 
piùtofto  ne  và  lafciando  alcuno, ch’vn  nuouo  v’. 
habbia luogo!  Tanta  eftillius  inintunoruau* 
mìtltitudo,vtex  his  potitis  aliquis  effluat.quàm 
nouo  fit  aditus  . 

Tu  non  hai  cagion'alcuna  d’hauer  tanto  defiderio 
di  girli  incontro  3 Nihil  eli  cur  illt  aducnicnti 
re  offèrre  geftias. 

Ancor  non  è feouito alcun’effetto  3 Hucufquent* 
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hil  aftum  conieftiunquc,  eftt 
cCofì  Dio  mi.dia  vita , come  ti  dico  i!  vero  ] Deus 
vita  ckc  iruhi  locis  varani  t vctibi  vera  dico* 
Qiefto  è in  tuo. ai  bario,}  Hoc  tuo  in  arbitrio  fi* 
cum  eft . -j  ..  v , 4 

Di  quelle  me  ne  rimetteva  te]  Hoc  ad  tc  refero  * 

T uo  fratello  è tutto  ài  Camillo  J Tuus  fratereft  ex 
CamilUlìnu, 

Ho  cercato  d'oprarmi  più  per  te  , che  le  mie  forze 
non  comporr  suano]  Plus.coiwtus  funi  fnfciperc 
tux  cslìCc  munerisquami  > quajitumpiaeftarc 

pOCUlflinj1 . r 

Quella  mia  volonrà  Mio  fatta  palcìp  al: trio  amore, 
noli  (limo  fratello  } Hanc  mqam  voluntatemad 
fratrem  timm  tui  amantilfirrwiri deculi 
Ho  intefo  , eh  è capitato  coftì]  Jfthtic  applicuilTe 

Vorrei  vedere , & godei’il  tuo  contento  ] Latiti* 
tua;  fpedlator , & particeps  elle  vcllcm  . 

Ancor  non  s’è  prefa  alcuna  tifoltitione  , ouero  non 
;s’è  fatronkntc  3 Adhucnihil eftconfcclum  . 
Prouederò  ..che  le  cofe  variano  per  buoniflìma_j 
ftrada  3 Carabo  , vt  omnia  quàm  retfMìmè 


agantur 


Quello  è per  tornar  in  maggior  danno  loro,  che 
cuo]  Hoc  illis  maiori  fraudi.quàm  cibi  futurum. 
Io  ho  coflui  per  così  decreto,  fedele,  8c  tuo  amore*» 
uole  , come  quii  lì  voglia  altro  dp'  tuoi]  Ncc 
ifto  pruJentiorem  quemquam  n*js  , ueque_» 
ride  maiorè  indico  tui  amaiKiQtepi  v , 

Mi  fuol  parlar  de'  fatti  tuoi  ibDeife.aiicctini  com« 
u municare  fo!^t:,  . 

Potrai  giudicar  meglio  di  noi  J Non  tam  facile*  eft 
nobis,  quàm  ubi  .indicare,  j u.  . 

Mi  fon  capitate  in  mano  le  £ucIettercJ:Utcra:  mas 
in  me  inciderunt. 
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La  cofa  comincia  a dar  volta  ] Res  inclinar 

Ninno  fi  vuol  impacciar  nelle  cofe  eoe  ] Nemo  ad 
ruas  fe  raciones  adiungit . > 

S-fo  opero  per  re  più  di  quel,  che  peffo;  nondime* 
no  mi  par  di  far  manco  di  quel,  che  fon  tenuto  1 
Qua?  ad  te  pertinent,fi  plus  contendo, quampof- 
fum,  minus  tamen  facio , quàm  debeo . 

E menato  per  bocca  di  rutti  ] Omnium  verbis  illius 
fama  ia&atur. 

S'baurò  il  tuo  appogio  , otterò  ogni  cofa  J Te  ad 
me  adiundo  omnia  confcauar . X 

Quelli  non  t’ha  potuto  offendere  J Ilii  nullus  fo- 
cus ad  tuam  dignitatem  violandam  effe  potui . 

Di  gratia  vedi  come  fon  andate  le  cofe  ] Attende 
quxfo  quae  fint  confecuca  . 

Dar  per  amico  ] Amicum  dare  . 

Ógni  dì  fi  vede  maggior  cortefìa,&  benignità,  che 
noi  fperauamo  ] Quotidie  fit  aliquid  liberalius  , 
& leuius , quam  timebamus . 

Quefto  farò  pili  volentieri  con  gli  effetti , che  con 
le  parole]  Id  re, quam  verbis  libentiu9  agam  . 

Ogn'vn  ti  ticn  per  huomo  da  bene  3 Omnes  de  tc 
benè  exiftimanc . 

E mi  pare,  ch’io  ti  ftimo  non  fenza  ragione  ] Meo 
iudicio  cibi  cribuo  non  iniuria . 

Di  quefto  ne  fon  ftato  a ragionamento  con  lui  ] In 
hac  re , vel  de  hac  re  cuna  ipfo  verfarus  fum  . 

Sempre accrefcerò  il  tuo  honorc  ] Dignicatis  tux 
ero  amplificator . 

Non  è cofa  da  par  tuo  ] Non  eft  te  dignum . 

Ohe  difegno  fai?]  Quid  in  animo  abes  ? 

Ogu’vn  è rimafto  contento  di  te  ] Omnibus  fuifti 
iucundus . 

Hauer nuoue tardi  j Serò audire. 

La  cofa  noftra  è andata  bene  ] Resnoftra  benè  ce* 

» • ] 
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Le  tue  buone  qualità  haa  molto  operato  oppreflb 
di  quello  ] Maxima  tui  ingenij  fuauitas,vel  ani- 
mi bona  fuerunt  illum  ponderis  . 

Quello  mi  torna  meglio]  Hoc eft  inibì aptius  . 
Egli  te  nè  farà  fede  3 Ab  ipfocognofeere  poteris  . 
Con  quello  io  non  ho  conofcenza  } Illc  mimi* 
notus  cftmihi. 

Riftorerò  quel  tempo , clic  non  habbiamo  hauuto 
di  poterne  infieme  godere]  Tempus,  quo  carui- 
mus  interrala  confuetudinc  noftra  , farciam  . 
Tene  trouerai  femprc  contentiiiìmo  J Magnani 
exeo,  & perpetuam  voJupratem  capics  . 

Di  tua  c ommiffione , otier  di  tuo  ordine  mi  difle  1 
Tnis  mandatis  me  monuic . J 
M'appagherò  di  quanto  farai  ] Qoicquid  egeris  • 
approbabo.-  ( 

Con  la  prima  occafione  m'imbarcherò  ] Qu«  priV 
aura  nauigandi  nobis  faceta*  data  m 
vtemur  „ 

Io  l'afpettaua  con  gran  desiderio  per  vdir  quel  che 
mi  d icefle  di  tua  commillìone  3 Eum  fané  expe. 
ftabam , ve  ca,  quaeàte  affeirct,  quampnnaum 
cognofccrero . ’ 

Ho  riccuutc  le  lettere , dotte  mi  ferini  ITuas  acce- 
pi  literas  , quibus  eft  fétiptimr .. 

Per  amor  tuo  farò  tutto  quel, che  oprar  deue  vn  ve- 
xoamico  ] Mea  in  re  omnia  fumma  neccffitudi- 
nis  officia  conftabunc . 

Quefì  c flato  vn  gran  legame  da  congiungerne  co 
infeparabil  nodo  1 Id  non  mediocre  vincili  um 
mihiattulifle  videtur  ad  voluncates  noflras  , co- 
pulandas . 

Quant'a  quel  che  mifcriui  fei  fopraftato  così  per 
poterti  abboccar  meco , per  non  dir  bugia  m’c 
. ftat0  fommamente  caro]  Quòd  fcribis  iftic  ma - 
«elidi  cibi  caufa»  Cam  ffiifle , vt  me  contieni- 
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rcs,  id  roiKi-,  ne  menriar  -,  péirg  rat  urti  fuit.' 
Qoefto  è flato  fouerchio  ] Hoc  fuperuacaneiim_ji 
fuit  * . ’ 

Ragionando  venni  sii  quello  } Cinti  loqueter  veni 
in  eum  fermoneni  , cuoi  d;  erém  . 

Perce  metterci' (a  virajPrò  te;vifamprofundercm 
Alla  tua  venuta  io  fatò  in  Vcnetia  ]•  Ad  tuum  ad- 
'Uentuiiiéro  Venétijs . ' ì;  r 

Io  mi  piglio  gran  fodisfattione  del  tuo  procedere  ] 
Tuo  faifio  nimis  dele&or  .• 

M’è  data  conueneuole  materia" di  ragionare  J PrO- 
babilem  materiam  fermònis  nadtus  film  . 
Secondo  la  volgar  opinione  quefte  cofc  fono'  di 
grandiflima  ì Hominum  opinìonibus,  hasc 
Itìnt  dmph'lfimaV,  ’ ' • '•V 
Io  poco  mi  curo , che  lo  pigli  in  buona  j 6 in  catti- 
“ ua  parte]  Chiara  in  parte  accipias.minus  labbro  4 
Cotì  fetma  delibcratìone  prefi  i'  tuo  amóre  ] Certo 
iudicio  tuam  bcneuolentiam  fufeepi . 

Sènza  punto  fcèttìar  la  tua*  riputarione  ] Sinc  ylla 
immihutiórìcaigmtfans  tua?'.  1 
Mi  p’dré,  che  non  tanto  fipórtfttò  male  colóro,  che 
Tanno  dicendo  quefte  cqfe  , ouer  fanrió  quefti. 

' caftMi*  vfficij  quaritÓ  Quelli  ; che  vf  porgono 
orecchie}  Non  ram  mihi  videntur  rrtinriam  fa. 
cere,  qui:  bare  difpntant,q’dàrd  qui  a’tires  ad  hanc 
difpiìtationem  patenr. 

Operarti  per  quanto  l’amicrtia  richiede]  Ius  ami- 
ciciae  praeflare  alicui . 

E flaca  vnà baia]  Ilfis  de  rebus  nihil  fuit . 

Dicono  ; che  non  v'è  fófpecto  di  guerra  ] Hofiem 
efHnegant  vllum . 

Edeódo  confapeuolc  a mt  fteflo  d'hauer  Tempro 
perfeuerato  in  amarti  icriflì  quello  j Confcien* 
ria  méae  eonflanfis  erga  te  volunta'tis  illud  ad  te 
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WoJti  fono , i quali  notrvoaiano  che  tra  no»  fufTe 
quella  arnoienolezza  ,che  v’è  ] Multi  flint , qui 
nosquò  animo  inter  nos  fumus,  Cile  nolient. 

Rende t il  guiderdone  j Rcferrc  partm  gra* 
tram . 1 \ 

Tu  hai  pili  commodità  di  meda  ] Plures  habes  qui- 
bus  des  literas  . 

Unirai  ben  il  tuo  luogo  3 Obrinebis  tnum  locum . 

Non  venir  manco  della  prohyfla]  Aliai»  perfidile* 
re  munui,  ftare  prom.Ciis  . 

I ruoi  doni  h piacciono 'infinita  mente  non  per  aua- 
ritia  lina  perche  con  quelli  ìi  fu-fede  delPincrc- 
dibile  amore,  che  li  porci  ] 'Tu is  mùnrìibus  ma- 
gnopere  delc&atur,uon  qUod  cupi  ime  ardeat  : 
fedquód  de  tuis  in  eum  ftudijs  mirabihcer  certa»- 
ris  , vél  tua  inciim  lhidia  tertaca  relmquis . 

Tbi fogno  confiderarui  Copra  molto  bene , che  co*; 
fa  fe  li  potna  dare  per  ricompi  ita  j sane  cibi 
confìderandum  eft , quoniam  illum  remuneri» 
poti  dirmi  tir  genere'.  *•  - 1 1 > 

Gli  inuidiofi  t'han  tolta  lat  ua  gloria ] Inaidiormu 
concìlio  gloria'  tibi fuir erepta ì ; 

Haurò  cura  cPeCTer  tuo  tutore  1 Pro' te  tiictìdo  turo, 
ris  partes  fufpiciam. 

Sarai  contento  vfar  ogn'opera , che  ] Hoc  te  vehc- 
mentius  etiam  acque  edam  rogo',  ve. 

Poi  ch’è  venut  » cosi  fatta  occaCìone , s'io  mancherò 
in  cofi  alcuna, confeflTerò di  edere  il  pili  trifto,& 
vergognosi  huomo  del  mondo}Poftquam  acci, 
dit , fi  qu.d  a me  prastermiflum  fuerit,  commif* 
fum  facintis  x & admidlinvdedecus  confìtcbor. 

Quello  riufe ira  a tua  grandezza  ] Hoc  cibi  ampli* 
tudini  erit . • 

Si  sa  per  tutta  la  Città  1 Id  emirati  non  eft  ob- 
feurum.  1 

Vedo  c'hai  quaichc  ombra  di  lui  I Significarur  in' 
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tuis  iiceris  illius  fufpitio  quazdam. 

Con  Cornelio  egli  non  ha  potuto  far  niente  del 
tuonegotio  ] Fruftra  ipfadc.tuo  negotio  cum 
Cornelio  egit . 

Sono  (lato  più  lungo  che  non  doweualPluribns  for- 
tafieverbis,  quam  neccfle  fiat  hacc  fcripta*^ 
fune . 

Le  cole  de  gli  huomini  fegnalari  Tempre  con  pu* 

. blico  grido  fi  (òglionodiuolgarej  Nihil  de  infi- 
gnibus  ad  iaiidem  viris  obfcurè  nunciari  folet. 

5ò , che  l’hai  mandato  a parlar  meco  da  tua  parte , 
ma  ancor  non  è comparfo  ] Scio  ce  illi  ad  mo 
mandata  dedifie , fed  ad  htic  me  non  couuenit  • 

Dar  ombra]  Dare  alicuius  rei  fufpicionem . 

S’io  fufs’in  luogo  fuo , noi  farei  ] Illius  loco  fi  ef- 
fem , me  fadu  tum  negarem . 

Con  tutti  quei  vfficij,  ch’io  cosi  fatto  tempo  fi  pof- 
lono  v far «2  «noiiw  wfflcij*  , qu*  buie  tempori 
tribui  poflunt . 

Ci  configlieremo  inficine  ] Inter  nos  hacc  coramen- 
tabimurr 

Farò  il  mio  debito  , oucr  non  fon  per  mancarti] 
Scias  me  tuum  fore . 

Tuo  fratello  in  amarti,  o di  poco, o niente  m’auan- 
za  ] Fragri  tuo  in  Cc amando  aut  par , aur  cenò 
proximusfum.  \ 

La  cofa  è pattata  in  altro  modo]  Aliter  res  aita  tft. 

Qaefto-tifarà  di  maggior  contentezza  } Hoc  cibi 
multò  iucundus  erit . 

Ho  conofciuto  la  fingular’amoreuolezza  , che  m’- 
hai  portato]  Singularcm  re  mihibeneuolcntiam 
praeftitiflc  cognoui. 

Quefto  te  Io  farò  vedere  con  gli  effetti  ] hoc  re  cibi 
praeftabo . 

Jo  t’ho  dimoftrato  come  t’hai  da  gouernare  ] De- 
claraui  quo  te  animo  cenfercm  effe , 
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M'intfiuficherònell’anncitia  Aia  ; tatuai  fin  qui 
non  ho  potuto  prendere  per  la  mia  rifpctro(a^* 
natura  } In  iliius  familiaritatem  infinuabo,quam 
ad  huc  nieus  pudor  mih i claufit . 

Quefto  chissà  meglio  di  me?]  base  ego  mcIÌHS,vel 
optimè  omnium . 

Ti  tiene  in  buona  ftima  ] Bene  de  ce  fentit . 

Defidcrar  profpcro  auuenimemo  ] Velie  alicui  fx* 
lieitcr  cuenire  . 

Vedo  che  tu  non  paffi  pericolo  alcuno  , & vinca 
chi  fi  voglia]  Qjjjeunqaeerit  ftatus, omnium  pe- 
riculotnm  video  teelte  expertem. 

Egli  t’ha  riceuuco  in  grana  ] Tibi  placatus  cft . 

In  quefto  non  fi  può  dire , ch'io  t’habbia  ofFefo  J 
Hoc  non  poteft  in  te  no  honorificècfie  dittum . 

Di  quefto  te  nc  trouerai  ogni  di  più  contento  ] 
Jduius  rei  maiorem  in  dics  fingulos  fruttum_j  * 

• volupeatemque  capics, 

L’amicitia  noftra  non  è punto  feemata  2 Nihil  de 
bencuolcntia  noftra  eft  detrattum . 

Mettiti  in  luogo  mio  ] Commuta  perfonam . 

Quell'io  l’intefi  , & non  fù  mia  inuentionc  1 Illud 
egoaudiui , non  autem  comperi  v 

La  cofa  è rimeflà final  mefe  di  Gennaro  ] Res iti 
menfem  Ianuarinm  reietta  fu  ir  « 

Il  tutto  è fucceffo  felicemente  J omnia  feliciter  eue- 
nire . 

lo  fui  à vedere  la  tua  cafa , ic  mi  paruc  bellifiima  ] 
rcrfpexi  doraum  tuam,  & vehementer  probaui  * 

Nel  maggior  colmo  delle  tue  feliciti  3 Tuis  rebus 
fìoreotifiìmis. 

A tc  s’appartiene  di  quel  conto  di  me,  che  piati 
piacerà,  nè  penfo;che  fij  per  iftimgrmi  meno  di 
quefch’al  grado  mio  fi  conuengajQuanrum  tuo 
iudicio  tribuendum  nobis  effe  putes,ftarucs 
& vt  fpero,  ftacuesex  noftra  dignirau . 

? 5 Tu 


34^  Èlocùtioni  ì che  s'i/fanò 

Tu  mi  feìcanflìnio  3 Te  vniàè  dilìgo. 

L’affcttion  mia  verfo  di  lui  non  riTè  badata  a far- 
• mi  hauer  Timore  , & la  tratte  Toa  ] Meà  èrga 
illuni  ftudia  parum  me  ifli  adiunterunt . 

Tùtt’il  biondo  ha  laudato  quel  c* ha»  fatto  per  fa* 
Iute  della  patria  ] Qua:  prò  fallite  patria:  egifti 
oibis  terr$  iudicio,ac  cefi rinomo  cómprobanÉur. 
Il  noftro  Lelio  mi  venne  a erouare  ad  vn’hora  mol* 
to  tarda]  Laelius  idem  tuus , ideni  nofter  ad  me 
pérvèfperi  venit. 

Eden  do  beco:  Co  tante  cofe  mioue]  Tàncrs  nonistc- 

bus affati®' ’"*’!*  lV  "J  ‘7^ 

Chi  La  cosibudri’ocehio' , che  ramina  rido  , fra  tanV 
te  tenebre  , nón  intoppi  ,ònon  ihciampraloàffai 
volta  ì ] Quis  eff  cani  Lynceus , qui  in  tantis  te- 
nebrù  nihil  ofFendat , nufquam incurfac.  . 
lo  non  ho  prefo  mai  alcun  partito  , che  non  fuffe 
tanto  vtilea  te  , quanto  à noi  ] Numquamqui- 
deifr  denotala  Iute  déereui',  quod  non  idem’ 
tibi  ceniti  idem.-  ; ‘ [ , 

Pofs’io  morire , fe  da  té  in  fuori  m*è  rimafto  riibri* 
alubJMori'df  jfi'-pfxcér  té  quemquam  reliquuirf 
habeo . 

HcPfentkó  graudifpiacere  della  tua  gréti  e infirmi 
tà  ] Tanca  pcrrkr bufone  valecudims  Énaé'gratifc- 
fét  exanimaths  fu  in. 

Allegate  lettere,per  le  qui  allegate, lettere]  Littcr* 
’ h ifee  tu  is  ad  nexaé  ; vtl  roniu  hflx.  ~ 

Fia  m'ennftle  eder danneggiato  d'à'vn  amico;che 
da  - ihf  aitilo  ] Lenkór  tft  pia ga  ali  amico  , quàmf 
ab' alio  .-  , T • 

Sci  pigro  nello  fcririefé  1 Es  cedator  in  litteris . 
Non  voglio  darti  affanno  ror  mio' -dubitare  , nè 
fperanza  con  Taffermare  ] Tibi  nec  follicitudi- 
nem  ex  hbitariòne  mea  , nec  fpcm  ex  affkma- 
tione  affine  volo  . : 

Puoi 
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Puoi  venirtene  qua  à cauallo  sii  corego  Mulo  , il’ 
quale  dici  effetti  rimafto  , por  che  t’hai  man- 
giato la  Ghinea  }Pores  Mulo  ìfto  , quem  tibi 
reliquumdìcis  effe , quando  canteriura  come  di- 
rti, huc  pertichi. 

Chc'cofa  non  hò  iofatto  per  tc  > ] Quid  tibi minus 
periti  ti  ì 

%o  conofco  efler  in  qùefto  le  tue  forze  vguati  ai  de- 
fidcrio  ) Non  minus  pofle  te  ,quam  vtllc  explov 
ratum'  eit  mihi 

Tener  CofpeCo  ] Aliquom'  tenere  ftifpenfum  . 

Chi  è quei  ,-rfie  trouan dòti  nella  fortuna , che  tu' 
hai , ouer  fei , & ne  Ila!1  {fé tàrrz a ; c’ ha i nelle  ma-- 
ni,  porrebbe  fqpporta'r  mai  cofi  a fedina brutta, ò 
defiderarne  alcuna  ,onde  ne  fcgùifTe  vnagran_j 
ruiha  1 Quis  ineafoctuna  , qirse  tua  eft , & curnf 
ea  fpe , quam  in  manìbns  habes , aut  fordidunv 
quicqua-m  paci , auc  pernioiofiun.'-  coucnbilccrc” 
potelt  ? 

À Joperare,  ò valerli  d’àlcuno  } Vii  opera  al icuiusV 

Tu  dim  (tri  bene  d’hauer  molco  alianti  prouedtico7 
ciò,  che  Jouea  feguire  ] Ne  ru  vidcris  multò  an- 
te pramidifle,  quid  impenderec . 

IoÉ*  'ho  mandato  tl  primo  vo'umc  delle  cofe  della, 
città  1 Primuiw  commentarium  rerum  vrbana- 
’ rum  ad  te  nuli . 

C^uefto  mio  vflicio  non  me  ^attribuire  ad  arro- 
ganza J Ne  hoc  meum  ofHcium  arroganti»  con- 
demnes  v 

Qjeft  è vtT’affaggio  dell’amore,  che'  ti  porto  ] Hoc 
eli:  amoris  erga  te  mei  certiflimum  indicium. 

Ho  riceuute  due  lettere  tue /delle  quaTi  in  vna  t’al- 
legri, & nei  l’altra  meco  ti  duoli]  Binasateac- 
cepi  lite'ras  quarti m alteris  mihrgramlaris  , ai- 
terà vero  rnciun  cafum  doles  . 

Quel  che  deli dero per  tc  t Io  farò  vedere  più  toilo 
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con  gli  effetti,  che  con  le  parole]  Quid  tua  caufa 
velimr  re  potius  declarab*  qiiam  orarione. 

Per  non  ti  menar  più  in  lungo  3 Ne  re  diutius  tcnea 
ne  longum  faciam,  vt  breui  expediam , ve  breu*. 
ter  colligam  . 

Mandar  vn  raeflo,  o corner  a pofta  ] Domeftico  * 
vel*:eì*q  tabellario  mietere  ad  al  iquem  lucra*. 

Per  férmi  piacere  ] Mea  caufa . 

lo  ho  fatto  per  te  tutto  quel  c’ho  potuto  ] Omnia 
tibi  prstftin. 

Non  m’ha  fatto  mai  alcun  fcruigio]  Nunquamu^ 
m-ihi  aliquam  prxftitit  operam  . 

Deguati  di  lafciarti  qualche  volta  vedere]  Te  ali* 
quando  fpc&aodum  pr «bere  ne  graueris  , vel 
cui  videndi  copiaci  facere  . 

Con  quello  fò  fine , & ti  bpeio  le  mani  ] Hic  ino* 
dum  facio,  tibiqiie'niu^io,  vel  dico  falucem/vel 
te  feluere  iubeo» 
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TAVO 


TAVOLA 

PER  TROVARE 

V ELOCVTIONI  LATINE 
rifondenti  a quefte  Volgari . 

& quefte  volgari  fi  trouavo  hor  nel  lor 
nome»  hor  nel  lor  ver  ho  » cornea» 

Far  benefìcio  può  efier  » òin 
Fare  > ò in  Benefìcio , 

ABbaglinr  lamen  ta . 332 

te,pag.  2x9.  accàparfi  nel  couicino-S 8 
Abbacar  la  cafia.  Accarezzar  vn  più  ogni 
- 193  d)  • *••••  31* 

U Ale t pag.  117  accender  vna  cadeltuxy 4 

AbbatterfiSn  una  cofa . Accèder  alcun  dell' amor 
zi 6 . ~ fuo  • * * * 34J 

Abbellirfi . 101  accettar  la  canfa.  141 

Alboccarfi . 291  accettar  l’officio  confina 

Abbottinarfi.  80  dificommcdità . Sì 

Abbraciar  l’imprefia.  $ 8 accettar  il  carico . 9 1 

Abbruciar  di  lontano  col  accettar  il  delitto  • I p 6 

penfiero 327  accettar  vn  per  figlio.  178“’. 

Abbreviare . 297  accettar  in fiuo  buon' ani» 

Abbreuiature.  in  mo.»  ► . ...  324 
Abbruciar  una  Chiefia.  accettar  qualche  cofia.io+ 
*fl  accettato  efifitr  con  graru 

Academìa.  84  fefia . 32 

Accadere.  I33  Accomodar vnacofia.wx 

ìxon  ac  cade  a ricordarmi.  Accommodar  la  cofia  a 
_ì  ì$  * • ' - fino  modo.  *4} 

Non  decade, c’babbi  fre(  accommodar  vnacaufa. 
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1*4  S s iXonuccorddrp  con  alca-’ 

rAccofhmoHar\  tutte  Uj  ipo . ^ ‘ - • - 4 5 

fi  rade*  191  Accordar/!  , ouer  inten- 

\ Accommoctar  alcun  idi  derfì infiemè . 1 2.9 

danari.  * - . . 114  Accordo 368 

Aircommodarfi  fecondo  il  Accorgerfi.  . 154 
tempo } e luogo.-  • • *97  Accorgerfi  del  giuoco  , 0 
1* dccommodarfi  fecondo  dell’inganno  . 

, quel  che  f accede  . qp  Accorgerfi- dell*  afiettion 
\ficcommodar  nella  prò-  altrui..  • - • 313 
nutneia-  • . . • 95*  Accofiarfi  at  •voler d’ai- 

Accompagnar/!  con  al  cu-  tri'.  jo 

no.  aSr4»-  Accofiarfi , ò pigliar  le_j 

Accompagnar  le  lettere^  parti  d’ alcuno  . 4^ 

con  belle  parole . 3 1 1 Accorfiarfìcon  l'armata. 

Accompagnar  i doni  con  $ 8 • 

alcune  parole . ■ ■ 3 3 z accorfiard  con  Vefiercito * 
Accompagnar  vna  cafa.  alla  Città  . S7 

156  - - Acer  e/cere  /empre  V ho* 

Accompagnata  da  molti.  nor  altrui  • - . ..314 

Accu/ar  per  /trigone  , 0 * 
Acconciar  il  vino . ni  • incantatore . * • • 2.97 
Acconciare..  • ■ • • z 17  Accu/ato  per  ragion  di 
Accordar  la  parte  con  da-  fiato.  •••*♦•  176 
«ari  . 148  Acqua  /anta . zo 

Accordar  vrì auttor  cotu  Dar  acqua  alle  mani  . 

l’altro.  ni  171 

Accordar  qualche  firo - L*  acque  che  cte/cono  co* 
mento  veder  poi  s'e  prono' tutti  i campi  . 

beri  accordato.  93  189.  * - 

Accordar' il  liuto.  94  Acquietato . . . - .190 

Accordar  la  cetra, iui  . Acauifiar  il  fattore" & 

Accordarti  non  fi  poter'  grafia  d’ alcuno.  1 1 4- 
accordare . 1 40  Acquìflar  la  grafia  d" 

Accordar/!  con  molti  d’  alcuno  • • • ' •* 93 

va*  ^<7/4  . . „ ...343  Acquili ar  vita  gloria  ìnu 

t a 
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• mortale*  ''66  ' ardire.  ' 104 
Acqui  fiat  lagratià  dKàl.  Adorare,  1 6 . in  far  ora - 
cuno  . 1 1 9 * tioniy  16 

Acquifiar  alcuna  éo'feu»  Aere. L’ aria  piglia  catti* 
dagli  fcr itti tfhuomi-  uo  odore  . io 

hifauij.e  per  Vìntelli - <=£«»  è mal’ aria  . zi 

genza  delle  cofepubli - è buon’aria , »»*. 

r 44  Affamato.  300 

Acquìftar  inuidia.  146  Affanni  fi  r adoppiano  . 
Addurre  a fiato  tran - 318 

quitto  deli  animo.  '1  Sgombrarli  dall' ànimo , 

Ad  dar  ragioni . fé  ~fiti. 

Addurre  l’  auttorita  ,d:  Affann0ì  b cordoglio,  che 
alcuno.  . * 86'  s’ha.  ai  9 

'Aderir  ad  alcuno  . 8 1 Affaticarfi  in  vano.  143 

Non  ammetter  vna  cofà  Affaticarfi  a più  potere  . 

■ in  modo' alcuho  .'  9 300 

Adoperar  l’altrui  fattore  Affaticarfi  per  alcuno . 

'per  ale  urto'.  1 3 43'  143  , 

Adoperato  l'autorità  d’  Affaticarfi  di  rìnouar  l' 
'ino  in  ina  cofà  \ \ 3 4 t antica  vjanza,ch’era 

Adoperar  l'arme  ? ' Vj  S già  trai  affata  . 8 

Adoperare  il  rrte'zo  de  gli  Affettato  nel  dire  . Dir 
amici ' 331  con  troppa  affettatio  • 
Adoperar  l’ingegnò , & ne.  70 

lafollecitudine.  Ì14  Affèttìonato . 313 

Adoperar  alcuno  . 3 3 cJ  Afettiqnatifftmo . 309 

Adòpèrarfi  a \ alcun  ne  Affezione  , òucr  amore  . 

godo  : 331  I'render' affettiantA  , 

Adoperarfipiù  j ch’ógn*  SU  et* Umore.  ìi$ 
filtro . - ' j òó  Affettione  che  fi  porteti 

Adoperarli  per  alcuno  ad  alcuno.  310 
con  diligenza  . 143  Affettiongrandijfimade * 

Ad  operar  fi  per  alcuno  « padri.  2-3  3 

198  V affettione  tua  appar 

Adoperarfìcon  maggior * maggiore  hor  ver  fidi 

, . me . 


Digitized  by  Google 


Tauola  per  tremare 

me  , 301  uagli  ad  alcuno.  } 

Affetto  naturale . 3 01  allegrezza.  Far  ffeffla,  & 

affermar  per  coffa  certa . allegrezza  per  qualche 

zoo  gratta  ottenuta . ijr 

affligere . 190  allenare  i figliuoli  Chri- 

affligerfft  alcuno -,  291  ffHan amente . -3Q 

afflìgerffì  ne  i penffieri  . allenar1  alcuno  come  f off - 
319  ffeffuo  figliuolo  . l~? 

agente , che  fa  » negotif  d’  allenar  la  bifida  in  fieno  * 
alcuno . 307  ni 

sghiacciato,,  cioè  pigri/'  allenato  da  villano.  1 77 
filmo . 117  allenato . FJffer  allieuo  A3 

aggirar/!.  . 14?  alcuno > 

aggiungere  , & metter  allena.  , 94 

deljuo  . 88  all’incontroperirt.  3 »o 

aggrandir  la  fina  digni • alloggiamenti  , apparec • 
tà  . pi  chiargli  all  oggi  amen' 

aggranato  dal  dolore . ti . y 77 

190  alloggiar  appreffo  alca,' 

agguagliare  i benefici]  « #0  • 


alloggiar  in  coffa  di  Fra,' 
ceffco  . 2i£ 

Non  voler  andarui  ad  al* 
loggiare,  ini. 

vero 


5°7 

aiutar . C<w/  D10  m” aiu- 
ti. ""  *4* 

aiutar  la  lega  . 78 

aiutar  ne’  biffogni  . 3©0  Allontanar/!  dal 
aiutar/!  del  bando  . 1/4  /enfio.  94 

alla  diffeoperta  • 6$  almagefio  di  Tolomeo‘8^ 

allargar  fi  nel  parlarci,  alquanto  auanti  di  te  V 
319  hoffaputo • 117 

allargar/!  in  donare, . alterar fi  . 36$ 

3 3 o al  tr et  anta  /ottima  di  da* 

allegar  /opra  vn  a c auffa-  nari.  191 

139  a lungo  andare . 127 

allegar  l'età , 0 /enfiar  per  alitar  afflato  tranquillo , 
cagion  dell' età  . 1 44  e lieto  dell’animo .3 1 f 

alleggerir  il  peffq  de'  tra-  alytr  vn  animale  perla 

coda» 
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t oda . , 3 1 1 

Ama  ciaf cun  il  fuofimi - 
le,  ini 

Amar  più  che  la  propria 
vita  138 

amar  di  tutto  cuor».  174 
amar  con  tutto  il  cuor  i 
fuoi  vafalli . 3 5 

amarfi  infieme  da  fratel- 
li . iij 

amarfi  con  vgual  affet - 
. 1 of 

amarfi  infieme . 7/ 

amlafciadore . Effer  am. 
bafciador  d' alcuno  in 
qualche  Città . 37 

Ami af datore  , ejfer  ap. 

preffo  alcuno . 3 7 

Efier fiato  in  grandiffime 
ambafciate . 37 

Ordinar  le  fpefe  per  gli 
ambajcìatori , iui  • 
mudar  ami  af datore  fini 
Ver  ambitione . 47 

amlitiofo • VJfer  ambino- 

lo ■ - 14 

Amici  moltiplicati.  315» 
L’amicitia  come  fi  dee-j 
confcruare.  197 

U amicitia  d'  alcun  non 
durerà . 317 

umicitia  quafi  mancata. 
x\o 

Amicit ia  noti  efier  punto 
fcemata.  14  c 

Amico  il  più  amoreuole 


del  mondo.  240 
Ambo  al  par  d’ogri al- 
tro , iui . 

amico  grandifiìmo,  iui. 
Hauer  fretta  amie  iti  (t , 
iui. 

amicitia  firettijpma , i#i 
Efier  grandijfimo  amico  . 
iui . 

Effèr  diuentati  amici  fini 
Effer  amici , *#/. 
ammalarfi  pe’l  troppo 
giocare  alla  palla.  1 68 
ammalato  di  dolori  coli • 
ci.  l&7 

ammalato  dieci  giorni  • 
166 

ammalato  alla  morttj  % 
iui . 

ammalato , Star  amma- 
lato. 167 

ammalato . Effer  amma- 
lato . 163 

ammazzar  fe  fieffo  * 5 9 
ammazzar  alcun  fenza 
» pena  . I J 9 

ammazzare , lui.  > 
ammazzala  tradimen  • 
/j.  71 

ammazzarfì . 7 6 

ammazzarfi  da  fefteffo . 
59 

Per  amor  tuo . 1 x } 

amor  , & beneuolen^a  • 

17 

Non  hà  carità  • * ‘ 

Amo- 
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Amore , che  da  ogni  ban  • mica . 70  ' 

da  fi  dimofir  a . 340  andar  ad  vita  mani  feti  a 

amore  , che  vine  , 0 fi  ri-  mina  7 1 

trotta  in  alcuno,  lui.  andar’ incontro . 75 

amore  . Per  quant' amor  andar  bene  vna  cofa.$  41 
mi  porti.  304  andar  riferuato  nel  par- 

amor  vero , il  qual  fi  co-  lare  • . 1 z8 

no/ce  neW occafioni  . andar  dietro  al  cofiume 
276  d' alcuno  ad  effer  bre - 

amor  diuenuto  a quel  ut.  310 

colmo  , che  defiderar  andar  ad  inuernare.  6 3 
no’ fi  può  maggiore.  190  andar  con  riputatione  • 
Ulon  poter'vn  amor  diue - af  1 

nir  maggiore , itti.  andar  su  la  vita  fo  su  la, 
amor,  de' figliuoli,  eh' e il  fchena,  iui: 

bafion  della  vecchiex. * andar  fitto  pretefio,o  fot - 
xa  de’ padri . 18  7 to  colore.  315» 

amore,  eh'  a legati  , & andar  pompo] amente  ve* 
congiunti  alcuni.  317  fiito  . iJ4 

amore, il  quale  fminuito • andar  vna  ccfa  al  fin  di 
31 S beninmeg'io . *97' 

ampliar  qualche  cafa.  9 andar  incognito . 134 

anco r non  s*e  fatte  niente • andar  a meretrici  fenza 
340  pena.  if8 

andar  ritenuto . 99  andar  la  cofa  in  altro 

andar  ficret  amente.  145  modo.  ^ 114 

andar  in  cercala  notte  . andar  a fondo  . 1 9% 

160  andar  le  cofe  d’vn' altra 

andar  col  piede  di  piom.  maniera.  314 

bo  . 6 f andar' a cader  fu'l  fatto 

andar  riferuato,  lui.  della  caufa.  139 

andar  in  vifita . 9 andar  , ouer  vfcirfuor  di 

andar  a torno  fa  pe'l  mon »•  mente.  13 1 

do.  114  Non  andar  dietro, non  fi- 

andar  per  terra  . 1 8 1.  gtùtar  quel  che  s‘  ha 

andar  in podefià  del  ne-  cominciato > 3 3Ó 

An- 
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» ~ f _ » 

Andar’infShd'a,  'è  modo  abitar  fuor  di  cafa.  174 
di  parlar  , che  s*vfo-j  andar  innanzi  . 6 8 

/ri  foldati  . 74  and  affi  a faluar  per  lct-> 

andar  a /centrar  il  ne  Mi'  pioggia  . 74 

co.  " 80  andar  alla  volta  dì  vru 

andar  dièrto  a Cicerone  • luogo . 6 8 

130  andar  in  perfona  a ritro- 

andar  fecondo  ? vfan^ai  uar  alcuno.  * 3 00 

1 2.5  andar  di  {correndo . 1 9 

andar  vna  cofa  per  Man  andar  piùriferuato.  104 
di  tutti  ■ 9J  andar  in  rabbia.  300 

andar  di  {otto  giuocandó  andar  di  mal  in  peggio  . 

alle  braccia . 119  1 3 ò 

andar  a San  GiacoMoper  andar  le  cofe  maliffima- 
hauerne  voto.  'niente.  . 304 

Àndatfené  alla  volta  di  andar  contra  il  ùmico  . 

Romàfiiiìf.  ‘ VP****  0 Vi  5 
andare  Jtr  atte jt  ito  deus  ix0n  andar  ben’  -vna  cofa' 
donna.  ’it  1 ' - 1 7 9 

andare  ad  affroùt'dr  il  andar  in  alcun  luogo  per 
‘ nemico  . 70  far  penitenza , ò altro . 

andar  AìèrPad  'al è tino  I 1 8 

159  dridar  à riconafcere  vna 

andar  a titrouar  alcuno*.  città.  J8 


3 00  ' ' andar  molto  allegro.  1x7 

andàr  a Roma  per  riir  0 . • andar  ad  afco'tar  alca  • 
udrfì con  Tabio  . i 1 $ no  • 113 

andar  a far  vn ’ Amba - andar *'  a baciar  le  mani 
fciata . 17Ò  ad  alcuno . 2.76 

andar  in  ordinanza ì 70  andar  a far  riuerenzct—» 
andar  sb and  atti fiuì.  ad  alcuno  i " 115 

andar  fuor  di  taf  a .178  andar  fempre  dietro  ad 
andar  bene  vna  cof/t- 6.9  alcuno.  7$ 

andar  più  ritenuto.  104  andar  vna  cofa  al  con - 
andar  per  làtefla  cattiui  trario.  i?9 

penfieri.  ' ' 113  andar  ad  inferire  * *3 8 

An- 
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Anelar  col  baffone  in  ma 
no . $ io 

andar  dimennndofi  nel 
paleggiare,  ini . . 

andar  con  riputai ioncj , 
itti . 

andar  in  mezo  d'altri  , 
ini.  . 

andar  a fpedire  alcune J 
cofettc , cti  auanzano . 
161 

andar  a due  a due  coru 
la  picca  in  /palla . 80 
andare  ad  alloggiar  nelT 
h offeria-.  /' 

andar  in  altro  modo 
rp/é  . 

andar,  o fai  ir  non  patena 
piti  alto  . 4 9 

andar  mendicando  le  fa - 
~ role  . ioo 

andar  inhabito>  e tonfa- 
va . i 1 

Kon  andar  all’officio • 1 3 
andar  n'd e patri  t 1 *4 
andar  ,ì  Roma  « baciar 
i piedi  al  papa n 3 
andar  ad  alloggiare^ , 

andar  fopra  penfiero*  47 
andar  per  ragion  a Ro- 
ma . iij 

andar  a far  relatione^t . 

'andar  in  vifìta . f 3 
a lungo  andare  . U? 


andar  à racomandarf  al 
Prencipe . r ji 

Tfo#  andar  ai  a me  [in- 
nanzi, iui. 

andare  trauerfo . 1J 

andar  ad  alcuno, o venir 
ad  alcuno . yp 

andar  à farff  affoluere  . 
io 

andar  nel fuogo  per  amor 
d’vna . ioì 

andar  in  effilio.  i f 6 
andar  in  proceffìone  , 
portar  il  crocififfo  in~> 
rnano  . t 9 

andare  le  cofe  a.  lago.  149 
andar  fi  a faluar'in  lue • 
go  per  ultime  rifugio  « 
156 

andar  ritenuto , &fecre • 
to.-  46 

andar  alla  cauta  ài  cin- 
ghiali ‘ 18^ 

andare  a caccia  di  qua. 
glie,  iui . 

Non  under 0 tanto  pere- 
grinando come  foltua . 
*14 

angioli  no  hanno  corpo . J ( 

J/  anguille  vanno  diuin- 
colandofi  in  mare, e co • 
sì  anco  Hanno  pel  /ec- 
co. 196 

Quando  fon  morte  notu 
vanno  a galla,  iui - 
animo  , fiat  l’animo  ad 

alca - j 
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• alcuno*  117 

V animo  d'vno  non  ejfer 
differente  dalmìo  345 
ffluàt1  all’animo  mio. 198 
L’animo  me'l  diceua , c 
■hauea  daeffer  cosi  8 p 
aninpo  gagliardo^' gra- 
ti e . 30J 

animo  di  qual  effendo  dì- 
moratoin  continua  di- 
fperatione , altro  dolor 
non  vi  può  irouar  luo- 


go . X14 

Animo  getter  ofo  . ivy 

unirne  fo . 9 

anniuerfario  d'vn  mor- 
to. il} 

anni  dieci fono . zi  8 

Già  buoni  anni > itti . 
Voler  dieci  anni  . il  6 

Per  tre  anni.  ZI7 

Trecento  annidai. 
Penanti  anni  dui. 


Da  quefti  parecchi  anni . 
218 

Dieci  anni fono  dui. 

Vi  fàno  cinqudt'  anni. il  9 
Ventanni  intieri , iui,  & 
fegu’fin’alnum.  114 
annoiare , 0 trauagliare  . 
• 1 3 1 ».  . ' 

annullare  vna  cofa  133 
annullare  il  teff  amento . 

annullar  J decreti  del  po - 
polo*  _ 53 


L'antartico  non fi  può  le- 
der . • $ 

anticipar  in  noi . 111 

anticipar  il  tempo.  116 
antipafto  della  cena.ijf 
antiuedere . il 

appagarci  di  quanto  al- 
cun farà  . 1 1 r 

apparecchiar  la  tauola . 
171 

apparecchiar  l'alloggia- 
mento . 19 

apparato, & crnamétoAf 
apparenza,^ fplendor  dì 
queftavita.  186 
appellar  al  Prencipe.  175 
appefiato.  1 64 

appetito . Far  venir  l1  ap- 
petito. ipj 

appianar  la  terra  . 187 
appicarfidafefteffo. 
appiè  ato , iui. 
appicato  con  i piedi  in  su 
come  vn  traditore.  71 
applicar  vna  cefa  allodi 
Chiefa . 9 

applicar  ben  lafauel  z ad 
alcuna  cofa.  9 3 
appoggiar  fi  al  fofiegno  d’ 
alcuno.  314 

apportar  infinito  conten- 
to . 338 

apportar t 0 recar  dolore . 

1 171 

apportar  gloria. 
appreftntarfi  l ' occafione. 

3 16  ■ sip 
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Apprefentarft  quel  che 
mai  haurebbe  creduto. 
310  , : \ v’  -i\ 

a pofiafar  qualche,  tofa 
ad  arte,ouer  con  dife - 
gno . ■ » « •.  iX'p 

a preghi  d' alcuno.  308 
aprir  le  lettere.  2.94 
a quel  tempo.  117 
'a  quefiopropofito  ti  feri 
• u ero . . ;jif 

arar  la  prima-volta  1 87 
arar  a trailer fo , ini. 
Uvltima  v ita, che  s’ara, 
e fi  femina,  iui\ 
arbori  di  tanta  altezza  , 
che  le  faette  non  vi 
pofion  aggiungere  in  ci 
• ma.  1 90 

arbore  molto  carico  di 
< frutti.  ' " ■'>*>.! 8.9 

archibugiata . Con  vmsl-j 
archibugiata  paffar  la 
fpalla  ad  alcuno  * .80 
archibugiata  tirata  > & 
non  fa  per  da  chi  è fi  a* 
ta  tirata , iui. 
archibugiata.  Con  vn' ar- 
chibugiata ammaz- 
zar alcuno . \ 71 

arcigolofi . . \ 1J7 

ardente  de  gli  occhi.  80 
ardir  d' andar  innanzi 
al  giudice  • iij 
ardir  d’ aprir  la  bocca  , 


argomentare,^  vincere* 

<6/  > ••  • v.  . 

argomentar  contra  el’-al- 
•cimo  . . 

argomento.  Far  vn'argo. 

- A mento- • *.'  .8  3 

argomento .8 5 . argomen- 
to , itti. 

argutie  piaceuo  ’i.  272 

aria  bella  de'  madrigali- 

94  '■'ù' 

aria  fattile,  e graffa  . 7 

armata  graffa  . $ 1 

armato  da  capo  a piedi  . 
7 6 

arrecar  vna  buona  nona. 
3*4 

arrecar  fi  vna  cofaper  ef. 

fer  d' alcuno.  ixt 
drrifchiarfì.  70 

arri  tiare  • 11  J 

arri  nardi  vicino  • 134 

arriuar  a i meriti  a al. 

. cuno  • 301 

arriuar  alcuno  - 1 $ o 

arriuar  à qualche  cofa . 
84  . . liv'f 

arriuar  all'all  oggi  amen* 
4 '-fo  ^ "vs  ...  ' 77 

arriuare.  \ 247 

arriuo  di  lettere . 309 

arrojftrfi.,"-  * 1 3° 

arroftir  qualche  cofani . 
1 60 

L’Arfenal diVenctia.  xg 
artificio,  & eleganza  de 
fcriu 
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ferini.  u 3 

Artificio  . Ritrouar  noti 
Artificio  . 3 j 

Artigli  ari  ?.  da  muraglie . 
80 

aftendère  }cioè  farfi  gran 
de  • 46 

afeender  a grandini  mi 
hon  ’ ri . 47 

Non  afcoltare  . i o 

a/ino , e molte  elocutìoni 
dette  di  lui*  26; 
affettarla  medicina.  271 
affettar  con  gran  defili  e 
rio  ■ 341 

Non  affettar  la  fenten 
tia  . : 5 1 

Affettar  la  venuta  d' 
vno  . 334 

affettar  e , eh' alcun feco  s ’ 
allegri • , 317 

.affettar  vna  gran  here 
dita  • 139 

affettar  di feodere  • 281 
afpettarfi  la  venuta  d‘aL 
cuno.  ?iS 

Afpettatione  . Tffir  ttu 
grand.'  afpettatione -i  i 6 
Affaltr  da  dietro  . 6 8 

Aff • con  dar  alcuno • 173 
Affé  di  or  vna  Città. 
Ajfediar'  Fffer  affediato  . 
29 

lEtfer  attediata.  28 
Affediato.  68 

Afftntato , accettato 


per foldato . 71 

Affettato • 

aflicurare » 176 

a(ji  curare  alcun  d* efier 
fatuo . SS 

aff.  curar  alcuno  • 3 04 

ajjicurarfi , 64 

«Rk»  affi  curar  fi  a fcriuer 
la  cagion  de  i faci  do . 
/i?r/ . 314 


affo yf  tento  ne'  dadi.  262 
affoluere • Farfi  a (fot nere» 
*9 

affomigliarfi  vna  lettera 
à quella  d'vn’ altro  • 
129 

appunto  all'imperio  . 3 I 

ajlenerfi  dal  troppo  man m 
giare  &■  here  - 95 

afi  tinger  e a far  zn  piace - 


re*  a 

AflrclcgO'Far  deli’ afro* 
lego . 84 

a tradimento.  63 

aitateci  ri  i alla  natie'  8 1 
attaccarfi  il  mal  {rance- 
fe , 16  4 

attaccarfi  per  difgra'ia  il 
fu  ego  nella  foluercj . 
260 


attaccai fi  ìlfuogo  itti' 
attaccar  la  ha; taglia.  >9 
attaccati  refiar  dopo  il 
coito  . 

attendere  a far  robba-j  - 


jSo 


jltten- 
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Attendere  alla  mercan- 
tia,  179 

attendere  a Iettar  ad  vno 
il  gran  pefo  da  doffo . 

n6 

attender  alla  Chiefa . 1 j 
al  Seminario , ini. 
attender  all’  ifpeditiotu 
della  caufa . 145 

attender  d far  oratione  , 
è pregar  iddio  per  al- 
cuno . 164 

attender  d getter nar fi  . 
1 66 

attendere  continuamente 
à mangiare,  & d bere • 
2.08 

attender  al  beneficio  del - 
la  cafa  . . " 133 

attendere  dfarfi  forte.66 
attendere  d far  robba  . 

*7f  , 

attender  dfiar  fano , & 
viuer  allegramente. j . 
193 

attendere . Non  poter  at- 
tendere allo  fludioÀo  3 
attender  fole  d far  di- 
fpiacere.  . 10 

attratterfnr  la  firada  ad 
, alcuno  • 3 47 

attribuir.  117 

attribuir  d negligenza. 
99 

attribuir  V officio  d’ vno 
, arroganza . J-7* 


Attribuir’ d dappocaggi- 
ne. joo 

Attribuire  à vitio . 109 
Attribuir’ d negligenza  » 
in 

Attribuirà  negligenza l 
no 

Attribuir  fi  le  altrui  lodi. 
67 

attrifiarfi . xx8 

auanzar  robba  in  tauo' 
la.  z$6 

auanzar  di  poco  , 0 di 
niente  , */»’  «/irò  i*U 
amarti  . 1 68 

attanzo.  Far  grand’ aud- 

zo , ?'wi  • 

auanzo  far  in  vna  cofa . 
183 

il  feruitor gli  hd  fatt'vn 
grande  auanzo, iui. 
auaro.  E(fer  a/iar 0 . 146 
auenturato  più  d’ogn' al- 
tro. 167 

Ffier  auenturato . 181 

auertire . 80 

auertire  di  non  cantra- 
uenir  alle  leggi.  14?, 
aucpzar  l' orecchie . 108 
auezzoin  qualche  cofa . 
2.19 

adacia  vfata  in  luogo 
difapkmza.  186 
augurio  cattino . 139 

Dar  buono  augurio, iui. 
Amarti,  b inuiarfi.  z 1 j 
-4;<<  • 
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A uìfar  in  che  fiato  fi  r i'  ron  al  tempo  loro  . 

trotta.  X99  13  7 

auifar  quanto  (lata  a Togli  erfi  alcun  per  au- 

■ tornare , ini . uocato  . - 14  J 

auifar  tutto  quel  cht->  a^zuffarfi  infieme  . 69 

paffa  . 134 

auifar  di  tutto  il  fuoca - B 

mino  a giorno  pergior  ■ 
no  nj 

auifida  Bontà  . 194 

atiocatore  ejfcr flato  . 39 
autt  ritd . Con  auttorità 


B Acchettate  sii  le  ma * 
ni}ouero  palmate • In 
Veneti  a dicono  hauer 
delle  f par  am  ani . 97 


mta, 


14 f Bagattelle  attender  ab  a- 
Hauer  autt  or  ita  dui.  gatelle  . ■ \ HO 

auttorità , laqual  e fee - Bagno  apparecchiato . <>o 
mata.  306  Buttar  fallitamente ,o  no 

auuederfi.  * . . • 168  politamente  . 197 

auuederfi del  trattato  d'.  Ballotare  ► F arfi  ballota- 
alcuno . X49  re  . 2.6.  58 

a uuelenare  . If8  Chiamarfi  a ballotar , 

fiuuelenard . 16  & iui . 

auuenir  vnacofa  fecon-  Balordito.Sentirfi  bario* 
do  il  fuo  desiderio . 66  dito.  164 

auuenir  la  cofa  fuor  di  B anche ,da  federe princi- 
quel  che  fi  penf atleta  . piate  far  fi  in  fala , la 

161  - quale  fi  voi  e ornarci 

auuenir  tutto  quel ,chef e con  bei  quadri . 193 

gli  ha  predetto  - 337  Banchetti  grandi  non po - 
auuent  arfi ,ouer  andar  a ter  li  vedere  . zqf 

do{fo  agli  nemici . 3 1 Far  vn banchetto  , 0 dar 
auuktn  arfi  gran  perito - vn  pafio,  iui  » 

‘lo.  ' . . 17  Bandito  di  terra, e luogo, 

auuicinarfì più  . 1 oz  , con  tagli 0 a chi  Tam- 

auuilir  fe  fra  tema , & mazza . . . 1 

* fperanza  . i8j>  B auditor  d’  incanti  • 

* annotati  eccellenti  . 158  ^ 
hv,ì.  ' ' '£C 


.t 


Ban 


Digitized  by  Google 


Tauola  per  trouare  - 

Bando  fatto  . « 160  Batter  al  fiegnojui. 

Bando  volontario  tolto  • Becchini  . 291 

i/7  ' Bel  dire . ' /90 

Barba  , farfi  accommo-  Bene ornale^  che  viene  .. 

: darla  barba.  193  j.24 

accommo  dar  la  barba  , Beneficio . Far  beneficio  . 

ini.  .40 

Barca , Difiparecchiar  la  Befiia . X/fer  btfiia , 
barca . 27  onero  hauer  della  be' 

Barca  che  và  à dieci' re-  ftia  . 100 

mi . ‘ , ' • xf  Bejliola  . 1 09 

Pfr  barca  andar  in  qual'  La  beftiola  per  fiuo  f puffo 
che  luogo,  ini.  m1  h auta  prefo  a perfie. 

Non  pub  andar  nè  innan-  gu  tiare.  . 109 

zi,  nè  indietro,  lui.  il  bere,  mangiar , che  fa. 

Rimafie  in  fecco  effendo  ceuamo  infieme  efier 
andate  giù  l'acqueo  , andato  a fpafio.  ip6 
itti.  ‘ \ Beucr  vin guafio . ajy 

A quattro  remi,  itti.  Bìafimar  alcuno.  179 
Tener  faldata  barca.  26  Biafiemare-.  \ 2/0 

Sbarcare  . 2 6 Bion deggiàrfi  al  Sole. 2 01 

B*ffo  , voce  nel  cantare  • 'Bifida,  che  cactìatafi per 
Hauer  vn  buoni 'fimo  vn  bucojlretto,  vi  la' 
baffo.  9X  fidala fpoglia  vecchia. 

B a fi  ardo  di  vii  fiangue  • 2 66  i- 

236  Bi fogna  , che  vn  fiol  go  • 

Bufi  are . 100  verni.  " 69 

Bafiar  ad  alcuno.  106  Bificgna  auertir  bene  in 
Bafionare  . • 173  che  modo  rìhabbiamo 

B attaglia  fieguita.  -..66-  à rifioluere . 43 

Battaglia , che  dura  ire  Bìfi  gna  tener,  ò davna 
bore . 60  , ò dall'altra— > . 

Batter  la  Città . /8  : 307  *;  A 

Batter  dell'  artigli  ari  X-i . Bifiogno  • Secondo  il  bifio- 
79  * gno . 66 

Batter  alla  palla.  16%  Bi  fognar  in  qualche  cofia 

tetti - 
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tempo , fatica  , & fpe - Buffet: arie . 1 1 $ 

fa.  140  Buffone  , ouer  infamzj . 

Non  bifogna  lafciar  l’oc-  2.79 

cafone'  zìi  1 buffoni  non  fon  tenuti 

Bifogna  hauer  Teologia,  in  conto  alcuuo . 146 
1 o Bugiardo  . Dio  me  «c; 

Ncn  bt fogna  guardar  ad  faccia  bugiardo . 187 
alcuno  • 181  Buona  ventura.  160 

Bifogna  perder  lavitela».  Buone  qualità.  149 
77  Burla,  fenza  burla.  114. 

Biftgno grande  mi  firin - Burlando  dir  vna  cofa , 
ge . 313  ini. 

Boccon  da  prete . 337  Burlar  con  alcuno.  30$ 

Boccon  maf  ie ato . .Met-  Burlar  fi  d' alcuno.  no 
ter ' il  boccon  mafie  a-  Efer  flato  burlato, iui. 
to  in  bocca  ad  alcuno . Burle  Lafciar  le  burle . 
in  iij 

Bolla  papale.  il  4 Buttar  alcun  à terra  . 
'Hauer  le fue  bolle, tui.  138 

Boria  del  mondo,  che  pia-  Buttar  Vane  bore . 1 7 

ce  ad  alcuno  • 87  Buttar  fuori  la  voce  più 

Botte  d’ artigliarla  , che  forte..  91 

vengon  dalla  forteZ'  Buttar  ogni  cofa  à terra 
za  . 60  con  V artigli  ari  a . 80 

Botte  da  gran  maeflro  . Buttar' a terra  Vvn  Val - 
19°  tro , 1x6 

Bracchi  corrono  con  /^c — » Buttar  fuor  la  voce . 9 3 
l'ngua  infuori . 166  Buttar  via  V opera,  & la 
Brafciola.  ijé  fatica.  lof 

Breue  apoflolico . 8 Buttar' ad  alcun3 vn la r- 

Bruciature.  Fffer  breuia-  ciò  al  collo  , & a fu- 
ture nelle  lettere.  308  inalzarlo. '158 

Bruciar’ vna  Città.  66  Buttar  per  terra  . Vedi 
Brufcior  di fornace.  Ha-  terra  . "■  '• 

■uer  brufeior  di  fi  orna-  Butt or fogli  amanti  in  gì- 
top  ■ ' - IS6-'1  n occhioni  è à piedia  $ 1 

6^  x But' 
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Tauoia  per  tremare 

Buttar/!  y o fienderfi  fu  Caduto  efferli  il  m ache» 
l'herba.  187  rotte . x6p 

Buttar fi  in  letto  con  la  GagionAì  far  ribellare . 

febre . 166  65 

Buttar  fi  a piedi  del  mae  Cagione.  Dimandar  la. 

/Irò.  in  cagione.  1 115 

Buttato  in  mare.  ij8  Cagnolino  tenuto  caro  « 

*c4 

C Calcolo  Batto  calcolo  d’- 

ogni  co  fa.  181 

CAcciar  porci  cin - Caldamente . 5 09 

ghiali.  19 f Caldo.  Comincia  a far 

Cacciar  le  quagli*-»  , « z I 

ini . E venuto  gran  caldo  , 

Cacciar/!  in  alto . 17  ini . 

Cader  in  ragionamento  . e a grandifflmo  caldo  , 
5 1 itti . 

Cader  le  mura  , effendo  Ho  gran  caldo , onero  mi 
frac  affate . 6 6 muoio  di  caldo  , itti . 

Cader  in  fof petto  d’ am-  Si  hai  caldo  va  al  frefeo , 
bilione . 176  iui  . 

Cader  in  ragionamento . Si  muor  di  caldo  in  quel- 
1 1 z la  camera , iui . 

Cader  xna  cofa  f opra  di-  Caldo  eflremo , iui . 

alcuno.  Z72  Paffar  il  caldo , iui. 

Cader  da  c attuilo,  e far  fi  Calpeflrar  V herbe . 187 
gran  male  a vn  brac - Calunnia-Dar  calunnie, 
do  * z 60  1 44 

Cader,  cioè  hauer  ripul • Calunnie.  Dar  calunnie . 
fa  s non  effer  eletto . ijf . 

48  \ Camera  fornita  dira 

Cader  da  vna  gran  fpe  * zi.  1 7 $ 

ranyt.  S 6 Disfornirla  » iui. 

Cader  in  franagli . 17 } Camera  tutta  /porca. 
Cader  in  terra , quanti  iui . 

lungo  . 60  Calia  badier afide huo* 
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vto  infi  ab  il  e.  * 77 
Cambiar  la  voce . 9 1 

Cambiar  fi  nel  volto.  70 
Sam ariete.  Effercama- 
riere  v * X06 

Camicie  con  lauoro . 1 ) 
Cambiar  defiramentcj . 

Non  poter  c aminar  per  lo 
gran  ghiaccio,  ini . 

C aminare  in  fretta-.  4 / 1 
Non  fi può  c am  in  are  pe‘  l 
ghiaccio , iui . 

Camino  fatto  da  Roma 
inVenetia % H5 
Incamicia  . ' . vja 

In  Campanile . 1 $ 

Campar  dall*  ferità-* . 
181 

Campi  che  rendono,  o da 
guai  fi  caie a cento 
moggi  drformète.  r+i 
I campi  fon  tornati  *<r* 
me  eran  prima  , ini . 
Con  lenriere  fegue  per 
4 arga  campagna  la  le- 
pre, e la  prende . 1 j rj 
Cancelliere  . 1 principi 
tengono  il  cancclliero . 
3!  ‘ ■ 

Cangiar  luogo.  io 9 
Cangiarvira , c & coffa» 
mi , iui . 

Canonicato . Dar  vn  ca- 
nonicato . 9 

Canm&ar  alcuno . 8 


Cantar  dolcifftmo . 9 £ 

Cantar fìcuramente, one- 
ro far  ben  la  fua  par- 
te- 91 

Cantar  folto  voce , iui  . 
Cantar  a mifur* , iui  . 
Cantar  a tre , a quattro* 
a cinque , ajei,iui. 
Cantare  in  organo,  iui . 
Cantar  eccellentemente •. 

ZW  canto  mio  • 106 

Canzonerà  qual  ha  vn * 
bell'aria . -9* 

Co*l  cappello  . *54 

Tonar  il  capello  in  tefia, 
iui . 

Capi  di  Dieci  • 4^ 

Effer  di  capi  di  Ditti  , 
iui. 

il  Capitale  fi  fdcon  Vvl 
fura.  • *77 

Capitan  grande  da  guer- 
ra. 75 

Capitano  non  rimaner 
capitano  di  trita  paU 
le.  77 

Capitani  ? Non  hauer 
capitani • 76 

Capitar  vha  cofa  itu 
man  d'ale  uno . 340 
Capitar  così . 338 

Capitoli.  ii  5- 

C/*/>0  di  f quadra  . Effer 
fatto  capo  di f quadra. 

81  ''  . 

& i * 


Tauola  per  trauare 

tri  capo  della  vigna.  1 7 9 Appreffo  la  mia  caf*  l,a. 
t Cardinali  ferrati.  8 bit  a tuo  fratello 

Care  (li  a . EJfer  gran  ca  cafa  me([a  à facco , ini. 

‘ reftta.  zS  in  vna  cafa  efierui  vtu 

La.  careftia  e venuta bell’horto,  iui. 

.grande , ini.  cafa  che  fi  a andata  iru 

Evenuta  gran  careftia , mani  d’altri,  ini. 

nell'eftraer  fuor  a Icl->  cafa  che  (ì  brucio,  iui. 
vittouaglia . 30  cafa  bruciata  fi  che  vi 

carri  agi.  70  fìan  rimafti  f0l amente 

caricar  lofi  hioppo  .71  i muri , iui. 

caricar  l’arco . 7 6 Faccia  di  cafa  che  fia  fo- 
catico^ di  debiti  • 180  pra  V acque,  iui* 

carità • Star  in  carità  con  Lafciar  la  cafa  in  mot» 
ogn’vno  ,•  vedi  amore d’  alcuno,  iui . 
carntualefifà,  onero  è U cafa  che  guarda  il  mare . 
Carneuale.  zèi  j 94 

carri , i carri  poffono  an • cafa  che  ftà  ter  cadere 
dar  dall* altra  banda,  iui. 

3°  Xfftrreftat*  difinirfi,i„i. 

cafa  che  fia  veduta  dai  cafa  che  faccia  ombri 
muratori , e fe  non  ve  •_  ad  altri t iui , 
difetto  ne' muri,  0 nel  Vfcir  di  cafa  per  l’v fi  io- 
tetto,  nel  refto piaccia.  di  dietro , iui* 

l9*.  . ...  ■ cafo  puro,  efuo  contrario, 

cafa  che  ha  bella  fala  » Cafo penfato . 148 

itti  • cafofirano . xx^ 

caf ache  fia  brutta, 0 bafi  capar’ i fildati  * 6 j 

fa,  iui.  caftigarj,  yj 

Farle  dar  più  lume  , iui,  caftigo  crudel , eh' e fiato 
Farle  far  vn  lei  fiatato.  dato . i;8 

itti-  . ■ cataletto,  0 barra . 1 91 

Farui  far  vn  bel  terraf  catarro  . • *4 

ciò , itti . caualcar  vn  cauallo.z  6 j 

Là  cafa  noneper  inferio - caualcar  bene , iui. 
re,  à nìun  altra,  iui.  can  allevi  a,  chefà  mofira 

**  di 
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di  maggior  compagnia  Cattar  di  bocca  vna  pa- 
75  rota.  114 

Cernitilo  e* ha  difetto , & cattar  qualche  cofa  dalle 
effer  venduto  per  buo . mani  ad  alcuno.  117 

no  . - 164  cattar  il  capo  fuor  della 

cannilo  inciamparla  , gelofia . xo$ 

itti . -•  cauar  qualche  cofa  dalla 

cauallo  che  fia  refiio  , le tt ione ..  55 

. fui.  • cauar  qualche  cofa  dalla 

che  vada fempre  di  buon  • „ le  tt  ione.  1 j o 

portante,  itti.  cauar ; xw*»  cofa  di  man 

che  non fi  lafcia  caualca - per  forza . 154 

re,  iui.  e più  baffo.  cauar  /angue . 1 5 J 

caualli  che  vanno  iru  cauar  dalla  fantafia-j  , 
amore , swj.  . 'w  17  r 

c^e  s accompagnano  ben1  ******  dalla  fant afta.  11 | 
infiemefiui.  cauar  vn' ve  cello  digab - 

cauallo  che  non  porti  in  ~ bia  ..  \v  167 
groppa  , tui.  cauar  vn  buon  precetto 

che  butta  in  terra  chi  vJì  da  qualche  cofa.  9 6. 

/«/e,  >#/.  argomento.  8 6 

buonifftmo  andata  cauar  alcun  fuor  di  fa* 
iui . : ' fiìdio'.  I44 

caualli  congiunti ac-  cauarfi l’anello . 153 

copiati  in fieme.  81  cauarfi  la  vejle,  iui. 

cauallo  bello  , & ben  cauarfi  la  ve/te,  iui  • 
gutrnito  . X91  cauarfi  dalla  tefia  vneta 

JE  detti  a fuopropofito  , fan  taf  a . 1x9 

iuii  canard  alcuna  cofa  dal* 

cauar  qualche  cofa  da-*  - la  tefta.  roS 

• alcuno • « 100  cauarfi  la fete  . \ ij6 

cauarfi  per  forte  0 per  cauarfi  qualche  cofa  dal 

i fcrutinio  . 47  , /e»o.  * 117 

cattar' ogni  cofa  di  bocca.  Cauarfe,ofar  venir  vna 
168  -v  difgratia1.  * +4 

//*  macchia . 1 Per  caufa  d’ai cunojuì . • 

g 4 ZI* 
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Za  c (tu fa  ejfer  paffuta  al - 
trimente  di  quel  chzJ 
gli  huomini  penfaua- 
Tto  »~  z 5 5 

Caufa. Ejfer  caufa.  178. 
Per  caufa  tua » 1 1 7 

Caufa , eh- è fiata  intra- 
« tromeffa  . 14° 

Caufa . Effer  caufa.  1 io 
Caufa.  Efier  caufa>  che  i 
foldati  s’abbottinino.%0 
La  caufa  mia  ejfer  fimi 
le  alla  tua  . *5° 

Caufa.I>ar  caufa » i*7 
Caufa  , e princi- 

pale i&  veri  0 "urial 

tra.  '*  •-  *4® 

Caufa , fi  ** 

dond  evenuta.  *4} 

in  amarti.  }}* 

Uon  ceder* a ninno  in  or 
mar' alcuno»  fJ4 
Cenar  di  continuo  fuor. 

di  cafa.  v-  1 • •' 

Ce»r  fontuofe.  • - 

F/»r  refluo  a cena . f » 

Do/w  ce»*  • x 1 7 

Cenfore  e (fere.  1 

Cerca  per  tutto . 17* 

Cere*  /*r  /’*- 

micitia  d' alcuno . yt  t 
Cercar  di  fuggire . 73 

Cercar  di  minar  alcuno, 
li  $ 

Cercar  di  far  la  pace»  79 


Cercar  di  far  afe  nuoue» 
*iS 

Cercar  oceafione  di  offen- 
dere . i07 

Cercar  d’hauer  vn  bene- 
ficio»■  . li 

Cercar  di  far  morir  al- 
cuno» v ' 1 i’ff' 

Cercar  d'ammazzarfi. 

Hi  _ 

Cercar  adoffo  • *Ss 
Cercar  il  fi*o  meglio 
otter  tirar  l'acqua  al 
.1  fu»  molino.  2.8$: 
Cercar  d’adoperarfi  più 
, per  vnotcke  U forze  no 
co  mportauano.  33  8 
cercar  il  fuo  honore . 1 1 7 
cercar  di  far  piacere .3 1 v 
cercar  di  rumarlo  corto 
brutta  accufa . ifS 
ceffat  d* affediare . 5 & 

ceffardi  fcriuere  . 307 

eh  ariti  Per  charita  3 1 * = 
che  vuoi . far  e w ^9% 
che  dìfegno  fai . 34<>> 

chtl  fa  meglio  di  me  . 

347  V 

chiamar  tutti  per  nome* 
104  • 

chiamar  dinanzi  al  giu- 
dice. . V V* 
chiamar  in  aiuto.  79 
chiamar  i complici , 0 i 
compagni , e non  chia . 
marli.  l5i 

Chia» 


Digitized  by  Googlc 


l’Elocutioni  Latine  .• 

Chiamar  alcuna  in  giu  - te  in  vita  Lai, aro . 4 
dicio  , itti . Mori  per  noi , itti . 

chiamar  i foldatì per  nò-  Pati-morte , iui. 

me  . 7 6 Gliofiinati  hebrei  li  toh. 

chiamar  per  tefiimonio.-  ferola  vita',  iui. 

I’4?  In  tre  giorni , da  poi  ó* 

chiamar  apresetarfi'.i^é  manto  ancora  ritorno- 
chi  amar  a parte.  179  in  vita , iui . 

chiamarfi il  diletto.  155  Prefe  catne  hùmanct-) , 
chiarìrfi  y 0 efferfì  chiari - iui . 

to  de  i fatti  d‘ alcuno  . cibo  continuo  ad  alcuno*- 
141  i6& 

Za  Chiefa  efser  in  ter  dee-  il  cielo  non  e cofa  rifate* 
tn  y 0 di f aerata,  x j riafe  . 41 

Profanar,  & diffamar  la  àfone  compofto  di  quat* 
Chiefa,  0 qualche  luo*  irò  elementi , itti . 
go  fa.  ro  , iui  • Ih  cielo  fi  pongono  molti 

Za  Chiefa  non  tff  ‘erutta  . circoli  rìf petto  a'noi . 6- 

1 S - ' citar  auanti  il  Giudice  ì 

acci  oche  la'  Chiefa  fi <Xs  1/ 

feruita , itti*-  citar  per  ribeilo , iui  * ’• 

obiettino, vedi  Reiigiofo  • Efser  citato  . rj  j 

ehrifliano.F  arfi  chrifiia'  citar  alcuno . Far  cita r 
nò.-  ré  al  cubo1,  0 darli  tem^ 

Non  efser  chrifi iurte , iui . po.  144 

Efer chriflìa no1*  17  citato  per  batter  rubato 

L>i  chrifli ano  fard  he * latepublìca . 14  ir 

breo . 18  citato  a comparire . 1 j 5 

Fort  arfi  da  mal  chri-  città.  Goff  e il  fìto  della 
filano.  18  città.  8z 

E mal  chriftìano.  19  La  città  efser  pop  alata  > 
Chri  fio  per  virtù  dello  • ù »V  - 

f pirite  finto  s'incarno  In  diuerfi  luoghi  detteti 
nel  ventre'  di-  Mitri a città  , iui . ' 

Vergine  . 5,  Gfuefia  città  ha  commeri 

®fiftite>  *0  ■ tolfe  di  tftor*  eie  per  tutto'il  mode.  3 o 

St  ; cu  ■ 
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Gli  ha  dato  il  gouerno  Collera. L/er  in  collertLJ 
della  città . 3 j con  alcuno , ini . 

Rendere  nel prifiino fiato • Collera , che  sfuma  in  fk 
40  • . fiefl*'  14+ 

La  città  fià  à qnefio  mo~  Collega  < Non  mi  poteua 
do.  34  auuenir miglior  colle- 

Toner  il  freno  avna  cit  ga.  43 

tk  . 3 1 collegio. Far  far  ciliegio  . 

Tener  J oggetto  la  città  . T64 

31  collegio  * Farfi  collegio  * 

Sgranarla  città . .33  iuì . 

La  città  e impoltronita  . colmo  degli  affari  . 1 3 4 
18  colmo  delle  felicità-  347 

La  città  e fparfa  di  gen  colmo  . dèli' occupationi  4 
te  f.  refi  ter  a . 19  168 

glieli  a parte  della  città  Colombini  di  J otto  banca 
guarda  verfó  oceidcn  piacer  ad  alcuno  1 f S 
te,  ini „ colpa -Non bauer  colpa  . 
la  città  di  Veneti  a gira  u7 
fette  miglia , iui.  colpa.  Dar  la  colpa.  178 

£ la  prima  città  del  mi  colpa  - Chiamar/  in  col  - 
. do , ini  • . . pa>  e domandar  perdo - 

Quella  città  e rac coma-  too>  «io 

data  al  Prette  ipe /uh  Colpa  efier  la  colpa  di  al» 

La  Città  s’c  re/ a , 0 data  cttno . 1 16 

al  Prencipe . 3°  Colpapurgata . 

Circondar'  la  città  da~*  Colpa . Non  batter  colpa 
ogni  banda . 18  invnacoja.  lòi 

Ciurma  <.  *■  • ila  fatto  ià-j  Colpa , 0 peccato , che fpa* 
/celta  della  ciurma  Al  . uental'  huomo.  184 
Claufula  , eh*  % inula?  Colpi  gittatì  al  vento.  79 
mente  accommodata . Comandamento  . F ar'z/n 
t comandamento .•  ••  3 4 

Cuocerti Ju  ito  > i^o  Comandar , che /tacer  c a* 
t '(  llera.Far  andar  a!  cede  to  er  mare,& per  ter, 

in.  collera  % H7  ra  % * %.  • * 31 

• ■ C.0» 
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Comandare  - Star  ad  al-  Commodità • Perlapr»- 
etmo il  comandare  . ma  commodità 

1 7 * . commodità . Prefentarfi 

Combinare  . Imparar  d la  comodità  «a 
combinare.  119  rommodo.  Efier'  commo- 
tome  fuffe  vn  di  noi.  339  do  . 181 

cominciai1  con  l'aiuto  di  communicar  il  fuo  confi- 
Dio  . i * 47 

cominciar  à dar  di  voi*  Par  partecipe  de’fuoi  cti* 

**•  .15  7 figliata. 

cominciar  la  cofa  à dar  compagnia  de  [oliati,  eh* 
di  volta.  540  e intiera.  *6 

Cominciar  à far  fi  gran-  compagnia  . Entrar'  itu 
de.  2 17  compagnia . iaj 

cominciar  à farfi  Vec-  Compagno  facondo  nel 
-•  chio.  *03  viaggio  per  vna  car - 1 

Cominciar  fi  vna  vfan^a*  tetta. 

33°  Compagno  ojferirfi  per  co- 

Cominciar  da  principio . pagati.  j26 

9 6 comparatane . Àcompa*  1 

Commentar  qualch'Au-  rat  ione.  116 

t.ré.  117  compar Atione  Effer cem- 

commercio  . Hauer  cofn-  par  atione . 90  i 

mere  io  per  tutto' Imon  Comparation  bellijjima  * 
do.  31  87 

commetter' errore.  *7%  Non  comparere  . 146 

commetter1  qualche  fati-  Non  hauer  voluto  comi- 
ca . 168  patire,  ini . 

tommifftone.  Dar  ifpecial  cómpajftone  * Hauer  coni-. 
v commijftone.  170  pajftone  . 133 

c-ommijftone  . Dar  com - Compir  vna  cofa . 84 

mijjìone.  ij$  componimenti.  ' Ì19 

commijftone  . Hauer  com-  compor  lettere . Uf 
mijftone  ad  alcuno  . comporre  in  verfi  • c'Sf 
1 73  ■ , - comporr'  vn  capitolo  su 

emmoditàjicura , V j.op  qualche  materia.  8 4 

6^  6 Co??;-  • j 
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Comporr3  in  biafimo  d3  ' ex , o concubina . ifi> 
alcuno  dui-  condannar3  alcun  alla 

Compor ver  fi  in  laude  d3  morte . ’ • *'  133 

alcuno,  ini.  condanna il  alcuno,  ini * 

comprarlo  a pefo  d’oro condannato . 13* 

1 8 $ condannato  in  galea, iui. 

computar , o far  il  com-  condifcendere  al  parer 
pitto  . 161  altrui . ^ 47 

conceffo  non  efier  dicom-  condurr  e,  0 fa -e  il  trat * 
par  irli  auanti . 1 33  . 154 

Concetto- . Spiegar  il  fuo • condurre  del  vino  per 
concetto  . 90  farne  mere  amia.  r 8 3 

conchiudere  . 8$  condur  V armata  ad  in-* 

conchiudere ychevolfe co'  tiernare  . 66 

chiudete  per  quedo-90  condurre  a fine . 1 10 

conciar  la  firada.  *44  conchiudere  alcuna  cofa 
conciar  il  brodo  . 306  con  ¥ autor  ita  del  fé* 

conciar  vna  pelle.  173-  «4/0  . 43 

ccndarfì  latefia'.  1-80  cohfqrfi.  Ii6* 

eonclufione.  in  conclufio - confarfi  con  ninno  . io? 
«e,  ouer  in  fiamma^) . confarle  pin  vna  cofa  ad 
iqj  alcuno.  i<>4 

dipendere  le  co'àclufioni , conferir  vna  cofa  cons 
ouer  tener  le  conci tifio'  vno  .-  3 36 

»/.  81  conferir  con  alcuno.  310 

concorrente.  Effer  concor  conferir  con  alcuno  qual.- 
. r ente  d’ale  uno  . )'9  che  cofa.  130. 

Concorrere  . J4°  conferir  mfieme . 304 

concorrere  nell’  opinione  confermarfi  vita  cofa 
d’ alcuno.  4 1 j>*«  °Ìni  giorno.  33  3 

oonccrrerfi  da  tutti  in  Jnconfeffkre,  & dar  ifa* 
..  vna  fententiatiui.  cr amenti  bifogna  vfar 

concor fo  grande  dipopo-  gran  diligenza . ir 

• lo  efier  ad  alcuna.^  corife (far  alcuno1.  li 

Ghie  fa'.  . 14  confeffato . 1-6' 

concubina .Tinef  l- ami~  confefarfiy  (communi* 
>'  " /"*  ' farjt 
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tttrji fpefto  gioita, , &c.  Congiuntioni  di  dut  ani  -* 
16  . ■ mi.  jao 

Que/ìo  ti  dico  in  cónfefi-  congiurar  contro  alcuno s 
J 'ione  ,>  ini.  141 

confejfore  . Toglier  fi  vn  congiurarli  inficine.  7? 

per  confeffore  . 1 9 congetturare  . a 94 

confidanza, , che  s ha,  d?  c onof etnia  . Non  batter 
alcuno.  *9S  conofcenp*  con  alci*- 

confidarti  ,cti  alcuni  non  rro  . * a 9$ 

fon  vniti . . 6 7 conofeer  alcuno  alla  vo- 

Confinar  vn luogo  con  vn1  ce.  • • *4* 

altro  27  conofeer  medie  , > 

confini  nofiri.  187  ajj  ' 
confortar  alcuno,  mi.  c'onoficèr  intieramente  la 
oonfifear  tutti  i beni  a chi  natura  d' alcune.  99" 
alloggia  gli  afi afflai  . conofeer  la  vita  d'alca^ 
aia  »o.  ijj 

confifear  . F#r  confifcar  conofeer  la  fingular  a*. 
>>  ie  - i ?f’  moréuole^za  ch’vn  iti 

Confife  aCion  de*  beni.  babbi  a portato.-  347 

confifeató • . a y 9 conofeer  vn  beneficio  d*. 

confondere  alcuno \ 83  alcuno.  foS 

conformar  fi  con  la  volon-  Non  conofeer  ambiiion  »»< 
ta  A* alcun#.  119  alcuno  . 134 

confortare  alcuno , chzj  confidenza  macchiata  r 
non  fi  difiperi- . a 7 a-  f/j?  ^ t or  mito. ^ 3 

confinar  con  alcuno , iui,  confidenza . Far  (ero polo 
confortar  alcuno  a perfe-  di  confidenza.  • 14 

uerar  nella  buona  vo--  Non’ fi.  far  confidenza  di 
lenta.  z 8-a  alcuna  cofia.  'li 

confortar  V occhio' . z-6 1 Tffa minar  la  confidenti** 
conforto  filo  vno  efferui,-  » r8 

? prhbafso'1.  171  'Ha  la  confidenza  mollo 
Mandati  forfè  quei  con-  macchiata.  a© 

. /am,  F/fcr  di  buona  con/cien - - 

Confutar  v ti ar gomito**  b za,  ■>  * 11 

' V-  * " Cr/3%. 
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Scaricar  la  confcientia . Confiderare  . , ny 

1 9 confiderare . Non  hauer 

Con  irida  confcienza  pi - confiderai . 103 

gliarì  fa't amenti,  io  configliar  la  pace.  41 
Ha  la  con  fetenza  molto  Non  configliar  che  fi f de- 
macchiata - 2 I,  eia  guerra.  43 

confenfo  vniuerfale.  3 9 configliar  al  contrario  * 
confequen^a.  Non  fegue , 1 44 

onero  non  } buona  con - configliar  fi  con  fe  defio  • 
jequenza.  8j  148 

conferà  are  . 183  con  figliar  fi  infieme.  a .6 

conferuare  . Dio  tei  con-  confìgliarjifefieffo • 311 
feriti,  & accrefce  274  tonfiglieli  infieme.  jo 

conferuare.  Ncftro  Signor  configliato  d'altri.  I 30 
X7  conferiti.  294  configlielo,  Tener  alcun 
conferuar  alcuno  nella-»  per  configlielo.  33 
fua  buona  gratin.  195  lì  configlio  e finito.  38 

conferuar  il  fitto  fiato,  1 1 2 configlio. fatto  • *>4 

conferuar  l amie  iti  a.^M  f^ar  configlio.  39 

conferuar  gli  amici.  24°  Tatto  configlio,  iui- 
conferuar  t ami  citia  con  11  configlio  hoggi  fi  farà , 
benefici)  • 14*  ofarà,  iui 

conferuar  in  felicitino  Iffer  configlio  . J o 

yfott  . 298  Mentre  fi  faceua  il  confi 

conferuar  memoria  dell * glia.  fi- 

amicitia.  326  lo  laudo  il  tuo  configlio  . 

conferuar  alcun  in  gra-  42 

274  confifie  il  tutto  in  lui.  *$9 
cenferuarfi la  cafa  d’al.  confutar  alcuno . 160 

, 141  confolation  non  trouarfi 

tonfidePar  meglio  la  cau~  maggiore.  167 

fa,  134  confolation  poca*  che  fi 

confiderà r ben  ima  cau - altrui  mi - 

>.  1)3  /«'»*  • 183 

confiderai  bene  V inten  confonar  meglio . 110 

Sic»  del  fotta  . cenfultart . 48 

Cj». 
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tZonfumar  ì 4 tiri-  116  Metter  ne'  conti,  itti* 

cónfumarfi  piangendo  * Render  i conti,  iui . 

201  ' Conti,  che  non fifcontrtr 

cónfumarfi  per  amerei  . no,  itti . 

2 °4  Porre  i conti,  itti, 

coftante  in  amare.  106  Nel  veder  i conti , itti, 
contar  la  cofa  come  ftà . Prefentar , o dar  i conti , 
»4 1 itti. 

Contentar  alcuno  d’vna  Veder  i conti  * ouerofeon- 
cofa . 3 2 1 trargli  con  alcunojui • 

fomentar  l’animo  in  ogni  Copia  de’  conti,  iui. 

cofa - zìi  conti  fatti,  iui. 

€ontentar  alcuno  * o farlo  Saldar  i e nti,  iui. 

concento.  234  V ar  qualche  conto.  27 1 

contener  in  fe  ragioni  èf-  contracambiato  a pieno . 

quifìtc,Ó' dette,  xyi  l9X 
contentar  alcuno . 133  Coutr  adire . 84 

contentarfi eh' alcun  f ac.  contradir  ad  alcuno  gri- 
da qualche  cofa.  1x3  dando.  ^ 134 

contentarfi  di  tutto  quel , contrafar  la  mano.  1 8 f 
che  vien  dalla  man  di  contrafar  alcuno . 14  6 
Dio.  187  contrafegno . Dar  il  con. 

contentati  del  tuo  flato  . trafegno.  81 

200  contrafi  are  to  moltiplicar 

contefa.  V tnir  d contefa . di  parole . 175 

8 3 controllar  di  parole • ut 

continuar  quel  , che  5 è contrafiar  per  qualche 
cominciato  • I io  cofa  ♦ 9 j- 

continuar  nella  dife fa  4’  contrafiar  di  niente.  165 
alcuno;.  317  contritione-Hauergratu 

continuar  nella  ofiinatio.  • contritìone . 18 

n*  ' 100  Non  hauer  contritìone  . 

il  contìnuo  lamètar  nul - 19  * 

la  rilìeua  . %-jo  conuenir  al  grado , ouer * 

conto  . Far  conto  con  al.  alla  conditone . 119 

(uno , — 177  conuenir  ad  alcun  qual* 
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che  cofa . 313  celiandolo . v 177 

Con  ueniriì  ad  vn  prenci-  Correger  vn  con  ragione  , 
pe  . 37  d*  conforme . 1 1 / 

Wi?»  couenirfì  infieme.  3 9 correr  pericolo*  della  vi'* 
N tn  conuenirfi  alla  gra - M . 1 59 

uità  t efaptenzetjua , correr  vna  medefimct*» 
'che  da  fanciullo  ha  fortuna : ^ 

fempre  dimofir  ato.17 1 Corner' adofio . 7 5 

cenuenirfì  vna  cofa  ad  coner3  à pofia . 306 

alcuno y ini  • ' " \ corrifponder’à  i benefici^, 

conuenirfi  con  molti  d3  2.4^  v 
vna  cofa.  ~l  33*  corrìfpondtr  le  forze  in-»- 
conuenirfi  alcun  col  fuo  qualche  cofa . 68 

fcritto.  173  corromper  lomenti.  145 

copertamentedir  vna  co*  corfale  . i’5 

/i*.  114  corfo  di  fbrtunar.  308 

coperto  con  lo fendo . 64  correggier  cortefemente 
copiare  far  copiare.  $6  & amorevolmente, 1+9 
copiofijfimo  d’efempi.  87  cortefìn  rara  . 174 

w/>r>r  il  trattato . 157  *0/*  alc-unatrnttener  noi 

corda  hauuta  per  morte  qui  • 3 3 6 

d’huomo . 15&  cofa  effer  ridotta  a tale. 

Corpi  occhio' del  Domi - »«►••• 

nio,  cbeiSig.Venetia-  cofa  ragioneuole . 84 

ni  hanno  per  mare.  6 3 laquale  è caufateLJ 

so  rona  y quella  che  fi  di*  da  negligenza  . 104 

ce  ini  aude  della  Ma-  cofa' giu  fi  a effer  cornine 
donna . 4 rò  l3 aiuto  di  Dio.  1 

dirla  corona,  itti.  ■'  cofa  bella  d «legger e.  2 8 1 
corona-  il  Re  è fiato  coro*  cofa  non  degna  di  princi- 
nato  dal  Papa . 34  35 

coronato:.  • 83  cofa  non  efier  rim  afa  nel 

coronato  di  fregi  di  gl 0-  primo  ornamento  eh3 

ria y iuì.  era.  • 320 

corregger'  vn3  errar  taf  Cofa  fatta  con  arte.  i8t 

, tpndole  , overota*'  La  cofa  fin  à quefio  mo\ 
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^ do,'  • 31  flumato • ..  176 

cofa  , ctie  fiat/t  rim  e [fa  Coftume.  Nonfaper  il  co-° , 
ad  altro  giorno . 138  fiume  d’ alcuno  • 172- 

ce  fa  che  no  puoi  far  a /ufi  Secondo  il  noflro  cofiume 
ficienzafifogna  o nort  quefia  cofa  non  "e.  46  < 

toccarla  niente , 0 paf-  Coperte  di  libro  minia  • 
farne  leggiertnSte • 337  to  . 1 J° 

cofa  molto  chiara . 141  Creanza  . Vfar  mala 
cofa  da  ridere . Far  cofa  creanza  • 13* 

da  ridere.  ioo  Credere  alle  parole  d'al- 

cof a indegna.  Non  e(fer  cunó . 1 54 

cofa  d3vn par  tuo-  116  Credere  che’l  biafimarc 
cofa  giufta  . Efier  cofa  V altrui  vitio  fi  a cofa 

..  giufia . 154  libera  • 

Cfl/é  imponibili  • 199  credito.  Perdere  il  credi - 

Co fe  naturali*  8j  fo . *75 

Cofe  grandifftme  • 108  Ricuperar  il  credito,  ini* 

Cofe  alte . IH  Credito  EJfer  d’vn  credi- 

cofe,  che  non  fon  dozena-  to  il  maggior  del  mon  - 

li,  11  f do.  176 

Cofe  che  fi  anno  bene  itu  Crepar  d’inuidia.  108 
qualche  luogo . 987/  crefcete  deir  acque  hd 

Le  cofep affano  in  tal  ma.  ■ coperto  tutti  i cdpi.iS 9 
mera.  334  Cresimato.  *)  f.  : 

Andarono  d’altro  modo,  Ti  cruci  ne  i penfieri  , ù 
itti.  che  fine . 

le  cofe  priuate  fi deono  mi  culto  dittino  • Haleuato 
nùt amente  toccare. 44  gli  occhi  dal  culto  di' 

cofe  , lequai  non  fon  per  uino  . 10 

alcuno , per  cjfer  diff-  curarfi  . Non  curarfi  di 
ci  li  • 9 8 niente . 6 6 

Cos'iva3 1 mondo'.  z$7  curarfi  niSte  d'vna  cofa. 

Cosi  Dio  mi  dia  vita , co-  1 

me  ti  dico  il  vero.  104  curarfi  poco  d'vnacof*M& 
coftui  e vna  befiiaccia  i 59  Non  curarfi  del  copagno 
Codumato  • EJferbtn  co*  v come  fi  fia  accommo * 

dato,  - 
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dato  . x8$  tanti*'  iSf 

curar  fi.  Non  curar  (s,ouer  Danno  . Rìceuer  danno, 
non  hauer  paura  di  181 
niente  .<■  ' 7J  Danno.  Effer  danno- 17 j 

eurarfi poco*  che  fi  pigli  in  Danno.  Far  danno.  17  6 
buona  , oin  cattìux-»  Danno.  Efier  danno.  117 
parte  . < 318-  Dapocaggine. Effer  dapo- 

' * caggìned’ alcuno.  108 

D Datio.  Imponer  dati],  jx- 

/ Leuar  i dati],  iui . 

DA  fiefiefio.  } 18.  oue-  Dar  à fiacco  . 60 

ro  dar  fitta  poft*,iui.  Dar  delle  pugnalate.  7 1 
Dadi,  è lordetti  a quel  Dar  animo  ài fioldati.  60 
propofito  •vedi.  z6z  Dar  delle  ferite . 74 

De  danari  non  hauer  toc - Dar  animo . 70/ 

co , ni  altri  e (fiere  , per  Dar  delle  fioccate  * 71 

toccar  vn  quattrino  . Dar  i fiacr amenti.  ir: 

375  Dar  delle  cortellate.  71 

Danari  con  diuefi  verbi  Dar  delle  piattonate,  iui. 
di  rari»  fignificato  ve-  Dar  fiòfpetto  . 384’ 

di  . Dar  cattino  odore . 291 

Danari  p'fti  in  depofito . Dar  ornamento  grande 
175  < advna  Chiefia.  Il 

Danari,  che  s'hanno iru  Dar  ragguaglio  . $09 

contanti.  179  Dar'à  vendere.  17 j 

danari  fattati  . Hauer  Dar  Velettione  ad  alcu  ■ 
danari  fattati  • 180  no*  9 

Danaro  difipenfiato . 1 9 dar  vn  buon  beneficio  ad 

il  Dan  aro  e fiere  in  e (fiere*  alcuno  9 

tj.6  dar  qualche  poco  di  con- 

V'  è gran  flrettezz .a  del  folatìone 170 
Danaro  per  quefto  non  dar  per  difiperato . t6i 
ti pofio fiouenire,  iui.  Dar  l'arme  di  mano  in 

Si  cerca  dogni  banda  fior  mano . 8 ; 

danari,  iui  . dar  carico  . 1 ;o 

Hauer  i danari  in  mer-  dar  fioccorfio . 7 9 

» Dar 
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Dar  grata  vdienza  à Dar  afptttatione  . IU 
loro  che  vanno  a di • Mar  ricetto.  xia 

mandargli  configlio Dar  fp  attento  alla  Cip 

IJ7  tà.  66 

Dar  da  fare,  17 1 Dar  per  compagno.  63 

Dar  delle  bottè.  1 10  Dar  buon  esempio.  1 1 

Dar  vn  buon  augurio  , Dapprincipio.  95 

isti*  Dar  la  colpa  ad  altri  • 

Dar  dieci  giorni  di  tem.  *08 

pò,  *13;  Dar  da  far  ad  alcuno , 0 

dar’  ima  materia  k gli  trauagliarlo.  *0; 

/col ari  ad  efferci tarli  Dar  vn  poco  d’occafione. 
nel  dire . 9631* 

dar vdienza . 234  dar  luogo  alle  ragioni  - 

dar  pafiura  diagente 1 1 3 

19°  dardafarvnacofa.i(*9 

dar  licfntia . 100  ^ttr  f ufi i dio  ad  alcuno 

Dar  vn  palio.  J*  con  fcriùcrgU.  311 

Dar  fuori  r ouer  in  Idee  i dar  fegno  X amore . 3 1 j 
libri  . 8 j dar  per  amico  . 516 

Dar  vn  mare  io . • ,>4x  la  maggior  allegai.  • 
X)<*r  commijfìon’À  bocca . za  1 he  fi  pojla  mai  d.  ■' 

3'iS  re.  }'-i 

Dar  commijftone  in  ferii-  Dar  materia  conuene. 
to , itti  noie  di  ragionarci  . 

- Dare  ad  alcuno  la  cura  3 41 

d’ vn  fanciullo  . 96  dar  principio>  & fine  ad 

Dar*  ad  alcuno  entrata  ogni  co  fa  . 191 

da  caualiere  . 36  dar  luogo  alla  difpera - 

Dar  dolore 117  tione.  i68 

Dar  efirem’ affanno.  11$  dar  vna gran  botta.  73 
Dar  il  figliuolo  in  adot-  dar  nella  trapala . Ijo 
tione.  lj  6 dar  gran  tr  attaglio.  318 

Non  dar  vdienza . 1 o dar  aiuto  . ni 

Dar  l’ affatto  alla  Città  . Dar  qualche  foftegno , o 
58  proueder  di  qualche 

foc* 
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i 

feccorfo  ad  alcuni  . 
MS  v * 

Dar  i danari  in  man  d * 
alcuno  . 17  f 

Dar  materia  di  ragionar 
de' fatti fuoi-  13 1 
Dar  la  cura  de  i fuoi  fi- 
gliuoli . 133 

Dar  l’ a (f alto'.  S9 
Dar  s ti  Vhumor  ^alcu- 
no . X04 

Dar  alcunper  compagno 
a chi fi  par  te.  ' 173 
Dar  da  far  à ì foldati  3 
onero  ir  attagliarli.  59 
Dar  ilpofcfo  ad  alcuno. 

4.8 

figliar  il  poffefio.  f.  x 
Dar  per  compagno  in  of- 
ficio . 40 

Toccar  vnper  compagno. 
45 

Dar  da  bere  al  cauallo . 

>'9 

Dar  a rara portionc.iìj $ 
Dar  licentia  . 3 00 

Da  un  Reggimento  d' al- 
cuno infino  a quel  d1 
un'altro . f J 

Dar  orecchia  , onero  au - 
dienza  a i riportatori . 
5 6 

Dar  lofi  aliene  alle  ca- 
ualle . 16  3 

Dar  udienza . Si 

dar  udienza  à tutti ^ ini. 


Dar  animo 1 0 baldanza, 
136 

Dar  per  fofpetto  il  giudi* 
cz*.  13S 

Dar  lettione  di fonare-*' 
91 

Dar  bene  . Così  Dio  mi 
dia  bene.  303 

Dar  fpp fa  ad  alcuno.  136 
Dar  gran  compafftone  • 
Mi 

Dar  da  bere.  17  1 

Dar  da  ridere  • zz? 
Darfafiidioy  lui. 

Dar  odor  di  Dottrina  * 
ut 

Dar  adofio  ad  alcuno  • 

UJ 

Dar  due  giorni  ditempo «■ 
140 

Non  li  far  dar  niente  di 
tempo , ini. 

Dare , 0 apportar  traua- 
olio.  z)6 

Dar  delle  uìrtbì*  i figli- 
uoli . x 3*3 

Dar  commoditd . 1/4 

Dar , 0 non  dar  risoluta 
rìfpofira.  337 

Dar  repulfa , cioè  noru 
accettar  alcun  per  fèto 
diente.  141 

Dar  V eie  telone  ad  alcu- 
no :a  farlo  elegger e. 177 
Darne' Zaffi.  138 
Dar  di  mano  adsffo  » 
. iuK 
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ini.  fatto.  ut 

Dar  i {lanari  atlanti  dar  nel  chiodo . $30 

tratto . 179  dar  per  compagno . 6 4 

Z>/»r  t>#a  querela  ad  al - dar  tempo  di  poter  fi ri» 
-r»»o  auanti  al  Pren-  conofcere  , 0 tornar  a 

ri/e.  iSi.  &piùeL->  penitenza,  0 ad  emen- 
dò atto  . dar/? , per  tutto  Ago- 

23 on  dar  fi  querela  d’vna  fio.  i/o 

ru>/d  . _ . 1/3  dar  da  fare , cioè  traua- 

Dar  fine  al  negocio.  171  gliar  alcuno-  84 

Dargli , 0 battere  dout^o  dar  ad  intendere  vna  co - 
confifii  la  confai  . /a  per  vn' altra.  104 
13/  dar  /a  burla  ad  ogni  vno. 

Dar  per  difperato  vn * 14  6 

ammalato.  164  dar  alcun  in  preda  a i 
Dar  la fentenzain fatto-  nemici.  . ' 6$ 


re.  114  dar  il/uo  giudicio . SS 

Dar  la  corda . 13/  dar  martello . 10/ 

X>ar  da  far  vna  vefizj . dar  il  nome  , mode  di 
I73  parlar  ,ches'  v{a  da 

Dar  fi ficurtà , 0 i matte-  quei  , che  fanno  lafen- 

tiadori . 184  tintila . 81 

Dar  i pieggi,  0 ficurtà  . dar  campo  franco. 

L'ifieffo . dar  in  me^o  del  ber  faglio 

Dar  da  mangiare  a gli  dalla  mattina  alla _> 
ve  celli.  l'j  i fera • 7 

Dar  in  guadagno.  175»  Dar  la  morte  ad  alcu. 
Dar  la  vita.  166  no  . 6/ 

dar  vna  gran  rotta  . /8  Dar  acqua  alle  mani . 
dar  materia.  87  171 

dar  (Tvn piede  sii  vn  faf-  dar  licenza  . -97 

fo  • i«6  Dar  4 falnar  i danari . 

dar  buone  creanze  ai  177  f 

fanciulli . 98  dar  i/»a  trafeorfa  ad  vn 

•Dar  groffa  prouifione  a - libro, 
dar  tanto  quanto  s3ha  dar.appiglio 


V < 


Ili 

4ftù4*rfi  di. 

' quel 
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quel  che  s'habbia  dei-  ria.  -4$ 

t0  . 144  Darfi  da  credere . 2.11 

Dar  innanzi  vn'offo  di  ydarfi  a credere . n i 

fpolpato  • xjf  darfi  tutto  à qualche» 

Dar  v»  feueriffimo  cafii-  fc  lentìa.  8 5 

go . i j f per  wuo . f 9 

dar  foccorfo . 6 1 dar  fi  in  preda  al  dolore  . 

dar  delle  baronate . n?  tji 

il  pojfejfo  . 5 6 dar  fi  pace . "M  * 

dar  per  penitenza.  11  ,Et  darfi  l amorfe . . S 9 
appreso.  ' darfi  alla  vita  epicurea  • 

Bif  gna  darli  ma  buona  1 J I 

pen.tenza,  itti . darfi  il  vanto  allo  Stic- 

dar  buoni  ricordi , 11  rjone . x -5  ^ 

War  la  città  à f angue,  & debin^feir  dai  debiti . >70 
à fuoco*  -r  68  debiti  Ritrouarfi  allz^ 
dar  il  p afta  porto  ad  vn  volte  in  carico  di  de* 
fot  dato.  ini.  biti . *8* 

dar  «li  0 fi  aggi . 61  Far  debiti . * 

darfi  in  tutto  Alle  lette-  Peri  debiti:  * 177 

* 1X7  Cattar  da  debiti - J78 

darfi  fuor  a qualche' acf a.  Efier  pieno  di  debiti.  ij$ 

# » • ’>  'Scrivere  il  debito  fopra _j 

darfi  cambio  ad  ale  tétto  , ouef  in  faccia  d'alctf 

oùero,  comò  dirotto  iru  " no . >7* 

Veneti  a • Farfiinfuo  debito  di  creanza  . 100 

luogo . 56  debito . Efftr  debito.  1 x f 

darfi  alla  poltroneria  .2  >i  debito . Efferfuo  debito  • 
darfi  alla  ' Poefia-  1 l'o  1^7 

darfi  0 donarfì  ad  alcuno . debito  fuo ■»  F ar  il  debito 

183  ' " /«*>  ' *4 

darfi  à cono  fiere  à qual  debit  or  d’vna  protnejja . 

ch’vno.  ''''  116  , 180  - V 

darfi  vanto . 71  debitore . Dar  per  dritta. 

darli  in  prigione  e,  66  re. 

darfi  in  preda  alla  lupa-  decima . Me»»'  <*««: 
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ma  su  V entrate  de ’ Defiderar  d' batter  quali 
Tr  ciati  ^ ij  che  officio.  4® 

Defonto , por  tato  à fcpelli-  defiderar  farli  igni  piace. 

re  . 191  re . 3 x6 

Non  degenerar  dal  pa-  defìderio , che  s'hà  dtfa- 
dre  . 136  pere.  zzo 

degnati  di  farti  qualche  defiderofodi  far  piacere. 

'volta  vedere  . 1 46  3 al 

degno  da parlarfene.  91  definaralfrefco. 
denti . Canard  denti  17/  dar  d&  def inare . x$  6 
denti  canati , ini.  de/lino , che  cosi  vuoici . 

J?  ar  fermar  i denti, ini-  2 1 5 

dependérda  Me  uno . 3 1 dejlrevza . Andar  dcjlra - 

depender  qualche  cofa  mente  t oner  vfar  de  • 
dal  volere . 111  ,ftrez.z.a . 94 

deportare.  ij  4 Afro,  & mancino,  iif 

-deputarlo  mandar  com-  detto  . Francefco  Titìo 
mìff . ry  per  qualche. ->  detto  il  Seluxggio . 1 07 
cofa  , 5 1 deuotione.  Ter  deuotione. 

Der  inare . Ili  14 

Defiderar  di  far  la  pace . Djfer  gran  denoti one 
iiS  -•  alcuna  Chief a,  ini, 

defiderar  che  quanto pri.  Pruder  diuotione  d qual . 
tnavna  cofa  fia  data  che  Chief  a,  ini. 

in  man  d’ alcuno.  135  di  mente  del  Principe*  fz 
def  derar  il  < ancaro , o’I  di  quefle  me  ne  rimetto  d. 
• mal  anno , 0 la  mala  te.  338 

pafqux  ad  alcuno.  244  il  Dianolo  non  -ceda  mai 
. de/i Aerar,  di  far  piacere . di  dar  din  afe  tenta * 

2 99.  tieni-.  , 7 

•defiderar dibatterla  cura  dianolo  darfi  in  preda  al 
è 1 'd’vna  Chief  a . n dianolo  • 1 7 

- defiderar  di  veder  alca - teftui  e dato  al  dianolo  > 

« no  . J03  >.  itti . 

■ defiderar  la  morte  al  pa - JZjìer  tentato  dal  nemico 
Are.  137  Satan,ini. 
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tìauer  tent attorie  dal  ne- 
mico, ini . 

Andar  d cà  del  dianolo* 

■ 1 8 

dicitor  grande  . 87 

1 dieta . Far  dieta.  161 

difender  quel  che  fai  . 

3 3* 

difender  gli  huomini  fe- 
condo l fuo  coftumes  • 

difender ’ alcun  con  fuo 
honore  * I 3 8 

difender  alcun  della  vi- 
ta . 13  9 

difender,  &*far  xffoluere 
alcuno  . I41 

difenderfi  da  i maligni . 
190 

der  alcun  della  vi- 
ta''; 1X4 

Figliar  à difender  alca- 
no,  iui . 

difenderfi  d’ alcuno  1 49 
difenderfi  dal  dolore. . 
290  ' 

difenfioni.  Senza  dar  le 
dif enfioni . 1 3 4 

2V0#  g/i  ha  voluto  dar  le 
difenfioni  . 1 3 6 

Ffelfar  le  fue  difenfioni . 
ijo  . * 

difefa.  Qui  non  ve  dif  e - 

/«..  • x«9 

F/ir  cattiflijft&e  difefeJ . 


Difetto  hauer  difetto  • 
149 

difetto . “Hauer  difetto  . 
217 

differenza  . Far  differen- 
za da  vno  ad  vn* al- 
tro . J4- 

differir  a fcrìuere . 311 

differir  vna  cofa  al  ritor- 
no di  alcuno  . 3*3 

diffìcile  ad  apprender  fi  . 

• 129 

diffcilijfimo  da  intende - . 

re . 119 

dignità  . Teruenìr  et-* 
grand'altezza  • 48 

Nonpoteua  falir  più  al- 
to , itti . 

hauer  alcuna  digni- 
tà • JO 

dignità  della  prefenza  . 

201 

digrefftone  • F#r  xw*  di - 
grejftone  . 104 

digrefftone . Far  qual  che 
dlgrejfione . • 90 

digrefftone  breue  . *120 

dilettare  . i8t 

dilettarfi  di  far  verfi  . 
117 

dilettarfi  di  buoni  tocco- 
■ »/.  2; 6 

Afa»  dilettarfi  d’afe  sita- 
re. 16  ì 

diletto . Ffier  diletto - 8 3 
diletto. Porger  dilettoci 

TV  • 
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dimandar  cofe  impoffibi- 
bili . 3 1 3 

dimandar  alcun  perche 
fi*  di  mala'tvoglicuj . 

dimandar  l’elemofinct. . 

dimandar  alcuna  per 
moglie . 13 2 

dimandar  la  paga  . 7 6 
dimandar  come  fi*  al 
cuno  . i6x 

dim dd ar  ad  alcuno.  318 
dimandar  qualche  co  fa  < 
95 

dimandar  del  feruo.  169 
dimenticar  fi  . 1 20 

diminuir  il  dolore,fe  non 
fi  può  fan  are  . 176 

dimorato  non  farefii  iru 
quefia  fortuna  . 119 
dimoftrar  gran  fegni  d'~ 
efser quieto ,o  di.animo 
r apacificato  , e rimef 
fo  • 33* 

ditnefirar  il  fuo  parere . 
J-i  f 

dimofirar  fperanza  di fi- 
curo  fiato  , quanto  io 
ho  promejfo  ad  ogn’- 
vno  . 47 

dimofirar  la  fu*  inno- 
cenza 14S 

dimofirar fenno ,&  valo- 
re . 237 

dimofirar  viltà  • 5.9 


il  dimofirar  mi  l'animo 
tuo  mi  egratijftmo.  37 
dimofirar  cortefia  . 3 5 

dimofirarfi  fauoreuole . 
133 

Dio . Adorar  Dio.  I J 1» 
far  oratione . 

Placar  iddio.,  18 
Chiamarfi  m colpa, e do- 
mandar perdono 
D/V?  è 19 

£ /»  difgratia  di  Dio , 
iui. 

Vedi  anco  iddio  • 

«fare  . 117 

dir  a baflanz a . 103 

dir  . Non  dir  altro  , iui . 
dir  villanie.  231 

dir  in  breui parole  . 108 
dir  villanie  , iui . 
dir  all’orecchio . 132 

dir  il  fuo  parere . ut 
dirvna  cofa  in  quel  mo- 
do , piace , iui . 
dir  molte  r agioni . 274 
dir  la  ragione . 88 

dir  alcuna  cofa  al  fuo 
luogo , . 8 8 

dir  il  fuo  concetto  , 
dirvna  cofa  a lettere  di 
fcatole . . , 14 

dir  come  vien  dalla  te- 
fi  a,o  dalla fantafia.ss: 
dir  feioccherie . - - 26  f 

d.r  0 nominar  vna  cofa 
(cn  r inerenza . 

7<  DTr 
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Dir  lefue  ragioni,  i fo  98 
.Nel  dir  léfue  ragioni . dir  fi  per  tutto  yxh'vneta 
151  ..  ynoua  e certa  . , . 337 

dir  male  d’ alcuno  al  dirli  da  tutti  che  fei  al * 
Prencipe . ; 108  tiero . 3 j i 

dir  che' l fuo  cane  babbea  dir  fi  che  non  v'e  foj petto 
prefola  fiera.  di  guerra.  . 341 

dir  come  pare . Hi  difcaricar  t archibugio . 
dir , « /coprir  tutto  Vani  • 7 1 

tto  fuo  - 338  difcaricar  lo  fchiopo  , 

ni  ale, 0 mormorar  d’-  non  prender  fuogo.iui. 

. altri  107  difearo  . Non  batter  dif • 

dir  di /opra . 108  'caro.  ' . 104 

ingiuria  agli  amici . difeendere  tC particolari. 

Z14  IJJ 

qualche  vtrfo  ad  vn  dife  toglier  fi  la  ve/le.  * ; j 
propofito  - 131  difeomodo.  Se  non  Vi  dif. 

dir  più  'ver fi  ad  vnfia - comodo  • 197 

r<? . 130  difeordia  v Venir  di fc or- 

dir  più  , che  non  li  bifo'  ■ dia.  So 

gnau  ai,  f ■■  30  difeordia, la  quali  ceffa- 
Non  dire,  0 nottconfefiar  ta  . ' < ■'  8ì 

alcuna  che  tor  m difeordia  nata  tra  alcu~ 
nafte  in  pr'eiu diete  del  ni.  144 

padróne.  t 1 f 3 df correr  continuamene 

dir  l officio  dittino  ito  re . . 40 

^/r  le  litanie  . 1 >o  difeorfo . Far  vn  dif  cor- 
dar vna  cofa  per  burla-  fo . 1 88 

jzx  - dif  orfo  prudente . *76 

dir  buffonerie  t e geff arie  . di /cordar  fi,  nel  ragionar 
‘141  y-  \ da  qualche  cofai  88 

dir  bugìe,  0 piantar  del-  dif  erettone . Non  bauer 
J le  ckrote  , ini . diferetione . *3  S 

dir  ogni  cofa  alla  reale.  0 che  bella  di j erettone  , 
; 3 3 ini . 

dive  che  hai  voluto  dire.  Pjfer  venuto  ne  gli  anni 

' del - 
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iella  difcretione  , ini . co  fa , lui . 

pisfar  /’  amicìtia.  141  difporfi  di  torr’vny  a 
disfidare  a correre . 1}  volpa moglie.  }}7 

Fcr  dijgratia  . . ?Jy  A tal  difprfto . 161. 

dif grafia  . Effer  l’ijleffa  difprtzzar  le  ricchezza . 

difgratia <*  »>J8vp  .84 

di/grati  a (0  fciagura,  che  difputa . Venir  in  difpu n 
dura.  1 i±4  ta  j iui . 

dishonefio  . Hauerfi  per  difputarvnacaufa.  14J 
dishonefio  . 1 1 3 difegno  Far  vna  cofa  con 

difpenfar. che pcffi pigliar  difegno  • Mi} 

moglie.  : 8 diffi par' il  patrimònio  * 

difpcrarfidialcuna  cofa.  >.  7 : 

{ 117'  r*'.  in.  - diffotterare . . • • ' 191 

dijperato  , & impacciato  difienderfi intorno  ad  v- 
. dal  medico . 16  5 na  cofa . 90 

di/per ato  « Effer  dif  per  a - difienderfi , 0 paffar  nello 
to  • 180  fcriuerepikoltre , che 

fiifp  erato  affatto . H7‘  nanvoleux.  }i8 

dif petto  FaKdifpftto.it 6 diftefo  col  volto  in  su. 
dijpiacere.  Far  dif  piace-  114  ’ 

-v,m.  ....  ,*  . ;.v.  -.,8  difior’ alcun-  da  qualche 

difpìacere  coti  gran  dif  cofa . * . 96 

' piacere  intender' vncta  difiorre  alcuno  dal  giuo- 
,cofa.>  . 308  c,j.  ioi 

difpiaccre  . Non  ti  farà  dìdorre , 0 leuar  alcuno 
fatto  alcun  dif  piacer  e f dalla  mala  via . 106 

1 y-t.  diftorfe  dall’ im prefa  58 

Ai f porr  e alcuno.  114  diftruggerdo  confuta  ar fi 

Aifpor  alcun  a fuo  bene  per  amore . "toz 
placito..  » 270  difulediente.  Fortarfi  da 

Aifpor  l’animo  a patien-  dijubediente . - 117 

. /«*  • •.  ' ; . " J .ut 71  diuenir  .pallido . • 168 

difporfia  qualche  cofa  . diuenir  roto  . 90 

. ii*<  diuenir  e a tale . if? 

difporfi  a, far  qualche^  diuenir  fioco.  9t 

.<  il  Jt 
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Ditienir  grande . 264  cuno. 

divenir  grande  danien-  domandar  giuftitia.  1 jx 
/e.  • 165  domandar  con  rifatto* 

diuenir  maggiore . 306  ' 32J 
diuentar  amico  ad  al - domandar  cordìglio*  \ 
cuno  . 240  domandar  qualche  gra- 

diuentar  huomoda  bene.  ti  a - 27 

136  domandar  aiuto . 17  J 

diuidere , spartire.  30  domare ,vedi  raffrenare . 
diuorare  gli  amici  con-*  domefticarjì co  tutti*  1 30 
5/;'  ore/?/ . 26 j domefticarjì  con  tutti  . 

diuolgare  i [et reti . 170  147 

dolore  , che  comincia  a domefticarjì  troppo  . 1 2.2 
p affare  . • 1 64  donar  la  vita  . 80 

d'  ìer  tutto  il  corpo  .161  La  Donna  fola  fià  gli 
dolor  di  tefta  p affato  . animali  ha  il  me . 

1 6 j ftruo , ini  . ' 

dolore  diuertito  , fatto  alcune  Donne  V hanno 
paffare,  onero  leuato  . più  d vna  volta  il 
1 6 mefe , iui . 

dolore  , il  qual  non  e così  donna  da  marito . 201 
acerbo come  quel  di  alle  donne  f abito  vien  da 
vn* altro.  27/  piangere,  iui . 

dolore,  che  dura . 161  donna  di  quaranta  anni 

Tuffar  il  dolore  , iui . fi  può  chiamar  vec- 
Venir  il  dolore,  iui . chia  , iui  • 

dolor  e, che  s’ha  ne'  piedi,  portato  noue  me/ì , iui. 

168  morta  di  parto  , iui . 

dolerfi  con  alcuno  • 188  donna,  che  cambia  vn  JL 
dolerjì . *"■  '274  gliuolo,  che  latta,  iui * 

dolerjì  in  particolare-) . efferle  venuto  lì  fuo  tem- 
'227  V 1 pO  * ’ k * 200 

dolerjì  non  fi  àte\  268  donne, che  non  beuonovim 
dolerli  con  alcuno . 306  no.  »v  • 201 

demandar  henori  . 41  donna, che Jìa  ftorta^os 

clan. ".ridar  in  grafia  al-  che  dà  ricapito,òaccom- 

moda 
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moda  tutti , ini. 

Che  fia  tenui*  da  alcun 
per  concubina,  iui . 
donna  fi  •vii  non  fu  mai , 
. ' che  nella  perdita  dc~o 
v - figliuoli  non  ceffaffzj 
vna  volta  di  piange- 
■ re . • 171 

donna,che  ne  dia  d tutti. 
- 104 

donna  , ritrouata  in  mal 
fare.  2/9 

la.  donna  ricca  effer  cof  a 
infopp  or  tubile . 190 

dopo  che  Vhuomo  è nel 
1 mondo . '"'v  . v 197 
dopo  cena,  ? 
dopopaflo.  " */f 
dormir  con  vna  donna  , 
0 fiat  con  vn' altro.  * j 9 
dormire.  . < ' 

no  npoter dormire , iui  - 
porfi  a dormir e } iui  . 
dotar  vn  luogo  ► ' t 

dotato  d'ingegno v 27/ 
dottorato  in  ciuilo , & in 
canonico •>  »■  90 

<fo#er  effer  giudicato  d'- 
ale uno . i$z 

douerfì  reflit uir  la  dote . 

ii 

dragoni  diuorati  c'hanno 
gli  ve  celli  intieri , vo- 
mitano poi  le  penne  t 
e l'offa.  ii  6 

drizzar/?  in  piede . 164 


dubbio.  Venir  vn  dubbio . 

r HI 

dubbio  . Dimandar  al- 
cun  dubbio  .-  130 

diubbio.Occerrer  vn  dub- 
bio”i  ' - li/ 

dubitar, che  vn  non  fi  la- 
menti , g/ì 

habbia  fcritto . 121 

dubitare  , »<?»  /;  y7a 

qualche  tradi- 
mento - * 6 1 

dubitar, che  non  fia fatto 
alni  quel  che  egli  ha 
fatto  ad  altri,  ili 
dubitar  fortemente.  6i 
dubitar  di  non  efier  trai* 
- dito  . ■ i/f 

due  armi  , & più  . \ 

due  millioni  d'oro  effktt 
filmaio.'.  v i8t 
duplicar  le  lettere . ■ % 9$ 
durar'vna  contefa  fino  te 
'fera . • ->  w*}/ 

durar,  qualche  cojd. 

< t * , ' v.  » 

\ \ \ ' ' * , 

/ £ 

EC  ceder  le  forze  d' al- 
cuno. -k  » 66 
V Ec eli ffe  del  Sol  e,  e della 
Luna  lungo  tempo,  fk 
tenuta  da  gli  antichi 
per  cof  a miracolo] a.  6 
l’Eccliffe  della  Luna  fi 
R j fà 
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•—  ijrauola.  per  trouarcl 

fà  per  l’oppofition  del*  -per  alcuno*  - ■•*14** 
la  terra  , ini . Errare  . *'3  2 

Effeminar  alcuno  . 232  Errare,  ingannar fi , s’ha 
Effetto.  Non  feguir  effetto  faf ciato > offufcar  il 

. alcuno . ? ceratilo  :'i  18 

Effetto  alcun  ancor  non~>  Errore  . Trokarfi  iru 
efser  fegttito  . 3 3 8 . , grarnd\er me  • J06 

Efficacemente  pregar  xj . Errore  . Prender  errore . 

Efficace  ne’  mommcnti , Errore.  Par  errore da~> 
& gefiì  del  corpo  .91  fanciullo . i*9 

Eguale  . EJfer.  eguale  * Errore.  Incorrere  nel  me* 
ii7\  , . ^detono errore.  nò 

Eleggere  di  due  mali  il  Errore  poco*.\  l i 7 

. minore-  , . V *74  Errore.Efierinvnmani- 
Eleggerete  ballottare  '.  48.  » fefto  errore  « •,  .ni 
Eleggerfi  vn\  luogo',  per  Errore,  eh’ e in  qualche 
yfianxa*  vW1'  ì luogo . - ' > Iff 

Eleggerfi  tm  di  due  benó-  Errar  che  ha  fatto  vzf  al- 

ijfry  •*'  v-  . 'v  ><-*  r ' 355 

Elemofina  fatpa^  \ *46  J yiemmunica , én  w 
Eloquenza  jh’aftaba gli  Efcommunicata  .n  v,  18 
*nimK  ? \ ^ eiafeommunica  a netr 

Eloquentijftmo  %7'  f coffe  (far fi  vna  voltai: 
Emendare *■.  * vi.v&£  : fanno*-  > *>*  >1% 

intgotij  > *>8  Efedre  dalla  militia  , 
Entrar* in  qualche  Ac  a-  da  ogni  altra  graue £• 

demia  V 8 j -‘Xa*-  " ? * - ftl. 

Entrar  in  fofpetto  d’vna  Efente  . Efser  efentè  di 

cofa^}  : *.  ilf  . far  qualche  officio-  S* 

Entrar  in  gran  ffperad*  Efperto  nelle  cofe  \ del 
xa\  > " jff4‘-  ' -mondò.  - 

Entrar  in  f per  anxa-r.i, 48  Edamina-  e.-  .ri  33 

Entrar  in  grafia . 3 00  Effaminatficontra  vno . • 

Entrar  nella  congiura  77  ifi  ‘~\  '•  1 

Entrar  per  fare  vfficio  EJfiguir'ldfententia.  1 3 3 

Effem»’ 
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Eff empio  . Toglier  l'ef  194 
/empio  da  altri  . 103  Efser  pouero  nel  dire . 9 
TJJtm;io:  Porremo  metter  Efser  gran  Theologo . io 
• per  esempio-.  u 9 E/er  rotto, &fcòfitto.  16* 
E (f empio  ' Dar  vn'efs  em-  Efser  tutto  d’ alcuno.  338 
pio . 98  Efser  indegno  d’vnoffi' 

E Henna h In  efienna.  190  \ ciò.  265 

’Effequie  . 5»/  hello , Efser  dirotto  alle  bafio- 
' chesfi  faceuano  Tefe-  nate,-  265 

quìer  . 1 34  Efser  vna  ciuetta , itti . 

far  far  bellìffime  efequie.  Efser  a tempo  di  poter 
Far  l'eflequie  a i mor-  imparare.  98 

ti  \iùf\.  Efser  in  Jic uro.  s 17  j 

F arfi  L‘  efequie  ad  alcuno,  Efser  ftruidore  . lyt 
lui  • * ' effer  rimaflo  fchìauo  174 

e/er  city..  Fidar  fi  a con-  Efer  in  podefid.  39 
tinnì- efferati}  . 90  Efserafir  etto  a pagar  per 

Efiercitio  . Far  effercitio  altri' . 184 

12-9  Efser  ad  alcuno  eom'vn 

Efiercitio fortijfimo.  j9  f pronea  i fianchi.  1 1 j 

Effe  citio  , neiquale  fono  Efser  buon  religiofb , 1 1 
buoni  Joldati.  61  Efser  mortificato  \ ini  % 
Effercitio  parte  prèfo  ,&  Efser  fotto*  il  dominio  de 
parte  disfatto'.  66-  Veneti  a . ^18 

Ingrofiar  l’ effer  cito,  e^>  Efserin  buona  confiderà* 
moltiplicar  ifoccor fi.  6i-  tione : io 

efiimar  iepacultd  di  tut-  Efser'  troppo . 337 

fi  per  far  pagare  l' an  Efser  da  ridere  . * 228 

Zarie  • 3 y-  Efser  in  fajiidio , iui . 

Efiirpar  la  memoria- 317  Efser  duro  a far  Verfi-  Sf 
Efser  buon  vìuere  ht  vn  Efìer  amie*  ad  alcuno . 

tHbgo  . • ' * 330  312  ■ 5 

'Efser  inforno-  allèr  c/u  Efser  il  fiso  vero  titolo.  9 
a alcunO'col  pénffèro-,  efser  in  ordine . 172 

& 0'  fatti'.  jO'8i  Efserda  mtfsa\  * >ó 
Efser  innamorato  d’vna.  Efser  marauigliofa  vna-, 

E-  4 p*~ 
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patientia.  2. 3 3 
Efier  vn' anima  in  due~> 
corpi . ìoi 

efier  dato  in  preda  . 107 
e/fer  in  pericolo  di  falli - 
re.  180 

efier  fatto  prigione  . 69 

No»  effcr  ben  ribattuto. . 
168 

guerra  . 63 

■e/fer  buon  termine  . 1 6 j 
e/fer . il  pii 1 auuenturofio 
huomo  del  mondo  17S 
efier  di  tal  natura  . 43 
efier  vn  configlio  genera- 
le di  tutto  il  mondo.  efi> 
Non  e/fer  huomo  che  non 
fi  cono  fca  fe  fi  e fio. 1 3 2. 
Nonefier  por  venir  meno. 

'33*  : 

tfier  al  tuo  comando  fini . 

ejfer  dif prezzato  . 8 

e/fer  capo  di  yna  fi  ele - 
, raggine . . ^ 1$) 

e/fer  fatto  Procuratore  in 
luogo  d‘  alcuna  - 39 

e/fer  di  cinque  fauij > iui . 
e/fer  molto  lontano  da-t 
•vn  peccato.  M-i 

efier  a tutti  vnofiecco.% o9 
e/fer  f oggetto  di  riufiir 
Papa . / . 7 

e/fer  di  grand’ auttorità . 

40  t 

e/fer  più  ambitiofo . 2. 7 8 
ejfer fpenfierato  • ili 


ejfer  poco  eli  alcun*  e ve- 
nuto . ni 

e/fer  raro  in  qualche  co- 
fa  . 176 

efier  infinitamente  obli - 
gato . 2.74 

ejfer  fatto  cittadino  Ve- 
netiano  . 2.12. 

e/fer  ben  accarezzato  , 
iui. 

Non  t/fer  informato  del- 
la caufa.  1 3 1 

efier  di  maggior  vtilità  • 

133  ' 

efier  Jdtio  d’ alcun  fino  a 
gli  occhi  • 2.01 

efier  in  collera & rìdere  • 

13  3 

efiser  go lofio  d*  Ofirige.vi 1 
efiser  buon'amico . 167 

efser  in  dijgratia  di  tut- 
ti. , io* 

efiser  Raccordo  col  nemi- 
co. ' . ;6l 

efiser  buon  luogo  da  a/” 
loggiar  la  compagnia. 
...  ili 

efiserWquafi  in  fin  la  vit- 
toria . 6 1 

efiser  certo.  100 

efiser  is beffato,  & morfio . 

14  6 

e/fir  rifoluto  di  quel  che 
s’ha  da  fare.  334 
efier  calunniato . 14T 

efier  tato  di/occupato  3 z6 
Efier 
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Xfser  travagliato  conti - efser' in  qualche  conto  » 
attamente.  xiz  87 

b fogno  ftar  a bene , efser  dato  ad  alcun  quaU 
& a male  corttmune  x checofa  a comporre.  . 


efser  più  lungo  che  noru  efser  ia  gratta.  1 1 j 
bifognaua.  333  dimandar  come  fi  fià  in' 
efser  ajftgnato  ad  alcuno  grafia  d* alcuno  , ini . 

mille  feudi  dì  proni-  efsér  tanto  obligato  ad 
fìone . 66  vno~ 

effer  confermato  per  lan  efser  fiato  alta  gfterrx^> 
m fègmnte . '$6  ’ fante  a piedi  «■  7 6 

efser  nel  fondo  delle  mi-  efser  bifogno'  eh'ogn’viu 
ferie.  ' 1 76  faccia  il  fuomeftiero  - 

efser  in  buon  fiato  > itti  * 198 

efser  molto  impacciato  , e/>cr  -vicino  il  fine  d’al- 
ouer  occupato  r 183  cunacofa.  s $' 

efser  bel  tiro  * 19  8 efser  in  ordine  . 73 

efser  qualche  tofacon  pò - */}*»•  manco  de  gli  al- 
to honor  d’ alcuno.  100  fr/".  r ja<j 

r/}#r  tentato  con  premij  . efser  cosi  r 143 

r3* -i  1 ' ìftefsa  cofa  * 

efser  tale  di  età  • zzo  1 1 j 

in  pericolo . 5 8 efser  gran  paura  di guer - 

efser  tenuto’  arrogante  . ra.  76 

*8*7  efser  maggior gotofo,  che- 

efser  amiciffiittfo . X97  y*4. 

efser  fedelijftmo . 308'  e/^r  /><«  delTat- 

ejferfpedito  - *48  $«/*  machetoni  , 

efser  percofso  con  -tona  ta-  '■itti.'”  » 

'gitante  fpada  \ j.%  efser  biafimato  per  fia> 

efser  di  grande  ornamen-  nella  fua  patria . 43 

/<y'  •'  117  efser  maggior  dignità , 

ridotto  ad  vn  fite  t*  cuer  maggior  honore  , 

'topafso.  ' iui. 

rfter indemoniato  *■  xo  No»  efser  ordine  che  vner . 
•1J,~  " 1*  J fi™ 
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fìauer  tentatione  dal  ne- 
mica, ini. 

Andar  de  a del  dianolo » 

■ 18 

dicrtor  grande . 87 

'dieta.  Far  dieta.  i6z 
difender  quel  che  fai  . 
3 3* 

difen  der  gli  huomi ni  fe  * 
condo’l  fuo  cofiume^t  • 

141  . ‘ 

difender ’ alcun  con  fuo 
honorè  • 1 ) 8 

difender  alcun  della  vi- 
ta . 139 

difender,  &far  affoluere 
alcuno  . 14*- 

difender 'fi  da  i maligni . 

difender  alcun  della  vi- 
taV 1X4 

Figliar  à difender  alca * 
no,  itti . 

difender/!  d’ alcuno  1 49 
difender/!  dal  dolore ^ . 

XJO  s 

difenfioni.  Senna  dar  le 
difenfioni.  *34 

Non  gli  ha  voluto  dar  le 
difenfioni  . x 3 6 
Nel  far  le  fue  difenfioni . 
150  . ‘ 

difefa.  Qui  non  ve  dife- 

fa.  **9 

Far  cattiuijfitne  difefeJ, 


Difetto  hauer  difetto  • 
149 

difetto  . Hauer  difetto  . 
Z17 

differenza  . Far  differen- 
za da  vno  ad  vn’ai - 
/ro.  34- 

di  ferir  à fcriuere.  3 1 1 
differir  vna  cofa  al  ritor- 
no di  alcuno  . 3*3 

difficile  ad  apprenderti  . 

• 1x9 

difficiliffimo  da  intende - . 

re  . 1 1 9 

dignità  . Teruenìr  cl-> 
grand’ alteffa  • 48 

Nonpoteua  falir  piu  al- 
to , ini . 

Jfow  alcuna  digni- 
tà . jo 

dignità  della  prefenza  . 
201 

digrefftone  • Far  tw*  di- 
grefftone  . 104 

digrefftone . F*r  ^«4/  r/?e 
digrefftone . • 9° 

digrefftone  breue  . • I20 

dilettare  . x8t 

dilettarfi  di  far  verfi  . 
Il7 

dilettarfi  di  buoni  bocco- 
ni . 

Ni?»  dilettarfi  A* af celta* 
te.  163 

diletto.  Ffier  diletto.  83 
diletto  ? or ger  dilettoci 
Dh 
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dimandar  cofe  tmpoffibi- 
bili  . J I J 

dimandar  alcun  perche 
flit  dì  malavoglia-» . 
i*7 

dimandar  l' elemofina-» . 

dimandar  alcuna  per 
moglie . 232 

dimandar  la  paga  . 7 6 
dimandar  come  ftd  al 
cuno . 161 

dim ad ar  ad  alcuno.  318 
dimandar  qualche  co  fa  . 
9 5 

dimandar  del  feruo.  169 
dimenticarfi . 120 

diminuir  il  dolor  e, fe  n°n 
fi  può  fanare  . 17  6 

dimorato  non  farefli  in-» 
. quefia  fortuna  . 119 
dimofirar  gran  fegni  d’~ 
ef ser  quieto ,o  di  animo 
r apacificato  , e rimefi 
fo • 33* 

dimofirar  il  fuo  parere . 

dimofirar  fperanza  di fi- 
curo  fiato  , quanto  io 
■ ho  promeffo  ad  ogn’- 
vno  . 47 

dimofirar  la  fux  inno • 
cenza  14S 

dimofirar fenno,<é'  valo- 
re . 237 

dimofirar  viltà . y 9 


il  dimofirarmi  l'animo 
tuo  mi  egratiffimo.  37 
dimofirar  cortejìa . 3 5 

dimofirarfi  faubreuole . 
133 

Dio . Adorar  Dio.  I S in 
far  oratione . 

Placar  iddio.,  18 
Chiamarfi  tn  colpa, e do- 
mandar perdono  a—. 
Dio.  ' 19 

E in  difgratia  di  Dio , 

iddio  . 


dire  . 

117 

dir  a bafianza . 

103 

dir  . Non  dir  altro  , 

iui . 

dir  villanie . 

131 

dir  in  breui parole  . 
dir  villanie  , iui . 

xo8 

dir  all'orecchio . 

131 

dirii  fuo  parere. 

ut 

dir  vna  cofa  in  quel  mo- 

do , piace  , iui . 

molte  ragioni . 274 
d/r  ragione • 88 

rf/r  alcuna  cofa  al  fuo 
luogo,  Ó*  tempo . S 8 
*7  fuo  concetto  , iui . 
dir  vna  cofa  a lettere  di 
fcatole . . , 14 

dir  come  vien  dalla  te « 
fi  a,o  dalla fant  afa.  88 
fcioccherie . - . 2 6 f 

0 nominar  vna  cofa 

ccn  riverenza . 

K Ifir 
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Bit  le  fue  ragioni,  i y o 
.Nel  dir  leffuc  ragioni . 
ift 

I dir  male  d’ alcuno  al 
Prencìpe . ; zoS 

dir  che' l fuo  cane  h abbia 
prefola  fiera.  19J 
dir  come  pare.  1 1 i 
dir , e /coprir  tutto  Vani  ■ 
tno  fuo  • 338 

dir  tnale,o  mormorar  4’- 
. altri  ► 107 

dir  di /opra.  - 108 

dir  ingi urin  agli  amici  . 
zi4 

dir  qualche  verfo  ad  vn 
propofito  ■ • - 131 

dir  più  zierfi  ad  vn  fia- 
to . 130 

dir  più  , 1 che  non  li  bifo - 
gnau a".  • f • 30 

Non  dire,  0 non'confefiar 
in  fa  alcuna  che  torm 
naffe  in  pr'eiudicic  del 
padróne,  t ì'i  .'Ó*  1 S i 
dir  l officio  diurno  . 1 0 

dir  le  litanie . 1 >o 

dir  vna  cofa  per  burla • 

• 11*  ’ 1 ■ * *. 

dir  buffonerie > e gc  furie . 

* 141  *’•  ' 

dir  bugie- , 0 piantar  del- 
‘ le  carote  , itti  • 

dir  ogni  cofa  iella  reale , 

m 

direte  he  hai  voluto  dire. 


98 

dir  fi  per  tutto  , .cWvncL» 
y.-noua  e certa  . . « 337 
dirti  da  tutti  che  fei  al * 
//fero.  3J1 

dirfi  che  non  ve  fofpetto 
di  guerra-  J4I 

difcaricar  V archibugio . 
7i 

difcaricar  lo  fchiopo  , & 
non  prender  fuogo.iui. 
difearo  . Non  batter  dif  * 

- caro.  .1.04, 

difeendere  tC particolari. 

dife  toglier  fi  la  vefie.  2 f $ 
dif comodo.  Se  non  t’à  dif. 

comodo • 197 

difeordia  . Venir di fc or- 

- . . < • £0 

difeordia, la  quale  ceffa- 
ta . ' 8 1 

difeordia  nata  tra  alcu- 
ni . f ■ 144 

difeorrer  continuamen- 
te. 40 

difeorfo . Far  vn  difeor - 
/*.  ' <83 

dif  orfo  prudente . a7  6 
di  fondarli,  nel  ragionar 
da  qualche  cofa i 88 
dif  erettone . Non  hauer 
dif  erettone. 

0 che  bella  dijeretione  , 
iui . 

Fffer  ver.  uto  ne  gli  anni 
' del - 

s 
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della  difcretione  , ini . co  fa , lui . 

Disfar  l'amidtia.  241  difporfi  di  torr’vn’  altra 
disfidare  ac orrore . , ij  volta  moglie  - 337 

hr  dij grafia  . 225  Maldifpcfio.  161. 

difgratia  . Effir  l’iftejfa  dif  prezzar  le  ricchezze . 

difgratia*  v;  ^ *89  .84 

difgratia >0  fciagura , r/?e  difputa . Venir  in  difpu « 
dura.  t I24  ta,iui. 
dishonefio  . Hauerfi  per  difputarvnacaufa.  145 
dishonefio.  1 1 3 difegno  par  vna  cofa  con 

difpenfar  che  pcjfi  pigliar  difegno.  -.123 

moglie.  . r 8 diffi pariti  patrimonio  . 

difperarfiAlalctmacofa.  „ £37 
c 127  r*  ' dijfotterare . . • • ' 19* 

Aifperato  , ó>  Sfacciato  difienderfi  intorno  ad  v- 
dxl  medico*.  163  nacofa.  90 

difperato . Effer  dif  per  a-  difienderfi , 0 pa/far  nello 
to  . 180  fcriuer  e piu  oltre  y che 

fiifp  orato  affatto . 227*  non  voltila.  318 

dif petto  F ar  dif petto.  126  difiefo  col  volto  in  sii  • 
dijpiocere*  Far  dif  piace-  124 

re.  .*  .j-8  difior’ alcun’ da  qualche 

dif  pi  a cere  con  gran  dif  cofa.  a 96 

• piacere  intender  vneui  difiorre  alcUno  dal  giuo • 
,cofa.*  10%  co.  ioi 

diffiactre  . Non  ti  farà  didorre  , 0 /e#*r  alcuno 
fatto  alcun  dif  piacere,  dalla  mala  via . 106 

i difi  or f e dall’ im prefa  58 

Ai  [porre  alcuno . il  4 difiruggerde  confuta  arfi 

■dif por  alcun  a fitto  bene  per  amore , 202 

- placito, U 2^0  àìfuiediente.  'Eortarfi  da 

dijfpor  1‘ animo  a patien-  dijub  e diente . - 117 

. ///»•■,*  . ,h»7J  diuenir  pallido  . • 1 68 

difporfi a qualche  cofa  . diuenir  rozo  . 90 

. I1J<  ’ > ' diuenìre  a tale . 

difporfi  a far  qualche^  diuenir  fioco . 92 

Jt  2 ^ 
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Diuenir  grande . 464  cuno . j 

diuenir  grande  danien - domandar giufiitia.  ijz 
t« • *•'  x6s  domandar  con  rifatto* 

diuenir  maggiore.  306  ' 3 zj 
diuentar  amico  ad  al * domandar  confìglio* 1 J4 
* 140  domandar  qualche  gra - 

diuentar  huomo  da  bene*  tia  • 17 

z56  i domandar  aiuto.  173 

diuidere , spartire.  30  domare ,vedi  raffrenare  * 
diuorare  gli  amici  cotu  domefticarfi co  tutti.  130 
5//  occhi  . z6j  ' domefiicarfi  con  tutti  « 

diuolgare  i fecreti . 1 70  247 

dolore  , che  comincia  a domefiicarfi  troppo  * Hi 
paffute  . ' 164  donar  la  vita  . Sa 

d/ler  tutto  il  corpo  .161  La  Donna  fola  frà  gli 
dolor  di  tefia  paffuto  . animali  ha  il  me* 

firuo,iui.  ' 

dolore  diuertito  , fatto  alcune  Donne  l’hanno 
poffare,  onero  leuato  . Z'»*  volta  il 

I <5  , iui . 


dolore  , il  qual  noni  così  donna  da  marito,  zoi 
acerbo  come  quel  di  alle  donne  /abito  vien  da 
vn’ ditto.  17/  piangere,  iui . 

dolore , che  dura . 161  donna  di  quaranta  anni 

fa  (far  il  dolore  , iui • fi  può  chiamar  vec* 

Venir  il  dolore,  iui  * chiù  , iui  • 

dolore, che  s’ha  ne’  piedi,  portato  noue  mefi , iui. 

168  morta  di  parto  , iui * 

dolerfi  con  alcuno  • 188  donna , che  cambia  vn  fi. 
dolerfi . • ‘'  Ì74  gliuolo,  che  latta,  iui* 

dnlerfi  in  particolare j . «[ferie  venuto  il  fuo  tem- 
'<217  * v.  po  » ■ 100 

dolerfi  non  fi  dee.  zè8  donne,  che  non  b tuono  vi* 
dolerti  con  alcuno  * 306  no.  ■ v . 101 

demandar  henori  . 4*  donna , che fia  fiottalo  f 

demandar  in  grafia  al-  che  dà  ricapito fo-accom* 
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moda  tutti , irti.  dubbio.  Venir  vn  dubbio 
Che  fia  tenuta  da  alcun  f i z i 
per  concubina,  iui  . dubbio  . Dimandar  al 
donna  fi  ini  non  fu  mai , cun  dubbio  ; i j c 

thè  nella  perdita  de~>  dubbio  Occ orrer  vn  dub 
v -*  figliuoli  non  ceffaffe^j  bio  i * • nj 

vna  volta  di  piange-  dubitar, che  vn  non  fi  la 
re  • Z7i  menti)  che  non  fe  gli 

donna,che ne  dia  d tutti.  habbia  fcritto . zzi 


104 

donna,  ritrouata  in  mal 
fare.  zj9 

la  donna  ricca  effer  cofa 
infopp  or t abile . x9o 
dopo  che  l huomo  è nel 
i mondo  * '1  < ■ X97 

dopo  cena V 
dopo  paflo.  ■*.'  zjf 
dormir  co»  vna  donna  , 
0 fiar  con  vrialtre.11  9 
dormire.  ..u.  v 
no  npoter dormire , mi  * 
porfi  a dormire  , iui . i 
dotar  vn  luogo  . <"  ff 

dotato  d'ingegno  1 17/ 

dottorato  in  dulie , & in 
canonico ► » 50 

douer  effer  giudicato  d'- 
ale uno . - . ifz. 

douer  fi  refìituir  la  dote . 

*i9  n 

dragoni  diuorati  c'hanno 
gli  ve  celli  intieri , vo- 
mitano- poi  le  penne , 
e l'offa.  zi6 

drizzarfi  in  piede . 16+ 


dubitare  , che  non  li  fi  a 
fatto  qualche  tradi- 
mento . » 61 

dubitar, che  non  fia  fattt 
< a lui  quel  che  egli  ha 
fatto  ad  altri,  zìi 
dubitar  fortemente . 6 a 
dubitar  di  non  efier  trau- 
dito . f 

durarmi  , più  . éé 

due  millioni  d'oro  ejfire 
' (limato i8j 
duplicar  le  lettere . % 9 $ 
dttrarvna  contefa  fino  a 
fera . .>  i ' »*•  ij  j 
Non  durar  qualche  cofa. 
1 jq6  * * . * » 

.a.  * ' * .* 

/ £ 

EC  ceder  le  forze  d' al- 
cuno. t i 6(5 
l'Eccliffe  del  Sol  e, e della 
Luna  lungo  tempo,  fk 
tenuta  da  gli  antichi 
per  cofa  miracolofa.  6 
l'Eccliffe  della  Luna- fi 

r * /a 
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•—  ^TauoJa:  per  trou  arci 

fa  per  Voppofition  del - per  alcun» * > 1 4 i 

la  tena , itti Errare . 23  2 

Effeminar  alcuno  . ijv  Errare,  ingannarfi  ,s\  ha 
Effetto . No»  fegttir  effetto  I afe  iato j offufear  , 

. alcun» . j$j$  r cernitilo  * 18 

Effetto  alcun  ancor  non->  Ettore  . Trote  or  fi  iru 
efser  feguito  . v 338  grondar  rare  • 106 

Ejfi cacememe  pregarti  . Errore  . Prender  errore . 

-,  1 ?7  • ’» 

Efficace  ne ’ movimenti , Errore  . F<*r  errore 
& gefii  del  corpo  .9 1 fanciullo . 12? 

Eguale  . Effer.  eguale  .•  Errare.  Incorrere  nel  me* 
tyf,  ..  . iXde/ime errore.  Uà 

Eleggere  di  due  mali  il  Errore  poco  . \ . l i 7 
; minore  - V *74  Errore.Efieritiimmani-* 

E legger»  ,e  ballottare  '.48.  » fefto  errore  ni 

J Efeggerfi  ,v»\  luogo'  pthr.  Errore',  eh’ e in, qualche 
yfianzót.  .vW1'  > luogo.  - iff 

EUggerfi-vn  ài  due  beni'  Errar  che  ha  fattomi  al - 
• ficij  •'*<  . !»•*  it-J*  v tr»>*  1 

Ekmofina  fatt*w?'M<>  Efcommunìca , . 

Eloquenza jh’afiaha gli  Efcsmmunicaect  > \ v*  18 
? .v'.vr  v V"è  la fcommunicaanm 
Eloquentijftmo  .■  $7'  > confeffarfi vaavoltas: 

Emendare l'annoi*  , ■•<>*>*% 

Entrar  ne  i negotij  0.  *>8-  Ef etite  dàlia  militia 
Entrar’ in  qualche  Ac  a - da  ogni  altra  granai* 

demia v - 8J  *«X#V  - * “ 81 

Entrar  in  f of petto  d’vn a Éf ente  * Efser  efeniè  di 
cofa  a > : i lf  . far  qualche  officio. 

Entrar  in  gran; /perori*  Efperto  nelle  cofe  \dtl 
za'.  ' " Jff4  'inondò*  -■  Uv 3 r?  > 

Entrar  in  f per  ansia*:  f 4%  Esaminar  e .-  .r  .ljj 

Entrar  ingratin  . 300  Effaminaxfi contra  imo  .■ 

Entrar  nella  congiura  77  iji 
Entrar  per  fare  vfficio  EJfeguir'lnfententia.i) $ 

Effrm»-  „ 


Digitized  by  Google 


rElocutioni  Latine  — • 


EfJ empio  . Toglier  l'ef  194 
/empio  da  altri  . 103  Efser  pouero  nel  dire . 5 
JEJJtm  io  : Porre,o  metter  Efser  gran  Theologo  . ic 
per  esempio . 119  E/er  rotto&fcbfitto.  i6j 

Esempio  'Darvn’efsem-  Efser  tutto  à’ alcuno.  338 
pio  • 98  Efser  indegno  d’vnoffi- 

Efienz.it h ln  tfienz.<i'  1 90  ' ciò . 165 

Esequie  . Sul  piu  hello , Efser  dirotto  alle  bafto- 
chetfi  faceuano  l’efe-  nate.  z6f 

qui  e • 1 34  Efser  vna  c inetta , /»/. 

f ar  far  belliffime  efequie.  Efser  a tempo  di  poter 
Far  l’efiecpuie a i tnor-  imparare.  98 

ti  ; iùr  - Efser  inficuro.  ' 17  j 

P arfil’  efequie  ad  alcuno,  • Efser  ftr nidore  . 1 7 i 

iù ■ * efferrimafio fchìauo  i;7+ 

tfitreitif.  Ridurfi a con  Efiefih  podefia.  39 
tinuì -efferati]  . 90  Efser  àfir etto  a pagar  per 

Efiercitio  .Far  effercitio . altri.'  ' 184 

V ’ ‘ Efìer  ad  alcuno  com'vn 

Efiercitio fortiffìmo.  $ 9 J pronta  i fianchi.  11$ 

Effer citici , neiquale fono  Efser  buoé  rtligìofi , \ t 
buoni  Joldati.  "61  Efser  mortificato^'  ini  ; 
Effercitioparte'frèfo , .Eyjer  fotta'  il  dominio  de 

- parte  disfatto'.  - 66  P Venetia  . ■'  ' 

Ingrofiar  V efferato  , Efetrin  buòna  confiderà* 

moltiplicar ifoccorfì.6v  ' tionéx  ' • " io 
efiimar  le  fatuità  ditut-  Efser  troppo . 337 

ti  per  far  pagare  lan  Efser  da  ridere  izS 

Sarie  • 33-  Ffser  in  fafiidio , ini . 

Efi ir  parla  memòtia^Xy  Efser  durò  a fàrtkrfi'  Sf 
Efser  buon  viuere  in  vn  Efser  àmie*  ad  alcuno . 

tUrUgO  . ' ; 330  3 J 2 


intorno- atte cjfe^  Efserìl /novero titolo.  9 
a a'rim^col  pétfiero-,  efser  in  ordine . 171 

f -Prt-ioo,  «/vO:  T~  * /*  \ * « A 


& o fatti.  Efser  dame fsa\  >ó 

Efisr  innamorato  d’ vna.  Efser  marauigliofa  vna. 

R.  4'  P*- 
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p a- tienila  . 2.33 

Efier  vn' anima  in  duzj 
corpi . ioi 

efier  dato  in  preda  . 107 
effer  in  pericolo  di  falli* 
re.  18© 

efier  fatto  prigione  . 69 

Non  e(fcr  ben  ribattuto . 
168 

effer  guerra  . 63 

effer  buon  termine  , 1 6 j 
effer  il  più  auuenturofi 
huomo  del  mondo  i 7S 
effer  di  tal  natura  . 4 3 
efier  vn  configlio  genera- 
le di  tutto  il  mondo -46 
Non  e(fer  huomo  che  non 
fi  conofca  fe  fieffo.i  3 2, 
Non  efier  per  venir  meno. 

338  - r 

effer  al  tuo  comando  dui . 
effer  dif prezzato  . 8 

effer  capo  di  yn#  fiele' 

’ , raggine . , . 1 5 J 

effer  fatto  Procuratore  in 
luogo  d‘  alcuna  . . 3 ? 
effer  di  cinque  fauff yiui . 
effer  molto  lontano  deca 
vn  peccato . I41 

effe r a tutti  vnofiecco.r o9 
effer  f oggetto  di  riufiir 
Papa . / : 7 

effer  digrand' auttorìta . 
' 40 

effer  più  ambitiofo . 1 7 8 
effer fpenficrato  » ili 


effer  poco  eh' alcun3 e ve* 
nato.  ìxi 

effer  raro  in  qualche  co* 

fa . 176 

efier  infinitamente  obli - 
.gatfo . 2.74 

effer  fatto  cittadino  Ve* 
nettano  . 2. li 

effer  ben  accarezzato  , 
itti. 

Non  effer  informato  del- 
la c auffa*  13X 

*/SVr  di  maggior  vtilitd  • 

*3$\ 

efier  fatto  d’ alcun  fino  a 
gli  occhi  • 101 

efier  in  c oliera ridere  • 
13  J \ 

efser  golofo  d’ Oftrìge.'tW 
efier  buon’amico . 167 

efser  in  difgratia  di  tut- 
ti. io* 

efser  Raccordo  col  nemi- 
co. • \ 61 

efier  bqqn  luogo  da  al- 
loggiar la  compagnia . 
ili 

efserWquafi  in  fu  la  vit- 
. toria  . 6 ì 

efier  certo . 100 

efser  isbeffato , . 

146 

e (far  rifilato  di  quel  che 
s’ha  da  fare.  3 $4 
efser  calunniato . 145' 

effer  tato  dificcupato  3:6 
Efser’ 
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JEfser  tr attagliato  conti - efser' in  qualche  conto  . 

nuamente . zix  87 

e/ser  bifogne  fiar  a bene , efser  dato  ad  alcun  qual- 
& a male  cottmune  x che  co/a  a comporre  . 
lui  . 8 6 

efser  piti  lungo  che  noru  efser  ia  grafia . 11  $ 

bifognaua.  333  dimandar  come  fi  fi à in 
efser  affigliato  ad  alcuno  grafia  d’ alcuno  , ini . 

mille  feudi  di  proni-  efser  tanto  obligato  ad 
fione . 66  vno- 

effer  confermato  per  tan  efser  fiato  alta  gu  errala 
no  feguente . - '-j6  ' fante  a piedi  «■  76 

nel  fondo > delle  mi « efser'  bifogno'  eh1 ogn’vtu 
ferie.  ' 176  faccia  il  fuo  mefiiero  ~ 

efser  in  buon  fiato  t iui*  198 
4f/>*r  molto  impacciato  , efser  vicino  il  fine  d’al- 
otter  occupato  * 185  cunacofa.  5 f 

efser  bel  tiro  ¥ 19  8 efser  in  ordine  . 73 

qualche  eofacon  po-  efser  da  manco  de  gli  al- 
ce honot  d’ alcuno.  1 00  /Tir.  i' 

e/irr  tentato  con  premij  , */}«>*  <wì  r 14» 

r 3 r 1 1 ' efser  ima  iflefsa  eofa  » 

efser  tale  di  età  • ito  iif 
efser  in  pericolo . } 8 ef set  gran  paura  di  guer - 

#/}er  tenuto  arrogante  . r a.  76 

•••  efser  maggior  gotofo,  che 
efser  ami  ci  fitto  . Z 97  fia.  >6; 

efser  fedelijfimo . 308  gfof  dell’ ac- 

cfferfpedito  * 148  de’  mach troni  r 

efser  percofso  con  vna  ta • : ; - 
gliente  fpada  v 39  e/}*#  biafimato  per  fia> 
efser  di  grande ornamen-  nella  fua  patria . 4$ 

' - 1 17  efser  maggior  dignità  , 

<[/jrc?r  ridotto  advn  fitti-  ouer  maggior  honot  e * 

> to  pafso.  ' |9  iW. 

ef  ter  indemoniato  * < *0  27^*  <?//*>•  che  vn or 

.^.1  ' Z?  ; fivo 


— * j^Tauolapertrouare 

fi  voglia  partire  .iif  gran  colpo  di  fortuna  »* 

Ifser  punito . 133  %iui 

fser  in  fauor  d’alcuno y efser  buona  cofa  girfene' 
ini  . w-f  \ in  qualche  banda  i 1 $ 

fser  licentìató  dalPren-'  Nd  efferue  indubbio.]  34 
ape  , 60  efser vna  cofa  commoda 

fser  dei  capitolo  . -r.^l  ad  alcuno . HJ 
fser  del  medefimo  luogo*'  efser  vna  cofa  di  maggior 
che  vn  altro  fi  a.  xixr  camino  , Ó\  maggior' 
Sfon  efser  in  flato  di  poter  commodo  ",  isti . »_ 

dar  animo#  confortar  efser  tenuto  a,  difender 
altrui . ; - ; i48'  alcuno  in  ogn/pìpre- 

fser  dentro  molta  dottri-  fa  i . ■ ' . 3iV 

na  . s w \ 1 , 116  efser  buon  giudice  della 
fsercareflia.  119  paffion  d’ alcuno  • 300. 

fser  confermato  dal  Vef-  efser  fofpetto  ad  alcuno 
cosso.  12.’  per  fìniftrerefatkni. 

fser  benvoluto  da  tutti.  *.330  , , - i 

,13  • , . e fiere  a ragionamento  d'~ 

fser  colto  da  grandijfi-  vna  cofa  con  alcuno  *• 
v pia  ne  uè.  . , t , 1 1 6»  , ,340,^  «,  « 

fser  trattato [molto  ma.  no  efser  cofa  di  certo. 149 
le  , sui.1  efser  e fiato  al  feruigio  d'*% 

efser  d' accordo  co n altri  alcuno  per  poco  foldo  * 
d' vna  cofa . 333'  76 

Efser'  trattagli  • e/se*  vicino  al  pericolo . 

i-99  ,v.V'  ? 79  . < } . . 

fj(erin£r0d<tftedalfren^efserrottp<.  ‘\  '.  $Z\ 

cip*/,  -.Ai  > éf sex  buon  compagno  ad, 

fser  andato  a Roma.-fer  ;skn -y  Ì70. 

mare-  f/r  in  gxdtiadel.  padre, 

fier.buomo  precipitefo  . .,$.3*.-  - , , 

.MS  • > . . . * * efst*  grati  tempo',  che  due’ 

efser  nati  fotte  tal  legge  , fi  fi ano  comfciutt  in - 

C>..  { firme  . t joo 

s/hv;  foftop.fi i ad  ogni  ef#r fiotto *iP\. 

. , - I/fcr 
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tfser  poco  parente . 319  efser  menato  pt  fiocca  di 
efser  prefa , 0 jmarYita  tutti . ’ *40 

&c.  147  efserealbafso  di  alcuna 

efser  piu  benigno' del liLa  c 0 fa' r- cioè  efser  f otto . 

iflej 'sa  benignità  • i'48  $%' 

efser fuperbojó'  arrogati-  efser  intomo:alle  cofe  d‘  • 
te.-  149'  alcuno'.  314 

efser  il  più  (uperbd  del  efser' cifrario  ad  alcuno  . 

mondo,  iui.-  340 

efser  fouertbio  .’  J4i:  efser  di fcepolo , Ó> pare ri* 
efser  per  fona  priuata  .fi  rème  d‘  alcuno  ; 96 

efser  di  qualità  rare  ,.c->  efser  fatte  per  eletti  orse  . 

i • gentili'.'  * 448 

efser  liberale  a tempoy  ó>  efseVui  V afftfa  .-  cioè  la~> 
con  difegno.  - 149  ' cartolina,  & il  prezzo 

efser  buon  a far  qualche  fi  abilito  - ■ tf9 

mefliero  'y  iuì ■ Non  efserui  occerfo  di  no- 

efser  buon  da  fare  qual.  tio.-  1 533 

che  cofa‘}4ub'.  efser  feguitogia  quale  he 

efser  fenza  pdjftone  fui.  effetto , iui 
efser  in  poltrone,'  0 af  Non  efsertii  troppo titil e . 

ghiacciato, e pigro,  iui.  33° 
efser  al  piopojsto  .■  'i'6o  eferui quefio  dimale 
Jtfser  aleuti  continuarne - efser' in  efiremo  dolora . 

te  con  vn  altro .-  31.3  la9’ 
efser  p'erfona  ingegnofa . efser pr attico  delle  coftj 
248**  del  mondo.  181 

efser  ben  difpoftoverfod’.  efser  tra  alcuni  tìdio , & 
i alcuno \ iki.  - ihrrtiicìtùf  . <•  44I 

efser  informato  .•  1 3 3'  efser  e ingrati  dima  •'  i 6 

efseY buòri'compagno'Z+S  efser  fatto  getier/tl dell’, 
efser  nieza  no  del  neg'otio  arme.  > " • \ j-S 

d’vticr ..  3*2  8'  efser  fatto  generai  della 

efser  mnlt’cbligqto  . 168  fanteria , iui- 
efser  dif:ofl0  di  compia - efser  fua  parti  colar  prò- 
cere.  : ’ S 1 1 frffìme  . ■ '4 

- •;  R 6 Ff- 
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^LTauoIa  per 


tremare 


JLjfer  ridotto  amalijftmo 
termine , ini . 
tffer  più  pratico  »iui * 
effer  con/apeuole  d’hauer 
fempre  per/euerato  itu 
amare.  J19 

effer  fopracomito  • 3 6 

t/ser  Duca  diCandia  t 
iui . 

e/ser  quella  amoreuolez- 
z.a , che  ì tra  noi.  441 
e/ser  l'occhio  defiro  di al- 
cuno . x/4 

Non  e/ser  co/a  da  vn  par 
/teo . 1 3 3 

ej/er  cariamo  advnc.ì4ì 
t/serui  da  fare . 6 6 

e/ser  pofio  in  po/se/so  de 
beni  patemi-.  336 
e/ser  tenuto  fra  le  più 
belle  co/s , che  fi pof- 
fan  vedere*  ij7 
e/ser  di  nobilijftma  fami- 
gliia.  \ 176 

e/ser  fatto . *5  5 

e/ser  ben  veduto  da  tue- 
, ti.  41 

e/ser  indi/pofio • 165 

e/ser  in  dif cardia . 141 

efser  fìcafOy  purché  io  fia 
(scuro*  o»  1x0 

e/ser  vergogna.  179 
e/ser  di  quaranta , # di 
quaranti  a . jo 

e/ser  il  piu  lungo /he  non 
fi  doma * 


e/ser  in  di/cor di a.  144 
e/ser  di  bellijftmo  affet- 
to . x 3 £ 

di  apparenza  nobh 
le  , iui  . 

e/serui  dubbio.  I4f 
e/ser  dietro  ad  alcuno 
con  le  male  parole^ . 

e/ser  allegro  in  apparen- 
za. Z46 

e/ser  in  buona  confiderà- 
tione  di  tutti.  98» 
e/ser  in  qualche  f attiene-. 
75 

e/ser  fatto  caualiere.  46 
efser  inimici f simi . 143 
e/ser  grand'odio  tra  al- 
cuni• , 143; 

ef ur  ancor  vitto.  69 
e/ser  in  gran  penfiero.  68 
efser  rima/o  niun'altro 
da  vno  infuori  . 14  6 
Non  effer  co/a  honorata 
dimddar  gratta  a chi 
s’e  fatto  piacere . z8j 
e/ser  co/a  da  grande  de- 
fiderar  dibatter  mag- 
gior obligo  a chi  e obli • 
ì '***'*' 

e/ser  contento  del /sto flau- 
to . ' 

e/ser  fenza  aiuto.  14  J 
efser  cau/a  . 1 54 

e/ser  cau/a  d’ ogni  tuo 
male , iui . 

I/ser 

\ 
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E (fer  di  gran  cuore . 7 7 £fser  in  tr  attaglio  per  ca 

£fser  differente  da  vii  al  ■ gion  d’ alcuno . 131 

tro.  166  Efser  in  fot  e fi  à d' alcuno 


I/ser  af sotto . * 

Efser  fuori  di fofpetto*  149  Efser  coffa  artificiofeLa  . 
Efser  in  dif gratin.  16  *86 

Efser  di  natura  vii ’e  ma * efser  coffa  in  eontra 

Ugno  . * 6 rio . 157 

£/jrr  l’occhio  defiro  d' al * Efser  fi  etto  fempre  in  poff 
cuna*  231'  /*/«*•  i4j 

Efser  af  saltato . 143  jY  n efser  data  nella  let- 

Efser  in  grand* affanno . cera.  i8< 

. 118  Efser  pouero  nel  direni 

E fser  pacificato  col  padre . iui . 

1)6  efser  d’vnamedefimafat 

Efser  ritornai  in  grafia , . 7J 

'itti*  Non  e/sef  rimafio  niun 

Efser  buon  ad  aiutare^  . figliuolo  mafehio*  *3! 

145  efser  liberato . 24; 

JE/r*r  offro',  d»  tramon  efser  negromante  -,  *>««r 
/*»/*  » r contrari}  \ dato  all’arte  magica 

240  *49 


g/vi»  mifkrict-) . Efser  fiato  accufato  pe 
344  ftrìgone  , ouero  per  in 

Efser  in  infero  fiato , >#/’«  cantatore . 

Efser  in  podefid  d’vno  . £/j*r  vn  gran  ceratilo 


>94 


Efser  tutto  di  vfurv  3 3 1 efser  ignorante , ouer  no 
Efser  confapeuole  a /c_j  faper  coffe  di  grandi) 
fief so  d’hautr  fattole*  (ima  importanza -# 

ine.,.  1 287  » iui . > 

Efser  mejsc  fu  la  firada  K efser  di  fceleratiffìma  vi 
*S°  > ta , iui. 

Efser  licentiofo,  iui.  Efser  vn  capo  futntato 
Efser  come  fi  era  prima  , iui  • 

iui*  Efser  infialile, dui*  , 
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__ , £ Tauola  per  tremare 

Ffier  infpéddudi  lingua?  ntofo , iui. 

*u*-  Non  farai  cojlui  mai  ìm~- 

ejferfuor  di/e,  iui, - . parare.  zéf 

effer  ricco.  & andrò.  % Ji  Far  imbo/cate . yz 

effer  ben  fornito'  di  drap-  far  fprafeder  la  caufa  , 
fi i iui.  ini, 

■ ' ' ■ > : i . Far  bene . ' 1 1 8 

F ' /armale,  iui. 

Far  gran  torto  ad  alcu- 
TE  Abricar  non  perni  al-  no'.  . 336 

X trocbt  Vopera&  a l-  Far  vna  vita  da  per  co • 
tri  fatui  là/pefa.  1 9}  ' • 

F acciatardi  cafa  che fia-i  Far  ficcar'  il  capo  del  ne-’ 
fopr al' acque , ini.  mieo  netta  pietà  d’ una 

Tacciata' che  guarda  ver  lancia'.  ; $9’ 

fo  la  piazza-  ejfer  di  Far  il  fuo  debito  . 17  % 

marmo y a diamante , Far  il  fuo  debito  > ili 
itti  Mancar  del  debito  t 'iui.  % 

Facile  nel  direv  .,  96  Far  molti  negati]  . • 183' 

Facil$.  Effer  piu  facile^* . Far  afapere  . 1 8 j 

■ip8;  v . Far  ogni  gran  poltrone- 

Facilitar  ad  alcun  il  go-  riaperpocacofa.  140 
uerno  della  prouincia  «•  F-are,  ragioni  dJvna 


co/a  , che  (ìteneuafer 
/cordata  .•  88 

F or* fiat  molte  cofe  in  vn  ' 
flverfo.  8f 


S 4 

F ai  eh' io  piu  tema,  jo 

Fallire.  »v.r  161 

W;  famiglia  effer  anti- 

t chijfttna  ■ : > 49.  Far  ^«<7  re»  alcuno  . 

Famìglia  c halhi a or igi-  311  . , > - . _ 

ne„o difeenda  daSira-  Tare  Che  vuoi  fare.  198- 
! **/*•  ,198  Fare- far  più  in  ceratilo 

Famofiffttrto.  Ftter  filcfof a . di  guardar/'.  64, 

famefijj/tro  . ,.81  Far  giornata.  3 9 
Fatntfo  ideante  tra  . T.Jfer.  Far  j uggire,  iui.  \ 
famfo  Geometra.  8+  Far  fiat  mal  contento 
Fam^oy -E,  x ribacine  fa-  x^f 

i _ F*T 
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ipor  JhSj 


P ar  andar  le  c&fe  d’alca-  Far  voto  di  per  Job  figli- 
no profper  amente' ycr  nolo  «i  . " $7 

me  a pùnto  li  voleste  feruigi  di  Dio  *$  3 

43  .•*,  i . {far cadere.-  , . I 71 

T ar  pianger  alcuno,  li  $r  Far  calcolo  d’ ogni  cofa . 
Far  profejfton  di  faper  317' 

ogni  cofa  t ovvero  ejfer  F ar  vna  cofa  di  configlio 
b u omo  generale . 96  d' alcuno.  n8 

Far  tornar  a dietto  la—>  Far  vna  cofa  di funte/la,- 
.fumaria.  48  ini.-  ...  lC  ; , 

F or.  miglior  (ondinone-*  Tur  fede.-  •*».  '160 

o mercato .’  . .a/ 7 Farlejfte  difefe^x  .146 

P ar  frutto.: „ , 9$’  far  del gentiluomo.  164 

Farle  cofe  quietamente.  Farpènfieroy  iui. 

iS  Far  alterare fofiixXare. 

Far  morir  di  fame  . 134.  nj 
Far  gran  benefici) . . 3 3r$  Far  il  callo. . . , ■ io  x 
Far  vna  cofa  più  con  gli  Non  far  cofa  che  torni  in 
effetti  che  con  le  paro • pregmdiciafuo.  ,■  t»  per 
v • > 3 4.»’  . farli' vergogna., . \,j*$ 3 

F *f.  dtuenir.gr ani' il  li.  Non  far  quel  ch'era  fuo 
òro.'  . . $9  >j (olito  > ini.  t A 

Far  maggior  volume  dui.  Far  entrar  alcuno.  51 
Fai  ribellar  i foldati  del  Far  molta  vfperienz.a del. 

Rè.  63  l'animo d'vno  • 319 

Far  errore.  76  Fari  attaglia.  . .60 

F aro., eh'  alcun fia  tuffo  d’  Far  perdervi  credito A 8 1 
Vtf  altro.  ;*  . z6  8 Far  di  getto ...  ,.37.7 

dif piacere.  117  F ar  abondanx,a  nella. 

Farciti  ritirati) * < *4$'*  C/V/<£ . .184 

Fargiufhtia.  f6  Ff r,  mercantine  iuìì  ‘ *\ 

Fion  farei  fe  fujjì  in  fuo  Far  efente  alcuno . 36 

luogo  . -19J  Far  entrare,  iui.  . 

Fare  fiala , jdoè f montar  Far  gran  torto  più  cke~> 
in  qualche  luogo . '17  ncn  meritaua  vn  fuo 
Far  cittadino . .•  40  pari.  * • Hó 

■.  • F/?r 
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' f Tauola  per  trottare 

Far  p'&conto  di  pafieg-  Far  il  Buffone,  e*l  Zane  y 
giar  vn  poco  , e r agio-  ini  . 

nar  con  uno  che  di  tttt-  Far  da  Magnifico,  ini. 
ti  i fpaffi  del  mondo  . Far  buffonerie,  iui. 

J 3 1 • Far  vna  berta,  oburlct*ty 

F pitta  baffo.  . _ itti . 

Far  giudici » col  vederci.  Far  ridere,  itti  . _ 


iui.  Far  il  mattutino'’  2.47 

Far  bene  * j xo  Far  vna  medicina  ad  al*- 

F ar /congiuri . 145  cuno.  ift 

Fardiuenir  odio/o  . 64  Far  guarir  dalla  rogna 

Far  diuenir  gratiofv  , iui  • 

iui " far  buona  voce,  iui-. 

Far  cofa  dibuono . 179'  far  orinare,  itti- 
Far  che fi  a mnndatavna  far  venir  i mefirui , iui. 

cofa.  3x4  far  dormire.  191- 

Far  dif piacere  , e mali  far fiernutore,  iui. 

trattamenti . 32  6 farpaffar  via  il  dolore 

Far  fare ■ alcun  franco  iui  - 
; dalle  grauexAe  % 9 1 far  defiderìo  del  coito, iui. 

Farà  in  tutto  quel  cht  s'  far  vna /Druda  di:  matto* 
babbi  a potuto.  54 6 ni,  iui. 

Far  ad  alcun  qualche**  fare  , che' ir  beneficio  di 
Jtruitio,iui.  > uenti  maggiore  - 183' 

Far fine , iui . far  grandijjìmo  honìrojt 

Far  far  la  pace . x 4 r alcuno,  itti. 

Far  vna  cofa  per  amor  di  Far  quanto  fi  c annientar 
alcuno,  iui.  intorno-  ad  vn  negetio  . 

Far  vna  fretta  amkitia,  308 

.itti.  ' far  ognicofdalcontrarioi 

Far  àfuomodo.  x8f  133 

Far  in  dialogo  vn  ragio * Non  far  cofa , che/li  a be' 
namento  . io 6 neper  la  fretta,  iui . 

Far  bene . * 1 2.7  far  per  amor  d'vno  quei- 

F ar  delle  tombole,  come  fi'  che  oprar  dette  vn  vero 

di*  e in  Vene  da . 146  amico,  • 179’- 

F4P 
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Far  vendetta.  6\  * 2.02. 

Far  /angue  , 0 uero  batter  Far  vno J quadrone  . 69 

il  ciuile,  e’I  criminale . far  arrendere  il  nemico  , 
3*  ini. 

Far  or at ione  a i fanti  . far  btt  ni  oratori . 1 1 * 

io  . far  l'or  ut  ione  in  laude  d’ 

far  venir  voglia  ad  alcun  vn  morto  • 191 

di  qualche  cofa.  166  Far  fare  vn  fepolcr§  ad 
far  carente  fifcbiando  a alcuno,  iui. 

vn  Cauallo , e lif ciarli  fare  ingiuria . 98 

la fchiena . io  j Far  l'officio  de ’ becchini . 

Far  che  a tauola  vi (ìa^t  191 

qualche  cofa  di  buono , Far  difptrar  alcuno . e or, 
e bene  apparecchiata . 19  5 

2 56  far  venir  il  tnaefiro  irti 

Tar  buona  tauola , iui.  qualche  luogo  . 1 li 

Tauorir  la  grand  e^a  d’  far  moderatamente  ogni 
alcuno.  308  cofa . 1 16 

Tar  di  manco  , per  alcu - far  1‘ entrata, 0 pigliar pof  ■ 
no  di  quel  che  li  fta  te - feffo  del  fuo  reggimen- 

MUtO .v  340  tO.  ft 

Tar  buono  del  fuo..  1 7 $ Far  le  corna  ad  alcuno  . 
far  di  riceuere,  iui..  » 2$  ^ %% 

Far  entrar  tn  lufurieu»  • far  luogo  afeaere . 130 

1.0  j j Far  quel  che  fa  vnf  ano . 

Far  inamor  are,  iui . 161 

Far  venir  volontà  • car.  far  dell’amico . 140 

106  > Far  meglio  che  faceuou» 

far  fregarle  ad  alcuno,  prima.  Ilo 

iui.  far  condannare . . 148 

far  il  paragone  . 190  far  foldati . . 67 

Far  vna  bella  vìjla,  b ap-  far  buoni  i danari  ad  ah 
parenza . 160  cuno,  , 173* 

Far  parte  de’fuoì  fcritti . far  bene.  Far  cefe  buone . 

116  19 

Far  violenza  , 0 sforzo • far  far  e qualche  cofa  cu> 

fi*' 
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Mefite  del 


Tauola  per  trouare 

fptf*  del  publico . SS  far  paffar  la  paura.  67 

Far  vna  cofa  per  far  di - far  ogni  cofa  per  alcuno  • 
/piacere , o ingiuria. ..  308 

108  ~ far  morire  , ouer  nonio 

F ar  mercanti  a.  i'Sj  far  piìcviuere 69 

far  riceuert  ingiuriaci . far fine  . t 141 

105  ' far  dtfégho  34® 

Far  vna  grafia  307  far  p a (far  tintention^j  • 
Farla  pace.  140  339 

Far  qualche  cofa  con  aut-  far  alcun  Cardinale.  7 
tot  ita  ilei  Senato.  5 4 farfare  la  pace.  IH 

Far  elemoftna , iui.  ' far  vergogna  al  mar  iter. 
Fdr  fattore,  0 piacere ,iul.  i 3 9 

Far  trouifion  di  legna  . far  fede  ad  vno  d' alcuna 
' zj  3 V cofa.  %4I 

far  alcuna  cofa  . fareauar  alcun  di frìgio* 

J4f  ne.  ‘ 

f/jr  /*  . 59  /ar  />»«  di  quel,  eh’ e fiato- 

Far  il  callo  nell  qfiinatio~  comandato  • ' 173 

»ev  ' 1 1 o far  grafia  della  vita.  1 3 8 

far  pprder  l’ali  , ci;el‘  fare,  eh’ alcun  poffa  ripa* 
arìfaLiui.  " tridre,  iui. 

Far  vjficW  mf  l$cuno  . far  vna  fede!  feruitù.t68 
197*  ’ far  venir  la  febre . 164 

Far  piacere  , * beneficio y far  qualche  infulto  al  ni « 
iui • mico.  ’ 68 

Far  giudicio  temerario . far  per  alcuno.  199 
joè  ' ’ far  refiar  a cena.  ' 140 

Far  batter  buon  ricapito . far  i negotip  d’ alcuno  *70 
301  * far  prefio . — 203 

far  dubitare . .‘.1 6 i far  porte  di  qualche  buon 

far  cònte  vien  di  tefia  /o  boccone  . 2*  y 

deta la  Natura.  : III  far  il  peggio, che  può.  108 
far prouìftone •.  134.  farvnrìcorde y 0 memo- 

far  rendere  il  nemico..  69  riale  . * 142 

farai  iifeatto,  ini . fàrvn beneficio  * 307 

Fan 
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far  metter fep arar  amen*  alle  ine  hit 

te  irei*  , no  . jj.6 
far  morir  alcuno  . ■ 138  far  due  figliuoli  ad  alca- 
far  morire  in  preferiti  d\  no  u . i}9 

tutti  i ^ , •'»  » V84  far  ifpedir  vna  /applica  . 

far.  venir  pietà , 0 compaf  - 1 38 
-pone . . Ì44  fargratiaJel bando . 181 

far  entrar  in  alcuna  deli*.  Hauer1 grafia  del  bando  • 
beratione  . jo  -146 

far  girar  i danari  per  via  fare  eh'  ognun  guardi fe* 
di  Roma . 180  iof 

far  il  conto  quanti  ritefi  fat  veder  i nemici  vinti  ^ 
fono  * n -9J  cittadini  conferà 

far  efordiy. 't.  ' 99  uati  . ■ « *67 

far  ythir  V appetito . aj;  far  dar  fede . 1 4f 

andar  ogni  cofa  àfer  far  vna  minuta , iui  . 

. ro,  a*  affogo . v - 6 i far  difegno  300 

fdr  vn  fcritio  di  fua  ma - far  dormire . -,  148 

. no-  - -li  f far  pianger  if affi  . *33 

far  ricordare . 309  far  profitto . 1 00 

far  profitto*  u v •'  faro  condurr' il  trattato . 

far  buona  memoria  tiMi.  I J4  «..  . ' 

far  tagliar  la  teftavw  $8  far  fare  vna  parte  ad  al* 
far  menar  il  cauallo.  1 70  »*/  cantare • 9 4 

conofcer  la fua  corte*  far facce/ sore  alcuno*  4 ? 
fia\.Wf  ' 3ao  far pafsar  la  fantafilm,  . 

fdr  gran  frutto . *«  *iY  xjo" 


/’»»•  05»;  cofa  per  honorar  far  venir  la  voglia , iui, 

> alcuno,  iui  . far grandifiimo  viaggio  in 

far  vna  pergolato-  187  vn  dì  & vna  nottes  . 

fariafiepe  alla  vigna  iui.  ■ iyi  * „ 

far. venir  nel fuo  detto*8  r far  ogni  piacere  , che  fi 
far  buona  etera  - 197  può'.  f 

far  quel,  che  gli  è coman  far  piacere  più  che  l’huom 
dato.  170  fi penfa\iui.- 

far  hauer  buon  ricapito1  far  all’  ine  antro' vrì  fer~ 

riigio . 
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utgio . il  6 Far /pianar  ima  foriti 

Far  di Jtta  volontà,  ini.  fa,  itti  . 

far  qualche  eofa  per  amor  far  triegua,  itti . 

£ alcuno , ini-  far  digerir.  tSy 

far  meglio  di  quel  che  fa*  far  qualche  cofa  per  ef- 
cena.  1 iio  fer  vantato'.  348 

Far  fronte  alla  bugitLa , far  frutto.  -76 

itti . - fare,  eh' alcun  da  vn’al- 

far'error’ingroflo  , ouero  tro . 31$ 

non  faper  dotte  tien  la  farvna  Ghie  fa  a vn.fan» 
tefla , iui  tt> . $ 

far  vna  giuflitìa  molto  far  pale/*  al  mondo,  nz 
feuera . . , * 1 3 J far  crudel  teflimonianza 

far  alterar  alcuno , iui.  cantra  alcuno.  1 gz 

far  ben  la  guardia  . • 7 $ far  gran  furia  fu'l primo 
far  quanto  fe  gli  coman * - impeto  , & all' -ultime 

da.  1 3%  riufeir  vano,  ini.  ■ < 

far  epìfiole,  iui.  far  entrate  . Non  far  en- 

far  cader  vn  libro  di  ma*  trarr  alcuno  nella  cit- 
no,  iui . tà  . ' 70 

far  vno  fchixxo  , ouero  far  fretta  ad  alcuno  età 
abbozzar  vnafcrittu - partirei'4  77 

ra  . . > 36  far  credere . ili 

far  ufficio  con  alcuno  in  far  giudicare . < 147 

taliegrarfida  parte  d’ far  partecipe,  iui  . 
vn’ altro,  iui.  Tara  buon fine,  iui . 

farlo  venir  in  odio  di  mol . far  rader  morto  alcuno  in 
ti  - 2.08  terra . 98 

far  la  volontà  d* alcuno , far  giurar , 0 dar  il  giu  « 
izz  r amento.  ■ ' j 50 

fare  fiupire  . a 1 8 far  faccia  al  nemico,  oue- 

Tar  cader  vn  ragiona-.  ro , mofirargli  i demi . 

mento.  145  75 

farfare  vn  cafieQo  . 64  far  ogni  sformo  per  minar 

far  nafe  er  vn  callo . 171  alcuno.  li  6 

far  prigione  . *0  far  vna  quefiione . ir 

fat  < 
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Tur  affettare . 7 3 Far  impazzire . ^>1  zf  ~ 

far  •vendetta,  iui.  Far  molt1  affettar'» ferui - 

far  diuenir  altr  huomo  dori . 1 68 

quel,  ch'era  prima.  Far  ficurtà  per  alcuno  . 
10+  184 

far  ritornar  alcun  da->  Efser  data  la  ficurtàyi**^ 
principio . 100  F or  l'effe  io  fuo  • il 

l'amore  con  qualche  Far  giudici*.  . ijj 

donna.  zoz  Far  danno.  14» 

fare  fcauezzare  il  collo  à Far  nè  piìt  , nè  meno  . 

qualche  donna  , cioè  43 

farle  perder  l' honorem,  Far  congettura  dal  fuo 
' iui.  gufo  • Z$7 

far  dar  vna  città  alla  de-  Far  compagnia  < 7 $ 

ttotion  d'vn  Rè.  68  Fare  fpalla,  iui. 
far  •vna  cofa  per  alcuno  . Far  ufura . 1 8 f 

' .307  far  utile,  0 danno,  iui. 

far  dif trenta  da  vn'huo-  Far  conto  delle  merci  , 
mo  ad  vn' altro . 71  iui . 

far  le  par  ti, cioè  diuidcre,  far  indulto  generale . 3 6 
iui.  - far  fegno.  7j 

far  maggior  ifiima  d'ai-  far  fi  torto  ad  alcuno . } 1 3 
rutto,  iui.  far1  errare.  izi 

far  un'  atto  fegnalato  . far  un  banchetto,  ò pafio . 

iui . z f 6 

far  la  muffa  . $7  fur  la  relatione  . j z 

far  la  moftra , iui • far  la  guida . 131 

far  la  rajfegna,  iui.  far  ogni  cofa  per  maligni • 
far pajfari folilati  in  rol-  tà . zo8 

lo,  iui.  : . far palefe  la  uolontà  d'at- 

far  ogni  fuos forzo . car.  catto.  JJ* 

r 171  . far  intendere . 108 

fare  aleuti  fuo  legato  ap - far  difpiacere.  71 
, prefsoil  Rèv  ■ - 7 far  andar  in  coler  a.  z$6 

far  una  cofa  di  fu  a cefi  a , far' il  hi  aggio  per  mare . 

0 da p.r  fr jrlo  . 4,  / zzi 

Far 
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wper  gara  , o per  odio  far  vedere  con  gli  effetti , 
odio  occulto , •-  x<>$  ' &c-  ~ - }t6 

Fare  vn  debitore  . 179  far' offe  io  per  vno  .-.u 

far  lume.  *'•  .170  far  fuoco.  >/*■•  s -.ayj 
far  ogni  fuo rforz.0  . 6 4 /«re y?«r  4 fegno  . f 2 $ 2, 

fare  yn  pajh  i"-  v y 2 /«r  yn' inchino  • «17 

Sar  giu  di  ciò,  TOi  far  quel  che  fiij  meglio  . 

f*ir  l'officio  far.  n 103  -■ 

/«re  ingannare  . 1 17  far  cittadina  di  configlio, 

far  fi  ar  alcun  a fegno,  9$  yo 

far  per  alcuno  100  /«re  , eh' alcun  conofca  , 

far  partecipe  di  laude  . tQf  >'.■  1 • 

14<>  /»  «Ve  fuoghi  . ■ ■ i 8 

/«r  diuentar  huomo  det-j  far  h onore,  ouero  aggran  ■ 
bene.  .xjx'  dire  àlcuno  .■  32 

far  abbottinare . 80  fprfi  alcunbeneuolo  . 90 

farvn  bell'atto.  17  f far  morire . 14/ 

far  vna  cofa  per  odio.  $18  far  ftar  inbuona  guar- 
far  vergognare . 117  1 dia  * r\  ibo 

far  fronte'.'  250  fari' oratione  to*'l  fermo- 

far  ridar  ifenatori . t,  ne.  I f 

far  vn  vergogno fo  aceor - /«r  ;V Jaiuo  condotto-.  3 / 
do.  far  gài  cofa  con  difegno . 

far  de  f mali  fcherzi  ..  207-  c.t\- ■. 

108  far  vita  cafia . 107 

far  beneficij . 31S  far  buona  riufeita  •-  IH 

far  refi ar’ adietro  ì con'  / ar  motto  ad alcuno . 307 
correnti . ” f dr  vniutnjbafciata  • 172 

far' offerte . 168  far  dormi*  per  forzata . 

far’a  gara  a farfi  bentfi-  ibi 

eij,  lui  • ‘ v fìtr  vederi»  cofa  a tat  • 

far  yn  piacerei-.  29$  ti.  36? 

/»r  qualche  opera . rii  far  brutto  vedere 161 
far  far  la  pace . 66  far  vn  bel  Vedere , iui 

far  ad  arte  ,o  con  difegno . far  cader  la  rugiada-»' 
1/4  187  f 

Far 
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Far  tirar  la  carretta  a i negotij  . 

feruìdori .ciò*  fargli  far  quel  c’ha  promefio  . 
affaticare.  169  , joj 

far  piacere.  ,307  farii  letto.  170 

//***  intender  ad  alcuno  , difegno  Jopra  i danari  -- 
quando  e pref ente  130  187 

far  le  fattioni  d’ alcuno  . far  eleggere . 9 

7 1 5 non  farla  ben  infiemtj . 

far  la  faina.  17  m* 

far  la  fua  par  te  nel  can  far  vn  decreto,  &c.  J® 
tare . 68  far vrì ordine ,o comanda. 

f «r  l’effeqùie*  io  mento . iui  . 

Non  far  fcriuere . 301  fargiufiitia fecondo  il fuo 

far  fede.  / 138  ftiìc,  ouer  ccftume-i)  4 

ykr </«/  buon'animo  . Non  far  moto  , 0#*re> 

3 4°  « ■ dir  niente  a ninno  . 

far  prigione . 66  307 

perder  la  memoria . far  fortuna  ad  alcuno. 
Ì07  3.44 

confermar  alcuno  . f ar  V inquifitione  . 154 

46  , : far  morir  alcuno  , iui. 

far  confermatale  uno,ÌHÌ.  far  grand’ honor  . 319 

wz#  lunga  firada  . far  piangere  i fa  (fi  • , . 9£ 
, i 1 i i/e/zzV  voglialo  defide - 

far  errore  dal  principio. ij  rio , iui.  \ ■ 

far  veder  vna  cofa . Jj  o /zizT?  dai  fjfi,  241 
/zzr  più  di  quel  che  fi  feri-  farfi  conofcer  per.  huemo 
tit-t'.'  . ^ . 3 il  • • ; 9S 

Non  far  parlar  alcuno . farfi  honor  e . io: 

IJ3  , farfi  parentado  ■* , „ > 99 

pere  eh’ alcun  nw  ricetta  far  parentadi#  apparen* 
i tda»no.  64  tavfì  con  alcuno , iùi  • 

far  del  bene.*  li  farfi  grande  - 43 

1 /#r  difperar  vn  fanto  . farfi  vn  poco  forte . 69 

209  ' farfi  vedere . . 14* 

jfar  fecretcmente  i firn  farfi  fc annate  . *46 
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Tarf- fetido  di  vno . 514  ^0 . IJ* 

farfi  male-  71  fatui  la  medefima  fatica, 

farfi alcun beneuolo.  iox  188 

farti  negotiar per  danari,  fartfii  bene  a non  cercar 
ifo  ' quefia  imprefa . 

far/i  male  ad  vn  piedz~*  . farina , cioè  inuention t-f. 


. 11  *- 
farfi  amico  ogn'vno.  140 

far  fi  nemici  tutti 

farfi  conofcere . 

farfi  honore  . 

farfi  vergogna. 

farfi  gran  de . 

frfi  colpe  itole . 

farfi  male . 

farfi  innanzi 


Non  ejfer  farina  d' al- 
cuno. *l7 

t<?8  fafiidio . Se  non  t'e  fafit  • 
119  dio.  144 

ji  fafiidio • Dar  gran  fafti* 
107  dio . - *73 

4 1 fatica.  Toglier  la  fatica . 
I f6  106 

1 60  fatica  grande  che  fi  ricer* 
ca  in  qualche  cof a.  96 


68 

j mm.jw  w’^ww-w-w-  - — i * 

Non  farfi  fegno  di  giu  fi  i-  fatica . Far  vna  gran  fa 
tia  . IJ3  tic  a . 1 3 1 


farfi  aficurar  le  mercan - fatto  quefto-  )o6 

tic.  181  fatto  ribello  del  Prencipe • 

mal' à vn  piede.  *61  1 3 4 

farfi  honore . JS  ilT attore  efier  huomo in* 

farfi  honore  nelle  difpute , tendente . 118 

/mi*.  * fauella  prefa . . 17® 

farfi  i denti  bianchi.  100  Tornar  la  fauella.  171 
farfi  amar  da  tutti.  149  Perder  la  fauella . 1 64 

farfi  malo  nel  cadere  168  f attore  Non  batter  piu 

farfi  le  fpefe  nel  viaggio . quel  fauore  apprefio  d’ 

114  alcuno.  I74 

Non  farfi  nienti . 1 }9  fauorire.  *33 

farfi  vna  cofa  famiglia - fauorir  alcuno  nel  baUot- 
re.  130  tare.  41 

farfi feudo  dì  alcuno  . 2 f f fauorir  'alcunOife  ben  noi 
* farfi  feder alcun  appreffo  merita.  3 1 7 

nelle fue  ponfulte.  37  febre.  Venir  la  febre.  *68 
Non  farfi  veder' in  palaz ..  febre  ,no  venir  l a febre  dui 
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Tebre  . Zaffar  la fibre i figliuolo di famiglia.  13  f 
\ lui'  filo , onero  filati  diperle . 

fibre eh’ e ritornati-*»  . 194  - .1,  * 

167  ■■  •«  fine.  Ver  fi  il  fine  . 90 

fede  autentica . 141,  fine,  tìauerfine . , 141 

fede  . Hauer  fede , 163  fingere  di  non  faperzs . 
/èrfe  . D*r  la  fede  del  me-  141  ^ 

, iui . finir  la  vita . 177 

/<rrfc  . Ritornar' alcun  fi-  1 finir  il  libro.  J 

. 171  /Wr  Vanno  del  fuo  off» 

felice.  Effer  il  più  felice  ciò.  J4 

huotne  del  mondo  84  finir  vna  cofa.  84 
felicemente,  0 in  buon' ho-  finir  con  belliffimo  arti- 
' ■ra.  ' rt6  fido./  I9i 

ferito  nella  fi  alla  d’vn’-  finito  di  dir  le  fue  ragioni 
archibugiata . 80  l’vn*  & l’altra  parte . 

fermar  fi  con  l' esercito  . 

6°  fittion  Poetica.  . 102, 

fermarfi.  Sen^a  fermar  fi  fiume . il  fiume  e ingrofi 
, mai  *.  64  fato . .13 

fermar  lineilo  fcriuere  , l’arno  paffd  per  me^o  Fio- 
* volere  feri-  renza,  iui . 

nere  piu  innanzi . 87  il  pò  va  fitto  terra,  e poi 
fejla , far  fifa.  \$.e  più  di  noutrffie . * 14 

a baffo . Non  vi  fitroua  il  fondo  , 

E paffuta  la  fefia  , iui . lui  • 

La  fejla  fi  guarda , iui.  Porta  fico  molti  fiumi 
Guardar  la  fefia.  16  ■ nel  mare , & in  tutto 
Fefia  , Cioè  Allegrezza  . fin  trenta , iui . 

vedi  Allegrezza.  fa  due  rami  , iui,.  ... 
fiacco  ditefta  . ■ • 16$  L’olio  fi  fianca  nel  Pò, 

fiato  puzzare. . zj;  tut.x  , 
fidar  fi.  183  fi  fiume  ha  lofi  iato  i 

fiero , & ardito  nell’ ef se.  campi  infangati , e fin 

guire,  x • . 1x9  , , buoni  da  feminart  • 
figliuolo  legìtimo , >37  J87  ‘ . 

•‘V  S Fo- 
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Todrarevnavefie di  pel-  fortuna  . Hauer  buona 
le  divolpi . 194  fortuna.  124 

fondamento  della  oratio  fortuna  di  mare  , vedi 

^«8 


ne 


mare 


fondar  la fpteranza  • *48  fortuna  hauer  dato  ad 
La  forca  l’affetta . ir  J vno  di  poter  stolto  con 

Il  foreftiere  dee  acqui - la  grandezza  di  bene- 

fi  arfi  ogni  vn  per  a mi - ficij . 3 1 8 

co.  nz  fortuna  mi tolf e lacom. 

1 f or eflieri  fempre  fon~>  modità.  318* 

trattati  peggio  de  gli  fortuna , la  qual  difpone 
altri , fui  .■  ' ' contea  il  voler  d'alcu- 


forèjl ieri  qui  efferne  più  no.  34 

che  cittadini . 33 6 fortuna , che  toglie  . 3 2.6 

f orma  , nella  qual  se  Comincia  ad  ejfer  fortu • 
fcritto  « 3o6  zi 

fornir  le  legioni  di folda-  fortuna  contraria  fpe £- 
/;  Tedefcbi . 46  x,a/a  a guifa  d’vn’on - 

fornir  la  menfa . 113  da  da#0  fcoglio  . z 8 3 

fortificato  . Efier  forte  per  fortuna,  ventar  a,  0 forte, 

* natura , onero  e pofio  laqual  non  comincia 
fopra  vn’ alto  fafio.  19  mai  per  poco  . 114 

La  fortuna  fuànon  puh  Hauer  buona  fortuna-j, 
efier  peggio  di  quel  , iui . 
ch"è . 336  £/}er  in  man  della  for- 

fortuna  c’ha  la  maggior  tuna  , iui . 

parte  nelle  cofe  del  Non  poter’andar  contra 
mondo  * 310  la  fortuna , iui . 

fortuna  che  tonfifie  itu  Efser  giuoco  di  fortuna , 
vna  fola  battaglia.  6 1 iui  . 

Correr  fortuna  z 6 Efier  in  man  della  far - 

hauer  gran  fortuna . zj  /«»a , /«* . - 

Cominciar  avenir  fortu-  Per  buona  forte  , >«>• 

, M > Voler  la  fortuna  , • 

Scampar  gran  fortuna . Hauer  buona  ventura Lo  , 

*6  iui , 
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Efler  di  buffa  fortuna , iui  cefco,come  fi  dicefarfi 

Hauer  cattiua  forte,  iui . ) Chrifiiano  , iui  * 
Batterla  fortuna  fatto-  freddo  . Se  n'è  venutoli 
>•  rettole  . iij  freddo.  , il 

fortuna , cha  voluto  but-  Nel  colmo  del  freddo  * 
tar’ alcuno  in  m:z,o  iui . ; 

delle  difcordie  , iui  . Pe’l  freddo  fei  agghiac - 
fortuna,ch’ e fauoreuolc  , ciato  , iui  • 

iui . * * /*  grandijftmo  freddo  , 

Voler  la  fortuna  , iui . • *«/.  i 

PìtrouarCt  in  meglio  for-  Pe’l  gran  freddo  s’ è ag • 
/«»<* , iui . < ghiacciatoti  fumerò . 

Venire,  o toccar  vna  buo-  13 


ventura  , iui Hauer  le  mani  agghiac » 
Fortuna  t'ha  voluto, iui . date  pe’l  freddo , iui . 

Sbattuto  , 0 trauagliato  freneticare  . 169 

dalla  fortuna,  iui  • fretta  .Par  tir  fi  con  gran 

Efser  in  buona  fortuna  , fretta  . 1 j z, 

iui  • fronte  sfacciata . 137 

fortuna  , conduce  a il  frumento  non  arr ina- 
ttuale he  termine , iui . rà  tre  moggi . 188 

buona  forte , iui . fuggir  in  qua , &in  là . 

fortuna  che  per  dar  64 

' maggiore  per  cof a, aiu*  fuggirti  pericolo  di  cat- 
ti, iui.  tiuanauigatione . tf 

Hauer  buona  fortuna  , Effer  fuor  di  pericolo  , 
iui . iui  • » 

fort/tria , la  qual  fempre  fuggir  l’ ambiti 0 >*• . 17* 
cangiabile,  iui.  faggio  d’abboettrji  con ^ 

Incolpar  la  fortuna.  it6  alcuno t *41 

y lnftabil  f rtuna , iui . Il  fuggir  d’ alcun  far  en* 

• fracafsar  la  tefla . v.  6 trar  molti  in  fofpicio. 

fratello  più  grande \ x 3 6 ne  . \ Y . ■ 148 

frati  fono  di  San  Fran-  fuggir  chi  in  qua  chi 

' cefeo . - - - it  in  là  \ %.<•»•.  61 

farfi  frate  di  SanFran-  fuggir  auanti  che  fio-* 

S t con • 
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Condannato . tjo 

fuggir  l'inimìcitie . 301 
fulmine , vedi  Saetta . 
fuogo.  Seder  al  fuogo.  16 o 
Soffiar  nel  fuogo , iui  : 
Tuogo , il  fuogo  offende  la 
vifia.  " 2o 

Attaccar  fi  fuogo.  ao 


. 


47 

Ge/?*,  eh' affali f cono,  one- 
ro inuaghifeono  gli  oc - 
hi.  ■-  91 

Ingindcchiorì  in  terrai . 
17 

Andar  inginotebioni- 17 
Giuocar  di  mano  . 170 


S' era  attaccato  fuogo  per  giuocar  a far  verfi . 8 8 

tutto  : ò per  tutto  ercu»  Giornate  hauute  cattine . 
fuogo . 10  11 5 

Metter  fuogo , iui . giuocar  alla  palla . z6z 
il  fuogo  cominciò  a man-  giuocar  al  zurlo  , iui . 
care  , ouero  cejfarc  , giuocar  al  dodeci  , iui . 
iui.  giuocar  ben  di  fcrima- 

Prender  fuogo,  iui  • glia , iui  . 

Tuor  d‘ ogni  ragione . 1 41  giuocar  tutto 


in  fuori . Da  te  in  fuori , 

*99 

fttfta  '•  *5 

Le  fufte  han  prefo  molti 
- va  [felli i4 


il  giorno . 


116 

giuocar  di  mano . 71 

Giuoco  i Effer  il  giuoco , 
& ifcherzod’ alcuno  . 

IJO 

Giorno * Due  giorni  con- 
G t 'tnoui . 156 

giorno  determinato  .172. 

GAlant’ huemo . 114  vn  giorno  parer  mill’an- 
G aliina  bagnata -7}  ni  per  la  gran  veglia . 
Gallina,  che  canta  . 9%  310 

Gara . Effer  gara , onero  Giorno , ouer  de  . Il  refio 
gareggiare.  ito  del  giorno . ito 

Gente  mal  pr attica  nella  Per  cinque  giorni  conti- 
guerra.  -■  S9  nui . 17 

Gentilezza  di  burlare , In  quefii  quattro  giorni , 
eh’ e per  fa . 171  iui . 

Gentiluomo  effer  fatto  Su3 1 mezo giorno  , iui  # 
per  fue  butte  quali-  Tutt'vn  giorno , 1 s| 

r - ; i in 
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In  vn  giorno  foto , itti  • ci  giorni  di 

Tra  pochi  giorni , itti  «-  giofirar  del  pari  3 01 

volerai  in  qualche  co/cLj giovanetto  di  grand' in- 
due  giorni,  ini  — » gegno  , & prudente-* 

Al  determinato  giorno,  dìfcorfo . 

itti . <•  * * ‘ giovar  te  molte  cofe . 1 

irà  termine  di  dièci  gior-  giovar' al  patibile . 3 1 o 
ni,  ivi . girar  le  cofe»  2 * $ ' 

giorno . Togliti  vn’ altro  gittar  via  il  tempo , che  (i 
giorno  , non  ti  m/m-  epoftoin  qualche  cofa. 
chero  . ' z*6  . ifZ 

Tre  giorni  avanti > ivi . gittar  via  la  fpefa,ches3e 
Tre  giorni  dopo,  ivi.  ' fatta,  ivi.  • \ 

Vi  flette  con  lui  tvtt’il  giuditio  Hauer  buon  giu* 
giorno,  ~ ■ zij  diete.  9® 

Vtf  giorno  a pofia  v* onde • Agiudicio  di  qual  fi  V0r 
ro  per  farti  fattore  , glia  per  fona 1 04 

ivi . Non  batter  giudici*.  107 

Dì  giorno.  : *37  Far  giudicio-,  l ij> 

So»  giorni  di  confezione , F arfteuro  giudicio . z 3 5. 

quali  l’hvo-  giudice  criminale , ivi  . 
mo  fi  dee  confeffare  , giudicar  pazz.amente.84. 
'■ivi.  _ giurar  per  giuramito.\%$ 

Venutoti  giorno  , ivi.  Far  giurare.  134 

jtuuiciuarfl  il  giorno  , Dar  giuramento . 134 

ivi.  . Nel  giuftificarfi . 146 

gi  orni  dimagro  • 23/  giuftificato  co  alcuno, ivi. 

i giorno  di  grafo  , /«>  . giuftitia  , far  giuftitia  r 
giorni  di  digiuno  • 2456  itti.,  . 1 

A gran  gior  rpate.-  léf  Non  far  giuftitia  , lui. 
^giorno.  Fra  pochi  gior»  F arfi giuftitia . 157 

*'  •/'  - 297  poterft  doler  quanto 

giornì-Frà  due, otre  gior  alla  giuftitia,  13  f 
ni . 2.98  giuftitìato  . 138 

giorni  tre-.Effer  tre  di.  z$  3 giufto . Veder  fi  il  giufto  • 
Scorni  ditempo.  Dar  die-  287 

5 J G/a* 
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Giorgi  : non  curar  fi  di  gr  adesca  d'animo  efser 
gloria  > cioè  di  fumo  . in  alcuno . 2.48  w 

39  gratta  . F/*r  4^  alcuno  , 

roder  le  cole  cari  (firn  e . /*  grati*  domanda • 

183  . ’.J.'  • *4-  -y.  v • 3 |U 

goderfi  l’altrui  moglie grauezza,e  pefi  infoierà * 

- zj 7 . •,  bili  pofti  nella  Città  * 

gonfio , cl»‘ e àndatffivi*  . - 
\ i6f  . . ..  , all'arme  , all’ar • 

giorgi*,  che  fi  fà  nel  can-  me.  ..  ...  7* 

. Far  /*  gìorgia . grofso  tanto , pof- 

99  , . v.-.  . fa  entrar. per  la  port a. 

gouernar  con  poca  dili-  101 

■genza  il  patrimonio  • gtqfso  quanto  vna  botte  * , 


oaj  6 , r . 14/  • 

gouernar  ogni  cof* . 4$  guadagnar  la,  lite . 145 

Hauer  il  gouer  no  d‘ ale  u-  guadagnar  fi  le  JpefeJh» 

■'  .n* còfa.. ■ 1 l $0.  187 

gouernar  fi . . . ,1  él  guanti  che  li  fon  larghi 

gouernar  fi  di  [uà  tefia , t r »c>»  li  fi  anno  bene*., 

. & non  amodod altri * -xv  ’ • 
j t;  jV  guardar  continuamente 

gouernarfi  fecondo  il  f*  vno.  148 

jyre  di  alcuno  - >;  48  guardar  con  mal  occhio  . 

gouernar  fi  in  altra  ma-  197  * * -• 

niera-  H ' • >^14  guardar' alle  ingiurèzj , 
gouernarfi  fecondo  che  e che  vengon  fatte  , 248  , 
auer tito  » . 96  guardar  quante  bore  fo-  ' 

go^zo.  Hauer  il  gózzo . no.  119  1 

i fiar  hi  » Non  gua  dar' à danari  *. 

gr  ande.  Efser  pitt  grande  ; 1.7?.  . . 4 . .*  % 

dieci  volte  «\  • * \ Si  -Ni?#  guardar  alla  fu a 1 
gran  cancelliere • ' 36  -\commodita  per  fodif 

grandezza  dJ animo.  171  '.far  vno.  ?4f 

grandezza  ripófia  nelle  guardar  a tutte  le  mu~ 
virtù , *8j  tattze  t che  fà . 197  1 

G«an** 
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Gttirdarfì . 1 9 guiderdone . Dar  I*  guì • 

Guardar/i  dì  non  farne-»  derdon?.  Veda  Rendere . 

motto  alcuno . 33  6 - .1 01 

guardarli  dalle  faettej . 

guardarfi  dall'  Qjlriche. 

161 

guardia . Star’ alla  guar- 
dia  . -67 

guarire.  , 161  Habituato  in  qualche  co* 

guarir  la  frenefia)  ini . fa.  1 1 J 

guqflar  il  difegno . 6 1 Hauer  da  f are  in  qual « 

guuftarfi lofiotnaco  , *ff  che  luogo, cioè  batterai, 

guerra  , Ni?»  ejfer  guer - podefld  . - - 3 f 

r/*  in  qualche  luogo*.  Hauer  Infogno  ch’altri  la 
: 77  V.  •V'»v.t  x èonfolafie , »'  v 170 

guerra , p difcordia  trh  HoMer  gran  dolore  , 1*»  * 
alcuni . Hauer  penfiero  delle  cofe 

guerra  paffata.ouer  ceffo*  altrui  comefofler  Sue 


149 


64  . proprie 


guerra  fa  quale  non  % per  Hauer  inuidia.  c*  176 
durare'.  \ 68  Hauer  in  tef»\  #*«#»  ejfer 

V°e  guerra  ciuile  18  "fiaurfux  ir.  fittone  3 + f 
Ruggir  la  guerra  . 7 7 Hauer  giudlcio  r 198 

F<*r  guerra.  tj.  Non  hauer  la  commodi. 

Mouer  guerra . V v.  » 334 

Mouer guerra  ad  alcuno.  Hauer  dentro  il  pugno  • 

\ 77  4 - • ’ » . ' -J37  • «* 

Fìar  guerra  ad  alcuno  , Hauer  opinione  cb’vn  da 
1 ■■  u • negligente . . . . 1.3 1 4 

jSufci/ar  guerra  crudetif.  Hauer  com  medita  di 
f fìma.ì'  * ' *47  1 j&e(so fidato  + “308 

Hauer  da  ejfer  guerra . batter  caroti hauer  tnte- 

Prouar  la  guerra  . /-iS  Hauer  vna  cofa  per  le-» 
guerre  che fi  fanno  ,i88  .mani.  1 1 9 

S 4 


Digitized  by  CjOogle 


' - Jji  Tauòla  per  trouare  i 

HauetmutoritÀ  , o fauor  - noli.  • ••  137 

appreffo  d‘ alcuno.  303  hauer  grandi  anfietà  ,! 
batter  battuto  tutti  i con-  '■  1 8 j 

che  mai  fi  po  fan  non  batter  cagione  aleso, 
gufiar  riti  mondo  • na  dibatter  tanto  defi' 
3f  9 detto dt girli  incontro . 

hautr  hauuta  vnabult-  338 

. na  ventar  a,  itti  X *■  batter  > graridijftmi  bono- 
hauer  maggior  dolcezza.  ri . 44 

310  • '■  \ batter  meriti»  39 

hauer  virtù  . 1 2.4  hauer  grandijjtmi  ojficq  • 

hautr  poco  ceratilo . iiir  43  - 

hauer  qualche  ragione . non  hauer  luogo  d’offe»- 
>vjo  6 dere imo.  340' 

batter  la  medefima  dif-  hauer  il  primo  luogo  ap- 
t grafia,  v a6o  preffb  il  Prencipe  . 41 
hautr  intifo  ima  coja  da  hauer  in  odio  fefitffo. 
i buòna  parte  . - ^307  ti&  ^ 

batter  gran  fama  > ouer *-  hautr  goutrni  ^ impor- 
1 effer  jemprc nominato . . 39 

. j io  %w\\  batter  riguardo  più  al 

ìJon  hautr  quel  buon* a*  commodo  publico , che 

ninto , chaueua  fri-  Irai  proprio . 43 

}*»/».  r \.  ' 363  Non  hauer  paùenùa 


hauer  ragion,  di  tamari-  hauer  per  ìan^ico . 14  f 

1 carfì . 8 hauer  conjolatione.  i}'i. 

hauer  obligo tv  ‘ » t « *»/we . 136 

alcuno  tutti  hauer  nome  del  zio  .133 
j quei  fattoti che  defide-.  Noto,  hauer  vfato  neglì- 
* rano . *7°  £ea{a  • 3 2& j. 

hauer.  gran  dote,  a 39  btiuer  da  farocov  alcune^, 

hauer  delle  none . 301  - la  tefta . Wmta  . 

hauer  fuperior  i . \ 31I  .*,11$.  im.ì  i *-\  -^v  “ 
hauer  a riuederfi  préfio . hauer  ima  buona  canai • 

' 3 2>6>  r • 1 £ iteri». 6y 

hauer  battuto  due  figli-  batter giufia  confa . 1*7  , 

H» 
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ftauer  vna  gran  rotta.  . confeffare . v$  z 

40  . ■ x bauer  cattine  orecchie.  zà 

bauer  cattino- ffne.  é6  battere  battuto  uno  figli' 

hauet.  fatta  la - pace  col  nolo  col  primo  manto  » 
padre.  ' 13  f 13  9 

batter  molti  concorrenti . Non  bauer  ragione  di  non 
5 f farvn  piacere  • 1-93 

batter  frutto  da  alcuno  , batter  vna  condotta  ai 
x-j  j . .infegrwr  public amen* 

batter  il  fecondo  luogo’,  \ te  con  centi  ducati  , 

43'  .v  . ■;  9*  . ' --  ■ *-.• 

batter  cambiata  la  voce . batter  il  Dominio . ' 3 5 


94  ' batter  grand'  affanno  , 

batter  mia  f or  eli  a per  z'tfr 
moglie.  *00  batter  del- vile  , & de\ 

batter  impedimento  di  . plebeo-.  •*.  14$ 

lingua.  1-98  bauer  per  fofpetto  . 14S 

batter  etnt'attni.  V9S  non  bauer  cofa  y che  noi 
batter  il  f cererò , «wwe  7?  v.  facon  gli  amici  corre 
fuol  dire , oneri  rime-  \ mane,  >■  314 

medio  di  far  fari  bua  batter  differenza.. 14J 
«A  memoria  . 90  batter- cinque  >&  fei pet 

hauèry alcuno  in  pugno  -,  cento  de  i danari  ■ 1 8c 
cioè  poter  di' Itti  ficttra - batter,  la > podefìb  di  fa 
menti difporre  . zyo  f angue  . zn 

nomo  d’auaro-.z  3 7 vna  cofa  in  pugni 

bauer  ragioni . onero  al  fuo  comando 

\ bauer  torto  t itti  • -<  *-97  > • 

‘ batter  n:ue  tardi . 308  bauer  fei  per  tento  .17 

\ batter’ animo- di- far  bene  hatkr niente  dilfafi idi 0 
t adalcuno.  vyy  3 16  ' 

/ penfìero-iru  batterne  ogn’vn grand' in 

qualche  cofa.  % fo  uidia  di  vna  cofa * 3 z * 

bauer  riguardo  al  tem-  Non-  bauer  da  pagar  '* 
pa.-  2.8  j fer Ultori.  33 

i bau#  la  corda  y,t  non-»  batter  veduta  co  i propri 

- \ . ss  OC- 
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cccW^  Jj-9  3 6 

Batter  potefià  di  far  te  batter  poca  roba , ìui . 

ftamènto . 16+  No#  hauet  tanto , chtLJ 

bauer  grafia  del  bando  f po(fa  viker  da  iaual- 
148  *•  lieré fitti, 

bauer  vna  cofa  per  difpé*  Non  batter  tanto,  che  pof- 
rata , e per] a y ini  * fa  vittere , itti . 

batter  podefld.  64  batter  lungi  * La  ragion 
hauet  da  fare  cioè  ÈJfer  non  batter  luogo  . 2-54 
Occupate 1 8 J batter,  t ftò  fitti  «■ 
Continuamente  efier  iru  batter  alcun  nelle  mani , 
tr  attagliò*^  1.  184  lui-* 

Nen hàuer dafufrìiente  > hatiet  bifognà  de  confor- 
titi t » tt  < • 468 

batter  biajtmo  ' ±79  batter  piena  vna  faccia- 
bauèrvn  luògo  noli  con-  ta  di  carta . 337 

ueniente  ad  vìi  par  bauet  rifpofia , iui  * 

- fuo , itti . * '•  ••  5',  » batter  nóua  , itti  • * 

Non  batter  maiconoffiu  haMt  noua  • * 18( 

. ta  altra  donna  s che  la  bàtier'vnó  in  cattiuà  con . 
móglie,  Mi.  - fideràtiohe . *43 

hauèr  fatto  molti  volutiti  batter  bifognó  di  piu  geli- 
di irti  detti  c-  te.  61 

bauet  gratta  dal  Prenci • bauer  non  miglior  concet - 
pi.  ..  149  to  dime  , thè  dite-*, 

hauèr  iL f attor  del  primi*  « lo?  >•  * 

,pe  o i^S-è/Non  bauer  alcun  per  così  . 

bauer  la  pace , 0 remifto - friuo  d'intelletto  > che 

ine  con  -danari.  ^ ' 145*  1 non  conjtderi  • 178  i 

bàttè* l'amedefìma foriti-  bauer  pratica  . i&f  ff 

Contraria . < 350  hàuer  vna  cofa  per  fer*  V 

bauer  iì  contracambio . m*,ìu'n-  \\ 

148  hauet  fotta  di  confolare.  / 

batter  ri  gione  di  far  qué  - 171 

..fio,  iui.-  bauer  per  cofa  chiara-), 

bauer  c uniche  conforto  . 

Bauer 
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Hauer  pr attica . z6o  batter  la  par  tedtH3  bere* 

batter  c agio» di  far  qual - dita  . 237 

chicofa.  tlf  hauet  dishonefia  interi 

battere , 0 tener  inimici-'  iione  . 204 

//*.  i4(,  medefima  va- 

hauer  per  ìfcufo . lontà.  1 04 

***«'  /*  vita-,  . batter  da  far  altro , 

f fi  udiate  . iijo 

hauer  tignar  da  alle  leg-  batter  tanta  bona*  nell' e fi 
‘ *'  ’ c *’’•  1$^  -,  fier  fepolto . 291 

qualche  tifa  parla  hauer, fufpition  d' alcuna 

^ tifila*  • .<;•:*  il  V » 

f**  buon.  tempo'  *V  AV»  hauer  conaficenaa  d" 
' tìy.  ittici', .1  - . • 3.4  f 

hauer  qualche  co  fa  di-  hauer  gii  occhi  di  dietro  , 
nanx,i  a gli  occhi  * * , 3 cioè, veder  per. tutto.?* 

hauer  piu  diventi  anni,*  hauer  in  contrario  molti  , 

;,i3é-.  v v ; . , ,f44 

butterati*  gentile  * lo  i hauer  difipetto  . . - 2 2 5* 
hauer  buon  fine . . 1/7  hauer  ctrtefia  da  alcuno. . 
hauer  nell* animo . iSf  li  f 
hauer  feticjjfimo  fintai . hauer  il  fitto  intento #4 

_^f$75  y ».  Non  hauer  altre  chéf cri . 

hauer  vn  fot  conforto*  Ueré . >-  298 

L±mfi  ' . hauer  miglior  huonio  > e 

hauer  cura  d'efier  tutore  pili  amico  di  vn' altro  . 

dvtiO.  • J43  i?9 

****'■  due  ferite  * hauer  la  cordaci  fuoco,  e 

.77,;  t,  "'la veglia-  > 

w** alcuno, imi*  hauer  virtù  medicinale . 
hauer  da  far  il  negotio  I?*'. 

con  alcuno.  183  ^4#^  licentia  db  poter 
Non  far  molte  negotij  , fabrkarejui.  , 

. * batter  .vn  a r atti  a a t 


• • * , •/  " r 

tut  ' hauer  'vera  cattiti*  mo 

batter  male  ne  gli  occhi.  glie.  a-  ■■■,  \iy 

tMt  * .*k-  • qualche  dignità • 1 

-*  & 6 Ha 
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Hah  t^co fiumi  del  pa-  Non  batter  pari  - 

óre.  t)  6 Non  batter  notiti a d’ai- 

batter  vnafifcbiata3ouet  cuno.  joi 

z,uffolata . 24  y batter  cafiigo 76 

No » batter  tanto  fallato . batter  battuto  la  patente* 

I42-  zi  3 

r lettere  Lati - batter  la  dimifsoria . 1 3 

ne3  e Greche . 94  batter  paura  di  romperfì 

batter  l’oggetto  a qual-  le  mani.  •.  171’ 

c/?e  cofa  43  batter grandijfttrio  defide • 

batter  0 patir  vna  difgra-  rio'di  far  guerra . .67 

/*<*.■  2/9  batter  debitori . ij6 

batter  veduto  affai-  1 24  hauer  più  vegli  a d’vna^t 
Hatter  buona  orecchia  , cofa  3 che  vn’ altro  »• 

jW.  1ì8 

batter  vittoria.  66  batter  riguardo  all1  bono. 

baùer  più  commodità  di  re  . . . 

mejft . 342  batter  per  ber  edita-  z-37 

batter  il  [no  luogo , ini  . , No»  batter  mai eri a-3o  co* 
hauer  tanto  obligo  anno.  : fa' da  ferme**  . ■ 19  J: 

3 4 j £<w«?r  per  ìfcufo  . ; IO  3. 

Non  bauer  battuto  de1  hatter  nona.  ■>  *98 
rtrvtuagli  --  \.  3 Z3  batter  poco  gìndic io-..  *5S 

batter  più  caro  , fé  vn(t  hatter  due  figliuoli  > v » 

. , rif altiera-  3 3'z  mafcbio , &1‘ altre fe* 

batter,  vna  paga  morta . - mina,  V.  .t.  23.-8 

7 5».  . i hauer  qualche  ombra  d" 

batter  tuo»  nome\.tui"to  vno^\y  • I4f 
hauer  vn  canonicato  . hauer  la  fcntentia  cotra-  ■ 

. &A91  .'«)<*  .f  \v.  .A  . iti*'.'  r.tv  ” Jff  jf 
batter  cattiud  in  tenti  one  banergratia  del  bandot  1\.  , 
x *etfo  di  tutti'.  \ zc>8  t itti.  * v* 

hauer  la  memoria  afirat  batter  vna  drittamente’ . 
tafl.vAgabettdaml  far  287 
.V oratione.  , io  Non  hauer  miglior  ami* 
battete  vn  beneficio,  il’  co.  V *"9® 
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tlaucr  da  far  con  alcuno . re  fopra  di  quinte  co 

ioo  ' . fa . ' ’ 316 

batter  fempre  vitto  in  hoc-  battere  alcun  viti*»  *49 
. ca . 20  x 6*#*?  da  fare c£»  <&-• 

hauti  fine  110  re  , cioè  hauer  da  far 

hautr  la  tefia  piena  di  molto.*  ...  • 

grilli,  cioè  penjieri.il  o hauer  da  alcuno  ogni 
Ha/MT  gran  deli  derio-  » ■ piacere,  che  fi  può  dejii 
. v*74  ' derare . . 3 17 

hauer  yenfiero  dJ  alcuna  hauer  giudizio  migliore  * 
c^cofà.  . ‘iV  ; - .40'  .'I  ; 

battere  ad alcuho  cattine  hauer  vno  per  cosi  tiferei 
t - anime  àdofk*  . .0041  4*0'.  . $38 

hàùer  più  tempo  à . batter  defiderio  di  tornar 
hauer  là  tutela  . . *33  alla  patria  » 31» 

r oniinuamenfe  -oh  hauer  giufiitia . a 8 3 

/;£ro  in  mano  . s.  4Sxj  />o/*r  hauer  gìufii - 
hauer  in  gran  {lima  Z76  *.  *»*.<  14*. 

batter  due  tnila  ducati  di  Hauer  aùifo  per  lette-* 
U \ tagliai*.  ' \ a*  ...  6f  - r iti  amici . 3to 
hauer  riguardo  .aU'bono  - hauer  intention  dì affittir 
t re  ,.\  ,t\  .n.-  ; noj  il  nemico...  , 80 

haùér  buona  Mifntion  d'  hauer  da  far  con  alcuno . 

..  alcuno  ,\>  io'f  ; 180'  i. 

dà f afe.  •>  179  hauer  il  goxertto  di  qual- 

hauer  poco  cafiigo,*  pentì»  che  prouincia . 32. 

tenia.  1$$  haker  del  buono  • 214 

hauer  vnM  fari  aro:*  hauer.  martello.  *gb. 

88  . . . ; batter  ragione  di  ralle » 

hauer  buona  fortuna  ,è  grarfi.  2.99. 

' ventura  . 343  hauer  amale  * * 16* 

battere  ilfau.of  di  molti . hauer  hauuto  gran  j duo- 
*;  ' - ri  da  alcuno.  213 

hauer  le  notti più  tardi . hauer  ricetto.  ziS 
fàl.  ìj  • hauer  miglior  amico.m 9 

Hwtt  materia  di  ferine»  l'herb  efaluatiche  mina. 
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n*  1 88  huomo  , il  qual  è raro  * 

ber  etico  . E vn  marcio  87 

Luterano.  1 9 huomo  di  fatica  • 187 

honefio . Non  parer  hone - huomo  di  gran  difcorfo  • 
' .$*•'  ' ' • - ^ . ri  5 176  . .• 

honor  ar  il  padre-*  \\  13  5 httomo  degno  di  fedito  *■ 
honorato  quanto  vnaU  334 

.tro'  < X1S  Attorno  non  è che  poffcLa 

nonore.  Far  honore.  m meno  conciarti  dì  me  . 

honore  • Effer  honor  ad  vi  . 

alcuno . ,12.0  huomo  raro . . .,y.£o' 

honore . Afcendera  gran-  huomo , il  quale  è di  pri» 
di  honor  i . 44  J i ma  infermai  ione..  17 1 

hauer  grandijfimi  honori,  huomo  fuor  d- ogni  ragia* 
itti.  '•'*  v •;  ne . > . rt-.,!--  >27^ 

kumoreiche nanèpaRató'  huomo  generale  in  tutte 
-15  ■ de  arti  liberali  * ..'90 

^4  gli  h onori  afcendertLo  huomo  effer  animai  ratio* 
'confimulatione  .^,4J  naie.,  » .r-  v , 

A gradi  bonari  efferinaL  Participar  della  natura 
xato.  ■ o-,  Angelica,  ini.-  w.,  *5 

honore  » Andar  V honor  Effer  di  gran  fi atuf  'a , # 
d‘ alcuno  in  qualche-*  •'  fecco,4ui\  ^ ->  ì , 

• n 8 picciolo  di  fiatura-t  t 

honore  * ProuarVhonore  iui . 3 ; - -, 

d’ alcuno  - ^ m Effer  huomo  che  mai  non 

Per  honoreuolexza  k *74  parla  - 197 

iwvi.  Ognifei  bore . izx  Diuentar  huomo  grande, 
Domandar  quant’ore  fé*  iui. 

no, iui*  > ■ Effer  di  debole , ofiacex-a 
ììore  Canoniche,  non  effer  ; compuntone,  ini. 
fiato  alle  bore  Canoni?  Che  fa  del  gioitane , »*«/  v 
1 3 CAe  dalle  par oU  viene 
bore  tré  veder  ni  a finir  fubitoa fatti , iui-  * 
vnucofa  , xi 9 il  pouer’ huomo  s'inganr 

horsu.  ilo  , na  tmii  . 
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C ha  p oco  ceriteli  o , itti  fuperbia  infinitìjtnge » 

c he  fi pen  fa  efter  vn  grad’  li  nell'inferno , itti . 

huomo,  iuì . Se  Dio  non  infpiraffe  nel- 

Che  fia  ignobile , ini»  la  mente  de  i peccato • 

Che  notìfia  pari  d'vrì al*  ti , quei  mai  non  fi po. 

tré,  iui.  i..  trebbono  emendare , z 

Che  fi  a differente  da  vn*  Iddio  non  e obietto  da  gli 
altro,  iui . occhi  neflri,  iui . 

Chefiaragioneuole.  1 99  Mi  darà  la  fua  gratin , 
Huomo  da  niente , iui . iui. 

Di  bella  apparenza  , & Di  niente  «reo  il  mondo  , 
prefenza,  iui.  e di  terra  fece  l'huomo 

Che  quando  parla  non  s1  a mal  grado  de*  Filo - 
intende , thè  dica,  iui.  fofi , iui. 

Chefia  poUero  . ioo  Sempre  fi  muoue  acom - 
Chefia  in  fua  podefl  àjuì.  paffton  di  noi  » iui . 

Che  fi  a dabentyiui.  Senza  l’aiuto  di  Dio  non 

Chefia  piti  atto  afiarfi  in  fifà  niente , iui. 

. letto  aripofo , eh' a du - Dio  foto  ià  quel  c’hadeU» 
'*  f ar  fatica,  iui..  [accedere,  iui. 

Huomo  da  bene  piti  di  té.  Dio  li  fece  venir  la  leprat 
* Ì48  iui . 

Senza  burla  fei  vn  ga - Li  mandò  de * trattagli  , 
latte’ huomo,  iui.  iui. 

tiumore  che  non  e.paffa  Suol  fmaccare  la  fuper* 
t*  * 217  bìa,  iui. 

Td  le  no  (Ir  e vendette '-j 
\ l quando  n’ è fatto  torto  4 

\ - j , " ''  Ó*  habbiamo  patien  » 

j t Ddio  ti  lafci  godere  la  ti*,iui. 
f * compra  della  caf a c*  C-.ngfatia  di  Dio, iui. 
hai  fatta  *6;  Fregamo  Dio  che  ce  la^t 

ld dio  "e  lift effa  fapien^a  , mandi  buona,  iui. 

& caUrja  di  tutte  /o»  Dio  mandò  il  Dìluuio  , 
taufe . * . 1 juj  m 

iddio  c ondami  per  l a fua  Li  darà  il  cqftigo  che  mg* 

rita 


Digitized  by  Google 


Tàuola  per  tremare 


. rtm  y tu» ..  1 ij  x 4 . 

fervono  loro  , perche  Imagine  della  Madori * 
s* emendarono  . car.-  na.  4 

J J mbri Acar  o alcuno  . car. 

Mi  darà  commodità , e . 1J  7 


/or*»  , poffcUì  imm  afe  herarfi,  & 
finir  quello  libro  , immafeararfi  . car 


finir  quefio  libro  , immafeararfi  . carte-» 

ini.  z53 

M hà  eff audito  ,iui . impacciar/»*  nell»'  cofè 

Valutar,  iai . altrui  . <340 

Ne  dà  , i toglie  la  vita,  impacciar/»  i»  qualche 
lui.  cofa . 14 

fatto  che’l  corpo fia'  impacciar/»  ne*  fatti 
fot  top  0^0  alla  morte . fttoì • 11  f 

iui . impacciar/»  in  vna  co* 

Jticeno/cer  dalla  maefià  fa . 184 

</>  D;'<7  alcuna  cofa  , impacciar (Z-  d'abeuna-j 
iui.  '.cofa.  ioj 


E- pazzi  a voler  cercare 


itti . 

Fece  Vhuomt  immorta 
le , iui  : 


Nó’l'  voglia  iddio  , Non  impacciar/»  in  al- 
iai. cuna,  cofa  . carte ~ 

E- pazzi  a voler  cercare  50 

come  Dio  fia  fatte  . impadronirfi  dèlhua 
iui.  fortezza  . cartel' 

Fece  Vhuomt  immoria * 6 3 

le , iui  •«  • impalato  • 1 1*7 

idropico . Effir  idropico  • imparar  V A,B}C , » 
ió£'  imparar  bene  , carte • 

imaginarfi  qualche*  co*  1*6  / 

/*  né  imparar  fenica  eff ergili 

imaginare.  . carte-»  infegnato  . carte*»  t '! 

1*17  x 130  Vr: 

imaginarft  . carte-»*  imparar  di  fonare,  car. 

141  9J; 

imagine  del.  corpo  , Impazzire.  , carte-» 
dell 1 . wr/f  114 

. . . 
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Impeditoti 
fce,iut. 

imperio  . Gli  fi  aria-»  Imprudenza,  cono/ cinta. 
- ben'  vn* imperio,  car.  ioi 

.31  ...  ■ \ impugnar  con  ogni 

impiegar  bene  la  fu<X->  poterci  , carte-» 

fatte O-t  . carte-»  1 yy  . 

67  ' . imputare  alcun  di  ne- 

impiegar  molto  bene-»  . gligenza  , carte-» 
qualche  co  fa  . car,  _ 67 
>2-9  L'incanto  e raffredda • 

impir  F orecchie  ad  al-  _ to , rwè  vendere  • 
anno.  178  1/7 


rEhjcutiontLItine.^ 


tutta  quefi  ai 
1 iui  . 


importanza  . Effcr  di  ] 
grand ’ importanza  , 

• SU  . ■ - , -, 

importar  foco  altana 
cofa.  ,.v 

Importar  piit  i.l  carte 

•"  r J I i ? "'l  * \ * * ** 

importar  alla  qualità 
de'  tempi  preferiti  . 

117  - , -.rfc;  • 

Importuno  con  molte-» 
.fletter*-»  va  carte-» 

1$  . ,<  v .V.;A  - 

impoffibile  . Twter  far 
impoffibile  vr-,  car, 

-J  ^ ^'5  ' V ’ V 

imprefte  r Metter  fi  ju> 

' qu  alche  imp/efi^par, 

M '•*  C ‘.h 

Sonerfi  a grande  jmpre*x 
è' . fd  tini  ♦*  .. 

X bìfogno , cheta  pigli 


Incappar  nelle  male-» 
lingue  . > carte-» 

107 

incappare  in  mano  de* 
nemici  » carte-» 
6i 

incappar  in  vna  com- 
pagnia de  trifti . car . 
*63 

incappare  a punto  do~ 
ne  fi  voleua-j  . 
iui  . 

incaricar  gli  amici  } 0 
, dir  loro  ingiuriti  . 

. < •• 

Incatenato  . carte-» 

ij8 

incenfo . Bar  fine  enfi . 

• K 

inclinato  da  fi  fieffo  a, 
. ..qualche  cofa  . carJ 
9S 

< •«,  ' A 


/ 
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pielite alla  pace . 6 7 Infinito . Andar  infiniti . 
incolpar  altri . 149  1 *7 

incominciare  . 9 1 infermità  prefa  dal  trop  i 

incominciar  fuor  di  prò-  po  mangiare.  160 

. 8 & Prender'  una  infermità  - 

incominciare . *6  8 itti, 

incommodare - Per  non  in  ■ Informar  il  Giudice • 135  . 
comma  darti , non  vor-  inforni  at  ione  . Ejfer  di 
rei  che  di  cefi ; /;  par-  prima  informatiottCJ- 

tiffi  • 3 34  3 3 . / . ' 

ìncontrarfiinfieme.  143  informationìfinifire,  yiX 
incorrer  in  vii  mal  giu  0-  informato  dell3 am  or,  che 
co . iéo  /egli  porta.  316 

ìncorrerin  difgr'a'tia.  i 8 1 infreddato,  0 catarrofo 
incrudelir/»  contro-  dfalm  *1^4 

~ '!69  inganciato.  - IJ7 

indebitare.  v 187  ingannar  ìl  mpiico.  66 
indegno1,  e(fer  indegno,  ingtthnarfi . 330 

100  inganno.  Effe*  ingunn&iii 

indignità.  ' • ll£  qualche  cofa.  - IJ7 
indifpofioì . Effet  indìfpo-  ingegni  viuaci,  & vaio- 
fi,,.  f68  '*<•*  *1? 

indìf-ofio  . *'  icj  ingegno.  Bar buon*inge- 

indou.nar  la  ventura  84  gno'd)  *■  ■ ‘ ; 11  *► 

indoulna  . Far  dell'indo  ingegno»  tìauer  vrìinge- 
nino . 1 *•  Sj  gno  mirabile  à tutte-* 

indugiare . J 3 10  * ** 

indugio  . Senza  indugio  » ingiuria  riceuuta » 318 

jó  * ingiufiitìa.  Quefia  è fi  a- 

indurre  à fcriuere.  xìj  ' t*  ingiùfiitia  . • >3 

inefeare  ì*  ‘ ’ i‘44  ingolf àrfi , t fpingtrfi in-> 

infamare . I * f alto  mare . ' 17 

inferior’ad  alcuno . ' '*8  irtgroffat  1‘ efierdtoì  6t 
inalzarli  da  fu  a pofix^»  - innalzar  fino  al- Cielo  ^8 
i jf  . * L'inquifitork.  - t 

infili  da  Roma  l'intefì.lìj  ìnf anguinato--  7* 

«r  P** 


l! 
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Infognate  à cantare  90  fapiù  d'alcunoS  no 
insegnare  a far  verfi.  188  Intender  per  i reporti.  307 
infifie  la  parte.  146  intenderemmo,  non  da  buo- 
infifier  quanto  fi  può  con*  na  parte  . 307 

ira  alcuno  per  via  di  intendere  dalle  lettere • 
giufiifia..  . 14;  jij 

Non  Infifier  e più  . 130  intender  l’animo  d’alcU' 

infognarfi , quando  alcun  no  ..  318 

parla  . 178  intender per  cofa  certa-» . 

ìnfi abile  «...  4 , nj  307  •<, 

infianza.  Dimandar  vna  intertderfi  ben  della  guer- 
eof a con  quella  infi an-  ra  ... ..  36 

Za , che  fi  può  maggio.:  intendi  le  mie  ragioni  . 

* .197  iJO.i  % 

F/«r  grand’ìnfianx.a- 149  inuntione.  Effer  intention 
infiegato.  4*  altri . a 40  rfe/  JV/à . 1 1 7 

infuperbirfì  per  le  rie-  int  emione ..  F*r  giudicio 
chezze.  , 180  dell ìntentione , 116 

intaccar  la  cappa  : cioè  imeni  ione  buona,.  217 

con  fraude  torre  i da-  intercedere  per  alcuno  . 
nati, in  officia*,  gl  . 144  u . 

intelligenza.  Non  hauere  inter cefjìone  . 137 

ancora  buona  intelli'-  in  ter  effe.  Effer  intereffe  d' 
gmzi  . tó8  aleuti) 

lf  intendere  ò mcn  male  , intereffe  di  alcuno . iof5 
che’ l vedere.  314  inter  effe . Toglier  di  nodo 
intènder  ben  la  /aera _>  ad  Intereffe . 176 

fcrittura  . , . 9 Interrcttiper  iljuo  coftu- 

intendere alcuno  ha  ra-  me  < 300 

I £*<*#  rfi  lamentarfi  . interromper  alcuno . 1 3 i 
J11  : intitolare  vri  opera.  88 

intender  quel , che  difpia,  intonicar  il  muro  • 19  3 

ce  e cofa  infelice.  314  intoppare,  & inciampare 
intender  il f accedo, chan  alcuna  volta . 343 

no  hauuto  le  cofe.  318  intorno  a quanto  occorre. 
Intenderfi  di  qualche  co - 313 
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r*o  a quefia  ma-  lnuention  ri  alcuno. car, 
tri* ti  f trinerò  più  no 
i lungo  . carte-*  Trottar  qualche  inuen- 


31S  tiene  • - 117  • 

in  trae*  . Gli  hà  dato  Inuentiom  # /a  quale 
cento  ducati  rientra-  à' alcune  carte-* 


ta . ' : ' 3 r 99 

ìntrauenirui  l’  autorità  V inuerno  riha  colto  . 

d’vno.  310  11  f 

ìutrauenir  . V hà  w Comincia  à venir  V in- 
luto inttruenire  coiu  uerno . ’ zz 


la  fua  auttorità . f>»r. 

3 * 

Intricar  fi  , f*' 

per' che  dirfi  . car, 
$8 

Intricato  , efier  intri- 
cato> cwè  hauerpre - 
/o  ota/c  car» 
16-4 

intrigo  , ette  in  qual- 
che cofa  . carte-* 
r 17 

intricar  fi  nelV  amie  iti  a. 
34) 

ìntrodur  buoni  coftumi . 
1+0 

Ìntrodur  none  foggie-t 
di  vefii  . carte-* 
194 

muentioni  , ri«* 

inuentioni  . cAr. 
87 

pouero  ri inuent io- 
ni 3 ini . 


D‘ inuerno , itti. 

Venuto  l*  inuerno  , 
fui • 

jNfe/  fc/wo  dell  inuer- 
no , 0 del  freddo  , 
‘ ini . • - 

Ritornato  , f/*  /4r$ 

qutfio  inuerno , car. 
i|  : ' n ■ ì 

Inuidiofi del  ben  altrui ► 
107 

lnuitar  i faldati  à cor- 
rer il  medefimo  pe- 
ricolo . 68 


lnuitar  gli  huomini  à 
dimorarne  di  conti- 
nuo: l88 

lnuitar  à lèggere  più 
auanti  . • carte-* 

z8z 


lnuitar  à fcriuere . C4r. 
*77 

lnuitar  à giuotore.  car, 
2.62 

In- 
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I nuìtato  dall a cor  teff  a 
di  alcuno  . carter 
198 

Ira  di  Dio , che  và  d 
paffi  tardi , & lenti  , 
189 

Impedire  , onero  dar  i- 
fpedition  alla  caufa . 
*3J 

lfperienta  , che  fi  ha  . 
161 


l’Elocutioni  Latine  '.  > * 

N , 

Lafciar  le  burle  da-» 
bandai  . carter 
198 

Non  lafciar  di  far  pia- 
cere , per  picciolo  , 
chefia  . 310 

Lafciar  h erede  vniuer - 
fa  le . 132, 

Lafciar  di  fcriueru  . 
*9  i 

Lafciar  andar  qual- 
che cofa->  . carte 
183 

Lafciar  le  pompe  . car. 

Lafciar  memoria . car. 
88 

Lafciare  vna  cofa  per 
vn‘ altro  giorno . car. 
ini • 9f 

Lamentar  fi  defiramen • Lafciar  viuerevn  ree  . 

te.  x~]\  60 

Lancia  in  refi  a . An-  Lafciar  1‘  bnimìcitie  . 

dar  ad  off 0 al  nemico  141 
con  la  lancia  in  refi  a.  Lafciar  la  fua  proprie- 


LAmentarfi  con  ra- 
gione . 3 1 1 

Lamentarfi  , 0 dolerfi 
d*  alcuno  , itti. 
Lamentarfi  dolcemente. 


\ 71 

\ Lapidato . 138 

\ Lafcia  pur  far  kme-> , 

• | onero  Inficiane  il 

/ penfiero  . carter 

y 518 

Lafciar  ninna  cofa  da 


tà . 3 1 j 

Lafciar  alcuno  in  fio 
luogo.  ST 

Lafciar  molte  cofe . car. 
90 

Lafciare  vna  cofa  per 
domani.  uà 


fare  per  giouare  ad  Lafciare  vfufruttuar io 
alcuno  . carte-*  191  - N 

La- 
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Lnfnar  veder  v»a  cofa  , quefla  buona  otcafio • 
130  ''  -ne,  - 1 3 s 

lafciar  l’officio fùo . /J  4 Lafciarfì  ere f cere  la  bar  • 

lafciar  herede , 133  ba  • > * 1 2 

lafcìar  qualche  cofa  in  non  lafciar  fi  trafportar 
tefi  amento  al  figliuolo.  dal  dolore  . 167 

1 3 3 : lajciefo  cofa  > che  far 

lafciar  ogni  cofa.  166  . lipofsa . 332 

Infoiare  (lar  la  cauft-i . lafciuo  nello  fcriuere  8 $ 

1 37  'latino  . Non faper far  vn 

lafciar  e ,cioè  perder  li fol-  latino  . 9 8 

dati  V 69  latino  Far  vn  latino  ijo 

lafciar  e alcun  per  tuore  a far  latini  per  tutte  le  re- 
fi*0 figliuolo  > 23  J gole,  iui. 

lafciar  andar  la  collera  . latino.  Dar  vn  / atìno.  9 6 
il 8 . ;7  capo  alCafìno  , 

lafcìar  la  conuerfatione . y 

x 07  laude, meritar  laude  1 1 f 

lafciar  e (lare  alcuno  12,1  laudi  a vn  Capitano  da 
N on lafciar  tantoché b a guerra « y 6 

_/?/  per  far  l’efsequie  . lau  rar  per  altri  • 172, 

291  • lauoro  dato  da  far  ad  al- 
lattare, cioè  perdere  60  tri . 193 

Infoiarli  trafportar  dall ’ lega.  Far  lega . 3 1 

ira  , ixy  ro/A?  la  lega , itti 

lafcinrfì  vincere  dalla-j  tìà  fatto  tregua  per  dieci 
paffìone.  231  anni,  iui  • 

lafciayfì  vìncere  dalle^j  il  Rè  ha  fatto  lega 
preghiere . 134  Rapa  ; iui . 

lafciar  fi  patire . 1 6y  Far  lega, 

lafciarfì  indurre  ad  vn  legar  conpatti . 1 

termine . ■ 162  Non  fi  trouar  leu*  \ 

lafciarfì  fuggirei!  occafìo-  legge.'  ’ 134 

« 1 40  nojhra  città  v'è  fia~ 

l afeiar  la  fama, iui.  ta  , ò quefia  leg- 

ixcn  lafciarfì  fcnmparta  ge  , 19 

Far 


r 


r E locutìoni  Latine . ? 

Far  legge  tra  loro . 40  Lottar  l'oc  caponi  3 $ 

< Annullar , 0 fofpender  le  leuare,  0 tor  via . 47 

leggi . 4.8  lena  re , 0 togliere  la  cont- 
ee integrar  le  leggi,  itti.  modità . *08 

Afo»  di  legge.  14;  /e«*r  il  mofi accio,  ini. 
Dar  legge  . 3 i Voccafioni  • 3 5" 

legget  e on  att emìone.  I z6  Iettar  d' affanni.  171 

legger  libri  d' amore,  xox  Uuarfi  di  letto  efsendo 
lettera  vn  poco  fuperba  . guarito.  16  f 

316  leu  ali  dinanzi  à gli  occhi 

lettera  come  fi  fa.  111#  d’ alcuno  . 151 

lettera  allegata.  Ho  fcrit  Uuarfi  vergognof amente 
to  la  qui  allegata.!  94  > d alt af tedio  • 67 

lettere  accettate  in  qual  leuarfi  dall* af se  dio  . 6% 
che  parte.  . xtof  Uuarfi  la  poluere  * 6j 
lettere  di  cambio'  >87  leuarfi  prima  di  tutti  . 
lettere  c'han  operato  .199  ' 170 

lettere  allegate.  $01  liberar  la  città  dall’ afte- 
lettere  qui  allegate.  13 1 dio.  , jg 

lettere  vltimamente  ri  liberar  l'animo  da  molti 
ceuute . 300  penfieri.  169 

lettere  fio  quali  fono  fiate  liberar  alcun  dalle  calun . 

tariffi  me . 193  uie . 137 

lettere  carìffime . 310  liberato  affatto  dal  male, 

lettere  di  cambio . *7/  X69 

lettere , nelle  quali  era  la  la  libertà  commune  efser 

w data  del  primo  mefe . talmente  per  fa  . 47 

\ 493  la  libertà  mi  trattiene^  . 

\ttere,  eh' apportano  con - 1*3 

1 tento,  è piacere . 318  libro  di  grammatica,  ira 

tttere  ultime . • 194  libro , douefì  nota  quel , 

•lettere  di  fua  mano . 193  ch'alia  giornata  oc  cor- 

| lettera  , Uonefottó - r*.  309 

■ feriti  a,  ìui . libri  pr  oh  ibiti  * 117 

lettere, ch’annoiano  aku  libri  pierii  1 16 

#0  • 1 6 8 Itcenùa-T  orfi  liciti  a . 1 3 0 • 

.Li- 
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Libati#  J Senza  lic enti  a,  • e mezo  piena,  ini  . 

1 oo  v . \ * piena  , itti . 

licenzia  : Darlicentitcj  . Stà  due  di  nella  congìun' 
;Iio  tion  col  fole,  itti.  >. 

licentiare  i foldati . 6 1 Torna  dipoi  a far  le  Jhzj 

Utenti ofo . . ■ • ’ s ì volte , ini. 

limitar  il  prezzo . $i  Rifplende  con  quella  hi - 
Umitarevna  cofa ...  - cecche  in  tutto  ha  pre- 
linguaggi . Hauer  dieci  fa  dal  fole . 7 

linguaggi  . 90  Non  fi  vede  quando  fa  la 

perder  la  lite  v < > 1 j j ’ congiuntion  col  folzj  , 

lite,  mouer  lite,  iui.  itti.  <■ 

Tfter  dectfa  la  lite , 0 fini  ■ la  luna , 7 

** . . in  la  terra  fa  eccliffar  la  lu- 

litigar  con  alcuno.  150  #4,  iui. 

lodar  fommamente.  181/4  y*  corromper  ì 
lodare  alcuno  con  i [corno  corpi  morti,  iui, 

de  gli  altri.  zy8  luna  nona  ,&  luna  vec* 
' lodar  più  vno  , che  vnal - chia,-  iui . 

tro  . -88  lunga  diceria  /opra  vna 

lodar fe fieffo  effer  cofa~t  parola.  v ’iié 
vana.  * . .190  lunghezza  Attempo,  ryz 

lodato  non  mai  a baftan - /*«#<>  EJfer  più  lungo  del 
za  • 176  foltto . 5 .308 

/<></*  . le  fue  lodi  ad  lungo.  EJfer  molto  lungo . 

altri.  l'-o  90 


luna  • Quando  la  luna  e In  luogo  . Metter  alcuno  a 
vecchia  • in  in  fuo  luogo . j jr 

la  luna  quando  fa , ouero  luogo  ficuriffìmo  per  vi 
> quando  la  volta . 6 esercito.  é 

quanti  n’habbiamo  della  Luogotenente  andar  /ti, 

■ luna  ,iui».  . t-Vdene . < fit 

/*  luce  della  lunafù  ri»  lupo  auuolto  nell (t  pellet  j 
trouata  dalla  natura  d’agnello  .*  187 

per  rimedio  delle  tene»  lujfuriofa  molto , 1 tof  . 
&re,  iui . tjfer  l’ifieffa  Infuria,  iui , ^ 

Afa*  4 


V 
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' ■ Si  tira  adoffio  7*  io  di 
M molti j itti. 

Malitìa . Non  lafciar  la-> 
mal  iti  a. 

Mala  agita  altrui 


to 


Ac  ìlento  ; io  6 

Madcnna  di  Lore * 
4 


Mancar  la  voce . 


329 

90 


Quadro  della  Madonna^»  Mancar  di  quel  debito 
/erbato  in  Venetia  in  S.  honore , che  fi  dee  al  pa- 

Marco , vedi  Quadro , dre . . 136 

Ó>  imagine  > ini . » Mancar  poco  di  non  batter 

Maefiro  di  creanza,  ili;  am  mazza?  ale  uno  64 

Mal  dìfpofto  . if  o Non  mancar  per  alcuno . 

Per  mala  forte  non  effer  183 
. ordine  in  qualche  co/a.  Mucar  del /no  officio  • 3 1 ^ 
3 1 1 Mancar  troppo  lungarni* 

Mandar  fuor  la  voce . 91  te.  3 33 

Maneggiar  vn  cauallo  . Non  mancar  in  co/a  ve- 
i6f  runa . 303 

Male  ch’apporta  la  mor - Mancar  di  fede  1 8 i 

te  » 1 6 1 Mon  mancar  d’ operar (i  in 


fauor  d‘ alcuno  . 3x8 

Non  mancar  in  tutto  quel 
che  fi  può.  307 

Non  mancar  di  fauor  ire  , 
0 far  piacere  ad  alcu- 
no. 3*° 


Male  venuto  per  troppo 
mangiare , zy.o 
Male.  Ncn  effer  male  1 1 7 
Male  , eh' e in  declinatili' 
ne  . . 169 

Mal  e, che  va  c re/cèdo  dui. 

Male  Batter  male.  164  non  mancar  dal  fuo  canto 
Male,  batter  grd  male. 16  8 di  far/eruigio.  163 

Male.  H auer  qualche  ma.  non  mancar  della  parola . 
le  . 161  173.-  • • . - 

[ {/alito  dal  male  dui*  mancar  a recitare.  1 19 
j 'Maledir -Effer  maledetto . mancar  dell'vfficiofuo. $ 6 
18  \ mancar  del  fuo  debito  119 

' Maligno  effer,  la  piu  gran  Non  mancar  ad  alcuno  in 
keftia  , che fia /otto  il  v tutto  quel  che  fi  può. 

4 -,  n :*9 f\  • jxi’,  . 

r . ' " - T ' Man- 


' fra troia  per  tremare 


Umcm  tri  ccmf*g*i'->  mandar- aiuto.  }f 

in  vn  pìcciol  numero  mandar  alcun  con  Dto  , 
de {oldatì  - 64  per  iionia.  300 

mancar  di  fede . 76  mandar  le  lettere  inc^fe, 

mancar  afatto  le  forze . che  vanno  ad  alcuno  , 

|68  ‘ *ui  ■ 
mancati  forfè  quei  con  mandar  ad  c fetta . ixf 
fortì  . xyi  mandar  la  copia  . $0 6 

mancia.  Pagar  la  man-  mandar' a pigliar  vM-j 

eia.  ' *J5  **/*•  , ,19f 

mancino  . 1 * f mandar  il  cane  aro  ad  al- 
manco , /-/o»  />0«r  efer  di  cuna . *44 

di  manco . 107  *l  Primo  volume 

mandar  da  tua  parte  et  delle  cofe  della  Città, 
parlar  meco  vno . $4$ 

mandar  alcun  a veder  mandar  a chiamare.  a 9 8 
vn' autore,  77  mandar  tutto  quel  che.* 

mandar  vn  mtjfoy  0 cor  ìba  potuto  buuerzJ. 
riere  a po/la . $47 

mandar  alcun  eoi  Dia-  maneggiar  l armi . » j 

*w/*:'  *44  rimangiare  Mere-  ti*, 

mandar  alcun  sòr  te  for - mangiar  piu  de.  douere  . 

ehe,iui.  *ST  , 

mandar  fiori,  etter  in  Ite  Sei  mangiare  fi  porta  da 

ce  qualche  cof*  • ' 8 f ^ vlti. 

mandar  a-cun  in  fuo  ed  ma-  , , 

bìo  0 in  fuotu'go . 48  iwor 

alcun' innanzi.  *'  eb'vno  , aguale  maa- 
1 Hi  *"do  iljuapiatto,iui. 

mandar  crudeli ftma  èia.  maniera . Si /««* 

ftema  . 109  r *'  v 1 

mandarle  lettere  dtvna  manifattura  bella,  egra- 

‘ 'rìedèfìma  forma.  %9  ì ' - “e  ’ 1 

rnznm-vn  aiuto . Per  manifattura  divneu, 

. v anda/vna polita,  che  veftef- . 

cerchi  di  fapert mamfefiar  l amorfe  fi 
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porta  ad  vno . \ ,<**  j hauer  bonaccia^  ini  . 
Mantener  la  parola.  1 8 1 Euttarfi  in  mare , itti  • 
mantener  l •;  fama  ■-*  • 4.0  Correr  fortuna  ,Jui . 
mantenere , 0 continuare  marina  . marin 

■ V inivi'tcitia . -•>  M43  tiene  due  bar  dritte 

mantener  Fafpettatione . n:arinar?.E(ter  gran  mt 

J 1 6 • /’  • rinaro . ' 1 

mantener ff e afta  , mariolo . Effer  mariolo 

dica . - .*00  344 

marauiglià,—  Porger*-?  maritata  mal  amante  23 
mar  aui gli  a . > I o jnpritata  ,ma  ncn  focone 

mat  miglia  grande  , 6c  lafuavónditiene , iui 
marciare .j/r..  ■.  , 8?  marìtato-ficui . . 
mare  ,'fpingerfi  in  ulto  mafia  de  /oliati  . 8 

* »z»  e.  v.\  X7  materia ì \,  2 9 

impedito  dalla  tempejla  materia.  Dar  materia 
r-  <&?/ . -,  17  ; 95 

’jr/  marefei  fiore  ha  ilfluf-  materia  .degna  della  eh 
ffoefeiìlreflujfoi'^xl  > qnenza  d1  alcuno.  8 
hauer  trafeorfo  buon  pezr  m atrimcnia  f cinto . 2 j 

' rf;  mAre\  idi . mattina,.  Tutta. lama 
' D'vn  luogo /coprir fi  tutto  fina.  2I 

il  mare, iui.  T,  -•  ’ La  mattina  fui  far  d 

jl  mar' è inlon  iccia,iuì  . giorno.  22 

' mare.Pu  tra/portato  dal  Dalla  mattina  alla  ferì 
’ ‘ là  fo  tuna  *>  57  /«>  • .i 

Viaggio '.'ni to  per  mare. 26  hì$r  mattina  ,iui  .* 

//  mar' e in  calma . 24  marra-  Diu&ntar  matti 

' : Inacqua  del  mare pifiso'  lépC^'v.  ù<A 

fio  fi  /calda.  -\' \ ?j  Trouat  medicina  ottin, 
Lo  firetio  d^inghihtrra , . r-  pcrlifueì  mali  . 16 
e lungo  ir.  miglia  , e T orfocttlafaedicina.  1 7 
v ' ' cinque  . > • “ -«4,  meglio.  . -,  \a 

■ 5/  fiende  fin  là , iui . \ migliorare  * 3 c 

#0»  vi  fi  trou  afonie, iuì . hauer  femori* . 1 j 

'fonacela,  e bieomìpo.  26  hauer  mala  memoria, ri 

r 3 Afe 
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/ùatiola  per  trouare 


Jdemoria.Hauer  vna  me-  Tornarli,  o reftìtuirlì  la 
moria profódifftma.x  x6  mtfsa . , . ij 

menar  in  lungo . 137  Mefio  incatena,  ij8 

menar  gente  feto,  6 1 mefso  in  bando  . ifO 

menar  ab  ere  il  cauallo . metter  mane  aU!  arme.  Ti. 

t/3  '■>  metter  gran  fatica . 13  8 

menar  vn  ballo.  9 4 metter  il  vino  in  frefco.ijz 
menar  fuori  vn'effercito  . metter  le  mani  ad  ogni 
58  - ,.rf  . 170 

menar  alcun  per  la . w/j-  mentre  alcun  alla  guar  « 

tf'  '»<>.  . »■'  u.  2?6  . . r.  77 

il  mercato . Efferogni fetm  metter  in  qualche  luogo  1‘ 
timana  in  piazza  il  1 * artigli  aria.  7.3 

’ mercato*-  \ 19  * metter  in  commune.  196 

mercede  hauer  mercede . metter  l'armata  in  ordii 


119  • . . • jm.  **•  68 

mer cordi.  123  metter  le  guardie  su  l^a 

meritar  riprenfioni.  277  \ porte.  6i 

meritar  laude  . * . ? ? metter  la  vita  per  alcuno . 

meritar  vn  tuo  pari  3 36  iii*4  * ■ • , 

wor/0  di  morte  violenta*  metter  la  fu  a parte.  180 
' 2 9 1 metter  la  vita  per  alcuno . 

«ff/ff  . F»  mezo  • 297 

aio  1 metter  ordine  quando  s* 

Sono  fin' a fei  mefi,  Ó'  più . * ha  da  partire  , 1 80 

117  . <’  ■ metter  dieci  faldati  itL* 

Di  quefii  tre  mefis*  1 guardia  nella  fartez - 

Cinque  mefia  dietro.  2ao  t za.  ■ . „ 61 

Meffa  Dir  me(fa  1 io  metter' in  luogo  l'inquifi* 
Dir  meffa  de  morti,  itti.  ; * tiene.  , 8 

Par  l'anima  d* alcuno  jui.  metter  alcun  in  fofpettt) . 
Effe*  da  meffa , /«#.  • * *09 

Effer  ordinato  da  mtfsa , meUer  il  piede  infallo.164 
'itti . . v . métter  alcun  in  fuo  luogo . 


P-  fp.'irarfiper  dirmefsa , ‘ 32  w* 

*.  . • memt  . iafsai  legna  nel  \ 

: T ‘ fuo. 


Di 


rElocutioni  Latine .)  ' 

fuogo ••  169  metter  vna  lettebt  d’ai- 

Metter  in  rotta  • 59  * #«0  le /#*  .301 

metter  la  vita  per  vno.141  metter  il  piede  in  fallo ,& 
mettere fcommefsa . 1 8 j fe  lo  tolfe  di  luogo . 1 Ri- 

metter Umani  ad  ogni  co^  metter  in  qualche  cofa~> 
fa . ' 170  tutto  quel  che  fisa- I 1 9 

mettere  fi  udrò.  104  metter  grandi  fimo  predio 

mettere  pace  tra  alcuni  » • a qualche  coja.  1R7 
-50  . • metter  a vendere ,iui. 

metter  la  f paranza . 46  metter  in  paura . S 6 

mettere  [cuoi  e . 94  metter  fpauento>iui. 

metter  mano  alla  fpada.  metter  in  atro  . 1x7 

343  metter  vna  cof a in  luogo 

metter  gran  pena  / 4 di  confolàtione  . 168 

metter  in  gratin.  ,107  metter  vn  feruitiale  per 
metter  in  ordiniti  caual  ordine  del  medico . 1 94 


lo . *.  -■  173  «Wttr  /c  ventofe  a J angue 

metter  nel  libro  dell'dn-  ad  alcuna  f iui . 


\ trottò  fi  ì ' "■  ■ ■ v 179  metter  le  fanguette  , ti 

metter  nel  libro  deWeftto,  \f angui  fughe . 19  j 

< iui  . ■ metter  tn  dtjgratia  dei 

metter  mano  alle  cof t fa-  . padre  . ■ xo 8 

.•ere.  v.i.  \ 78  metter  alcuno  in  malici 

metter  mente.  "•  - 1x1  confidar  atione  ,iui. 

metter  nome  alla  fortez-  metter  la  Città  fottofo' 
: - t 68  />n*.  73 

metter  opera  fatica^  di-  metter  in  tefia  , cuer  ìtl 
■ Ugen^a.  13;  fantafia  ad  alcuno  che 

metter  pace  trai  cittadi'  faccia  guerra.  Ss 
ni  . 30  metter  al  fole  vna  cofiu^ 

metter  mano  nella  tobba  per fece  aria . 187 

d’ale  uno.  X68  Metter  ogni  fuo  sforzo, 

metter  pena,  iui . :j  306 

metter  0 mandar  il  figli * Mettere  in  pofsefionej  . 
• uolo  alla  fcola  dì  ale  u-  237 

no.  , . ' zjx  metter  e fo  dar  mente.  ix$ 

• - r * Mei-  " 
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Metter  Editto  in  bocca, & metter  fi  a paleggiar,  aod 
‘ canario  prefio  fetori  * metterli  la  man  al  petto  % 

*1*'  * 97 

' metter  alcun  (opra  icie - mettèrfi  vna  cofa  in  tefia, 

‘ li , cioè  lodarlo fomma-  cioè  in  f afita.fi»  . aaf 

mente  i 9 6 metter  fi  gagliardamente 

metter  il  piede  innanzi  allofiudio . 104 

' d' alcuno  ,&  farle  ca*  metterli  a dichiarare^ 

‘ dere.  <'  4 > 1 1*9  qualche  cofa  . 98 

metter  e vna  cofa  in  effe-  mettèrfi  a qualche  ejftf 
catione.  ^ 4 1*7  citio  - laj 

metter  alcun  su  la  ftra-  metterfi  fu  la  traccialo 
‘ 97  metterfi  vn  pendente  al 

metterfi  a pericolo  dellcui  / colla.  ■ io# 

. ” vita  per  altri . 61  mettilóacontonefiro  144 

metterfi  > ocacciarfi  vna  Per  nirzo  tuo  . 8f 

w/J»  in  tefià  i i*8  mezo,pe’l qual  s’ha  quel, 

metter  fi,  onero  ferrarfi  a thè  fi  defi  dora . 1 /a 

’ fiudiare  * \ 1x4  mtzo , eh' è nel  far  vna 

metterfi  in  ordine.  J4  cofX*  iati  \ < 

metterfi  a fuggire  . 74  miglia  tante  effer  da  vii 

metterfi  a far  vn  negotio  luogo  all' Mero . < , . 5 i 

caldamente 164  migliorar  vn ’ ammalato . 
metterfi  a rìfchio della-»  ' 16 S - ' t 

. * \ ‘io y*nmìÌion  d’oro . i8a 

metterfi  a penfar  a i cafi  militare . 8 1 

yW.  • **V -.ù  cinquecento  mona** 

metterfi  in  luogo  d’vriaU  taire . *'  T.aaj 

tro.  ' I H » Hqnal  cede  al  f 

metterfi  in  luogo  d’alcu-  maggiore.  117  I ! 

nò.  - i I J . Effer  la  mira  d'ai - ^ 

metterai  ogni  /Indio.  $ $ i '^cùnò.  138 

metterfi  in  facro  . la  miracelo.  Tenerfi per  mi.  ’ 
metttrfi  con  vn  buon  mae~  < r acolo . ? 

. ijt  miracolo.  Qutfi  orni  par 

Mettimi  il  fuofapere.ì^o  miracolo.  - - 17  < u 

AG-  1 
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A tirar  a grande  imprefa.  morir  on  vergogna . 17 
*3  morir  honor  attamente . 7 

mifericordia . Domandar  morir  inanz.i , ch'aleuti 
mifericordia  . 20  poffa  far  vna  cofa.  8. 

tn  ode/li  a . Vfar  modefiia . fiorir  per  grandiffimcL. 

126  pajfion  d'animo.  l6; 

modo , & ordine  , hauer  morir  per  qualche  donna 
modo,  ó*  ordine . 90  202 

condurre  morir  per  troppo  mangia 
- •vna  cofa . 300  r* . *9 

modo  d'operare.  181  mormorare . 30! 

moglie . Defiderar , che  li  morta  nel  parto . 231 

<&*/*  moglie . 198  mortale  EJfer  mortale.  8- 
.Ni?»  hauer  voluto  tor  morte , la  qual' e fin  dell 
moglie  «•  133  mi  ferie  humane . 28; 

moglie  accufata  per  aditi,  morte,  la  qual  fi  det- 
terà * a.37  (predar  ne' tempi  fieli 

moglie , la  qual  ha  fatto  < ■ ci  - a7 

le  corna  al  marito  , mortificare , ò macerar  l, 
iui  " £*»*»* . * > ; 1 1 

’ monafterij , ne  i quali  non  mortificar  la  carne  , ve 
poffono  entrar  donnè  • di  raffrenare  . Effe  1 

16  mollificato  . 1- 

mondano.Effer  mondano * mortificatione , 

233  ; ‘ £*<?»/*  mortificatone  , 

mondo.  Da  che  fu  il  mon*  106 

do.  ' xx\  morto  di  pefle . 162 

moneta  Far  batter  mone • morto,  0 ricco . a 7 <j 

M-  32  «?<?r/<?  di  malinconia.  165 

monte  guardato  dal  ne~  morto  di  morte  fiubita 
mico . 6-j  na.  168 

morir  per  vederla  . 204  morto  giouane . 291 

morir  con  l’arme  in  tn a morto.  EJfer  morto.  290 
no.  74  morto  di- frefeo  *9i 

il  morir  non  effer  miftria.  mofirar  dieci , & fon  do- 
*8z  diti . 334 

T 4 A/<?  * 
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NArrar’  vna  cefali 
troppo  alla  lunga . 


fTauoJa  per  troiiart:  t 

MftraP  il  bianco  per  il  zjt 

negro  . t.09  mutar propofito  • 504 

mofirar  gran  Jegni  d’ef-  mutar  di  propofito  . ijf 
ferfi  quietato.  • 336  mutar  fi  di  fantafia.  36 
mofirar  non  efier  ignorane  mutation  d'aria  che  gie- 
te.  ux  ua . 169 

mofirar  fegno  d’allegrez-  s 
za . zoo  N 

non  mofirarfi  leggiero .929 
mofirarfi  grato  a chi  ha 
5 fatto  benefici/ . - 181 

motteggiar  alcuno  . z/9  90 

motteggiar  piu  leggiadro , Naficer  guerra  . 7 f 

iui  * . Nafcer  qualche  difparer 

motto, iui.  \s .[  t' a alcuni.  317 

mouer  lite . 143  Nati  fiamo  fiotto  quell tu> 

mouer  vn  dubbio.  144  legge  che  • 171 

mouerfi  per  ragione.  1 j f Nato  per  vfdr  fiuperbia  . 
mouer  vn  ragionamento.  *33 
' pós  ^to  di  nobilijfima  fami - 

momrfi  •*  danno  del  *** glia  • xyj 

nhco  co  deboli  forze  A 4 per  natura  fiuamala  , 0 
mouerfi  ad  alcun  il  corpo  cattiua.  109 

a /angue  * 168  Natura  vile  , e maligna . 

multijdic ar  di  parole \z  4 10; 

mu far  ola.  Metter  la  mu  Natura  . taf  dar  la  fuu 
• far  ola . . *V. , \ ' M>9  natura  . # 1 06 

mafie  a , la  qual  è giuoco  Naturale  hauer * buon 

dell' anima.  91  naturale . „ 119 

m ufica , laqual  piace  eia  Nane.  La  naue  t partita. 

tutti . 94  2-4 

mufiìco  . Efier  buonmufi-  E arriuata  in  porto.  15 
re,  »«; . & partì , è*  *#/rì>  #<?/  ma- 
rnature fi  anz.  a . 113  re  Adriatico  con  buon 

mutar  vela . 186  vento,  iui. 

Mutar  i cattiui  tofiumi . Sta  fermata  nell'anchore, 

iui. 
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idi  .*  - . • Prenderli  nome  da  qua 

$fon  è fiata  ben  fatta  eo  che  cofat  fui. 

me  fi  dcue,  itti . nominar  alcun  con  cenn, 

£ fiata  ritenuta,  ini . > ouer  fegni  . 1 3 

-Ando  al  fondo , iui . . non  mi  pregar  più  . 1 6 

£ arr inaia, ini  * ho»  per  altro  ■ ,,  jy 

hà  pr  efo  porto  • a 6 notar’ i modi , ouer  lo fi  il 

-Andar  sii  vna  nane.  1 8 1 de  gli  auttori  . ir 
JNauigar  per  l'alto  mare  . notar  i danari , che  fi  pa 
1 ; gano . 

legarla  fua  propria  vo-  notte -Sul  farfi notte,  zx 
- lenta  . iz  Alle  quattro  ore  di  notte 

JNegocij hauer  da,  far  ne-.  . iui, 

: godo  con  alcuno . 183  Venir  t a notte , fui* 
ton  far  molti  negocij,  itti * Ombra  della  notte , che  J 
Piegaci]  non  corrone,  iui.  •vù  fcemando  in  punta 
Negocij , che  non  corrono  .•  tu 

1 lui  fpendefò  vnpe^zo , i 

Negocij  , i quali  pò  fi  ano  » parte: della  notte,  iui « 
bene.  ^00  Di  notte . n< 

•Niente  fai  col  lamentarti . Venendo  la  notte , iui  . 

'■  $4^  ' i\v,  j . Efendo  ancor  notte,  iui. 

Niente  , o-.poca  co/a  , Sopfapre/o  dalla  notte -, 

Niente.  Quefiof  & niente  rton  venne,  iui . 

ejfer  tutt'vno?  138  n uffa  cccorje . z<>< 

Ninna  cofa  effer  più  leg  uo^ze  conchiufe con  vna, 

gì  afra  della  virtù,  car.  z Ì4 

J°6--  Vno  hauer  fattele  nozze 

Ni  un  ha  fatto  per  te  quél,  . ■ iui . 

'c’ho fatto  io  . 3 3-7  No^ze , che  fia  conchiu 

Nodo  fir etto  dì  /cambio-  fe  con  vna  donna  dui. 

noi  amore . sii  Che  fi  ano  fiate  fatte  dt 
Noia.  Apportar  noia,  il  vno , iui  . 

Nome.  Dare  , b porre. ->  Nuotar  molto  bene  , oef- 
il  nome  a qualche  co • fer  valente  nuotatore  . 
/*'•  Jl -•  1 95 


f „ 

f Tauola  per  tfouarc 

* 

Nutrir  fi  della  foia,  cac-  retila . I95 

xiagione , ini . In  ogni  tua  occorrenza  * 

1 itti  • 

0 " Occorrer  cofa  di  nuouo . I 

• * ' v • • ' ijoi 

OBediényi. Torna  al-  Mo'n  occorrere , 0 refiar’al 
l'obedienza  ; - I x f tro  da  dire  . 194 

Obedienza  non  voler  (lai  Òccuparfi  in  qualche  ho  ■ 
/otto  l'vbidien'pa  126  notato  trattenimento  . 

O bligar  la  fuà  vita  per  127 

V altrui  j aiuti  . 23  3 Occupato  negli fiudij,iui.  f 

Obligarfi  a prouarli  , Ocìo.  Star  in  odo  . 1 2 6 

che  , &c.  1 J 4 Ociofù  fi  tir  dciofo  . • 1 3 * 

Oblìgato  al  chorè  ■*'  * 2 Odiato  òcitlt  atnente . IIJ 

Obhgato  e (fere  piti  A'niu-  L'odio,  che  fe  gli  porta  éf- 
no  quanto  a te  . 332  jer  grandiffìmò  . ili 

Obligo  4 per  obligo  ,chè  ti  Non  odorar  niente  . 1 6 4 
. 308  Offender  l’amìcitia  i ii  j 

Obligó.  hauer  obligo.  $16  Offendere  Senza  offender 
Occajtone , che  s appnefen  altri  • • 1 1 S 

ta  ; '•«  ‘ 299  Offeriti v " • ’ : ‘ il  3 

Poi  eh' è Venuta!  oc  cado-  Offerirfi  di  voler  vendere 
ne.  ' > *'"  341  qualche  cofa.  1 8 1 

hauer  buona  occajtone . Offerirfi  al  (erttigìo  d3  al* 

223  * r uno  . 1 1 70 

Perder  Tote  adone , iui offerirfi.  293 

Occrfione  , la  qual  fa  Offerirfi  a difendere , iui . / 

■hUomvladro . 144  Offerirfi  tutto  quel  che  fi  / 

Occafivnc . dar-occa - jwa  , iui . I 

■fièni  ' * < ' 1 06  Offerirfi  coYtefemente,  iui. 

Occhiuta,  thè  fi  dà.  no  Offerirfi  in  tutto  quel,  eh* 

Oct  hio  del  padrone  , ,c h3 in~  * • v de  , &pkò  fini . 

graffa  il  caualló  . 169  Offerir/t  ad  ogni  fuo  cà- 
Terbi?  ac  ere  fiere  il  do  mando  , itti  » 

/•(jrtfV  ' > 289  Offefa  .Far  offefa.  124 

Cct  or  rema  Jn  ognioccor-  Officio  d’vn  reggimento , \ 

*■  - che 
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che  dura  un’ anno.  J4  Operare . ,*91 

Officio  . Ni.  n far  l'officio  Opinione . Fffir  della  opi 
fn° . 6'  nion  d’ alcuno . 27  j 

Officio.  Non  far far  qual-  Pér  Opinion  d'ogn’vno  31C 
. s 1 Opinione  . £/?er  in  bu  na 

Dar  vn  officio  in  vitcLj , opinione,  o buon  conto  « 

itti* 

Dietto  un’officio  per  vieLj  Opinione.  Iffer  di  contro* 
fir  aor  dinaria  , iui  % ria  opinione.  ì-j 

Officiò  ejfer  di  buon  pafio - Opinione • tìauer  opinioni 
re  di tofar  il  bejliame , d‘ alcuno  . 

> erto»  di fcorticarlo . 8 Opinione . prender  opinio 
uiccetaf  l'officio  -con  fua  ne  • 1 3 7 

* difcommodita  » j 3 Opporfi  all’ ambition  d * 
Far  bene  l’officio , iui . . altri . 4 3 

Depot  l’ officiò  . J4  Opporfi  ad  alcuno  . 144 

Finir  l’officio  , itti  • Operar  qualche  cofa  pei 

Offrii  che  in  tì  fatto  tem - # r«»o  . 3 1 j 

po  fi  po/fono  vfare 3 47  Operare , eleggerfi  vi 
Ojfufcatore . * di  dke  beneficij . 1 3 

OgTz/  e (fermi  in  libet - Oratione  fir  oppiata  touer{ 

tà.  3*4  che  non  corre  benone 

Ogn’un  di  quefii . . 3 07  89 

Ogn  un  dite  c’hai  r agio.  Oraticne , che  non  ha  rii 
ne  . 1 5 2 principio , ne  fine,  iui 

Opera.  Dedicar  vìi  opera.  Far’oratione  à Dio . 1 ^ 

. 88  - Fare  oratìone  con  le  ma 

■Confecrar  un’opera , iui . ni  in  croce . 1 1 

, cOperur  per  uno  piu  di  Andar  a far  oratìone,  iui 
tpuelthefipoffia.  340  Oratione  compofia  con _ 
Operar  a m odo  d’ alcuno . parole  . 8 2 

2 4 8 Oratione  , dentro  della- 

Operar  per  quanto  l’ami . quale  non  u’e  niente 
citta  richiede  . 34*  -cioè  non  ve  fugo  * iui  , 

Operar  col  fuo  valerti? . Oratore  il  quale  il  piu  ec- 
» *76  celiente  d’ alcuno . SS 

T 6 Ora 
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\ Tauoìà  pei'  trottare 

Oratore,  con  le  qualità , Ottener  gran  dignità  dal.- 
che  dee  battere , ini . la  republica . jy 
Orator  magro  . 87  Ottener  con  diffcultà.ipo 

Ordinar  che  fi  faida  fo~  Ottener  con  và  fol  cenno  , 
lenne  prócejfione  ♦ 8 . quel  che  fi  vuole  - 43 

•Ordinato  da  mefia . io  Quiar  qualche  co  fa . 68 
D’ ordine  d’ alcuno  . 5 1 Ouiarvna  difgratia  ij? 

Non  e (ferui  ordine . lùo 
Non  v’effer  ordine  . 170  P 

Orecchie  « Hauer  orecchie 

c aitine' . • ■ 90  TJf  -Àv  cow  alcuni 

Origine.  Hauer  origine . XT  capitoli . 64  • J1 

136  ff . #0#  voler  far  la  pa- 

Ornamenti  deil’oloqueìt-  . . 66 

confiflono  . 9 1 P#ce , la  qual  non  fi  fpe- 
Offe  rtidf  la  fède  . 1 8'j’  ra  . Non  v’efser  ordine 

Offo  per  troppa  ingordi  - di  pace  . 7 6 

giaficcdto  ne’ dèti.tb  6 Pace  fatta  • 64 

Ofiinatione.  Tarpa  [far  1‘.  Pace  fatta,  ouer  accordo 
eflinatione . i tro  feguito.  140 

Ofiinato  . Di  dentar  più  Pace  \ Ha  fatto  la  pace 
ofi  inaio*  108'  có’ IT  ureo.  3J 

Oftriche , che  fian  le  mi-  ~Quefti / ono-i  capitoli  dtp' 
gli  ori . • ’ * 1 9S  la  pace  , idi . 

Ofiroy  & tramotana.  1 2 1 Star  in  pace , itti , e più  a 
Otto  Pafsdr  l’otio , itti . baffo. 

Ottener  vna  cofa  fola-  Pace  che  disfatta.  243  t 

mente  col  fico  fauore  . Face  ottenuta  per  via  de-  ; 

32/  ' • . ..  accordi.  77  l 

Ottener  da  vno  tutti  quei  Pace . Dedderttr  far  pace  * 

fauori-.  \ 3 14 . con  ogni  gran  difauan.  j 

Ottenere  cheli  fia  concef-  faggio»  J 3 

(0  tempo  a pagar  i de - Pacificato  con  la  moglie . 
biti . 274-  137 

Ottenerla  cofa  , ma  con  Patrone  del  temporale  ,■  e 
urte  unditioni . 350  dello  fpirituale.  - 9 ^ 

Pae\ 

f / 
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» Taéfe . Effer  buon  paefe . h à C anonimato  vno  fiu 
28  L'ha  dijpenfato  che  poi 

Pagha , In  qual  non  cor - tor  moglie , itti . 

re ..  -.76  Ha  concèsso  ad  vno  liti 

Paghe.  Bar  in  tre  paghe  i dJ  Abbate  a mieipn 

danari.  180  ghi , iui . 

Pagamento  . Hauer’inj  Ha  po/lo  V inquìfitioni 
pagamento . 67  iui . 

Per  pagamento . 173  E/ser  /oggetto  di  riufi 

pagar  del fm  il  debito  al  • Papa , iui . 

trui . 84  Andare  a baciare  i pie< 

Paguro  del  mio , iui .. . . al  Papa.  11 

Pagar  la  parte  dell’vtile.  Paragonar  vno  con  qua 
••  . che  altra . 3 1 

Non  pagar  la  fatica  t che  Parentado ■ Si  fa  parenti 
vi  sh  abbia fatto.  187  tado.  ' 2$ 

Pagar  tanto  per  fejla  N 30  F ar  parentado  con  ale h 
Pagare  i debiti.  187  no,  iui  • 

P agar  volentieri . i 70  Parente. EjZer parente.i: 

Pagar  fei per  cento  l’anno  Parere > 8 

d’ alcuni  danari . 1 80  parere,  in  queflo  io  vogl 
Pagare  i debiti  ini . il  tuo  parere . 3 

, Palefar  la  volontà  ad  al-  Secondo'l  mio  parere . 1 j 
enfi) . 20  f Jl  tuo  parere  non  e buone 

Palla  dell’ artigliarla  .7  6 50 

Panno  che  non  fiatante \ Io  fon  del  tuo  parere.  4 
194  ■ , • , Efser  di  parere . 8 

Panno  baffo, egro  fio,  iui . Parer  di  voler  morirei 
Panno  che  fia  fitto , iui . il  mìo  parer  non  s acco 
il  Papa  rapprefenta  Icut  . da  col  fuo  ; ’ . 4 

per  fotta  di  Dio.  7 Parer  cofanuoua . io 

Ha  fatti  vn  fin  legato  Parer  d' hauer  v fato  l’oj 
apprefioìlVfè  i iui . ficio  di  quell’amico 
L ha  fatto  Cardinale  .ini.  z68 

L’ha  prìuato  delcappel - Parere  gittfio , & vero  , 
- ; . »■  .*/:  **7  . ...  . » 
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Fa ter /frano-  104  Non  parlar  fi  di  qualche 

parer  milP anni  diveder'  còfa  • -14X 

alcuno . 300  parole  chan  gran  pofian- 

parer  che  prefio  ne  vedrò-  ^a  a pefuader . 8 7 

mo  il  fine  . 336  parlar  da  f ciocco  . 1 01 

parlamento , Farfiinpu - parola  per  parola.  198 
Meo,  0 ragunarfi  il  po'  Ogni  tre  parole . 1 06 

polo.  30  parte- E (fere fiata  prefa  la 

Chiamar  a parlamelo.}  f parte  in  configlio.  33I 
Venire  à parlamento,  ji  Secondo  la  parte,  0 delire, 
parlar  bonorat amente  d*  raticn  prefa . 308 

alcuno  . 1 \ 3 06  partir  ipar  il  dolore  con  al . 

parlar  nell'orecchia.  119  'cuna.  117 

parlar  fuor  dì  propofito  . partire,  0 diuidere . 64 

13I  v partire.  Non  lafciar  par- 

Parlar  tn  materia  di  tir* alcuno.  318 

qualche  tofa  . 138  partirfi , /*  «0»  s’ haueYà 

tarlar  con  rifpetto  . 1 45  qualche  contrario.  1 1 Y 

tarlare,  che  corre  hene^i . partirfi  con  ìmentione  dl- 
188  an  dar  alla  patria , iuì . 

Non  parlar  di  qualche  partirfi  al  tempo  determì- 
còfa . 14  «/irò,  *»/. 

tarlare  a copiacenz.a.*$6  partirfi  , fe  non  faranno 
tarlar  di  còfe  difpìaveuo-  venti  contrari)  . zS 
li.  183  partirfi  fenx.a  propofito  » 

tarlar  ad  vn  modo.  1x3  * * 3 

tarlar f conciamente,  ali  partirfi  con  buona  licere- 
) urlar  fecondo  il  fuo  Un-  tia.  130 

gu  aggio.  x a 04  partirfi  dal  porto . if 
tarlar  de  fatti  d' alcuno,  partita.  Notar  la  partita. 

340  4 - 169 

arlarMfaucre . ‘13  8 partita  di  mille  ducati  , 

urlar  feoftumat amente . iui  . ». 

1x3  Accomuno  dar  la  partita , ' 

ar{a*  nel nafo  . 330  . 

inficine . xox  G;rz»r  x/»4  partita • ' x 8 x 

P*r- 
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Partito*  Trotta  vn  buon  Pafsar  vna  voglia,  ode  fi 
partito.  17;  derio.  io; 

partito  franco  .■  ' . 18 1 pa  ffar  la  voglia . 
-Accettar  il  partito.  110  paffar  quella  Infiltri o-j 
Non  accettare  il  partito  , torio  defiderio . 2.0: 

fa*'  pafiar  il  giorno  fen^afat 

partorir  contenterà.  3 1 3 niente.  zìi 

partorire , ma  il  bambino  paffar  afsai  bene  vnacoj a 
e (fer  venuto  co'  piedi  305 
innanzi . ; 2oo  pafsarfene  con  filentio  ; 

paf cordi  iiana  fperanza , 1 3 3 

i6X  pafsar  le  cofe  al  /olito- 3 3 •) 

pafqu'a.  Quefta  pafqueiS , pafsar  meglio , dopo  toh  a 
1ZJ  lame  die  ina  . 16  j 

paf  aggio  , 0 foccorfo  ili  pafsar  tempo . ila 
vettovaglia  . 79  pafseggiando  andar  fi  di- 

paffar  alcuno  da  vnaban*  menando , zjz 

all'  al  tra  dui.  pafseggiar  con  le  mani  iì 

paffar  la  collera . zif  dietro  , lui. 
paffar  Vn  faldato  da  vna  pafseggiate  fatte  due  , < 
* • banda  all'altra  con  la  tre . ■ a oc 


63  patientia.  Hauerpatieu 
pà{far  la  *nnrauiglix.zz<)  ti  a • * ig 

paffar  le  cofe  ben  (fimo  . patir  vna  di  [gratin,  zjy 
*8  6 patir  freddo.  IZ4 

pappar  cento  anni . 198  patir  freddo,  & caldo.  7 z 

paffar  bene  le  cofe  d’alcu  * patir  ogni  gran  cofa . I Oo 
no  ' ' 318  patria  luogo  dolcijfimo  . 

paffarla  meglio iddi  viuer  1 49 

■piufano  . 168  patti.Ofseruari patti.  1 8^ 

papa*  Thumoré , 0 freno.  Star  set  i patti . 17  G 

fi*'  pdurà,hauer  paura.  izs 

paffar  troppo  auantì.  1 06.  Non  voler  far  flar  più  aU 
paffar  il  tempo  in  qualche  cuno  in  paura . 1 ij 

. 103  pazzia.  Cattar  la  pazzìa 

paffar  due  libre.  " 19;  dalla  te/la.  i*t 

L t 
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la  pazzia  ctvn  quietar  per  pena  perder  * campì  * 
fi  con  la  prudenza  d’-  iui . 

altri . jjo  pena  pagata  per  alcuno  r 

Peccato  quefio  non  tener-  iui*. 

lj  per  peccato  . . .18  pena . Jmponer  pena,  iui. 

baderne!  peccato,  iui * Toglier  ad  alcuno  dieci 
leuarfi  dal  peccatOi  iui.  ducati  di  pena.  izj> 
Emendar  il  p affato  pec - pena  pofla  di  due  mila-* 
tato  jofaUo  , iui  * ducati . 1 J7 

ho  peccato-.  19  pena  pofla  ad  alcuno.  1 $ 8 

\n  peccato  mortale  toglier  pena  Metter  pena  della-* 
i facr amenti 15»  vita . 3 z 

itar  in  peccate , iui  • pena . Toglier  Dna  gran* 

Aggiunger  peccato  et*  pena.  -,  ?oz 

peccato  , iui-  E(ftrui pena  . ii 

ha  vn  grandijfimo  pecca  - penitenza  fatta  per  quat- 
to adofò  . zo  checofa.  lj8 

seccatore  . Effer granpec  Dar  la  penitenza.  1 1 
catore.  , 18  E or  ajprijfima  penitene 

ha  peccato.  19  • za'.  . 19 

in  peccato  mortale  toglier  Che  penitenza  Irai  tti 
i facr  amenti , iui.  battuta  y iui. 
decora  con  la  lana  d'oro  . Far  penitenza  . io 

ijo  penfare&  ripenfare.  313: 

> e ggi o>per  non  dir  peggio . pen far  quel  che  s ha  diu* 
joo-  dire.  . ..  . <?o 

peggiorar  le  cofe  . penfar  niente  altro  in  futi 

pegno.T  oglier  il  pegno.i6i  talafuavìta.  JZ4 

toglier  per  pegno , iui . penfar , cti ogn’vn’Jìa  co- 
pel  aggi  one  . *6 5 me  efio  disleale . ■ 207 

pendenti  che  por  tanfi  all ' - penfar  non  ad  altro  che-» 
orecchie.  z?8  . afar  dif piacer  e . zo8‘ 

una  della  vita . t$7‘  penfar  d'efler  non  eguale , 

Efferui  pena  di  bando  , & mafuperiore  ad  alcu- 

coxfifcaiiijn  di  beni  9.  no.  4* 

iui.  penfar  a ì enfi  faci . *8i 


rjElocutioni  Latine . 

pettfar  al  fatto  fuo  • } J°  perder  la  fanità  • iW 
penfar, eh’ alcun  fia  buon  perder  la  lite . 

per  aiutare . 1 4 1 perder  la  vergogna . 104 

penjarfi  di  far  vn  gran -»  Far  perder  l'honore  ad 
prefente . 1 1 1 vno  , itti . 

penjarfi  d'  bauer  fatto  perder  vn  giuoco  marcio  * 
vna  gran  proua . 3*6  1.61 

penjarfi  d’hauer  rubato  perder  in  qualche  cofia- 
panni  fr  ance  fi,  iui  • 179 

penfìero  . il  fuo  penfierò  perder  la  commodità  di 
‘ fempre  e impedito  nel  nocere.  109 

maneggio  dalla  Re  ■ perder  la  f per  am.  a . 1 80 
. public a.  . 4j  perder  affatto  la Jà per un* 

pentito . *o  z.a . , 

per  quel  che  tocca  di  mia  perderfi  vna  caufa  . 1 3 4 
parte  : 40  perderai  la  fatica  ■ 

la  gola  faria  ogni  perdonar  ad  alcuno , s’e 
grancofa.  16  J , . breue  nello  feri  aere  . 

per  non  ti  menar  più  al  ..  318  *t 

lungo . 330  perdono  . Domandar  per  • 

per  caufa d' alcuno . , W , dono.  ~ 19 

per  mia  auttoritd . 3*6  pericolo . Correr  pericolo  : 

per  la  ftagione  che  corre  \ . 81 

319  . / ( . pericolo  di  guerra  . Jlon 

per  debito  di  creanza  249  e/Ser  pericolo  di  guer. 

. per  ti.mpo . 311  r«.  6 r 

perder  la  fauella  • 168  perfeguitar  alcuno  .141 

perder  il  capitale  . . 184  perfeguitare.  3oy 

perder  totalmente  la  Jpe • prendere  a perfeguitare , 
rama.  189  iui . 

M?»  perder  in  qualche  j perfeguitar  alcuno  a mor~ 
coffa.  1 8 1 10S 

perder  l’ardire . 104  perfeguitar  ìnfin  al fine.i% 

perder  la  nobiltà . 46  peruenir  a grand’ alte  zi 

perder  gli  alloggiamenti*  ga.  '9 

pefargli  feudi , ij>* 
re- 
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fefare  • Saper  quanto  vn  piaga  antiueduta , ch’afi 
pefa.  100  Jaimen  àu  le.  146 

pefjy  che  s ha  ado/so . 108  piaghe , le  quali  (i  rinoua - 
pefte  .Efser  lapefte  in  al-  no  • a-7J 

<■««  /«pgo  . 1 8 Saldar/!  le  piaghe,  iui. 

Colui  vi  porto  la  pefte, iui.  Hanno  virtù  , ma  non  po- 
Lapefte  vha  fatto  vnn^a  teftà  nelle  cofe  huma - 
gran  r uina,  iui.  ne.  6 

La  pefte  e cefsata . 1 9 pianger ’ alcun  con  abon- 

pefte  che  dura  . 161  dantijftme  lagrime -x  x 9 

pefte  che  non  dà  faftidio  pianger  il  peccato . 17 6 

ad  alcuno , iui.  pianger  fempre . x r 9 

pe^a.i  d' artigliarla  tirati  pianger  del (uo fiato, itti, 
in  fegno  dJallegre?x,a  . pianger  amaramente  vna 
1 j y cofa . *7+ 

? ro/7?  d* artigliar  ia  . piede  Far  fi  male  a vn  pie  » 
yy  de  nell’vfcir  di  caf  *-» . 

ptxxo  tt  artigliar  ia  tirato 

ad  alcuno..  77  piegare  alcuno  . ' 104 

piacer  i buoni  bocconi xix  piegato  il  muro  , fi  che 
piacere.Farvn  piacerla.  diafpauento  • *S 

1 -j-j  pieno  di  mille  amaritudi- 

piacerVolìue . 

piacere jb  no  vna  cofa.  9 9 pietra  pretiofa  c he  brilla , 
Non  piacer  lo  f penderei . eioì  rifplende  . 19I 

a46  Che  fin  più  carica  di  co • 

piacer  fari ar  alla  libera.  lare,  iui. 

* i0  8 Che  conforta  la  vifia, iui . 

piacerli!  colombini  difot - pigliarla  con  tutti . 107 

t0  banco.  pigliar  quell*  animo  che  fi 

■}  tacer  i buoni  bocconi, iui»  dauagià  ad  altri  car* 

piacer  il  bel  frefco • x 3 7 33+  v f 

piaceuoliljìmo  fanciullo  . pigliar  vna  citta  per  fa* 

. zji  «e.  60 

piaga , che  non  fi  può  me - pigliar  à difendere  la  cau . 

dicare.  16  o fa . 141 

Pi' 
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figliar  d’uno  quella  prò-  pigliar  ad  imitar  Cicero * 
tettione  che/ìa  maipof-  ne. 

Jìèile.  3 *8  pigliar  amicitia . 176 

pigliar  il  partito  fecondo  pigliar  odio  ad  alcuno,  Ó* 

, il  tempo . 2 1 6 mantenerlo  femprt-J  . 

pigliar  il  pofsefso  del  be~  3*U 

neccio»  - li  pigliai  dadi,  & tira  ,C-> 

pigliar  le  parti  d' alcuno . chi  fa  fei  guadagni  . . 

5 9 , 261 

pigliar  alcuno  in  protet - pigliar  vn  poco  di  fiato . 

tione . 40  270 

pigliar  il  luogo . J;i  pigliar  qualche  docttml* 
pigliar  ficurtd  con  aldi • to . 13* 

. *20.  306  pigliar  à nutrir  qualche 

pigliar  altro  ragionamene  fanciullo.  *01 

to  • . > pigliar' animo  per  le  par  o- 

pigliar  vnimprefa . ,71  lèdi  alcuno.  7* 

pigliar  imprefio . 179  pigliar  un  figliuolo  per  la 

pigliar  le  parti  d’ alcuno,  mano  . 235 

. -77  . pigliar  d.  difender  una  co-, 

pigliar  alcuno  perii  capei,  fa gì  ufi  a * 14  S 

li,  & per  fi  orecchie . 9 5 pigliar  ( fafi . . 71 

figliar  alcun  in  viaggio  pigliàrfene  troppo . 1 ‘7 

con  lettere*  t*  7X  pigliar  fi  penderò  de1  futi 
pigliar  for^e,  ini.  . £.  d’altri.  , *79 

pigliar  i’amor  d'.vno  coru  pigliarfi  ficurtd  d'vnaco- 
ferma  àelìber adone  . fa ; 

341  pigliarfi  continuamente 

pigliar  vigore . 29  fpafso  • „•  311 

pigliar  fopra  di  feti  cari * pigliarfi  gran  fodisfattio • 
co n ne  dèi  proceder  d’ àlcu- 

pigliar  inimichi  a . 3+i  _ »<?.  *08 

pigliar  ripofo.  1*9  pigliarfi  il  colpo  da  fua 

pigliar' animo . «.  81  pofta  . 

pigliar  le  parti  d' alcuno . pigliarfi  difiurbo  nel 

6t  ...  - venire.  >‘i 

Pi- 
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Pigliar/!  vna  cofa  ama - il  Podefià  da  vdien^aa 
le,  1x9  tutti . j I 

pigliar  la  fpada  in  mane.  None  rimafo  Podefià  di 
72  " trenta  balle  > itti . 

pigliar/!  di/piacere  . xx8  Auanti  eh’ alcun 
pigliati  prefio  vna  car-  Podefià  . f / 

m/*  . 33  x pvlfo  toccar  all’  ammala • 

pioggia  grande  ne  prefe . *0.  ìéo. 

1L3  polfo . Trouar , c’hapeg. 

placar/!  dèlia  morte  d’-  gior  polfo.  1 6 1 

alcuno  . xj  x polfo  , cattino  pol- 
li podere  bafiar  ad  alcu - fo  . 1 66 

no  l'anno  alviuere-iSS  polfo  perduto.  i6z 

podefià  ; ch’e  rim afi<rin-j  polfo  Trouare,  c’ha  mag. 

Verona  . SS  ' gior  polfo,  iui \ 

podefià . Hauer  podefià  in  poltroneria  . Il 3 

qualche  luogo . } S poluere  di  fihioppo . So 

Dar  podefià.  ad  alcuno  : ponderar  vna  taf  a con 
$6  • r difeòrfo  degno  d’vn  par 

podefià  rimaner  in  alcun  fuo  . 3 10 

luogo.  SS  poner  alcuno  in  pericolo 

Effer  ritrouarfi  Podefià  della  vita  . X09 

in  Verona.  48  ponto  della  morte . 166 

Effer  enfiato  di  Podefià  Nel  ponto  della  morte  . 

»'«  Brefiia,  itti • 111  ■ / 

Par/!  Podefià  a Verona»  Ejfir  giunta  Vhora  della 
^ ' ■ ■ • mortevi  • -<  ' 1x3 

wfo,  0 fatto  togliere , f e che  vengono  in  fuo. 

' "ò  b allocar  Podefià  aVe.  ri  • xoi 

rena,  iui.  : Votar  le  poppe , iui . 

E fiato  Podefià  in  Vero'  porger  qualche  poca  di 
na.  Sx  confilatìone  • 1 X70 

Podefià  a Verona,  porger  ardire  • 3 xé 

j x porger  V orecchie  a quei 

Quefionon  è in  mia  po.  chevanragionandod'- 

defià.  altri*  341 

. Me 
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Alle  parole  d' alcuno  . 1 portamenti  fuoi  fon  ta~ 
130  li.  jzy 

forre  ogni  fperanza  in  portare , o batter  la  mujt- 
vno  i 31  f ca.  92 

por  la  fedia  in  qualche  portare  , onero  andar  coi* 
luogo . 173  la  fpada  , & col  fu. 

por  freno . J 1 gnale . 7 1 

porre  in  ordinanza  . 3 8 portar  i boffoli  da  ballota 

por  le  mani  ad  ogni  cofa  . tare  • $0 

*71  • portarli  grand’ affett ione, 

porre  vna  macchia  fu'l  31* 

•vif,  ad  alcuno»  156  portar  rifpetto  ad  alcuno, 
porre  ah  un' a federe  nel  176 

più  hcnorato  luogo  . portar  biafimo . 186 

3 4 1 portar  grandtjftma  affet- 

p@r  da  canto  il  dolore^  . tiont . 3(17 

— 22.  j ; portar  r if petto  ,ouer  hono- 

por  per  effempio  . 106  , . re . 149 

Sera  ir  per  effempio  , ini . portar  odio  di  morte.  14} 
por  alcun  a feruir  vnau  portar  honor  al  padr . 

Chiefa.  iji  13/ 

porre  olio  , & aceto  nell'-  portar  il  capello  in  tefla  . 

infalata  » 2 j j 2/3 

por  tutt  il  fuo  intento.*  97  portar  gran' odio.  243 
porre  , 0 lafciar  nell  a f or-  portar  le  lettere  . 286 

tezza  vn  buon  prefi  portar  odio  occulto  . 241 
dio  . 60  portar  l'ombrella  per  di « 

porfi  ad  vnhmtrefa , che  fenderfi  . dal  caldo  . 
» non  ne  può  venir  mai  a ixj 
fine.  t v<!  66  portar  mal* animo  a tutti 

• porfi  in  luogo  d'altri.  3 2 9 fenza'  ragione . jjf 

porre  il  penfiero  in  qual*  portar  in  braccio . 239 

che  cofa,  itti.  portar  odio . 245 

forfiatauol» . . 2 $6  portar  anelli.  z$z 

porfi  a pericolo  della  vi-  portag^aniglfc  ,&  cola. 
-•  taf  A jVf.  4 v:j^9  ne  d’oro. 
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portar  buona  nona,  z i z Portarfi  moderai  amenti, 
portar  male  nucue , lui . z S 9 
portar  r inerenza . 104.  Pomi  il  fuo  fapere . 1 90 

portar  r inerenza  & amar  Pofar  Varine.  179 

alcuno  come  fu  (fé  fuo  PóJ  domani  d ilo 

padre,  iuit  Pcffa  morire . . 113 

portar  rifpetto  al  cane  per  Pcfia  morir  . 331 

amor  del  padrone-  z8  j P offe  [so . Pigliar  il  pcfsef- 
portarfi  bene . *47  fo.  ji 

Non  portarfi  di  amico  ? 3 o Dar  il  pcfsef  so , ini  . 
portarfi  da  valenti huomo'  pofso  io  qualche  cofa  per 

7f  ' '«•  144 

portarfi  meglio.  iti  pefitma,  eh'  ha fatto  capo, 

portarfi  con  alcuno  molto  16* 

male.  JJ.6  Poflo  dentro  vnf acca. car-. 

portarfi  male  coloro  chzj  ì { 7 

vanno  dicendo  dfic.oue*  Pollo  alla  tortura,  r/8 
r»  fanno  catthti  offre  ij  . Pollo  nel  primiero  flètto  . 
$4.1  * ■ ■ ’•  '149  . ’ ■ » < ' ■* 

portarfi  malamente,  io>  P cfted  vender  e , ò'ronfif- 
portarfidavaloTofóverfo  ; calo,.  ijj 

la  Re public  a . 44  Potere  t Tfser  in  fuo  potè- 

portarfi  con  vno  molto  be  re.  1 1 6 

ne.  Z47  Poter  molto  in  alcuno, 

portarfi  co  vno  molto  ma^  zz% 

le.  2 } 6 Poter  far  di  manco  dì  di- 

portarfi  bene,  & far  ma-  re.  ^78 

r artigliar  ogn’vno  . 9 ìfon  poter  mai  dormir 

portarfi  coftantement^js . tutta  vna  notte.  168 

x68  ' : ' 1 ” Poter ftudiar  quanto  al' 

portar  fi  bene.  ;•  p z curi  vuole  108 

for-parfì  animùfetmente  . Non  poter hauer  giuflitia. 

- 60  ’ ‘ ' * l4f 

portarfi  d'antico.  joi  Non  poter  hauer  patìen - 
torparfi  freddamente^  .t  eia.  zz-p 

4<  J4*  poter  viuer  quihonorato? 

mente 
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mente  fentjt  andar  in  Non  poterfi  tener  di  neru 
voltai  tu.  piangere.  , Z74 

Non  poter  batter  %'tnfti  Nòn  poterfi  dar  pace  della 
tia  146  morte  d'ale  uno . Z2Z 

Non  poter  far  piu  di  quel  Non  poterfi  tenere  . 1 98 

che  ha  fatto  . J *4-  Non  poterfi  dir  niente  d‘- 
N<>n  poter  far  co  fa  più  ho  uno  . z 48 

remata  di  quefia , iui . potria  giudicar  meglio  di 
Non  poter  dir  di  nò  , iui . noi  . j 40 

Non  poter  offendere  . 340  potria  e (per  che  io  mùnga* 
Non  poter  veder  niun  . nafft . .■  330 

- zo8  patteggiare  , cioè  biafte * 

Non  poter  far  niente . 34*  mare . *44 

Non  poter  dormire  . 166  patterò , che  appari fc e fpa. 
poter  arriuar  ad  vn  fe - uentofo  , Ò'  hor ribile  . 

• gito . 190  Z44 

Non  fi  poter  riceuer.  1*9  per  pouertà  . 1 7* 

Non  poter  veder  muno  . prato  che  rende  grand'  - 
iO[  odore.  jSS 

Non  poter  veder  alcuno . pr attica  . Metter  qualche 
ì4*  cofain  prat-ìca  ■ 119 

Non  poter  mai  dormire . pr  attica,  che  s’ha  neil'au. 

'169  uocare.  i}f 

Non  poter  moftrar  mag  pr  attica  . JJautr  buoncL_> 
giar  animo  di  feruir  pr  attica . £1 

alcuno.  pr  attica , che  fi  ha  . I6i 

Non  p ter  fare.  311  pratticar  con  vn  fretta * 
Non  poter  far  di  manco . mente  più  che  vn' al. 

jQQ  • ■ tro.  ;>  j 18 

Non  poter  fi  arfenza  la  pr  attico  delle  cofe  del  ma* 
p orfana  ti  alcuno  . 322,  re. 

Non  poter  hauer  vdien - pr  attico  delle  cofe  della-» 
za . ijj  guerra  , iui . 

Non  poterlo  vedere . Z09  preambulg.Var  il  pream - 
Non  poterfi  accordarti . buio . ’ §2 

14 i preda . ^2 

“ ' J>re 
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predir  quel  c hai  da  ve-  prender  alcun  per  il  brac  ■ 

' pire . i do . 2i 

pregar  , che  muoia  il  pa-  prender  V auan faggio  del 
dre.  2>i7  Sole.  68 

pregar  con  le  braccia  in->  prender  ardire . j6 
croce . ' ' i } t prender  amicitia,  con 

pregar.  Ronfi  far  prega-  molti > in 

re.  JL4  prender  amie  iti  a con  al' 

pregar  per  quanto  amor  cuno  • 199 

gli  e portato . i£2  prender  Parme  per  la  Cit- 

pregar  il  villano  e tùaftar  td'.  ' 69 

il  mercato  •.  \ ili  prender  gran  maraui- 

pregar  per  l’amicitìa  > c*~  glia  • 909 

hanno  infìeme.  -|00  prender  reflui  ione , J40. 
pregar  per  V amor  di  Dio.  prender  maggi  r ajftttio- 

i££  ne  . _ 199 

pregar  iddio . |i£  prender  alcun  per  la  gola, 

preghiere  - Effer  faftidito  & cacciarlo  in  prigio « 
dalle  preghiere . 3J  #e-  I ? 8 

f reg/o  . No#  e/?er  i#  />re  prender  il  doppio  conteg- 
gio. il  I10 

pregiudicio . Effer  in  pre-  prender  V armi . 

giudicio  • 46  prender  ogni  cofa  a male . 

Senza  pregiudicio  delle^j  1 fo 

/ve  ragioni . 1 148  prender  a difender  alcun 

premio . Per  premio  ha-  fino  alla  morte  . 1 $8 

iter  hattuto-  trecento  prender  il  mai  Franiefe  . 

ducati . . - • ' *14 

trencibe.  della  fapienzia . prender  amicitia.  141 
‘ g4  ' * • " prender  ajfettion  ad  al% 

perder  la  difefa.  i\7  cun  per  la  virtù  ■ 3 or 
‘‘‘tender  alcun  per  genero  : prender  la  parte  d’alcu* 

z5j  * - L44 

prender  per  fuo  grandif  prender  la  prottetion  d‘- 
l imo  piacere  , & dilet - ■ alcuno , iui . 

>0  , prender  per figliuolo  -rjt 

Pren - 
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prender  cordoglio  . 119  prefentar  ad  alcun*  _ 

prender  affé  tt  ione  . 233  prefentar  fi . 

prender  a far  vna  co  fa  . \ Chiamar  a prefenr^ 

1 9 1 »«».  „ 

prender  vna  gran  quan  prefenza  del  padre» ^ _ 
tifa  di  pefci . 1 9 f ch’importa  affai  * 

prender  il  nome  di  vna  prefo  per  homicida  . 

ro/a.  113  prefumer  di  fefle/?0 

prender  vna  gran  botta  . * der amente  . v. 

7 6 prefumerfi  troppo . 

prender  cattiuo  > animo  prefupponere . - 

«^0^0  « 24  * prefuporre  che  , &c.  ^ - 

prender  alcuno  in  guerra,  prefuporre  . 

73  • prezzo  conueniente,  : 

prender  fommo  contento  che  vi  fi  può  fi  are.  , 
davn parentado.  119  A pr leghi  d'ai  cuti-,  . * 8 


prender  partito  con  altri . prima,  che  tu  parta, 


3 o 


187 

prender  l’arme . 


fi 7 


rei  che  mi  facejfi 


or- 


to 


prender  vna  galea  » 60  pr  ìm  attera.  Alla  pri*^*  * 


prender  vna  Città  dui.  1 «era.  ***' 

prendere  a confumarlo , 0 Nel  fine  della  primatte 
a pcrfeguitarlo . 20 5 i ra,iui* 
prendere  in  buona  parte  . primo  ad  ammazzare  » 
120  alcuno.  ‘ 7$ 

prenderfivna  cofa  peri  fi  principalmente  . j l2i 
. zìi  il  principato  gli  e tocca' 

prenderfi  libertà.  270  'm.  . •«  * $7 

prender/!  ficurtà . $3  3 priuar  alcun  del  cappel- 

prendtrfi  gran  trauaglio  lo . ,8 

#»  f ca«/a ..  .1 40  . priuar  alcun  di  configlio . 

prefentare . 7 1 - ' c,  ; > 

prefentar  e le  lettere , car.  priuìlegio.  Goder  il  mede* 

17  5 * - ‘ \fimo  priuìlegio . • 3 1 

prefentar  ti  nomi  d’alcu • Gli  ha,  fatto  va  prìuile - 

5 »*.  „g/0..  JZ 

F TVr 
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Per  ifpetial  priuilegio.  f f prometterfì  molto  d’ai  cu 
priuo  di  due  fig  'inolia  f 3 no.  . - 116 

proc  iterar  La  ruina  d’ai- . prometter/!  molto  de  i Sol- 
cunpervna  fola  paro-  dati,  6 1 

la  »<-„?'*•*  \ aQ7  prometter/!  ogni  cofa  d’ 

procedere  , non  piacere  il  i alcuno,  ' , 398 

procedere  d' alcuno  »•  prometter/!  ogni  cofa  d‘ 
Ufi  . ..  t alcuno . 

proce  (far  alcuno  • fi  pronuncia  , laqual  dii  et. 

procurar  zcon  effetto  y Ó*  fa  V orecchie  . 9 1 

■ diligenza. f^pronofico.  < 30$ 

procurarla  falute ditut-  pronofiico  ,il  qual  fu  ve- 
ti . v ' ff  \ .’  rea-  ■ ■ ...  84 

procurar  con  ogni  sforzo  . : prontijftmo  . 17  9 

304;.  pronti/, mo  ad  amarti  > 

procurar  intorno  alla  co  & aggradire  alcuno  , 
fa d’ alcuno.  * • *70'  317 

procuratore  ejfer  et  alca  prontijftmo  Effe  pronti f- 
no  . 143  fimo  ad  ogni  coman - 

prodttr  té/Hmonij  falfi  ; do  dl  aleuto,  ' *9f 

146  \ , e.  EJfer  prontijftmo  con  leu* 

produrre  l/bxo  deldart , é 1 maggior  diligenza,' che 
del  ricenere.  ■..»  191  (fi  può  \ifccre , ini . 
proemio,  F'ter  il  proemio-'.'  Efier  prontijfmo  -,  mero 
87  noti  manca  e , ini  . 

profefftone  l'Che profejfto  prontijfmo  ad  ogni  co- 
ne  è la  tua  onero  » che  mando  , ini . 
profejfon  far  . 84  prontijfmo  a quanto  fa- 

prvfejfontjò  che  bella  prò - rà  bifogno  , ini . 

fejfone  . io  8 proporre  iUpartìto  d' ai- 

profumato  . tot  • cuna  • . 46 

prometter  d'infegnarzj  proporli  qualche cof 'tuo -, 
vn*ànmih-'  ì •te  vnj*o  " iui . . ( .v 
prom  e uertjfentìone  .134  propsfìto . F^r  proposto  % 
prpmivtpere';  in.' dote  dieci  '-  io 7 * 

mila  ducati.  • 114  propofto  . Rifpondere  a 

prò * 
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pjftto  . prouifìone  . Dar  bu*>r^ 

y4 pr-pcfìto  tuo . .137  p* oUifane ;v.,  x 

propofito.Sep^a  propcfito  . prouiflo  - ( ) 

1 1 7 , . prouocar  alcuno.  v ,, 

frotcfiar  yna  cofa  con  tute  prudente  eder  più  pr*t&£ 

5‘  . j+3  . te  d' alcuno»  t 

protetti one  EJfer  fotto.la  publicar  le  fefle*  , 
protettione  d’ alcuno  . pugnale  auuelenoto  » 

96  - ( " punger  ognuno.  ^ 

prcua  Hauer  fati  a yna  puriir  alcuno  . . 

bella  prcua  . yf.p  puntar  chi  mancia, 
prcua  Far  yna  bella  prò-  , Chiefa.  4 . . ,v  . 

#a.*\  119  In  mal  punto  ^ 

prcua  . .F>p proua  . ,98  poter  arriuar  a qucp 
prouar  vnd  compost  io-  gno  s ’ ^ ^ - 

ne  91  puzzar  il  fiato . 

prouar  per  tejlimonij  , per  ^ . 

ferirti  di  fua  mano , e ' 6^ 

per  viad  efamine  c ha 
cercato  di  auuelenar - f*\Vadrigliadi  Soltf 

A»,m;  rr.  hvj.  . W 75 

prouarfi.. , ,v  -94  Quadro,  che fi  e and^ 
prone der  che  le  cofe  ya  ricercando , 0 toccane 

dono  per  buonijjìmo_>  con  colori  finifft?»i 
firada.  3J8  190  ‘ 

/>ro«  deralla  fua  quiete.  Qualità.  Scriuer  le  qua* 

; 28i  .s  Aita  d’ alcuno.  19 7 

proueder  alcun  d'vnca-  Lp  qualità  baione  d’alcu» 

. .uollo  \ ^ j no  molto  operar  apprefi, 

proueder  e al  danno  par-  fo.d’vnov<.  . , v • 3 4 1 
.titolare  di  tanti  citta-  Quanto  >a  quel  pbe  mi 
i t dini . . . , -,  i s v , ? 3 , fprM  Aud  .*£  k ■ , 
prouedexfi . , / 6^  Quepit'^  ch\non  fai  fiato 

prou  e Jerfì  di  grano , 79  a Roma  • 319 

prouifione  togliere  la  pror  Quando. farà  mai  pojjìbi • 
uifione . 33  adoperarfi  per  vno . 

v r x 318 
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3 18  - Raddoppiar/l  gli  affanni  > 

^«4»^  4 quello  . ; 1 3 ? qu'.li  la  prudenza  d‘- 

Quanto  e che  fei  venuto  • alcuno  richiede  che  li 

*12  fgotnbri  dall’animo  . 

Quanto  a quel  che  fi  di'-  170 

manda  d' alcuno  . 3 M Radunanza.F  ar’vna  ra - 
Quanto  t'e  coflato  . aj  7 dunanza  di  prouerbij . 
zwo/  /penderei , 1 jo 

nonio.  18  £ Radunanza  di  gente.  140 

Quanto  farà  mai  po/si-  Adunar  i foldati.  60 
bile  . 319  Domar  , 0 mortificarla-* 

Qù  are  firn  a . ti  3 r«r»? , ìui  . 

Quartana  . 168  Ragionamento  finito . 88 

Querelare  • ••  ''  I4fe  Cader  in  ragionamento . 

Qui  apprefio  hauerlo  ve-  n 

dato.  187  Ragionamento • Prendere 

Qui  vi  vuol  gran  fatica  • vn  ragionamento-  2® 

188  ' Ragionamento . Pigliare 

Quiete.  Hauer  Inquiete . altro  ragionamento  . 
ibi-'  - ‘ *-w r ^ '"'r  1 37  • 

Ragion  amenti. Far  diuer - 
2?  "fi  ragionamenti  . 21 

Ragionddo  venir  fu  quaL 

R Accoglier  tutte  i-  che  cofa  . 

opinioni,  f -ìfi  Ragionar  di  qualche  co- 
Raccomandar  alcun  di  fa. 

buon  inchiofiro . 3 <5  Ragionare  J conciamente 

Raccomddar  a tocca.  197  d w?*  ro/# . itx 

Raccomodar  alcun  firet‘  Ragionar (i  qualche  cofa 
tifsimamente , ini . frk  la  brigata  . 377 

Raccomandar  alcun  con  Ragione  . Andar  per  ra - 
la  maggior  caldezza , gion  a Veneti  a.  31 

Ó*  efficacia,  che  fi  può  Ragione. Non  efier  ragione 
318  in  qualche  cofa.  84 

Raccomandar  iferuigi  . Ragione  .FLautr  ragiono. 
' M T -ni 
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Ragione  voler  la  ragione  . Render  conto  d’ogni  c#  *- 
IH  - * 169  '** 

Ragione  . Con  giufta  ja-  Rendere  il  guiderdoaz^^ 

- .gione . . 138  zz8 

Ragione  - Non  poterfi  tro.  Render  teflìmoniana^c^^ 
uar  miglior  ragione.  14 6 

141  Render  ad  alcun  il  t0>-~ 

Ragione  uol  cof a efiere.ijt  .*  e’ ha  fatto.  ^ 

Rappacificati.  14°  Render  robufti,  e gagl^ 

Rapprefentar  in  comedi  a di  gli  animi  deboli  ^ 

//»  perfona  di  ciafche-  fiacchi.  ^ 

, 147  Renderfi . 

Ratificar  , 0 confermar  Renderfi , 0 /»//  _ 

; vna  cafa . 148  uotion  d’vnprencip^ 

Rauederfi  del  fuo  errore.  Renga . Dir  in  reng#  * '• 
* l48  1 Andare , 0 montare  ^ 

Recar  doppio  piacere.  318  renga. 

Recar  le  lettere  . 310  Andar  m renga . 

Recitar  la  le/tione . 1 47  Salir  in  renga  . 

Recitare  . yn  Acvompugnur  alcuno  in 

Recitar  in  comedia . X47  -, 1 ringhera 
Effer  >primo  recitante  di  replicar  per  lettere  . z9^ 
eomedìa . *46  republica . republi - 

Refrigerio  vnico  efier  #*c  ca.\.\'  • 

. fuoi  tifali  « - ' 1.90  republica , efier  molta 

Reggimento.  Finirii  fuo  ben  riformata , 37 

reggimento.  ’ J t Via  fola  da  farfi honorem 

il  fuo  reggimento  è in -*  e/for  getter nar  IcLa 

terrdferma  . ini.  . Republica , itti . 

Rei at ione . , 91  i/  dimofir armi  /' animo  , 

Religi ofO'.  Simular  relir  (hai  per  conto  dellcu* 
gione  , far  del  colla  fior— Republica  m’e  gratif- 
to  , o del  chiettino  fimo,  fui.  , -•  , . 

'1  A La\Republicae  in  mano 
Render  conto  della  colpa . d’  huomini  prudenti  , 

..  to'.  v • . 

F 3 -rf/* 
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Tiuola  per  trottarti 

Alcuneffer  foftegno  della  Refiarvna  cofa  per  negli. 

republica , iui . genta  d‘ alcuno  ‘j 26 

far  beneficio  alla  repu  Refiar  mjrto  per  le  paro* 
blica . 40  ' le  d’ alcuno . 107 

Mie  i~  maneggi  della  r epa-  Refiar  difarfi'qualche  *0. 
blica  non  e laudato  il  fatr  1 ; 177 

proceder  a vn  medefi-  Refiar  ad  alcun  gualche 
mo  modo  ; 4 } ' - cofd;  '■  304 

Far  andar  le  cof e della  Refiar  a dire.  ' * 96 

repubtica  pro/per  ami  Refiar  qualche  co/a  di^à 
te  a punto  come  fi  tuo'  dire . 87 

le  ,iut  . Refiar.  guanto  a quel 

Za  republi  cade  fiderà  ve  " ‘ thè  refta . Z98 

* der  in  qualche  fiato  Refiar  obligato . 305 

r affettata  per  piti  ri f-  Refiio  cauallo . 163 

petti;  iui  .»»  . ■ t*.  Ribeccare  . . fi  '■  lu 

Metter  la  republicd  in  Ribellar/! dal  Ri  al  Tur  • 
compromefso • - 48  ox  co.  • fjT. 

JÙ  republica  non  e per  Ribellarli  da  vn  Prenci- 
durare ■ *•  66 

Ì4  republica  non  hauer  'Ribuffar  alcuno.  179 
daifrtVsbgrofsa  priuì  Ri  buffo' . HaueC  m ribuf  * 
*.  fiondi^.  -s  ->f  y<r.  in 

Re  fifiere  a i nemici*;  88  Ributtar  vn  col  po'.  ' ‘ 7V 
Refiftetré  •nelld  fortunali  'Ricadere , ouetò ritornar 
contraria .1-'  8 9 ^\,adànuhalarfi.'  16't, 

Refpiraìfc.fi  *V  1,'  l<Sy  Ricchi/fimo  e f set  fatto  . 
Refia  fittmfidèrare,  che  " i8j';* 

modo  fi  deue  tenere  nel-  Non  ricercar  alcun  di 
la  partita  i if  ;■  niente  •'  ' ’> 

Refiar  con  molta  fodisfat-  Ricetto  nS  troua  honefid , 
rione'.***, i'  v 297 Tùia  bontà y ne  la  vir- 
Refiar  [odi sfatto  alcuno.'  'tu*  ’’  <■  336 

.313.  1 . v.'  - A Riceuere  . il  Re  di  Tran» 

Non  refiur  f odisfatto  d’-  eia  fù  nceuuto  inVeno* 
alcuno ‘ - 304  ri*  horior atiffimam en- 
te. 
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rElocutioni  Latine  • 

le.  . . 33  ricuperar  le  forze  . 1 6 < 

JRiceuere  affanno  * zoz  ridere . Cominciarla  ri- 
riceuere  vna  poliza  * 40  ( dere . , <119 

riceuer  ingiuria-  68  ridere  fciocc  ardente  • z 1 8 
riceuere  ingiuria  dal-ma  rider  fé  Infondo  andaffe^i 
Ugno * ? . -,  zoj  f otto/ opra . . 198 

riceuer  ingiuria  . 1141  rider  tanto  fciòcc amente  t 

, riceuer  buona  nuonoL-i.  . «•£<?  par  va  cauallo  . 

\±9Ì  v.-  v>  • -i-zS 

riceuere  lettere  ad  alca-  ridere  , riV/w*  W/*i , 
Wv  V}0 6 117, 

> riceuere  le  lettere'  doue^f  riderfi.  10 

vno  Jcriue,&c.'  341  ridurr’ il  popolo  ad  v>u 
richiamo  hauer  richi  a ...  modefio  viuere  , 
t imo  .'#,.1 19’  : a buon  portò  . \ 8 

- richiederli  oda''  dignità  ridurr’ il  corpo  eflenuato  M 

i d‘ alcuno . 1,3 14  , .&quafi  del  tutto  con - 

. richiefla.Senza  richiefta  . fumato ..  '>  * \ log 

307  - < ridurre  in  forma  i difcor- 

Al ricolta-  ' -» *7  fi.  . — . 8- 

. ricompenfa  . Dar  la  ri-  ridurle  Unioni  in  pocht 
compenfa «>-•'  ' 1.04  parole . uv 

' ricompenfa  di  fatiche  . - ridurre  vna  cofaindu^ 
173'  ;/.,  t . i . volumi*  8-ji 

riconciliar  fi . . 140  ridurre  alla  moveva  Ve. 

r icona f ter  da  alcun  qual  , netiana\  *<.  t*?  «*.  4 83 

- ‘ v che  cofa  » . ..  4 f 'ridurfi . . 5 1 6 1 

v ricordar  i morti  a tono  ridurfi  nel  luogo  ptedefi, 

la,-.;-  * > iX9'v*®flJ.  , • » ....  44 

rie  or  dar  fi  in  eterno de? be-  ;■  ridurfi  in  Chiefa.±  V 1 3 
«'(  nefici/  . . 109'  ndurfi  inficine  i- Signori 

*■  ricorrer  ad-  alcuno. . - 1 j o ’ di  dieci ^ trw.  * 3 / 
\ricercar  l’animo\A\ì  - i$-t  far  ridùr  i fonatori  K 39 
n rkreatione  i no  ndurfi  in  compagnia .i^z 

■' ricuperar  qualche  cofa  . ridurfi  a far  la  vita  de 

- t 47  • - '<  • • • , icattiui.- . . ..  iz<J 

^ 4 
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. Tauola  per  troupe 

J \idttrfi  a farla  fuavi - Tal  legge  e fiata  tokaj 
' ta . • •'  ' 249  •via , itti  » 

rifare.  ->  115  rimborfar  i danari . 175 

rifar  del  fuò.  V ‘ 175  rimediare*  ; 161 

r//Q*r/j  tèmpo . ' . 301  rimedio  non  vedendo  alle 
riferire.  • 1 ^324  "»  /#<?  co/Jr  , y*  riandò  , 

rifiutar  i doni  « » ’«  • 204  • 154  * * 

rifiutar  i doni  204  rimedio  non  batter  altro  , 
rifirma  Hauer  bifogno  che  raccomandarfi  / . 

di  riforma  «'*  14  i/o  r “ 

riformar  la  Chiefa . 9 rimedio . Ni?»  effer  rime - 

rifugio,  che  refi  a ad  alcu • dio  di  Ja/uar  alcuno . , 

» ' • . 1 272  138 

riguardo  minore,  che  s’ ha  rimedi j prefi  centra’ l ve  • 
nel  far  male*-  ‘ ioj  Uno.  * 164  ! 

rihauerfì . 1 6 x rimetter  la  eaufa  ad  al- 

rileuare . 318-'  tro  tempo . 134 

nulla  il  continuo  rimettèr  ogni  ingiuria  . 
lamentarli.  270  140 

rimunerare  . . 104  rimetter  i danari  per  « 

rimane  fuperior  di  corte  banchi  di  Roma*  180 

fia,  iui . rimetter  vna  cofa  ad  al* 

rimaner  cdfi {cordato , che  - tri  . 148 

non  dica  più  parola  . rimetter  ad  altro  tempo  . 

. ££$7,?*  4.,.  s»sy.  t * - - 3 04  . • , .1 

rimaner  qualche  fperan  ^rimetter  il pugnale  * jx 
za.  48  rimetter  alcun  in  pojfefi 

rimaner  vincitore.  j 9 fiotto  1 . 67 

rimaner  molto  J odisfatto  rimetter  vna  eaufa  *134 
d’ vna  cofa , y . 3*9  rimetter  alcun  dal  bau- 
rimane*  in  vita  i 16$  ' do. 
rimaner  inferior  ad alcu-  rimetter  la  eaufa  . ijj 
no  di  venti  balle  ? 1 39  rimetter  vna  cofa  . in 'al. 
rimaner  di  quaranta  jui.  tro  tempo . $A5 

Tali  leggi  sdì’  hor  non  fi  rimetter  fi  di  qualche  co • 
'trouauant  , iui  * . fa  ad  alcuno  . 3x8 

• i.  \ Rj*  1 


ì’Eiocutioni  Latine  i 


Riin  tt ter  fi  ad  alcuno  , & ripe  /caglio/»  y che  p 
far  come  egli  vuoici  . torri  di  viuo /affo  -f'  * 

' lì  04.  , , ; ...  amafto.  \ . ^ 

rimetter/ì  nelle  traccia-*  ripetitore . Js#èr  ripo^. 

■ tC alcuno . I re  « • > ' 

tìntetter/i  alla  volontà  di  riportar  laude . - 
Dio  . 17  riportar  qualche  co/' 

ritnetttrfi  ' nell * altrui  cret annerite . ~~ 

< br  accia  * \ . ? 14  riportar  parole  v 

•rimetter/i  al  giudici»  d’-  ter  i riporti  di  Sp  3 
. . w.<  ^ tti  non  vi  e firn  nien/f**^ 

rimetter (t  al  giudicio  d‘-  riprendere . Non 

alcuno . '•  149  tro , thè  riprend^f^ 

rimetter/i  all'altrui  go-  • rf 
, . eterna*  . . . 37 

rimetter/  al  medico  -l>\  r. » ~-'ac** 


ni 

ijx  riprender  altri  dee  Ca/ 

ko  . - r£’  è /é»*4  * 

1 64  > ippr  . • 

rimetter/  tutto  in  man  d’  riprendono.  Merit^r 
. poltrii..  jjj,  ' prensione.  . . ^ 

timouer  alcun  dal  fitto  ripudiar  la  mogli9 , ^ 7 
•'  prop o/ita..  • 92  ripul/ato . 

rfmouer  l'animo  die-*  tipul/ato  per  teftim0ni 
; qualche  co/a . lo6  /al/o . , ^ , 

rilegar  la  fede  . lAl  riputar fi  dibatter  ot tenie 
rinfacciare,»  rimpr onera*  to  quel  'he  grande 

4 r*.  ù * ito-  - mente  fi  defiderausL-* 

iTrn/orxatyf! .;  . 187  ; z6è  " , .t 


rinfre/caì  la  memoria  al  Effer  riputato  di  tutti 
c'  giudice.  . iy  /noi  pari  . 4- 

. rinfre/carla  memoria^ sE^èr riputato - /<■  4 

131  * riputatane  EJJer  in  buo> 

k ririouaf  il  defìderin  * 1}  $ conto  onero  opinione^* 

rinunciar  il  beneficio . 1}  1 $ • 1 » v v : 

; rinunciar  la  prouincia  . Metter  alcun  i»  riputa 
■t  S *Ì  « •'?  •'  *>«T4  ’ .V  V’  4 

* riparare  > £?> /erirt%l  Sa  riputartene  ne  piìt  glori 
.1  Ti  r’ 


.Tauola  per-teouare 

non  ft  puti  defìder are . rifoluer  alcun  dìvnduh* 
.3  9 ' V"  ' .fio  .:  • •>«  » <•  98 

EJjer  in  grande  riputa-  rifoluetfì  tutti . a 61 
tió»eyo  JHma  *,  40  1 rlfolutióné'.'  Far J oda  ri- 
inriputationè maggiore  , folutione  « 68 

e fi ima  effer e tenuto  , rifoluto  . Ejfer  rifoluto . 
ìui , . , n * '5'  a 183 

'riputationè  , 0 credito  ri  fonar  l'orecchia , sbafi 
r grande  hauer\ appreffo  . , dicono  in  Ve  ne- 

alcuno  ,-,w • * « *.41-'  u «•  * - j.  161 

T.fjerl  i»  maggior  riputa-  f jf petto  . Per  rif petto  mio . 

. tiòne^w.  . v\v  « a i47  -v»  I.C4 . 'v  * * '-'io’.  * 

ripuiaitone-acquìflare , e^rifpettò.  Portar  rifpetto  • 
credito.  . 48  v*  il!  ■ V 

riputationè  . -.Star  con  la  tifpetto.  Senza  rifpetto  • 

. fud  riputationè  95  d?4  v ; 

riputationè  . Non  far  con  rifpetto.  Per  buon  rifpetto. 

la  fuct  riputationè . U 498  , .v*  * 

, £ ì I 1 ?*'*'*.“  1 per  rifpetto  dell'amìeitia . 

riputationè  .\Tor  la ripu-.,  344  ..  ;* 

• tatione  . . a 120  rifpondere  a tempo  . « ,1  *•? 

Riputati  \ Metter  iru  rifpondere  àdvna  parte. 

riputationè . < *69  14!  1 

rìfilut>aee.\  \ *191  rìfpofla .*  Portar  rifpojla . 

rtfaper  c-ofa  fe  creta.  li  6 171 - • • 

r ifcuQtev  i da’»  art . v<*  1 8 1 rifiorard . • • 1 £4 

rìfcuoter  tanto  por  tefia  h riflrivger  ilcerpo  « 161 

mppoudiirltfL  -.»fiMttiu»..^\  *ji 

a 8 \%ttirarfi.  59 

rif entirft  a.-ì.a  ‘".V£3J  t orjtirarfi  in  alcun  luògo , 

ùfemare « Rìferuatonè  vedi  Andare  . 

_ - vno>  0 dutxalpiù . 3 04:  fruir arfi  in  qualche  luogo 
riferuarfi  qualche  cofa.-  i per  fi ar  quieto , 0 a_> 
4Wr;  ' fpaffo  ' *'  33 

ufoluerfi  in  vMt  Opinìo-  ritirarfì  in  qualche  luo - 
■-'/ye,.*  i-  » .V43f*P  goy's.  • f9 
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l’Eloctitioqii-atine . 


Ritirar/»  a gli  /ludi/  .37  rafia  con  vno  . 
ritirar/!' allo  findio . 1 1 7 rituder  va  opera  * . • 
ritirar/!  in  villa . 1 8 j1'  rifoderi  conti  d’alt 

ritirar/i  in  alcun  luogo  ■ • 1 
. 1 per  ricrear/!..  iji  riuede  fi  conti.- 
ritornar  al  vomitò  : 0 far  riuerenta . Portar  ^ _ 
libro  nouo  • » - - * 'i  I renz*d  . 
ritornar  alla  malavita ,■ riuerenta . Portar-  ^ \ 
•quello  ifte/fo , itti  * rtnfa . "*  ■ 

ritornar  dal  viaggio  riuolger  il  vJ/o  . ^ 

A v -1 7 5*  riuolger  il  pianto  - ^ 

ri  tornar  dal  maneggio.  '■  ' 1 


ci 


riufdire  ì 


ritornar  con  infinito  hono-  riu/cire  Non  faper/?  ^ 

vna  co/a  ha  da 


- ■ riti-  1 r jif  co/a  t)a  dei  r 

ritrae  alcun  col  dipinge-  » - re  . 4 ■ * ■ . ; 

re.  117  iriufcir  d'altra 

-'Effe  f valente  nel  ritrae  e fC  che  fi  penfaua  , 

/Ufi  aS  -iriufcir  vnacofa-  » ^ ^ 

5 0y 


/Ufi  aì  • -ritcfcir 'vna co/a. 

ritrae  dal  viuo , tu!  . nu/cir  a modo  d' alcuno 
*ti  trottar  fi  ne*  gli''  adiri-'*  lui  . 'A  1 

.1  cifee  tu  kai-.  '-n  %j  riu/cir  fecondo  il  difegnc 

Non  ritrouar  luogo  • >172-  - - d‘  alcuno  yiui  : 
ritrouarfi  podéfi'ain  Ber.  robbe  che  vengono  da  Ca- 
gamo . - J6.  - fìantinopoli . 1.  r84 

ritrouarfi  in  tal  termine . robbe  chenon  fi  vorrebbe 
149  . .n.  ^ . che  fojfero  faccheggìct- 


* * 

ritrbkaefiin folte  tenebre.  ■te'.  ':  ~ c.  194 

9;  ■ ■;  < robbe  che  non  fi  ano  fiati 

■yitlroHarfi  'ne  /’  medi  fimi  • • vendute  alpine  anta 
- ^ termini ‘‘CIÀ9  176  -f* 

ritrouarfi  moli  afflitto  .-rompere  le fmifuratèxcdlt 
■ con  grandìj/'tmt  fu4.o- 

ritrouarfi  vna  cofa  nelle  re  *•'  ‘ ; •«*»'*  - * \rvi\a®  S 
1 T lettere  ì-  ••  363  * résamente  -lt  U6 

Ritrouarfi  vn ci  gran  bo  r^itia  > iAndarìn  ruma  , 

,,v  F 6 F* 
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.Tauolà  per  tremare 

■ precipitioouer  inmul’-  , uarfi . ' ' So 

botai  < 180  Salute  appartata . i6x 

mina  IJfer  la  ruma  d’*  Salito  condotto*  Hauenl 
alcuno  • 140  fatuo  condotto  . ili 

rumar  alcuno  • >150  Venir  col  fatuo  condotto  , 

minarti  affatto . 176  ini,  $»j8i. 

minato  affatto  . 148  Sangue.  Canard fangue* 

rumor  acquietato . 343  161 

■ 3 •.  Sanguefughe  , 0 fanguet  • 

, $ < ; . . i , metter  le  fanguet * 

l (T  .«  /e  - .19/  . 

SAcco  di  Roma  l ,1  19  - ÌAon.effer.  ancor 

Sacerdote  che  flia  con  fano  , 0 rihauuto  .' 

con  vn  Vefc’ouoi.  13  <168  , 

Sacro , vedi fanto.  Santo,  0 facto . EJfer  di 

Sacrificare  * 1 maggior  fantità.-  14 

Saetta  dal  Cieto  . JE  r#-  Santi  per  ifpiratione  di - 
faetta  , & uina  prediceuano  quel 
ha  dato  fui  campanile.  chaueua  da  venire  . 
i f 3 ; . f.i,  1 -,v  - 

Saggio.  Dar  faggio  di fe . Molti  Santi  fur ondati* 
v tic  »>  , V-  : 1 mangiare  ai  Leoni  , 
Uauer  faggio  d'alcuno  . ìui . 

110  3 • Infiniti  Santi  furono  mar. 

Salario  , e prouifìon^j , tirizati,  iùi 
. che  s'hà  dalla  citta  • S'hanno  acquiti ato  luogo 
.94  f . ' in  cielo, iui. 

Salario  . Po/er  di. . Saper  poco,  o quafi  niente . 

{alari*  fanno  . >1  k 69  7 3 - . 

5W*r  /m«  poteu*  pii  alto . Saper’  a mente , 1 1 o 

94  y Saper  vna  cofa  molto  ve- 

Salir  in  tenga*  140.  4 330 

Saltar  in  piedi  *-  \ M 6 3 Saper  far  le  concordanze . 
Saitarda  cauallo  a pie .*  117 
idi.  quar.t' alcun  hou» 

Saltar  in  terra  t & fai * ».=.  nell’ animo* 

*.•:  « 4 ~ ' ■ $4* 


l'Elocutioni  Latine . 


Saper  l1  humore  del  pa-  Scalar  vna  fortezza  , c 
trone . . 171  pruderla.  x 

Saper  com'fi  paffuto  il  re  Scampar  dalle  mar*  4 
/ fio.  .,  , : 3 1 *•  * . . . 

Saper  quel , ch’epa/fato  , Scarpa  fa  male  » 

& quel  c’ha  da  veni  Scarpe  {tanno  bene , 

, , re . 315  Scandalo  • Dtfre /cv*>2 

^0» y*/>er ^ <?/* * 4p*> : io- 

i48  Effer  fiato  grande 
Non  faper  conoscere  il  fuo  dalo , mi . 

i popoli  ^ 

da  tutti  rts' 

,T1:  • ‘V'if  *$  -* 

«No»  faper  che  co/a fia  dt  firmar  il  dolore . ^ 

, licateXéZa  m fi  hi  off . Dar  de’  fchi^À 

Non  faper  doue  l'huomo  0 mollaccioni  . ' ^ 

i_.  è , «we  hauer  la  tefi a /chiatto  fegnato  in  x>ol/> 
, intronata  . t>  116  171 

/4/>pr  /<*  £4#//*  .187  fihiouarfi  il  piede . j ^ 
Saper/i  per  tutta  la  Città . /chinar  alcuno  . ? 3 c 

34i«;  ;•  •.  •;  fihiuar  gli  occhi  dell \ 

Saper/i  valere  cC  vnaut  . brigata. 

bella  occajtone,&  com.  fiientia , che  non  fi  pH\ 
modità.  . 98  l imparare  fin^a  in- 
saputa . Senza  mia  fapu  terprete  . 98 

ta . - 104  fi  lentìe  , le  quali  voglio 

$ affata  . Hauer’ vna /a/  noilmacfiro,,  iui. 

• fata  in  tefi  a . 8 1 fiìochezze . La/ciare  un 

Satira  la  quaVe  com'vna  dare  le  fiiocchczze  t & 

fomedia  % , , 117  le  fantafie , iui . v 

Sauio  , fauio  non  e colui,  /colpire . > ..  *90 

che  a fi  fieffi  nulla  /colpito , 0 fi/fo  nel  cuore  . 
giotia . > 8 5 302 

Sbigottito • 7 J fiommeffa.  Metter  fi  om  - 

fidar  le  mura  * , ,7*  . we/2* . 

\ 


ff  <?>«  - 


; , W*  fuf  ventu  Scaricar 

• v\  ■ ÌPefa- 

Non  faper  quanto bafi a.  Sfifglien 
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. Tau ala  per  tremare 

Scommunìcdre  alcuno . 8 fcriuere  con  ract ornarti 
1 conci  affi  d'vn  fanciullo  dar’ alcuno  . • f,<  2.99 

di  quattro  mefi . 139  fcriuere  in  cifra  .•'■  v”  3 6 
Scontrar/? le  cofe . ' io*  fcriuere  tutto  quel  Phb’e 
Scontrarfìvna  cof adotterò  p affato  vn’iriueYmtta 

confxrfì • 137  313  « ì: 

Scontrar/?  con  alcuno  . fcriuere ,0  lafciare  fcritto 

molte  c fe  • v Sq 

Scopo . Effer  feopo  • 9J  fcriuere  in  greco  , iuì. 

Scoprir  tutto  V animo  fuo  fcriuere  iti  colèra' ad  al. 

ndvnoS  ’ • 3 34  Vt - frafeo ^ > v \ 9 1 

Scoprir/? . >"  • \?  fil  fcViuer e in  laude  df  al' 

Scordarli.  '■  ' ^ ‘J-fi  1 ckàb‘.  u \ «4lf 
Ucn  fc  or  darli  de * bene/?-  fcriuere  d’ alcuno jche  pia. 

cij  • '±Yf.  '■  ce\  "■  Hi  >■'*94 

Scorrere , cioè  afpettar  di  feudo  che  vai  dìtei  fi oidi  ♦ 
rifeotere.  184  piùdvn'altro.  * *8a 

Scorretto.  'ili  lo  Scudo  non  vàie  qui , 0 

Scottar  fi  le dita . ~ I97  - non  f J pende  per  fette 

Scr intaglia  . {3 juocàr  ben  lire.  l'  il  83 
di  fcr imaglia  . i-6 1 feufa.  <Jon  ifcufà  r 79 

\critti  degni  di  fede  i *41  La  feufa  non  farà  am- 
fcritto  di  f opra. x ilo*  meffa . ! 318 

kriuer  piu  a lungo  . 193  Ammetter  la  feufa . 96 
kriuere  fpefso  . 301  Trouar  feufa  . 116 

kriuer  in  fretta . 19$  Trouare,o pigliare feufa. 

frìuer  piu  fretto.  1*3  ^40 

kriuer  e ferma  materia.  Trottare  feufa  di  (far  ma* 
193  • /*.  'v- ' 117 

kriuere fenza fondamen  feufare . v l’yi 

/<>.  *94  feufarfi  per  età . 144 

kriuer  quel  che  pare , e fdegnarjì  fieramente  c tu 
piace  . ufi  alcuno  . 1 f 4 

kriuere  al  Senato . *i*  f degnato  • *31.  Ò*  pitta 
kriuere . Por  fi  a ferine'  baffo, 

re . fe  ben  pore/fi  nt  anco  vor* 

rei . 
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* 5 


'tei.  i3  3 Z1*0  • 

Seccar  al  Sol  e . '•»  87  Seminare . 

Secondar  l amico  i'  l'i+b  Seminare,  0 far  veni*. 
Secondariamente.  ‘ ili  * cardia . \ • 3^  * 

Secondo  il  mio  parerti  * 1/  Se«*/o  è in  gran.  c 
3^8  ‘ • • trafio  nel  creati  • 

Secondo  ho  potuto  com - li.  - 1 " % 3 

» prendere.  3 30  Nel  Senato  e/fere , ò 

Secondo  la  tua  vfanxa  , ■ ; wr/)  fuperiore  \ ** 

*.f  . ...A 


<*i»  1 


3 5 * 


//  SePM/o  > <6‘  mille 


Secondo  la  mia  fantafia , x mini. 

1 -iui  • ’•>'*'  > » per  ordine  del  Senat0^  ^ 


Secondo  la  voigar  opìnio • Senatore.  Efièr  fatt 


/~e; 


»e . 


3 41  /ore  di  tutte  le  hall 


'w~  ’ * J 1 _ ^ 

2/  Secretarlo  dette  tener  fe-  • > r/sè  fuffragtj . 

I . / l'i/v.  . ^ /r-  . f*i 


7 J ' - j jj  o y 

cre/e  /e  co/e  de/  Signore • De«e  c/er  tibtro-ti( 

_ ' . # j 


* 3/ 


«sr*/ 


3 6 v * rifpeito S ' -, 

tffer  Secreto  d?vn  prenci-  1 gran  Senatori  contini  ° 
pe  . ' r'  ' " 37  mente diftor  on0,  ij*' 

• j Zffer  tolto , 0 eletto  da  vn  Vn  Senatore  efier  f tutori tó 
principe  per  fecret ario,  dalPrencipe.  t v 455 

v -'.-  . '.  Efer  fatto  ferratore  , cat.  ‘ 

fecreto  • Que/to  ti  dico  in  * 41  • » • lv 

confezióne  i cioè  in  fe - 'E(fer  granfenatore  . 43 

’ cretó.  ' ' 16  Quando  entrar*  fenato 

Vorrei  che  quefio  laténeffi  " re,  ottenerti  facilmente 
. ' fecreto,  0 apprendi  te,  ' 1 t qualche  cola.-  48 
: Huì . -r  ' A r • - 'V;>  '•  *£jfer de  priXcipa'ifenatò- 

Seder  idfuógo  k ■ l^o  V#*,  *• 

/*  cdcr/a . oài6i  Sr»/«) 'Cakarilfe»fóieuer 
Sezuir  alcun  in  ogni  par-  dar  il  Jenfo  a qualche 
%it«i  thè  prendete,  il*  '■  \cóftf.  r *V  ' **  ' ni 
Seguir  il  configlio  d'altri . Senfo  . Non  dire  in  quel 
j 3 y • i • ■T.  fenfo,iuf 


Seguitar  la  vittoria •.  < 4 fc  3 Sentendofi ricordar*  vn *_» 
Seguitar  l’altrui  * confi  > tofa  r allegrar fenet  101 


5e?i* 
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, T aiuola  per  trouare 

Sententi  a data  in  fattore.  Sera . Hierfera • 114, 

I 3 S .r:  Fitto  alla fera , ini. 

Sententi a fatta  in  fatto * la  Serena  è mex.a  donna  , 
d*  alcuno , poi  tagliata  e mena  pefee.  19.J 

in  fenato-.  , 14J  Serenata.  Fare  vna fere-  I 

Sentinella  ..Fare  che  altri  nata  ad  vna  donnina  . 
faccia  la fua  fentinel'  94 

la  - ì - 69  Serrar  il p affo-.  $? 

Sentir  le  ferite . . .73  Serrar  la  bocca  a i mali- 

Sentir  fodere  dJvn  fatto.  gni . 100 

2.8  j Serrar  (in  elio /Indio . 124 

Sentir  dif piacer  e , . , 148  Serue  à molte  cofe.  1 91 
Sentir  affanno . \ zi  9 Serue per  medicare , ini . 
Mentir  grandijjftma  alle  Potrà  ciò  poi  feruirmi  r. 

grezza  * j I , ini  . 

Mentir- a fanno . zyo  Seruitif  Chiamar  alcuno' 

Sentir  piacer  grandi/fime.  a fuoi feruitij  . 3 v 

}*9  v , , «■•>,  _ Seruidor  deuotijfimo  i3t 

ton  fentirfi  tene  »•  1 jo  Seruitore.  Non  hauer  mi - 

Sentir  fi  tutto  - tremare^  . glior  jer  tutore . z 7 f 

*6  j . t Seruigìo  Manda  à far 

Sentir/!,  o fiat  male.  16-6  qualche  feruigio . 169 

Non  fentirfi  cofa  veruna  Seruigie.  Non  hauer  fatto 

• nella  morte  . x8?  vn  feruigio . 173 

Mentir  fi  per  tutto  afprijfi  Seruigio far feruigio.  180 

ma  pena  per  lo  danno  Seruigio  Jn  feruigio  d’al- 
putlico  « 3 V «***•  ^ . 318 

lenza  far  lite  .■  »4 S Seruire  a tauola. . r^r 

len^a  indugio  yotter  ad  vn  Seruiril  Kè  nella  guerra . 
tratto  i ho  fatto . cor.  60  < 

x*7  Seruir  per  configlieli.  %j 

en\a  richieda  , e-  da  fzj  Seruir >'  ò efier  a/fifiente  à 
fie^Op'.K\  3^9  quel  che  celebra . 14 

enz.a  punto  fcentar  la->  Seruir  gli  amici  ^ 313 

• fua.riputat.ione . 3*?  1 Seruir  qualche  principe^ 

parare.  iei  - alla  guerra . 76 

Set- 
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Seruirper  coppiere  > 17$  lo  a filo. 

Sfruir  per  camerieri  , Sfornir  di  gente  quatti 
itti . . città . 

1 Sentir  alcuno, cioè  adope-  Sforzato  a "venir  ad. 

rarfiper  lui . 198.  cordo  . . ^ 

Sfruir ft  a qualche  cofa  . Sfarlo  . Coti  ogni fuo  sjf~^ 
JOÓ  . r Z0  . ^ 

Sfruire  z>n  amico  . 51  r fi  a alla  buon? bora, . ^ 

Servir  vna  cofa  per  con - fi  a quefio , 0 quello  a 
\ . uentione,o  per  accordo . rer  mio  thè  ti  ferr^^ 

3'7  fi'tjiui . 

Seruirfi  d.' alcuno  iti  tutto  ficuro.  Star  ficuro . 
quel  che  occorre  • car.  ficuro.  Vivi  ficuro . 

- -'  }i6  ficurtà  . Far  la ficu^f  ; 

Seminale . Farfifarev»  ìjf  * 

/ eruttiate ..  ,lv  166  Torfi  la  ficurtà  d'ul' 
Seruitiale  mejfo  per  or - 17$ 

dine  del  medico  ,iui.  fignof  . Effer  figttor  ^ 
Ordinarli  vH  feruitiale , J tutto . *** 

iui.  ~ Effer  monarca  % itti.  * 

Seruitore.  Effer  fer nitore,  filentio . Cominci *r  a r 
17  S . filentio . •/** 

Schtita,  ' *99  filìcciato  di  fajft , ~ 

Semita  . Hauer  huona^  fillabafxlfa  . £ Vn% 

- • /erutti.  x>  169.'.  filLaba  /alfa . g f 

-Seruitu  Con  far  feruitu . fimonia  . Commettere fi . 

*7*  ' . mania.  • . 14 

Situiti  , fi  prender . firn  alare  . a 8 6 

/ fincer amente*  * 141 

Je/W  difilofofi.  Effer  ditti « fmarrirfi . jtff 

fi  in  piu  fitte  . 8 $ fmarrirfi  le  lettere.  194 

Seuerità  * Infette-  Lofmeraldo  conforta  leu» 

rita,.  l*o  vifia • 19 1 

Sfacciato  . Hauer  dello  /montar  da  cauallo . car. 

sfacciato.  ioo  >263  . . 

Sfidar  a combattere  da  fo~  f montar  in  qualche  luogo 

nel  < 
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iauaia  per  tremale 

nel  fin  del  viaggio,  car.  Sommario . Farftvn fom~ 
318  - » v' ...  maria 87 

Soccorrere . 76  F*r  vnfommario v 50 

fo disfar  ad  vno  , quanto  Jommerfo  nelle  miferi  • 

■ vn’  altro  gli  batterà  £ ili  . ^ < < « 

promeffo ' >>  3 jx  'fonare  vn  fuono>r  9± 

fofftar  nelfuogo  160  fonare  aricolta.  58' 

Soggiacere  agli  accidenti*  fonar  il  liuto  -'  94 

• 183.  > fonar  campana  a mattai - 

(oggetto  • Èffer  f oggetto  f lo  .'  1 S 

alla  fignoria.  di  Vene»  fonar  f ciaccamente  qz 

tia  . ' " ' ’ x8  fttono  dolcijjimo  della  li- 

f oggetto  atti'  infermità  . •'<  /iw’v 
i'  166  ' ' ■ *’  • Rompere  il  fonno  • 

/ oggetto  baffo,  & fenx.a  or --  in  fanno  gli  appaine  vncOj 
momento V-  ' *“  ’ »Ó6  ■ •'  Dm,  iui  .*•  . • ^ 
(aggiogare , vedi  raffrena-  Su’ l primo fonno . » 10 

•rr.  '''  • ""  *.’«  Venir  vngrandifftmo  Jon* 

faldato  honorato.  ' 76  . * 1^8 

faldati  animofi  * 1 60  fonnacchiofo  . no 

fa!  date  vecchio  netta  guer.  fopportar ' con  p attenti# 

f ra!  --  ; 77  168 

effeminato  . 80  fopportar  con  patiential 

Soldato  àte aualloi  Ef[ere*s  ingiurie  , **  •'  ’ 148 

flato  fot  dato  à cauallo  fopportar  con  p attimi  A-t 
d’ alcnnofiui  • • » vn#  dif gratta  JJ4 

Il  folejlà  per  tramutare.  6 fipra  l’acqua  . 154 

follecitare  alcuno . 1 l*  fopr agiunto dafubitaroa. 

foli  cu  ar  il  popolo . il  latia, morire.  ; • 165 

falleuatoda  qualche  fpe*  ffopràprefo  dalla  nettar 
‘ ranTit'.  i ' 148 115  ; ' V'4V» 

Somigliami  padre.'  ' i }7  fa***»  eccellenti  V'v  il 
fomma . In  fomma la cofa '-forano  voce  nel  cantare . 
/ papa  così . * v'  ; 1 il  •Hauer  vn  bitòn  /opra  ■ 

Jn  fomma.  ‘ '*4*  »/>.  ' ,r'  . ii 

fammare  . " ^ foraftar  in  vn  luogo  per 

> p9- 
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*'  ' pcterfi  abboccar  co  tu  Spender  ben  gli  anni /5*0 

S oprane ft  e . v ^ *33  Spender  tutta  la  matt 

foprauanzarrobba.  aUcu>  in  legger  e.  » 

fattola  ® Spendere  »***  • . . * ^ 

Hauer  vna  mala  forfcJ  . Andar  à J pendere  . - - ^ 


*77. 


Spènder  vn  fol  giorrt*^ 


fo (pender  dalla  metta  al*  Spender  il  Ài' tegnente  ^ 

ti  'Pertùgio  di  alcun*  3 


fofpefo.Star  fofpefo . 177  144  3 

So/petto.  Entrar  in  tofpet - NÌj»  hauer  vn  qua.*^ 
‘■io.  ■ IH  , d* [pondero.  **►. 


Trar' entrar  in  fo  [petto.  117  lo  non  sò  quanto  * 


ìfoneffer  fof petto  alcuno  . /pendere. 

•-  f?  » Speranza  . Effer  fpe*  ^ 

«0  ^o/oro  nonfifen-  £a  in  qualche  Cor  *** 
’tabene.  • ' ' 1 13  ^<>7  *«  ‘ 

Sotto  fpecìe,  fotta  pretefio  , "Dar  ferma  fpèrun^-  > 
! o fotta  colore-  32.9  137  • j 

$€>#0  la  fede  ammantare  speranza,  chef!  dà.  , , 
i nemici.  ' 68  la fperanza  mai  ejrer  .° 

ìoùuenir  alle  miferie  d*  : : alcuno' . ^ 


/ — 3 ?8 

[Alcuno*.  x6S  Sperar  miglior  fortuna  f 

Àouu'eni re  altro.  ' iif  *179' ' • -• 
Spadai,  la  qual'}  àrrugi-  Sperar  maggior  contento . 

' hiid.v-  * ’ ,u '/  |j'j-  ivi.'; - . 

SpàJfo.Darefpaffo.  lii  spefa . Far  buona  fptfa  . 
Specificarle  cofe  . 3$b  * j 7/  ,> 


Spedire . Efere  fpedit.ua  Fare  fpefa  in  qualche  co 
ogni  cofa  . 1 73  • 


*/«<w  negocij . 1 84  Metterla fpefa,  come  Vhk 
Spender  bene  il  fuo  danai*  * Vinirada . ’ ‘<35 


re 


77’y  Leuar  la  fpefa . ! 33 

Spèndere  di  gran  danari  Spìa.  Far  lafpia'.-  i-M 
«//ire  infegnarè  ad  al - Spiedo  con  vna  gran  pun  • 
f ##«  . z 3 3 ta , & convn  corno  per 

bau* 


Digitized  by  Google 


Tauola  pertrouarc 

banda . 21  Aprili.  13* 

Spingerti  causilo  • ■ 67  Star  in  pace.  ixA 

Spingere  il  c anali  « cantra  fiat  due  giorni  /ìhxclj 


tC alcuno  ■ 

Spinto  da  amore . 
Spirto  gentile . 
/porco  . 

Spronarti  cannilo . 
Sputar  sul  viSo  • 
Squartato 


69  mangiare . 1 68 

318  fior  con  vn  Vefcouo  • 13 

1 jz  r<7#  alcuno  » 1 7Z 

1 17  ftar  in  vita  e vn  viuer 

67  . >8x 

1 jx  ftar  in  luogo  del  pren  cipe . 

J3 - 117  46  •' 

/quartato  da  quattro  c a-  ftar  trau agliate , 0 s tat- 
uala . . . LI8  tutonel  volto . z?  I 

ftagion  che  fetta  • zz  3 di  mala  voglia , iui. 

Stampato  di  lettera  pin  ftar afegno . no 

. LJ*  ftarfene  afpaJfo,&  apia- 

ftar  con  altri . i7^  • 111 

ftar  di  buon'animo . 3 z6  jfor  co/* . 96 

/?«r  4/  pofeffo  fen7a  con • ftar  in  otto  . zi  1 

trafto  . 148  ftar  al giudicio  d’ alcuno . 

ftar  a polirji  . zoi  *48 

Gonfiar  ben  a dire.  z86  ftar  al  fogno  al  giuoco 
ftar  e ferralo  incafa . 3 1 z della  palla . z£z 

intento  , wero  ra»  /*  àar  di  buon’animo  • 
orecchie  intente. y 71  ftar  V armata  in  qualche 

ftar acauaflo.<  y luogo.  . 79 

Non ftar  in  pace  con  niu - y?/*r  notti  con  l ama» 

no.  w , .**?*-"; 

ftarjt  in  afpettatione.  jzz  Non  hauer  voluto  fiotta 

ftar  inietto-  3 18  . ***»'***• 

ftare  0 non  ftar  in  otto  . ftar  faldo  nel  proposto  . 

IQI  1 ■ ■ ù-  *°  . , ••• 

fra  tema , é* ifperan-  ftare  alfoldo  . 2» 

x4 # 1x9  ftar  continuamente  Ju  le 

R or  a'  feruigij  d’ alcuno . burle.  * ?42 

ij;  ' ftar  auertito  • 

ftarfene  fuori  il  mefe  d*  ftar  vn  poco  meglio  V am 

ma' 
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malato . 164  Star  /opra  di  fie  . *8z 

Stare  a po/la  d’altri.  173  flar  per  morire  . \3A 

Star  per  par  tir  fi  in  fretta  fiar  ritirato  in  qualche 
Alla  volta  fi  Roma  . luogo,  3 1% 

il  z La Jlate  qui  e mal’ aria  ■ 

fiar  molt' arrabbiatoci^  il 

fiar  al  frefco  fitto  qual-  Siamo  entrati  nella  /lu- 
che arbore . zjf  te , itti, 

fiar  /aldo  su  la  fitta  opi - fatue  fatte  da  alcuno 
rione . 14  parer  che  fìan  viue  • 

fiar  a dipor to,o  a fipajfio  in  1 90 

qualche  luogo  . car.  le. fatue  e(fier  di  buona 
2 1 1 , mano , ìui  . 

fiar  nel  letto  . 16  i fatue  che  fi  anno  in  piedii 

fiar  in  letto  ammalato  . ìui  . 

68  Hauer  la  forma  d’  vna 

fiar  alla  fene fra . 194  fatua , itti  . 

fiar  J. aldo  al  bere  . fatua  fatta  per  mano  di 

/lare  a bene  , & amai  PraJJìtale,  iui. 

commune  co  fil dati  . Le  felle  riceuono  il  lume 
6 4 dal  Sole . 7 

fi  a ne  i tuoi  termini.  3 3J  ftenderfì  su  l’herba  . 287 
.far  allegramente . 1 97  fiotto  punito  dalla  fame  . 


fiar  più  in  ceruello . 1 1 z 119 
fiar  per  mandar  fuori  lo  fi  orto  d:  corpo  . zor 
fpirito  . i6j  /limar  più  vna  co/a  d’vn  * 

fiar  in  p ac c,o  fermar fi.  1*9  altra  . z 3 f 

fiar  in  ceruello , iui.  filmar  vno  che  non  fa 
fiar  in  luogò d’ alcuno.  $f>  fenx.a  ragione , 341 

fiar  molto  a fcrìuere.  307  { limolare . 1 £ 

fiar  bene , ò nò  vna  cofa  * firada  concia . 1 91 


98  ' * - . ' . ftrada  cattiua  . zjj. 

fiar  la  cofa  così . 140  ftrafcinato  per  li  piedi  . 

fiar  molto  male . l6o  157 
fiar  con  la  fitta  rìptitatio  * fir  auefiirfi  di  donna. 160 
ne  . 2 8 r firettura  di  petto  . [Al 

Stri 
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TauoJa  per  proyare 

Stringer  co' denti  qualche  Tcperar  il  dejìderio.  299 
co  fa . , 156  Tempcfla  , E ceffata  la 

Ti  ft ruggì  ne'  pen fieri  a_-  unipcfia . 2.4 

jfoe  , ini . T empio • Vedi  Chiefa . 

Studiar  in  Canonico.  ! },i  Tempo. Se  farà  buon  fem* 
Studiofo . > 88  , pb,vcfrò  . ..  24 

Succeder  il  tutto  felice  Quando  e mal  tempo  zz 
menfe  . 3 4f  Tempo  buon,  che  vie n do. 

Succedere  vn  cafo»  .1.9$  po  il  cattiuo  . . 186 
Succeder  nuouamentt-o  . Venne  , è leupffevn  mal 
zi  s tempo,  0 gran  L or  afe  a , 

Succeder  difficultà.  14,1  13  ' , . ‘ 

Succeder  a cafo  • Jì  ceffata  il  mal  tempo  zi 

fmf ceratamente  amare  <4  A tempo.  , \ 124 

239  . u.,  ,4  tempo  , eh' alcun  f ìi  in ^ 

fufeìtar  vna  lite  ad  flltu-  reggimento  . ; j 

. ... ^^4 S Per  tutto, quel  tempo . 1 j 

. Dar  vn'anno  di  tempo  . 

.T  t 

’ . . \ .Rfilbar  il  tempo \ to 

T A cere.  Tanto  tacere  Non  effer  tempo  di  metter  • 
qùant' alcuno'* f t$r  t Ji in  viaggio  . 183 

fente , . io»  Tempi  cpttiui , che  corro* 

Taglie  imporre  grandi/  no  • 168 

firn  e . • 36 Tempo  Ancor  vi  tempo  . 

Tener  meza  la  taglia  a__j  . z <6 

' *■  * 4 8 f neufpiù  tempo , itti 

Tanagliato.  v;  * J8  Non  e ancor  , ouernone 

Tarmarfi.'  ^ IH  giunto  il  tempo }iui 

Tratto.'  Hauer  il  tratto  ? §'hauro  tempo  . zi  7 
83  , v . \n.  tempp  v' era  vn 

Tauola  . Effer  tauola  f vìtfer  di  Dio,  ini . 
parlar  che  s'vfa  al  gii  Queflo  importa  alla  qua - 
«oro  • 163  fi tà  di  tempi  prefenti  • 

Timone.  Tener  fi  timone  « fui . 

16  , In  quefli  cattiui  tempi  * 

ini. 
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- fui . , , _ v iui  • 

Midifpiace,  che  fi  a venu « Queflo  tempo  e molto 
■ to  il  tempo,  iui . ■ propojìto,  itti . 

ìion  è tempo  bar  di  la*  Tempo  . Pigliar  tempo  ± 
memarmi  de'  fatti  ini . 
tuoi, iui.  \ Alnojlro  tempo fitti.  - - 

Jn  vn  tempo . 118  Qualità  del  tempo,  iui. 

Per  la  maluagità  de’  Per  puf  sur  il  tempo  . 

tempi,  iui.  In  piccai  tempo,  iui. 

A che  tempo  t'afpettare  Dopo  molto  tempo,  iui • 
,mo,iui.  «».  <.  Mancar  il  tempo , iui . 

E conforme  à quefti  tem-  Da  fi  a poco  tempo,  iui « 

< pi,  iui • innanzi  tempo,  iui . 

il  Tempo  non  m‘  hà  la  Pigliar  tempo,  iui. 

/ciato  far  inficio  mio , Dimandar  tempo,  iui. 

4 iui  • • Dimandar  vn’  anno  d g 

Jn  tutto  quel  tempo,  iui  . tempo,  iui. 

E buon  tempo  iui  . Appoflar  il  tempo  , itti. 

Quanto  temp  ; è,  iui  .■■■,  Venir  quel  tempo,  iui.' 

Pi  or  e'I  tempo  , iui  «»  t , Per  tanto  tempo  . 1 2.  j, 

A qual  tempo,.  * • 119  Durar  fin’ al  noftro  tem. 
Secondo  il  tempo , iui  .i  pò,  iui . . .« 

L'è  vn  , tempo , che  non  fi  Pigliar  tempo . 12.3 

può  far  alcun  riparo,  Afpc  ttar'iL  tempo , iui. 

% iui  , -ii  Au’cinirfì  il  tempo  del 

lì  or  atto  fu  à tempo  di  Ver-  -,  partire,  iui. 

gilio  iui  V v Tempo  il  qual  fauorif ce  y 

E giunto  il,, tempo,  iui . ( iui. 

Qucfla  f ttimana  .finìfce  Afsai  tempo,  iui 
\ il  tempo,  iui.  , : Allungare  il  tempo , iui. 

Per  quefli  tempi  ti  corro  A tempi  ncflri,  iui  . 

no,  ini.  - s T Spende* il  tempo  . 124 

Sarai  à tempo  . z3.o  Tener  per  honoreu olezza, 

A lungo  andare,  onero  col  107 

tempo  ti:ii  ,v  Tener  ogni  cf^f a per  nien* 

finito  il  tempo fi  partirà , . 107 

7> 
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Taùoia  per  trouare 


T^ner  alcun  per  vile  lo  3 
Tener  la  vittoria  ìp  ma 
no.  48 

Tener  in  man  tutta  la 
cafa.  ijx 

Tener  aitano  in  prigione . 

Tener  alt  un  lontano.  3oi 
Non  tener  a ti  alcun  V ani- 


mo fofpefo . 142 

Tender  le  reti . 1 9? 

Tener  ragione  . $ 1 

Tener  a vendere . • 17  j 

Tener  vna  via  • 100 

Tener  la  via  di  mezo- 101 
Tenere  firada . ioj 
Tener  vna  eattiua  ftra- 
drt . ia£ 

Non  tener  fempre  vna 
thedcfimafflrada  286 
Tener  la  norma . 127 

Tener  il  fiat 0 • ib£ 
Tener  il  conto*  j8j 
Tener  a mente . lq8 
Tener,  a battefiìmo  • 1 1 

tener  a vergogna  . 1 1 2 

Tener  da  alcuno  . 73 

Tener  in  trauaglio 118 
Tener  per  f ermo  • I 34 
Tener y che  co/a  fiaK  ji8 
Tener  compagni  a . 27! 

Tener  fieruità . 

Tener  per  niente . 3 07 

Tener  le  conclufionì . 83 
Tener  alcun  molto  fiog* 
getto . 31 


Tener  fiotto  i piedi . : 3 f 
Tener  continua  memo’< 
ria.  301 

Tener  la  concubina  in* 
enfia  k ’»  2 1-6 

Tenerla  lungo  tempo  per 
amica  . i04 

Tener  vn  gran  fuogo  . 
162  ' 

baffi i figliuoli  12' 
Tener  alcun  per  hu:mo 
di  gran  dificorfio.  176 
Tener  vn’bucm  di  gran 
1 valore  149. 

Tener  per  diffeorteffe,  e ne « 
gligente . ' 336 

Te»«r  />«•  padre  . 

alcun  in  luogo  di 
jr  afelio . x 1 1 

Tener  per  coffa  preciofia . 

' l£9 

Tener  vna  coffa  per  mira* 
colo  . 1 £ | 

Tener  confieruata  per  mi . 
r acolo,  itti . 

Tener  gran  conto  de  gli 
altrui  affari  . 31* 

Tener  fi  offefio . 141 

Tener  fi  a vergogna.  103 
Tenerfi  ficuto . if4  ■ 
Tener  l'animo  tfvno.  198 
Hauer  tentatione  dal  ne. 

mica  • 1 9 

f/jer  tentato  dalla  car - ‘ 
.no.  12  * 

Ter . . . 


Termini  dell’ am  iciticuj.  Tirar  di  faetta. 

199  Tirar  Ben  di  fchìopp, 

r Termini  di  trenta  giorni,  71 

166  * Tirar  una  cannonata. 

Ter/o  ,&  elegante . 378  80 

Terra  Buttar  fiori, e fron-  Tirati  dadi.  ai 

di  per  terra*  . ij  Tirar  de  calci  . a-< 

Buttar  alcuno  a terra.  Tirar  de  /affi.  1 
160  Tirar  Va/m*  ferii c a} 

La  Terra  n.n  e di per  fi f firo  . 14 

ta  rotondità.  io  Tirar  dal  uiuo.  1 

La  Terra  fa  tcclìffdr  la  Tirar  fi  il  tabarro  in  \ 
Luna . 7 fi  a . z 

Terremoto,  ÉJfir  fiato  il  Tirarfi  a do  (fo  fattoi’  it 
terremoto.  a t peto  della  guerra.  < 

Terrìbile  ne  gli  /guardi . Tirarfi  adofjo  grande  in 
91  machia.  a, 

Terzana  . r<?8  Tirarfi  adofio  l'odio 

Tefi  amento  approbato  per  molti  . ,, 

buono . 137  Tirarfi  dietro  i /affi . 

Tefiamento  il  qual  rhn  e Tiro  .•  j 

valido,  itti-.  Toccar  la  fica  ad  og ; 

Tefiamento  il  qual  non  è uno'.  x 

ualido  3 iui . Toccar  ad  alcuno, cioè 

Tefiamento  tagliato youer  fer  debit  or  fuo  1 

annullato , I $p  Toccar  ad  alcun  di  j 
T efiificar  centra  alcuno . una  co/a . J 

1 S2  Toccare  jàbòuenir  in  p 

Tefiimonìo  di  grande^  te. 

auttorita  > iui , Toccar  di  dire  il  fuo  ; 

Tefiimnio  hauuto  .per  rere  . 

nemico . 104  Toccar  in  forte  il  gok 

, Tefiimonif  mi  poffono  efi  no  di  Sicilia . 

fer  molti.'  1/4  Toccar  un  punto  . 3 

Votefca./arfi  tiranno  . Toccar  leggiermen 

Tirar  da  parte,  Ijf  una  co  fa.  ■ ((  ' : 

• • ' X toc 
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jl  auoia  per  crollare 

ircar’vna  cofa  parlari.  Toglier  fi  effilio  volontà 
do-  „ • ; >Ì7 1 rio . 14 $ 

occarfi di  parole,  ^4}  Ter licentia  da  imo  in » 
or  moglie . '■  nanzi il  partire  . 109 

oglier  il  dubbio . i 44  Torre  ad  alcun  la  vita  * 
oglier  la  fama  ad  alcù '■  1 3 J 

#0.  io?  Tordimezo » 7Ì 

0g/**r  parte  delle  altrui  Tornar  vna  tofana  bene  . 
lodi.  178  34Ì 

oglier  il  p off  e fio . 145  Tornar  commodo,  Jii 

0 r a/  pofieffo  fenza  con  Tornar  a maggior  dan» 
trafio . *148  no  . • $ } 8.  . 

//*  fatica  a gli  T,  mar  a ftar  con  gli 
f colati . , • .17  amici  * < ■ > - * ) 0(3 

ìglier' alcun  per  compia-  Tornar  in  grafia  . ioi 
. 66  Tornar  in  amicitia  , ini . 

glìer* alcun  in  cornea  Tornar  al  fuo  vfató  co • 
gnià  ' i8o  fiume. 

gl  ieri  a firada  al  ne - Tornar  la  fpada  nel  fo' 
mito'.  • 66  zferó.  127 

gliere  vna  cofa  cara  , Tignar  a propc (ito . 88 

lamétte mel  tolfc.xyi  Tornar  doue  hauea  la • 
j7/Vr  ; cagnolini  all*— 3 feiaio , iui . . 

. 195  Tornar  addietro  - 6 8 

gl ier  l'auedimentò-  9 9 Tor/o  * Hauer  torto . >78 
>gl  ier  da  morte  invita.  A torto  patir  alcuna  so- 
160  - >.  ij4 

iti'fetittò i nomi  A tradimento»  40 
de  foldati . • * J 5 Tradimento  fatto  ad  ài» 

9 tu^o.'  ''!  *64 

sù  libro  *'  n 9 Tradimento  . J?ar  tradì», 
gli'erfi  dafT àffedto'.' 5 6 J Mento.  1 *8*- 

gl  ierfi  T ingiuria . -73  Trafiggerti  cuore.  168 
glìe*fi  vna  guidai  213  Ttalafciar  alcuna  cofa. 
gl  ier  ft  Vhcn&te  fktt'  il  iji 
tempo  dì  fica  vlt*  . 66  Tfaweftere  ; . 1 4$- 

X Tr*-  j 
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■'PElocutioni  JLaune. 

Trametterfi  in  qualche  Trauagliar  come  vn'a 
accordo . 2.79  *-  tro  • • ii 

T ranslationè  l Star  sh  la  Trtiuàgliato  d’ogni  btt. 

translatione $o  ■ da.  ■ 

Trapalato  fenqa  lodi . Tributario . Far  tributi 
178  . tif  : 3 

Trappoli  are  alcuno  . ìof  Tributo  Scoder  il  tribut. 
Trappolai’  alcuno . 244  3$ 

Trarre  i dadi . 261  Triegua  fatta  per  tre  a>‘ 

Trafcorrerfi  facilmehft_j  ni . ' ^ 

dali/ino  fi'ella  luftterìa.  Tuor  via  il  trinchetto1 
*S7  . ini  . 

Trafcorfa  che  fi  dà  a Trinciare . .*  i; 

qualche  ce  fa  . i2o  Trinciar  vna  gallina.. 

T r afe  òr foiroppo  innari  Ai.  • drci1-  ' »-•*>' 

1JL^  Trionfare • . 

Tratta  di  formento  , /#  Trionfo  ■*  ■ Nsn  fi  ritrai 
qual  non  e in  alcun-,  maggior  trionfo  * 
luogo . ■ - ! «'  1 Tromba  dilaude,cJ/èf 

Batter  la  tratta  del  fot-  ' t tir i fonar  in  h onor  i 
menta . "■  '»-*”•  fri  • afe  tino;  , ' zi 

Trattar  di  qualche  negò  Troppo  • EJfcr  troppo , 1 
fio  . ' 44  * 'noAcffer  tròppo  . i? 

Trattar  di  terminar  la-,  \l  troppo  efier  troppa 
pace.  6 6 » 

Trattar  fi  di  far  la  pace  . i>v«*r  /*  firada  da. 

^4  “ • ' - /cr  vfeir  da  qualche 

Trattato  malamente.  materia  incominci» 
*7*  ^'v*  c‘»  ' ■ *• 

Trattener  di  combattere . Moh  trottar  rimedio- 

^ } : ^ ; *'#/*  profonda  pìag] 

Trattener  alcuno . I47  - ’ 1.7»  ■»  » u 

Trattagli.  Ha  battuto  de1  Trouar  il  verbo 
gran  trauagli . |_i  ftiprr  trottar  il  tu? 

T tanagliar  aliano.  XQx  * nel  far  vnacofa . r 
Trauagli.tr  alcuno  . 243  fatiche  mocf- 

.,‘■1  V ■ 
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I auola  per  trouare 

ta  dal  Sole  , &c.  tui  . Ve  fi  e che  cominci#  a taf- 
.euarfii  venti,  ini.  marfì . z ^ 

Efier  vento  freddo , Ini . Z 4 vefie  fu  ritrouataper 

rento  terribile . il  fiar  caldo . ijj 
venti  combattono , lino,ouer  di  lana, 

’*  leuato  gran  Venti, bei.  iuì . 

vento  fpir are , tne-  Vefie  da  portar  per  cafa^ 
nar  bel  tempo , iuì . iuì . 

(fere  e (fato  il  vento , iuì . Pig/?*  >*  maniche  a gorr.ììò 
(ferventi  c attlni,  ini.  quando  fi  lena.-  50 
[set  venti  buoni , ìui , Vefie , qtitftd  Vefie  mi  fili 

vento  crefce,o  rinforza,  ’ 'bene.  ' 3/t 

ini*  Ila  Vefie  gii  arriuie  fino 

1 vento  far pióuere , & a * piedi  , itti:  ' u* 

temperare , iuì . Quella  vefie  e ritolto  betU 
ir  arvn  vèto  freddo, iuì.  guarnita.  if  3 

fi  Voglia  vento  che  Buttami  la  tua  ve y?e_* 
Verrà , <#i . ' *v  adtrfso,  ini  * 

ut  non  vi  può  it  vento  > Z*  foprauefie , ìui , tèa  più 
iui . a bafio  . 

rine , 0 l'etioffi  gran  fu * Quefia  vefie  non  fa  ti- 
ria  di  vento , 0 nembo ,o  gnole,  ouero  non  fi  tar- 

b or  afe  a . 14  ma,  itti. 

'ser  prefo  dall’impero  de  Difcìoglierfi  le  Vefii , itti  » 
venti  . 1 j tiavna  vefie  di  patino  di 

mer  i venti  contrarij  , fetta  à figure  , iui  * 
xè  ' Quefia  vefie  è confi urna» 

nfitra  buona  che  s'hab - ta , e logora,  ìui . '• 

bia  hauuta . 1 59  Alzar (ì  la  vefie , ini . 

'0  ti  dia  buona  ventura,  Vefiito  di  porpora , e f car- 
iai . lato.  ’ • SS 

r gogna  * , 115  Vefiito  da  Re . i f 3 

nerfi  a Vergogna  .119  Vffcio  non  durar  più  di 
^èr vergogna . 107  j feiméfi'.‘  ' 1 47 

iti  haner  vergogna  .ioj  Perlo  firaor  diri  arto  dare 
’ foga  affi . 119  vri’ojfitrb?  ^ 

' Vguai - 


1 fclocutioni  -Lamie . 

Vgual'ajfettione . 104  Vn  pe^zo  innanzi « i * 

La  via  , che  faro,  mi  fa-  Vn  pezzo  dopo , ini  • 
ra  dubitare . i.  i $ Voce  non  batter  in  contrai 
Vile  i ' 106  rw.  + 

Villaneggiare.  109  Matteria  in  fattore . f ' 

Villanie. Dir  villanie,  il  9 Voce  nel  cantare  -,  Dar  im 
Vincere  m amore . 199  *vbee » 

Vino  c'h abbi a lacocia.ì^  Voce  dolce  • 9 3 

Lfser  vinto  . 126  Voce  ài  dormagli  aver  ito 
Vifita.Andari0viJfta.fi  cedi  donna*  9 * 
Tornar  a far  la  Vifita  , Voce  cattiva  batter  vóce 
itti.  cattitta , itti. 

Vitio  che  regna  per  ivttò . ti  afa*  la  voce , ini  - 
* 2 49  attuar  la  voce,  ini  * 

ha  vtffol  vitto, -ette  luffa-  il  buttar  della  uocé , itti 
riofo  , itti . Voce.Hauer  Una  gran  dij 

La  vittoria  delle  guerre  pojìtion  di  noce  • 9 

-effer  il  maggior  Voce  chiama , 0 netta  • 9 
. 47  canuta , itti . 

1 Vituperio . ' 119  Volére  eh' alcun  lo  conf 

Vivace.  « 91  ' ,g7i.  ' ji 

2/  n’avanza  ho  No  voler' effer  uifìtato ■ 3 j 

fperanza  che  far  afeli-  Voler  eh* alcun  dica  . 19 
cijfimo  . 2J9  Fo/sr  rf/?^r  nel  fvouol 

Viuer  con  fitoi  pari . % 1 re  ■ 16 

Viuér  ne 3 ripofi degli  ftu-  Voler  peggio  ad  uno  chz. 

dij . 106  all'altro.  10 

Viuer  con  ejlrttno  dolore  . Non  voler  detr  ni  da  mt 
229  giare ,nì  da  bere . ix 

Viver  nobilmente.  304.  Voler’ efier’ un' altro.  22 
Vivere,  onero  procedere , 0 Voler  effer  ef aitato  d'ogt 
andamento.  1 il  minima  co  fa . 2 f 

Vivere  tra  alcuni  in gr a-  Volere , eh' alcun  refli fe\ 
difsima  pace,  e concor-  uito , 0 contento  di  ft 
dia . fo  unacofa.  31 

Vltimamente . I12  Voler  falere  • 32 

! Vo* 
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erfi  far  prete  * X*.  dura . ^ 3 34 

gtr  per  la  mente . U7  fy**’  dishonefià  coti  alci* - 
ger  il  penfier  a fe  fief~  na  . zjo  • 

(o.  170  V far  ogni  prona  per  alctf 

\tar  il fuo  fattore  advn  no*  3 1 1 

altro  . 310  Vfcirfuor  difefieffo.  2.17 

f/4»y7  centra  d*  alcuno . Vfcir  fuori  nouamete.$  1 9 - 
9j  vfo.Porfivnacofainvfo * , 

rreichefermajfiqut.  144 
1 1 3 Vt'ditd  • Apportar  gran * 

irr«  vedere ,& godere  il  diftma  vtilità  » 1 14 

contento  , s.  338 

/j  . F*r  jfr  fargli  r Z 

vnachiefa.  17 

««//>»  «i> fantea  di  viue * *7  0/>^o  , Refiar  zoppo'' 
re  pervenne  , ouer  duro  d'vn  piede.  168 

fin' al  fuo  tempo  . 35  Zufolata.  Farvnaiuf* 

’anza.  Secondo  la  nofir a folata.  1 17 

vfanza . 19  N0»  effer  mai  fiata  fatta 

glierfi  pervfanz,a.m  una  zufolata- ad  al» 
dnya  vecchia  eh* ancor  cuno  > ini» 


JL  PINE. 
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